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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


—etettrero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. 8.3, 50. Un trimest. 50.1, 80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 4 Ottobre 


L’ Emo e Rmo signor Cardinale Billiet, nelle ore 
pomeridiane del passato sabato 27 settembre, portossi 
in forma privata nella Chiesa di S. Alessio, sull'A- 
ventino, a prendere possesso di quel titolo Cardina- 
lizio, conferitogli dalla SANTITA' pi Nostro Sianore 
nel Coneistoro Segreto dei 25 del trascorso mese. 

L'Etno Porporato, che alla porta del sacro Tem- 
pio venne ricevuto dai Religiosi della Congregazione 
Somasca che quello hanno in custodia , deposta la 
mantelletta, dopo di aver segnato sè stesso éd asperso 
gli astanti coll'ucqua benedetta, seguito dalla Reli- 
giosa fumiglia recossi ad adorare l'Augustissimo Sa- 
gramento, e dipoi a pregare dinnanzi all'altare mag 
giore, sotto cui, in ricca urna marmorea + riposa il 
corpo di s. Alessio, e quiadi all'altro altare, sul quale 
vedesi in scultura ritratta la effigie di questo Santo 
che in abito di pellegrino giuce sotto la scala della 
casa paterna. 

Dalla Chiesa, l'Etîo Principe passò nella sagre» 
stia, ove, salito in trono, ordinò la lettura delle Bol- 
Je Apostoliche che conferivangli quel Titolo. Dopo di 
che ammise al consueto atto di obbedienza il Rrîo 
P. Preposito Generale ed i Religiosi della Congrega- 
zione Somasca , nonchè quanti altri sono addetti 
al servizio della Chiesa stessa. Ai quali tutti indi- 
rizzò affettuose parole, significando principalmente 
come gli toruasse acceltissimo di possedere in Titolo. 
una Chiesa dedicata a Dio in onore del Santo di 
cui Egli porta il glorioso nome, ed a cui si profes- 
sa grandemente devoto. Da ultimo esortandoli a con- 
tinuare, come fanno, a promuovere il decoro di quel- 
la Casa di Dio, ed a zelarvi la salute delle anime, 
tributò loro gli encomi che ben si meritavano per i 
grandiosi restauri che vi hanno felicemente condotti 
a termine, e per i nuovi ornamenti coi quali il ce- 
lebre tempio venne nobilmente decorato. 

Salita dipoi Sua Eminenza nelle camere supe 
riori dell’ unito chiostro, quivi si trattenne & fami- 
gliare colloquio coi Religiosi. Dai quali accomiata: 
tosi, tornò al palazzo di sua residenza. 


to btpee 
NOTIZIE DIVERSE 


Dagli odierni giornali di Napoli si apprende cor- 
rer voce colà che il principe Amadeo di Savoja fra 
non molto si recherà in quella città e vi stabilirà 
per qualche tempo il suo soggiorno ; si dice che egli 
sarà accompagnato dal generale ‘Rossi suo governa= 
tore. Registrasi pure dai giornali la voce divulgata 
con molta insistenza, che cioè non andrà guari che 
verrà pubblicato in Napoli un gran giornale, il qua- 
le propugnerà per l’uutonomia assoluta di quel regno; 


havvi ancora chi afferma dovere esso giornale difen- | 


dere gli interessi di un qualche pretendente alla si- 
guoria delle due Sicilie. 

Tn Napoli non sono per anco cessati gli arresti 
dei camorristi, i quali vengono immantinente spediti 
nell’ isola di Sardegna ; non ostante però tutto il ri- 
gore spiegato è manifestata dai giornali |” opinione che 
dal governo non si perverrà n conseguire la tutela 
della pubblica sicurezza , perchè il male ha poste 
troppo salde radici, ed il rimedie quindi è tornato 
tardivo. . 

Della reazione in oggi pure vengono dati molti 


ragguagli, dai quali emerge ognora più essere essa. 


dopo la proclamazione dello stato d'assedid andata 
soggetta ad una recrudescenza, la quale dai giornali 
è grandemente deplorata.. À_ Caltagirone il commercio 


| 


è del tutto morto per difetto di pubblica sicurezza; 
quivi a tutto si pensa dr# autorità che governano 
fuorchè a tutelare gli amministrati negli averi e nelle 
persone. Nel bosco di Bella in Basilicata si vuole che 
vi percorra una banda di 300 reazionari, che minac- 
ciano di invadere i vicini paesi. Il Municipio di Bella 
avendo spedito una deputazione al generale Lamarmora 
allo scopo di ottenere un corpo di truppa sufficiente a 
tenere a freno i reazionari, ne ebbe in risposta es- 
sere d’uopo che vi adiscano le autorità della pro- 
vincia. Aleuni carabinieri procederono all'arresto nel 
villaggio di Papellata (nell’Abruzzo Teramano) di due 
imputati di furto ; molti popolani suscitarono un fiero 
tumulto e scagliando sassi contro gli egenti della 
forza pervennero a far evadere uno degli imputati , 
che dopo però fu ripreso. Accorsa altra forza venne 
sedato il disordine e si arrestarono 11 persone che 
avevano avuto parte al tumulto. La notte del 26 
al 27 una banda di 25 reazionari, dopo di avere in 
cendiato una casina, minacciava d’ invadere il co- 
mune di Morra se non le venivano inviati viveri, 
foraggi ec., e al tempo stesso impediva le comuni 
cazioni telegrafiche. Altri 21 reazionari che minac- 
ciavano altro punto furono attaccati da un distacca- 
mento del 33° presso Conza, e quindi dispersi con un 
morto è tre feriti; la truppa pure ebbe perdite. Presso 
Sierra, Terra di Lavoro, ebbe luogo un altro scontro 
fra la milizia ed i reazionari che tentavano invadere 
quel villaggio. La temnna non inseguì i reazionari 
stante l'oscurità della notte. Le notizie del Gargano 
e del circondario di S. Severo sono funestissime ; il 
Nomade assevera che colà il pubblico sgomento è al 
colmo, e che cento fatti avvenuti in diversi luoghi, 
e fra i quali ve ne sono di assai tragici e scorag- 
gianti, fauno raccapricciare e ad un tempo versare 
lacrime di dolore, massimamente in pensondo alla 
sorte di tanti valorosi soldati che mordono Ta polvere 
combattendo coi reazionari. 

Dalla Sicilia si ha che gli arresti continuano su 
larga scala, ma con poco o niun profitto, essendochè, 
malgrado di essi, e dello spavento che incute 1° idea 
d'essere trasportati lungi dal luogo natio, le grassa» 
zioni si fanno tuttavia sentire. Di ciò se ne accagio- 
nano i malfattori sparsi per le campagne e che ten- 
tano sfuggire ai rigori della legge, st ne Accagionano 
i refrattari della leva che girovagano auch' essi per 
le montagne e le pianure, e se ne accagiona infine 
quella classe nuova, composta di neofiti divenuti 
‘aeslri e più audaci dei vecchi laglieggiatori. Anche 
qualche ‘banda si fa vedere in qua e in là, e appena 
se ne dissipa una, subito se ne forma un'altra, attal- 
chè non mai v'è luogo a rimanere in piena tran- 
quillità. 


_ot0ht040— 


Da Vienna 25 settembre. 

I deputati polacchi af Consiglio dell'impero hau- 
no risoluto di partecipare ai dibattimenti sulle que- 
ationi finanziarie, mentre gli Czechi persistono nel lo- 
ro contegno passivo. 

Il capo degli Czechi, Clam-Martinitz, depose il 
mandato, 

-——0404-8-t00e— 


Il Sfoniteur del d settembre racconta che ai 
fuperali del maresciallo Castellane, celebrati il 20 a 
Lione , assisteva il ministro della guerra , incaricato 
dall'imperatore di rappresentarlo ; e anduazia l’arri- 
vo da Berlino a Parigi dell’ ambasceria ‘Igiapponese , 
due ‘ufficiali della quale andarono a complire il mi- 
nistro degli alberi esteri iù nome de' loro dapi. 


Mercoledì 1 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


esc. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome 0 cogn.*deltrasmittente» 


— Secondo una voce riportata dal Pays, se il 
tempo si mantiene buofo , l' imperatore prolungherà 
Îl suo soggiorno a Biarritz, e non arriverà a Parigi 
che dal 14 al 15 ottobre. Il ritorno coinciderebbe 
con quello de' ministri e di alcuni diplomatici stra 
nieri che sono in congedo. 

— Il 23 morì a un tratto il sig. Jomard, mem- 
bro dell'Istituto, che era nato nel 1777. 

1 comandanti francesi dispongonsi a partire 
per Gadames per combinarvi un trattato tra la Fran- 
cia e i Touaregs, popolazione dell’ Africa centrale 
che abita il centro del deserto del Sahara. 


—_etettttero— 


Fuvvi questione se il matrimonio del principe 
di Galles e della principessa Alessandra dovrà aver 
luogo a Copenaghen od a Londra. Considerando il 
rango dello sposo, non havvi dubbio che la cerimo- 
nia avrà luogo in Londra. 

— Secondo |’ Express, la flotta inglese del Me- 
diterraneo ha una forza di 770 cannoni » 8838. uo- 
mini e 41,117 tonnellate. 

— La più vasta città del mondo non è Londra 
ma Teddo, capitale del Giappone, che rinchiude un 
milione e mezzo di case abitate da cinque milioni 
di anime. Varie contrade contano 22 miglia inglesi 
di lunghezza. 


0440-00 


L'Agenzia Continentale reca da Berlino 23, sera. 
Si rinnovano le voci di scioglimento della Camera si 
cui seguirebbe un proclama reale alla nazione. Ha 
fatto grande impressione la inaspettata partenza del 
principe reale. È dubbio che il sig. di Bismark possa 
comporre un ministero. Intanto è confermata la no- 
lizia che Bismark assume iì ministero di Stato inte- 
rinale, colla presidenza del ministero. Hohenlohe e 
Von de Heydt si sono dimessi. 

— La Corr. Havas ha da Berlino 23 sett. che 
alla Camera anvunziavasi la fine della crisi ministe- 
riale. Il sig. Beldeschwingh succederebbe al sig. Von 
de Heydt. Il sig. di Bernstorff andrebbe ambasciatore 
a Parigi. 

La Gazz. di Darmstadt avnunzia che il 22 fu 
sottoscritta la nomina del sig. di Bismark come pre- 
sidente dei ministri. 


— La Frankf. Rostz reca una nota del Senato 
della città libera di Francoforte al Governo prussia- 
no, nella quale si espongono le difficoltà del trattato 
commerciale franco-prussiano, ‘esprimendo iu pari tem- 
po il desiderio che il governo possa arrivare a su- 
perarlo, per il ben essere della Germania » e della 
lega doganale germanica. 

— Da Francoforte, 24. Un gran numero d'in- 
dustriali austriaci della Slesia si sono radunati in 
assemblea a Freudenthal, ed hanno emesso un volo 
per l'unione doganale dell'Austria collo Zollverein, 

— Gli Stati riparj dell'Elba, Austria, Sassonia, 
Prussia ed Amburgo, hanno stubilito di comune ac- 
cordo il regolamento dei diritti di pedaggio su que- 
sto fiume. È a presumersi che gli altri Stati, An- 
nover, Danimarca, Meklemburgo ed Aubalt, diano 
quanto prima la loro adesione a questo regolamento. 

— Scrivono da Hannover all’ Indép. delge 16: 

ll generale de Hedeman fu arrestato ieri al vil- 
laggio holsteinese df Blankenese , mentre stava per 
imbarcarsi per l'Inghilterra. Ei giunse ieri sera, scor- 
tato da due ufficiali e da un commissario di poli: 

Il generale appartiene ad una delle famiglie più di- 
stinte del regno; quindi è fucile immaginarsi la sen- 


caezzne © ni 


a 


Iadezna 


sazione che questa notizia ha prodotto nella capitale 
€ l'impressione penosa ch'essa ha dovuto fare sulla 
nostra aristocrazia. 

Il partito costituzionale dell’ elettorato d'Assia 
riuscirà compiutamente nelle elezioni generali: perfi- 
no coloro che pagano censi più elevati hanno eletti 
mandatari ligi alla costituzione. La nuova assemblea 
presenterà tutti gli elementi necessari per condurre a 
buon fine la questione costituzionale : moderazione 
cioè e capacità. Questo risultato era generalmente pre- 
veduto. Ciò che più desterà la vostra meraviglia è la 
notizia che il sig. de Dalwigh sta per toccare una 
intiera sconfitta nelle nuove elezioni dell'Assia gran- 
ducale. Queste elezioni riuscirono del tutto in favore 
dei progressisti. 

La Commissione federale incaricata di redigere 
un progetto di codice civile per tutta l'Alemagna ha 
cominciato ieri i sugi lavori nella nostra. capitale. 
L'Austria, i quattro regni, e la maggior parte dei 
granducati hanno già delegato i loro commissari; al- 
tri Stati hanno annunziato i loro propri. Per mala 
sorte, la Prussia ha ricusato di prender parte a quei 
lavori che per conseguenza , si possono soltanto ri- 
guardare come saggi , la cui attuazione non avverrà 
così presto, 

Giusta una lettera di Cassel inserta nella no- 
stra Gazzetta del Nord d'oggi, un aiutante di cam- 
po del re Giorgio è giunto in missione straordina- 
ria in questa città per insistere presso del principe 
elettorale contro l’ accettazione del trattato franco- 
tedesco. 


——L6404-M43-03-0— 


La Corrisp. Havas ha da Copenaghen, 20 settem- 
bre. Se dobbiamo giudicare da tutte le disposizioni 
prese dal governo, è decisa la sua risoluzione di re- 
spiugere le condizioni della nota del 22 agosto scor- 
so, e per mezzo delle quali le due grandi potenze 
tedesche, mandatarie della Dieta di Francoforte, con- 
sentirebbero a mettere un termine al lungo conflitto 
costituzionale che nacque a proposito dei ducati dell’ 
Holstein, del Lauenburgo e dello Schleswig fra la 
Danimarca e la Confederazione germanica. 

Per altra parte, il vivo sentimento di riprova- 
zione eccitato nell'opinione pubblica dalle due note 
tedesche è tale, che nessun ministero potrebbe so- 
stenersi, se consentisse a trattare sulle basi proposte 
alla Dagimorca dalla Prussia e dall'Austria. 

Ciò che più sorprende si è che queste due po- 
tenze abbiano perfino dichiarato che esse non si cre- 
derebbero più legate, per ciò che le concerne, in 
caso di rifiuto di sottomettersi per parte della Dani- 
marca , ai protocolli di Londra del 1852, i quali 
hanno assicurato eventualmente la Corona tel Regno, 
con totti i possedimenti che vi sono annessi, al prio- 
cipe Cristiano di Danimarca, la cui figlia, la prin- 
cipessa Alessandrina, è divenuta la fidanzata dell’ere- 
de del trono d'Inghilterra. 

Il re Federico si trova sempre al campo delle 
manovre dell'esercito danese, riunito in questo mo- 
mento nello Schleswig. Vi si notano almeno venti 
ufliziali stranieri venuti a prender parte a quegli 
esercizi militari. Quanto alle potenze tedesche , esse 
han creduto bene di astenersi dal farsi rappresentare 
nelle circostanze attuali alle manovre del nostro eser= 
cito. 


044-8064010 


Leggesi nel Diario di Lisbona del18 settembre: 

La ribellione ha fatto mala prova. La saggezza 
del popalo e la devozione dell'esercito hanno di nuo- 
vo sventati i criminosi progetti di coloro che non te- 
mevano di eccitar sominosse nel paese per soddisfa- 
re la loro folle ambizione. I soldati .che avevano presa 
una falsa strada hanno riconosciuto ben presto fil loro 
errore 1‘essi sono rientrati al dovere , e gl’ istigatori 
e fautori supposti della rivolta furon costretti a darsi 
alla fuga, 

Dopo la ritirata sopra Oporto dei ribelli, i quali 
erano stati a Barcellos, pare che i capi del movimen- 
to ch'erano rimasti a Braga, e che, giusta i rapporti, 
erano an certo Alves-Passos , redattore del giornale 
intitolato Bracarens, qualificandosi goveruator civile, 
© il colonnello Sobral, hanno tentato invano d'eccitar 
le popolazioni alla rivolta. 

Vedendo che quest' appello man. trovava, ‘eco di 
Sorta» Alves-Passos ha forzata la cassa’ del governo 


civile, e il capitano Macedo ha fatto man bassa sulla 
cassa militare del 6 reggimento , 6 si sono dati alla 
fuga il 6 a 8 ore di sera, nella direzione della Ga- 
lizia. 

Il 17 il governatore civile di Braga c il coman- 
dante della 4 divisione han riprese le loro funziovi. 
Le comunicazioni telegrafiche furono ristabilite e la 
città è tranquilla. Le autorità procedono attivamente 
alla compilazione del processo e alle istruttorie ne- 
cessarie per iscoprire i fatti criminosi. 

Oggi alle 6 di sera i vapori partiti da Lisbona 
erano in vista di Porto : dovevano sbarcar truppe il 
18. Il governo prende misure a che i delitti di re- 
cente commessi non rimangano impuniti e a che l’or- 
dine pubblico sia finalmente consolidato. Le notizie 
ricevute dagli altri distretti sono soddisfacenti. 


— te 


Il Giornale di Pietroburgo del 12 settembre 
pubblica il seguente rescritto dell'Imperatore al vice- 
cancelliere dell'impero, principe Gortchakow: 

Principe Alessandro Michailoviteh. Lo zelo che 
voi mostrate nell'adempimento de’ laboriosi vostri do- 
veri, nella direzione del ministero dei lavori esteri e 
negli importanti lavori a cui vi chiama la particolare 
nostra confidenza, attira certamente sopra di voi la 
sovrana nostra attenzione. 

Rendendo la meritata giustizia all’incessante sol- 
lecitudine che voi recate nel mantenere colle poten- 
ze estere amichevoli relazioni conformi alle nostre 
intenzioni e indispensabili per la consolidazione della 
pace generale, come pure alle assidue cure per la 
conclusione tra la Russia ed altri Stati di numerose 
convenzioni di commercio che guarentiscono i reci- 
proci iuteressi, ci è gradevole esprimervi la sincera 
nostra gratitudine per i vostri sforzi infaticabili pel 
bene del servizio, per la prosperità e gloria della cara 
nostra patria. 

Per dimostrazione della sovrana nostra benevo- 
lenza vi trasmettiamo qui unite le insegne in dia- 
maote del nostro ordine imperiale di Sant'Andrea, 
prescrivendovi di vestirle e portarle , giusta gli sta- 
tuti. 

Rimaniamo per sempre il vostro affezionato. 

Sp Alessandro 

Tsarskoe-Selo, a' 30 di agosto 1862 

— Scrivono al Nord da Pietroburgo, 6/18 set- 
tem.: 

L'attenzione generale è ora rivolta a Novgorod. 
Domani le LL. MM. e la Corte vi si devono recare 
e la nobiltà della provincia si prepara a festeggiare 
degnamente il sovrano. Essa chiese ed ottenne la 
permissione di offerire un gran ballo, il quale sarà 
seguito da una cena di 500 coperte. S'impegnò l'or- 
chestra di Lisdov, indispevsabile attributo di ogni fe- 
sta di gala, Per far le cose magnificamente si stan- 
ziò per le sole spese della serata una somma di 25 
mila rubli (100 mila fr.), Luminarie, fuochi artifi- 
ciali, parate, compiranno il programma di queste quat- 
tro giornate. 

A Pietroburgo vi saranno altresì feste in occa- 
sione del giubileo, agli 8/20 corr. Salve di artiglie» 
ria alla fortezza quando il telegrafo avrà annunziata 
l’ inaugurazione del monumento. Dopo ciò passeggia 
ta del popolo al Campo di Marte e al giardino di 
estate, musica, canti, rappresentizioni di ogni genere 
all'aria aperta, alberi di cuccagna; se nou pioverà, 
la sera spettacoli gratuiti iu tutti i teatri, splendida 
luminaria, Fra le altre cose si prepara la prospetti 
va di Nevski, e una deegrazione che rappresenterà 
il monumento della Russia, il quale, sia detto di tran- 
sito, somiglia molto ad una campana , cosa eminen- 
temente russa e slava. 

ll granduca Michele, fratello dell'imperatore, tor- 
nò ieri l'altro dall’ estero colla sua consorte la gran- 
duchessa Olga Federowna. Essi accelerarono proba- 
bilmente il loro ritorno per assistere alle feste di 
posdomani, 

Molti vogliono sempre predire dei cangiamenti 
in occasione del giubileo. Dicesi che la paga dei mi- 
litari sarà aumentata, il termine delle peusioni di ri- 
poso degli impiegati civili. ridotto da 35 a 25 anni, 
compiutamente sbolite le punizioni corporali , molte 

istie accordate , e. sopratutto ‘a condannati poli- 


Parò che s° abbia fede in un migliote avvenire 


per la Polonia. Furono giudicati possibili alcuni ad- 
dolcimenti nel reggimento eccezionale a cui è assog- 
gettato quel regno. Fu in parecchi siti tolto lo slalo 
d'assedio. Le elezioni pei Consigli di distretto chbe- 
ro luogo col più perfetto ordine e tra' candidati e. 
letti noi vediamo nomi conosciutissimi » Îl che prova 
non essere prevalso il sistema di astensiene. 

Furono tante volte deluse le speranze dei veri 
amici della Polonia che non sappiamo veramente se 
troppo prematura non sia la nostra a per un mi- 
glioramento di cui sono si leggieri i sintomi. Se gli 
uomini non possono nulla od almeno pochissimo, spe- 
riamo che il tempo, il migliore dci medici, farà 
qualche cosa per cicatrizzare le piaghe di quello sven- 
turato paese, che quasi sempre passò dallo stato di 
assedio o di guerra a quello di rivoluzione, e vice- 
versa. 


—Ecco la Nota, già annunziata dal telegrafo, col- 
la quale il Giornale di Pietroburgo annunzia che il 
governo russo protesta, anche solo, oecorrendo, con- 
tro le condizioni imposte da Omer-pascià al principe 


. del Montenegro: 


« Quando , tre anni or sono, le grandi potenze 
intervenoero diplomaticamente fra la Turchia ed il 
Montenegro, per far cessare lo spargimento del san- 
gue e preservare l'Oriente da gravi complicazioni, due 
soluzioni loro stavano dinanzi: uaa, più larga e più 
completa, che pareva promettere di fondare il riposo 
di quelle contrade su basi solide e durevoli ; 1’ altra 
più ristretta, ma considerata come meglio adatta alle 
difficoltà del momento. 

« La prima consisteva nel tòr di mezzo, una 
buona volta, tutti gli ostacoli che rendevano precaria 
la condizione del Montenegro. 

«A dal uopo bastava di concedere alla monta- 
gna qualche ingrandimento territoriale necessario alla 
sua esistenza e pel quale avrebbe pagata un’ aunua 
somma. 

« Questa combinazione , alla quale la guarenti- 
gia dell'Europa avrebbe assicurato il rispetto d'ambe 
le parti, venne caldamente raccomandata alla Porta 
dal gabinetto imperiale ed appoggiata dalla Francia. 
Le circostanze non permisero di farla prevalere. 

« Le grandi potenze si attennero alla seconda. 

Essa consisteva nel mantenere lo statu quo, facendo 

cessare per mezzo d' un' esatta deliberazione l'incer- 
tezza dei confini, cagione perpetua di conflitti tra i 
due paesi. 

« I gabinetti curopei credettero di far atto di 
moderazione e di previdenza sc@nsando con que- 
sta transazione le diflicoltà del momento. Ma nel lo- 
ro pensiero , l’opera ch' essi avevano compiuta era 
Qn' opera seria , giacchè le avevano dato per ba- 
se una delimitazione eseguita sotto i loro auspici im- 
mediati e per guarentigia una convenzione formale 
rivestita delle loro firme. 

« Tuttavia non crano trascorsi tre anni dalla 
conclusione di questa convenzione, quando la guerra 
scoppiava con maggior violenza che mai, 

« Non ne ricercheremo le cagioni. Esse sono 
state con'estate da entrambe le parti. Non vogliamo 
qui esporre altro che lo stato della quistione poli 
tica, 

e La maggior parte delle grandi potenze si com- 
mossero per questa ripresa d' ostilità ; indipendente- 
mente dui sentimenti d'umanità che vi si riferivano, 
cra impossibile ch' esse vedessero con indifferenza 
questi avvenimenti, che minacciavano di compromet- 
tere i frutti della loro sollecitudine. 

e Agli uffici premurosi che vennero fatti per 
prevevire questo conflitto, la Porta rispose , dichia- 
rando formalmente che, prendendo le armi per otte- 
nere riparazione dei torti ricevuti, non aveva inten- 
zione di nulla mutare nello: statu quo della mouta- 
gna. 

« Questa dichiarazione venne indirizzata ufficial- 
mente nei termini più esplicitì a tutti i gabinetti che 
avevano sottoscritta la convenzione del 1858. 

« È cssenziale precisarne 11 valore. 

« In nessun caso essa potrebbe essere riguarda- 
ta come l' espressione accidentale d' un' intevzione 
subordinata allo svolgersi degli avvenimenti e rivo- 
cabile a seconda dell'esito delle operazioni della 
guerra. 

« Essa riposava sopra princip! considerati come 
parti integrali del diritto pubblico. europeo. 
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a Infatti, nei protocolli del trattato del 1856, 
quando si trattò incidentalmente del Montenegro , la 
Porta, mentre aveva mantenute ferme alcune pretese 
eventuali , aveva espressamente dichiarato, di voler 
rispettare, riguardo al Montenegro, lo statu quo esi- 
stente. 

‘ 


E questo statu quo definito in modo preciso, 
circondato di nuove guarentigie dalla convenzione del 
1858, che il governo turco ha espressamente confer- 
mato nella sua dichiarazione fatta sul principio della 
guerra presente. 

« Le potenze, che ne hanno preso alto, hanno do- 
vulo, per conseguenza, ravvisare in essa un impegno, 
e da quel momento convinte che sarebbe stato man- 
tenuto uno stato di cose da loro sanzionato ed inol- 
tre riconosciuto, confermato e reiteratamente guarene 
tito dalla Porta; esse credettero di poter aspettare un 
momento favorevole per riprendere i loro tentativi di 
conciliazione presso i due paesi. 

« Tuttavia , quando , malgrado l’ energica resi- 
stenza d’ una popolazione, che Jottav per la propria 
vita e per la propria libertà, la superiorità delle for- 
ze d'un esercito regolare posto in grado di rinno- 
Varsi continuamente ebbe condotti i turchi nell’ in- 
terno della montagna, si fecero premurosi offici a Co- 
stantinopoli per ottenere nn armistizio. Il momento 
favorevole ad un accordo pareva giunto. Il principe 
del Montenegro accettava tutte le condizioni dell’ul- 
timatum proposto da Omer-pascià al principio delle 
ostilità. Questo ultimatum racchiudeva tutte le sod- 
disfazioni reclamate dal governo turco. Pareva adun- 
que che la sua accettazione dovesse tòrre di mezzo 
tutte le cagioni della lotta , senza offendere lo statu 
quo consacrato dalle potenze. 

« Ma la Porta non rispose a questi uffici che 
con vaghe assicurazioni. Ai suoi reclami precedenti 


essa aggiungeva una domanda di guarentigia che poi 
si asteneva dal definire in modo preciso. Intanto le 
operazioni militari continuavano e nello stato delle 
forze rispettive, la guerra assumeva uo carsttere di 
sterminio, 

e Il principe Nicola, per conseguenza, risolvet- 
te di risparmiare queste colamità al proprio paese 
acceltando le nuove condizioni proposte da Omer- 
pascià 

«Il telegrafo ci ha annunziato che fra queste 
condizioni si trova quella della costruzione d'una 
strada militare nel Montenegro e di alcuni ridotti 
destinati ad essere occupati da guarnigioni turche. 

€ Dopo quanto abbiamo esposto, egli è evidente 
che una simile condizione non potrebbe conciliarsi 
cogli obblighi assunti dalle potenze, nè con quelli 
assunti dalla Porta. Se si deve desiderare che si 
trovino delle guarentigie contro il rinnovamento dei 
fatti che hanno provocata la presente guerra queste 
guarentigie possono essere ricercate per la via diplo- 
matica, in modo da conciliare tutti i diritti e tutti 
gl’ interessi. 

« Ma una strada militare che taglierebbe il pae- 
se in due parti e si appoggicrebbe ad alcuni ridotti 
occupati da truppe turche , renderebbe permanente 
lo stato di guerra , oppure equivarrebbe ad un sog- 
giogamento completo, ad una vera presa di possesso 
del Montenegro. La parola sarebbe evitata, ma il 
fatto sarebbe compiuto. Esso non solamente modifi. 
cherebbe, ma distruggerebbe lo statu quo, promesso 
dal governo turco e guarentito dall” Europa, 

« Noi vogliamo sperare che le grandi potenze 
non permetteranno la violazione d'un impegno eon- 
tratto rispetto a loro, e che richiameranno su di ciò 
l'attenzione della Porta. 

« Iu ogai caso, noi crediamo di poter affermare 
che il ministro di Russia a Costantinopoli ha ricevu- 
to l’ordine d'invitare i suoi colleghi a ‘stendere una 
protesta comune , oppure, occorrendo , di protestar | 
Sol », 


— 404000 — 
Da Bucarest 10 settembre: 
Il ceto mercantile di qui desiderava già da lun- 
50 tempo l'istituzione d'un ministero del commercio 
e di camere di commercio, Hl primo voto è già sod- 
disfatto, in quanto che il ministro dei lavori pubbli- 
ci riunì in sè ahche gli attributi di ministro del 


commercio, e fu istituito in quel ministero una se- 


zione pel commercio, a cui. presidente fu. nominato Ì 
Îl sigo Demetrio, Peschilk e a vice presidente. il sig. 


Solover. Per quanto risguarda le Camere di com- 
mercio dovranno queste formarsi nelle rispettive città 
per decreto del principe. 

— L'Osservatore Triestino ha da Damasco, 4 
settembre. 

Gli affari dell’ Horan sono ia via d' appianamen- 
to. I Drusi, per evitare la permanenza del presidio 
di Borsa, e la minacciata marcia delle twuppe in 
Mezrna, poco distante dalla residenza del loro fami- 
gerato capo Ismail Attrasch, continuano a pagare le 
imposte arretrate , essendosi impiegato uno di loro 
al soldo del governo per operare la riscossione ne' 
villaggi i più remoti. 

Anche i conflitti suscitati fra le tribù bellige- 
ranti di Duhi e Fessul sono stati ultimamente sospe- 
si, non sopiti, giacchè, com' è notorio, gli Arabi non 
perdonano si presto il sangue sparso. Però, siccome 
Duhi per prudenza si tiene enpfinato al Legià, colla 
sua gente, ed il suo avversario Fessal è disposto a 
ritirarsi, allorchè le truppe retrocederanno, così v'ha 
lo probabilità che le cozzanti orde non avranno l’oc- 
casione d’ incontrarsi, almeno per quest’autunno, epo- 
ca in cui i nomadi s'allontanano dal territorio della 
Siria per invernare in regioni meno rigide. 

L'esito alunque di questa campagua sarebbe 
il riuscito pagamento di circa un milione di piastre 
per imposte dovute da' Drusi, non però l' ottenimen- 
to e la restituzione del bottino ch’essi avevano fatto 
da'cristiani in Hasbeya, Rascoya, Zahile ec., nè tam- 
poco l'arresto dei colpevoli Drusi del Libano rifug- 
giti nel Legià. 

Scrivono d' Aleppo che il sig. Skenes, con- 
sole inglese, si era recato a Marasch, dietro le no- 
tizie giunte di una sollevazione in quelle parti con- 
tro i cristiani; però sembra che i ragguagli di que- 
sto fatto fossero esagerati, non essendovi avvenuto 
un eccidio geverale come si era inteso, ma trattan- 
dosi solamente di parziali contese. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Fra i principali motivi che provocarono nella 
stampa rivoluzionaria d’Italia un grido d’indignazione 
e d'allarme contro i documenti diploma del Mo- 
niteur, cui ieri uccennammo, fu l'avere considerato 
che i medesimi servivano in certo modo di comple- 
mento e quasi di giustificazione ad alcuni anteriori 
articoli del giornale parigino la France, rispetto ai 
quali invece aspettavasi a Torino che l' organo offi- 
ciale del governo francese avesse a pronunciare pa- 
role di solenne riprovazione. Ed ora questo sbigot- 
timento e questo sdegno si accrescono nella stam- 
pa suddetta al vedere come la France medesima s 
non solo non desista dalla sistematica sua opposizio- 
ne alla polilca di Torino, ma, incoraggiata quasi dal- 
la recente pubblicazione del Moniteur e volendo se- 
guirne l'intendimento, riprenda a registrare una serie 
ulteriore di dichiarazioni ofliciali, emananti o dagli atti 
diplomatici del gabinetto francese o dalle parole dei 
suoi oratori nelle tribune della Camera » per cui è 
costatato quali siano le intenzioni ed i propositi im- 
mutabili della Francia rispetto all’Italia ed a Roma, 
Questi, secondo la France, possono esattamente com- 
pendiarsi nella massima che la Francia non si riti- 
rerà da Roma se non il gioroo in cui gli inte 
ressi che ve l'hanno condotta saranno guarentiti, ed 
allorquando tra la Saota Sede ed i poteri organizzati 
della Penisola siano scomparsi quei motivi di dissen- 
so che esistono presentemente. E per dimostrare che 
siffatta risoluzione da parte del governo francese è 
formale e calegorica, la France richiama la pubbli» 
ca attenzione su quattro documenti officiali in cui 
essa è solennemente manifestata, cioè un dispaccio 
del 24 settembre 1860 diretto dal signor Thouvenel 
al duca di Gramont; un altro del 15 giugno 4861 
inviato dallo stesso ministro al gabinetto di Torino; 
Un terzo trasmesso al signor Benedetti in data del 
26 novembre 1861; e finalmente una lettera scritta 
dall’ imperatore Napoleone al re Vittorio Emanuele 
ai 12 luglio dello stesso anno. Da queste successive 
dichiarazioni la France dice risultare evidentemente 
che nel pensiero dell’ imperatore. Napoleone e del mi- 
Distro. Thouverel la protezione francese é una ef- 
ficace guarentigia che difende il territorio della 
Santa Sede e che per conseguenza. la indipendenza 
e sicurezza del Sommo Pontefice, . oggetto. della oc- 


cupazione francese, richieggono che questa sia con- 
tinuata fino a che non intervengano avvenimenti che 
ne bilancino il valore, tra cui sarebbe il regolamento 
degli affari d’Italia mediante un congresso europeo. 

Non occorre dire con quanta asprezza di lin- 
guaggio risponda al foglio parigino la stampa liberale 
della Penisola, la quale, premesso che non & più da 
far conto sulla pretesa amicizia ed arrendevolezza 
del governo francese, insiste vivamente perchè il mi- 
nistero di Torino formuli energicamente alla Francia 
la sua volontà e le imponga una risoluzione. E tro- 
viamo che la stessa France mostrosi convinta che 
sia il Rattazzi per appigliarsi a questo par- 
tito; in seguito di che crede che, quando il Parla- 
mento sardo siasi riunito, avraono luogo discorsi ga- 
gliardissimi e violentissimi contro il governo francese; 
che nelle principali città d'Italia saranno organizzate 
dimostrazioni più tumultuose ancora di quelle che si 
eseguirono prima della spedizione dif&aribaldi e che per- 
fin sul processo di quest’ultimo si faccia grande assegna- 
mento aTorino per ottenere plateali esplosioni. Soggiunge 
il citato giornale essere già deliberato nei consigli del 
governo piemontese che debba spedirsi un dispaccio a 
Thouvenel per dichiarargli che la situazione del mi- 
nistero sardo non è più tollerabile e che il gabinetto 
attuale sarà costretto a cedere il posto ad uomini av- 
versi all’ alleanza francese; artifizi tutti però che, al 
dire della stessa France, non otterranno alcun effetto 
sulle risoluzioni dell’imperatore. Ma a proposito di 
quest'ultima notizia del foglio parigino , relativa alla 
presunta volontà del ministero di Torino di abbando- 
nare il potere, è duopo notare che la maggior parte 
dei fogli italiani non dividono questa opinione , pa- 
rendo ad essi reso evidente da tutti gli atti del Rat- 
tozzi e de’ suoi che più che la fermezza politica e la 
tenacità dei principi sia pei medesimi legge suprema 
1’ interesse di conservare il portafogli 

E per verità non si parla quasi più adesso nei 
fogli di Torino di crisi ministeriale e questo avveni- 
mento di cui da più giorni menossi tanto rumore 
pare debba ridursi alla sola dimissione del ministro 
Durando ed alla traslocazione del Sella dal ministe- 
ro delle finanze a quelli del commercio ed agricoltura. 
Tn questo caso il ministro Pepoli passerebbe all’ in- 
terno surrogando il Rattazzi, che assumerebbe il por- 
tafoglio degl’ esteri, ed un altro individuo, di cui non 
si cita ancora il nome, piglierebbe l' ardua ammini 
strazione delle finanze. I giornali che riferiscono que- 
ste voci aggiungono essere accreditata opinione che 
la parziale riforma del ministero debba portar seco 
un cambiamento radicale nella sua politica, che ver- 
rebbe inaugurato con un apposito proclama. 

Null altro che meriti d'essere riferito troviamo 
quest’ oggi sui giornali e sulle corrispondenze di To- 
rino, i quali, del resto, sono quasi esclusivamente oc- 
cupati nel dar conto delle cerimonie che accompa- 
gnarono il matrimonio della principessa Pia col re 
Luigi di Portogallo e delle feste che lo seguirono. Da 
un dispaccio telegrafico poi apprendiamo che la no- 
vella regina partiva sul mezzodì del 28 da Torino con 
pompa solenne ed accompagnata dal re, dalla princi- 
pessa Clotilde, dal principe Napoleone, dai principi 
reali e da parecchi altri principi, dame e dignitari 
delle corti di Torino, di Lisbona e di Parigi, 

Quantunque le voci di un eventuale scioglimen- 
to del Corpo legislativo francese siano state ripetuta- 
mente contradette da parecchi giornali di Parigi, esse 
però son fatte rivivere di continuo dai carteggi di 
quella capitale , taluno dei quali anzi pretende che 
siano già stati diramati secreti ordini e dettagliate 
istruzioni ai prefettì perchè dispongano il terreno a 
nuove elezioni. In pari tempo si ripete che è immi- 
nente e cerlissima una modificazione ministeriale, ma 
su questo, come sopra ogni altro argomento, i gior- 
nali si limitano ad emettere semplici congetture, im- 
perocchè confessano , contro |’ abituale sistema della 
stampa periodica , che sarebbe impossibile conoscere 
esattamente le vere intenzioni dell’imperatore prima 
del suo ritorno a Parigi 

Lo stato delle cose in Prussia non è ancora ben 
chiarito; sembra evidente a tutti che si prepari una 
soluzione, ma nessuno saprebbe dire in che senso. Se 
la nomina del signor di Bismark a ministro degli af- 
fari esteri ed alla presidenza provvisoria del consiglio 
può ‘considerarsi come il termine della crisi ministe- 
riale, certo è che la medesima non sembra però tale 
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al giornalismo prussiano da risolvere le interne com- 
plicazioni e da far scomparire il conflitto esistente 
tra i due poteri dello Stato, il quale aozi sarebbe ina- 
sprito dall’avvenimento di questo personaggio che è con- 
siderato come indizio di resistenza da parte del governo. 
Apprendiamo inoltre che la Camera dei deputati nella 
votazione definitiva del bilancio militare respinse fe 
proposte del governo con 308 voti contro 11, in se- 
guito di che il bilancio fu ritirato. E ciò dimostra 
che l'opposizione è quasi unanime, essendosi tra i 
voti contrari contati anche quelli dei conservatori. 
In conseguenza cresce l’ansictà di sapere a qual par- 
tito si appiglierà il governo e si fa sempre più ge- 
nerale l'opinione che esso sia per procedere ad un 
nuovo scioglimento della Camera. 

Il trattato di commercio franco-prussiano ha dato 
luogo tra l’Austria e la Prussia ad uno scambio di 
Note. L'Austria, considerando il rifiuto defivitivo 
della Baviera e del Wurtemberg d'accedere al trat- 
tato come un caso dirimente, ha proposto alla Prus- 
sia di negoziare cogli Stati dello Zollverein un ac- 
comodamento che permetta all'Austria di partecipar- 
vi; la Prussia ha risposto con un rifiuto formale. 

Corrispondenze parigine dei fogli italiani riferi- 
scono che il governo russo avrebbe dato incarico al 
suo ministro a Torino, sig. Stackelberg, di fare ri- 
mostranze circa alcune dimostrazioni di simpatia che 
i rivoluzionari polacchi avrebbero avuto a Torino e 
a Milano. 

I fogli francesi annunciano che 1’ India inglese 
è seriamente minacciata da una nuova rivolta. Già 
varie tribù del Sud e dell’ Ovest si sono dichiarate 
in istato di ostilità aperta contro le autorità inglesi. 
Si inviarono truppe per sottometterle, ma fino ad ora 
non si potè cacciarle dalle inespuguabili loro posizioni. 
Quattro reggimenti di cavalleria indigena furono li- 
cenziati e gli altri hanno subito una epurazione che 
ne ha diminuito considerevolmente i quadri, 


Le notizie più recenti degli Stati Uniti sono av- 
volte ancora in molta incertezza. È però sicuro che 
una grande fazione guerresca ebbe luogo alla metà 
del mese, intorno alla quale i dispacci di Nuova York 
del 17 pass. si limitano ad annunziare che dopo una 
battaglia presso Hagerstown i separatisti furono re- 
spinti al Potomac sofferendo una perdita di 15 mi- 
la uomini. Il Constitutionne del 27 però contesta 
la vittoria dei federali sui separatisti, notando che un 
dispaccio giunto a Parigi assicura che, dopo la bat- 
taglia, il generale Mac Clellan crasi ritirato sopra 
Washington. Che avvenissero sanguinosi combatti- 
menti è pure confermato da un dispaccio di Nuova 
York del 18, il quale però nota che la vittoria ripor- 
tata il giorno innanzi dai federali non può dirsi de- 
cisiva. Intanto dalle notizie che ne pervengono coi 
giornali inglesi apprendiamo che il presidente della con- 
federazione del Sud ha ordinato solenni dimostrazioni 
di gioia per lc vittorie riportate e nello stesso tem- 
po ha proposta al Congresso una nuova leva di 300,000 
soldati. A Parigi poi si crede che il riconoscimento 
della Confederazione americana del Sud sia assai vi- 
cino. Anche a Londra lavora allo stesso intento il 
commissario Mason, e si afferma ch'egli abbia otte- 
nuto da lord Palmerston la promessa, che | Inghil- 
terra riconoscerà la repubblica dei confederati quan- 
do questi avranno conquistato Washington. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Yorh 20. — Un rapporto di Mac-Clellan pre- 
tende che la vittoria sia completa. 
BORSA DI PARIGI 
del 30 settembre. 
3 per 100.... 


A 4 per 100.. 
Consolidato inglese. 


70 20 
97 25 
93 3/4 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ ALTEZ. 
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INSIGNE ARTISTICA 
CONGREGAZIONE PONTIFICIA 


VIRTUOSI AL PANTHEON 
e: roma 


La insigne artistica con, regazione pontificia dei 
Virtuosi al Pantheon ha pubblssto il programma del 
secondo concorso di esercizio dell'anno cor rente, ed 
in esso ha proposto i temi seguenti : 

Disegno. Severina fa seppellire nel suo predio 
sulla via nomentana, i corpi dei santi martiri Ales. 
sandro I papa, Evenzio e Teodulo (si consultino i lo- 
ro atti presso i Bolland., al giorno 3 di maggio). 

Bassorilievo. Il Redentore dopo la resurrezione 
apparisce alla Maddalena in forma di giardiniere (S. Gio, 
Cap. 20. v. 14 e seg.). 

Architettura. Progetto per ridurre in miglior for- 
ma la porta Angelica. (Per Zo svolgimento del pro 
getto si consulti il relativo programma). 

Le opere dovranno essere esibite il di 3 noveni- 
bre 1862, dalle ore 9 ant. all'una pom. al segretario 
della pontificia Congregazione, che si troverà nelle 
sale al Pantheon, e rilascerà ad ogni latore una ri. 
cevuta comprovante la effettuata consegua. 


CL I 
COMPAGNIA COMMERCIALE 
DI ROMA 
PER LE ASSICURAZIONI MARITTIME 


Il Consiglio generale de’ Soci di questa Compa- 
guia, che non potè aver luogo la sera del 25 corr. 
per mancanza di numero legale, avrà luogo il di 16 
del prossimo ottobre alle ore sette pomeridiane nelle 
sale della Camera Primaria di Commercio ( Via Ce- 
sarini num. 8), ed a norma dell'art. 57 dello Statu- 
to Sociale, qualunque sia il numero dei presenti , si 
procederà agli atti opportuni. 

Roma 30 settembre 1862. 


Alessandro Ciampoli Segr. 
autorizzato dalla Presidenza del Cons. Gen. 


ZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Barometro* 
in millimetri 
ridotto a 0 

© al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


| 


7 antimeridiano 
20 Settembre $$ pomeridiane 
9 pomerid. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
© al liv. del mare 
188, 1; 2i, 0; 


Termometro 
cenligrado 


relativa | assoluta 


Stato dei cielo 


Termometografo 
in decimi 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, di 


massimo minimo act 


Umidità 
di 
cielo scoperto 


9 Bello wapori 
10 Bello 
10 Chiarissimo 


+ 13,8; 0. 
+ 10,5;R 


Vene 
rezione 
là in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del ciclo 


Umidità 
infdecimi 


Termometografo 


n di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


+ 13,8; 


60. {13, 28; | 10 Chiarissimo | 25,5; 


METHORE AVVENUTE DAL NEZZODÌ PASCEDENTE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
(VIGESIMA 


Sull'offerta del sig. avv. Cesaro Siliotti 
di sc. 23600 in prezzo dell'infr. fondo Ur- 


-forti 
Bano si procede con Apostolico Beneplacito | P°fo"! 


Detta vendita consisterà in armadj. di 
forme diverse, 
ed intagliati ricoperti di morens e canette+ 
poltrone e sedie simi 
scrivania, tavolini, cuscini ricamati, un Pia- 

sei oltare e mezza, specchio 
ialo, paravento di noce con la- 


consolide, canapò Imbottiti verà per trenta volte di sc. 


digiunè, poltrone da app. dall 


Li 49 sett. 1862 affissa 


tro gii non avrà esib la d. assegna si gra- 
ma del $ 142 dell’ Istruz. della Tes. gale 

la Segria per aff. di Stato interni 
del 34 marzo 4855. = firm. C. Onesti P. 


C. Nobili Cursore 


emise in atti il rendiconto giurato della te- 
nuta gestione, come pure la cedola del de- 
posito fatto nel s. Monte di Pietà di Roma, 
quindi si cita il medesimo a comparire nella 
pina Udienza dopo 8 giorni, ed attesochè 
l'Istante venne compreso nel giudizio gra- 
duatorio contestato a diligenza della signora 


3 il giio a for. 


fia di legge. 


allo sperimento della Vigesima. 

Rimane quindi invitato chiunque bra- 
masse di aumentare della Vigesima il detto 
presto a dare la sua offerta chiusa, e sigil- 
lata in carta di bollo colla elezione de) do- 

io nel termine di giorni 20 dalla data 

resente, nell’Oficio Notarile Ciccolini 

a degli U@ficj dell'Emo Vicario N. 4{ i 

lo sperimento della sesta. Le Offerte 
mon saranno attendibili ove siano date per 
persone da nominarsi. È 

Presso il sott, si trovano gli opportuni 

schiarimenti, e l’A postolico Beneplacito, 
4 ottobre 1862. 
Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Palazzo, e Palazzetto annesso in Roma 
in via del Banco di S. Spirito ‘dal n.9 al AT; 
rivolta al vicolo del Curato conaltra piccola 
Casa annessa con acqua di trevi perenne, e 
grandiosa conserva della medesima, 


TERZA 


Vendita volontaria al pubblico incanto 
da eseguirsi giovedì 2 ottobre 4862 alle ore 
dieci antim. nel locale posto sotto il palaz- 
zo Carpegna N. fi A isamente in via 
de' Staderari ove risi fl Magazzino dei 
viveri francesi ala Sapienza, 


_———rrr———————————_—————_ ———— 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


stre, tavole da pranzo, comodini, letti di 
ferro ad una piazza, detti a due piazze. di 
noce, uno de'q con ricco intaglio, com- 
pleto di materassi 

lucca e di si 

zetti a sugo d'e 

e pi 


toni, 
e cario N. 18) 
ditori, e nel locale suddetto, osser: 
vando i consueti Regolamenti. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccfio Trib. Civ. di Roma 
Tarno Camerale = Mano Regia 


Ad ist. del'a Direz. ffte del Registro eo, 
© per essa il sig. Camillo Onesti Preposto 
dotto nel proprio officio in Roma. 

S'intima e fa precetto ai N. U. sigg. Msi 
Luigi ed Antonio padre e figlio Ghislieri il 
primo d'incog. domic. ed il secondo domic. 
fn Jesi di presentarsi e dare l’assegna della 
eredità del rispettivo fratello e zio Fra An. 
gelo de' Msi Ghislieri del 

r testam. pubblicato dal Santarelli di Jesi 
i 19 ott. 1864 notif. che se dentro il tie di 


nale sono ‘eredi; 


Franco Dock Petti Sost. Com. 
della R. C. A. 
Hlmo sig. avv. Felice Cecconi 
Ass. civ. di Roma 
Nell'Udienea del dì 20 settembre 1862 
nella causa fra l'istante Anselmo Bonola e 
Antonio Pace R. C. condannò il citato al 
pagam. di sc. 12 88 per prezzo di generi, e 
alle spese liquid. s. 7 84 oltreec. quale 
Sentenza notificata per l'incog. domic. del 
citato Antonio Pace li 26 sett. per affiss. dal 
Cursore Civ. Bertoni. 
Fil. Ciampoli Proc. 


Illiîîo sig. Avv. Cecconi Ass. Civ. 

Ad istanza del sig. Antonio Cancellieri. 

S'intima il sig. Gaetano Guglielmi d'in- 
cog. domic. per affiss. ed insers. in Gazzetta 
a comparire il giorno 3 ottobre ore 11 ant. 
in punto per rispondere all’ist. diretta ad ot- 
fenere il pag. di sc. 3 e sentir emanare l’op- 


portuno Decreto. 
Il Cancelliere Viola 

Trib. Civile di Roma pio turno. 

Ad ist. del sig.Luigi Carini Amîre giu- 
diz. deputato al Patrimonio di Attilio Ricci 
domic. piazza degli Orfani N. 78 repp. dal 
sott. Proc. 

S'intima al sig. Attilio Ricci d'incognito 
domic. a forma del $ 483 qualmente l’Istante 


Luis Boscaini, attesochè giustizia esize che 
venga approvata la gestione dallo stesso l- 
stante tenuta, e che ottenga il rimborso del- 
le spese giudiz. incontrate, o da incontrarsi 
nel presente giudizio ; per queste, ed altre 
ragioni, previa quante volte occorra l' ap- 
provazione del rendiconto in atti prodotto, 
ordinare a favore dell’ istant. rimborso 
delle spese giudiz. da prelevarsi dalla som- 
ma esistente nel S. Monte dall'Ist. depusita- 
ta, venga rilasciato l'ordine esecutorio colla 
condanna del citato alle spese tutte da pre- 
levarsi ec. 
Li 26 settembre 1862. d È 
Affissa copia alla porta dell’ Uditorio 4 
forma di legge. i 
Raff. Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. 
Si notifica a chiunque possa_ avervi in- 
teresse che con Ordinanza dell'Eccio Trib. 
Trib. civ. di Roma in pmo Turno del gno 
23 settembre scorso a richiesta del sig.Ales- 
sandro Poggioli è stato deputato in curato- 
re alla eredità giacente della bo. me. Lu- 
Grappelli in Maru@ il sig. Antonio 
Proc. di Collegio, il quale ha emes- 
Ja giurata dichiarazione di accet- 
rico commessogli 


Attilio Ferrari Proc. 


Segue un Sapplemento 


RTISTICA 
\E PONTIFICIA 


migregazione ponti 
bblicato il programma del 
pio dell'anno corrente, ed 
seguenti ; 

feppellire nel suo predio, 
i dei santi martiri Ales: 
codulo (si consultino 
l giorno 3 di maggio), 
tore dopo la resurrezione 
rima di giardiniere (S. Gio, 


ridurre in miglior fore 
olgimento del pro- 
gramma). 

te il di 3 novem- 
l'una pom. al segretario 
+ che si troverà nelle 
Ra ad ogni latore una ri 
uala consegua. 


———e 
MMERCIALE 


MIA 
INI MARITTIME 


ci di questa Compa- 
o la sera del 25 corr, 
:, avrà luogo il di 16 
sette pomeridiane nelle 
cli Commercio ( Via Ce- 
dell'art. 57 dello Statu- 
numero dei presenti , si 


Ho Ciampoli Segr. 
csidenza del Cons. Gen. 


LO DEL MARE 


bi: DivensE 


indiconto giurato della te- 
ne pure la cedola del de- 
Monte di Pietà di Roma, 
edlesimo a comparire nelli 

$ giorni, ed attesochè 
mpreso nel’ giudizio gra- 


contrate, 0 da incontrarsi 
zio ; per queste, ed altre 
nte volte occorra l' ap- 
in atti prodotto, 

] 


jo ci 
alle spese tutte da pre- 


0 1862, 
lla porta dell’ Uditorio a 


a/f. Bertoni Cursore 
larlo Sarmiento Proc. 


biunque possa avervi in- 
dinonza dell'eco rob 
in pino Turno del 

È richiesta del sigle 
tato deputato in curato» 
ente della bo. me, Lu- 
Maru@lì il sig. Antonio 
bllegio, il quale ha emes- 
dichiarazione di 
essogli. Onde ec. 


tilio Ferrari Proe. 


puo un Supplemento 


DENARO DI S. PIETRO 


AV rm 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETRO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Continuazione e fine dell’ Undecima No- 
ta delle Offerte del Denaro di S. Pietro, 
raccolte dall’ Archiconfraternita di Roma e 
dalle Confraternite ad essa riunite , nel Lu- 
glio 1862. 


AS UV 
Salvatore Costantini idem.bai. 05 — Mar- 
garita Quaglia idem bai. 05 — C. R. idem 
bai. 05 — Lorenzo Casali id. bai. 05 — Con- 


vento di S. Carlo alle quatiro Fontane idem 
sc. 1 — D. Francesco Chigi se. 5 — Marchesa 
Theodoli , aggregata , per Luglio se. 5 — Mad- 
dalena Theodoli id. bai: 10 — Baronessa Picco 
lomini id. bai. 30 — Avv. Silvestro Pediconi id. 
scudo 1 80 — Giovanni Leonardi idem bai. 10 
— Lucia Leonardi id. bai. 10 — Antonia Maria 
de Oviedo id. bai. 50 — Antonio Cavani id. 
bai. 15 — Non isdegnar, Gran Pio, l'umil salu- 


to = D'una figlia amorosa e riverente, = Che 
depone al (uo piè piccol tributo = Violante M 
tei, aggregata, per Luglio sc. 1 — S.S. 


se. 5 — Adelaide Sterbini, per Luglio, Agosto 
e Settembre bai. 30 — S. P. aggregato per Giu- 
gno bai. 20 — D. P. id. bai. 20 — D. Giusep- 
pe Sabatini, aggregato, per Luglio hai. 10 — 
Luigi Pizzirani id. bai. 05 — Matilde Martorel= 
li id. bai. 05 — Pietro Barilani id. bai. 05 — 
Enrico Barilani id. bai. 05 — Achille Mugni id. 
bai. 05 — Francesco Soi id. bai. 05 — Costan- 
tino Ugolini id. bai. 05 — Luigi Roncalli id. 
bai. 05 — Lorenzo Anzani id. bai. 10 — P. N. 
id. bai. 10 — Protege, Domine, populum tuum 
intercessione SS. Apostolorum Petri et Pauli sc. 30 
e bai. 75 — Ab ira odio, et omni mala volun- 
tate libera nos Domine = Un'aggregato bai. 20 — 
Eustachia Tommasi , aggregata bai. 15 — Fran- 
cesco Spada id. bai. 15 — Rosa Pasquali id. bai. 05 
— Dio vi renda felice e tranquillo, Padre Santo , e 
con voi tatti i vostri figli = Un aggregato bai. 05 — 
Dio vi faccia vincere e trionfare, e vi renda i 
traviati figli — Un agggregato bai. 05 — Dio vi 
dia lunga e prospera vita = Un aggregato bai. 05 
— Maria Bellingozzi, aggregata bai. 05 — Maria 
Massimi id. bai. 05 — Francesca Massimi id. 
bai. 05 — Cecilia Dell' Armi id. bai. 05 — En- 
rica Massimi id. bai. 05 — Salvatore Devoti id, 
bai. 25 — Elena Barbi id. bai. 05 —- Anna Ca 
valletti Folchi id. bai. 20 — Arcangelo Folchi id. 
bai. 20 — Giuseppe Folchi id. bai. 10 — Sta- 
nislao Folchi id. bai. 10 — Saverio Folchi id. 
bai. 10 — Luisa Baronessa Cappelletti id bai. 30 
— Filippo Barone Cappelletti id. bai. 20 — Be- 
nedelto Cav. Cappelletti , aggregato bai, 20 — 
Andrea Busiri id. bai. 10 — Bianca Busiri id. 
ba. 10 — Giulio Busiri id. bai. 10 — Teresa 
Busiri id. bai. 10 —- Matilde Busiri id. bai. 10 
— Anna Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri id. 
bai. 10 — Francesco Busiri id. bai. 05 Gu- 
stavo Piccoli il. bai. 05 — Giuseppe Pericoli id. 
bai. 10 — Vincenzo Farinetti id. bai. 10 — 
Pietro Cianelli id. bai. 05 — Ettore Piccoli id. 
bai. 05 — Giuseppe Farinetti id. bai. 10 — Ca. 
millo Gianelli id. bai. 05 — Filippo Porena id. 
bai. 05 — Gioacchino Pediconi id. bai. 10 — Gu- 


stavo Oddi id. bai. 10 — Camillo Barluzzi id. 
bai. 10 — Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Rosa 
Bonanni id. bai. 07 4 — Girolama Sciomer id. 


bai. 07 i — Amalia De Paolis id. bai. 073 
Pietro De Paolis id. bai. 05 — Domenico Fer- 
razzi id. bai. 20 — Date obulum Petro = Un 
aggregato bai. 20 — Tu nos ab hoste protege = 
Un aggregato bai. 20 — N.N. bai. 50 — Con_ 
fundantur omnes inique agentes = Un aggregato 
per mesi sei bai. 60 — In te, Domine, spera- 
vi non confundar in aeternum = idem bai. 15 — 
Exurgat Deus et dissipentur inimici ejus = idem 
bai. 60 — Sicut fluit cera a face ejus , sic pe- 
reant peccatores a facie Dei = idem bai. 30 — 
Quare fremuerunt gentes et populi meditati sunt 
inania = idem bai. 60 = Astiterunt reges terrae 
et principes convenerant in unum adversus Do- 
minum et adversus Christum ejus = idem bai. 06 
— Exurge Domine et judica causam tuam = idem 
scudo 1 80 — D. Leonardo Falconi, aggre- 
gato , implora la S. Benedizione ed offre mensil- 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


M. 223. 


mente bai. 05 — Carlotta Hammer id. bai. 20 
— Paolo Mencacci id. bai. 25 — Luisa Mencnc- 
ci De Bock id. bai. 25 — Maria Teresa Men_ 
cacci id. bai. 05 — Raimouda Pluske , aggrega- 
ta, per mesi sette bai, 14 = Adelaide Floridi, 
Aggregata , implora la S. Benedizione ed offre 
mensilmente bai. 10 — Francesca Ferrugg'a id. 
bai. 05 — Serafina Gregorii il. bai. 05 — Vit 
toria Pompei id. bai. 02 — N. N. bai. 30 = 
Avv. Andrea Barberi, aggregato , per Giugno 
bai. 30 — Alessandro Sinislri id. bai. 10 — Ma- 
rianna istri id. bai. 10 — Adele Sin id. 
bai. 10 — Rev. Parroco di S. Caterina della Ro- 
ta id. sc. 1 — Pietro Balzani id. sc. 1 -— Inter 
inimicos nostros ventilabimus cornu et in nomine 
tuo spernemus insurgentes ia nobis = Canunico 
D. Francesco Illuminati id. bai. 50 — I soliti ag- 
gregati della parrocchia di S. Caterina della Rota, 
per Giugno scudi 2 69 — Sua Eccellenza il 
Sig. Principe Orsini, aggregato , per Luglio sc. 1 
— Sua Eccellenza la Signora Brineipessa Orsini 
sc 2 — Canonico D. Raffacle Fontana bai. 50 — 
Vari aggaegati per Luglio sc. 1 45 — Leo rugiens 
et ursus esuriens, princeps impius super popu- 
lum tuum. Pie Rex Pontifex noster veni » vide, 
vinces = Giuseppe Negri di Ravenna , aggregato , 
per Luglio bai. 20 — Benedite o Beatissimo Pa- 
dre , alla vedova Rosa Finucci che nelle sue ri- 
strettezze offre il suo obolo bai. 10 — Giacomo 
Burkart bai. 12 — Giovanni Battista Silenzi bai. 18 
-— Antonio Marcocci bai. 18 — Niccola Capuani 
bai. 18 — N. N. bai. 18 — Prof. Canonico D. 
Raffaele Catini , aggregato , per Luglio sc 1 — 
Abb. Antonio Fambrini id. bai. 05 — Estote for- 
tes in bello = R E. id. bai. 30 — Iarem dato- 
rem diligit Deus = M. R. id. bai. 20 — Beati 
qui persecutionem patiuntur propter justitiam = 
È. R. id. bai. 10 — Vidi impium superexalta— 
tum, transivi et ccce non errat bai. 30 — N. N. 
scudi 9 30 — Gioacchino Forti scudo 1 — 
Lorenzo Puran hai. 20 — P. Antonio Bennicelli 
de' Ministri degli Infermi Parroco di S. Maria 
Maddalena , aggregato , per Lnglio bai. 30 -—- P. 
Francesco Bernardi Vice-Parroco id. bai. 15 — 
P. Giuseppe Trambusti id. bai. 10 — P. Fran- 
cesco Risi id. bai. 10 — P. Gioacchino Ferrini 
id. bai. 05 — Un altro Religioso del medesimo 
Ordine id. bai. 10 — Fr. Serafino Jacchini id. 
bai. 05 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 05 — 
Fr. Augusto Gargani id. bai. 05 — Fr. Cristofi 
ro Bruschi id. bai. 03 — Fr. Giovanni Marti 
id. bai. 03 — Cav. Gaetano Marchetti id. bai. 50 
— Filippo Bernardi id. bai. 05 — Luigi Berlam 
id. bai. 10 — Filippo Santin bai. 05 — Co- 
stantino Alati id. bai. 05 — N. Deister id. bai. 20 
— Odoardo Mancini id. bai. 05 Augusto Man- 
cini id. bai. 05 = Luisa Mancini id. bai. 05 — 
Clementina Migistrelli id. bai. 05 — Pio Magi- 
strelli id. bai. 02 — P. Camillo Squaglia de’ Mi- 
pistri degl'Infermi aggregato, per Luglio bai. 10 
— Luisa Pizzoccheri id. bai. 80 — Teresa Ga- 
sparri id. bai. 20 — M. C. ia. bai. 20 — Maria 
De Dominicis id. bai. 10 — N. N. id. bai. 10 — 
Elena Compagnoni id. bai. 10 — Felice Compa- 
gnoni id. bai. 10 — Chiara Guidi id. bai. 10 — 
Maria Micali id. bui. 05 — Ludovico Rocchi id. 
bai. 05 — Elena Bruni id. bai. 05 — Angela 
Lonmni id. bai. 05 = Anna Lupi id. bai. 05 = 
R. S. id. bai. 05 Caterina Benai bai. 05 
= N.N. id. bai. 02 4 = N.N, id. bai. 023 — 
Anna Sirletti id. bai. 024 — N. N, id. bai. 01 
N. N. id. bai. 01 Vittoria Moroni id. bai 01 
Monsignor D. Luigi M. Fabris Canonico ono- 
rario di Vicenza Svanziche 42 — Domenico Pon- 
ga di Venezia svanz. 12 — svanziche 54 pari a 
scudi 8 40 — Pietro Re, aggregalo , per 
Luglio bai. 10 — Guseppe Re id. bai. 10 — 
Rosa Scalzi id. bai. 30 — Luigi Scalzi id. bai. 30 
= Teresa Guidi id. bai. 05 — F. L. M id. 
bai. 3) — Geltrudo Morelli id. bai. 05 — Sac: 
Antonio Ruggeri id. bai. 50 — S. B. id. bai. 20 
— Virgo potens ora pro nobis = Andrea e Gel- 
trude conjugi Canturio , quarta offerta sr. 10 — 
P. Filippo Jusqueti Spagnolo dell’ Ordine della 
Mercede ofire scudi 12 80 — Angela Zuppi 
pel 2. semestre dell'anno 1862 bai. 30 — S. Pa- 
dre benedite me ed i miei Parrocchiani = un 
Parroco di Terni bai. 20 — S. B, aggregato , 
par Luglio bai. 05 — Teresa Cestelli id. bai, 10 
= Pietro Cestelli id. bai. 20 — Luisa Bianchi 
id. bai. 10 — Si Deus pro nobis, quis contra 
nos? = un aggregato, per Luglio bai. 10 — Re- 
gina Martyrum ora pro nobis = ld. bai. 05 — 
Auxilium Christianorum ora pro nobis = idem 
bai. 05 — Vincenzo Benichi, aggregato , per 


Luglio , Agosto e Settembre bai. 45 = Agolini 
Anna , aggregata , per Luglio bai. 025 — Gae- 
tano Albunetti id. 05 — Valentino Albret idem 


1862. 


bai. 05 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — Ca- 
millo -Beccari id. bai. 05 — Giovanni Buri id. 
bai. 05 — Angela Buri id. bai. 02 4 — Giovan- 
ni Brullman id. bai. 05 — Giuseppe Bacci id. 
bai. 10 — Alessandro Bianchini id. bai. 05 
Vincenzo Belli id bai. 05 — Un padre di 


Fa- 


miglia id. bai. 05 — Una madre di famiglia id. 
bai. 05 — Salvatore Bedoni id. bai. 10 — An- 
tonio Belletti id, bai. 20 — Fratelli Cauestrelli 


id. bai. 50 — Conte Fsancesco Campello , aggre- 
gato , per Giugno e Luglio bai. 40 — Giovanni 
Collini , aggregato, per Luglio bai. 10 — C. A. 
id bai. 05 — Antonio Claus n id. bai. 05 — 
C. A. id. bai. 023 — C.E. id. bai 0231 — 
Avv. Filippo Ciabatta e sua famiglia id. bai 20 
— Christe audi nos = un aggregato , per Luglio 
bai. 10 — Christe exaudi nos = un aggregato , 
per Luglio bai. 10 — Justitia clevat gentes = id. 
bai. 10 — Pietro Cremaschi, aggregato, per Lu- 
glio bai. 05 — N. D. A. id. bai. 05 -— Augusto 
De Cupis id. bai. 05 — Gaspare De Romanis id. 
bai. 05 — Giuseppe Fiorini id. bai. 05 — A 
drea Fedeli id. bai. 05 — Francesco Ferrajoli 
id. bai. 05 — Francesca Ferrajoli id. bai 05 — 
Vincenzo Florio id. bai. 05 — Augelo Florio id. 
bai. 02 4 — Giuseppe Gandussi id. b 5 
Giovanni Gaffi id. bai. 10 — Carolina Gentili id. 
bai. 05 — Luigi Gentili id. bui. 05 — Adele 
Koller id. bai. 05 — Giuseppe Liberanome idem 
bai. 05 — Sante Marini id. bai. 05 — Gi; 
Moretti e famiglia id. bai. 20 — Rosa Ma 
id. bai. 10 — Pasqu’ Antonia M zioni id. bai. 02 4 
— M. A. id. bui. 10 — Pietro Navone id. bai. 05 
— Vincenzo Novelli id. bai. 05 — Tenebrac cum 
non comprehenderunt = Un aggregato, per Lu- 
glio bai. 20 — Expecta Dominum viriliter ago id. 
bai. 05 — Salvum fac populum tuum Domine id. 
bai. 10 — In Te Dumine speravi id. bai 
Vincenza Negri aggregata , per Luglio bai. 05 — 
Geltrude Nerri id. bai. 05 — Luigi Persichetti 
id. bai. 10 — Giuseppa Petraglia id. bai. 05 — 
Francesco Poggiali id. bai. 05 — Giuseppe Pozzi 
id. bai. 10 — Rosa Pozzi id. bai. 02 31 — P. M. 
id. bai. 02 3 — Augusto Pallotti id. bai. 05 — 
Pozzi Raffaele , aggregato , per Luglio , Agosto 
e Settembre bai. 15 — Cesare Persiani, aggre— 
gato, per Luglio bai. 10 — Paolo Pierini id. 
bai. 30 — Bernardino Quintilli id. bai. 20 — 
Aureliano Rossi id. bai. 05 — Amalia Rosati id. 
bai. 05 — Una Madre di numerosa famiglia id. 
bai, 10 — Pietro Romanelli bai. 05 — S. L. 
bai. 10 — Vincenzo Scaccia bai. 10 — Giovanni 


Steffen bai. 05 — Niccola Schmid bai. 05 — 
Francesco Sabbatucci bai. 05 — Achille Seni 
bai. 10 — Temistocle Sebregondi bai. 05 — 
Ignazio Sinistri bai. 50 — Domine miserere mei = 
Un aggregato per Luglio bai. 05 — Exaudiat nos 
Omnipotens id. bai. 05 — Domine exaudi oratio- 
nem meam id. bai. 05 — Et clamor meus ad 


Te veniat idem bai. 05 — Maddalena Ta- 
gliaferro, aggregata, per Luglio bai. 023 — Pic- 
tro Traversi id. bai. 05 — Andrea Tonti id. bai. 


05 — Costanza Tosi id. bai. 02} — V. F. id. 
bai. 05 — Annunziata Vagouzzi id. bai. 10 — 
Angelo Vandoni id. bai 05 — Deus saperbis re- 
sistit = Un aggregato per Luglio bai. 10 


DIOCESI DI MONTEFIASCONE 
Offerte provenienti dalla Città 
di MONTEFIASCONE 


Capitolo della Cattedrale 5. offerta sc. 17 — 
Seminaristi id. sc. 16 — Monastaro del Divino 
Amore id. sc. 10 — Monastero di S. Pietro id. 
sc.8 — Maestre Pio id. se. 6 — Confratelli dis 
S. Carlo id. se. 12 — Confratelli della  Miseri- 
cordia id. sc. 4 — Detli della Valle sc. 4 — 
Detti del Suffragio sc. 2 — Detti del Carmine 
so. 2 — Detti del Crocifisso 2 — Diversi Obla- 
tori particolari sc. 21 813 — I Contadini Contra- 
da Madonnella se 250 — Uno Spillone, dono di 
una pia doma — Un'anello d’oro, dono di altra 
donna. 


Offerte provenienti da GROTTE 

DI CASTRO 
Vai oblatorri sc. 21 e bai. 783 — Un Sacer- 
dote della detta terra offre un paio di fibbic di 
argento. 


Offerte provenienti da GRADOLI 


Capitolo della Collegiata sc. 4 — Vari altri 
oblatori sc. 8. 


va 


rea 


Offerta proveniente da VALENTANO 
Diversi oblatori sc. 10 
Offerta proveniente da CAPODIMONTE 
Vari oblatori 5 02. 
Offerta proveniente da MARTA 
Vari oblatori sc. 5 50. 
Offerta proveniente da COLLEN) 
Alcuni oblatori se. 1 79. 
Offerte provenienti dalla Città di BOLOGNA 
360 — 


Raccolti dalla Direzione dell’ Eco scudi 
Un Canonito Bolognese se. 10. 


Offerte provenienti dalla POLONIA 


Raccolti in una Parrocchia ben povera della Dio- 
cesi di Camenietz in Polonia fr. 400 — La Signora 
Z. H. Polacca offre al S. Padre fr. 100 — Il Sig. 
H. H. Polacco depona ai piedi di Sua Santità fr. 
300 — fr. 1000 pari a scudi 186. 


Offerta proveniente da Confraternita di CALCATA 


Confraternita di S. Pietro in Calcata pel secondo 
trimestre dell'anno corrente bai 90. 


Offerta proveniente da URBANIA 


Monsignor Vescovo di Urbania e S. Angelo in Va- 
do dolente per non aver potuto godere del bene 
tanto desiderato di prostrarsi personalmente ai 
Piedì SSmi del S. Padre offre per l'Obolo di S. 
Pietro, implorando per se e per la sua Diocesi 
l'Apostolica Benedizione sc. 50 


Offerta proveniente dal MESSICO 


Una pia e distinta famiglia del Messico invia co- 
me oblazione al S. Padre duemila e cinquecento 
franchi; piccola somma a rispetto del suo deside- 
rio di far cosa maggiore, se non fosscro le at- 
tuali critiche circostanze del suo Paese, ed umil- 
mente domanda l'Apostolica Benedizione per il be- 
ne di se stessa e della sua disgraziata Patria sc. 
463 92 


Offerte provenienti dalla Città di CAMPINAS nel 
BRASILE 


Abel Buoenode Camargo Lacerda, aggregato, per 
offerta di un anno sc. 23 25 — Reverendo P. 
Antonio Correa Leme, aggregato come sopra sc. 
4 65 —Reverendo P.Gioacchiuo Feliciano da Costa 


( Marador em Stù ) aggregato, c.s. sc. 5 58— 


Giuseppe Gioacchino de Oliveira Fernandez, e sua 
moglie donna Maria di Nazaret Ferraz, aggregati 
c. s. sc. 6 975 — Donna Anna Rofina De Ama- 
ral, aggreg. c. s. sc, 1 86 —- Donna Senherinha 
Francesca De Camargo, aggregata c.s. sc. 2 32 3 — 
Giuseppe Ferrer De Silva Campas per se e sua 
moglie Donna Maria Angelica De Silva, aggreg. 
c. s. sc. 4 65 — Torlogo O'Connor De Camargo, 
Paese Dauntles, aggreg. c. s. bai. 461 — Fergo 
O'Connor de Camargo Siqueira e Dauntles, aggreg. 
c. s. bai. 46. 4 — Donna Alicia O'Connor Fer- 
nandez de Camargo, e Dauntles, aggreg. c.s. bai. 
46 4 — Donna Anna Ermerica De Cruz, aggreg. 
c. s. bai. 461—Antonio Èmmanuele Proenca, ag 
greg. c. s. bai. 93 — Donna Anna Genoveva Soa- 
res de Proenca, aggreg. c. s. bai. 93 — Donna 
Maria Ameila Monteiro, aggreg. c. s. sc. 34 874 
— Donna Maria Felicissima d'Abren Soares , 
aggreg. c. s. sc. 22 32 


Una deputazione composta del Vice Presidente, del 
Tesoriere, del Consigliere Fr-Carlo di Monte Car- 
melo de’ Crmelitani Scalzi e dei Collettori Sigg. 
Cav. Girolamo Morici e Fratelli Aicardi, nel Gior- 
no 8 Agosto 1862 ebbe l'onore di mettere nelle 


mani della SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE la | 
detta somma di scudi Duemila cento quatordici e| 


bai. 133 totale delle offerte raccolte nel mese di 
Luglio 
G. Parrizi Moxroro Tesoriere 


Il Presidente 
P. Domenico Orsini 


Il Vice-Presidente 
P. Cuor 


Il Segretario 
MaRCcH. GIROLAMO CAVALLETTI 


RIASSUNTO DELLE OFFERTE 
ANNO PRIMO 


Dal Set, 1861 a tutto Agosto 1861. sc 38907 83 


ANNO SECONDO 

Settembre 1861... sc. 2706 454 
836 14 
Novembre 2940 72 
Decembre » o 2231 59 
Gennaro 1862. 7110 18 
Febraro 85170 20 
8408 445 

3807 875 

12561 203 

7883 803 

2114 134 

a se. 135770 75 


se. 174078 58 


DENARO DI S. PIETRO 
tit 


Alle offerte per l' Obolo di S. Pietro raccol 
te dall'Archiconfraternita di Roma e dalle Ù 
fraternite aggregate, di cui abbiamo , con È 
supplemento, terminata la pubblicazione dv 
Undecima dell'anno secondo siam invitati di far se. 
guire l'annunzio delle offerto venute dall’Archidio. 
cesi di Reggio in Calabria, e dalla Divcesi di 
Nola in scudi 551, 76. Le quali Offerte fu 
rono umiliate alla SANTITA' DI NOSTRO SIGNO. 
RE in particolare udienza addì 11 luglio 1862 
dall' Illmo e Rmo Monsignor Mariano Riccia di 
Arcivescovo di Reggio, insieme alle Note che di 
chiaravano i nomi e le offerte degli oblatori. 

La Nota della Diocesi di Nola, cominciando 
dalla Offerta del Preposito della Congregazione 
del Santissimo Cuore di Gesù, eretta per le ss 
Missioni, dà un assieme di sc. 111, 76, c l'altra 
dell'Archidiocesi di Reggio presenta la cifra di 
sc. 551, 76. 

Le seguenti epigrafe cerano premesse alla 
Nota di Reggio. 


Uesto 
Ila Nota 


E 


Ihegini 
A Paulo Romam petenti 
Ad hoc Italiae confinium  adpulso 
Christianam sapientiam edocti 
Atque in libertatem filiorum Dei vindicati 
Ad tuos pedes provoluti 
PIE IX PONTIFEX MAXIME 
Pater sanctissime lux nostra fervida nostra cura 
Te diro hostium obseptum fremitu gemimus 
Te simul illius et sapientiae ct libertatis 
Cum tota Italia 
Conclamamus alsertorem 


I 


Marianim Ricciardi 
Pastorem nostri amantissimum 
Nostris oculis indigue ercptum 
Lacrims luctuque Rhegini proseguimur 
AL nunc laeti ipsun prospicimus 
Munuscula nostra 
Tibi o Pie IX pastorum Princeps 
Exultantem offerre 


Dalla Francia presennero ancora le seguenti Offerto 


Reverendo 
di Parigi 


Pajot, Vicario della Maddalena 
Rev. Rondier. Vicario della 
fr. 100 — Relizi Ago 

stiniane di Rennes, fr. 20. 


S. PIETRO 
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bolo di S. Pietro raccol. 
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pubblicazione della Nota 
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Hprezso di associazione, da pagarsi anticipatamente è ii seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un sémest. c.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 2 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali. 


— 4060000 


Leleticre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz. del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome ocogn.*del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 2 Ottobre 


I rev. Padri Trinitari Scalzi della Congregazio- 
ne di Spagna; nei giorni 27, 28 e 29 del testo tra- 
scorso mese di settembre, nella loro Chiesa di S 
Carlo alle Quattro Foutane, celebrarono un triduo in 
onore di S. Michele De Sanctis, dalla SANTITÀ" Di 
Nostio SiGyore canonizzato nella Basilica Vaticana, 
addi 8 giugno di questo anno, ricorrendo la solennità 
della Sacra Pentecoste. 

Il vago edificio che è quel sacro tempio, co- 
strutto sui disegni del bizzarro ma trapotente inge- 
gno del Borromino, era stato per la straordinaria cir- 
costanza adornato riccamente con velati, con serici 
drappi, e veli, e tappezzerie di variati colori, e con 
ogni ragione di apparecchi che potessero fare ricca 
e splendida la lominaria. Quel 1 foggia elittica dell’edi- 
ficio, retto da colonne che segnano alle mura irrego- 
lari movenze, e dando luogo a nicchie e a vani con- 
trastanti con la euritmia dell'arte non tornano però di- 
sgradevoli alla vista, quelle cornici e fascie ora rien- 
tranti ora sporgenti e tultavia sì gaie e belle di for- 
me, e quella cupola ovale che arditamente si innalza 
a coronare il sacro luogo, non aveano per i novelli 
abbellimenti perduto alcun che della nativa bellez 
ed il miracolo dell’arte architettonica che esso è ri 
putato, apparve più meraviglioso intonato dai colori 
e dall’oro, e dalla luce che nello spazio vi diffonde- 
vano i copiosi e ben disposti ceri. Quattro quadri, due 
dei quali ritraevano i miracoli del Santo approvati per 
la sua canonizzazione, e gli altri alcuni dei prodigi 
operati in vita, erano posti ai piloni dell’ edificio, c 
rispondevano a quello dell’altare maggiore, in cui Mi- 
chele de Sanctis era effigiato in gloria. Queste. pit- 
ture, condotte con buon magistero di arte, crano 
opera del pittore cav. Bruno. 

A tutte le ore dei tre giorni per i quali conti- 
muossi la festa, i fedeli concorsero a venerare il no- 
vello Santo, fregiato da Dio di tanta purezza da non 
differenziarsi dagli Angeli se non perchè vestito di 
natura mortale, ed a raccomandarsi alla sua potente 
intercessione. Molti Eminentissimi Principi di Santa 
Chiesa, e Prelati, e Sacerdoti dell’ uno e dell’ altro 
clero vi si portarono a celebrare l'Ineruento Sacri- 
ficio, 

Le sacre funzioni poi vennero di tal guisa di- 
stribuite. Sulle ore dicci antimeridiane si cantò pon- 
lificalmente la Messa : e nel primo giorno la celebrò 
l’Illîo e Riîo Monsignor Marinelli, Vescovo di Por 
fivio, Sagrista della SANTITA' pi NostRo SIGNORE ; 
nel secondo, l'illiîo e Rino Monsignor Filippi, Ve- 
scovo di Aquila; nel terzo, l' Illiîmo e Rio Monsi- 
gnor Gallo, Arcivescovo di Patrasso. E nelle ore 
pomeridiane da prima dicevansi le lodi del Santo, poi 
cautavansi l'Inno proprio di lui e Je Litanie Laureta- 
ne, da ullimo benedicevasi al popolo col Venerabi 
I tre sacri Oratori che successivamente tesserono i 
panegirici, furono il Riîo P. Mauro da Perugia, Se- 
grelario Generale dei Minori Cappuccini, e gl' Ilmi 
Monsignor Anivitti , Chierico Segreto, e Monsignor 
Giorgi, Cameriere Segreto della SANTITÀ" Sua. Im- 
partirono poi la trina Benedizione nella prima sera il 
soprauomivato Monsignor Marinelli, nell'altra |’ Eto 
© Rio siguor Cardinale Barberini, ell’ ultima, nella 
quale ebbe pur luogo il canto dell'Inno Ambrosiano, 
l'Etîo e Rio signor Cardinale Clarelli. Tutte que- 
Ste sacre fuuzioni vennero accompagnate da sceltis- 
sima musica, diretta dal signor Maestro Fiorentini, 

Entrata la notte, i segnali del festeggiamento 
brillavano nella fronte del Tempio. La quale, con- 
dotta sul sistema architettonico dell'interuo,: presenta 


in ristretto spazio linee rette, e parti concave e con- 
vesse, e colonne sopra cologss di diversa sagoma, e 
finestre e nicchie e colture. Questo prospetto ester- 
uo, così bizzaramente formato, spiccava fra le tene- 
bre, per una illuminazione che interamente cragli 
stata eondotta attorno alle singole membrature con 
intreccio di faci, di lumivi, di lanternoni, che ren- 
devano sorprendente effetto. Su due orchestre ; si- 
tate prossime agli sbocchi delle vie che dalla piazza 
Barberini e da s. Maria Maggiore vanno ad incro- 
ciarsi sul quadrivio, un angolo del quale è formato 
dalla Chiesa in cui solennizzavasi Ja festa, i concerti 
militari del Reggimento di Linca e dei Vigili ralle- 
gravano il popolo, che con folla straordinaria accorse 
nelle tre sere a prendere godimento da così bella e 
svariata dimostrazione di santa gioia. 

I Trinitari Scalzi della Congregazione di Spagna 
con la celebrazione della festa descritta hanno fatto 
quanto era conveniente che adoperassero per onorare 
la memoria gloriosa di un Santo che è decoro del 
loro Ordine e della cattolica vazione alla quale ap- 
partengono. 
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Il Sussidio Eccl ico è una delle benemerite 
Opere Pie Romane, che è diretta a somministrare i 
mezzi ai poveri giovani , i quali attendendo allo stu- 
dio si educano a divenire ministri del santuario. Essi 
frequentano le scuole di qualcuno dei Licei della 
città ; ma nell’ intendimento dî formarli idonei ban- 
ditori della sacra parola, già da alcuvi ni, fu isti 
tuito per loro un corso di lezioni di Sacra Eloquen- 
za ove apprendono l'arte diflicile della predicazione. 
Della quale poi hanno continuato esercizio nei di- 
scorsi che in ogni sabato dell’anno tengono nella 
Chiesa della Pace, coi quali intessono le lodi della 
Vergine Beatissima, sotto il cui patrocinio si adunano. 

Or l'Eimo e Rio signor Cardinale Vicario, per 
incoraggiare maggiormente questi giovani chierici allo 
studio della sacra Eloquenza, ha introdotto il costu- 
me di dare dei premi a quelli fra di loro che ne 
hanno riportato miglior profitto. E l'Emo Porporato, 
nel di 23 del trascorso mese di settembre, alla pre- 
senza dei rev. Sacerdoti, Deputati dell'Opera Pia, 
fece la distribuzione delle Medaglie secondo il risul- 
fato del rispettivo concorso, sul quale i censori avea- 
no portato suffragio. Il primo premio toccò al si- 
guor Ab. Gustavo Persiani, il secondo al sig. Ab. 
Giuseppe Mancini, favorito dalla sorte in parità di 
merito coi signori Abati Raffaele Sirolli e Camillo 
Saulini, 

ia 


Il passato lunedì, 29 settembre » per la vicina 
Tivoli fu gioruo di pubblica e generale esultanza. 
Due delle istituzioni che sogliono riuscire benefiche 
alle classi della sucietà più bisognose di aiuto , la 
indigente e la laboriosa, mancavano a quella città: 
il Monte di Pietà e la Cassa di Risparmio. Or sì 
l'una, che occorre alle striogenti necessità onde il po- 
vero è sottratto dall’artiglio dell’usuraio , sì |’ altra, 
che accumula e ad un tempo fa fruttuoso il tenue 
sopravanzo dell’operaio e dell’agricoltore, vennero, con 
molta solennità, in quel giorno inaugurate. 

Imperocchè nelle ore ‘autimeridiane le Autorità 
Municipali, Civili e Militari sì Francesi che Pontifi- 
cie, intervennero nella Chiesa cattedrale alla Messa 
che fu cantata per render grazie a Dio Onnipotente 
del beneficio conseguito colla fondazione di siffutte 
utili istituzioni, e per, inygcare sopra di esse le be 
vedizioni. del cielo per reuderle prospere e durature. 


| 


Termivata la Messa, l'Iilmo e Rio Mov ignor Gigli, 
Vescovo della città, recitò una Omelia analoga alla 
circostauza, e si pose terinine alta sacra funzione cot 
canto dell'Inno Ambrosiano, c colla Benediziore im- 
partita coll'Augustissimo Sagramento. 

E nelle ore notturne il fausto avvenimento fu 
celebrato con un’ Accademia di poesia e di musica , 
che ebbe luogo nel piano nobile del palazzo Estense, 
ove si riunì il fiore dei cittadini , e quanto di più 
cletto avvi in Tivoli fra gli estraoci che su que 
denti poggi stanno a godere le delizie di amenissima 
villeggiatura. Il popolo prese la sua parte alla festa 
sia accorrendo in straordinaria folla al sacro tempio 
nell'ora delle ricordate funzioni, sia facendo risplen- 
dere con luminarie le abitazioni di tutta la città, ed 
tscendo negli altri segnali per cui Ja pubblica letizia 
si fa manifesta. 

Nell'Accademia però e nelle voci del comune 
giubilo il nome venerato del Sovwo Povrerice udi- 
Vasi ripetere con entusiasmo. La gratitudine mette- 
valo nelle bocche di tutti ; essendochè la Santità” 
Sua elargendo a quel Comune del proprio peculio 
la somma di seudi mille, per la istituzione del Sa- 
ero Monte di Pistà, fu principio che tanto beve 
alla città derivasse, I riechi del lu s e quelli che 
hanno possidenza nel territorio, 0 douando somme, 
0 acquistando carati infruttiferi, contribuirono ancl'es- 
Si perchè la congrua dotazione all'una e all'altra i- 
Stituzione non mancasse; e per tal' modo le mire bi 
uefiche dell’ Quimo Pavte £ Sovnawo verso i fi- 
burtini fossero coronate da felice successo. 


0A 
NO FIZIE DIVERSE 


Lo stato d'assedio nel regno delle Duc Sicilie, 
che da alcuni veniva posto innanzi quale unico ri- 
medio per liberare quel reame dalla camorra e dalla 
reazione, comincia a considerarsi troppo prolungato 
e di niuna efficacia dalle popolazioni, vedendosi bene 
che tanto la camora quanto la reazione anzichè cs- 
sere diminuite si sono conservate nella medesima mi- 
sura di prima come è avvenuto per la camorra, 0 
sono andate soggette ad un notevole incremento, co- 
me si è verificato per la reazione, Gli stessi giornali 
liberal: che si pubblicano a Napoli alzano lamente- 
voli voci circa quest'argomento, cd il Nomade del 30 
Lestè decorso settembre dopo aver ricordato chie una 
delle ragioni colle quali tenta giustificarsi la prolun- 
gazione dello stato d'assedio si è quella di dovere 
estirparsi la camorra, afferma che le sue informazio- 
ni lo inducono a credere che la camorra è tuttavia 
esercitata come per lo innanzi, e che a riscuotere le 
coutribuzioni invece degli uomini in oggi si mandano 
le donne. Afferma oltre a ciò essere a sua coguizio- 
ne che altre donne vanno a raccogliere firme pi 
provare la buona condotta di alcuvi camorristi arre- 
stati, la sorte dei quali è tuttora iguola, uon sapen- 
dosi per anco quale misura voglia adottare il gover- 
no a loro riguardo , e non sapendosi né mauco se 
egli abbia in animo di prenderne qualcuna. Sullo 
Stesso tema dello stato d'assedio vengono mosse re- 
criminazioni al governo usurpatore dal Corriere d'a- 
lia; il quale, narrato che il giorno 29 settembre 
una guardia di pubblica sicurezza venne proditoria- 
mente assalita a S. Giovannello e fe alle spalle 
da un colpo di stile che appena scorsi pochi minuti 
le arrecava la morte, esclama : «a che serve lo 
stato d'assedio, quando il pugnale giuoca general- 
mento c con tanta facilità ® » Dalle quali cose tutte 
ben si scorge chiaro quali e quaute siano le felicità 
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SORTA spo ilono È 


e le contentezze delle popolazioni napoletane sotto il 
reggime novello! 

Il commendatore Monale, regio commissario per 
la Sicilia, partì da Napoli il 30 settembre diretto per 
Palermo. I giornali di colà lo dicono preceduto da 
una riputazione di esimio amministratore, e manife- 
stano lusinga che ci saprà giustificarla, poichè con- 
fessano che la Sicilia, quanto le altre provincie me- 
ridionali, lascia molto a desiderare sotto il rapporto 
amministrativo. Nel giorno 29 detto poi giunse a Na- 
poli il generale di Revel, di ritbrno dalla missione da 
lui adempiuta nelle Calabi 

Di reazione e di reazionari è fatto parola dai 
surripetuti fogli, i quali accennano inoltre a non po- 
chi grossi distaccamenti di truppe mandate in perlu» 
strazione allo scopo di assalire, combattere e distrug- 
gere le bunde reazionarie. 


Leggiamo quanto appresso nel Corriere della sera 
dell’ Osservatore Triestino : 

« La frazione degli autonomisti tedeschi del Cou- 
siglio dell’ impero, tenne una seduta privata. Decise 
di respingere la proposta di legge per la revisione del 
catasto , e di pregare contemporancamente il Governo 
di volere presentare alle Camere un disegno di legge 
per la riforma delle imposte dirette in generale. Non 
potendo raggiungere questo scopo , |’ adunanza pre- 
glierebbe il Governo, di volere alieno a giornare la 
discussione delle proposte, fino a che si saranno in- 
terpellate le Diete delle Provincie. 

— L' Osservatore Triestino ha inoltre da Vieuna 
23 settembre : 

« La questione della Costituzione germanica ri- 
tornò decisamente in campo: tutt’ i nostri giornali si 
occupano di questa materia; ad ogni istante hanno luogo 
a Vienna abboccamenti tra’ corifei del grande pi 
tedesco; gli uni aderirebbero all’ invito di Blunts hli, 
gli altri tenderebbero le orecchie verso le voci, che 
vengono da Francoforte. Teri si rifiutava la proposta 
di Blunt.chli, oggi si prende consiglio sull’ invito che 
viene dal Meno. Vedremo a che si riuscirà. 

« Corre voce del prossimo arrivo a Vienna della 
Regina di Danimarca; di presente ella trovasi a 


Praga in incognito. 

« L’ambasciatore francese duca di Gramont, è 
qui ritornato dalla sua gita alla caccia. 

« È qui giunto il principe Demidofî, che si di- 
ceva morto da qualche tempo. 

< Mercoledì 4 ottobre avrà luogo a Wiener-Neu- 


stadt un’ esposizione d’animali, per la quale è stabi- 
lita pure una distribuzione di premi. Avrà pure luogo 
contemporaneamente un'esposizione di prodotti di e- 
conomia rurale. 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino, da Vien- 
na 23 settembre : 

« Giusta lettere private, il principe di Metter- 
nich giungerebbe tra noi entro otto giorni. S. M., 
che per quest'epoca sarebbe già di ritorno , riceve- 
rebbe il principe in udienza speciale. Pei primi di 
ottobre verrebbe tenuta una conferenza di 
sotto la presidenza del conte di Rechberg; ed 
principe di Metternich vi prenderebbe parte. 

« Dicesi che il duca di Grammont sia per re- 
carsi a Biarritz. 

e Il brigantaggio mise in Ungheria vigorose ra- 
dici. Non iscorre giorno che non avveoga qualche 
tristo accidente. Il governo centrale ne avrebbe fat- 
ta rimostranza in proposito alla regia Curia unghe- 
rese, la quale si dispone a prendere delle misure ». 

— A Pest il 22 settembre, ebbe luogo nel Koz- 
telek il Congresso generale dei fondatori dell'Istituto 
di credito fondiario ungherese. Il conte Dessewffy 
diede relazione sullo stato della Società. La proposta 
del conte Leopoldo Nadasdy di esprimere a S. M. la 
gratitudine della Società per mezzo d'una deputa- 
zione, fu approvata dall'Assemblea. L' Ost- Deutsche- 
Post reca i seguenti ‘ulteriori ragguagli sullo stesso 
oggetto > « I magnati e i possidenti v'erano rappre- 
sentati in gran numero. Il conte Dessewffy tenne uno 
splendido discorso , in cui espresse le più calde pa- 
role di ringraziamento per l’ imperiale clemenza , nel- 
l'avere accordato tanto prontamente la Sovrana san- 
zione, e riconobbe pure le pretiure della Cancelleria 
aulica, è la volonterosità del Ministeto di finanza nel- 
le relative deliberazioni. Furono eletti a membri delta 
deputazione i conti Addrassy ; Érdody , Waldstein 


Szecsen, Hunyady; Monigaegg, 6 1 signori di Mailath, 
Karaesonyvi e Bohus è, 


00 


Da un carteggio piariloolare della Gazzetta di 
Milano da Parlgl, 94 adllembre, 

Anche oggi la polilia tace quantunque un con- 
siglio dei ministri siasi adunato ih casa del conte 
Walewski, il quale, dicesi, debba aver comunicate 
alcune duterminazioni prese a Biarrita, Il signor Thou- 
venel ha tipetuta per iscritto la propria dimissione, 
ma non gi crede che verrà agcettata, Del resto, di 
elezioni generali non si parla più e il nuovo diretto- 
re della stampa ha ammoniti i giornali a non più 
discorretne sotto pena di un'aminonizione. 

Alcuni giorvali hanno fatto ire a Biaritz il se- 
natore visconte di Laguèronnière. Nulla di più falso. 
Il celebre scrittore era ieri invitato ad un gran prau- 
zo duto dal coute Walewski. 1 ministro Fould è 
aspettato di ritorno dalla residenza imperiale, dove 
ebbe lunghe conferenze con Napoleone INI. È torna- 
to anco il capitano Castrez aiutante di campo del 
generale di Loreucez, che ha presentato all’ impera- 
tore le bandiere conquistate al Messico che figure- 
ranno sotto la cupola degli Iuvalidi , in mezzo agli 
inmumerevoli tofci delle vittorie francesi. E per fi- 
nirla cov gli andirivieni che sono avvenuti fra ieri e 
oggi, vi dirò che il signor cav. Nigra è partito per 
Torino, e non torna più all'ambasciata in Parigi. 

—Dulle corrispondenze della Lombardia, da Pa- 
rigi 24, togliamo le seguenti notizie: 

È probabile che il ritorno dell’imperatore in Pa- 
rigi contrasegnato da aleune nomine nelle alte re- 
gioni ove sono molti posti vacanti. Una prefettura, 
una carica di consigliere alla corte di Parigi, due al 
Senato, una di generale di divisione, una di mare- 
seiallo e finalmente un ambasciatore giacchè pare 
certo che il sig: Flahawt abbandoni carriera di- 
plomatici. 

La pubblica opinione in Francia sull'impresa del 
Messico si è mutata in senso favorevole alla politica 
dell’imperatore. Molti che prima la biasimavano, ri- 
tenendo ora certa la riuscita , non pensuno che alla 
gloria e ai vantaggi e speculano già sulle ricchezze 
che deriveranno dall’ acquisto di nuove colonie in 
quella contrada. Ml proclama del generale Forey, pub- 
Dlicato lungo il viaggio nell’ isola Murtinica vi ecc 
tò grande entusiasmo e nuovi volontari si fecero iscri- 
vere per l’esercito di spedizione. 

Il ritorno del re Leopoldo in Brusselles il 23 
settembre fu oltremodo festeggiato, Al suo iugresso 
nella capitale tutta la popolazione era neile vie e sa- 
lutò il re con evviva entusiustiche. 

Il conflitto tra il gabinetto di Berlino e la Ca- 
mera prussiana dei deputati si complica sempre più e 
noi ci domandiamo non senza ansietà come andrà a 
terminare. E forse questo uno degli avvenimenti più 
curiosi che siansi mai presentali ner paesi retti a for- 
me costituzionali e sotto questo aspetto merita aleu- 
ne parole e 

Nei paesi, retti col sistema parlamentare nel suo 
rigore del termine e dove applicasi la formula che 
= fl re regna e non governa = non vi è conflitto, 0 
almeno non dovrebbe esservi tra la Rappresentanza 
nazionale e la Corona. Il ministero è un intermedia- 
rio responsabile tra questi due poteri. È esso che 
governa, che amministra , che propone le leggi e se 
deve esservi conflitto è tra esso e la Rappresentanza 
suddetta. Il Sovrano, giudice in questo conflitto, ha 
due partiti da attenersi, cioè o licenziare un ministero 
che non ha l'approvazione della Camera, o sciogliere 
la Camera e fare appello alla nazione invitandola a 
nominare nuovi rappresentanti. Sc la nuova Camera 
riesce pur essa ostile al ministero quanto lo fosse la 
precedente disciolta, in questo caso non resta al So- 
vrano che lo spediente di licenziare il ministero. 

Ciò posto , si potrebbe credere che basti al re 
di Prussia mutar gabinetto pet mettere fine ai con- 
trasti, giacchè è evidente che non conviene pensare 
ad un nuovo scioglimento quando un qualche mese 
appena è trascorso dall’ appello fatto al popolo o dal- 
le nuove elezioni parlamentari ; ma to spediente non 
risporiderebbe alle condizioni, né toglierebbe le diffi» 
coltà, perchè il re ha impegnato la sua persona nel 
conflitto. It progetto di riorganizzazione dell'‘sercito, 
che hi ‘per iscopo di stabilite în Prussio unt forza 


armata permanente come in Francia ed in Austria e 
che è avversalo dal parlamento, questo progetto ema 
na più o meno direttamente dal re stesso, ed egli è 
tanto fermo nel volerlo attuato quanto la Camera dei 
deputati persiste a rifiutare i fondi necessari 4 tale 
organizzazione. Un cambiamento ministeriale adunque 
non modifica per nulla la situazione, Non vi sono che 
due uscite possibili al conflitto: 0 il re ritorna sul 
suo progetto e cerca di formarne un compromesso 
colla Camera, o egli persiste facendo a meno dell'ap- 
provazione legislativa. Quest' ultima parte dell’ alter 
nativa non sarebbd clig un colpo di Stato, cui è a 
presumere vogliasi evitare attesa la sua gravità. 
Mentre le prerogutive della Corona sono così 
compromesse a Berlino fer gli uffaM interni, le pre. 
tensioni che la Corona stessa intende esercitare so- 
pra un punto esteriore al territorio prussiano arri» 
schiano d' incontrare ostacoli non meno considerevoli. 
Intendo parlare di quell'interminabile Quistione dello 
Schleswig Holstein nella quale la Prussia vorrebbe 
s daccordo questa volta coll’ Austria Una 
pressione sulla Danimarca. Su di che basti, sol per 
oggi, annunziare che un' alleanza offensiva © difensi- 
va sembra essere stata conclusa tra le potenze scan- 
dinave Danimarca cioè Svezia e Norvegia all’ effetto 
di opporsi alle domando troppo assolute della Ger- 
mania. Inoltre la Danimarca si prepara attivamente 
alla guerra riorganizzando il suo esercito e fortifican- 


esereit: 


do le sue coste, 

Lo tendenze del sig. Bisimark nuovo presidente 
del gabinetto di Berlino sono note. Il gabinetto che 
egli presiede sarà francamente monarchico. Non si 
ritiene probabile uno scioglimento della Camera; ma 
solo una proroga fino ai mesi di dicembre 0 geuna- 
io prossimo. La legazione di Prussia a Porigi, va- 
cante per la seconda volta iu dieci mesi, sarà pros- 
visoriamente allidata a S. A. il principe di Reuss in 
qualità d'incaricato di affari 

Non pare che i Serbi siano disposti a conten- 
tirsi delle risoluzioni prese a loro rignardo dalla con- 
ferenza di Costantinopoli. La più grande 
regna nella Servia e scoppiano quasi quotidianamente 
nuovi conflitti a Belgrado dove i Turchi non hanno 
lu parte più bella. Del resto Ja questione degli Slavi 
di Oriente che sì credeva assopita pel momento iu 
seguito alla chiusura delle conferenze di Costantino- 
poli e della conquista del Montenegro è lungi dal- 
l'essere terminata. La Russia ha protestato contro le 
condizioni imposte dalla Turchia al principato mon- 
tenegrino , come condizioni contrarie ai !trattati. 
Essa ha invitate le altre potenze ad associarsi a que- 
sta protesta e sembra che l'ambasciatore francese 
presso la Porta sig. Moustier vi si sia associato , € 
speravasi che i rappresentanti di Berlino e di Torino 
ne seguissero l'esempio. Fermo però alle saucite con- 
dizioni rimangono lughilterra, Austria e Turchia. 

La Gazzetta di Temesvar'veca in un rapporto da 
Belgrado il tenore della convenzione che sarebbe il 

tato delle conferenze di Costantinopoli per l'ap- 
pianamento della questione turco-serbiana e conterebbe 
i seguenti 12 punti. 

4° I turchi evacueranno il sobborgo: 2.° La cit- 
tadella viene assicurata, e cioé coll'estendere la spia 
nata per cui si dovrà demolire una parte del quar- 
tiere turco, e se si crederà necessario anche alcune 
case del quartiere serbiano, da acquistarsi d'accordo 
col governo serbico: 3.° Reciproco indennizzo delle 
perdite cagionate in seguito al saccheggio: 4.* La 
Porta dà ogni garanzia relativamente alla cittadella 
a lei assicurata: 5.° Una Commissione militare, com- 
posta di ufficiali delle potenze e della Sublime Porta, 
come pure una commissione civile da destinarsi dalla 
Porta medesima e dal governo serbiano verranno isti- 
tuite affine di ottenere l'espropriazione e l'indennizzo: 
6.° Le piazze forti di Szokl e Uscitza verranno de- 
molite: 7.° 1 numero dei soldati componenti le guar 
nigioni turche di Belgrado, Felh-Islam , Semendria , 
e Sciabaz sarà ridotto in proporzione del bisogno: 
8.° Alì bey è incaricato d’imprendere la sollecita so- 
luzione di tutte le questioni: 9.* Si dovrà mantenere 
il reciproco non intervento nei rapporti esistenti € 
deve pure aver luogo da parte del governatore turco 
un comportamento civile col governo priacipesco ser 


gitazione 


‘blano: 10.° Tutti i corpi di volontari formati ver- 


rino diseiolti:’11.° Lo stato effettivo delle truppe 
tetta milizio serbicà dovrò distribuivei d'accordo fra 
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la Sublime Porta è la Serbia 
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A; 


1 fogli di Vienna hanno da Berlino 25: 

Assicurasi che la crisi mivisteriale è terminata 
in questa maniera : il signor di Bismark & nominato 
presidente del Consiglio e ministro degli all'ari este- 
ri; Bodelschwig, ministro delle finanze ; gli altri 
ministri conserverebbero il loro portafoglio. H sig di 
Berustorfî surrogherebbe il Bismark all'ambas 
Parigi. 
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L' Osservatore Triestino ha il seguente Po- 
scritto : 

«Il piroscafo del Levante recò or ora lettere © 
giornali di Costantinopoli e d'Atene del 20. 

« Il Journal de Costantinople reca che il 16 
la Porta chbe la conferma ufiziale dell’ accettazione 
dell' Ztimatum d'Omer pascià per parte del Prin 
cipe del Montenegro. 

« Sono arrivati a Smirne 8 volontari di Gari- 
baldi, fatti prigionieri ad Aspromonte, che riusciro- 
no a fuggire. La maggior parte trovarono lavoro a 
Smirne. 

« Le Camere greche saranno provogale per un 
mese, non isciolle. » 
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Leggesi nel Corriere degli Stati-Uniti dell’ 8 
settembre : 

Mentrechè i Confederati con un’ audacia che non 
eselude la prudenza coloriseono un di egno che può 
riuscir fatale agli eserciti del Settentrione s il gabi- 
netto di Wash'ngton ed il Consiglio dei generali sem- 
brano agitati da funeste divisioni. Abbiamo già par 
lato della probabile dimissione del sig. Stanton. 

Il World di sabato annunzia positivamente che 
fu accettata, e che il sig Halleck è chiamato al mi 
nistero della guerra, quantunque nessun atto ufliciale 
abbia ancora confermata tale notizia, 

Non è un mistero l’antagonismo dei signori Stan- 
ton e Mac-Clellan, e il primo resisté fino all’ estre 
mo alla nomina del secondo. Fu necessario che il » 
guor Lincoln, nonostante l'ostinazione del suo mini- 
Siro, si Fecasse presso il sig. Mac-Clellan e lo scon- 
giurasse a salvare il pnesc 

Il vincitore di Lau Hill, nuovo Coriolino , » 
mostrò meno inflessibile , sopportò la grande umilia- 
zione onde veniva Nitto, ed accettò il comando de- 

i reiti, puri fosse assolutamente indipendente 

Stanton , e il presidente accettò quella con- 
assai ragionevole del resto. 

Non possiamo farci un'idea della gioia con cui 
l’esercito rivide alla sua testa il Mac-Clellan. Il si- 
gnor Pope cra divenuto impossibile. Egli se n'avvide 
e diede la sua dimissione. E come wu generale vinto 
cerca sempre delle scuse , egli accusa il Porter , il 
Franklin, il Griffin è ilSumner di non aver nbbidito 
a'suoi ordini , ed aver cagionato il disastro. I resti 
del corpo di Mac-Dowel furono fi in quello di Beint 
zelman, e non si sa ciò che il governo farà del ge 
nerale vinto due volte a Bulls-Run. 

. La vanguardia dei Confederati, sotto il Kirby 
Smith, è a Talmouth nel Kentucky a 15 miglia 
dalle altezze di Lexington. Dicesi che il suo eserci- 
to sia forte di 15,000 Uomini, ma esso si anmenta 
rapidamente, grazie ai volontari del Kentucky che 
arrivano da ogni banda Il Kirby Smith ha pero 
uflicì di reclutamento a Lexingion ca Parigi, e i 
Separatisti del Kentucky vi affluiscono, Ecco il testo 
del proclama diretto sai Kentuckiani dal generale 
confederato. 

© Cittadini, l'esercito degli Stati confederati è 
entrato sotto i miei ordini, nel vostro territorio. Nes- 
suno di voi si lusci persundere che noi siamo venuti 
come invasori, per far violenza ni vostri voti, od 
esercitare alcun sindacato. sul vostro suolo. Il prin- 
pio invece che noi difendiamo è che il governo de» 
FIvasse nei primi poteri dal consenso dei governatori, 
fare osservare lo ‘più stretta disciplina affinchè sia 
protetta la proprietà dei cittadini e dei non combat- 
tenti. Sarò costretto a far vivere tra voi i mici solda- 
ti, ma si pagherà quanto orcorre, 

.. € Kenluckiani, noi non veniamo invasori soma 
liberatori, Invochiamo lo spirito delle vostre rivolu- 
zioni del 1798, Veniamo a destarvi dalla letargia po- 
litica, che soffoca i liberi vostri sentimenti e prepa- 
Fa la morte politica del vostro Stato. Noi veniamo a 
Sperimentare la verlià di ciò che crediamo tin'insen- 
sala calunnia, che -i Kentnckiani si tiviscono velo 

lariamente ai nostri nemici per soggiogarei è priva 

delle nostre proprietà, della nostra libertà dei nostri 
Uritii più veri: Noi veniamo -a te-catene onde 
VI avviusero. V' iuvitiamo ad unirvi a_ poi per cac- 


giare dalle bello e splendide nostre pianure le torme 
del Settentrione, che pretendono rapirci la nostra li- 
bertà e spogliarci. 

« Gi siamo noi ingannati ? Potete trattarci da 
nemici ? I nostri cuori rispondono: no. 

< Kirby Smith. » 

— Le notizie della Plata vanno fino al 16 di 
agosto: h 

Il Congresso argentino discuteva sempre. sulla 
questione della scelta della capitale federale, e il gi 
verno aveva deliberato di formar un progetto per cui 

disegnava Buenos Ayres e si federalizzava il ter- 
ritorio municipale di questa città. Ma questo sistema 
sollevava in seno al Congresso violenti opposizioni e 
nov si vedeva ancora il risultamento possibile della 
discussione, principalmente perché se ‘all’ assemblea 
federale veniva fatto di accordarsi, la questione do- 
veva porsi nanti l'assemblea provinciale di Buenos 
Ayres, la cui approvazione è espressamente richiesta 
e le cui passioni non sono meno vive. de, 

Fra queste parlamentari complicazioni inquietava 
la condizione generale del paese. Parecchie provincie 
erano in preda a discordie intestine e il generale Mi- 
tre aveva dovuto inviare truppe a Catamiareos e Cor- 
rientes per restituirvi l'ordine. 

Nello Stato orientale Je Camere avevano chiuso 
allora la sessione, dopo aver approvato la couven- 


zione la quale stabilisce la cifra delle reclamazioni 
anglo-francesi e regola il modo di pagameuto di que- 
sti crediti. Temevasi sempre a Montevideo un attacco 
a mano armata dei numerosi emigrati del partito rosso 
che trovarono un rifugio sul territorio argentino, Gli 
affari erano dunque paralizzati e l'industria principale 
del paese, l'allevamento del bestimme, cra in una con- 
dizione sì deplorabile che gli allevatori dell’ interno 
erano costretti a vendere i loro buoi iu ragione di 5 


lire per capo. 

— La Camera dei deputati del Brasile aveva 
terminato, in mezzo a tranquillissime discus ioni, la 
disamina ed il voto del bilancio che era sottoposto 
alle deliberazioni del Senato. In una delie ultime tor- 
nate di quest'assemblea il ministro del commercio , 


agricoltura e lavori pubbiici sig. di Sinimbu , diede | 
particolarizmate spiegazioni sulle grandi opere di uti- | 


lità pubblica che il governo vuole intraprendere. o 
compiere. Il Senato accolse con soddisfazione quel 
programma. Le rendite del Brasile progrediscono co- 
Stantemente e il suo credito è molto fermo. Esso 
gole all'interno cd all'estero pace profonda € onnina- 
mente eccezionale oltre l'AUantico, e pare che i ret- 
tori comprendano doversi sf uttare questo fortunato 
tempo ed impiegare i mezzi del paese nello svolgere 
l’inesuuribile ricchezza di un suolo appena coltivato. 
(Débuts) 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Tornano nuovamente a parlare i fogli di Torino 


di una prossima e quasi completa modificazione mi- 

eriale. Secondo le odierne versioni , che però ci 
aspettiamo di veder smentite domani nella stessa 
guisa che sono oggi contradette 0 modificate quelle 
di icri, non uno mu quattro ministri si disporrebbero 
ad uscire dal gabinetto, quelli cioè degli esteri, dei 


lavori pubblici, della giustizia, e della marina. Il ge 


nerale Duraudo recherebbesi a Berlino per surrogare 
nella qualifica di inviato straordinario il conte di 
Launay, il quale passerebbe a Pietroburgo nella qua- 
lità stessa; il commendatore Rattazzi assumerebbe il 
portafoglio degli affari esteri, lasciando quello dell’in- 
terno al marchese Pepoli, ed a quest’ultimo subentre- 
rebbe nel ministero del commercio 0 l'attuale mi- 
nistro delle finanze , Sella, o il prefetto di Genova, 
marchese d’Afffitto, o Minghetti. Discordano poi i gior- 
nali intorno agli altri successori ai supposti dim 

nari, ma ne sembra inutile il citare tutti i nomi di 


coloro che sì designano come candidati, poichè si as- 
sicura che ogni incertezza in proposito sarà dileguata 
dopo un apposito consiglio presieduto dal re, che, a 
detta degli stessi fogli, avrebbe dovuto aver luogo 
quest'oggi. Frattanto è generale opinione che il mi- 
nistero di Torino, in qualunque modo riformato, sia per 
seguire un iudirizzo politico diverso da quello tenuto fi- 
no ad ora e che il primo suo atto in questo senso sarà 
l'abbandono del processo di Garibaldi e la proclamazio- 
ne di una generale amnistia. E siccome a questa si crede 
Necessario vada congiunta la soppressione dello stato 
d'assedio nelle provincie meridionali, aggiungono i fo- 
gli che il ministro abbia chiesto în proposito il parere 
del generale Lamormora. È"hoto infetti che subito 
dopo la notizia telegrafico del combattimento d’Aspro- 
monte, allorchè il Rattazzi manifestò l' intenzione di 
dogliero lo. siuto- d' assedio , il generale Lamarmora 
protestò che si rilirerebbe da prefetto qualora fosse 


adottata tale risoluzione ; quindi è che ora fu diretta 
a quest'ultimo una nuova interpellanzo. Ma per ve- 
rità, giudicandone dalle notizie che costantemente si 
succedono dall'Italia meridionale, sarebbe a ritenersi 
ineffettuabile il progetto del ministero piemontese , 
giacchè tutte convengono nell'affermare che lo stato 
d'assedio è oramai il solo mezzo che rimanga per 
mantenere il regno di Napoli sotto la signoria di To- 
rino. Sul quale argomento non è priva d'importanza 
tina corrispondenza diretta da un deputato del Parla 
Mento sardo alla Pressa di Parigi, in cui si dichiara 
che il regime dello stato d'assedio è assai più bene 
accetto alle popolazioni meridionali che non l' ammi- 
i one anteriore, pel motivo che quella condizione 
eccezionale non ammette nè nuove leggi, nò impie- 
gati sconosciuti , uè istruzioni 0 regolamenti spediti 
du Torino. Inoltre soggiuuge il carteggio che i 
napoletani preferiscono lo stato d'asseilio perchè me- 
diante questo ottengono una specie di governo loca- 
le, che pone tra le mani delle locali autorità un 
gran numero d'iffari, i quali, in caso diverso, lan- 
guirebbero, come d'ordinario, settimane, mesi ed an- 
ni per la strada che conduce da Napoli a Torino. 
Di queste brevi linee può agevolmente trarsi la con- 
seguenza che assai profonda deve essere la ri pulsio- 
ne dell'Italia meridionale per quanto sà di Piemonte, 
se preferisce ad una situazione normale i rigori del- 
lo stato d'assedio. Nè le notizie che dalle slesse pro- 
vincie ne pervengono, circa i movimenti cd i pro- 
gressi della reazione, sono di tal natura da far cre- 
dere possibile una pronta cessazione delle cecezio- 
nali misure adottate, chè anzi tutto dimostra la ne- 
cessità pel governo piemontese di raddoppiare il ri- 
gore e la vigilanza; necessità che si rileva altresi da 
un odierno dispaccio, portante che due maggiori dell'ar- 
mata sarda furono spediti l'uno in Calabria, l'altro in 
Bisilicata, per organizzarvi colonne mobili destinate 
ad operare contro i reazionari in quelle proviucie, 
L'Esprit public; contradicendo in ciò le asser- 
zioni di alti giorvali francesi , afferma che il co- 
verno di Londia formulò una risposta. alla circolare 
del generale Durando, trasmettendola al gabinetto di 
Pa iunge sapere, per un tclegramma da 
Berlino, che anche il signor di Bismark si riserva di 
rispondere lungamente al dispaccio suddetto. Intanto, 
nell'aspettativa che ci sia fatto conoscore il senso di 
questi documenti diplomatici, non è inopportuno pren- 
der nota dei comenti che alla circolare piemontese 
fa un foglio di Vienna, la Pr Fra gli altri 
argomenti , con cui il giornale austriaco confu- 
ta le asserzioni e respinge le pretese affacciute dal 
Durando, primeggia quello che il governo di Torino 
non ha diritto alcuno di parlare a nome dell’ Italia, 
né di fare appelle all'ordine ed all'equilibrio europeo. 
« Voi, dice a questo proposito la Presse, i quali né 
Sapete organizzare l'Italia, nè acquictarla, avete per- 
duto il diritto di parlare della quiete d'Europa; voi, 
le cui azioni da una serie di anni null'altro sono che 
un continuo dileggio di tutti i principi internazionali; 
voi, i minacciatori di Roma, della Venezia , dell'Istria, 
del Cantone Ticino e del Trentino; voi, i sollevatori 
di tutte le nazionalità, gli umilissimi manovali della 
politica dei confini naturali , voi non siete per nulla 
Qutorizzati a invocare per vostro conto i benefici 
d'ordine europeo e dichiararvi solidali con esso ». 
Le ultime notizie di Parigi, quali si leggono nel- 
le corrispondenze e nei dispacci pervenuti ai giorna- 
li italiani, persistono tuttora nel far cenno di prossi- 
me modificazioni che dovrebbero verificarsi nel ga- 
binetto delle Tuilleries e fanno tenere per indubitato 
che i sigg. Thouvenel c Fould siano irrevocabilmen- 
te risoluti di abbandonare il loro posto , mentre i 
sigg. Persigny e Billault, che prima si asseriva aves- 
sero manifestato l' intenzione di ritirarsi » desistereb- 
bero per ora dal loro progetto. L° Jtalie di Torino 
che, fra gli altri, registra queste sue informazioni , 
aggiunge pure altri particolari intorno a presunte ri- 
soluzioni del governo francese rispetto agli affari d'I- 
talia, In un senso affatto contrario ai progetti vaghieg- 
giati a Torino; ma di queste, come dei summento» 
vati cambiamentî ministeriali, non sarebbe ragioneva- 
le l'intruttenersi troppo a lungo e farne argomento di 
discussione sulla semplice fede di giornali troppo abi» 
tuati a contradire all'indomani quello che il giorno 
invenzi davano. per positivo. Tuttavia occorre di Ace 
vertire che alle notizie sfavorevoli al loro partito, le 
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quali presentemente pervengono da Parigi, i fogli ri- 
voluzionari d'Italia accordano adesso maggior credito 
che non facessero per lo innanzi, a causa di taluni 
fatti che pare ad essi abbiano con quelle una stretta 
relazione. In tal senso, per esempio, è interpretato 
l'annuncio che il commendatore Nigra non sia più 
per toruare al suo posto diplomatico presso la corte 
delle ‘Tuileries; in tal senso, che il ministro francese 
a Torino, siguor Benedetti, non abbia a fare in questa 
capitale che un brevissimo soggiorno, dopo il quale 
partirebbe di nuovo per la Francia; in tal seuso fi- 
nalmente che il priucipe Napoleone, di cui erasi an- 
nunciato il pronto ritorno a Parigi, ripigli invece il 
suo primo progetto di passare in Corsica. 

Rapporto alle voci concernenti la riduzione delt’ar- 
mata austriaca le quali da qualche giorno a questa parte 
vengono riprodotte con singolare insistenza dalla 
stampa, apprendiamo dai fogli di Vienna che nel mi- 
nistero furono bensì fatte proposte a tale riguardo, 
ma che finora non si prese nessuna risoluzione defi- 
nitiva. Tanto il ministro de Rechberg quanto il con- 
te Degenfeld hanvo ammessa la riduzione come ef- 
fettuabile : ed ora si sta redigendo nel ministero 
della guerra un piano per mandare ad effetto questa 
riduzione. Da ciò avviene che sino ‘ad ora non fu 
presentato alla Camera dei deputati il preventivo per 
l'armata pel 1863; il governo intende cioè di modi- 
ficare le sue proposte. 

La nomina del siguor di Bismark alla presiden- 
za del ministero prussiano è uno dei fatti che mag- 
giormente richiamano in questo momento l’attenzione 
dell'Europa. E per verità, ciò che era prima que- 
stione interna e costituzionale per la Prussia diviene 
adesso, per l'alto significato e pei precedenti del per- 
sonaggio chiamato alla testa del governo prussiano, un 
futto europeo. In generale ritiensi dai giornali che la po- 
litica interna della Prussia resterà egualmente nella via 
reazionaria, ma credesi in pari tempo che lu sua po- 


litica estera sia per uscire dalla incertezza e pren- 
dere un partito tra i vari Stati che si disputano co- 
stantemente l'alleanza di quella potenza. Perciò il 
giornalismo austriaco mostrasi diffidente ed accol- 
se con poco favore la nomina del signor di Bismark, 
il cui scopo crede essere quello di ottenere la eg: 
monia della Prussia sulla Germania. Aggiungono tut- 
tavia gli stessi giornali che il governo di Vienna de- 
terminò già la linea politica che gli sarà neces- 
sario di seguire a tale riguardo. Secondo i medesimi, 
il gabinetto imperiale è risoluto a regolare la sua 
condotta, nei rapporti colla Confederazione germani - 
ca, sui principi di una politica d' unione, di conser- 
vazione e di progresso, e ad opporre agli eventuali 
sforzi della Prussia un rispetto generoso ed intiero 
pei legami che l'uniscono alle altre corti alemanne. 

Le notizie dell'America restano tuttavia alquan- 
to incerte e nou sapremo che al prossimo vo dei 
riscoutri locali se realmente Muc-Clellan abbia ripor- 
tato quella strepitosa vittoria, intorno alla quale tanto 
dissero e contradissero i dispacci telegrafici giunti 
fino ad ora. 

Gli ultimi dispacci del Messico ci + 
zie di Orizaba del 24 agosto e di Mes 
Nella capitale, il governo pare diviso sulla condotta 
a tenersi. Il presidente Ju. esprime un avviso 
contrario a quello del suo presidente del consiglio, 
il generale Doblado. Dopo avere ispezionato l’armata 
messicana sino a Puebla ed essersi assicurato ch’es- 
sa non resisterebbe alle truppe francesi, Doblado è 
ritornato al Me e dichiarò che conveniva trattare. 
Suarez invece parla sempre di resistere, e ricusò di 
ratificare la convenzione sottoseritta dagli agenti mes- 
sicani col generale Prim. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


per la Calabria, e Mennoni perla Basilicata, in qualità 
di ispettori delia guardia nazionale. Organizzeranno 
coloune mobili contro i reazionari. 


OSSENRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ 
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} ) DIRO i 
Napoli 30. — Oggi partirono i maggiori Fumel 


INVITO SAGRO 
e 
La Ven. Chiesa dello Spirito Santo dei Napoli. 
tani, in via Giulia, sabato 4 ottobre si riaprirà al 
culto divino, essendo stati compiti i molti lavori 
di restauro. La cerimonia igiosa avrà luogo nel 
giorno di sopra indicato alle ore 10 e mazzo della 
maltina. 
—————————_ 
È AVVISO 
Inii i. 2 aoni 
Per tutto il mese di ottobre l' Esposizione dei 
premi della Lotteria di Offerte Cattoliche resterà aper- 
ta nei soli giovedì d'ogni settimana dal mezzo giorno 
alle tre pomeridiane. 


—————_——_________—_—___ 


Opere di scienze, lettere ed arti per le quali 
si è accordata dal Ministero del Commercio , Belle 
Arti, e dei Lovori Pubblici, la dichiarazione di pro- 
prietà a forma dell'Editto dei 23 settembre 1826. 

Mariyrum Christi Domini vita et res pracclare 
estac ex Theodorici Ruinartii O. S. B. Historiis 
SA Opera del Sacerdote sig. D. Francesco 
Millozzi il quale ne lia ottenuto la dichiarazione di 
propri 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI SETTEMBRE 1862 
Nuovi depositanti 
Deposit: 


Somme depositate... 
Somme restituite. 


40,480 735 
29,416 01» 


A DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
57m; 272 7300", 89; 1% 20m, 256 1° R=1 25 Cent.; 1° C=09,80 R. 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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COMARCA DI ROMA 
;Comune di Civita-Lavinia 
AVVISO DI VIGESIMA 


Nello sperimento dell’Asta, che ieri eh- 
be luogo in quest'Officio Amministrativo, fu 
deliberato a favore del sig. l'ietro Cortesi 
per la somma di sc. 2071 la vendita del ta- 
glio a carbone su rubbia 461 circa nella 
Macchia Municipale le Farneta, rinvest 
tutta di Pedagna di Quercia per essere {a- 
gliata dal 4 novembre del corr. anno al 45 
marzo 1863. 

Dovendosi ora sull'anzid. somma proce- 
dere allo sperimento della Vigesima nel gior= 
no 6 del prossimo Ottobre alle ore 40 i del 
mattino, în questa stessa Resid. Comunale 
sarà nuovamente aceesa la candela per. at- 
tendere la meglioria delle offerte, saldo ri 
manendo quanto nell'enunciato Atto venne 
dichiarato. + 

Dalla Resid. Municipale di Civita Lavi- 
nia il 25 settembre 4862. 


...._1l Priore 
Giuseppe Angelo Frezza 


Diffidazione 

Jeri 1 ottobre nelle ore pomerid. venne 
smarrita una cambiale di sc. 79 e bai, 50 
creata il 29 settembre pros. pass. , scadibile 
il 34 ottobre corr. La cambiale sud. fu ac: 
cettata da Stanislao Sartori a favore del 
Conte Antonio Genuvini il quale apponeva a 
tergo della medesima gira il bianco. Si ren- 


de pertanto a pubblica notizia tale smarri- 
mento per legalmente impedire e ritenere di 
niuno effetto ogni e qualunque ngoziato 
l'inventore del sud. titolo commerciale po- 
tesse con esso operare per esserne illegitli- 
mo possessore. Onde cc. 


Mario Grasselli Proc. 
ANNUNZI GIUDIZIARI 


Eccmo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 


Ad ist. dell'Eccimo Senato e Comune di 
Roma e per Esso S. E. il sig. Mse Matteo 
Antici Mattei Senatore domic. al suo Palaz- 
20 in via Funari rapp. dal Proc. di Collegio 
sig. Filippo Ma:ia Salini. 

S'intimi agli iîflti che l'Eccmo Trib. 
sud. nella udienza del 2 settembre 1862 ema- 
nò.Sentenza con la quale fu ordinata la 
vendita della porzione di casa posta in qua- 
sta Dominante in via della Pescheria n. 37 
@ 37 A_riservando le spesa 

Sig. Mse D. Litterio De Gregorio ANI 
ta doîto elettivamente in M. in casa 
del suo proc. avv. D. Sante De Cola. 

Sig. Mse D. Francesco De Gregorio Del 
Poggio come successibile e proc. degli altri 
saosenibili figlio del fu Mse Del Poggio Gre- 
gorio, 

«Sig. D. Gio. De Gregorio, Don Carlo 
De Gregorio figlio di D. Francesco, D. Pie- 
tro de Gregorio di D. Carlo, D. Litteria De 
Gregorio Alliata e D. Giuseppe De Grego- 
rio Squillace Conjugi tutti dornti in Messi- 


na, non che chiunque altro incog. proprie - 
tario che possa avervi interesse. 
F. M. Salini Proc. di Coll. 
Roma 26 settembre 1862. 
Aflisse copie a forma di legge. 
RR Bertoni Cursore 


Mons. Illiîmo e Rio Viceg., ossia Ilmo 
sig. av. Alfonsi Ud. 

Ad istanza del sig. Carlo Colafranceschi 
oste dom. in via de Falegnami n. 61 rap. 
dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. Angelo Montelli, d’ine, 
domic., il sequestro trasmesso a di lui 

vr Ki 
E p. per la 
somma di sc. 9 76 sorte principale, e spese 
comprese le ulteriori ; e ciò per ogni effet- 
to di legge, e sotto tutte le riserve. 

Il 4 ottobre 1862. Affissa copia. 

Benvenuto Righi Cursore del Vic. 

Per Augusto Serangeli Proc. 
Onorato Capo Collega 

Ecco Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 

Nella causa in Prot. dell'anno 1862 n.447 
fra lIllîmo sig. Viucenzo Gambardella Possid - 
doiito via Condotti N. 94 rapp. 

Proc. contro Alessandro Clavari debitore se- 
estrato domic. ec. contumace © consorti 
i lite. 

Si deduce a notizia al signor Mario Co- 
stanzi d'incog. dom. per affiss. ed inserz. in 
Gazzetta la seg. ordinanza di tassa. 

A dì 13 sett. 1862. Visto il presente 
conto registrato'ec. confrontate le singole 


perdite con i 6$ della Tar:ffa, e gli atti esi- 
stenti in fascicolo ec. tassiamo le funzioni @ 
spese, di cui si tratta in se. 44 © bai. ST e 
per d. somma © per le ulteriori di spediz. e 
notifica della pùte ordinanza in sc. 4 è ba- 
iocchi $3 ne ri'asciamo a fav. di Vincenzo 
Gambardella l'ord. esecut.a fina di legge ec. 

Gius. ave. De Santis Consigliere 

delegato. 
Ant. Ruggicri Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 
Con Sentenza di questo Eccimo Trib. di 
Commercio del giorno {2 Giugno p. p. fu 
ordinata la vendita per pubblico incanto a 
pronto contante dei crediti inesatti del pa- 
trimonio del fillito Angelo Benaglia. Quindi 
i sottoscritti sindaci definitivi del fal'imento 
sudetto, invitano chiunque volesse accudire 
all'acquisto dei crediti stessi a dare nel tem- 
po, e termine di giorni venti dalla data del 
presente la relativa offerta chiusa, e sigilla- 
ta nella Cancell. del lod. Trib. per aversi in 
considerazione. n 
Le note dei crediti da vendersi e le re- 
lative giustificazioni trovansi nella suddetta 
Cancell., con dichiaraz. che il ceto cred.to- 
rio del ento altro non garantisce che 
la verità, e rea'tà dei crediti da cedersi. 
Sindaci deQnitivi 
Antonio Noccioli = Paolo Olivari 
Rettificazione 
Nella citazione ad istanza dei sigg. Ros 
selli e ii 
in testa si 
Camerale. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di'associazione, da pagargi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. 50.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, 


All'estero, secondo le tasse postali stabilito per i diversi Stati. 


d'ogni giorno eccetto i fostivi 


Gli 


che 
80.2, 20. 


Venerdì 3 Ottobre 


alti del Governo inseriti nel Giornale di Boma sono oiliciuli. 


—— tettone — 


Le leticre, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


si volessero pubblicare , devono essere affrabesli’ ill'officio 


di amministraz.* del Giornale via deflaStamperia Camerale n.°114. 
Siavverte, di notare entro i gruppi; ilimome e cogn.del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


Non havvi giornale .del vapoleteno che, posposto 
qualuuque altro urgomento o appena appena toccato - 
lo, non si preoccupi grandemente delle allarmanti 
proporzioni prese di questi giorni dalla reazione , e 
non impieghi qualcuna delle sue colonne per narrare 
i fatti che giornalmente vanno succedendosi nelle 
diverse parti di quel reame. 

I fogli pervenuti nel mattino di colà e in di 
del 1.° corrente ottobre recano che il governo pio- 
montese ha ordinato a diverse città, cd è in prociuto 
di ordinare ad altre, di mobilizzare la guardia nazio- 
nale, la quale poi di conserva alle truppe di linca e 
ai carabinieri dovrà battere le campagne alfine di 
suidare e distruggere le bande. Contemporaneamente 
A questa misura altre ne vengono adottate dalle au- 
torità locali; ed infatti si riporta una circolare del 
Prefetto della Capitanata in data del 25 scorso set- 
tembre, e indirizzata ai Sotto Prefetti, ai Sindaci, ai 
Comandanti la guardia nazionale, ai Delegati di pub- 
blica sicurezza, ed ai Comundanti le stazioni dei ca- 
rabinieri. A tutte queste autorità è ingiunto di for- 
mare nel termine di 15 giorni un elenco il più pos- 
sibilmente esatto di tutte le persone che si trovano 
assenti dai rispettivi comuni e che credesi facciano 
parte delle bande reazionarie. Compiuto quest’elenco 
si addiverrà bentosto alla formazione di liste di fuori- 
bande, le quali saranno aflisse e pubblicate id tutti i 
Comuni della Capitanata e delle provincie confinanti. | 
In pari tempo comincieranno a percorrere le campa- 
gne forti colonne mobili d’infanteria e di cavalleria. 
Il numero di queste truppe, e specialmente della ca- 
valleria dev'essere grandemente aumentato nella Ca- 
pitanata. Contemporaneamente a tutto ciò, si proce- 
derà all'arresto dei complici, dci fautori, delle spie, di 
tutti quelli insomma che sono gravemente indiziati di 
conuivenza colla reazione. Cominciate le operazioni, le 
campagoe saranno interdette, le masserie dovranno es- 
sere abbandonate e vuotate di viveri e di foraggi, 
nessuno potrà uscire dalla propria città o paese sen- 
za un permesso giorualiero dell’ autorità , ed è proi- 
bito espressamente di portar viveri in campagna. Le 
colonne mobili surriferite verranno coadiuvate da per- 
lustrazioni continue di guardia nazionale, di agenti di 
pubblica sicurezza, e di carabinieri. Le guardie na- 


lenza; l'Indipendente a Campobasso , in Basilicata ’ 
S. Martiuo , S. Giuliano #_ Salerno , Eboli, Lecce, 
Serra, S. Agata de' Goti, e Catanz: 0; ed il Giorna- 
le Officiale ad Argentara, Turano, Cerce Maggiore , 
Sassinoro, Serra della Pietra ed altri luoghi avcora , 
accennando per ultimo ad un conflitto avvenuto il 
30 settembre ad Anzano fra una compaguia del 22 
di linea coadiuvata dalla guardia nazionale, ed i rea- 
zionari che avevano in animo di entrare iv detto pae- 
se e che perciò l'avevano attaccato. Dopo breve ed 
accanito combittimento si assevera che i reazionari 
furono posti iu rotta lasciando due morti © quattro 
feriti. 
Le corrispondenze ai giorvali dipingono in modo 
i tetro la situazione dell’ Isola di Sicilia ; quivi 
la sicurezza pubblica , cui si pretese di provvedere, 
è in peggiori condizioni di prima; risse, furti ed omi- 
cidi succedonsi l'un l’altro con una frequenza stra- 
ordinaria ; le bande armate si fanno scorgere nume- 
rose per modo, che mai così non si videro nel pas- 
sato. In villeggiatura non va nessuno per timore, 
pochi son coloro che si azzardano di usci dalla 
città, il commercio è in rovina, i proprietari sento- 
no le conseguenze di questo stato anormale si fitta 
iuoli non adempiono i loro obblighi, insomma in tutto 
avvi ristagno, e le famiglie vano rovinandosi. La 
provincia di Messina sembra la meno travagliata, poichè 
il famigerato generale Pinelli che la governa ha colle 
fucilazioni e colla severitàiucusso qualche timore. 
—osetteo 

Leggiamo nel Vaterland del 24 settembre, la se- 
guente corrispondenza da Venezi 

» Per quanto ci viene assicurato da parte at- 
tendibile, il uuovo Ministro della marina si occupa 
del progetto d'iutrodurre nell’. R. marina una di- 
sposizione, la quale nun solo procacecrebbe un gran- 
de alleviamento al Tesoro dello Stato » ma sarebbe 
altresì di vantaggio straordinario per perfezionare nella 
pratica nautica gli uffiziali della marina, È noto che 
nella marina inglese sussiste la disposizione di met- 
tere a mezzo soldo gli u@liziali della marina non ne- 
cessari al servigio, congedarli ed autorizzarli a pre- 
stare servigio, durante il loro congedo, su bastimenti 
mercantili; con che viene procacciato a codesti ufli- 
ziali il doppio vantaggio di conseguire un generoso 


PS 


zionali d'ogni comune saranno obbligate al servizio, 
che alterneranno metà per giorno. Infine le autorità 
amministrative sono tutte chiamate respousabili del- 
l’ esalta esecuzione delle istruzioni e degli ordini di 
cui è parola, non che di quanto possa accadere in 
centrario nella sfera della loro azione. 

Coteli misure, le quali qualora fossero eseguite a 
dovere certamente apporterebbero lo scopo cui mira- 
no, torneranno invece di pochissima efficacia in quanto 
che daranno di cozzo col modo di pensare dellé popola- 
zioni, il vero spirito delle quali oltre ad essere reazio- 
uario, è grandemente irritato dagli amari frutti che viene 
producendo il governo militare , cui assoi di rado è 
esercitato cou moderazione, e bene spesso al contrario 
accade che lo sia con abuso. E che lo spirito della 
maggioranza delle popolazioni avversi l' attuale gover- 
n0, lo provano a sufficenza i continui scioglimenti del- 
la guardia nazionale di una qualche città, comune e 
villaggio ; ed i giornali d’ oggi stesso registrano quel- 


guadagno, e di accrescere praticamente le loro co- 
guizioni nautiche. Ora si contemplerebbe d’introdurre 
Questa pratica anche nella marina austriaca; con que- 
sto di più, che agli uffiziali posti a mezzo soldo ver- 
rebbe concesso d'impiegarsi, non solo su bastimenti 
mercantili austriaci, ma in casi particolari , an- 
che su bastimenti stranieri , particolarmente ingle- 
si ed olandesi, nel qual caso avrebbero solamente 


— La Camera dei deputati a Vienna si occupò 

nella tornata del 23 settembre del progetto ministe- 
| fiale della revisione del ‘cotastro. Tredici deputati 
erano iscritti per parlare contro il progetto, e * 
Suno per parlare in suo favore. Questa notizia , ‘fe- 
cataci dalla Scharf del 24, è in contraddizione col 
dispaccio di Vienna dell'Osservatore Triestino, secon- 
do il quale quattordici erano i depatati inscritti per 
parlare, non contro lo schema di legge , ma contro 
le proposte della Commissione. 

Il Comitato di finanza ha proseguito la sera del 
23 a discutere Jo Statuto della Banca nazionale. Do- 
po suimatissimi dibattimenti , fu stabilito , che dal 
guadagno netto della Bauca sarebbe dedotta la som- 
ma corrispondente al 6 per cento sul capitale che 
sareh'e diviso, come dividendo s lra gli azionisti, ec 
che il resto, prelevato il quarto che si deporrebbe 
nel fondo di riserva, sarebbe ripartito tra gli azioni- 
sti della Banca c lo Stato. Nell’ adunanza del 24, 
circolava nel Comitato una lettera diretta dal conte 
Clam-Martinitz al presidente della Camera dei de- 
putati, e nella quale egli dichiara di voler deporre 
il mandato di deputato al Consiglio dell'Impero, ba- 
sando la sua risoluzione ad un tempo “e sul rifiato 
opposto lla sua domandi d'un congedo , e sul fatto 
dello essere lui stato iucaricato di redigere il proces- 
so delle sedute della Came La sua lettera sarà 
probabilmente stata letta nella prima tornta della 
Camera. 

Si annunzia da Vienna che S. A. R. il Priuci- 
pe di Golles sia stato nominato proprietario e colon- 
nello del 30° reggimento di fauteria di linea conte 
Nugent, rimasto vacante. Vuolsi che S. A. I. l'Arci- 
duca Ranieri, in occasione della sua presenza a Lou- 
dra, abbia fatte le necessarie pratiche a questo effetto. 


—-—- 0416-84-00 — 


I Moniteur di Parigi 26 settembre contiene 
diverse nomine e permutazioni di prefetti e sotto 
prefetti. 

— Il governo francese ha consentito che un cer- 
to numero di marinari rumeni sieno ricevuti a bor- 
do de’ bastimenti comandati dal cap. Halligon e stan- 
ziati alle bocche del Danubio, affiuchè quei marina- 


ri si formino al servizio marittimo. 

— Il maresciallo Niel è andato a passare qual- 
che giorno a Biarritz. 
4404-04-00 — 


Il Monitore Prussiano del 24 settembre a 
nunzia officialinente che il principe di Hohenlohe è 
esonerato dall’ ufficio di presidente del consiglio , c 


l'obbligo di ritornare tosto al loro posto allo 
piare di una guerra, Agli uffiziali così congedati 
verrebbe concesso ogni altro favore, come riserva 
del grado, calcolo del tempo di servizio anche du- 
rante il congedo. Se, come Speriamo , questa notizia 
si conferma, i benefici suoi effetti non si faranno 
aspettare lungamente , e si aumenterà considerevol- 
mente il numero dei marini pratici fra' nostri ufti- 
ziali di marina. 

— Il R. ministro di Stato sassone, di Beust, si 
tratterrà a Vienna ancora per alcuni giorni. Lunedì 


scop- 


lo di Pontelandolfo, del Vomero , dell’ Arenella, non 


dopo pranzo, si recò a Badeù accompagnato dal R. 


che di altre località che troppo lungo sarebbe |’ an- 

noverare, 
ll Nomade ne seguala bande reazionarie sul Ta- 
burvo, ad Agri, Tauranoy Melfi, S. Cataldo, Monte 
» Avigliano:, 8. Florio, Si Gregorio , e Po: 


sciolto la: prossima settimana, e le truppe che ivi 
4rovano, torneranno nell guarnigione di Vienna se 
rientreranno. delle coseribie. $ 


inviato sassone, barone di Kòoneritz. 
Il campo d’esercizi presso Wimpassing verrà 
si 


che il signor di Bismark-Schoenhausen è nomina» 
to ministro e incaricato provvisoriamente della pre. 
sidenza del consiglio. 

La Gazzetta della Stella dice acceltala la di- 
missione del sig. von der Heydt. La seduta della 
Camera è differita a lunedì per desiderio del mivistro. 


— La Gazzetta di Baviera sununzia che il 23 
partì per Berlino la risposta bavarese alla Nota prus- 
siana del 26-agosto sul trattato di commercio. Il 
governo bavarese persiste nel rifiuto di accedere a 
quel trattato e ne dà i motivi. 


— In una nuova Nota mandata a Vienna il 19, 
Îl gabinetto prussiano non riguarda come defluitivo 
il rifiuto della Baviera e del Wurtemberg di ade- 
rire al trattato franco-prussiano. Perciò la Prussia 
nov può ammettere la domanda dell’ Austria , com- 
presa nella Nota deb 21 agosto, di aprire pel suo 


ingresso nello Zollverein i negoziati stipulati nell’ ar- 
ticolo 25 del trattato di commercio del 1853. 
— top 

Alla Corr. Franco-Italiana scrivono da Atene 
15 settembre: 

Si parla qui sempre della nota inglese la quale 
dichiara che gl'interessi della Grecia esigono impe- 
riosamente che nelle circostanze uttuali si astenga da 
ogni qualunque intervento negli affari della repub- 
blica delle sette isole e della Turchia. 

Quanto a quest'ultima , il ministro inglese tno- 
tiva la sua nota sul fatto della diserzione avvenuta 
di alcuni militari di Lamia sul terreno turco, ma che 
ritornarono poi spontaneamente. 

Da ciò appare con quanta minutezza |’ Inghil- 
terra tenga d' occhio ogui qualunque siasi movimen- 
to, e quanta e quale importanza venga data a questi 
movimenti anche che inconcludenti. D'altronde, dopo 
la nota letta da sir Scarlett al ministro ellenico si- 
gnor Dragoniz, proveniente da lord Russel , il go- 
verno nostro ha dato tutte Je assicurazioni che non 
ha mai fatto sentire simpatia di sorta per le vicine 
provincie turche. Credo però che il governo inglese 
sia stato questa fiata mal informato, e che i tentativi 
rimproverati al governo ellenico non abbiano mai e- 
sistito. 

— Le rovine della famosa Delfo, sono oggi oc- 
cupate dal misero villaggio di Castri. Ultimamente 
due archeologi francesi, Wescher e Toncart, inviati 
in Grecia dall'Imperatore in cerca di antichità clas- 
siche, intrapresero scavi ju quelle rovine per dissot- 
terare un qualche pregevole monumento ed hanno già 
fatto importauti scoperte. 

Fra le altre cose hanno già messo in luce un 
lungo tratto del muro di costruzione del tempio di 
Apollo, chiamato il murus inscriptus, così detto per 
chè tutto coperto d'iscrizioni scolpite nella pietra, ed 
importanti non solo per la lingua e la letteratura, ma 
soprattutto per l’istoria greca. 

Fra queste iscrizioni, notevolissima è una lunga 
lista di coloro, cui i cittadini di Delfo avevano conferi- 
to l'onore e il diritto dell'Aospitaum pubblicum, il quale 
costumavasi concedere agl’illustri forastieri. L'epoca 
delle concessioni viene indicata dal nome degli arconti 
e dei senatori, di che si ha una gran parte dei fa- 
sti delfici, non meno importante per Delfo di quel 
che siano i fasti capitolini per Roma. Fra quelli che 
ottennero il diritto di ciutadinanza a Delfo, havvi non 
solo dei Greci d'Ateue, Corinto, Sicione, Tebe, Cla- 
tea, Coronea, ‘Taranto, Reggio, Agrigenti , Alessan- 
dria d'Egitto, ecc., ma anche parecchi italiani di Brin- 
disi, Canossa, ece., ma specialmente di Roma, 

Un'altra classe importante d'iscrizioni sono gli 
atti di affrancamento con cui schiavi e schiave sono 
dai padroni in grazia d' Apollo venduti al suo tem- 
pio. Oltre il murus inscriptus del tempio d’ Apollo, 
i scavi di Delfo hanuo posto iu luce alcuni altri pre- 
gevoli monumenti, fra’ quali citeremo una rotonda 
quasi intiera, di cui le pareti sono ornyte anch’ esse 
di epigrafi che ricordano affrancamenti di schiavi ; 
una colonna monumentale poco lungi dal murus in- 
scriplus con una iscrizione, ed una sfinge di marmo 
col corpo leonico e le ali d'aquila, secondo è de- 
scritta da Sofocle. 

Manca però la festa che non si è potuta rinve- 
nire per anche. Questa statua è lunga un metro e 
mezzo ed alta uno, grandezza rara nelle sfingi greche. 

(Gazz. Gen.) 
--___04048-3-04-0— 

Il foglio ufficiale di Varsavia ha una notizia 
importante : per un ukase imperidle in data di Nov- 
gorod (ove lo Czar erasi recato ad assistere, il 20, 
alla celebrazione dell’ anniversario millenario dell’im- 
pero russo ), ricevuto a Varsavia per via telegrafica, 
$ ordinato al tesoro del reguo di Polonia di sospen- 
dere immediatamente ogni operazione relativa alla 
confisca dei bewi appartenenti a persone colpevoli di 
delitti politici dopo il 1831, e condannate dai tribu- 
nali militari al sequestro delle loro proprietà mobili 
e immobili. In generale tutti gli affari e le opera- 
zioni relative alla confisca dei beni dei condannati 
politici debbono .cessore a partite dal 20 settem- 

_ bre 1862: Tutti i beni di cui it fisco cotrò in pos- 
sesso in fmodo decisivo debbono essere ‘restitalti di 
loto proprietari. (Monarch, Nas.) 


è 


Si legge nella Gazzetta Ticinese del 26 set- 
tembre: 

L'ambasciata austriaca ha presentato al Coosi- 
glio federale nua nota, nella quale esprime l’inclina- 
zione del suo governo di aprire colla Svizzera nego- 
ziazioni per la conelusione di un trattato sul regola- 
mento di diverse relazioni di diritto , e provoca le 
eventuali apertute del Consiglio federale. In questo 
trattato sarebbero compresi la vicendevole esecuzione 
delle sentenze giudicate, il pari trattamento dei cre- 
ditori in 6aso di concorso, l'ammissione al diritto dei 
poveri, il procedimento circa il ricevere i diversl at- 
tinenti, i diritti di domicilio e simili oggetii. Forse 
si parlerà anche della suada lungo il lago di Costan- 
24, e della correzione del Revo. 

Il Giappone ha dimandato per mezzo del go- 
verno olandese informazione circa. l'aspettata lega- 
zione svizzera. Fu risposto che que si comporrà 
di due ambasciatori, c circa quattro volontari; qual- 
che altro forse vi si aggiungerà sulla custa setten= 
triouale dell'Asia. La partenza da Marsiglia è fissata 
al 20 novembre. 

— Il Consiglio federale elvetico in una seduta spe- 
ciale ha decretato che nou basta ad uno straniero, per 
ricevere i diritti civili di un Cantone svizzero, ch'egli 
dichiari di essere sciolto dai diritti di cittadinanza 
forestiera e ‘svincolato dalla sua madrepatria, ma de- 
ve, se non gli è possibile avere una formale dichia- 
razione di svincolo dal proprio Stato , presentare al- 
ineno un altestato comprovante aver egli perduto que- 
sti diritti in forza di leggo del proprio Stato. 

{ Gazzetta Ticinese) 


— 4004-169030 


L' Havas Bullier lia lettere di Costantinopoli del 
17 settembre le quali annunciavo il continuare delle 
ostilità a Zeitun , capitale della confederazione degli 
Armeni del Tauro; questi hanno respinto diversi at- 
tacchi delle truppe turche. Azis pascià , governatore 
di Marach fu richiamato a Costantinopoli e destituito 
a motivo delle toccate sconfitte. Fuad ha inviato nel 
Tauro un commissario straordivario al quale , dietro 
domanda dell’ Ambasciatore di Francia, lla consentito 


venissero aggiunti due delegati armeni. 

I gioruali pubblicano una lettera del privcipe 
Cuza avente per iscopo la fondazione iu Parigi di un 
Collegio nel quale sarebbero ricevuti 400 giovani ru- 
meni. 

— Alla Gazzetta di Temesvar scrivevano da Bel- 
grado 18 settembre che il principe Michele di Servia 
aveva ricevuto una lettera da Napolcone colla quale 
davagli it consiglio di accettare, uelle attuali condi- 
zioni, le decisioni della Conferenza di Costantinopoli. 
E quanto alle cose del Montenegro una corrispon- 
denza del Nazionale di Zara datata da quei confini 
Îl 26 settembre così si esprime : 

t Ivo Rakow ritornò 4 Cettigue l' 14 corrente. 
Ebbe in dono da Omer pascià un magnifico cavallo. 
So da fonte pressochè sicura che il principe Nicolò 
aveva accettato tutti gli articoli dell'uZzimaum meno 
i tre che chiedecano l'allontanamento di Mirko , fa 
concessione del diritto di passaggio da Spuz a Niksic 
e viceversa, e 1’ erezione sul territorio monteneghino 
di alquanti fortivi allo scopo di proteggere la strada 
che vorrebbesi costruire. Posso ancora assicurarvi che 
oltre i pauti già conosciuti nel detto ultimatum ve 
ne la uno che accorda ai montenegrivi la facoltà di 
servirsi del porto di Antivari nei tempi di pace per 
importazione ed esportazione di qualunque merce 0 
geiere all'infuori di armi o munizioni da guerra, sen- 
za obbligo di corrispondere perciò al governo otlo- 
inano dazio di sorta. Un' altra che concede pietia amni- 
stia agli insorti dei distretti cristiani dell’ Albunia è 
dell’ Erzegovina, e promette loro altresì. una specie 
di interna atitonomia ed un voivoda, libetàmente elet- 
to dalle popolazioni a capo di ciiscun distretto. 11 
tutto verso l'obbligo dell’ anuta cortisposta del 
tributo, che venne commisurato in ragione di venti 
stanziohie fer ogni casa cristiana ». 

Luca Vukalovich , arrivato il 22 settembre ih 
Raguisi, diede li sottoniiazione propria ed a nome ti- 
che di tutti i disttetti insorti dell’'Erzegoviba tellé 
tubbi del govetiiutore Chursdidpascià dhe trovavasi 
pur éssò in Hagusi. Quest’ uftitno diede completa am: 
nistia & Vukilovich é fo‘ nginicò bimipuscià di 500 

panduri, i-quali furono di tdi èlewi è ché formietati 


no un corpo destivato a mantenere |’ ordine e la quie- 
te tra i cristiani nei distretti che erano insorti. Chur. 
scid puscià rese ltlto ciò noto ad Omer Pascià ed 
alle autorità civili e militari, e partì nello stesso gior- 
no da Ragusi per Scutari, recando seco l'atto di 
sommessione di Vukalovich al quale rilasciò da lui 
sottoscritto il decreto accordante un'amnistia che 
comprende tutti gl'insorti dell'Erzegovina, Vukalovich 
partiva la sera del 23 da Ragusi per l'Erzegovina 
ove tutti gli antichi insorti riuviti in Zubzj lo aspet- 
lavano è gli preparavano una festa. Nel Montenegro 
Vellue pur esso amtistluto, e rimane in patria colla 
solo qualità di semplice cittadino. 


— Leggesi nella Gassetta di Venezia : 

I governi di Russia e d* Inghilterra operano in 
modo affatto opposto rispetto alla Turchia. La Rus- 
sia, secondo la nota del Journal de S.t Péters- 
bourg che pubblichiamo, intende di protestare, 0 col- 
lettivamente colle altre Potenze, o anche da sola, 
contro la condizione imposta dalla Porta al Monte 
negro, di aprire une strada militare attraverso la 
Cernagora, munita di fortini presidiati dai turchi, 
Conosce la Russia |’ importunza politica di quella 
comunicazione fortificata, e Ja preponderanza ch'essa 
assicura alla Porta ottomana nel Movlenegro, e vor- 
rebbe distruggerla; ma il Principe del Montenegro, 
ubbandonato a sè stesso, ed avendo esauste le pro- 
prie forze, non può assecondare i voti della Russia, 
che lo abbandonò senza efficaci soccorsi in balia d'un 
Nemico troppo potente in suo confronto. La protesta 
della Russia sarà impotente ; a fronte della politica 
inglese. Essa ha sostenuto il Sultano, co' suoi consi- 
gli, col suo denaro, e colla sua energia diplomatica. 
Essa insegna alla Porta come reprimere, e l'aiuta a 
prevenire le offese. Il governo greco animava, secon- 
do aleuni, di sottomano la rivoluzione delle Provio- 
cie turche limitrofe alla Grecia, e il governo inglese, 
per mezzo del suo ministro in Atetie, ha chiesto pe- 
rentoriumente al governo ellenico , di troncare ogni 
istigazione ed ogni patrocinio a quella rivoluzione, o 
che l'Inghilterra avrebbe provveduto alla guorentigia 
della integrità dell'impero ottomano. Per altro Ja 
Russia non è la sola Potenza a cui spisecia questa 
cnergica ingerenza dell'Inghilterra nelle eose d'Oriente. 


— —040-$-0s—— 


Col Vulcan, giunto il 25 a Trieste da Alessane 
dria, l’Osservatore Triestino reca le ultime notizie 
delle Indie e della Cina; 

« Ci pervennero, egli dice, fiori di Calcutta 
22 agosto, di Singapur 19 e di Hongkong 10 dello 
slesso mese. 

« Da Sciangai si ba che le forze terrestri e ma- 
rittime cinesi sono prive di paga da parecchi mesi, 
onde si ritiene che qualora non venga preso qualche 
provvedimento fra breve, esse passeranno in massa 
sotto le bandiere dei ribelli Taipiog. A Ningpo i man- 
darini tengono la città sotto |’ egida Uei cannoni di 
pochi bastimenti da guerra inglesi e francesi. I Tai- 
ping sono in buo numero a Yow, città distante 12 
Miglia, che domina le comunicazioni coll’interno.. 

« A Pekino infierisee orribilmeute il cholera. Si 
parla d'oltre un migliaio ii morti al giorno. Pra le 
vittime di questo morbo si nomina Kweiliang, uno 
de' commissari, che iegoziarono il trattato di Tieutsin 
con lord Elgin. 

« Ho-kwci-sing, che era governatore generale 
delle Provincie di Kiang allorquando vennero in po- 
tere dei ribelli, e che fu perciò degradato e arre- 
stato, venne ultimamente decapitato. Prima della sua 
condanna, fece conoscere all'Imperatore, in un me- 
moriale, chegli ìveta agito sccondo il parere di 
quattro delle principali Autorità delle Provincie. 

«H 7rade Report pone in dubbio la notizia spar- 
su che tutte le Legazioni siano partite da Geddo. 

« Il contegno dei nobili giapponesi sembra de- 
stare grandi inquielodivi, e se il goveruo non riesce 
a domarli, gli stranieri dovrauno abbandonare il com- 
mercio col Giappone: » 


— croste 
degli Stati- 


Leggosi nel Corriere 
la data del 10 settembre le seguenti notizie che, 


sebbene anteriori a quelle di cui ci ha dato contez- 
za il telegrafo negli tillimi (rascorsì giorni, giovano 
però a'pottat lucè su di esse: Len 

N genètule Mac-Clellot la lasciato la città , cd 
è entrato în compagna , il generale Banks comanda 
nel distretto di Colombia; il Sumner è alla testa 
della vanguardia degli Unionisti a Reckville, a 18 
mi; da ashiugion, da sebalo qui èd è stato ni 

dal è ker'e Keno , contare ti 
ero altro divistoni Finelineote il Mac- 
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ccorsi in balla d'un 
(onto. La protesta 
Fonte della politica 
buo, co' suoi consi- 
nergia diplomatica. 
limere, e l’aiuta a 
co animava, secone 
tone delle Provin- 
il governo inglese, 
che, ha chiesto pe 
di troncare ogni 
telli rivoluzione, 0 
ito alla guarentigia 
bno. Per altro la 
Mii  spivecia questa 
helle cose d'Oriente, 


rieste da Alessane 
le ultime notizie 


lornali di Calcutta 
ongkong 10 dello 


l'ze terrestri e ma- 
la parecchi mesi, 
bga preso qualche 
sseranno in massa 
LA Ningpo i man- 
fa téi cannoni di 
e francesi. I Tai- 
città distante 12 
bi coll’interno.. 
cute il cholera. Si 
LI gioruo. Pra le 
Kweiliang, uno 
rattato di Tienfsib 


rnatore generale 
o vennero in po- 
degradato e arre- 
| Prima della sua 
lore, in un tie 
pndo il parere di 
ile Provincie. 

io la notizia spar- 
ite da Geddo. 

nesi sembra de- 
verno non trieste 
bundonare il come 


Scati-Uniti sotto 
lenti notizie che, 
ha dato contez- 


giorni, giovano 


ato la città; ed 
Banks comanda 
er è alla dest 
eckville ,.a 4 
a ed é stato sei 
inzu contare 
lineote il Mati 


Clellan stesso stabilì in questo villaggio il suo quar- 
tier generale. 

fi sa ancora bene se i Confederati abbia- 
no varcato il Potomac. Questo passaggio è un fatto 
inesplicabile. Molti avvisano che il Mac-Clellan creda 
dover attirare sulla sinistra del Potomac Uanti 
paratisti egli può, perchè egli è sicuro ' impedir 
loro la ritirata. D'altra banda i generali del mezzodì 
provarono che mon si lasciavano prendere agevol. 
mente alla sprovvista, e dovettero peusare agli eventi 
di cui spera profittare il Mac-Clellan. Ml gran punto 
per questo sarebbe indovinare. i progetti dei Confe- 
derati, ma nissuno sa ciò che si debba pensate in- 
torno a ciò. Marcieranmo essi alla volta di Baltimo- 
re? tenteranno d'impadromesi del Campidoglio ?_in- 
vaderanno la Pensilvania ? Si preparano in questo 
Stato a respingere un'invasione, e da Piladelfia ad 
Harrisburg, da Cottysburg a Chambesburg tutti i cit- 
tadini sono in arme, 

Si crede che i Separatisti intendano tagliare la 

la ferrata centrale del Nord, e niente è più pro- 
babile, perchè sarebbe un mezzo d’ intercettare alle 
nuove cerne la strada di Washington, ma si dovreb- 
be tagliare altresì la strada fervata di Baltimore. Si 
assicura che l'esercito meridionale non tenterà un at 
lucco contro questa città per non esporre il grin 
porto marilandese alle rappresaglie del forte Heny 
e delle cannoniere del commodoro Porter, ancorate 
davanti alla città, Un altro genere di difficoltà pre- 
senta l'invasione della Pensilvania. Ivi i Confederati 
non sarebbero in casa loro, od in paese amico, come 
Îl Maryland, ma traverserebbero una terra veramente 
ostile, ed avrebbero essi stessi a soffrire di tutti i 
mali che inflissero agli eserciti d'invasione che il 
Nord gittò nella Virginia. Il maggior generale Cud- 
wallader sarà probabilmente creato comandante in 
capo dell'esercito di Pensilvania. 

Come sempre, noi abbiamo poche notizie preci- 
sc a dere e molte voci. Egli è certo che i Confe- 
derati sono arrivati ad Hagerstown, piccola città as- 
sui importante della contea marilandese di Washing- 
ton, a 8 miglia appena dalla frontiera della Pevsil- 
vania. Occuparono essi altresi Monrovia sulla strada 
di Cottysburg. Inoltré comparvero in gran numero 
sulla strada del Seneca , piccolo ruscello che cade 
nel Potomac, a 22 miglia sopra Washington. Si ste 
tono sino a Middlebrook, luogo situato a ponente di 
Rochwille, sulla strada da Frederick a Georgetown. 
Parrebbe dunque, giusta questi indizi, che il nemico 
sta diviso in due campi, di cui uno entrerebbe nella 
Pensilvania per la triplice strada di Chamberbure, 
Sykesbourg e Hanuover e |’ altro minaccerebbe di- 
rettamente Baltimore e Washington. 

È da credere che prima di avanzarsi più deli 
beratamente, i Confederati si assicureranno le spal 
le, poichè è molto importante per essi che le loro 
comunicazioni colla Virginia non siano interrotte. Un 
colpo fortunato dei federali , che avesse per risulta- 
mento la distruzione del ponte che gettarono sul Po- 
tomac potrebbe riuscir loro fatale, 

I corrispondenti mettono a caso alla testa dei 
Confederati il primo generale Separatista il cui nome 
cade loro sotto la penna, ma è certo che s' ignora 
chi comandi i diversi loro corpi. E così non il Ja- 
ckson, come si disse, ma lHill entrò primo nel Ma- 
ryland e occupò Frederick. Si sa soltanto che gli af- 
ficiali del Mezzodì operano giusta un plano concepità 
da Roberto Lee, ma molti credono che questi sia au- 
cora a Leesburg è che varcherà il Potomac solo quan- 
do siano terminate le operazioni preliminari. Si può 
dir tuttavia che i comandanti separatisti operano con 
un accordo di cui sventuratamente non diedero sem- 
pre prova i geuerali del Nord. Sembrasi ora meno 
inquieti sulla coridizione del corpo ctegli Unionisti 
campato ad Harper" Ferry. I Federali hanno grandi 
provvigioni è ancoreltè venissero esse ud esautire, 
ì loro soldati possorio vivere qualche tempo sul’ prese 
circostante che la guerra non ha ancoru devastato, 
Essi debbono tuttavia Aspettar un attacco poichè ai 
Separatisti giova non lasciarsi un cerpo ostile dietro 
le spalle e impadronirsi delle alture vicine ad Har- 
pets' Fetty. Corse voce a Baltimore che il Burnsi- 
de aveva sosteuulo un accanito combattimento contro 
! separalisti , ma ciò non ha fondamento. Egli è il 
no che sì sonò presi aletoi cavalieri virgioiatii iso- 
uti, 

._ Se dobbiamo giudicare dal tono generale dei 
dispacei gli abitanti di Cincinnati e delle rive dell 
hio cominciano a rassicurarsi. Giò non può dirsi di 
Louisville. Egli è chiarito oggi che i Confedarali non 
Pensano per ora che alla conquista di Kentucky [.) 
bon minacciano piinto l'Ohio. Essi si corsolidano sul 
territorio che hunno Bonquistato e strappano kh ro 
laie delle vie fertate the comtiticano col setteritrio= 
ne per impedit l'atrivo dei rinforzi a Louisville ; si 
teme ad ogni momento dì udire è cannobi del Nord. 
. Non senza motivo esprimevasi néti ha guard vivi 
'nquietudino pel geriérale Grant isolato d orinth. I 
Benerale Rosencranzy che levò altre volt grido: di.aò' 
nella Virginia Occidentale, si avventurò . sino a Tu- 


pelo ed ebbo- uno-s00000 Egli è ‘probubilò.-che--il. 


Benerale Grant sia costretto a retrocedese. sivo gi 
79,31 


Memphis. I guerrillas coprono il Paese e ne inca 
gliano le comunicazioni. Inoltre i Separatisti stten- 
dono dall’Arkunsas rinforzi che da un momento al- 
l’altro possono varcare il Mississipi. Un corpo nume- 
roso del ‘Texas bene urinato e fornito è giunto a 
Littie-Rock e si dispone a traversare il gran fiume. 


lite 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—-aDete— 


Per quauto ci è dato rilevare dagli odierni gior- 
nali di Torino , sembra che fino ad ora non siasi 
combinato nulla rispetto all’accennato rimpasto mini- 
steriale , e ciò che ieri davasi come deciso torna 
quest'oggi ad essere messo in contestazione. Il dis- 
senso nel seno del gubinelto riguardo all’amnistia sa- 
rebbe rinato di nuove, e su questo argomento avrebbe 
avuto luogo una animatissima discussione nel consi- 
glio dei ministri, terminatosi però, al dire della Opi- 
nione e di altri fogli, colla deliberazione di soppri- 
mere pienamente il processo di Garibaldi , relegan- 
do questo a Caprera o permettendogli di trasferirsi 
in Inghilterra. In seguito a questa risoluzione sareb- 
he divenuto inevitabile un rimpasto ministeriale, che 
però, secondo la Stampa, consisterà in una semplice 
traslocazione di mobili , essendo stata assolutamente 
Fespinta l'idea d'uno sgombero definitivo. Ad una graa 
parte dei giornali sembra assai poco opportuno e con- 
veniente che la misura di ammistiare i ribelli sia st 
ta decretata in un momento in cui può a buon drit- 
to credersi sia essa la conseguenza della iutimazione 
fatta al ministero da Mazzini, il quale con una sua 
lettera, concepita in termini abbastat spri e mi- 
macciosi, reclamava la liberazione di Garibaldi e de' 
suoi. Ad ogni modo, e qualunque sia il motivo che 
consigliò alla maggioranza del ministero questa mi- 
scricordia rivoluzionaria, pare che la medesima ab- 
bia resa anche più profonda la disseusione esistente 
già tra i vari membri del gabinetto, alcuni dei quali 
surebbero per ciò sempre più risoluti a dimettersi 
Tra i supposti candidati intanto vanno citandosi ogui 
giorno moltissimi nomi ed a proposito di ciò basti 
l'o e che pel solo portafoglio di grazia e giustizia 

serisce siano stati interpellati invano fino ad ora cin- 
que individui, Tecchio, Restelli, Cassinis, Pisanelli, d'Af- 
flitto, nessuno dei quali avrebbe voluto accettare. Lo 
Stesso avviene pel ministero dell'interno, a reggere il qua- 
le credono i fogli che Pepoli nou sia sufliciente; lo stesso 
per le finanze, di cui nessuno vuole assumere la im- 
possibile amministrazione, lo stesso per la guerra, per 
il qual ministero assicurasi che si fecero inutili ten- 
tativi presso il generale Cialdini. Riguardo poi all'an- 
nunciato ritiro dal ministero del generale Durando, i 
giornali dàuno adesso una nuova spiegazione. Allor- 
quando questo ministro compilò la nota circolare agli 


| ageuti diplomatici c la lesse vel consiglio , parecchi 


dei suoi colleghi ne avrebbero disupprovato il tuono 
troppo riciso , certe frasi forse alquanto ruvide e, 
riesaminatala, ne avrebbero modificato il contenuto, 
ometteado qualche periodo e mitigando alcune espres- 
sioui. Il ministro Durando, a cui fu rimandata la cir- 
colare così corretta non avrebbe ereduto dover tener 
conto delle fatte modificazioni; egli avrebbe fatto spe- 
dire all'estero la circolire netta sua forma primitiva 
€ ‘quale è stata pubblicata dai giornali. Dalle quali 
cose lutle è sempre più dimostrato che la più bella 
idea che possa aversì del caos ci è fornita dall'attual 
condizione dell’ Italia in generale e del ministero di 
Torino in particolare, 

Di chiusura o scioglimento della Camera non un 
motto nei giornali, di cui molti ritengono efie il nì- 
nistero attuale non voglia preudere a tal proposito 
una risoluzione definitiva, ma pensi addossatne l' in- 
estito al gabinetto, quale sarà ricostituito tra breve. 
Alti fogli peraliro credono più probubile che, per de- 
venite è questa misura, si atteridà JI restiltato che 
sarà per produrre la liberazione di Garibaldi ; e ta- 
Iuui flnatmente tengono per cetto che atiche a questo 
riguardo si aspettino opportune istrazioni da Parigi. I 
giornali étie manifestino quest'ultima opinione si ap- 
poggiano, per sostenerla; all'altro souzia, provenierte 

quella capitale, che anche il rimpasto ministeriale 
sia stato cotisiglatò dal govertiò frafitese é che da 
questo egualmente sia statb” designato il marchese 


Jerno,. “ 


-Pepoli..a succassoro di. Ralluzzi nel ministero dell'io 


I bollettini medici provenienti dalla Spezia ac- 
cennano ad una piccola recrudescenza nella malattia 
di Garibaldi; ma a questa potrebbero forse bou irra- 
gionevolmente assegnarsi cause meramente morali, do- 
vendo oramai essere giuuta all'orecchio dell’ infermo 
notizia così dell’ infelice resultuto del meetiug jr 
glese riunitosi ad Hyde Park in suo onorey il quale 
si risolvette in un conflitto in cui rimasero parecchi 
feriti, come dell'esito meschinissimo di quella sotto- 
scrizione che nelle diverse città d' Italia fu ofgabia- 
zata da un mese in favore delle vittime d'Aspromonte. 
L'Unità italiana infatti ci fa sapere che questa soscri> 
zione raggiunse la cifra di franchi 500 e 65 cente- 
simi, sicchè, fatta la media, si trova che Ugoi italia- 
no ha largito alle vittime suddette la quattordicesima 
parte di un centesimo, 

La situazione di Berlino non può ancora dirsi 
del tutto schiarita. Di certo non vi ha che Ja nomi- 
na del sig. di Bismark alla presidenza del consiglio 
e la dimissione del ministro delle finanze. Si ritlene 
però certissimo che la Camera dei deputati verrà 
prorogata per un mese, nel quale spazio di tempo si pro- 
cederà forse al suo scioglimento. Intanto la Gazzetta 
tedesca pubblica un importante articolo, che può ve- 
nir considerato come la prima esternaziove del nuo- 
vo presidente del consiglio circa la questione inter- 
na. Questo articolo respinge l'idea d' ogni arrende- 
volezza da parte del governo di contro alle distruggi- 
trici risoluzioni della Camera dei deputati , dichia 
randola impossibile a conciliarsi coi doveri del go 
verno stesso, per l'onore e la prosperità del paese. 
Inoltre, essendo stato fatto osservare da un deputato, 
in una seduta della Camera, che potrebbero avverar- 
si circostanze tali sotto cui avesse a farsi qualche 
cosa che non è espressamente scritta nella costituzione, 
lo stesso sig. di Bismark, secondo il foglio citato, avreb- 
be risposto ricisamente che la Camera non può sot- 
trarsi alla responsabilità delle condizioni che fossero 
per emergere dalle sue risoluzioni. 

La France aununcia che il signor di Bismark, 
presidente provvisorio del gabinetto di Berlino, deve 
lasciare questa città verso il 10 del corrente per pre- 
sentare all'imperatore Napoleone, a Saint Cloud, le 
lettere che mettono five alla sua missione in Fran- 
cia. Secondo lo stesso giornale, si riguarda sempre 
come decisa la nomina del conte di Goltz, presente- 
meute a Pietroburgo , a ministro p'enipotenziario di 
Prussia a Parigi in surrogazione del sig. di Bismark. 

Fra pochi giorni la Germania offrirà lo spetta» 
colo di tre Parlamenti provvisori , ognuno dei quali 
pretende di rapprescotare |’ unità germanica. Il con- 
gresso di Weimar riunirà glì ttinici della Prussia, 
quello di Francoforte i partigiani dell’ Austria e, per 
colmo di confusione, i deputati dell'assemblea costi- 
tuente del 1848 pretendono di essere ancora investiti 
del loro mandato e contestano agli altri il dritto di 
Pappresentare la nazione. Non è a dire se di ciò si 
mostrino malcontenti i democratici alemanniy cui non 
sembra bastante compenso che i delegati delle socie- 
tà di canto, riuniti a Coburgo , abbiano fondato una 
associazione filarmonica per tutta la Germania. 

recchi giornali assicurano che , in occasione 
della festa millenaria, il granduca Costantino abbia 
ricevuto dall'imperatore di Russia il titolo di vicerè 
della Polonia. 

È uoto che le Camere greche volarono una legge 
sulla. guardia nazionale; che fu già sancita del re, 
Ora la Porta profesta contro tin articolo di Questa 
legge che ammette nella guardia stessa qualanque 
sttan'ero, il quale abbia l' intenzione di nataralizzare 
Si Questa protesta fu sostentittà dall Ingttilterra. Ma 
Îl gabinetto d’Atene rispose che la Grecia ha i di 
ritto di provtedere da se stessa & senza l' altrui iò- 
tervento alle sue leggi interne. 

Gli affari s'intorbidano nella Siriay ove pure sem- 
Brano in copflitto le influenze dei due governì octi- 
dentali. Un carteggio del Monde ; citato dal Nord , 
iscrive titia parte della colpa al governatore di quella 
proviseis, Daud bascià, ma più ancora all” Inghilter- 
#5, che accusa di dirigerlo a suo beneplecito eot 
mezzo dei suoi gorisîgli è ggetiti. « È titi taéto dif 
siganno per noi (serive al Monde il corri 
francese ); perotcli@ sè l' Inghifertà fa fa ibiaggion 
colpa di queste sciagure, e sc la Francia è dar “sota” 


.. polenza eurapea che. contrastò. fia dul 4840.» queste 
sodiosa politica, dobbiamo nondimeno rammaricarci di 


essere ridotti all'impotenza e di non aver potuto sal- 
vare questi poveri maroniti, il cui maggior delit to, 
agli occhi dei loro nemici, è di esserci sempre ri- 
Tasti fedeli. » 
Le ultime notizie dell’ America si compendiano 
» un dispaccio dell'Havas Bullier da Nuova York 
‘£8 settembre, che è del seguente tenore: Uno scon- 
tro: ebbe luogo il 14 a Munsfordshille, nel Kentucky. 
<E confederati sono stati respinti con perdita. I fede- 
rafi fortificano Nashville. Essi si preparano ad un at- 
tacco di Bragy. Una parte dell’ armata federale ha 
lasciato Nashville per gettarsi sulle spalle dell’arma- 
ta confederata del Kentucky. I confederati hanno at- 
tacoalo, il 10, i federali tra Lafayette e Ganley, nella 
Virginia occidentale. 1 federali si sono ritirati a Ri- 
Pley in Virgiuia. Il prevosto di St. Louis ha ricevu- 
to istruzioni per l'immediata esecuzione dell’atto di 
confisca nel Missouri delle proprietà, i titolari delle 
quali incorsero questa pena. La confisca è valutata 
a 50 milioni di dollari. Risulta dal quadro delle spe- 
se preseutato al congresso confederato a Richmond 
che il Sud ha speso 347 milioni di dollari dal co- 
minciamento della guerra sino al mese d'agosto 1862. 
Il congresso ha adottato una mozione tendente a pro- 
porre al governo federale un accordo sulle misure a 
prendere nello scopo di addolcire gli orrori della guerra. 
Il congresso confederato deve occuparsi di un pro- 
getto di legge tendente a facilitare la spedizione di 
lettere di marco. I sigg. Mason e Slidell, delegati 
del Sud in Europa, sono richiamati. 


_——_____ prose 
INVITO SAGRO 
tir 

La Ven. Chiesa dello Spirito Santo dei Napoli. 
tani, in via Giulia, sabato 4 ottobre si riaprirà al 
culto divino, essendo stati già compiti i molti lavori 
di restauro. La cerimonia religiosa avrà luogo nel 
giorno di sopra indicato alle ore 10 c mezzo della 
mattino 


AYYISO 
—tat 
Per tutto il mese di otupbre. l' Esposizione dei 
premi della Lotteria di Offerte Cattoliche resterà aper- 
ta nei soli giovedì d'ogni settimana dal mezzo giorno 
alle tre pomeridiane. 


AVVISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Mauche e C. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma detl'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove sì diriga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare. vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

Il. Mauche et C. 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 41 Ottobre 1862. 
indi i aes 
ATTIVO 
Oro ed argento in cassa. sc. 1052000 — 
Cambiali in portafoglio. » 3890137 5522 
Conti correnti debitori » 324412 BI 
Mobilia della Banca.. » 412786 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statut 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. » 120000 — 
Debitori dive » BI0GH 44 
Cambiali in soffer È » 3081274 
Azioni. » 400000 — 
Succursale d' Ancona a 74112 AK 
0703244 483 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione . CO +» 2917460 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento. 3209 84 


Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 382856 34 
Conti correnti creditori » 1682401 22 
Creditori diversi . » » 483430 094 
Tratte da pagarsi » 15201905 

5484709 37 


L'attivo supera il Passivo di.............,, 10003 1218508 443 


che si compone come appresso 
Capitale della Banc: sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. » 120000 — 
Interessi,Commissioni, Profitti e Per- 
dite succezzceece 98505 413 
1218305 113 
nm 


6703214 483 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—ContE P. DuLLA PoRTA Commiss. di loverno 


lance, i (amori glandalari 
Ni, srudcholimaato degli organi, see. 


« il loro colore scuro, l'odore disgustoso ed il sa- 
« pote acro eil acido alia cattiva preparazione, 
i fa di fegato putrido e cor- 


i principi attivi degli altri li 
er luzzo scuri del 


« odore e di “apore. » 
Quest Olio non si vende che in bottiglie e mez 
bottiglie triangutari (#4 fr, a Parigi), il cui modello è qui contro stam: 
pato. ‘Lrovasi depositato in questa città presso i migliori 


LrCDIO SOPRA L'OLIO DI FEGATO BI MERLUZZO, Per Iarog, 
olo proprietario, M@GG, 2, via Castiglione, 
Vendesi in /toma presso Sinimberghi, in Verona, 
Frinzi, Trieste, Serravallo, Torino D. Mondo, e nelle 
principali Città d'Italia. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289% ; 1570; 972 7808, 89; ia gom, 25612 R=12 25 Cent. 1° C=0°,80 R. 
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dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, a 


velocita in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


4 19,9;0. 
+1, bR. 


11,86; | 0 Coperto 21,8;0. 
15,365 | 2 Nutoioo ia 


6 Strati + 10,9;R 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 

fa millimetri | Termometro 

ridotto a 0 i 

e aliv. del mare | © l8rado 
161,7; 21, 0; 


Umidità Stato del cielo 


E i 
relativa | assoluta | cielo scoperto | massimo minimo 
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METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PARCKDENTE 


1. [1 di 4 Nuroloso + 21,3; + 19,9; s. 


Si 


COMUNE DI NETTUNO 


AVVISO 


Con l'atto d’Asta del 30 settembre p. P 
avvenota la delibera della vendita 
del taglio a carbone di due quarti della Mac- 
chia d. i Caprioli denominati Piscinali e Gra- 
favore del sig. Vincenzo Cortesi 
corrisposta di sc. 2505 deve ora aver 
ioria della Vigesima, all’ espe- 
quale si procederà nel gio 45 
ore 40 antim, nell’Officio Co- 
‘è a tutti ostensibile il Capitolato. 
Si avverte che il deliberatario non acqui- 
sterà alcun diritto all'appalto se non dopo 
sperimentata la Sesta e riportata la Supe- 
ere sanzione, la 
alla Residenza Municipale li 3 otto- 
bre 1802. a Ù 
Il Priore 
Giuseppe Brovelli 


AVVISO DI VIGESIMA 


La proprietaria dell'infr. fondo urbano 
essendo venuta nella determinazione di alie- 
marlo ha accettato l' offerta di sc. 2000 da 
persona, che desidera acquistarlo. Dovendo 
Peri Ha gine 

vi funque vi 
sud, fondo di esibire nell’offcio. del sot, 


Notaro Bartoli la sua offerta di vigesima en= 
tro il termine di giorni dieci da oggi per 
averla in considerazione. 
Roma 4 ottobre 1862. 
Dom. Bartoli Not. 


Porzione della Casa in via Cimarra n.58 
al 62 consistente in una parte del pianterre- 
no, dello sterrato ad uso di giardino, in una 
parte del mezzado, e dell'intero pmo piano. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. Civ. di Roma 
Pino Turno 

Allegazione di requisiti Castrensi 

Oggi 27 settembre 1862 = Pel sig. Cri- 
stoforo Tuccimel contro il signor Ottavio 
Gigli, 
.. È comparso in Cancelleria il detto sig. 
Cristoforo Tuocimei Proc. Rotale a me ec. 
ed ha esposto esser certo, liquido, e legit- 
timo creditore del detto sig. Ottavio Gigli 
nella somma di scudi mille come verrà giu- 
stificato, aver la pronta, e favorevole occa- 
sione di rinvestire la detta sommi 
0 altro credito fruttifero coi 
cenzo Ilari, e Pietro Prates 
sidenti, i quali ne 
teresse di scudi sette per cento, come giu- 
stifica colla fede giurata di due publici agen- 
ti di cambio che ha prodotto e non potendo , 


effettuare tale rinvestimento per la man- | dalla Cancell. del sudd. Trib. nel Pi 


canza, e morosità di detto Gigli nel pagam. | 
di detta somma solennemente si è protesta» 
to, e si protesta di voler conseguire dal me- 
desimo, i suenunciati frutti del sette per 
cento ad anno sulla della somma di scudi 
mille dal giorno della notifica del presente 
atto fino all'effettivo pagamento a titolo di 
lucro cessante, e danno emergente , e per 
tal'effetto ha allegato ed allega i notissimi 
requisiti di Paolo di Castro non solo ec. 
ma eo. 

Su di che ec. = Cristoforo Tuccimei al- 
lego i requisiti castrensi e. s. = Nicola Ca- 
sini Sostituti 

Noi sott. agenti Pontificì de' cambi, ed 
effetti publici legittimamente autorizzati cer- 
tifichiamo a chi spetta mediante anche il 
nostro giuramento che se il sig. Cristoforo 
Tuccimei volesse rinvestire la somma di scu- 
di mille avremmo la pronta occasione dei 
sigg. Vincenzo Ilari, e Pietro Pratesi, ed 
altri possidenti prenderebbero a cambio, 
credito fruttifero, o censo la suddetta som- 

nza l'ipoteca speciale di fondi stabili, 
pagherebbero l'annuo interesse di scudi 7 
per cento esente da qualunque tas: 
de ec, Roma li 26 sett. 1862. 

Francesco Pieri = Carlo de Romanis. 

Reg. li 27 sett. 1862 vol. 739 fol. 84 
v. c. 4 per bai, 40. 

Per copia conforme. In fedeec. Roma 
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di Monte Citorio. Questo dì 3U sett. 1862. 
Costantino Brioni Cancelliere 

Reg. il 4 ottobre 1862 vol. 308 fol. 92 
v. c. 8 per bai. 40, = Pieratti. 

Ad istanza del signor Cristoro Tuccimei 

Proc. Rotale al suo legale dom. rapp. da 
se med. 
Si notifica al sfg. Ottavio ‘Gigli dimo - 
rante in Firenze a forma del $ 483 del vig 
Reg. la presente interpellazione di requisiti 
Castrensi. 

Li 2 ottobre 1862. Aflisse copie a forma 
dî legge e consegnata all’Illimo sig. Ass. di 
Polizia. 

Raff. Bertoni Cursore 
Cristoforo Tuccimei Proc. Rut. 

Eccio Trib. civ. Turno delle Ferie 

Ad ist. del lippo Finaldi rapp. dal 
sig. Cesare D'Andrea Proc. 

cita il sig. Antonio Molivi d’ incog. 
dimora a comp. dopo otto giorni per sentir- 
si decretare distribazione,, e consegna 
delle rate di affitto scadute, c da scadere 
fra creditori a forma di legge, 0 sia emana- 
fa Sentenza con l’ord. esecut. 

26 seltembre 4862 affissa a forma di 
legge. 

R. Bertoni Cursore 
Cesare D'Andrea Proc. 
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Il Giornale di Roma esec alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


1404-0000 — 


JI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Sabato 4 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciuli, 


—_-0 40009000 


Le lewiere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°444, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


FIZIE DIVERSE 


Dai giornali che ne giungono da Napoli pel mat- 
tino colla data del 2 corr., si desume essere colà 
aspettato il generale Govone, il quale, a quanto sem- 
bra, è destinato per una missione militare in Sicil 
I suddetti giornali discorrono di arresti eBettuati ne- 
gli ultimi scorsi giorni per motivi politici, fra cui 
viene annoverato un capitano di quella guardia na- 
zionale; anche sui camorristi proseguonsi le carce- 
razioni, ed è già assai forte il numero di costoro 
rinchiusi in prigione. Attestano però i giornali che 
la sicurezza pubblica, nonostante il rigore spiegato 
dil governo, non è per niuna guisa migliorata, e che 
la camorra continua a riscuotere le contribuzioni so- 
lite ad essere da lei imposte, valendosi a tal uopo 
non degli uomini ma delle donne , le quali, quando 
trovano chi non si mostra troppo volenteroso a sbor- 
sare le somme pretese, non si peritano dal minaccia- 
re vendelta e morte. 

Il processo dei capitani di fregata Giraud c Avo- 
gadro, comandante l'uno del Duca di Genova e l'al- 
tro del Vittorio Emmanuele, si prosegue alacremente 
e pure che debba durare ancora qualche tempo, poi- 
chè grandissimo è il numero dei testimoni che han- 
no a fare le loro deposizioni essendosene chiamati 
600 fra i componenti l'equipaggio del'e due suddette 
fregate. Torna superfluo l’avvertire essere i due ac- 
cennati capitani processali per non avere posto im- 
pedimento alla partenza di. Garibaldi dal porto di 
Catania, in cui essi trovavansi. 

Di reazione e di reazionari oggi pure tiensi pa- 
vola; anzi i giornali contengono molti racconti circa 
gli scontri avvenuti tra essi e le truppe, di cui 
daremo un brevissimo saggio. Il 30 settembre due 
compagnie di bersaglieri unite a due altre del 29* 
di linea, sotto gli ordini del maggiore Robauudi, scon- 
Uarono i reazionari sopra "i monti Ferrara. Dopo 
breve combattimento fu preso un reazionario che 
\eune tosto fucilato, e gli altri in numero di 11 si 
arresero alla sera non potendo sostenersi contro tanta 
truppa. Questo fatto nel Giornale di Napoli è pre- 
ceduto da un altro, secondo il quale i carabinieri 
della stazione di Borgia avuto sentore che una banda 
floveva recarsi in un casino, vi si posero in agguato. 
Infatti dopo la mezzanotte i reazionari si fecero ve- 
dere; allora i carabinieri, sono parole del Gioruale 
suddetto, piombarono loro addosso, altuecandoli con 
tn fuoco vivissimo, senza però poterne impedire la 
fuga, sia per l’oscurità della notte , sia pel terreno 
sdrucciolevole. Nella notte del 30 detto fu fermata 
la Corriera di Campobasso, ed ucciso il corriere, un 
Viaggiatore ed il postiglione; la corrispondenza venne 
quindi distrutta, —_ 

Anche le odierne corrispondenze ai giornali dalla 
Sicilia confermano le desolanti notizie date nei giorni 
passati rispetto alla sicurezza pubblica. Gli arresti 
succedono alle grassazioni, e queste a quelli, dimo- 
dochè i futti appalesano che i malfattori colà non 
possono così di leggeri essere infrenali e intimoriti. 
In conseguenza dei furti, intere famiglie cadono in 
fondo alla miseria, e quindi si propaga vieppiù quel 
Profondo malcontento che specialmente. nell'isola ha 
Poste si profonde radici. A completare questo lugubre 
‘Inadro riportiamo un brano di corrispondenza diretta 
all'Indipendente da Catania 28. « Sarebbe superfluo 
celarvelo; da ogni banda nelle nostre provincie nume- 
lose lagnanze soi 


peosi pure a Torino, tale situazione non può durare 
a lungo. L'omministrasions è priva di forza morale, 
i viveri molto cari, il prezzo n'è fissato e determi- 
nuto anticipatamente dai venditori, c non si potrà , 
nel nostro paese demoralizzato giuugere a realizzare 
i benefici della concorrenz 

«Non si prenda abbaglio coi nostri caratteri me- 
ridionali sì pronti a disgustarsi. È d'uopo occuparsi 
seriamente ; e senza por tempo in mezzo soddisfare 
le nostre popolazioni : l'è una quistione del 
più alto interesse a risoly e la cui soluzione non 


può, senza pericolo, essere aggiornata. » 


404-080 — 


Togliamo dal Vaserland del 26 settembre, quan- 
lo segue : 

« È noto che il conte Rechberg aveva, in una 
Nota del 21 dello scorso mese, invitato il governo 
prussiano, poich'era già andato a vuoto, per l'oppo- 
sizione della Baviera e del Wirtemberg , il trattato 
di commercio concluso colla Francia , ad entrare 
ormai nelle pratiche, per mezzo di comunissari s ri 
servate nell'art. 25 del trattato di commercio 19 
febbraio 1853, circa una lega commerciale e doga- 
nale coll’Austria. La risposta prussiana, in data 19 
corr., vi si rifiuta, adducendo, secondo la Ni Zi; 
che, per parte della Prussia, non si consideravano 
Menomamente come andati a vuoto i trattati del 2 
agosto, imperciocchè l'essere insorta una differenza 
di opinione sopra un grande provvedimento politico- 
commerciale, non può ritenersi come |’ averlo rifiu- 
tato. » 

— Sembra che la partecipazione delle Camere 
di commercio austriache al Con resso commerciale 
alemanno a Monaco sarà molto viva, La Camera di 
commercio di Vienna terrà pure per tale occasione 
lunedì prossimo una seduta straordinaria. Oltre alle 
Camere di commercio, si faranno elezioni di deputa- 
ti a tale oggetto anche per parte del gremio dei mer- 
cauti di Vienna e di quello dei negozianti all'ingros- 
so. Il presidente del Congresso commerciale aleman- 
no, sig. Hausemann, lasciò ieri Vienna, dove si trat- 
tenne per alcuni giorni. 

— Nella seduta della Camera de’ deputati del 
25 il presidente diede lettura d'uno scritto, col quale 
il conte Clam-Martinitz, capo del partito ezeco, di- 
chiarava di voler deporre il proprio mandato. Fa- 
cendo osservare alla Camera che i motivi, addotti 
dal nobile conte, erano esclusivamente subbiettivi, il 
presidente domandò s' ella dividesse il suo parere, 
ch'era quello di considerare lo seritto del deputato 
Clam-Martinitz quale una formale rivuncia , senza 
attenderne la comunicazione dal supremo maresciallo 
del Regno in Boemia. La Camera adottò a maggio- 
ranza la mozione del suo presidente, e la rinunzia 
restò in tal guisa accettata 

— Da Vienna 24 settembre, |’ Oss. Triest. ha 
che il giorno 18, alle 6 are di sera, la signora Ar- 
ciduchessa Maria Immacolata di Toscana, moglie di 
S. A. I l'Arciduca Carlo di Toscana, diede alla lu- 
ce ad Altbunziau presso Brandeis una Principessa, a 
cui venne imposto al sacro fonte il glorioso nome di 
Maria Teresa. Ebbe a matrina la sig. Granduchessa 
di Toscana, 

— Alle conferenze sulla vertenza costituzionale 
germanica, che si terranno in Francoforte sul Meno 
il 21 ottobre, interverranno fra i cittadini austriaci , 
molti membri della Camera dei deputati e membri 
delle Diete delle provincie. 

Un telegramma di Pest 26 settembre, scomunica 


la seguente affliggente notizia : Questa mattina prima 

elle ore 10 crollò l'armatura .nella costruzione del- 
la chiesa di Lcopoldstadt. Dei lavoratori che erano 
slovacchi, vennero fino a questo momento (ore 11 
e 20 minuti ) estratti dalle rovive 6 morti ed un 
ferito. : 

Il famigerato capo dei banditi ungheresi Dioni- 
si: Szabo, il quale da qualche tempo infestava Ha- 
tomsek, fu preso assieme ud alcuni dei suoi com- 
pagni. 

0404-000800 — 

Dui carteggi di Parigi dell’Ind. Belye: 

Iu mezzo a tutte le incertezze della situazione 
attuale, pare certo che le elezioni generali saranno 
rimandate all’epoca normale, determinata dalla costi 
tuzione. Mi si dice che un nuovo tentativo fu fatto 
presso l'imperatore a Biarritz per fare che si deci- 
desse per lo scioglimento della Camera attuale; ma 
sembra che S. M. abbia respinto cuergicamente ogni 
discorso su questo argomento. 

Si assicura che il signor Thouvenel abbia iuvia- 
to a Bicrritz (e questa volta davvero) la sua dimis- 
sione in iscritto: essa non sarebbe stata accellata, € 
l'imperatore avrebbe fatto rispondere all’ quorevole 
ministro clie lo stato m cui si trovano le cose non 
comporta da parle sua una misura tanto estrema, 
che del resto sarchbe sempre in tempo di adottarla, 
qualora all'epoca del ritorno di S. M. a St, Cloud , 
l'accordo non potesse assolutamente conliuuare tra 
l'imperatore ed uno de’ suoi più ragguardevoli con- 
sigl 

Si racconta ancora che il siguor  Fould » prima 
di tornare a Parigi, doveva fare un nuovo tentativo 
presso l’imperatore per ottenere da lui alcuni schia- 
timeuti sulla quistione fivanziaria e per affrettare il 
termine di questo deplorabile sistema di politica tem- 
poreggiatrice che gravita penosamente tanto sulle no- 
stre relazioni all’estero, quanto sui nostri affari all’in- 
terno. 

— Una lettera da Tolone, in data del 25, nife 
risce che per dispaccio giuutovi il giorno invanzi da 
Parigi la barca cantoniera Tempete ebbe l'ordine di 
partire immediatamente alla volta del Messico, e l’or- 
dine era così urgente che quasi non le fu lasciato 
il tempo di disporsi alla partenza. Il vapore Branden 
la prese a rimorchio, ed entrambi salparouo in quel- 
lo stesso giorno. 


— etero — 


Un dispaccio da Londra informa che la squadra 
inglese, la quale ha visitato il Baltico e il Golfo di 
Finlandia è rientrata il 25 a Speathead, Fra i navi- 
gli da guerra che formavano parte di questa squadra 
era il vascello a vapore Saint Georges recante a bordo 
il principe Alfredo d' Inghilterra secondogenito della 
regina Vittoria. Si sa che la squadra inglese nou è 
entrata a Cronstadt e che durante la sua escursione 
non ebbe alcuna relazione cogli ufliciali di marina 
russi, 


2444-10-00 — 


L'Agenzia Continentale lia da Berlino , 25 set- 
tembre: 

Il re partirà domenica per Baden-Baden, per as- 
sistere alle feste dell’anviversario della nascita della 
regina che avranno luogo il 30, 

— La Gazzetta di Colonia pubblica un indiriz- 
20 inviato alla Camera dei signori di Berlino da una 
associazione formatasi sotto gli auspici della Gazzetta 
Crociata e denominata il Volksverein prussiano, 

In questo indirizzo, il Comitato dopo avere espo- 
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Pena te non 


sti i fatti, prega lo Camera dei signori a voler ri- 
gettare, in virtà del diritto conferitole dall’ art. 2 
della Costituzione, il bilancio militare mutilato e reso 
inapplicabile dalle ultime risoluzioni dei deputati. 

Non si tratta già, dicono i petizionari , per la 
Camera di questioni tecniche sul riorganamento mi- 
litare ; non si tratta di alcuni reggimenti di più o 
di meno. La questione è essenzialmente politica. 

« Tutto questo, dice l'indirizzo del Volksverein, 
non era che pretesto e preludio allo sviluppo del pen- 
siero dominante del conflitto colla Corona che la de- 
mocrazia cercava ; conflitto del quale il rifiuto del 
bilancio militare per l’anno 1862 quasi trascorso, 
non fu che l’espressione netta e ricisa. Questo pen= 
siero altro non era che la soppressione della potenza 
costituzionale del regno, lo spostamento del centro 
di gravità del potere dal governo alla Camera dei 
deputati e alla burocrazia che vi domina, la subor- 
dinazione incostituzionale dell'esercito al governo par- 
lamevtare, dell’esercito che formava il solo dominio 
in cui la potenza della corona non fosse stata lesa 
finora, » 

— Raecontasi nei circoli finanziari di Berlino 
che in seguito al rifiuto del bilancio militare da par- 
te della Camera, il re ha ricusato la sua sanzione 
alle leggi receutemente votate sopra diverse strade 
di ferro che accordano garanzia d' interesse alle com- 
pagnie incaricate della loro esecuzione. 

— Leggiamo nella Volkszestung di Berlino, in 
data 26 corrente: 

La risoluzione presa mercoledì a ora tarda di 
prorogare fino a lunedì la Camera dei deputati è una 
conseguenza necessaria delle modificazioni ministe- 
riali; oltre a ciò essa era doppiamente necessaria, 
perocchè fino ad ora la modificazione non è che par- 
ziale, non essendosi peranco nominato alcun nuovo 
ministro delle finanze. Il nuovo ministero avrà in que- 
sta pausa di tre giorni da deliberare. specialmente, 
se debba ritirare il bilancio pel 1863, o eventual- 

mente con quale dichiarazione presentarsi lunedì alla 
discussione del bilancio militare. È raturale che fi- 
nora non si possa preveder nulla di ciò, che sia per 
avvenire. Frattanto i feudali, che per ora si mostra- 
no amici al nuovo ministero, sostengono che verrà 
mantenuto il vecchio progetto; di far cioè respingere 
dalla Camera dei siguori il bilancio del 1862 e di 
trarci in questa guisa in un periodo di ammivistra- 
zione senza bilancio. A quanto si narra, il relatore 
della commissione del bilancio nella Camera dei 
guori sta apparecchiando una brevissima relazione, in 
cui sarà motivato questo respingimento. Probabilmen- 
te verrà in discussione anche una speciale risolu- 
zione. La possibilità che la Camra dei signori ri- 
mandi all’ altra Camera con una dichiarazione mo- 
tivata il bilancio viene fuor di dubbio esclusa dal- 
lo spirito della costituzione, e la eselude anche il 
regolamento organico della Camera dei signori. Egli 
è perciò manifestamente impossibile e incostituziona- 
le, che la Camera dei deputati debba nuovamente 
occuparsi del bilancio 1862, se questo viene respin- 
to da quella dei signori. 

Come probabile ministro delle fininze viene in- 
dicato il presidente Witzleben. Egli Appartiene alla 
estrema destra. Il conte Eulemburg , già capo della 
spedizione nell’ Asia orientale, si reputa debba assu- 
mere il ministero del commercio. La Corrispondenza 
feudale lo chiama un carattere risoluto, sagace e fe- 
delmente realista. 

— La Patrie del 28 dice: 

Il viaggio della regina d'Inghilterra in Germa- 
nia diede occasione alla riunione d' un Consiglio di 
famiglia, che pare avrà un importante risultato. Noi 
crediamo sapere, che in quel Consiglio, l’abdicazione 
della regina d' Inghilterra in favore del principe di 
Galles venne decretata. Ma questa risoluzione non a- 
vrà certo effetto che dopo il matrimonio del princi- 
pe medesimo, 

— L'Aunover che avea fatto alla Prussia una 
risposta dilatoria riguardo al trattato di commercio 
colla Francia, si è testè pronuuziato in un modo più 
esplicito facendo conoscere la sua risoluzione defiui- 
tiva di non punto aderirvi, 

—_—_0006-10-400-0-— 

Carteggi da Pietroburgo recano che il conte 
Zamoyski fu secolto con grande deferenza. Appena 
giunse n Pietroburgo, tutti i ministri lo ‘onotàrono 


della loro visita; ma non fu ancora ricevuto dallo | 
ezar, essendo egli ansor» a Nowgorod per la festa 
millennare. (Lombardia) 

— I giornali si occupano della festa tenuta a 
Nowgorod per la celebrazione del giubileo millenario 
della fondazione dell'Impero dello Czar e dell’ ukase 
imperiale che si qualificò di concessione al Regno di 
Polonia. 

Per far conoscere il giusto valore di questo ukase 
la Patrie ne fa le seguenti analisi. 

Un vkase del 22 marzo 1860 avea già deciso 
che i beni dei Polacchi emigrati dopo gli avvenimenti 
del 1831 o condannati a seguito di quegli avvenimen- 
ti alla confisca dei beni non potessero in avvenire 
essere presi nè cercati se anteriormente al 20 set- 
tembre 1859 questi beni non fossero stati  scoper- 
ti o non fossero divenuti oggetto di qualche proces- 
sura. A 

In altri termini, tutto quanto a quell'epoca era 
stao trovato rimaneva acquisito al Tesoro ed ogni 
inchiesta o verificazione incominciata doveano segui- 
re il loro corso ed avere pieno effetto ; ma tutto 
quello che per trent'anni era sfuggito sia al seque- 
stro sia allo scrutatore sguardo degli agenti della po- 
lizia e del fisco era dichiarato immune da ogni ri- 
cerca. 

Tale era la concessione nel suo lato senso ; si 
accorderà facilmente che non era di grande impor- 
tanza. 

L'ukase di Nowgorod è un seguito di quello 
del 2 marzo 1860. Decreta l'abbandono di ogni pro- 
cedura intentata prima del 29 settembre 1859 e che 


non venne susseguita nei tre anni ora trascorsi da 
una sentenza di confisca. 

I beni di questa categoria, quando sia pessibile 
che esistano, sono oramai al coperto da ogni ricerca 
e rimangono definitivamente ai loro proprietari. 

Veniamo assicurati, e non abbiamo alcuna pena 
a crederlo, che riguardo ai Polacchi emigrati 0 col- 
piti di condanna dopo gli avvenimenti del 1831, l'uka- 
se del 20 settembre 1862 non può più ricevere ap- 
plicazione, 


0404 

Si ha da Madrid in data 27 settembre: 

Un vapore da guerra francese ed un vapore da 
guerra inglese devono unirsi alla squadra spagnuo- 
la, la quale accompagnerà le LL. MM, da Cadice a 
Malaga. 

— Si legge nel Post scriptum del Pays: 

II generale Dulce partirà soltanto nella prima 
quindicina del mese di novembre per andare a pren- 
der possesso del suo posto di capituno generale del- 
l'isola di Cuba, Le nomine degli altri funzionari che 
devono seguire il generale Dulce non si faranno che 
al momento della partenza. 

00 

Secondo un carteggio da Copenaghen in data 
del 49 settembre, che troviamo nel Botschafter, sem- 
bra che il re Carlo di Svezia nutra importantissimi 
progetti. Persone che attingono a buona fonte, accer- 
tano perfino che, dopo la sua visita a Parigi, esista 


un trattato segreto tra la Francia e la Svezia. La di- 
plomazia inglese si adopera per conoscerne il tenore, 
ma finora non c'è riuscita, 
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Ul Wanderer ha quanto segue da Ragusi : 

Lunedì, 8 settembre, il principe Nicolò del Mon- 
tenegro spedì il suo voivoda Ivo Railonich nel campo 
dei turchi, dove fu ricevuto dal musciro Dervise pa- 
scià colla maggiore rortesia e condotto a Scutari a 
bordo di un piroscafo turco. Omer pascià l' accolse 
con modi non mai usati in Turchia verso un voivo- 
du serbo. Si fé prova 10 quell'occasione di tutta la 
pompa orientale. Omer pascià, a nome del suo go- 
verno, dichiarò ch' egli approvava le condizioni “di 
pace stabilite col principe Nicolò, e diede un pran- 
zo, al quale invitò tutto il corpo diplomatico. 

Il serdaro Ekrem Omer pascià fece brindisi al- 

la salute del principe del Montenegro alla prosperi» 
tà del Montenegro e al valoroso esercito montene- 
rino. Ivo Radonich, da parte sua, bevette alla sa- 
ute del sultano e del serdaro Ekrem. I brindisi era- 
no accompagnati da concerti musicali e da colpi di 
canone. 

L’ ultimo brindisi del voivoda montenegrino al- 
la salute del valoroso esercito ottomano fu assai in- 
teressante per la seguente.risposta di Omer pascià ; 
« Sì, l’esercito turco è senza dubbio un valoroso 
esercito; ‘ ma dopo aver preso lezioni dai  Monitene- 


grini, lezioni che gli costarono sì care che la nostra 
cassa rimase vuota e noi fummo costretti di Finno. 
vare Ire volle tutto l'esercito. » 

Omer pascià ed il voivoda Ivo si valsero in 
tutti questi brindisi della lingua serviana. Mercoldi 
Omer puscià regalò al voivoda montenegrino un ma- 
gnifico cavallo arabo. 

Nel Montenegro Mirko venne pur esso amnistia. 
to e rimane in patria nella sua qualità di semplice 
cittadino. 

— Il Giornale di Verona ha per via telegrafi. 
ca da Ragusi 29 che i luvori per la strada cd i (or- 
ti sono cominciati nel Montenegro. Le truppe che là 
rimangono sono sotto gli ordini di Kuschid pascià 
Nella data del 28 ha poi da Belgrado che l'amba- 
sciatore inglese colà arrivato ebbe una conferenza 
col commissario turco e con quello della Serbia. 

— Da Bairut 11 settembre: 

La parte del Libano cristiano dal Kastravan fino 
sopra Tripoli si trova in rivolta contro l'autorità di 
Daud pascià, nell'occasione che questi volle assoge 
gettare gli abitanti del villaggio di Gazie a sottostare 
alla spesa di una strada carrozzabile da quel capo- 
luogo del Kastravan fino alla spiaggia di Dgiumi. 
Alcuni renitenti a pagare la tangente erano stati messi 
in arresto dal capo di quel distretto, emir Medgid 
Sechab, ma una dimostrazione degli abitanti li fece 
uscire: in seguito a ciò il pascià mandava il suo 
Kyorin con 150 montanari della polizia locale, però 
fu incontrato a piedi della montagna dalla moltitu- 
dine armata accorsa da tutto il distretto , e le inti- 
mazioni e le minaccie di questa lo costrinsero a re- 
trocedere fino al di qua del fiume che forma il li- 
mite del Kastravan. 

Questo è il secondo smacco che Daud pascià 
riceve per parte dei Cristiani. I Maroniti del parti» 
to Sechab, sono gelosi di vedersi per governatore un 
Armeno non indigeno. 

Teri vi fu consulta per i mezzi da impiegarsi in 
questa circostanza: quello di spedire le truppe otto- 
mane non incontra la sanzione dela Commissione 
europea ; eppure sarebbe l’unico rimedio. 
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I giornali dell'alta Italia, recando notizie intor- 
no ad una missione diplomatico-scientifica mandata 
dal governo di Torino in Persia, s' intrattengono spe- 
cialmente degli studi e delle esplorazioni cui si de- 
dicano i naturalisti della missione ad utilità delle 
scienze fisiche, botaniche e geologiche, sicchè da ul- 
timo i suddetti giornali recavano il seguente cenno 
sull’ascensione praticatasi del Demavend. La relazione 
così si esprime : 

La salita fu intrapresa il giorno 13 pross. pass. 
agosto dai signori profossori Defilippi, Lessona e Fer- 
rati, dai marchesi Centurioni e Doria, dal capitano 
Clemencich e dal signor Orio. Cinque dei medesimi, 
cioè i signori Orio, Clemencich , Ferrati, Lessona e 
Centurioni raggiunsero felicemente, benchè fra grandi 
pericoli, la sommità del vulcano. Vi arrivò pure con 
essi un capitano del genio inglese, addetto all'esercito 
del Bengala , cioè il signor Champain. I viaggiatori 
avevano tre barometri, uno dei quali arrivò in buona 
conservazione fino al vertice del vulcano, ed è il pri- 
mo che siasi potuto portare illeso ed ervare colà 
da alcuno degli Europei appartenenti alle Missioni 
Russe, Inglesi, Prussiane e Francesi, che in questo 
secolo arrivarono in Persia per ordinaria residenza o 
straorilinsrio incarico , e tutte tentarono la difficile 
ascesa. È noto che le osservazioni d'altezza debi 
mente assunte col mezzo barometrico sono in massi- 
ma preferibili alle ottenute con altri metodi. Ora 
l'osservazione italiana è appuuto barometrica , e si 
fece ad uno stato atmosferico tanto propizio che i 
membri della Missione poterono rimanere alla som- 
mità del Demavend per più di nu'ora, ossia delle 2 
pomeridiane fin dopo le 3. È dunque a sperarsi che 
il risultato delle fatte osservavioni possa togliere 
anche in simile argomento quella disparità di opiniv- 
ni, che tuttora esiste fra i dotti circa il vero punto 
culminante della catena dell’ Elburz, che si distacca 
dalle catene caucasee , e dalle pur esse elevatissime 
catene dell’ Aberbijan, le quali tutte furono esaminate 
con una mirabile serie di studi nelle epoch: recenti. 

Gli ufficiali russi della spedizione del Cespio a- 
vevano fatto due misure geodetiche del Demavend 
in due punti diversi, cioè nell'isola Ashur nella baia 
di Astrabad cd alla foce del fiume Tedjen presso 
Ferahabad, quasi quaranta miglia a occidente di Ashur. 
La posizione geografica di quei punti era stata de- 
terminata asironomicamente col mezzo di diciasette 
cronometri usati nei rilievi del Caspio. La misura 
levata da Ashur fu di 18551 piedi ( russi) sul li- 
vello del Caspio , c quella rilevata dal punto presso 
Ferahabad indicò |’ alici del Demavend nella quas 
identien cifra di 18547 piedi. Veramente queste mi- 
sure geodetiche furono eseguite con quella massima 
diligenza, che distingue i lavori delle spedizioni scien- 
tiche russe , ed il cap. Ivasichinzof, che le fece» 
opina che, anche nelle mepo favorevoli ipotesi , non 
sla occorso errote maggiore di 130 piedi. Eppure è 
possibile che le linee visuali partenti da punti al nord 
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del Demavend non presentassero all’ istrumento il vero 
punto culminante del monte, ed era quindi a deside- 
rarsi che si ottenessero osservazioni geodetiche par- 
tenti da punti meridionali, la cui altezza fosse indu- 
bitatameute sicura. Il precisare però l'elevazione di 
questi punti geodetici doveva dipendere dalla esecu- 
zione d' altro progetto gigantesco, che pur fu propo- 
sto e discusso non al solo scopo della misurazione 
del Demavend , ma di studi d'alto interesse sul li- 
vello del Golfo Persico comparato a quello del Caspio, 
che i russi con mirabile serie d'altre osservazioni già 
paragonarono al livello del Mar Nero. Desideravasi 
che si stabilisse una serie di stazioni fra il Golfo 
Persico ed il Caspio attraverso l’altipiano di Persia, 
connettendole ad altre nell’ interessante avvallamento 
dell' Hilndmend nel Sedjistan. Il progetto non fu fi- 
nora eseguito, ma i lavori scientifici fatti dai russi $ 
e tuttora in. attivissima continuazione nell’ Europa e 
nell'Asia, sono tali da non togliere la speranza che 
sia per effettuarsi, 

Le misure russe non sono dunque se non mi- 
sure geodetiche prese cutrambe dal lato boreale. Non 
è quindi affatto escluso che il Demavend possa avere 
l'elevazione di oltre 20,000 piedi inglesi attribu 
dal signor Thomson, da lord Schomburgker e dal 
guor di St-Quintin , addetti alle Legazioni d’ Inghil- 
terra e di Francia a Telieran, o quella di quasi 
19,000 assegnata al Demavend dal barone Minutoli c 
dal dottore Burgsch, l'uno ministro e |’ altro segre- 
tario della Missione di Pr Queste misure furo- 
no entrambe assunte mediante osservazione del gralo 
d’ ebollizione dell’acqua. Ma in ogni caso pare ac- 
certato, contrariamente all'avviso di uomini di molta 
riputazione nel mondo scientifico, che il vero punto 
culminante di quelle elevate catene diserzionali del 
Caucaso non sia già a ricercursi nell’ Ararat, per 
quanto le ultime osservazioni ne abbiano aumentata 
l'altezza, dapprima creduta minore d'assai , ma si 
trovi iuvece nell’ Elburz e precisamente nel Dema- 
vend, da dove i territort asiatici si abbassano rapi- 
damente fino a costituire un largo altipiano e quasi 
valle fra l' Eiburz e le catene dell’ Hindu Kusch an- 
nodate per giogaie continue alle supreme sommità 
della terra. 

Non giunsero al Ministero sardo i calcoli dell’a- 
scensione fatta dai membri della di lui Missione 
forse non si riconosceranno se non al prossimo ritor- 
no dei medesimi. Ma già fu riferito di studi diligenti 
fatti in diversi rami di fisica dai signori naturalisti 
addetti alla spedizione. Sembra che il marchese Doria 
non si accingerà nell’ anno corrente al ritorno , ma 
percorrerà le proviucie orientali e meridiovali di Per- 
sia, per visitare le quali ha favorevole occasione. Gli 
altri intanto raggiungeranno le rive del Caspio e vi 
eseguiranno osservazioni in quel paese così ricco di 
elementi per gli studi del naturalista. 

Si ha inoltre avviso che il sig. Orio , aggiunto 
alla Missione per istudi d' interesse bacologico , fu 
molto attivo e felice nelle sue ricerche, così. nella 
Georgia, come nel Ghilan persiano, ed intende di con- 
tinuarle, rientrando nei territori russi. In altro artico- 
lo riferiamo in via sommaria le notizie avute in tale 
argomento , che sarà poi esposto colla debita esten- 
sione nel lavoro complessivo che si prepara sulle ri- 
sultanze scientifiche della Missione. Sperasi che la 
Missione stessa sia di ritorno a Torino nella prima 
metà del prossimo novembre. (Gazz. Uffic.) 
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L'esercito confederato sotto gli ordini del ge 
nerale Lee è stato battuto, a Hugerstown, dalle Irups 
pe federali. Messo in piena sconfitta, secondo gli ul- 
limi dispacci, esso si vide costretto a ripassare fret- 
tolosamente l'alto Potomac che aveva passato pochi 
giorni prima per far insorgere il Nord del Maryland 
€ per penetrar quindi nella Pensilvania. Filadelfia 
era già designata come la‘ prima piazza del Nord 
che l’esercito vittorioso proponevasi d’ occupare, e 
altri grandi risultati della marcia trionfale dei com 
federali si annunziavano coy compiacenza. Pare che 
la disfatta di Hagerstown debba metter -fine a così 
splendide prospettive. Questo rapido mutamento di 
fortuna è certamente pel Nord un felice avvenimen- 
to, tuttavia esso nov Kia per rassicurare sull’avve» 
nire della grande repubblica. 

La grande vittoria da riportarsi dal Nord, la 
sola che possa «esser decisiva e mettere la repubbli- 
ca in condizioni di moralità e di calma che le per- 
metteranno di sviluppare pienamente, nell’ interesse 
del mondo intero, i germi fecondi e potenti conte 
nuti nella sua costituzione politica e | nell ammirabi- 
le direzione data all'energica attività del sno popolo, 
si otterrà dunque solemente colla totale abolizione 
della schiavità. 

Finchè questo provvedimento non sarà adoitato 
gli Stati-Uniti d'America conterranno nel loro seno 
lina causa incessante di deeadimento e di -dissolu- 
zione ed allomtaneranno ‘a poco a poco le simpatie 
degli uomini di fede e di progresso che, in Kuropa, 
accompagnano coi loro voti e vorrebbero secondare 
colla loro azione gli sforzi della democrazia umeri- 
cana. h (Gazz: Gen.) 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Contradicendo tutte le notizie poste in giro ieri 
e nei giorni antecedenti, gli odierni fogli di Torino 
fanno credere che ogni pensiero di modificazione mi- 
nisteriale sia per ora abbandonato, non avendo i mi- 
nistri potuto mettersi d'accordo nè rispetto a quelli 
che dovevano ritirarsi, nè rispetto a quelli che sa- 
rebbero rimasti al loro posto o al posto d'altri che 
lo avrebbero ad essi ceduto. Soggiungono non esser 
fucile il prevedere fino a quando questo stato d’ in- 
certezza avrà a durare. Per ora il solo Conforti si 
ritirerebbe, ed il portafoglio di grazia e giustizia da 
lui abbandonato verrebbe interinalmente assunto dal 
presidente del consiglio. Auche la questione del pro- 
cesso o dell’amnistia di Garibaldi andrebbe facendosi, 
al dire dei giornali, ognora più aspra ed inestrica- 
bile, imperocchè, nella prima alternativa, nov sapreb- 
be il governo a qual tribunale demandarne il giudi- 
zio, avendo anche la corte di Milano fatto intendere 
che si dichiarerebbe incompetente, e, nella seconda, 
incontrerebbe esso una invincibile opposizione nel ge- 
nerale Lamarmora, il quale si annuncia avere ferma- 
mente sostenuto la impossibilità di togliere nei mo- 
menti attuali lo stato d'assedio nelle provincie napo 
letane. Che anzi apprendiamo dagli stessi fogli mi- 
visteriali di Piemonte , fra cui il Cittadino d' Asti 
ed il Corriere Mercantile di Genova, avere il sud- 
detto proconsole di Napoli manifestata la sua inten- 
zione e rivelata la necessità di raddoppiare nell’ Ita- 
lia meridionale il sistema di vigilanza e di r 
far fronte non solo al partito ultrarivoluzion 
va propagandosi ogni giorno più in quelle provincie, 
ma altresi alla reazione legittimista, ad estirpare la 
quale tutte le misure fio ad ora adottate riuscirono 
pienamente inefficaci. Di questa eccessiva energia peral- 
to anzichè soddisfatto mostrerebbesi assai allarmato 
il governo di Torino, ehe per conseguenza della me- 
desima teme più gravi complicazioni e maggiori pe- 
ricoli per opera dei garibaldini e mazziniani, come ne 
fu minacciato da ta'uni deputati, i quali hanno serit- 
to in questi giorni al presidente della Camera, noti- 
ficandogli la loro intenzione di intentare un processo 
al generale Lamarmora perchè mantiene tuttora in 
arresto taluni dei loro colleghi. Una tale situazione, 
aggiunta alle notizie scoraggianti per la rivoluzione 
che si pretende giungano presentemente dall'estero 
sembra bastante al giornalismo per ispiegare in qual- 
che modo la straordinaria titubanza del gabinetto, il 
quale avrebbe rinunciato alla propria modificazione 
pel timore, non infondato, che non potrebbe forse ri- 
costituirsi. 

Riguardo alle notizie estere infatti, senza tener 
conto delle molte corrispondenze parigine riferite dai 
giornali italiani, le cui versioni ten lono a rivelare 
tina divergenza ognora crescente tra la politica del 
governo francese e quella propugnata a Torino, non 
potrebbe certamente passare inosservato quanto asse- 
risce il noto giornale la France, in un suo articolo 
nel quale risponde per la seconda volta alla circo- 
lare diplomatica del ministro Durando. Ripetendo 
quanto aveva detto in antecedenza, che cioè la sud- 
detta circolare produsse una cattiva impressione in 
tutta la diplomazia europea e che non incontrò sim. 
patia se non in Inghilterra, la France si crede in 
grado di asserire che quelle potenze d’ Europa, le 
quali si indussero a riconoscere condizionatamente il 
presente stato di cose, trovarono che quella Nota 
non era d'accordo colle dichiarazioni fatte all’ epoca 
stessa dal generale Durando.. Sul medesimo argo- 
mento poi si esprime anche con maggiore chiarezza la 
Gazzetta del Danubio, giornale officioso del gabinetto 
di Vienna, la quale si dice autorizzata a sostenere che 
la Russia e la-Prussia dichiararono i principi e le pre» 
teso affacciate nella circolare del Piemonte una aperta 
violazione dei patti dalle potenze stesse reclamati e 
dal governo di Torino categoricamente accettati. Que- 
Sta asserzione del giornale viennese si legge in un 
lungo articolo che-esso detta sulla presente siluazio- 
ve d'Italia, nel quale, dopo aver rivelato tutto il pia» 


no del ministero Rattazzi ed i calcoli da questo fatti | 


sulla eooperazione attiva di Garibaldi pel compimen- 
to de'suoi progetti, passa a far parola della linea di 
condotta politica in cui il Piemonte par risoluto di 
mellersi. dopo.-il sofferto «disinganno, concludendo pes 
rÒ, che .oguivsno. artifizio riuscirà anche questa volta 


inefficace contro alla ferma volontà della maggioran- 
za europea. ; x 

Le grida di trionfo che il giornalismo rivoluzio- 
nario italiano levava per le manifestazioni popolari 
provocate da Mazzioi nell’ Inghilterra in favore di 
Garibaldi , incominciarono già a scemare e divenire 
più dimesse dopo |’ annuncio, che ieri accennammo , 
del sanguinoso conflitto avvenuto ad Hyde Park in 
seguito di uno di tali tumulti ; è a credere adesso 
che i fogli suddetti desisteranno affatto da ogni ulte- 
riore schiamazzo alla notizia che a Tralee, dopo un 
discorso pronunciato sulle cose d' Italia e in onore 
di Garibaldi , i liberali moderati ed i conservatori 
che stavano presenti manifestarono calorosamente il 
loro dispiacere, nè paghi di ciò costrinsero, a colpi 
di ciottoli, i numerosi uditori a sgombrare dalla sa- 
la della riunione. 

Dalle notizie di Berlino non può ancora arguir- 
si con fondamento a qual punto sia il conflitto tra 
la Camera ed il governo e quali saranno per esserne 
le conseguenze definitive. Tuttavia un sintomo ab- 
bastanza significante può ravvisarsi in ciò, che tutto 
il giornalismo della opposizione insiste vivamente 
perchè nelle diverse città del regno si formino co- 
mitati elettorali nello scopo di prevenire la influenza 
e l'azione governativa ; lo che dimostra essere ge- 
nerale opinione che il ministero non sia alieno dal 
procedere nuovamente alla grave misura di scioglie- 
re la Camera. Oltre a ciò, anche una dichiarazione 
fatta dal ministro Bismark in una delle ultime sedu- 
te, induce la certezza che il governo è inamovibile 
nei suoi propositi. Annunciò già il telegrafo che il 
primo ministro suddetto ritirò il progetto di bilancio 
pel 1863 promettendo di ripresentarlo nella ventura 
sessione, unitamente a quello del 1864; apprendiamo 
adesso che questo atto fu accompagnato dalla dichia- 
razione, che il governo prussiano mantiene tattavia 
inalterabilmente il suo modo di vedere, quale lo ha 
sviluppato nel 1862, sulle condizioni vitali dell’ orga- 
nizzamento dell’armata e che una malintesa opposi- 
zione della Camera non potrebbe farlo mutar di parere. 

Facemmo parola ieri di tre Parlamenti provvi- 
sori, ognuno dei quali pretende rappresentare la unità 
germanica, che debbono riunirsi in diverse città dell’ 
Alemagna nel corso di questo mese. Leggiamo oggi 
nel Botschafter che a quello di Francoforte, nel quale 
dovranno riunirsi tutti i partigiani dell'Austria, pren- 
deranno parte un numero immenso di patrioti tedeschi 
e che il programma di questa riunione è di discu- 
tere e risolvere intieramente la quistione della ri- 
forma germanica. Lo stesso giornale cita fra i sud- 
detti parecchi nomi di membri influenti della Dieta 
di Francoforte e del Consiglio dell' impero austriaco 
e soggiunge essere in grado di assicurare che tutti 
gli Stati meridionali della Germania saranno rappre- 
sentati a Francoforte da uomini liberali ad un tem- 
po e risoluti. 

È noto che la regina di Spagna visita in questo 
momento le città più importanti del suo regno. Un 
dispaccio da Madrid annuncia che la Francia e l'In- 
ghilterra vollero dare alla regina Isabella un attestato 
dei buoni rapporti che le uniscono alla Spagna, ordi- 
mando che due loro vapori si unissero alla squadra 
spaguuola che trasportava la corte da Cadice a Ma- 
laga. 

I carteggi di Trieste confermano lo scioglimento 
della squadra austriaca della Dalmazia, in seguito alla 
conclusione della pace tra la Porta ed il Monte- 
negro. 

Dai ragguagli più recenti risulta che i monte- 
negrini perdettero nelle ultime battaglie, per morti, 
ferite e malattie, circa 15 mila soldati. Il loro eser- 
cito ne numerava in tutto da 20 a 22 mila, 

Le notizie dell'America circa l'esito dei recenti 
fatti militari sono tuttora molto enigmatiche, nè può 
rilevarsi ancora se fosse realmente una vittoria il suc- 
cesso riportato dai federali. Anche le notizie telegrafi- 
che, in data del 18 settembre, che qui riferiamo, sono 
assai poco esplicite e d'altra parte è duopo notare che 
esse pervengono da Nuova York e sono quindi sospette 
di parzialità a favore del Nord. Eoco queste notizie: Ac- 
caniti combattimenti ebbero luogo nei giorni 15, 16 017 
nelle vicinanze di Sharpsburg., La carnificina fu spa- 
ventevole. Nessuna relazione officiale fu, ancora pub- 
blicata. Dalle notizie finora giuute i federali. avreb» 
bero avuto la meglio sui confederati , i quali avreb. 
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bere battuto in ritirata: dicesi che il generale Long- 
street sia stato preso con una parte della sua divi- 
sione ; le ultime notizie però, mostrando vincitori i 
federali nella giornata del 17, lasciano scorgere che 
il loro successo non fu decisivo. Dopo la battaglia 
del 14 vinta da Mac-Clellan, i confederati si ritira- 
rono nella notte verso Sharpsburg. Nessuna notizia 
officiale ulteriore si ebbe, ma dicesi che, inseguendo 
i confederati nel giorno 15, i federali abbiano data 


battaglia al corpo di Lee. All’ indomavi 


prese colle forze di Jackson che avevano ripassato 
il Potomac. Dal canto suo Mac-Clellan ebbe pure 
rinforzi e la vittoria fu vivamente disputata ; alla 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTE 


la zufla ri- 


fine i confederati presi di fianco dalle di 

e Porter sarebbero stati battuti. I confederati. ritor- 
narono nondimeno alla carica con grande energia il gior- 
no 17.11 combattimento durò sino alle quattro della sera. 
1 confederati si sarebbero allora ritirati , lasciando 
prigioniero il generale Longstreet con una parte della 
sua divisione e 6 batterie. I federali in questi com- 
battimenti avrebbero fotti 15 mila prigionieri. Le 
ultime notizie dicono che 
glia del 17 è definitivamente iavorevole ai federa- 
li, ma che un’altra battaglia è necessaria per mo- reale del 30 settembre accetta la dimissione dl si 
nistro Conforti ed affida provvisoriameste la ggenza 
del ministero di Grazia e Giustizia a Rattazzi. 


strare da qual parte definitivamente stia la vittori 
Le perdite sono considerevoli d'ambo i lati. Il co'on- 


il risultato della batta- 4 
Torino, 


nello federale Miles che era attorniato da Jackson 
con 6 mila uomini si recò ad Harpers-Ferry, Corre 
voce che i confederati abbiano quindi sgombrata que- 
sta città che sarebbe stata occupata da Burnside. 
Una cannoniera federale bombardò Natchez ( nel Mis. 
sissipì ) che si arre 
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giunti questa mattina 


Torino 3. — HW ministro Pepoli è ritornato a 


La Gazzetta Ufficiale annuncia che un decreto 
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PRIMA E SECONDA 
VENDITA VOLONTARIA 
al pubblico incanto 


Da eseguirsi lunedì 6 e martedì 7 corr. 
ottobre 1862 alle ore 40 anti; nella casa 
posta in via dei due Macelli 94. palazzo 

‘areano presso Propaganda Fide abitata dal- 
la ch. me. Monsignor Giacomo Gambaro. 

Quali Vendite consisteranno in Mobilia 
sì di mogano, che di noce consistente in se- 
die, poltrone e canapè in disegni diversi ri- 

di drappi si digiunè , consolè 
con pietre, tavole piegatore da giuoco, pol- 
trone da riposo, cuscini ricamati, letti com- 
pleti sì di noce che in ferro, coperte, por 
tiere di morens, scanzie per libri di forme 
diverse delle quali con cristalli, e con ra- 
mate, credenze con pietre a varj t.ratori, 
medaglie di metallo in collezione, alcune 
dorate, busti in marmo di buon scalpello, 
tavole da pranzo, idem per lettura , comò, 
pilastri, armadi, cantoniere antiche con {: 
vole di pietre diverse, un bozzetto in terra 

inale di Canova, vasi con bocchè, 
delabri, candelieri, specchi, so- 
pramobili di specie diverse, tappeti, tende, 
bassorilievi antichi del 600 rappr. fatti della 
Sagra Scrittura, stampe, quadri, cristalli, 
lumi di specie diverse, ‘tende da finestre 
utensili da cucina, ed altro come meglio 
verrà espresso nei cataloghi a stampa che 
verranno dispensati gratis dal perito Luigi 
Cantoni nel Negozio in via degli Ufficj del- 
l’Eîno Vicario n. 418, e dai pubblici bandi- 
tori, osservando li consueti Regolamenti. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario dei fondi qui a piè de- 
scritti situati nella Città e territ. di Tivoli 
essendo venuto nella determinazione di al 
narli, invita chiunque desideri farne l’acqui- 
sto ad esibire le analoghe offerte 0 in Ro- 
ma nell'Ufficio Notarile del signor Giacomo 
Fratocchi in via delle Muratte n. 20, © in 
Tivoli presso il sig. Domenico Serbucci No- 
taro, e ff. di Gonfaloniere, ed ove si avran- 
no gli opportuni schiarimenti, ll termine per 
la esibita delle offerte è di giorni 20 d. 
data del presente, scorso il quale si apri- 
ranno per aversi in considerazione. Le of- 
ferte dovranno essere scritte in carta di bol- 
lo, e contenere la indicazione del domicilio 
dell'offerente. 

Roma li 4 ottobre 1862. 

Giacomo Fratocchi Notaro di Coll. 


4. Casa presso la via di S. Valerio vi- 
colo dei Cappuccini N. 74 A, 75, e 76 ed 
Orto annesso con acqua gravati dell’ annuo 

rpetuo Canone di scudi 40 a favore delle 
lissioni Imperiali. 

2. Casa libera di canone al vicolo dei 

del Giglio distinta coi 


3. Terreno Olivato, Vignato, ed Ortivo 
in vocab. le Piaggie della estensione di cent. 
46, ed ordini 85 ritenuto in enfiteusi da va- 
ri canonisti, che ne pagano l’annuo canone 
di se. 51 59. 

sti Oliveto libero della superficie di cop- 


8. Altri 3 Oliveti della superficie di cop. 
6 circa ritenuti a Colonia da tre coloni che 
me rispondono il terzo al Proprietario 


6. Utile dominio di un terreno vignato 
in vocab. Paterno della quantità superficiale 
di tavole tre, ord. 56, e stajo!i 6 gravato 
dell’annuo perpetuo canone di sc. uno, e 
bai. 50 a favore dell'Abbazia di Grottafer- 
rata. 


RINNOVAZIONE DI AVVISO 

Per vendita di un Forno 
1 Proprietarj della Casa e Negozio di 
Forno ed Artebianca, stigli, e generiin via 
del Tritone N. 105 106 volendo procedere 
all'alienazione dei medesimi, invitano ulte- 
riormente chiunque brami accudirvi al esi- 
bire l'offerta chiusa © sigillata nell’ Officio 
del Notaro Hilbrat, ove sarà ostensibile il 
Capitolato, nel termine di giorni venti per 
essere presa in considerazione. Roma li 4 

ottobre 1862. 
Luigi Hilbrat Notarodi Coll. 
rane. Caracciolo Proc. 


Si deduce a pubblica notizia che il Ne- 
gozio di Tintoria di Drappi postoin via del- 
le Cinque Lune N. 43 colle annesse supe- 
riori abitazioni al N. {2 vanno per conto 
sociale dei sig. Marco Galli Soc'o. Capitali- 
sta, e Gaetano Franchi sucio d’industria co- 
gli utili da dividersi a parti eguali fra loro 
a norma del contratto duraturo per anni 8 
fra loro interecduto li 19 agosto 4S61 reg., 
ed insinuato negli atti della Cancelleria di 
Commercio a termini di legge. 

Bernardino Matozzi Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 
A senso degli Art. 495, e 496 Regolam. 
Commerciale sono invitati i sigg. Creditori 
del fallito Giacomo Belardi ad esibire nel 
termine di 40 giorni i titoli de loro crediti 
presso il Sindaco provvisionale sig. France. 
sco Giacomini, ovvero deporli nella Cancel- 
leria di questo Eccmo Trib. di Commercio 
di trascorso detto termine devenire 
alla verificazione innanzi all'Illino sig. Paolo 
Luigioni giudice Commissario del fallimento 
a termini del disposto nel susseguente arti- 
colo 497 cit. Regolam. 
Roma dalla Cancell. del lodato Trib. li 
4 ottobre 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 


. Nel giorno 8 del corr. alle ore 9 ant 
si procederà per gli atti del sott. Notaro 
l'Inventario dei beni lasciati dal fu Ales 

Galassi ed avrà principio nella Casa di 
ullima sua abitazi i 


quindi 
forme 


Si deduce a notizia del sig. Mario Co- 
stanzi d'incog. domic. qualmente gli è stata 
per affîss. notificata l'ordinanza di ta 
nata dal Consigliere sig. avv. De 8; 
la causa iscritta al prot. dell' 

N. 447 ti il Turno Camer portante 
condanna del comun debitore Clavari al pa- 
pui to complessivo di sc. 54 3î a favore 
1 sig. Anselmo Pace. 
Enrico Tosi Proc. 


VRNDITA GIUDIZIALE 
In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma pino turno il giorno 34 agosto 


1861 ad istanza del Ven. Monastero, © Mo- 

nache del SSmo Bambin Gesù e per es.o la 

Madre Isabella Papiani Superiora ivi 
rapp. dal sott Proc. 

Nel giorno 45 oltobre 1862 alle ore 41 
ani. nell'Officio della Dep. Urbana situato 
entro il s. Monte di Pietà di Roma, si pro- 
cederà per mezzo del publico incanto alla 
vendita giudiziale al maggiore e migliore 
offerente dei quì appresso deseritti Fondi con 
tutti e singoli i loro annessi, connessi, usi 
membri, adiacenze, pertinenze, combd tà 
servitù attive € passive e diritti qualsivo- 
gliano, cioè: 

Intiero aggregito di Case poste in Roma 
nel Rione Monti marcate nella via di s.Ma- 
ria Maggiore coi n. 136 al 142 e rivolta in 
via dell'Alberata ossia di tro la Tribuna di 
S. Maria Maggiore n.1 al 4 conf. a sinistra 
colla proprietà dell'Eccîa Casa Borghese a 
destra colla proprietà del sig. Andrea i 
di fronte colla sudd. pubblica piazza e via, 
e posteriormente col Ven. Monastero del 
Bambin Gesù. Il sudd. Aggregato di Case si 
compone di tre Fabbricati ìl primo a forma 
del Certificato Catastale a perizia del signor 
Luigi Gabet è quello segnato in via dis, Ma- 
ria Maggiore dai n. 136 al 438 gravato del- 
l'annuo Canone 60 a favore del sig. 
Commendatore Giulio Hardovin, il secondo 
in detta via contradistinto dai numeri 139 
al 142 e piazza di s. Maria Maggiore ossia 
dietro la Tr.buna n. 4; ed il terzo ubicato 
coi seg. n. 2, 3 e 4 in d. piazza. Detto ag- 
gregato di Case poi è composto dal n. 456 
al 139 di Locali terreni, tre piani superio- 
ri, terrazzo, Sotterranei ec. ai n, 110, 141, 
142 e n. 4 di Locali terreni due piani su- 
periori, sotterranei ec. ed ai n 2, 3 e 4 di 
locali terreni sotterranei, giard no annesso 
con piante di agrumi, capannone con vasche 
da lavare, caldara © tinozza per il bucato, 
vi sono inoltre i relativi cortili, l’acqua tan- 
to potabile, quanto perenne di sopravanzo 
promiscua, e come viene il tutto diffusa- 


mente descritto nella sudd. perizia Gabet 
alla quale si ha piena relazione stimato detto 
Aggregato di Case complessivamente dal sud, 
Perito sig. Gabet fra gli aumenti, el’ esti- 
mo Catastale se. 10730 cioè il pato Fondo 
affetto del sudd. Canone di 60 se. 2895 
non depurato del canone il secondo fondo 
sc. 7410; ed il terzo sc. 425. 

Si previene chiunque possa oflrire all'ac- 
quisto di d. Fondi essere l'acquirente tenu- 
to all’apposizione dei repagoli, ed all’ ese. 
cuzione di altri provvedimenti onde impe- 
dire l'entrospetto del Ven. Monastero istan- 
te come meglio risulta dall'obbligo assunto 
dai debitori a favore dello stesso Monastero 
a forma dell’istromento di concordia rogato 
per gli atti del Migliorucci 1 dec. 4858. 

Nella Cancell. del sullod. Trib. al fasc, 
1133 dell'anno 1861 trovasi prodotto il Ca- 
pitolato l'estratto autentico dei Registri ipo- 
tecarj e del censo nonchè è stata fatta ric 

etizione della perizia dell’ Ingegnere sig. 
igi Gabet prodotta nel sudd. fasc. li 3 a. 
prile 1862. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà nella somma di sc. 9330, es- 
sendosi detratti sc. 1200 sull’estimo del pino 
fondo per il capitale del canone che lo 


gra 


Filippo Pediconi Proc. Rot. 
“darlo Danesi Cursore 
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BORSA DI ROMA 


pri vì 3 Orrosre 1862. 
Lettera Denaro 
Napoli. 
Livorno 
Firenze 
Ver ezia metal, nuov. 
Milano, PICIS 
Genova . 
Parigi è. 
Marsiglia 
Lione . 
Augusta G 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta . 
Londra . ... 
Ancona . .. 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Se. 06 

Certificati sul Tesoro di sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862. .........» 88 

Regia Pontif. deSSali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e divideado 1862 
azioni di sc. 200... ., 

Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.» Semestre 1862 A- 
zioni di s0: 290... 0,» 

Romana delle Miniere di 

o interessi 5 per 00, dal 

{.° maggio 1962, e dividendo 
dell’anno NVL Az. di sc 100 * 

Sucietà Anglo Romana per l' il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 2° seme- 
stre 1862 ER 

Strade ferrato romane. Linea Pi 
ce tais azioni di scudi 92 94 
pari a (ran dal 

aprile 1862, 

Dette liberate per fr. 500, inte- 
ressi dal 1 aprile 1362 a 
all'anno... 

Obbligazioni delle medesime rim- 
borsabili per fr. 509, interessi 
dal 4. luglio 1862 a fr. 15 all 
anno liberate per fr. 252 50 » 

Società privilegiata 0 - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tatto giugno 1859. .... » 

Detta. Linea da Roma a! contine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862. . ;. > 

Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonilicamento dello stagno dii 
Ostia; azioni di franchi 500 go li- 
mento e interessi del 2.° seme- 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1362 
Azioni di sc. 100. ...... a 

Marittimo e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 3/10 pagati. . » 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, seconde le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono oflci li, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
chie si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amininistraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A» 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


6 Oitobre 


Questa mattina, circa le ore dieci, ln Santità” 
DI Nostro StexoRE, in ottimo stato di salute , aC 
compagnata dalla Sua Nobile: Auticamera , lasciava 
l'Apostolico Palizzo del Vaticano , trasferendosi alla 
Sua Villa di Castel Gaudolfo, per ivi trattenersi al- 
quanti giorni. 

Abbianio poi per mezzo del telegrafo che la Say- 
TITA' Sta, un quarto dopo il mezzodi, passando pres- 
so la porta di Albano, venne: salutata dalla. città 

ì di mortari, ed all’esterno di ess » fu 
ossequiata dal Governatore, e dalla Magistratura. I 
dragoni pontifici ed una parte della truppa francese 
colà stanziata, stavano schierati fuor della porta. La 
popolazione accorsavi in grandissimo numero viva- 
Mente acclamò il Sovrano PoxteFICE implorandone 
la benedizione 

Alle ore 12 e mezzo la Santità” Sua, giunse 
in Castel Gandolfo. 


— i 


La Saxtità” Di Nostro Siewore sul mezzogiorno 
del trascorso venerdì, 3 di ottobre, accompagnata dai 
Monsignori Borromeo-Arese, Maggiordomo, e Pacca, 
Maestro di Camera, e dalla Sua Nobile Auticamera, 
portossi, col trevo di gala, agli Orti detti di Malta ” 
a fur visita a Sua Maestà il Re Luigi di Baviera, 

Sus BearitODINE fu ricevuta a pit. della scala 
del palagio dalla Maestà Sua, che circondata dai per- 
sonaggi che ne formano la Casa, attendeva |’ arrivo 
del Soxwo PontericE. 1l quale dopo di- essersi in 
«quegli appartamenti intrattenuto con la stessa Maestà 
Sua a colloquio, venne accompagnato dall’ Augusto 
Personaggio fivo alla sportello della carrozza. 


Il Santo Papre, prima di restituirsi al Vat de 
no, si degnè onorare di una visita il Manicomio di 
Santa Maria della Pietà, 

Fino dal passato anvo 1861, nel dar conto (al 
num. 244) dell’ essersi in quel pietoso istituto reca 
ta la Santità” Sua, addi 21 ottobre, dicemmo come 
l'Amministrazione del medesimo, mercè degli aiuti 
cospicui che il Sanro Pabre non cessava mai di 
clargire a prò del pio luogo, era stata posta in 
grado di ampliare i locali del Manicomio colla vil. 
letta o giardino Barberini , che a quello sarebbe uni- 
to per un viadotto da aprirsi sopra la porta della 
ciltà Leonina, che di S. Spirito si appella. Questa 
ampliazione è stata fatta, e già da più mesi si dà 
opera solerte perchè tutta quell’ ampiezza di terreno 
© i caseggiuti che vi sorgono siano adattati a servire 
allo scopo di giovare la cura e la salute di ben cin- 
quecento dementi che vi sono raccolti. 3 

Sus SANTITÀ” pertanto nel condursi a vedere 
come siano tradotte in opera le Sue caritatevoli e 
profuse largizioni si piacque entrare nello stabilimen- 
to per la parte che eragli stata aggiunta dalla Sua 
Munificenza. Quindi per il grandioso adito , che sta 
vicino alla Chiesa di S. Gregorio Illuminatore, entrò 
nel terreno destinato all’ amplinmento suddetto , e 
tutto lo percorse, esaminandolo per ogni parte, co- 


minciando dall’‘ascendere l'erto di quell’ amenissimo | 


Poggio , che dalla parte del Vaticano comincia la 
catena dei colli Gianicolensi. 

A quell’ingresso ebbero l'onore di ricevere Sya 
BeatiTUDINE Monsignor Giraud , Economo e Segre- 
torio della Rev. Fabbrica di s. Pietro, Visitatore 
Apostolico del Manicomio, ed il Direttore di questo 
Îl sig. Cav. Dottor Viale-Prelà, unitamente al Sosti- 
luto Dottor Fabio Framati. i 

La SaNTITA' Sua percorrendo il terreno; ascese 


alle alture del col'e-perspa *z;le spazioso , novella- 
Mente aperto , per la circostanza , e di lassi. potè 
coll'occhio abbracciare la estensione della villa, c 
considerarne la vaga postura e la colt 

Discese poi lu Santità” Sua al casino che s'in- 
valza da presso all'arco del Sangallo, cd osservò il 
rilevante movimento di terra effettuato per 
di una spaziosa via che condurrà al fabbri 
erigersi nella pianura per le dementi in pensione , e 
per le convalescenti, e per l'altra strada che oggi, 
comoda e sicura, conduce al passaggio sull'arco di 
Porta S. Spirito. Considerate ancora le divisioni che 
partiscono la villa in luoghi coltivata e in quelli de- 
stinati per ameni giardini al passeggio dei dementi 
in pensione e dei convalescenti, veduta la nuova Ca- 
scina svizzera, da cui l’Amministrazione rit ne van- 
taggi, ed osservati i mezzi posti iu opera per rimuo- 
vere ogni possibilità di evasione e di pericolo , sen- 
zachè ne scapiti la visuale sorprendente che vi si 
gode, il Santo Papne entrò nel palazzetto Barberini, 

Quivi approvò quanto venne indicato saravvi fat- 
to per la divisione delle camere da servire a pensio- 
nati, e per ricavarvi sale di trattenimento, che saran 
fornite di giuochi di distrazione e di quanto si giu- 
dicherà necessario per conseguire la perfetta guarigione 
dei malati. Come ancora vide il luogo destinato luu- 
g0 la via alle oflicine per i tranquilli e convalescenti; 
osservò la prosecuzione del passaggio che porrà in 
comunicazione l’attuale Manicomio col casino della 
villa, e percorse il pas gio interno novellamente co- 
struito nell’ arco del Sangallo. Dove rivolse parole di 
lode all’ Architetto, che seppe vineere le difficoltà per 
rendere agevoli i distinti passaggi agli uomini ed alle 
donne , avendo superato il forte dislivello dei piani 
senza deformare con strane addizioni l' incompiuto 
arco del Sangallo. 

Percorrendo intanto il viadotto medesimo Sua 
SANTITÀ' entrò alla parte del Manicomio destinata alle 
donne. Vide i due nuovi dormitori » l'uno dei quali 
giù tratto a compimento, l'altro vicino ad esserlo , 
osservò i metodi di ventilazione introdottivi, e le ca- 
Inere, pur nuovamente costratte , per le infermiere 
destinate alla vigilanza notturna. Di tà fece passag- 
gio alle sale di nettezza, ed osservò come al ogni 
più riposto luogo si fosse introdotta l'acqua perenne 
ad aiutare la salubrità. Nell'infermeria ebbe a vedere 
con quanto ordine e carità si prestava l'assistenza , 
e diresse parole di conforto a quelle infelici, special- 
mente ad una che era sul termine della vita. Nel sot- 
toposto giardino volse lo sguardo allastufa, destinata 
al prosciugamento delle biancherie per il tempo d'in- 
verno, e combinata con tal metodo, che senza esporre 
le lavandare alle esalazioni del gas acido carbonico, 
rimuove gl'incomodi del soverchio calore. Passò 
quiudi alla sala dei Bagni, ove osservò le maniere 
introdotte di far le docciature tanto a pioggia che a 
dardo. Medesimamente volse lo sguardo: ad un Cali- 
dario per i bagni a vapore, cui è annesso un Tepi- 
dario con vart letticciuoli atti a procurare la trasu- 
dazione, 


Dopo ciò la Sanita Sua andò a vedere il nuo- 


vo Refettorio per le dementi , bene arieggiato e ri- | 
pieno di luce. Fu quindi alla Cappella, ed orò din- | 


vanzi all’ Augastissino Sagramento. Nell’ uscire dal 
sacro luogo osservò disposte in una sala la gran quan- 
lità di macchine, fatte yenire dall'estero, per gli usi 
i più svariati del Manicomio : cioè quelle che gio- 
vano per la polverizzazione. dell’ acqua, per la conden- 
sazione del gas acquoso, per i bagni a vapore a cas- 
setta, e bagueruole per i maniaci e i tranquilli ; ed 


ogni ragione di valrole per addatlarsi ai più svariati 
© ecessari usî della nettezza. 

L'ora essendo tarda, non volle il Saxto PADRE pro- 
trarre più a lungo lassua dimora uel luogo, rimettendo 
ad al'ro tempo di portarsi a vedere le costruzioni che la 
Sta Munificenza fa eseguire nella parte del Manicomio 
abitata dagli uomini. Ammise quindi al bacio del Piede 
gli addetti alla Direzione ed Amministrazione del pio 
luogo, le Sorelle di S.Vingenzo, e le Infermiere che ba- 
dano alla cura delle dementi, e mostrando la sua piena 
sostdisfazione per quanto avea veduto e considerato, u- 
scendo dalla porta che inette sulla via della Longara, 
tornò all’ Apostolica Residenza del Vaticano. 

Non è da tacere che per ordine espresso della 
Savrita” Sta l'acqua Lancisiana, delle più perfette 
che si abbiano in Roma, è stata portata a tutti i piani 
dell'edificio. Il quale sorge omai gigantesco, sui di- 
segni dell' Architetto Francesco Azzurri, c fra poco 
st ammirerà da tutti come una delle opere più beile 
di cui Roma andrà debitrice al glorioso Pontificato 
della Savrira' pi Nostko Sigxone, 


Nelle ore pomeridiane dello stesso giori» il Sane 
TO Papre si recò all Istituto dei Sordo-Muti , ove 
fu ricevuto dall’ Eimo e Rmo signor Cardinale De- 
Silvestri, che ne è Presidente. 

Sta SANTITÀ’ visitando da prima la parte ove sono 
i maschi, si piacque di assistere ad un saggio che que- 
Sti dettero dei loro studì, e ad una Rappresentazione 
in cui drammaticamente esposero quanto l' Angelo di 
Dio operò verso il giovinetto Tobia. Ammise quindi 
al bacio del Piede gli Alunni, e li regalò tutti di una 
medaglia di argento : il che ebbe ancora la degna- 
zione di fare conaltre persone straniere che vi si tro- 
vavano in quel momento; fra le quali era uno de 
Professori dell'istituto di Lione, avch' egli sordo-muto. 

Passò quindi il Sayro Papre alla comunità delle 
donne, c quivi pure assistè agli esperimenti del pro- 
fitto che quelle giovinette han cavato dai loro studi, 
e le quali ammise similmente al bacio del Piede ,e 
donò di uguali medaglie. Ciò fece eziandio con le suo- 
re dell'Istituto di Carità del Movte Calvario » che 
vi attendono alla istruzione ed educazione. 

Sua SANTITÀ”, mostrando la Sovrana Sua sod- 
diafazione, e tributando a ciascuno il meritato enco- 
mio, lasciò il luogo fra gli applausi delle persone ac- 
corse a salutare tauto Papre E Sovravo. 

Mentre Swa BeatituDINE dimorava nell’ istituto 
il Concerto militare del Reggimento degli Ussari Fran- 
cesì , che ha il quartiere dirimpetto nel locale di 
S. Bernardo, da un balcone suonò melodiosi concenti: 
e il Santo Papre, fattosi ad una delle fenestre del- 
l'istituto, impartì a quei soldati I" Apostolica Bene- 
dizione. Il Concerto ancora dei giovinetti del vicino 
Ospizio di S. Maria degli Augeli , era sulla piazza 
ad alternare con quel primo le siufovie. 


Nella mattina di sabato , 4 di questo mese, 
il Sanro Papre, muovendo sulle ore 10 dal Vaticano, 
in treno nobile, ed avendo Seco in carrozza i Mon- 
signori Maggiordomo e Maestro di Camera, e nel 
seguito la Sua Nobile Anticamera, portossi al Cam- 
pidoglio. 

Discesa appiè della Scala che di quivi conduce 
alla Chiesa di S. Maria in Ara Coeli, la SantiTA* 
Sua fu ricevuta da S. E, il sigoor Marchese Antici- 
Mattei, Senatore, e dagli Ecemi Conservatori di Ro- 
ma, nonchè dal Rio P. Ministro Generale e dai Re- 
ligiosi Osservanti di S. Francesco. 

Entrata SpA BeaTiTUDINE nel sacro luogo adorò 
primamente il Santissimo Sagramento. Dipoi all'altare di 


S. Francesco, la cui festa in quel giorno solenuiz- 
zavasi con grande pompa in quella Chiesa, orò assai 
a lungo, e baciò quindi la Reliquia di quel glorioso 
Poverello di Gesù Cristo. Passata poscia in Sagrestia, 
Sua Santita' ammise al bacio del Piede la Religio- 
sa Famiglia Francescane, ed i Padri di S. Domeni- 
co, che quivi erano per celebrare, secondo |’ antico 
costume, la ufficiatura solenne, e molte altre persone 
nostrane ed estere che ottennero quell’onore. 

Ù Santo Papre uscì dalla porteria del Con- 
vento, ed accompagnato dal Senatore e dalla Magi- 
stratura Romana, discesa la grande scala , volgendo 
a destra entrò nel palazzo ove è disposto il Musco 
Capitolino, e ne percorse i due piani esaminando i 
cupolavori dell'arte antica che vi si conservano. Quin- 
di, traversando a piedi la piazza, in mezzo ad una 
grande moltitudine di cittadini, che vi si cra afol- 
lata, e che a Sva SANTITÀ” faceva riverenti e cor- 
diali applausi, portossi al palezzo dei signori Conser- 
vatori, nelle cui sale stanno esposti gli oggetti de- 
stinati alla Lotteria delle Offerte Cattoliche. La scala, 
addobbata decorosamente, riceveva bellissimo orna- 
mento dal vedervisi disposta grande copia di vasi , 
trasportativi dal Semenzaio Comunale, con le più rare 
piante esotiche che vi si coltivano. 

Sull'ingresso di quegli appartamenti Sva Beari- 
TuDINE fu ricevuta dai sigg. D. Lorenzo de’ Princi- 
pi Altieri, Principe d'Arsoli, Francesco de’ Conti di 
Brazzà, Principe di Campagnano, Maurizio de’ Mar- 
chesi Cavalletti, Alessandro Datti, Conte Cesare Me- 
niconi Bracceschi, D. Filippo de’Priucipi Orsini, Mar- 
chese D. Giovanni Patrizi Montoro, Marchese Giaco- 
mo Patrizi, D. Eugenio de' Principi Ruspoli ,, Mar- 
chese Urbano Sacchetti, Antonio de' Marchesi Sacri- 
panti, Braccesco de' Marchesi Serlupi, tutti membri 
della Commissione che dirigge la Lotteria suddetta, 
e fra i quali mancava il Presidente, Duca D. Scipione 
Salviati, ed il Conte Ignazio de Witten, che im- 
pediti da particolari ragioni non erano potuti inter- 
venire al ricevimento. 

Il Santo Papre percorse l'ampiezza di quelle 
maggifiche sale, osservando attentamente la  disposi- 
zione data a tanto cumulo di preziosità , e !odolla 
perchè condotta con gusto ed ordine assai bello. Sua 
SantITA' piacevasi di considerare nuovamente quegli 
oggetti, che già nelle Sue Mani crano stati deposti 
come tributo dell'amore che nutrono per la Sacra 
Persona Sua, e per la Sede Apostolica, i fedeli di 
tutto il mondo ; e di questa significazione godeva 
nel Suo Nobile Cuore, e la manifestava ai circostanti. 


Terminata la visita degli oggetti, il Santo Pa- || 


DRE toruò nella prima sala, che è detta degli Orazi 
e Curiazi dalle storie che vi sono dipinte , e passò 
quindi nelle camere di residenza degli Ecemi Conser- 
valori, per osservarvi le pitture delle Guerre Puniche, 


fatte da Benedetto Bopfigli, maestro di Pietro Peru- | 
gino, e di fresco stupendamente per cura del Senato || 


Romano restaurate. Poi nella Sala del Trono, appo- 
sitamente per la SANTITÀ’ SvA innalzato , ammise al 
bacio del Piede il Senatore, la Magistratura, e tutti 
i ricordati signori della Commissione, indirizzando a 
ciascuno parole della più amabile e considerevole 
benevolenza. 

Nell’ uscire dall'appartamento il Sayro Papre 
lesse, nella parete che prospetta l'ingresso, questa iscri- 


zione, dettata dal cav. Merolli, uno dei Conservato- | 


ri, e che il Senato Romano ha posta per eternare 
la memoria di sì fausto giorno : 


PIO IX PONT. MAXIMO 
PARENTI OPTIMO MVNIFICENTISSIMO 


QvoD ÎV NONAS OCTOBR. AN. NIDCCOLXII. 
AEDES CAPITOLINAS 
QVIBVS MUNERA CATIIOLICI ORBIS 
AD B. PETRI STIPEM AVGENDAM 
IN PRAEMIA VOLENTIBVS SORTIENDA 
NOBIL. ET CLARISSIMORVA VIRORVM 
SOLERTI CVRA ADSERVANTVA EXPONVNTVR 
PRAESENTIA SVA NOBILITARIT 
SP. Q. R. 
DEVOTV8 SANCTITATI MAIESTATIQVE EIVS 
TITVLVM PON. CURAVIT 


Marnazo Anrici MATTEI Mancu. SENATORE 
Joanne è [Hive cern Chigi | Laurentio Alibrandi E 
‘arri 


Li 

iguite 
loigio dall’Otio Equite 
ren) Pulieri Equite 


Jo. Ricci ‘acciani Equite 

Ascanio Brazzà Comite 

Josph del Bufalo della Valle] Petro Merolti Eguite 
Coss. 


Il Santo Papag, mostrandosi compreso da so- 
migliante significazione, ne esternò la Sua gratitudine, 
e nuovamente a tutti benedicendo, rimontò in car- 
rozza, in mezzo agli applausi i più vivi che la mol- 
litudine faceva echeggiare su quella vetta all'Ottimo 
e Venerato PapRE E Sovnano. 


Nello stesso giorno di sabato, ricorrendo l' ono- 
maostico di S. M. Francesco II, Re del Regno delle 
Due Sicilie, la Santità’ Sua, prima di far ritorno 
al Vaticano , discese al Pontificio Palazzo del Qui- 
rivale per far visita alla Maestà Sua, La quale, cir- 
condita da S. M, la Regina Vedova di Napoli, dal- 
le LL. AA. i Principi e Principesse Reali , accolse 
Sua BEATITUDINE, che si trattenne seco Loro con 
li usata amorevole benevolenza. 

Verso le ore dug-pomeridiane Sua SanriTA' era 
di ritorno all’Apostolica Residenza del Vaticano. 


— GEE 0 
NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie che vengono porte dai giornali di Na- 
poli in data del 3 e 4 corrente mese confermano 
quelle date nei trascorsi giorni circa l'anormale con- 
dizione di quel regno massime rispetto alla sicurezza 
pubblica. In prova di che è narrato dai giornali che 
i ladri, dimentichi che secondo le leggi del sedicevte 
regno italiano la persona di un deputato al parla- 
mento è inviolabile, si permisero nel giorno 2 otto- 
bre nella frequentatissima strada di Toledo di porre le 
mani addosso all'onorevole deputato Castellano involan- 
dogli l'orologio, la catena cui era appeso, non che la 
medaglia che lo contrassegnava quale rappresentante del 
popolo. Questo futto non è il primo di tal genere che 
abbia avuto luogo; e può benissimo dar luogo a si- 
nistri equivoci in quanto che uno dei ladri, ardamen- 
tosi e sfacciati com'essi sono, è in grado di servirsi 
della derubata medaglia per frammischiarsi coi deputati 
e trarli in inganno. Ma qui non stà il tutto; essenochè 
i giornali hanno un'ulteriore prova dello stato cece- 
zionale di quei paesi e del perdurare la camorra nel 
suo primiero vigore non solo, ma di essere eziandio 


{| armata perfino nelle carceri, nel fatto avvenuto la 


mattina del 3 corrente, in cui essendo stato arrestato 
il camorrista detto Autonio della Porta e venendo egli 
tradotto nelle carceri della Vicaria, fu trafitto da più 
colpì di arma bianca in una delle corsie ove trova- 
vansi alcuni vecchi suor amici camorristi. I quali 
vuolsi che gli dessero la morte per essersi egli ne- 
gato pochi giorni prima di mandare ad cessi la som- 


| ma di ducati mille chè gli avevano imposta a ti- 


tolo di contribuzione peri camorristi carcerati. L’or- 
rore che in ogni animo onesto si risveglia dalla nar- 
razione di cotali fatti che giornalmente si offrono al 
le popolazioni napoletane è tale da indurre gli stessi 
fogli della rivoluzione a scongiurare il governo a porre 
un termine alle piaghe profonde che affliggono ed in- 


| songuinano quei paesi ; scongiuri e preghiere che 
| però tornano del tutto indarno , giacchè un governo 


che si è servito di ogni mezzo immorale per innal- 
zarsi non può non sorreggersi qualora consideri come 
ostili coloro su cui poggia e che lo hanno sì bene 


| aiutato a raggiungere lo scopo prefissosi. 


Un fatto d'altro genere che merita tutta la con- 
siderazione si è l'invito fatto dal Governo Piemonte- 


| se al Sindaco di Napoli di preparare la lista per la 


mobilizzazione di una parte della guardia nazionale 
a norma della legge sull’armamento nazionale. Code- 
sta misura, oltrechè non andrà a sangue di chi ne 
resta percosso, non può non produrre una trista e 
cattiva impressione nelle nazionali delle provincie, le 
quali pressochè nella generalità sono talmente ostili 


| ai nuovi reggitori da attirarsi ben di sovente la pu- 
{| nizione dello scioglimento. In oggi infatti asseveransi 


disciolte per ordine del Lamarmora la nazionale della 
città di Trani, e quella della Terra di Bari. 

I periodici surricordati accennano ancora a di- 
mostrazioni fatte dai napoletani per l'anniversario ono- 
mastico del re Francesco Secondo, ad arresti di per- 
sone appartenenti al partito legittimista avvenuti in 
molte città di quel regno, a scontri verificatisi fra 
la truppa e i reazionari, e finalmente ai torbidi delta 
Sicilia. Iutorno a questi ultimi è affermato dal No- 
made che notizie da Palermo recano essere nella 
notte dall’? al 2 corrente state pugnalate 13 persone, 


fra le quali quattro ex-garibaldini. Credesî che il par- 
tito legittimista (forse repubblicano) voglia tentare colà 
un qualche colpo. A_ Palermo sarebbe stata promul- 
gata la legge marziale ed opererebbesi uo generale 
disarmo. 

—040-4-06-00—- 

La dimissione data dal deputato co. Clam-Mur- 
tiniz letta nel Parlamento di Vienna, nella seduta 
del 25 settembie, è riputata dall’ Ost-Deutsche- Post 
come una confessione dell'impotenza del partito cze- 
co. Dopo la lettura della lettera del conte Clam- 
Martinitz Ja Camera si occupò della revisione del 
Catastro , alla cui discussione presero parte i depu- 
tati polacchi, i quali si opposero al progetto di leg- 
ge per l'organo del signor di Grocholsky. Anche il 
Cancelliere aulico dell'Ungheria, il conte Forgach, ha 
deposto il suo mandato , come deputato della Dieta 
boema 
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Nel Belgio domina un'agitazione, che per le fe» 
ste di settembre dovea irrompere in una vasta mani- 
festazione nazionale di grande significato. Il re, ri- 
stabilito dalla sua malattia , colse l'opportuvità di 
quelle feste per rientrare solennemente nella sua ca- 
pitale, dove gli si prepararono accoglienze di vero 
entusiasmo. La guardia civica avea domandato l’ono- 
re di far ala al re, in quel giorno, cosa inusitata nel 
Belgio, e l'ingresso del re ebbe effettivamente luogo 
in Brusselles il giorno 24 settembre. La manifesta 
zione è stata una di quelle che fanno epoca nella 
vita di un popolo. Tutta la popolazione aspettava 
giuliva il suo re. Tutte le finestre lungo la via, che 
il re doveva percorrere, erano ornate di drapperic, 
di fiori e di bandiere a colori nazionali. S. M. fu ac- 
colta verso le due del pomeriggio al confine del ter- 
ritorio della capitale con acclamaziom infinite di po- 
polo, e ricevette le felicitazioni del Consiglio muui- 
cipale della città. 

Il borgomastro Fontainas disse al re: « Sire, or- 
gano della capitale, e ne siamo convinti , di tutto il 
regno, veniamo ad esprimere alla M. V. i sentimenti 
di rispetto, di gioia, di gratitudine. In mezzo a que- 
ste feste nazionali, un pensiero doloroso contristava 
gli animi, ma il cielo, esaudendo i nostri voti, ha 
fatto rivivere in noi la speranza e la felicità , resti- 
tnendo V. M. alle nostre affezioni, il re alle sue no- 
bili fatiche. Trentadue unni sono, il Belgio nascente 
vi acclamava, Sire, con entusiasmo ; ora, felice cd 
altero della carriera perco! il Belgio riconoscente 
vi acclama con entusiasmo ancora maggiore. Si, o Sire, 
il Belgio deve alla vostra sapienza trentadue anni di 
pace e di splendore, ed ora per benedire a V. M., 
tutti i Belgi confondono le loro voci in un solo grido 
d'amore: Viva il re! n— S. M., la cui salute sem- 
bra eccellente, era in calesse scoperto, avendo al fian- 
co S.A R. ed I. la Duchessa di Brabante, e di fronte 
i suoi due figli, il Duca di Brabante e il Conte di 
Fiandra. Luvgo tutta la linea degli spalti e tutta la 
contrada reale, S. M. fu accompagnata dall’ immen- 
so e ripetuto grido di Viva il re. Quando il re entrò 
nel palazzo reale, fu di nuovo salutato dalle accla- 
mazioni della compatta moltitudine, la quale intuonò 
poi e cantò una Bradantese. Dopo alcuni momenti il 
re si mostrò al poggiuolo del palazzo tenendo per 
mano i suoi due piccoli principini , come se l'augu- 
sta sua vecchiezza volesse affidarli al patrocinio della 
nazione. A quell’atto rispose un'acclamazione immen- 
su, per dichiarare che il popolo secctiava quel pre- 
zioso deposito. Appresso , la guardia nazionale sfilò 
sotto le finestre del palazzo alle grida di Viva il re! 
levando i cappelli sugli archibusi, e per u!timo il re 
ricevette le felicitazioni della Camera dei deputati € 
del Senato, alle quali rispose con affelto riconoscen- 
te, esternando la speranza, che il Belgio possa fare 
asseguamento sopra un lungo avveuire di prosperità. 


“Facendo ritorno nel castello di Lueken, il re passò 


in rivista le 63 Società di canto e di suono, dispo- 
ste in fila lungo il bastione del giardino botanico, e 
che cantarono all'unisono una Zrabantese durante il 
passaggio del re accompagnato da’ suoi augusti  fi- 
gliuoli. (Gaz. Venez.) 
_ettt-tt34+_ 


Dal Giornale di Pietroburgo dl 22 settembre, 
si ha che S. M. l'imperatore rese il seguente ucase: 
Pel nostro ucase del 2 marzo 1860 abbiamo or- 
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ido i nostri voti, ha 
‘a e la felicità , resti» 
ioni, il re alle sue no- 
ino, il Belgio nascente 
fistro ; ora, felice cd 
il Belgio riconoscente 
Pa maggiore. Sì, o Sire, 
Foza trentadue auni di 
r benedire a V. M., 
p voci in un solo grido 
+3 la cui salute sem- 
Foperto, avendo al fian- 
lì Brabante, e di fronte 
abinte e il Conte di 
egli spalti e tutta la 
Pipagnata dall’ immen- 
re. Quando il re entrò 
salutato dalle  accla- 
live, la quale intuonò 
opo alcuni momenti il 
palizzo tenendo per 
pini , come se l’augu- 
irli al patrocinio della 
b'acclamazione immen- 
accettava quel pre- 
tar dia nazionale sfilò 
grida di Viva il re! 
si, e per ultimo il re 
lamera dei deputati e 
pi affetto riconoscen 
il Belgio possa fare 
veuire di prosperi 
Licken, il re passò 
e di suono, dispo- 
giardino botanico, e 
rabantese durante il 
da’ suoi augusti fi 
(Gaz. Venez.) 


po dl 22 settembre; 
pe il seguente ucase: 
20 1860 abbiamo or- 


dinato di cessare ogni perquisizione a profitto del te- 
soro del regno di Polonia dei beni mobili cd immo- 
bili degli emigrati della ribellione del 1831, che fino 
al 29 settembre 1859 non erano ancora entrati in 
possessione del fisco, 0 intorno ai quali non era an- 
cora a quel tempo stata intentata azione giudiziaria. 

Volendo ora metter fine a tutti gli affari di con- 
fiscazione di beni appartenenti a persone condannate 
a questa pena da giudizi dei tribunali militari o da 
sentenze del Consiglio di amministrazione per reati 
politici anche commessi posteriormente al 1831, pur- 
ché questi beni non siano stati messi in possessione 
del fisco, non solo prima della data predetta del 20 
settembre 1859, ma anche finora; e desiderando co- 
st manifestare la nostra clemenz 
diti del regno di Polonia esposti a 
lo Stato: 

Udito l' avviso del Consiglio di Stato del reguo 
e giusta proposta del Consiglio d'amministrazione ab- 
biamo ordinato od ordiniamo : 

1. L'azione del nostro ucase predetto del 

0 (2 marzo 1860), in tutta la sua forza e 
giusta i principî stabilitivi, sarà estesa, cominciando 
da oggi, agl’immobili c capitali di tutte le persone 
esposte alle conseguenze delle sentenze di confisca- 
zione pronunziate contro loro 0 che potrebbero fino a 
questo giorno esser esposte alla confiscazione. 

Art. 2. Il tesoro del reguo deve cessare imme- 
diatamente ogni atto di possessione intorno agli im- 
mobili poco importanti, rurali ed urbani, di cui è 
divenuto comproprietario per diritto di confiscazione 
e rimettere i detti immobili e loro vendite non an- 
cora percepite alle persone che somministrano prove 
sufficienti del loro diritto a possederli. 

Art, 3. Se no condannato alla confiscazione è 
Stato ammistiato ed è rientrato nel regno e i suoi be- 
ni furono venduti in tutto 0 in parte, ma una parte 
del prezzo di stima pagabile a diverse scadenze non 
Sara aucora stata versata al fisco quando avrà luogo 
l'amnistia, il tesoro del regno avrà diritto di metter 
a sua disposizione questa parte non pagata del prezo 
zo che toccava al fisco. Questa grazia può essere 
estesa altresì agli eredi di una persona condannata 
alla confiscazione dei beni e che la morte naturale 
mise nella impossibilità di profittarne essa stessa, 

Art. 4. Il tesoro del regno deve cessare del pari 
qualunque azione concernente i capitali, i fondi e di- 
ritti diversi, i quali, quantunque rivendicati da lui in 
virtù del diritto di confiscazione, uon sono ancora in 


verso i nostri sud- 
i processi col- 


sua possessione e godimento, e intorno ai quali i pro- | 


cessi, classificazioni e distribuzioni non sono ancora 
terminati, ma solo in quanto simili beni non saranno 
rientrati nelle casse pubbliche in qualità di proprietà 
assoluto del tesoro del regno; tutti i detti fondi non 
ancora realizzati saranno messi a disposizione degli 
aventi diritto legale. 

Art. 5. Il Consiglio di amministrazione del reguo 
è incaricato dell’ esecuzione del presente , clie sarà 
luserito nel Bollettino delle Leggi. 

Novgorod, 8 (20) settembre 1862. 

Seguato — Alessandro 


— Il discorso pronunciato dall'imperatore Ales 
saudro al ricevimento della nobiltà del governo di 
Novgorod, il 20 settembre, è così concepito: 


« Mi rallegro con voi, siguori, per l'anniversa- 


rio millen dell'esistenza della Russia. Godo che 
mi sia stato dato di celebrare questo giorno [fra voi 
In questa vecchia città di Novgorod , culla dell’ im- 
pero di tutte le Russie. 

« Divenga dunque questo gioruo un nuovo pe- 
gno della indissolubile unione di tutte le classi della 
Popolazione col governo il cui solo scopo è la felici 
tà e prosperità della cara nostra patria. Mi compiac- 
cio , 0 signori, nel cosiderare la nobiltà come il so- 
steguo priucipale del trono, come l'egida dell’ inte- 
grità dell'impero e della sua gloria. 

« Sono convinto che ad esempio degli avoli vo- 
Stri, voi e i vostri figli coutmuerete con me e i mici 
Successori a servire lu Russia per la fede @ verità, 
Con tutto il cuore vi riagrazio della cordiale acco» 
glienza che mi avete fatto. Credo si vostri senti» 
Menti di fedeltà e sono couvinto che non cangeran- 
no punto. » (Posta del Nord) 
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|| no attribuite alle famiglie turche espropi 


Scrivono da Stoccolma il 19 settembre al Jour- 
nal de Francfort : 

Il re di ritorno colla regina dal suo ultimo viag= 
gio in Norvegia, si è dedjcato col massimo interes- 
samento, poche ore dopo il suo arrivo a Stoccolma, 
a sciogliere il governo temporario il quale, a termini 
della costituzione in vigore nella Svezia, vi esercita , 
durante l'assenza di S. M. , il potere e le attribu- 
zioni reali, 

Il barone di Geer, ministro della giustizia, uno 
dei personaggi eminenti e influenti fra noi, era stato 
incaricato, or son 6 mesi, da Carlo XV, di elaborare 
un progetto di una nuova legge fondamentale più ap- 
propriata allo spirito e ai bisogni morali del secolo 
presente. Il ministro, da quanto si dice, ha cercato 
prineipalmente nel suo lavoro d' introdurre radicali 
modificazioni nel sistema della nostra rappresentanza 
nazionale , composta al presente di quattro Camere 
distinte, e deliberanti, per ordine di nobiltà, di clero, 
«ii borghesia e di contadini, in sale separate. Se il 
nuovo progetto è adottato da tutti gli ordini, lo che 
in ogni caso darà indubitatamente Inogo ad una op- 
posizione vivissima e animatissima per parte della 
nobiltà privilegiata e dell'alto clero luterano , non vi 
sarebbero, per ciò che concerne la Svezia, che due 
Camere deliberanti, appunto come si pratica in tutti 
i paesi costituzionali d' Europa. 

Se queste modificazioni non sono , come tutto 
finora fa prevedere e temere, adottate dai nostri qual 
tro ordini legislativi, il barone di Geer e tutti i suoi 
nuovi consiglieri sono, a quanto pare, decisi a de- 
porre collettivamente i loro portafogli ministeriali. 

Pare stabilito da augusto personaggio di fur do- 
mandare un aumento pecuniario di qualche momento 
per la lista civile durante tutto il regno del sov 
attuale, la cui cassa privata, come si pretende sape- 
re, troverebbesi piuttosto in angusti. Un aumento 
di lista civile, non potrà esser iui accolto con qual 
che favore dagli Stati del Regno i quali, in ogni 
tempo , si sono sempre mostrati, non dirò precisa- 
mente moderati nelle spese, ina di una rigidezza esem- 
plare degna d’ essere imitata in altri puesi costitu- 
zionali d' Europa, 
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La convenzione relativa agli affari di Serbia 
hia ricevuto un principio d'esecuzione. Una commis- 
sione fu formata per stabilire le indenvità che saran- 
le. Questa 
commissione, la quale comprende fra i suoi membri 
rappresentanti delle potenze curopee , comiucierà il 
1 ottobre le sue operazioni. (France) 


bin 
OTIZIE DEL MATTI 
—->perce-— 


Le due più gravi quistioni che da parecchi gior 
ni dibattevansi a Torino e sulle quali corsero fino 
ad ora tante voci contradittorie, cioè la i del ga- 
binetto ed il processo di Garibaldi, sembra finalmente 
che siano state risolute in modo definitivo. Annun- 
ciano infatti i giornali che ogni pensiero di modifi- 
cazione ministeriale fu abbandonato dopo la dimis- 
sione del ministro Conforti; ed un dispaccio telegra- 
fico ne dà couto della pubblicazione di un regio de- 
creto che concede amnistia per gli ultimi fatti e ten- 
tativi dell'Italia meridionale. Sembra però che quest 
ultima misura, cui in ispecie dal rifiuto delle corti 
supreme e dilla pressione dei partiti democratici fu 
astretto il ministero, non debba essere accompagnata, 
siccome dianzi asserivasi, dalla cessazione dello stato 
d'assedio nelle provincie meridionali, imperocchè fan- 
no ceono i giornali di vive corrispondenze scam- 
biate a tal’uopo in questi ultimi tempi fra Napoli e 
Torino, da cui risulta essere impossibile, senza esporsi 
a pericoli gravissimi, il rinunciare per ora a quel si- 
stema di vigilanza e di repressione. Su di che pe- 
raltro è duopo avvertire che i fogli non ministeriali 
di Torino manifestano: diversa opinione, dimostrando 
coi fatti clio i resuftiti dello stato d'assedio uell'Ita- 
lia del Sud non sono così favorevoli pci dominatori 
piemontesi come it Lamarmora si avvisa di sostenere. 
Ed a tal proposito basti far parola d una lettera scritta 
gu questo argomento dal deputato Ricciardi e diretta a 


smentire la stupida asserzione dei fogli ministeriali, che 
cioè lo stato d'assedio fosse accolto con gioja e quale 
uu beneficio del potere usurpatore dalle popolazioni 
meridionali. Osserva a questo proposito il suddetto 
scrittore che le prigioni sono piene siccome nol fu- 
rono mai sotto il legittimo governo, che gli avver- 
sari dell’attuale stato di cose si accrebbero a dismi 
sura , che la reazione si distese enormemente, incon- 
trando dappertutto nuovi promotori e seguaci, e che 
finalmente tutti i resultati di questa odiosa tirannide 
furono affatto contrari a quelli che il governo si era 
Prefisso, come se ne ha una prova nel fatto che i 
fogli democratici © conservatori soppressi furono sur- 
rogati da libelli clandestini e le associazioni politiche 
da conciliaboli segreti. Lo scritto del Ricciardi ha 
termine colla esplicita dichiarazione che lo stato d'as- 
sedio non valse ad altro che ad accrescere i già trop- 
pi motivi d'odio esistenti nell'Italia meridionale contro 
il Piemonte ed a rewlere sempre più inverosimile ogni 
speranza di conciliazione. Ciononostante sembra deci- 
so a Torino che lo stato d'assedio debba continuare, 
ed i fogli ufficiosi non han ritegno di sostenere la 
necessità di questa misura come il solo mezzo di pre- 
venire maggiori e più fatali complicazioni. 

Poichè le molte notizie, ad arte divulgate dai fv- 
gli liberali della Penisola, intorno a pretesi accordi tra 
il gabinetto di Torino ed il governo francese sullo 
sviluppo definitivo della questione italiana, furono ca- 
tegoricamente smentite dalle corrispondenze e dai gior- 
nali di Parigi, gli organi della rivoluzione italiana si 
appigliarono ad altro partito, studiandosi di far erede- 
dere che se un dissenso esiste presentemente tra i due 
governi, esso non versa però sul fondo della questione 
ma soltanto sui mezzi più adatti per portare ad ef- 
fetto il pensiero rivoluzionario. In tale scopo, parec- 
chi giornali italiani, ed in ispecie gli ufficiosi di To- 
rino, distolgono pel momento gli sguardi da Roma per 
portarli sulla Venezia, non peritandosi d' affermare che 
sillutto consiglio emana dal governo francese, il quale 
avrebbe fatto intendere al governo sardo come la via 
del Veneto , sebbene più lunga ed obliqua , sia la 
più adatta e sicura per far capo un giorno alla pre- 
tesa capitale. E poichè il progetto di un attacco con- 
tro l' Austria da parte del Piemonte sarebbe neces- 
Sariamente parso, più che un pericolo , una follia ;) 
iusinuano che in questo conflitto l' Italia rivoluziona- 
ria troverebbe un ausiliaria e forse anche una ini- 
ziatrice nella Fravcia, la quale avrebbe già fat- 
to prevedere questa eventualità all Austria, nelle 

zioni trasmessele circa alcune espressioni ado- 

© a suo riguardo nella nota lettera dell'iuwpera- 
tore Napoleone. Ma questo grossolano artifizio ; che 
d'altra parte non ottenne troppo successo negli stes- 
si fogli italiani, è ridotto ai suo giusto valore dai 
giornali austriaci, i quali ridono delle inseusate mil- 
lanterie di Torino, mentre, per quell che concerne i 
rapporti attualmente esistenti tra la Francia e l’Au- 
stria, dicono essere bastaute l'osservare che la com- 
missione istituita a Vicuna per suggerire una note- 
vole riduzione dell'esercito ha finito già i suoi lavori 
e li ha presentati alla sanzione imperiale. Del resto, 
per convincersi sempre più della credenza che deve 
accordarsi alle parole del giornalismo officioso di To- 
rino, basta ascoltare la odierna Costituzione, la quale 
per non aver più fra i ministri il suo padrone Con- 
forti, non essendo ulteriormente obbligata a nascon- 
dere la verità, pubblica una sua lettera da P' gi in 
cui si dichiara categericamente che tutte le notizie 
divulgate dai fogli interessati d'Italia circa le inten- 
zioni del governo francese ed i vantati suoi accordi 
col gabinetto sardo, altro non sono che una pretta in- 
venzione priva di qualunque fondamento 0 verosimi- 
glianza. 

Ciò premesso, ne sembra inutile il far cenno di 
tutte le voci e supposte rivelazioni che leggiamo nelle 
odierne corrispondenze dei fogli italiani, tantopiuchè 
il termine dalle medesime fissato per una chiara ma- 
nifestazione del pensiero imperiale, che cra il consi- 
glio di ministri da tenersi quest'oggi a Parigi, trovasi 
differito in seguito alla dilazione che il telegrafo ne an- 
nuncia avvenuta nel ritorno dell’imperatore alla sua 
capitale. Approfittando di questa tregua, le suddette 
corrispondenze si oconpano intanto di due recenti 
pubblicazioni seguite a Parigi sul tema della pretesa 
unità italiana, |’ una dell’ israelita Cohen, l’altra del 
duca Larochefoucault. Il primo, in una lettera diret, 
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ta al giornale la France, espone come egli, per rap- 
porto agli attacchi che la rivoluzione muove al tem- 
porale dominio della Santa Sede, divida intieramente 
le opiuioni dei cattolici, nel convincimento che la distru- 
zione di questo dominio debba avere per conseguenza 
inevitabile la ruina di ogni ordine religioso e civile. 
Il secondo, dopo avere dimostrato quanto insussistenti 
ed ingiuste siano le accuse mosse dai rivoluzionari 
alla Santa Sede, entra a parlare dei progetti unitari 
iu Italia, per concludere che i medesimi , oltrechè 
sono una utopia ineffettuabile, sanzionerebbero la mag- 
giore e la più colpevole di tutte le ingiustizie. « La 
forza oggimai, dice fra le altre cose l'illustre scrit- 
tore, la forza ed il possesso sembrano giustificare 
ogni cosa. L'egoismo, l’ interesse e l'ambizione furo- 
no sostituiti alle leggi dell’ onore cd al pensiero dei 
doveri. 1 più sacri principi sono negati, ed il Catto- 
licismo è aggredito per ogni parte da queste empie 
sette, cui impiglia le coscienze. Ad un tale possesso 
aspira la rivoluzione, non per ristabilire l'ordine ma 
per assicurare il suo trionfo © la sua supremazia. 
Contro la capitale del mondo cattolico il protestante- 
simo si precipita rabbiosamente per odio al Cattoli- 
cismo .... Sventura incolga il primo che oserà tocca- 
re la capitale del mondo cattolico ed il Capo della 
Chiesa universale! Egli è un sovrano che difeso dal 
cielo non teme i principi della terra ; i popoli dovet- 
tero al cattolicismo la loro libertà ; i popoli lo difen- 
deranno e tutti i cattolici benediranno al sovrano che 
piglierà in mavo una causa così santa ». La ristret- 
tezza dello spazio assegnato a questa rivista non ci 


consente di riferire più per esteso le eloquenti e se-. 


vere parole dell’esimio scrittore. 

Il nuovo ministero prussiano hu presentato nella 
ultima seduta della Camera il suo programma, il qua- 
le però, al dire dei fogli locali, non è giudicato ba- 
stante a calmare l'esistente conflitto, dacchè non è 
adatto a calmare le difficoltà ma soltauto ad aggior- 
narle. Nulla adunque è cangiato nella situazione delle 
due parti contrarie, e sembra evidente che il mini- 
stero null'altro volle col recente suo atto che guada- 
gnar tempo nello scopo di cercare intanto tino scio- 
glimento. Risulta però pure dalle ultime notizie che 
la Camera non sembra disposta a secondare le vedute 
del gabinetto. Essa infatti trasmise d'urgenza alla sua 
commissione il manifesto ministeriale e questa, dopo 
molte spiegazioni chieste ed ottenute in proposito dai 
ministri Bismark e Roon, dichiarò di non essere 


soddisfatta, in modo che la Camera non potrà accet- 
tare la propostale conciliazione. 

Erano corse voci in questi giorni di negoziati 
tra l'Austria e l'Inghilterra per un trattato commer- 
ciale. La Corrispondenza Scharf le smentisce recisa- 
mente e afferma che l'Austria non entrerà in tratta- 
live con potenze estere, finchè non sia risoluta la 
questione dell'unione collo Zollverein. Intanto | An- 
nover, che aveva fatto alla Prussia una risposta alea- 
toria sul trattato commerciale colla Francia, ha ora 
dichiarato in modo esplicito e definitivo che non vuole 
aderirvi in alcun modo. 

Scrivono al foglio d' Augusta che il governo-rus- 
so raduna grandi masse di soldati lungo il confine del 
regno di Polonia; persino le borgate ed i piccoli vil- 
laggi hanno grosse guarnigioni , che dovranno sver- 
narvi, 

Si conferma dai fogli portoghesi la notizia che 
il distretto di Braga è pacificato. L' inchiesta intorno 
all'insurrezione che vi era scoppiata, ha manifestato 
ch’ essa era esclusivamente militare , ed è stata sol- 
levata nel nome del maresciallo Saldanha contro il mi- 
nistero, Settecento soldati vi presero parte, ma , il 
maggior numero , sono spontaneamente rientrati nel- 
l'ordine. Questa pacificazione era più che necessaria, 
per accogliere in uno Stato , affitto scevro da popo- 
lari tumalti, la giovane reginn di Portegallo , che 


s'è imbarcata a Genova sulla nave portoghese il Bar- i 


tolommeo Diaz il giorno 29 settembre, diretta alla 
volta di Lisbona, iu compagnia del principe Napoleo- 
ne e della principessa Cletilde. 

I dispacci di Nuova Yorek che leggiamo nei fogli 
inglesi annunziano nuove sanguinose battaglie trai se- 
paratisti che irrompono da tutte parti, e si avventa- 


nuta da Mas-Clel'an e Bumside, sulle alture di Ha- 
gerstown contro Jickson, costretto a ripassare il Po- 
tomae, è stata messa in dubbio, e poi si è detto che 


son è veramente stuto ricacciato oltre il Potomac , 


scopo, per cui s'era mosso. Ad ogni modo, è certo che 
le battaglie sanguinose che si combattono dag'i Stati 
americani sono in pura perdita d'ambedue le parti. 
Si può ben dire che una disunione di Stati non è 
mai costata sì cara come la disunione degli Stati 
Uniti. Sperava la massima parte dei giornali d'Euro- 


no all'assalto è gli unionisti ora passiti alla difesa ; | 
nella Virginia © nella Pensilvania. La vittoria otte- | 


non è stata decisiva. Sembra per altro, che se Jack- | 


il generale Mac-Clellin abbia realmente ottenuto lo | 


pa, che la guerra civile in America sarebbe presto 
finita, ma ora la loro illusione è svanita, e non sanno 
in qual modo possa sciogliersi questo terribile dram- 
ma. Vuolsi che la Francia sia disposta a riconoscere 
quanto prima gli Stati del Sul, e in tal caso la Unio- 
ne sarebbe assai più difficilmente ricostituita. Nel- 
la battaglia del 17, la perdita de’ confederati fu 
di 20,000 uomini, e quella degli unionisti di 10,000; 
restarono feriti 13 generali, 1 morto. Attendesi una 
battaglia decisiva. 
LISPACCI + LETFRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 3. — Il re firmò nell'udienza di questa 
mattina il decreto d'amuistia per tutti i fatti e ten- 
lativi avvenuti ultimamente nelle provincie meridio- 
nali. Sono esclusi i militari disertati dall'arimata. Sa- 
rà pubblicato domani nella Gazzerta Ufficiale. 


Torino 6. — Pepoli parte domani per Weim- 
bourg in Svizzera. Sella ha | interim dell’Agricoltu- 
ra ce Commercio, 


Parigi i. — I giornali dicono che il ritorno 
| dell’imperatore a Parigi sarà ritordato di qualche 
giorno. 

È smentita la voce di abdicazione della + 
| d'Ioghilterra. 

Il principe Nupoleone c la principessa Clotilde 
giunsero ieri ad Ajaccio. Il Pays crede sapere che 
la principessa accompagnerà il suo sposo in Egitto 
per rispondere all’ invito di Sail pascià. 


York 26. — Il tentativo dei federali di passare 
il Potomac non è riascito. Un proclama di Lincoln 
dichiara che dopo il primo gennaio gli schiavi appar- 
tesenti agli Stati rivoltatisi saranno dichiarati liberi 
1 separatisti assediano Louisville; credesi che la cit- 
| ta resisterà. 


— ————_———_——__———— 
DA AFFITTARSI 


Grande Studio di Pittura in Via Margutta n.9 5 
accanto a Vallati, Prof. Catalani, Hosmer, Ives, 
Adams, Kleio, Fabri cd altri, già tenuto iu aflitto 
da Dioscoro Rubla. Le chiavi si trovano al n.° 6. 
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AVVISO DI VIGESIMA ANN 


ZI GIUDIZIARII dopo tre giorni ed in seguito 


del dichia- del vig. Reg. Giud. si rende noto che il sig. 


Il proprietario deîl'infrascritto fondo in- 
vita chiunque voglia farne l'acquisto ad of- 
frire la Vigesima sul prezzo di sc. 1210 nel 
tempo e termine di giorni quindici da oggi, 
nello studio del sott. Notaro posto al Largo 
dell'impresa N. 4 e 3 cor scheda chiusa e 
sigillata, scorso il qual termine verranno 
aperte le offerte per esser prese in conside- 
tazione. 

Terzo piano della Cas: posta in Roma 
in via Tomacelli N. 424 composto di quattro 
camere, cucina, piccolo passelto, due suffitte 
superiori, cortileito con pozzo è due Canti- 
ne libero di canone, 

Roma 6 ottobre 1862. 


Alessandro Venuti Notaro 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA AFOSTOLICA 


Eccio Trib.di Commercio di Roma. 
t. del sig. Michele Pantanella rapp. 


nuovo alteso la cont. del 4 
sett p. p. il sig. Michele Medei per aff. a 
comp. dopo tre ghi, e condannarsi a pagare 
sc. 70 80 panalica, e le spese con l'ord. 
esecut. anco personale, 
49 settembre 1962. Affissa ec. 
Raff. Bertoni Cursore 


Ilio sig. avv. Felice Cecconi 


ig. Filippo Lrersolon] 
negoz. dofhto piazza della Rotonda Num. 
‘app. dal proc. Antonio Zanchini, 

Si cita il sig. Domenico Paolucci per 
affîiss, ed inserzione in gazzetta atluso l'in- 
cog. domic. a comparire nella pia Udienza 


razione affermativa di sequestro emvssa dal- 
l'altro citato Feoli a sentir decretare che do- 
po esaurita la sentenza emanata dall’Assess, 
Garinei li 9 luglio p. p. a favore di Paolo 
Bianconi ed a carico del citato per sc. 47 70 
oltre le spese sia all'istante pagato non o- 
stante la sopravenienza di a'tri sequestr 
fino al totale rimborso della sorte e spe: 
l'assegno mensile di scudo uno e bai. 50 al 
citato Pavlucci dovuto come dalla testamen- 
taria disposizione del fa Agostino Feoli per 
gli atti Bartoli 20 marzo 4856 emanando 
sulle premesse cose Ja opportuna sentenza 
munita dell'ordine di consegna con la con- 

na del citato Paolucci tanto a favore del- 
l’istante quanto del sequestratario Fooli alle 
spese da prelevarsi a forma di legge. 

A. Zanchini 


A forma delle sanzioni dei $$ 483 0 484 


Avv. Cecconi Ass. del Trib. civ. di Roma 
sulla istanza dei sig. Carlo Marini, c Rosa- 
lia Capriotti con Sentenza del giorno 13 set- 
tembre 1862 ha dichiarato che li sigg. Carlo 
Ellemberg, © tro Sebastiani sono tenu- 
ti pagare per la corrisposta dell’appartamen- 
to da essi occupato in Roma via del Gam- 
baro N. 50 se. 45 pel mese decorso dalli 21 
marzo alli 20 :prite, e pel successivo mese 
dalli 21 aprile alli 20 maggio sc 25 rila- 

d» contro li detti Ellemberg e Sebas- 
tiani il mandato per la complessiva somma 
di sc. 70 colla condanva d-i medesimi a due 
terzi delle spese liquidati in sc.8 {0 ci alle 
ulteriori per intiero. Questa Sentenza, stante 
l'assenza dei citati dal domicilio ove trova- 
vansi all’epoca dell’incominciato giudizio, e 
la mancanza di elezione legale di a'tro do- 
mic, è stata notificata per affiss. dal Cursore 
Angelotti li 3 ottobre 4862. 

Dott.Giovanni Baldassare Nuvoli Proc. 


= calati LL LLLLLLLE —@@1@1@@ 


ne 

si 
1) 

I 


ica. sarebbe presto 
è svanita, e non sanno 
«questo terribile dram- 
disposta a riconoscere 
c in tal caso la Unio- 


Mente ricostituita. Nel- 


ita de' confederati fu 


degli unionisti di 10,000; 


I 


“ 


) 


morto. Attendesi una 


1 PRIVATI 
ittina 


nell'udienza di questa 
tel tutti i fatti e ten 
le provincie meridio- 


sertati dall'armata. Sa- 


te 


cita Ufficiale. 


domani per Weim- 


interim. dell'Agricoltu- 


sicono che il ritorno 
ritardato di qualche 


licazione della r 


n principessa Clotilde 
“eys erede sapere che 


sto sposo in Egitto 


| pascià. 


Ivi federali di passare 
proclama di Liucoln 
0 gli schiavi appar- 

inno d vati. liberi 

credesi che la cit- 


in Via Margutta 1 
limi, Hosmer, Ives, 
ghi tenuto in allitto 
Si trovano al n.° 6. 


Db DEL MARE 


| DIVERSE 


) Sebastiani sono tenu- 
sposta dell’appartamen- 
Ntoma via del Gam- 
mese decorso dalli 21 
@ pel successivo mese 
|) maggio sc. 25 rila- 
| Ellemberg e Seba: 
la complessiva somma 
a dei medesimi a due 
[lati in sc.8 10 e alle 


Num. 228 — 1862. 


I' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno ccecito i festivi 


— tette — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 7 Ottobre 


Gli atti el Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offici.li. 


—— tei 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 1A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 7 Ottobre 


La Santita' na Nostro Sicnone arrivata prospe- 
ramente in Castel-Gandolfo sulla mezz'ora pomeridia- 
na di ieri, lunedì 6 ottobre, andò a scendere alla 
Chiesa parrocchiale, sulla cui porta era a riceverla 
l'Emo e Rino signor Cardinale Altieri, Vescovo Al- 
banense, e trovavansi ancora gli Emi Porporati Ca- 
raffa di Traetto e Di-Pietro, che in quei dintorni so- 
no a villeggiare. 

Il Santo Papre dopo avere assistito alla Benedizio- 
ne impartita coll’ Augustissimo Sagramento, portossi al 
Pontificio palazzo, e fattosi alla loggia che soprasta il 
graude ingresso diede l' Apostolica Benedizione all'af- 
follato popolo ed al battaglione dei Zuavi, che dalla 
vicina Marino , ove sta di guarnigione , era andato a 
schierarsi su quella piazza per rendere gli onori mili- 
tari al Sommo Pontefice. Quindi la SawrITA' Sua ri- 
cevè in udienza il Clero e la Municipalità del luogo. 

Circa le quattro il Saxro Papre, uscendo dalla 
Sua Residenza a piedi, girò pei sili circostanti , os- 
servando i lavori che si stanno per Suo ordine ese- 
guendo. Dipoi continuò la passeggiata per la galleria 
superiore fino alla Chiesa e Convento dei Frati Mi- 
nori Riformati, ove fu incontrato dall’ Ero e Rio 
signor Cardinale Roberti. 

Sul declinare del giorno rientrò nella Sua Pon- 
tificia Residenza. 

Un dispaccio telegrafico di Albano ci fa cono- 
scere che Sta BeatiteDINE alle ore nove e tre quar- 
ti di questa mattina, in mezzo alle acclamazioni del- 
la moltitudine, ha traversato quella città dirigendosi 
alla volta di Velletri. 


—-0404-Mdet0—— 
NO fIZIE DIVERSE 


Il giornalismo italiano, qualunque sia la bandiera 
da esso seguita, di giorno in giorno va vieppiù al- 
zando la voce in causa del disordine, della confusio- 
ne , dell’ anarchia onde presentemente dà spettacolo 
non mai visto il regno delle Due Sicilie. Cotesto ar- 
gomento, così di sovente trattato, pressochè giornal- 
mente dà luogo a gravi recriminazioni e a lunghe dia- 
tribe contro il governo piemontese perchè tollera che 
si venga operando un tanto sfacelo; ed i giornali ne 
lo rendono perfino responsabile di tutte le conseguen- 
ze che potrebbero derivare dal soverchio prolunga- 
Mento di una mala amministrazione quale è quella 
che di presente tiene le redini del suddetto re- 
gno. Colà infatti è asserito signoreggiare il più 
assoluto , il più mostruoso s il più ributtante si- 
stema d’arbitrio; tutte le norme, tutti i meccanismi 
d'un governo regolare sono sconvolti » € intanto la 
plebe, i malandrini , i ladri , i truffatori fanno quel 
che vogliono. Per essi non vi sono nè leggi, nè forze, 
nè autorità ; la loro audacia non trova confini , ed 
Ogni cosa è settoposta al loro libito. Sulla popolazio- 
Ne tranquilla e bene pensante si aggrava tulta questa 
orribile condizione , ed essa alla rovina assoluta del- 
l'agricoltura e del comme io, alla corruzione estesa 
Sopra vastissima scala, agli insulti, alle prigionie alle 
fucilazioni, vede aggiungersi il fatto più oltraggioso 
più puagente ed il meno facile a porsi in dimenti- 
canza, il disprezzo , la derisione e l’ insulto. In una 
Parola, arrivasi fino a dire che i napoletani oggi 
giorno non sono più sotto un governo civile e co- 
stituito, 

Dagli odierni giornali tiensi parola di due nuove 
circolari emanate dal Lamarmora ; la prima , che 
Modifica quella già da noi accennata e che dichia- 


va non polersi porre dai proguratori regi in libertà 
chicchessia senza il preventivo* assenso dell’ autorità 
militare, fa noto essere una tal” disposizione limitata 
gi soli compromessi per gli ultimi avvenimenti gari- 
baldeschi, e pei reazionari; la seconda poi viene ad 
iusinuare al potere giudiziario di chiudere un occhio 
su ciò che fanno le autorità militari e quelle della 
polizia ordinaria. Il giornale che riferisce cotali no- 
tizie assevera questa ultima disposizione essersi di 
qualche maniera resa strettamente necessaria, perchè 
il potere giudiziario bene spesso si trovava in disac- 
cordo col militare, il quale in ogni qualsiasi cosa la 
voleva far da superiore , e dava esempio di vessun 
rispetto alla indipendenza del potere. giudiziario , al 
quale in una località si è perfino fatta una requisi- 
toria per essere il suo parere in opposizione a quello 
dei militari. 

Di scontri armata mano, di aggressioni di dili- 
genze, di ricatti, di fucilazioni, e di altre cose sif- 
fatte si fa parola dai periodici suaccennati, ma i 
fatti narrati non rivestendo il carattere della impor- 
tanza si ommette di riprodurli. 


MM 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha ha Vienna 2 
ottobre: 

S.M. l'Imperatore rimarrà una settimana ad 
Ischl. La giunta finanziaria stabiliva iersera a 10 
anni la prolungazione del privilegio della Banca. In 
Prussia, Bodelschwing sarà definitivamente ministro 
delle finanze. 

Il Comitato di finanza nella seduta della sera 
del 25 settembre, continuò a discutere intorno alla 
convenzione colla Banca. Vi furono votati 36 arti- 
coli dello Statuto che concernono le operazioni di 
cambio e degli assegnati, fissano la pubblicazione dei 
bilanci e regolano la rappresentanza e l'amministra- 
zione del capitale della Banca, Nella tornata del 26 
conchiuse la discussione degli Statuti e del regola- 
mento della Banca nazionale. 

Nella seduta serale del giorno 27 settem- 
bre del Comitato di finanza ha avuto principio la 
discussione intorno alla convenzione che debb' essere 
stipulata tra l’Amministrazione dello Stato e la Ban- 
ca nazionale. Il progetto della Sezione ha 13 articoli, 
e la discussione si aggirò specialmente sull’ articolo 
4, in forza del quale la Banca dovrebbe lasciare allo 
Stato la somma di 80 milioni a titolo di prestito senza 
interesse. Il sig. Szabel fece in nome del governo una 
mozione, proponendo che lo Stato si obbligasse a pa- 
gare alla Bauca l’interesse del 2 per cento dall’epo- 
ca, in cui questa riprenderà i suoi pagamenti. 1 si- 
gnori Ministri di Stato e delle finanze sostennero con 
calore quella mozione. I signori Skene, il conte 
Kinsky, il sig. degli Alberti, e il relatore Herbst 
l'hanno combattuta. 

Dopo una viva discussione il 30 sett., la maggioran- 
za del Comitato adottò l'articolo 4 del progetto di 
legge in questi termini: « Una somma di 80 milioni 
di fiorini sarà senza più separata dalla totalità della 
Banca nazionale, e su questa somma la Banca avrà 
il diritto di ricevere dal Tesoro l'interesse del 2 per 
cento, cominciando dal giorno in cui essa ripiglierà 
i suoi pagamenti. Quest’epoca sarà nel 1867. n 

La Gazzetta Militare sonunzia che la Commis- 
sione incaricata degli studi relativi alla riduzione del- 
l'esercito ha finito i suoi lavori, e li ha soltoposti 
alla sanzione. imperiale. La Commissione avrebbe 
Proposto, siccome mezzi più atti ad attuare le eco- 
nomie desiderate, di ridurre il numero degli ufficiali, 


dando congedo a moltissimi di loro, e tra questi al 


un gran numero di generali. Siffatte economie dovreb- 
Î| bero” essere applicate anche allo stato della cavalleria 


e dell'artiglieria. 

attevzione dell’ imperiale governo austriaco 
continua a volgersi alla sua marina militare , la cui 
ercaziove e il cui svolgimento attuale è frutto dello 
zelo di S. A. I. il serenissimo Arciduca Massimilia- 
no, e che ora attende nuovo spleudore dalla operosi- 
tà e dall'alta intelligenza del nuovo ministro della 
Marina, sig. barone di Burger. È già stata riferita 
una utilissima innovazione che accorda, se non er- 
riamo, facoltà a un certo numero di ufliciali della 
marina austriaca di partecipare a' viaggi della marina 
mercantile di lungo corso, per addestrarsi nella pra- 
tica dell'arte della navigazione, coll' obbligo di resti- 
tuirsi al servigio del paese in occasione di guerra. 
Ora i giornali ci annunziano una nuova importante 
disposizione del governo imperiale, ed è l' imvio di 
ufficiali della marina imperiale in Inghilterra, onde 
studiarvi le istituzioni della mariva militare britanni- 
ca. Il governo imperiale avrebbe già prese le neces- 
sarie disposizioni di concerto col governo inglese per 
far entrare alcuni abili ufficiali della marina austria- 
ca al servizio dell'Inghilterra in qualità di voloutari 
per far loro meglio apprezzare i Vantaggi del servi- 
zio marittimo quale è praticato sulle navi inglesi. 


0424-03-00 


La Patrie assicura che due bastimenti francesi 
della squadra di evoluzione nel Mediterraneo saranno 
ibviati nel'a rada di Lisbona per rappresentarvi la 
Francia in occasione delle feste per lo sposalizio del 
Re D. Luigi colla Principessa Pia. 

— Si dà per certo che il sig. Barrot riprende- 
rà tra breve la suprema direzione dell'ambasciata 
francese a Madrid. 

Il conte di Croy è nominato secondo segretario 
dell’ ambascia 


Da Berlino, 29 settembre (dispaccio telegrafico 
dell'Indepéndance belye). Stamane nella Camera dei 
rappresentanti il signor de Bismark ha dato lettura 
di una dichiarazione, di cui ecco la sostanza : 

« Dopochè la Camera ha rigettate tutte le spese 
proposte pel 1862 iutorno all'ordinamento dell’eserci- 
to, il governo deve supporre ch" essa prenderà asso- 
lutamente le stesse risoluzioni pel 1863. E siccome 
da sua banda il governo mantiene le proposte che 
sono state svolte pel 1862 dai suoi organi, una de- 
liberazione immediata sulla soluzione ulteriore delle 
questioni in contesa non darebbe risultamenti utili, 
ma accrescerebbe considerabilmente le difficoltà. 

Giusta quanto è intervenuto sinora, non è pos- 
sibile un accordo senza la presentazione di una leg. 
ge. Perciò, secondo proposta del Consiglio dei mi- 
nistri, il re mi ha autorizzato a ritirare il bilancio 
del 1863. 

Il principio di una nuova presentazione in tem- 
po utile non viene punto scartato in tale guisa, ma 
il governo considera come un dovere il non lasciar 
aumentare ancora gli ostacoli a un accordo. 

Il governo presenterà nella prossima sessione il 
bilancio del 1863, con un progetto di legge che fissi 
legalmente i principi essenziali del riordinamento e 
il bilancio del 1864. » 

Il signor Grabow ha dato lettura dell’autorizza- 
zione reale eoncernente il ritiro del bilancio del 1868; 
dopo di che il sig. Frese ha chiesto il rinvio della 


dichiarazione ministeriale alla Commissione del bi- 
lancio, con domanda di una pronta relazione. 

La Giunta si è riunita alle 11. 

I signori di Roon e Bismark hanno assistito alla 
tornata. 

Interrogato sul punto di sapere se la prossima 
sessione si aprirebbe ancora in quest'anno , il signor 
di Bismark ha dichiarato che il governo non aveva 
ancora preso alcuna relativa risoluzione, e che con- 
siderava il tempo che passerà sino alla nuova ses- 
sione come una specie di tregua durante la quale si 
cercherebbero i mezzi di togliere il conflitto, Ha 
soggiunto, la presentazione del bilancio nell’anno pre- 
sente essere possibile, ma non il voto su questo bi- 
lancio, 

Ad una questione relativa alla possibilità di mo- 
dificare il bilancio del 1863 per il 4 novembre il si- 
gnor di Roon ha risposto che l'intervallo fra la metà 
di ottobre, tempo probabile della chiusura della scs- 
sione attuale, e il mese di novembre sarebbe insuf- 
ficiente per la presentazione del bilancio e del pro- 
getto di legge. 

Il sig. di Bismark ha ripetuto che il governo, 
ritirando il bilancio del 1863, cercava di ottenere la 
pace e un accordo. 

Avrà luogo domani a sera una nuova riunione 
della Giunta. 


— L'Agenzia Havas Bullier trasmetie il dispac- 
cio seguente da Berlino 1 ottobre: 

La commissione del bilancio ha deciso nella sua 
seduta di jeri sera a cui assistevano i sigg. Bismark 
e Roon. 

4. Che il governo sarebbe invitato a presentare 
alla Camera dei Deputati il bilancio del 1863 abba- 
stauza in tempo perchè possa essere votato prima del 
finire dell’anno; 

2. Che autorizzando una spesa rigettata dalla 
Camera il governo agirebbe contrariamente alla costi- 
tuzione. 

La prima risoluzione fu adottata all'unanimità 
meno quattro voti, c la seconda all'unanimità meno 
un voto, 

Il sig. Bismark ha sostenuto che la costituzione 
non ordinava che il bilancio fosse votato anticipata 
mente, e che trattavasi anzitutto, in questa vertenza, 
dei limiti dei poteri della Corona e del parlamento. 
Egli ha insistito più volte sul desiderio sincero del 
governo di giungere ad un accordo. 

Il sig. Roon ha espresso i med. sentimenti, ma 
dichiarando che la presentazione di una legge e d'un 
nuovo bilancio, come desiderava la Camera, era im- 
possibile prima della fine dell’anno. 


— Dal Constitutionnel del 1,° ottobre togliamo 
il seguente articolo: 

Le comunicazioni che ha fatte il signor de Bis- 
mark Schonhausen ; in nome del ministero , alla Ca- 
mera dei rappresentanti di Prussia , dinotano , dalla 
parte del governo, l'intenzione di prestarsi ad un 
compromesso. Desse ristabiliscono la questione presso 
a poco nella situazione in cui era stata collocata dal 
discorso del ministro della guerra , nella ‘seduta del 
17 settembre. Ciò fu quando stava per passare alla 
votazione del bilancio militare 1862. Conviene ricor- 
darsi che le spese per la riorganizzazione dell’ arma- 
ta erano state dal ministero inserite nel bilancio or- 
divario del 1862; che la Commissione del bilancio, 
dopo lunghe discussioni, avca conchiuso per la loro 
soppressione, contrariamente all’ opinione della mino- 
ranza, cho si dichiarava disposta a votarli pel 1862, 
ma alle due condizioni seguenti: 

4.° Regolamento della questione militare, fatto 
mediante una legge che sarebbe immediatamente sot- 
toposta alle Camere; 

2.° Determinazione a due anni, invece di tre, 
della presenza dei soldati sotto le armi. 

Questo era il senso dell'emendamento del signor 
Winke, che il ministro della guerra, nella seduta del 
17, prometteva di prendere in considerazione. 

La Camera sospese le sue sedute, ed incaricò 
la Commissione del bilancio d' intendersi cogli orga- 
ni del governo. Il signor De Roon dichiarò dapprima 
che il governo era disposto a sottoporre alla Camera 
Un progetto di riorganizzazione, il quale avrehbe te- 
nuto conto ben anche, almeno di fatto, del voto e- 
messo relativo. al servizio di due anni. L'indomani, 
non si sa per quali ragioni, il ministro sembrò riti- 
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rare le sue promesse della vigilia , a tol punto che 
la diritta parlamentare, facendo causa comune con la 
minoranza , si avvicinò alle conchiusioni della Com- 
missione che la Camera indi adotiò all’ unanimità, 
meno undici yotl, 

Il conflitto così cra divenuto Imminente. Le spe- 
se che la Camera elettiva rifiutava di sanzionare, e- 
rano in gran parte fatte pel 1862; trattavasi di sce- 
gliere fra le sole due vie possibili ; governare senza 
legge finanziaria, o guadagnare la maggioranza con 
delle saggie concessioni. Pure che il signor De Bis- 
mark abbia preferito quest’ ultima politica ai perico- 
losi consigli del partito feudale. Le dichiarazioni, fat- 
te ieri alla Camera, non si riferiscono, è vero, che 
al bilancio del 1863. La legge delle finanze per que- 
sto esercizio era, per quello che risguarda l’armata, 
assolutamente simile a quella del 1862, rigettato dal- 
la Camera, cd avrebbe quindi incontrate le medesi- 
me obbiezioni. 

Per evitare la rinnovazione di discussioni irri 
tanti ed infruttuose, il re ha ordinato al ministero di 
ritirare il bilancio pel 1863. Un nuovo progetto di 
legge per quest'esercizio, nonchè la legge di finanza 
pel 1864, verranno presentati alle Camere nella pros- 
sima sessione. Inoltre il governo presenterà un pro- 
getto di legge sul riordinamento dell'armata, e que- 
sta grave questione verrà così definitivamente rego- 
lata. 

Insomma il partito moderato venne tranquillato 
con queste concessioni ; resta sempre vero però che 
egli non ricevette alcuna soddisfazione sulla questio- 
ne della durata del servizio militare. Ma si potrà 
ugualmente considerare questo punto come regolato 
conforme ai desiderì dei liberali moderati, se, come 
c'è fondamento a ritenere, il governo si impegni a 
non tenere i soldati sotto le armi più di due anvi. 

Ciò che frattanto importa di conoscere si è qual 
accoglienza venga riservata dalla maggioranza alle di- 
chiarazioni del signor De Bismark. Se il centro sini- 
stro, rappresentato dai signori Twston e Sybel si 
accontenta delle promesse ministeriali pel 1863, non 
tarderà ad avvicinarsi alla dritta, cioè al partito del 
signor De Winke. In questo caso la maggioranza sa- 
rebbe assicurata al bilancio del 1862, e le più serie 
difficoltà verrebbero ad essere tolte. 

— Si ha da Berlino 30settembre, quanto segue: 

La riunione di Weimar è chiusa. I deputati dei 
diversi Stati hanno riconosciuto di urgente necessità 
lo scioglimento della questione dello Zollverein e la 
creazione di un’ unità commerciale. Eglino dichia- 
rarono lo Zollverein indispensabile pel momen- 
to alla Germania e che bisognava evitare la dissolu- 
zione , ma esprimendo il desiderio che le sue attua- 
li condizioni fossero migliorate allo spirare del ter- 
mine fissato pel rinnovamento di questa associazione. 
Tutte queste deliberazioni vennero adottate all’ una- 
nimità. 


944-440 — 


Scrivono al Journal de Francofort da Copena- 
ghien 25 settembre : 

Tutti i nostri giornali, si può dire senza ecce- 
zione, continuano a combattere con estrema vivaci- 


tà le condizioni imposte nella Nota del 22 di agosto Il 


dalla Prussia ed' Austria, e col mezzo delle quali 
le due grandi potenze tedesche, come mandatarie 
della Coufederazione germanica, consentirebbero a 
trattare colla Danimarca per assicurare ai ducati di 
Holstein e Lauenbourgo la loro autonomia tedesca e 
posizione costituzionale definitiva nel complesso del- 
la monarchia. Tutti i partiti sono d'accordo a Cope- 
naghen e nel Regno per respiogere tali esigenze. Si- 
nora non s'alzò alcuna voce per cousigliar al gover- 
no di far delle pratiche sulle basi indicate nella Nota 
prussiana e nel memorandum, quantunque meno gere 
nella forma e nelle espressioni dell'Austria, 

Esiste del pari un compiuto accordo a questo 
riguardo fra tutti 1 membri del presente ministero , 
di cui neppur uno potrebbe restar în carica se non 
riprovasse, come tutti fanno in ogni classe del re- 
gno, i documenti diplomatici del 22 di agosto’ sin 
dalla Joro pubblicazione. Stante tutto questo scalpore 
cui del resto giustifica perfettamente la hostra posi- 
zione verso tileniga non si crede che il governo 
si possa risolver sì presto a mandar qualche rispo- 
sta ai gabinetti di Vienna e Berlino sulle ultime lo- 


ro comunicazioni, Dovremo naturalmente nella nostra 
risposta usare espressioni non meno ferme e precise 
per combattere e respingere argomenti che non po- 
tranno mai esser ammessi ip Danimarca secondo il 
diritto nazionale, e che le due grandi potenze tede- 
sche si travagliano di far valere non solo in favore 
dei ducati di Holstein e Lanenbourgo, ma altresì in 
favore dello Schleswig. Possiamo dunque dire esser 
più loutana che mai la prospettiva di qualche accor. 
do finale intorno al lungo nostro conflitto costituzio- 
nale coll'Alemagna. 

Dovendo aprirsi al 4 del prossimo ottobre Ja 
sessione delle nostre Camere legislative, il presiden- 
te del Consiglio si propone di recarsi domani al ca- 
stello di Giueksbourg ove riside ora re Federico. In 
questa occasione sarà sottoposto all'approvazione so- 
vrana il discorso di apertura deliberato nel Consiglio 
dei ministri. È probabile che in questo documento 
solenne il ministero farà conoscere alla rappresen- 
tanza nazionale la politica di resistenza che intende 
seguire verso l’Alemagna e la Prussia. 


20-44-6064 


Scrivono all'Indépendance Belye dall Aja, il 26 
settembre : 

In una sola tornata terminò la discussione sul- 
l'allocuzione della seconda Camera. Come già v'ave- 
va scrilto prima, nessuno era disposto ad aprir una 
lotta che non poteva aver risultamento e si seppe 
grado alla Giunta di aver compilato un discorso , il 
quale non è che una parafrasi di quello del trono. 
Furono pronunciati cinque discorsi sulle pratiche col 
Giappone, sulla politica coloniale , sulle finanze, sul- 
l'insegnamento e sul Consiglio di Stato. 

L'allocuzione si approvò senza modificazione ad 
unanimità di suffragi, tranne due. Tutte le quistioni 
politiche furono rinviate alla discussione del bilancio. 

La questione del riscatto del pedaggio della 
Schelda in 18 mesi non fece un passo. Essa verità 
probabilmente sciolta nella conferenza che pare do- 
versi bentosto riunire. La convenzione sulle prese 
d'acqua della Mosa si trova in condizione analoga. 
Sembrano abbandonate, almeno per ora, le pratiche 
colla Francia per la conclusione di un nuovo trattato 
di commercio, le quali erano già ben avviate, e cre- 
do che dobbiamo rinuuciar alla speranza di staccare 
il Limburgo dalla Confederazione germanica: 

Tutte queste quistioni e molte altre verranno 
sollevate a proposito del bilancio. 

Il ministro della mavincria presentò un progetto 
di legge per reclamare sull’ esercizio del 1862 la spe- 
sa di unmilione e mezzo di fiorini per la costruzione 
di legni corazzati per la difesa delle coste. 

La Giunta d'inchiesta ha pubblicato testè la sua 
relazione sugli affari della marineria di guerra. È un 
lavoro assai interessante e non contiene meno di 400 
pagine in foglio, 

Il re si reca al Loo e Ja regina madre a Wei- 
mar. 


0404-0308 — 


Si ha da Madrid, in data del 98 settembre, ciò 
che segue: 

La nomina di Patricio Escosura a commi 
regio alle isole Filippine, con missione di studiare e 
proporre al Governo tutte le riforme e migliorie da 
introdursi nell'amministrazione di quella colonia, ven- 
ve firmata ‘dalla Regina a Siviglia. 

La dimissione di Ulloa da direttore degli affari 
di oltremare non venne ancora accettata, e Ulloa 
venne chiamato dal presidente dei ministri, e credesi 
che questi riuscirà ad ottenere che desista dalla fatta 
domanda. 

La voce di una prossima gita dell'Imperatore e 
dell'Imperatrice di Francia sul territorio spagnuolo 
va prendendo consistenza. 

Citasi a conferma il desiderio espresso dall' Im- 
peratore di vedere al suo passeggio ad Irun per re- 
carsi al castello di Arteaga un battaglione di caccia- 
tori tanto giustamente vantati come tipo di fanteria 
leggera. 

Uno del Corpi di quest'arma è giù concentrato 
sulla fronticra ove potrà far vedere all'Imperatore la 
sua bella tenuta e la sua agilità. x 

I battaglioni dei cacciatori sono 20 , formati di 
8 compagnie di 400 uomini ciascuna in tempo di pa- 
ce e di 150 in tempo di guerra. Non hanno sciabo- 


naturalmente nella nògtra 
ton meno ferme e precise 
© argomenti che non po- 
in Danimarca secondo il 
due grandi potenze tede- 
Valere non solo in favore 
auenbourgo, ma altresì in 
siamo dunque dire esser 
spettiva di qualche accor- 
nostro conflitto costituzio- 


del prossimo ottobre la 
te legislative, il presiden- 
di recarsi domani al ca- 
riside ora re Federico. In 
posto all'approvazione so- 
ra deliberato nel Consiglio 
he in questo documento 
onosccre alla rappresen. 
il: resistenza che iutende 
la Prussia, 


pnce Belge dall’ Aja, il 26 


rminò la diseussione sul- 
Camera. Come già v'ave- 
ta disposto ad aprir una 
risultamento e si seppe 
ompilato un discorso , il 
asi di quello del trono. 
iscorsi sulle pratiche col 
niale, sulle finanze, sul- 
lio di Stato. 
ò senza modificazione ad 
| due. Tutte le quistioni 
discussione del bilancio. 
fitto del pedaggio della 
(eun passo. Essa verrà 
conferenza che pare do- 
convenzione sulle prese 
in condizione analoga. 
evo per ora, le pratiche 
bone di un nuovo trattato 
0 già Den avviate, e cre- 
Îla speranza di staccare 
Mione germanica. 
e molte altre verranno 
ncio, 
lia presentò un progetto 
sercizio del 1862 la spe- 
orini per la costruzione 
ba delle coste. 
pubblicato testè la sua 
lirineria di guerro. È un 
n contiene meno di 400 


a regina madre a Wei- 


del 28 settembre, ciò 


scosura a commissario 
missione di studiare e 
riforme e migliorie da 
di quella colonia, ven- 
iglia. 
a direttore degli affari 
ora accettata, e Ulloa 
dei ministri, e credesi 
che desista dalla fatta 


gita dell'Imperatore e 
| territorio spagnuolo 


lcrio espresso dall’ Im- 
aggio ad Irun per re- 

battaglione di caccia- 
come tipo di fanteria 


ima è già concentrato 
bdere all'Imperatore la 
EA 

sono 20, formati di 
scuna În tempo di pa- 
a. Non hanno sciabo- 


+ abbenchè fabbricate 
sul sistema Miniè, non Pesano come quelle francesi. 
Ogni corpo è comandato da un luogotenente colon 
nello il quale ha sotto i suoi ordini un maggiore in- 
caricato della contabilità. 

— L'umbosciatore d'Austria complimenterà lo 
LL. MM. a Granuta, dietro ordine del suo governo. Il 
governatore inglese di Gibilterra complimenterà le 
stesse a Malaga. 

Le notizie di Teneriffa del 20 segnalano lu pre- 
senza di due fregate e di tre vascelli francesi aventi 
a bordo 6,000 uomini destinati al Messico, 

— La Patrie ha da Madrid, 28 settembre, una 
distesa relazione delle feste che si preparano per il 
passaggio della Regina di Spagna a Cadice e Gra- 
nata, Ne ricaviamo alcune notizie principali. 

« La città di Cadice ordinò a Parigi un pranzo 
che sarà pagato somma iogente. Un vapore venne 
appositamente noleggiato a Nantes da un trattore Pa- 
rigino incaricato di apparcechiare quanto di più squi- 
sito e peregrino offre la vita Parigina. 

Il sig. Salamanca deputato di Granata prepara 
nella eittà di Abencerrages una delle più sontuose 
feste moderne che siensi fatte. 

Egli fu apparecchiare un fuoco artificiale pagato 
% mila fr. a Parigi e che costerà forse altrettanto 
per trasporto ed impianto. 

A Granata si rivaleggia in sontuosità tra due 
ricchi signori. 

Il sig. Calderon dona l'equipaggio col quale la 
Regina farà il suo ingresso. È un dono del valore 
di 25 mila franchi. Anche per l'ingresso a Siviglia 


il marchese Benamsji offerse una vettura coi cavalli | 


valutata 12,000 duros. 

Il sig. Salamanca ottenne di ospitare nel suo 
palazzo di Granata la Regina e per questo fece ve- 
Dire da Caravanchel tutte le mobilie di un altro suo 
palazzo di una ricchezza e di un pregio meravi- 
glioso. 

La più grande curiosità di queste sontuosi 
rà una festa pubblica in cui si darà una finta batta- 
glia tra mori e cristiani, un assalto dell'Alhambra od 
una sorpresa del Generalife come ai tempi di Isa- 
bella I 

Anche questo si prepara a spese del sig. Sala- 
manca, » 


044% - 


L'Havas ha i seguenti dispacci: 

Nuova York 20 settembre : 

Si assicura che Charleston è assediata dalle can- 
noniere federali. 

Il forte Sumner è stato bombardato ed ha sof- 
ferto gravi danni. 

La lotta continua nelle vicinanze di Mumfords- 
ville (Kentucky) tra i separatisti e i federali. 

Il governatore di Pensilvania annunzia clie 22,000 
volontari hanno risposto al suo appello. Si spera che 
questo numero ascenderà a 100,000. 

La coscrizione comincierà il 1 di ottobre nello 
Stato di Nuova York. 

Il congresso di Richmond ha approvato con 56 
voti contro 13 l' invasione del Moryland e degli al- 
Wi Stati del Nord. 

Nuova York 20 settembre 
.. La battaglia del 17 non ebbe risultamento de- 
cisivo, ma la posizione dei federali resta migliore di 
quella dei confederati. La perdita dei federali si cle- 
va da 6 a 10 mila uomini. Il generale Mansfield 
(federale) è stato ucciso. I generali feriti sono in nu- 
mero di 413. 

Un rapporto di Mac-Clellan, in data del 19 dice: 
4 Il nemico abbandonò le sue posizioni durante la 
notte, lasciando i suoi morti e i suoi feriti sul cam- 
pa di battaglia. Non so ancora se siasi ritirato nel- 
interno del paese 0 se abbia ripossato il fiume, ma 

Possiamo reclamare l'onore della vittoria. » 
«Un dispaccio posteriore di Mac-Clellan dice che 
Îl general Pleasanton ha rigettato il nemico dall'al- 
tro lato del fiume, e che la Vittoria dei federali è 
completa. 

;l Maryland e la Pensilvania sono adesso liberate 
dagl'invasori, Jackson conduce lu ritirata dei confe- 
derati nella Virgiola, L'esercito del Sud sembra aver 
ripassato tutto intero il Potomac con leggera perdita. 
Esso si dirige verso Wimegester. 
suo, L'esercito di Mac-Clelfan è concentrato fra Kn- 
listem Crecf ed il Potomac, dirimpetto a Shepher» 
dslown. Credesi che il generale abbia intenzione di 
Passare fl Potomac. La presa del generale confederato 

‘Ongstreet non è confermata. 

La guarnigione federate di Munsfordsville » che 

conta 4 o 5 mila uomini si è arresa il 47 al gene» 


915 


ral Bragg. Il general ha preso 10 cannoni in quella 
iazza, 

dl Non s’avvera che Charleston fosse assalito dalle 
barche a cannoni de’ federali. 

I confederati stanziati a Goldsborugh si prepa- 
rano ad assalire Newburn nella Carolina settentrionale. 

Nuova York, 20 settembre (notte) 

Burnside occupò il 16 Harper's Ferry, caccian- 
done i confederati, seguitati sino a Martinsburg. 
Pissò quindi il Potomac e venne in aiuto di Mac- 
Clellan alla fazione del 17. 

I confederali ripassarono il 19 il Potomac, me- 
nandone le bagaglie e lasciando soli 300 feriti nelle 
mani del nemico. Si scorgono di là dal Potomac sui 
colli dicontro a quelli tenuti da Mac-Clellan, e hanno 
posto le artiglierie in modo da impedire al nemico 
Il passo del fiume. Han perduto come si stima, da 18 
a 20 mila uomini. 

Nuova York 22 settembre 

I confederati si levarono dalle sponde del Poto- 
mac, volti verso Winchester, 

L'esercito federale passa il Potomie a Sepherd- 
stown e Williamspoint. 

La difesa di Washington è afidata ai generali 
Siegel e Heintselmann. 


— Leggiamo uel Constitutionnel del 1 ottobre: 

Per mezzo della valigia inglese delle Antille e 
del golfo del Messico riceviamo notizie di Vera Cruz 
del 1 settembre. I vascelli |' Eylau l' Imperial e il 
Finistére erano giunti il 23 agosto alla rada di Sa- 
crificios; una parte delle truppe era sbarcati imme- 
diatamente e il dimani mattina una prima colonna 
composta del 2° battaglione del 1° zuavi, della metà 
della cavalleria (cacciatori d'Africa), e del treno e 


di 54 carri, crasi diretta su Orizaba. Un leca- 


mento di 80 marinai fucilieri degli equipaggi della 
squadra erasi unito alla colonna. Le trnppe non ave- 
vano fatto altro che attraversare la città dal molo 
alla ferrovia. 

La seconda colonna composta del rimanente delle 


truppe, dovevasi mettere in marcia al 1 settembre 
sotto il comando del colonnello Brincourt del 1°zuavi. 
Lo Stato sanitario, delle move truppe, è cocci 


lente: non vi fu fra le loro file, negli otto giorni | 
ch’esse trovaronsi a Vera Cruz, un sol caso di febbre | 


gialla : il vomito va perdendo la sua intensità, 
Le inondazioni prodotte dalle ultime pioggie nella 
e de la Soledad fino al limite sono si notevoli che 
il corriere di Orizaba non ha potuto arrivare a Vera 
Cruz prima della partenza del piroscifo. Si sa per 
altra parte che lo stato morale e sanitario del corpo 
di spedizione continua al essere de'più soddisfacenti. 

L'Abondance era partita da Vera Cruz per Brest 
il 19 agosto: l'Amazone aveva abbandonata Ja rada 
di Sacrificios il 20 per Tolone. La Moselle era giunta 
il 29 agosto. 

Lo stesso piroscafo reca notizie della Martinica 
del 10 settembre. La seconda divisione di legni che 
recavasi al Messico non era per anco arvivata. Il 
transatlantico francese la Vera Crus era entrata in 
rada del Fort-de-France nel mattino del 3 settomb 
aveva tra i passeggieri gli ufficiali, sotto uffi 
caporali scelti dal ministro della marina per 


N 
lire i quadri delle compagnie di volontari ‘in via di | 


formazione alla Martinica e alla Guadalupa. 

Il 6 settembre, nel pomeriggio , hanno lasciato 
Îl Fort-de-France e sono partiti di conserva per Vera 
Cruz il vascello il Zurenne, con a bordo il generale 
Forey, comandante in capo la spedizione del Mossi- 
co, il generale di cavalleria de Mirandol, gli stati 
maggiori di questi due ufliciali generali, e il 20 bat- 
faglione di cacciatori, il tr porto l'Yonne, che por 
tava lo squadrone dell'8 ussari, una compagnia del 
treno d'artiglieria e cavalli e muli di questa truppa, 
e finalmente la corvetta il Chaptal, che ha per pas- 
seggiero il colonnello de Mancel. 

La divisione Bazaine non era aspettata alla Mar- 
tinica prima della fine del mese. Non rimanevano 
più alla rada che i legni della stazione locale |’ Ama- 
ranthe e il Tartare. 


— Leggesi nella Patrie del 30 settembri 
Riceviamo, per la via di Nuova York, notizie 
del Messico sino al 5 settembre. 
In un consiglio di guerra che si tenne a Pnebla 
vi furon discussi i seguenti due piani d'operazione: 
O concentrare le forze disponibili fra questa 
città e Messico, nelle gole che trovansi a piè del 
Popocatepetl, o abbandonare queste due città per de- 
carsi ad una guerra di partigiani. Saragoza avreb- 
he dicesi, proposto d'incendiare Puebla prima di bat 
tere in ritirata, tanto per punire le resistenze de- 
gli abitanti quanto per togliere alla nostra spedizio- 
ne gue] punto d'appoggio. Noi non possiamo crede 
Fe che possa trovarsi un governo che Rengalsce una 
Î le sia stata 


Minocola cotanto orribile, se pure è vero c 
fatta. 


Il governo di Juarez in breve non esisterà più 
che di nome» una questione si è dichiarata fra i mem- 
bri del gabinetto fra i puros e i liberali. Doblado 
che rappresenta questi ultimi ha data Ja sua dimis- 
sione; eredesi ch' egli si è messo d'accordo, per ro- 


I 


vesciare il presidente, con Comonfort che vive a San 
Luis de Potosi , ed esercita una piena autorità su 
tutti gli Stati del Nord. sù 

L'azione del potere è nulla nelle provincie: i go- 
vernatori degli Stati di Guanaxuato e Gueretaro han 
ricusato d'inviare i loro contingenti. Vidaurri , che 
comanda nello Stato di Nueva-Leon , non vuol con- 
giungere le truppe di cui dispone, nè a quelle di 
Comonfort nè a quelle di Juarez. 

Il Tamaulipis è in preda all’anarchia  dacchè 
partirono vari battaglioni i quali vi mantenevano un 
apparenza d'ordine. Furon commesse violenze dal po- 
polaccio contro i residenti spagnuoli di quello Stato a 
Baltazar, Matamoras, Monterey e Vittoria. 

A Tampico le insegne poste sulla casa del rap- 
presentante la Spagna , furon distrutte . a colpi di 
pietra. 9 

Il signor Ceballos che adempie le funzioni di 
ministro di Spagna a Messico, ha ricevuto da Jua- 
Pez una nota insolente in risposta a reclami che gli 
Aveva presentati. Numerose ed energiche  rappresen- 
lanze furono indiritte alla regina per mezzo dell’ ul- 
timo corriere dell’Avana , ad oggetto di domandar 
protezione. N 

Gli abitanti di Ialapa paion disposti a fare il 
loro pronunciamento e han fatto domandare a Mar- 
quez di venire in loro aiuto. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


Quantunque le notizie dell'uscita dal gabinetto 
del ministro Conforti e dell'amnistia definitivamente 
risoluta pei fatti d'Aspromonte fossero riferite dai 
giornali officiosi di Torino quale il risultato delle ul- 
time discussioni ministeriali, in seguito a che ogni 
pericolo di crisi sarebbe stato allontanato , si torna 
tuttava a parlare di questa eventualità siccome assai 
probabile, pel motivo che nel seno del gabinetto 
Stesso si crede esistano tuttora gravi disaccordi sulla 
linea di condotta da seguirsi sì all’interno che all’e- 
stero. La stampa ministeriale medesima è lungi dal 
dissipare col suo contegno questa credenza, chè anzi 
essa lascia intravedere la possibilità di un prossimo 
rimpasto, allorchè dà sentore di una progettata escur- 
sione di Rattazzi a Parigi, dall'esito della quale di- 
penderebbe la futura attitudine del governo sardo, 
non che dell'invio, nella stessa capitale, del generale 
Durando, in surrogazione del N gra, ritenuto adesso 
insufficiente a quella rappresentanza. Come causa 
principale di questa duplice risoluzione è citata dai 
giornali la certezza oramai acquistata a Torino, che 
il gabinetto francese non darà alcuna risposta al- 
la circolare Durando, essendo a tal’ uopo rima- 
ste pienamente inefficaci le ripetute insistenze del- 
l inviato suddetto; fatto che, dovendo ritenersi come 
Una pretesa. disapprovazione pel contenuto di quel- 
la Nota renderebbe necessario da parte del go- 
verno sardo nuovi tentativi e pratiche più operose. 
Auche su parecchie quistioni interne pare che la con- 
cordia sia ancora ben lungi dal ristabilirsi tra i mi- 
nistri, taluni dei quali ritengono, fra le altre cose, 
non potersi più a lungo protrarre lo stato d'assedio 
nelle provincie meridionali, mentre. altri sono d'av- 
viso che, tolta questa maniera di governo, nessun’al- 
tra ne rimanga per mantenere quella parte d' Italia 
sotto la dominazione piemontese, E tutte le corrispon= 
denze locali accreditano per verità quest'ultima opi- 
Dione, quantuique non tacciano d'altra parte che l'at- 
tuale sistema di repressione, se produce pel momen- 
to una tranquillità relativa, accresce però a dismi 
sura quel sentimento di repulsione che le popolazioni 
napoletane risentono pei loro oppressori. Così si espri- 
mono tutti i carteggi delle due Sicilie, da cui quotidia- 
namente togliamo le relative notizie, così parlano i reso- 
couti che pervengono al giornalismo indipendente di 
tutta Italia, così suonano finalmente le più imparziali in- 
formazioni della stampa straniera, la quale, non temendo 
gli illegali rigori del fisco di ‘Torino, non tace come 
da tutte le notizie dell’ Italia meridionale apparisca 
evidente l' impotenza del potere usurpatore , l' odio 
che sì manifesta unanime contro il piemonteismo, la 
violenza e la corruzione innalzate nelle due Sicilie, 


come in ogni altra parte dell’ Itaiia rivolnzionaria, a 
sistema di governo, Se a tutto ciò aggiungasi un ab 
tro fatto del pari indubitato, che cioè il movimento 
realista va prendendo nelle Due Sicilie una estensione 
sempre maggiore, non recherà meraviglia che questa 
situazione sia considerata come un pericolo gravissi- 
mo dagli atiuali governanti di Torino, e che discordi 
siano le opinioni di costoro circa gli espedienti da 


. 


adottarsi perchè non isfagga loro di mano una preda 
che, sebbene enormemente depauperata dalle conti- 
nue estorsioni , offre tuttora una messe non disprez- 
zabile all’avido patriottismo del loro partito. 

Manifestavamo ieri l'opinione che la eventualità, 
fatta presentire da taluni fogli italiani, di una guerra 
ininacciata e bandita quasi già dalla Fraucia contro 
il dominio austriaco in Italia, altro non fosse che un 
furbo artifizio dei suddetti per distogliere l’attenzio- 
ne dei frementi da Roma; troviamo quest'oggi che il 
Botschafter di Vienna si associa pienamente a questa 
interpretazione, smentendo in pari tempo la asser- 
zione di taluni fra i ridetti giornali, che sostenevano 
fosse il pensiero di una lotta coll’Austria stato ispi- 
rato al governo sardo dalle suggestioni del gabinetto 
francese. Prosegue lo stesso foglio che da più di 
quattro mesi tntte le fasi della quistione italiana pro- 
vocarono spiegazioni e concerti tra l’Austria e la 
Francia, di modo che è a ritenersi nessuna risolu- 
zione sia per essere presa d'ora in poi da quest’ul- 
tima in tal proposito, senza che all'altra ne sia data 
in antecedenza comunicazione. 

La Camera prussiana continua ad essere deci- 
samente contraria alle riforme militari ed ha prese 
risoluzioni che lasciano poca speranza alla concilia- 
zione. Ora si mette innanzi, per completare il gabi- 
netto, il nome del generale Groeben e questa nomi- 
na, secondo i giornali, finirebbe di dare al nuovo mi- 
nistero il colore di reazione militare. Frattanto sem- 
bra che il partito conservatore abbia divisato d’ im- 
mischiarsi attivamente nella crisi attuale, al quale in- 
tento parecchie deputazioni si sarebbero già presen- 
tate al re, per pregarlo di nou allontanarsi dalla via 
in cui è entrato, specialmente in quel che concerne 
l'opera della riorganizzazione dell’ armata. Egli è in 
tal maniera che alcuni deputati del distretto di Lau- 
emburg furono ammessi ultimamente a presentare un 
indirizzo al re Guglielmo, il quale rispose: « In que- 
sta triste epoca il mio cuore trova qualche conforto 
nel ricevere simili manifestazioni da parte del paese; 
noi ci troviamo in una crisi assai seria, imperocchè 


la Camera dei deputati ha preso risoluzioni che sono 
incompatibili col bene del paese; ciononostante io ho 
assunto una attitudine energica a fronte di tali risolu- 
zioni e non l’abbandonerò. Gli animi sono turbati, ma 
io spero che la riflessione non tarderà a tornare e 
che tutti i prussiani fedeli si stringeranno attorno al 
mio trono ». 

Intanto che la Prussia si agita nei pericoli d’una 
crisi ministeriale e parlamentare, i suoi liberali più 
avanzati si sforzano di riannodare la catena delle 
tradizioni del 1848. Da ciò ebbe origine il Congres- 
so di Weimar. Sarebbe diflicile dare un ragguaglio 
di ciò che è avvenuto iu quella adunanza , ove, a 
quanto pare, non regnò la miglior armonia. Nondi- 
meno è da notare una deliberazione già presa, che 
rileva le origini e gli scopi di questo parlamento. 
Essa è, che, ammettendo nel suo grembo deputati 
delle Diete germaniche, il Congresso non intende di 
riconoscere iu queste un'esistenza legittima, dappoichè 
esso solo pretende di essere la continuazione di quello 
di Francoforte , che, a suo credere , non fu sciolto 
in modo costituzionale. 

Un dispaccio dell'Agenzia Iavas Bullier da Var: 
savia 2 ottobre, reca che il granduca Costantino pro- 
nunciò il giorno antecedente, all’ apertura della ses- 
sione del consiglio di Stato , un discorso in lingua 
polacca, nel quale ha protestato delle sue buone in- 
tenzioni riguardo alla Polonia, intenzioni che i dolo- 
rosi avvenimenti di questi ultimi tempi non hanno 
stosse. Il granduca ha espresso, in pari tempo, il ram- 
marico di non potere, in seguito ad impedimenti legali, 
usar più largameute del diritto di grazia; su 499 
polacchi messi nelle mani della giustizia, 69 dovran- 
no subire le pene a cui furono condannati. Il gran- 
duca ha parlato finalmente delle istituzioni promesse 
dal governo e che sono in via di attuazione. 


Il governo francese si è unito al russo per pro- | 


testare contro i capitoli della convenzione, che accor- 
dano alla Turchia il diritto di costruire una strada 
militare e alcuni fortini nel Montenegro. La Corri- 
spondenza Scharf afferma anzi, che l'ambasciata fran- 


cese a Costantinopoli minaccia di partire se non so- 
no ascoltati i loro reclami. Si ritiene che le due po- 
tenze proporranno anche alla Prussia di associarsi 
alla loro protesta, e questo sarà il primo saggio del- 
la politica del ministro Bismark. 

Per la via d'Inghilterra, si hanno alcune notizie 
del Messico che confermano e completano le ante- 
riori relative al nuovo ministero formato dal presi 
dente Juarez dopo il ritiro del generale Doblado. Il 
gabinetto è ora composto di Juan Antonio de la Fuente, 
all'interno e agli affari esterni; generale Miguel Blan- 
co, alla guerra; Jesus Teran, alla giustizia e ai la- 
vori publici; Higinio Nunez, alle finanze. Tutte que- 
ste nomine appartengono al partito esaltato. Si po- 
trebbe chiamare quel ministero un ministero di di- 
speraz one. La notizia dei rinforzi spediti dalla Fran- 
cia fece grande sensazione nella capitale del Messico. 

Di mano in mano che trascorrono i giorni c 
giungono nuovi ragguagli, la battaglia di Hagerstown 
prende un carattere meno propizio ai federali. Se la 
cosi va di questo passo, la splendida vittoria di Mac 

| Clellan si cambierà in iscoufitta. Non è , del resto, 

la prima volta che si opera una tale metamorfosi, 
Noi ricordiamo ancora le pompose frasi colle quali 
Mac Clellan riferiva le sue mosse strategiche intorno 
a Richmond, e ci vollero alcune settimane. per sa- 
pere che l'esercito federale avca perduto intorno a 
quella città non mevo di 30,000 uomini, con molta 
artiglieria e quasi tutto il bagaglio. 


DISPACCI 1 LETTR!CI PRIVATI 
quunti questa mallina 

Torino 6. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
decreto d'amnistia controfirmato da Rattazzi. Precede 
una relazione al re, nella quale si dice, fra le altre 
cose, che il Consiglio avrebbe bramato che |’ amni- 
stia fosse iutiera, senonchè la necessità di preservare 
il sentimerto del dovere nella milizia non permette 
di comprendere in essa i soldati, pei quali non può 
| tenersi calcolo delle circostanze attenuanti che stan- 
no in favore dei non militari. 

La regina di Portogallo è giunta a Lisbona. Il 
[re portossi incontro alla squadra. Feste cordialissime. 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Per l'accaduta morte di Bartolomeo Ro- 
magnoli in Arsoli li 24 settembre scorso ad 
istanza tanto della di lui vedova Costanza 
Ronconi, che dei di lui figli Luigi, Angela, 
Antonio, Anna, Giuseppe , Felice, Filippo — 
Gio. e Vincenzo Romagnoli per gli atti del- 
l'infrascritto Notaro nell isa già dal defon- 

osta in piazza Sforza Cesarini 
giorno di sabato {1 corr. alle ore 
9 antim. coll’intervento dei necessarj Periti 
si procederA all'inventario legale dei beni 
dal defonto lasciati, e quindi in altri luoghi 
ove esistessero i detti beni. Si deduce ciò a 
pubblica notizia per tutti quelli che vi po- 
tessero avere interesse a forma del $ 4547 
e seg. del vig. Regolamento. 

Roma 6 ottobre 1862. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Ad istanza delli sig. Felice del fu Mar- 
cello, e Giovanni del fu Candido Bregoli 
due degli eredi Testamentari di Benvenuta 
Brègoli Ved. Tognoli defonta in Roma il 24 
decorso settembre , il giorno di sabato 11 
corr. ottobre ad ore nove antimerid. preci- 
se nella casa di ultima di costei abitaz. po- 
sta in via di Gesù e Maria N. 28 presso il 
Corso alli numeri interni 4 2 5 6 per gli 
atti dell'ifiîro Not. si procederà alla compi- 
laz. dell'inventario di tutti i beni lasciati 
dalla defonta sud. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di legge, ed a termini 


delli 66 1547 o sog. del vig. Reg. legis e 
Giud. 


Roma 7 ottobre 1862. 
Erasmo Ciccolini Not. pubblico 


Si deduce a publica notizia per ogni 
qualunque effetto di ragione che i proprie- 
tarii dei Negozii ad uso di Pasticciere posti 
quì in Roma piazza di Sciarra N.230 0 231, 
Via delle Muratte N. 13 e 15 A, ed in piaz- 
za di s. Carlo al Corso N. 444 e 115 hanno 
deputato in loro esattore ed agente il sig. 
Francesco Poli al quale sono state conferite 
dai medesimi tutte le facoltà necessarie ed 
opyortune a tale incarico, 

Roma 1 ottobre 1862, 

Pel sig. Giuseppe Caselli Proc. 
Enrico Tosi Proc. 
Eceîo Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 

Ad ist. del sig. Pasquale Lugari "Spiga 
Neg. rapp. dal soli. Proc. sono stati citati 
gl'infri a comparire av. l’Eccio Trib. alla 
Dina Udienza dopo il termine di giorni 40 e 
8. P. d'impugnare le pretese del Patrimonio 
papcnioa per i danni che asserisce di aver 
sofferti e poter soffrire per le non fatte, e 
mal fatte lavo; i nella Tenuta di Castel. 
franco, come dall'atto di citazione dal med, 
trasmesso, sentir dichiarare che i citati sono 
tenuti solldamente, o come sarà di ragione 
alla liberazione delle molestie inferite dal 
lod, Patrimonio all'istante ; e per l’ effetto 
condannarsi all’ importare delle medesime 


nella somma da liquidarsi dai periti, ema- 
nandosi l'analoga Sentenza colla condanna 
alle spese in merito e in garanzia : con di- 
chiarazione che non comparendo i citati nel 
prescritto termine l'Ecc. Trib. emanerà la 
Sentenza definitiva. 

Sigg. Gaspare, Antonio, Bernardino c 
Nestore Ciacci dom. a Potigliano stato To- 
scano. 

La pîite citazione è stata presentata ed 
affissa ae fma di legge dal Curs. del Trib. 
sud. Raffaele Bertoni. 

Luigi Mascetti Proc. Rot. 


L'Ill., e Rev. Mons. Vicegerente, ossi. 
» sig. Avv. Alfonsi Ud. ha ammesso 1 
stanza del Cap. di Albano ,_ ossia del Rev. 
sig. D. Andrea Ottoni Carico Prebendario 
contro Fuancesco Loberti pel pagamento 
sc. 22'50 frutti residuali di censo a tutti li 
28 p. p. gennaro, e per le spese liquidate in 
sc. 41 55, oltre le ulteriori di spedizioné in 
sc. 4 32, e notifica in sc. 1 75 dell’analoga 
Sentenza del 30 pro: tembre, la quale 
per affiss. è stata notificata li 7 ottobre corr. 
al Loberti d'incog. domic. a forma de' 66 
483 e 484 dal Cursore Benvenuto Righi. 
Salv. Rebecchini Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 
Terzo esperimento 

Ad ist, delle sigg. Innocenza, ed Agnese 
sorelle Giannini Possid. non che del sig.avv. 
Adriano Bompiani Cur. alla d. sig. Agnese 
rapp. dal sott. Proc. Rotale. 


In virtù di una Sentenza eminata dall' 
Ecemo Trib, Civ. di Roma 2° turno nell'Ud. 
del giorno 7 marzo 1862ec. quale ordina la 
vendita Giudiz, dei quì appiè descritti beni 
immobili, ed in sequela della produz. pre- 
scritta dal 6 130$ del vig. Reg. leg. e giud. 
effettuato sotto il giorno $ luglio 1862 prod. 

Nel giorno di sabato 18 ottobre 1862 alle 
ore {i ant. nello Stabilimento del S. Monte 
di Pietà di Roma posto sulla piazza del Mon- 
te Num. 33 si effettuerà la Vendita Giudiz, 
delli quì appiò descritti beni Immobili, il 
primo prezzo su cui viene aperto l'incanto 
viene fissato a forma della Perizia redatta 
dal Perito Luigi Morelli. 

Casa posta nella città di Albano sulla 
via così detta del Corso segnata coi N. civ. 
202 e 203 comp. di due piani, cd una Bot- 
toga sc. 1362 50. 

‘Terreno vignato, e cannetato posto nel 
territorio di Ar.ccia in vocab. &inestre:o con 
casa rurale della quantità superficiale di rub. 
tre, scorsi due, quart. tre e stajoli 147 d. 
Terreno è gravato di due i 
di sc. 26: 62 1 a fav. di S 
cipe Ghigi, e l'altro di sc. 13: $7 a favore 
delle RR. MM. della Concezione di Albano 
sc. 956 50. è comparso l'Illmo sig. March. 
Gius. Ferajoli ed ha offerto sc. 1100 quale 
offerta essendo obbligatoria il d. Fondo si 
aprirà l’incanto di sc. 1100. 

I sud. fondi saranno venduti separala- 
mente. 


Alessandro Frattini Proc. Rot. 
Agatone Apolloni Cursore 


__— re ee ]_*‘0(+@]{Ò$@@‘tt‘ tte ==———————____ i 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Frattini Proc. Rot. 
Apolloni Cursore 


Num. 229 — 1862. 


I' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


— tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


GIORNALE 


Mercoledì 8 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciuli, 


— 0406-80-40 


Le etere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
dhe si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.“del trasmittente» 
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ROMA 8 Ottobre 
i 


La SantiTA” pi Nostro Stayore , insieme alla 
Nobile Anticamera, partita poco dopo le ore nove 
autimeridiane di ieri, martedì 7 di ottobre, dalla Sua 
Residenza di Castel Gandolfo, e salutata dalle popo- 
lazioni di Albano, dell'Ariccia , di Genzano + luoghi 
pei quali fu di trausito, portossi alla città di Velletri. 

Pervenuta al confiue della provincia Veliterna, 
Sta SANTITÀ” fu incontrata da quelle autorità Ec- 
clesiastiche, Civili e Militari Mousignor Vitali, Ve- 
scovo Suffraganeo ; Monsignor Ricci, Delegato Apo- 
stolico, con la Commissione Governativa e Provincia- 
le ed il sig. Colonuello , Comandante la guarnigfo- 
ne Francese , i quali eranvisi recati per fare all’Ot- 
timo Padre e Sovrano i dovuti atti di omaggio. 

Seguito da questi personaggi, e scortato da un 
picchetto di Ussari Francesi, il Santo Pibre attra- 
versò la città di Velletri, alla cui Porta venne ri- 
cevuto dalla Magistratura Comunale. Arrivato al 
Ponte cavalcavia della strada ferrata 4 discese dalla 
carrozza, e percorrendo a piedi il tratto che condu- 
ce al magnifico Ponte di ferro, in contrada detta di 
Sant' Avatolia, entrò in un elegante padiglione, nella 
notice improvvisamente innalzato, da dove ammirò la 
grandiosa opera del ponte, e vi si fermò deguandosi 
accettare un rinfresco offertogli dai Rappresentanti 
della Società delle Vie-Ferrate Romane. 

Appagando poi Sua SANTITÀ” la preghiera portale 
dal signor generale Cordova e dagli altri signori com- 
ponenti il Consiglio della Ferrovia , salita nel Suo 
nobile Vagone, dalla stazione Veliterna fece una 
corsa fino a quella di Valmontone , accompagnata 
da tutte le suddette Autorità e dai funzionari Muni- 
cipali. Fermatosi il Santo PapRE per breve istante 
a quella stazione e retroceduto a Velletri risalì nelia 
Sua carrozza, discendendone alla Cattedrale di S. Cle- 
mente. Quivi, dopo avere orato ed assistito alla Be- 
nedizione dell’Augustissimo Sagramento, impartita da 
Monsignor Vescovo Suffraganeo, e pregato innanzi al- 
la miracolosa immagine di Maria Santissima delle 
Grazie, passò alla sagrestia, e seduto in Trono, am- 
mise al bacio del Piede quel Rio Capitolo, i Reli- 
giosi, i Seminaristi, la Municipalità e molte distinte 
persone, e dopo avere diretto agli astanti un ben ap- 
propriato e commovente discorso, li confortò dell’Apo- 
Stolica Benedizione, 

Gli abitanti di Velletri, col parare subito lieta- 
mente a festa la città, con bandiere e drappi alle 
finestre, cogli evviva ed altre dimostrazioni di affet- 
tuosa devozione e fedele sudditanza al loro Augusto 
Papre 8 Sovrano , significarono quanto andassero 
lieti dell'onore che la patria avea ricevuto, e quanta 
gratitudine ne professassero a Sua BEATITUDINE. I 
segni della comune esultanza erano alternati colle me- 
lodie che suonavano i concerti delle milizie francesi 
e del Muvicipio. Tutta la guarnigione francese, e quella 
dei Gendarmi Pontificl erano sotto le armi a rendere 
i dovuti onori militari. 

Sua SANTITÀ’ scortata dagli ussari francesi sirio 
al confine della provincia, lasciava Velletri alle ore 
due pomeridiane. Poco dopo le ore tre e mezzo tra- 
versò di nuovo Albano, e gli altri paesi sumenzionati 
acclamata da una moltitudine grande- di persone che 
dimandavano l’Apostolica Benedizione. Alle ore qua» 
tro circa, iu ottimo stato di salute, fu di ritorno alla 
Sua residenza di Castel Gandolfo, 


—etet-tttero-— 


NOTIZIE DIVERSE 


It giorno 5° corrente otisbre sùl Jachf, detto il 
Principe Girolamo, arrivarono a Napoli il Priucipe 
Napoleone e la di lui consorte la Principessa Clotit- 
de, che dal telegrafo era. stato annunziato trovarsi 
invece in Corsica. Discesi in città visitarono il pa- 
lazzo reale di Capodimonte, e verso sera passeggia- 
rono lungo la riviera di Chiaja, Il giorno 6 recaronsi 
a Pompei facendo ritorno a Napoli nella sera, in cui 
dovevano condursi ad assistere allo spettacolo del 
Teatro S. Carlo. Accertano i giornali che nel giorno 
susseguente i personaggi accennati avevano in animo 
di visitare Caserta e il Musco, e quindi partire per 
Bastia, 

I giornali di Napoli del 6 corrente alle suddet- 
te notizie ne aggiungono altre che qui riferiamo : Il 
5, sul battello-trasporto la Dora, furono imbar- 
cati 63 camorristi imprigionati di recente, e diretti 
per Livorno da dove verranno tradotti alle carceri 
delle Murate in Firenze. Costoro sembra che non 
volessero essere allontanati da Napoli, poichè rinchiu- 
sersi in una delle corsie del carcere protestando e 
minacciando far resistenza colle armi ond'erano prov- 
veduti. I Delegati della polizia ed i carabivieri nov 
s'intimorirono per ciò, e col coraggio e l'ardimento 
pervennero a entrare nel carcere e consegnarli alla 
forza che doveva accompaguarli al loro destino. 

Gli scioglimenti delle guardie nazionali prose» 
guono ad effettuarsi dal gorerno di Piemonte, alle- 
gandosene a cagione l’ attitudine poco patriottica e 
l'inazione delle guardie stesse a fronte della reazio- 
ne. In oggi registrasi toccata una tal sorte a quella 
di S. Fuscaldo nelle Calabrie. 

Anche gli arresti continuano su vastissima sca- 
la; senza tener discorso di tutti quelli cli» vengono 
carcerati alla spicciolata in questa e quella provin- 
cia per lo spirito reazionario onde sono compresi ; 
accenneremo che nel solo paese di Marsiconuovo in 
Basilicata vennero arrestati 18 individui quasi tutti 
del ceto benestante, e fra questi il Sindaco e due 
ufliciali di quelle guardie nazionali, per sentimenti be- 
nevoli verso la reazione. 

A proposito dei molti arresti e dello stato anor- 
male in che versa oggigiorno il napoletano , torna 
acconcio fare avvertenza ad una accanita © prolun- 
gala contesa insorta per tale motivo fra il Diritto 5 
giornale della democrazia italiana, e la Discussione, 
e la Monarchia Nazionale, giornali venduti alla po- 
litica del ministero Rattazzi, 11 Diritto, parlando 
dello stato d'assedio, ha osato asseverare essere esso 
nei tempi passati durato non più di un mese, men- 
tre sotto il reggime rattazziauo l'ha già oltrepassato 
di gran luuga. Oltre a ciò il Diritto non si è peri- 
tato dal far conoscere come nel regno di Napoli in 
meno di due anni siano stati operati 120 mila arre- 
sti, e siano state fucilate da un 5,700 persone in 
via sommaria, senza poi teuer calcolo dei soprusi , 
arbitri, e atti tirannici d'ogni genere commessi. 

Contro queste asserzioni, le lance spezzate del 
signor Rattazzi hanno fatto prova di sè, ma in modo 
assai infelice essendosi limitate a protestare a tut- 
l'uomo contro le attestazioni dell'avversario. Ad ar- 
recare però oltraggio e vilipendio agli uomini che 
ispirano il ‘Dritto, le lance spezzate rattazziane hanno 
loro gettato sul viso l'accusa di avere durante le pro- 
dittature da essi esercitate rubato a mano franca non 
pochi marenghi. Quantuaque il Diritto, rispetto a cotale 
accusa, avesse poluto francamente dire ai suoi com- 
petitori, chi di voi è scevro di questa colpa getti la 
prima pietra contro di me, ‘e’‘quantunque esso potes- 


se star sicuro che la sua sfida non sarebbe stata ac- 
la; pure egli nella risposta data 
non ne fa la benchè mitima parola, ‘ma solo si limita 
"a sostenere le sue primiere asserzioni arrecandone 
ucora valevoli prove. Dopo ciò si vedrà se i fogli 
ministeriali suddetti ardiscono di raccogliere di nuovo 
il guanto , e se per difendere il loro padrone escono 
fuori con accuse, le quali, benchè vere, provano la 
loro debolezza in faccia alla verità dei fatti narrati 
dal Diritto. 

Intorno alla reazione armata recano gli odierni gior- 
nali che la guardia nazionale di Roseto in Capitanata at- 
taccò negli ultimi trascorsi giorni la banda del Rec- 
chia, la quale dopo un'ora di fuoco veniva posta in 
ritirata, uccidendo un reazionario, arrestandone e poi 
fucilandone un altro, e fereudone tre. La sera del 28 
scorso mese mentre trenta militi della nazionale di 
S. Bartolomeo in Galdo recavansi a fare un apposta- 
mento, essendosi sparpagliate durante il cammino, si 
scambiarono molti colpi di fucile credendosi vicen- 
devolmente a fronte dei reazionari. Nel conflitto ch- 
bervi morti e feriti. Il giorno 2 corrente la comitiva 
di Nunzio Paola, forte di circa 40 uomini, inseguita 
dal distaccamento di Machiagodena, irrompeva in Ses- 
sano ove suecheggiava parecchie c Appena la co- 
lonua mobile del 45° chbe avviso di questa invasio- 
ne mosse a quella volta, ma i reazionari immediata- 
meute s'allontanarovo travestiti con berretti delle guar= 
die nazionali e con cappelli all'italiana. Recansi inol- 
tre altri fatti che per brevità non riferisconsi. 

Dalla Sicilia si ha che fatti orribili funestarono 
la sera del 1 ottobre la città di Palermo, essendoché 
una mano di accoltellatori sbucava da diversi puoti 
e quasi nella stessa ora , ed in breve faceva cadere 
ben quattordici vittime sotto i loro coltelli assassini. È 
Stato rimarcato che le ferite sono tutte di arma da 
punta e taglio, e quasi tutte al basso ventre; dai con- 
trassegui avuti si è potuto arguire che i feritori ve- 
stivano in un sol modo, erano di pari statura, sicchè 
vi fu un momento che si potè credere fosse un so- 
lo assassino. Mentre però cadeva |’ ultima vitti- 
ma e il sicario si dava alla fuga , fu scorto da 
alcuni officiali , i quali presero ad inseguirlo e ad ar- 
restarlo dopo molto tempo mercè 1° aiutò di guardie 
di pubblica sicurezza. Addosso all’ arrestato si rin- 
venne un coltello serramavico con lama acuminata e 
molla stante , intriso ancora di sangue, quantunque 
avesse cercato con ui pezzo di carta strofinare la 
micidiale lama: Esso fu riconosciuto per un ex fac- 
chino di dogana , e sulle sue dichiarazioni vennero 
arrestati selle altri individui come complici suoi e 
tutti assieme riuniti in determinato luogo. 

Appresso a questi deplorabili fatti, il Luogotenente 


generale e pro-Commissario straordinario nelle pro- 


viucie siciliane, Filippo Brignone, emanò un procla- 
ma con cui lamentando i luttuosi casi della sera 
precedente ed alcuui altri suceeduti nelle provincie 
dell'isola, dichiarava ed ordinava : 1° L’ immediato 
generale disarmo della provincia di Palermo e di 
tutte le provincie dell’ isola, eccettuandone soltauto 
la forza pubblica, la nazionale di servizio, i consoli 
ed agenti consolari ; 2. I detentori d'armi dovrauno 
farne la consegna entro tre giorni ; 3° È proibita pure 
la esposizione e vendita di qualunque specie di armi 
offeusive, ed i venditori saranno obbligati di farne con- 
segua nel tempo sopra stabilito ; 4° I contravveutori 
saranno arrestati e passibili delle pene portate dal 
rigore delle leggi, e secondo ì casi fucilati ; 5° Le 
autorità politiche e militari dell’isola sono incaricate 
della esatta esecuzione del decreto. 


Alla pubblicazione di tale proclamazione teneva 
dietro un editto del questore di Palermo in cui sta- 
biliva le norme da seguirsi per la consegna delle 
armi, e rendeva avvertito che verranno effettuate per- 
quisizioni personali e domiciliari, rese necessarie per 
la rigorosa osservanza del disposto dal regio Commis- 
sario. 


—_—0-406-840t0-—- 


Dai fogli di Vienna del 1 Ottobre : 

La Giunta finanziaria decise ieri che la Banca 
debba riprendere i suoi pagamenti in effettivo nel- 
l’anno 1867. 

Il budget militare fu ieri distribuito ai membri 
del Parlamento, e mostra che il ministro della guerra 
ha verificato una diminuzione di otto milioni di fio- 
rini sulle spese generali preventivate nel progetto del 
luglio. 

— Il progetto di legge sulla revisione del catastro, 
con voti 73 contro 70, è stato rimandato all’ esame 
d'una Commissione composta di deputati di tutte le 
Provincie dell’ Impero. Due mozioni erano state fat- 
te, l'una da Kaisersfeld, l'altra da Hopfen; la prima 
voleva che la Camera passasse all'ordine del giorno, 
rigettando il progetto di legge assolutamente ; la se» 
conda proponeva ciò che la Camera ha adottato. An- 
che i Ministri deputati siguori Schmerling, Lasser e 
Plener erano tra” votanti. 

— ll sig. Ministro del commercio, conte di Wicken- 
burg, giunse qui iersera di ritorno dal suo viaggio di 
Londra. 

L'I. R. inviato presidiale federale, barone di 
Hibeck, giuuse qui ier l’altro a sera da Francoforte, 
ed ebbe ieri una lunga conferenza col Ministro degli 
affari esterni, conte di Rechberg. 

Il 2 corrente doveva aver luogo , in forma so- 
lenne, l'apertura della ferrovia da Steinbrich a 
Sissek. 

Scrivono da Gorizia che s'attende ivi S.A.I. il 
serenissimo Arciduca Carlo Lodovico; il quale vi 
passerà l’inverno colla sua giovane sposa. La casa 
del sig. A. Boekmann verrebbe posta a disposizione 
delle LL. AA. Il (0.7.) 

Nel suo Corriere della sera \° Osservatore Trie- 
stino ha quento segue : 

« Il solito nostro corrispondente di Vienna ci 
serive in data del 28, essere giunta in Vienna una 
deputazione della città di Pest, per ringraziare SM. 
della graziosa concessione della nuova Banca ipoteca. 
ria per la capitale dell’ Ungheria. Già sino da’ suoi 
primordì, questo Istituto promette assai, Il conte Zi- 
chy sarebbe riuscito a ritrovare nel Belgio poderosi 
capitalisti , quali azionari della Banca ipotecaria un- 
gherese. 

« Lo stesso corrispondente assicura che nei cluò 
parlamentari si annette poca o nessuna importanza 
alla dimissione del co: Clam. Si conosce quale sia lo 
spirito degli altri deputati boemi, e non si vede ra- 
gione per temere da tale esempio cattive conseguenze. 

. 040-4284080 —— 

Si legge nel Morning Star : 

Il pranzo annuale dell’Associazione agricola della 
contea d’Huntiugton ha avuto luogo ieri. La riunione 
era presieduta dal signor Fellower, membro del Par- 
lamento. Tra i commensali, notavausi il generale Peel, 
lord Montaigu, M. P. Liuton, ecc. 

Il presidente propone un toast all’ armata e alla 
marina. 

Nl generale risponde al toast; egli vien salutato 
da applausi. 

« Signori, egli disse, io son lieto di dire che 
la regina d'Inghilterra ha ora un'armata regolare, non 
così numerosa, è vero, come le armate di altre con- 
trade, ma rispettabile, giacchè essa conta 220,000 
uomini, compresivi le truppe europee dell'India, ed, 
io non temo di dirlo, questa armata non la cede ad 
alcun’altra per ciò che costituisce una buona arma- 
ta. Dippiù, noi abbiamo la milizia, la quale in quest 
anno si è mostrata più forte che mai; abbiamo la 
guardia nazionale a cavallo ed anche i volontari che 
fanno lo stupore e l'ammirazione del mondo, 

« Noi abbiamo dunque un'armata. Dov'è quest’ 
armata ? Io posso rispondere a questa domanda col 
chiedere dove non è. Essa è sparsà per tutto il glo- 
bo, non già con uno scopo, d'aggressione; ma soltan- 
to per difendere quest'impero, da cui si è detto che 


il sole non tramonta moi, e dove, io ne temo, taluni 
di coloro che son venuti a visitaroi, han potuto cre- 
dere ch’esso non mai si levi, 

« Ma, quantunque le nostre trtippe non siano 
impiegate che alla difesa, esse hanno più doveri da 
compiere al di fuori che tutte le altre. Esse sono 
esposte a più grandi varietà di temperatura e a quei 
cangiamenti ai quali un soldato è soggetto più di 
qualunque altra siasi armata, ed è il modo con cui 
esse, come pure la marina, compiono il lor dovere, 
che loro valse la lode e la stima di tutti i loro com- 
patriotti. 

« To giungo ora a quella parte del mio argo- 
mento che da tutti i lati è forse quella che vi inte- 
ressa di più, voglio dire della spesa dell’ armata, È 
perfettamente vero, e nessuno lo nega, che il nostro 
bilancio dell’armata e della marina , avuto rignardo 
al tempo di pace in cui viviamo, è salito ad una 
cifra cnorme. Ma è questa per noi una necessità, 
perchè è indispensabile che noi applichiamo ai nostri 
armamenti i cambiamenti introdotti dalla scienza in 
tutto ciò che concerne il sistema d'attacco e di difesa. 

« In questo momento, noi abbiamo nello Stato 
due dipartimenti, quello della marina e quello della 
guerra, il dovere dell’ uno è di cercare i mezzi di 
distruggere l’opera dell'altro. Il dovere dell’Ammira- 
gliato è di cercare di costrurre vascelli, la corazza 
dei quali possa resistere a tutti i proiettili. Il dove- 
re del dipartimento della guerra è d’ inventare can- 
noni che possano distruggere i migliori vascelli co- 
strutti dall'Ammiragliato. Tutto ciò trae con sè grandi 
spese. La è questa una rivalità utilissima e neces- 
saria. 

« lo ho abbastanza vissuto per sapere che la 
peggior cosa è quella di non aver fiducia in se stes- 
so. Nulla è così fatale quanto il credere che noi ub- 
biamo i migliori vascelli, i migliori cannoni, le mi- 
gliori macchine a vapore, sivo a che l’esperienza ci 
abbia provato che la cosa è così. Al momento della 
prova, può darsi che i nostri vascelli siano forati co- 
me crivelli, c che i nostri cannoni siano ridotti al 
silenzio da cannoni superiori, A_ qualunque costo ciò 
sia, l'Inghilterra deve avere i migliori vascelli che 
possa produrre la scienza. 

« Se voi doveste domani far uscire la vostra 
miglior flotta corazzata armata di cannoni ordivari 
contro una flotta più piccola, ed armata di cannoni 
tali come si costruiscono oggigiorno, varrebbe lo stes- 
so che mandar dei fanciulli a prender uccelli col 
mettere ad essi del sale sulla coda, con questa diffe- 
renza che gli uccelli non si lascierebbero avvicinare 
e prenderebbero tutto il vostro sale. 

« Giò ch'io ho detto si applica; gli uomini sono 
quelli cui spetta fare l'esperimento. Quanto a loro, 
grazie al cielo, essi non hanno bisogno di cambiare. 
Essi si serviranno di tutti i cannoni che saranno messi 
alla loro disposizione e farauno il loro dovere a bordo 
di tutti i vascelli che I’ Ammiragliato potrà mettere 
in mare, Siccome io uon veggo qui ufliciali della 
marina, così ringrazio a nome della marina. » 

— La Patrie assicura che, contrariamente agli 
avvisi telegrafici che segnalavano essere stato deciso 
il richiamo dei Commissari dell'America del Sud at- 
tualmente in Europa, nessun ordine officiale è ancora 
venuto ai signori Mason e Slidell. 

D'altra parte, soggiunge la Patrie, da buona 
sorgente mandasi da Londra che non vi sarebbe 
nulla d’ inverosimile a vedere rimessa immediatamen- 
te sul tappeto la quistione del riconoscimento e ri- 
soluto d'accordo colla Francia nel senso dei fatti com- 
piuti. 

—— o-40600t0 

La Gazzetta di Venezia così parla del nuovo 
capo del ministero prussiano: 

Mentre alcuni giornali ci rappresentano il nuo- 
vo ministro di Bismark come l’uomo della reazione 
per eccellenza, altri gli attribuiscono il progetto di 
modificare al più presto possibile la composizione del 
Gabinetto in un senso più parlamentare. Altri poi 
stimano quest'ultima intenzione del ministro un arti- 
fizio per ispianargli la via, onde assicurarsi più soli- 
damente il potere. Quanto all'idee di alta politica , 
delle quali si parla continuamente nel campo mini» 
sterfalb, tutti i giornali indipendenti di Prussia; dice 
l'Indipendance, constatino, che il prese non ha ora 
pensierò d'alte combinazioni di politica estera, nè di 


f 


vasti progetti d'alleanza senza scopo determinato , e 
senza reale importanza. Ciò che vaole la Prussia si 
è, che le sue istituzioni sisno conservate , e che la 
Costituzione non sia posta in forse da un giorno al- 
l'altro, 11 paese abbandona il resto all'avvenire, e il 
regolare sviluppo delle tendenze unitarie. È manife- 
sto, conchiude l'/ndependance, che la Prussia non po- 
trà mai compiere la sua destinazione in Alemagna , 
se non riesce anzi tutto a rassodare nello Stato le 
guarentigie del suo patto fondamentale. 

— Mentre il sig, di Bismark si affretta a rili- 
rare la proposta governativa sul bilancio militare, Ja 
D, A. Zeit. assicure, che il Re considera l'organiz- 
zazione dell'esercito come la sua vocazione istrica, 
e la crede messa in pericolo colla limitazione del ser- 
vizio ad un solo triennio. Il citato periodico dice, 
che il Re sarebbe pronto ad abdicare, piuttosto che 
accettare una simile condizione. La prossima sessione 
nella Camera mostrerà quanto v'abbia di vero in que- 
sta asserzione. 

— Una corrispondenza berlinese delle 77. N. di- 
ce che il Gabinetto prussiano abbia effettuata una ri- 
marchevole evoluzione nella questione doganale. Il 
Governo si è quasi sgomentato della sua propria ri- 
solutezza. Pare ch'egli acconsenta a partecipare ad 
una Conferenza, nella quale verrà discussa la riforma 
dello Zollverein e la proposta dell’ unione doganale 
austro germanica. La sola riserva, emessa dalla Prus- 
sia, consisterebbe in ciò, che l'Austria non abbia da 
intervenire alla Conferenza. (0, 7.) 


— Ro — 


Scrivono all’ H. B. H. da Pietroburgo 20 set- 
tembre: 

Nell'occasione dell’ ukase relativo alla modifica- 
zione dello stato dell'esercito, abbiamo accennato 
che lu voce che con esso si abbia intenzione di por- 
tare una riduzione nell'armota sia erronea; ed anzi 
che nel caso che si volesse completare i ranghi mol- 
to diradati dell'esercito dalla guerra di Crimea, e per 
la sospensione della coscrizione per sei anni, si avreb- 
be dovuto fare una leva di 150,000 uomini. Gli ukisi 
di reclutamento non avevano in mira una volta che 
l'una o l’altra metà del grande impero, ed eramo cal- 
colati dai 4 ai 5,6, 7 cd anche 8 per 1,000, onde 
completare il numero dell’ esercito molto più forte 
sotto l'imperatore Nicolò. Sotto l’attuale governo 
noi ebbe luogo, è vero, per sei anni il reclutamen- 
to; ma l'ukase invece aununzia che il reclutamento 
da cominciarsi alla metà di genuaio, e terminarsi alla 
metà di febbraio, avrà luogo iu tutto l'impero, nelle 
due metà di esso , occidentale ed orientale , con 5 
uomini per mille; per cui sommano assieme al 10 
per 1,000; cifra che chbbe un solo precedente in ca- 
so urgentissimo duraute la guerra di Crimea. Tro- 
viamo inoltre nel regolamento unito all’ ukase, che 
sono accettati come volontari , 0 come cambi , indi- 
vidui che sono eselusi come soldati. Tutto ciò con- 
ferma non solo |’ esattezza della nostra asserzione 
« che |’ esercito verrà aumentato, » ma ancora, avu- 
to riguardo all'epoca prescelta che si ha intenzione 
di avere un'armata completa per la primavera del 
1863, 

— Il consiglio di Stato si & adunato a Varsavia 
per deliberare sullo statuto relativo alla graduata 
trasformazione dei contadini in proprietari con riscat- 
to progressivo. 

Pare che in Russia l'emancipazione continui sen- 
za grandi ostacoli. I contadini sembrano persuasi che 
non possono aver le terre per nulla, e molti nobili 
han potuto affittare le terre agli stessi patti che in 
Inghilterra e in Francin. 

— Leggesi nella Corrispondenza Seharf: 

Tutta la linea ferroviaria che unisce Varsavia a 
Pietroburgo, sarà aperta al pubblico il 17 di questo 
mese, Secondo i giornali di Varsavia , il treno dei 
Viaggiatori non partirà da Varsavia per Pietroburgo 
che tre volte alla settimana. Hl tragitto si compie in 
38 ore. 

——&t46-Mt089-0— 

La protesta dei Ticinesi di voler conservare inal- 
terata la loro unione alla. Confederazione svizzera » 
trasmessa dal governo cantonale al Consiglio federale 
a Berna, ha ottenuta da questo la seguente risposta 
che togliamo dalla Gazzetta Ticinese del 29 set- 
tembre. 
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e Cari e fedeli confederati ! Abbiamo l' onore di 
darvi ato di ricevimento del vostro dispaccio 12 an- 
dante Num. 28632 e delle proteste della popolazione 
ticinese, che ci pervennero, contro le parole del mi, 
nistro degli affari esterni del Regno d' Italia, generale 
Durando, pronunciate nel Parlamento intorno alla e- 
ventualità di una separazione del vostro Cantone dal 
Confederazione , e della sua riunione al Regno ita- 
liano. 

« Noi vi ringraziamo, cari e fedeli confederali, 
di questa comunicazione che ci ha dato la soddisfa- 
zione più viva, quantunque non avessimo dubitato mai 
dell'attaccamento e della devozione del popolo tici- 
nese alla comune e cara nostra patria, come non du- 
bitiamo di quello di tutti i cittadini degli altri Can- 
toni della Confederazione , i quali in tutte le circo- 
Stanze in cui la libertà, la indipendenza e la integrità 
della Svizzera sembrassero minacciate, hanno fornito 
la più bella e più eloquente testimonianza. 

« Pregandovi, cari e fedeli confederati, di espri= 
mere ai firmatari delle proteste, che ci avete trasmes- 
se, questi sentimenti , cogliamo l'occasione per rae- 
comandarvi con noi alla protezione divina ». 


AIM 


Il Journal de Constantinople del 24, crede sa- 
pere che un inviato speciale sarà incaricato di noti- 
ficare al governatore generale di Belgrado la deci- 
sione della Sublime Porta risultante dall’ accomoda- 
mento effettuatosi nelle ultime conferenze in occasio- 
ne degli ultimi avvenimenti della Serbia. Lo stesso 
foglio annunzia che il Sultano invierà quanto prima 
al suo esercito del Montenegro un reseritto per rin- 
graziarlo del valore di cui ha fatto prova nella cam- 
pagua testè finita. Said pascià generale di divisione 


e aiutante di campo di S. M., sarà incaricato di ri- | 


Mettere questo rescritto a S. A, il Serdar-Ekrem. 


— Scrivono da Ragusa al Wanderer, in data | 


del 18 settembre: 


Il Montenegio fu costretto a conchiudere la pa- | 
ce, avendo esaurito in un combattimento lungo ed 


inegua!e le sue forze migliori, dimodochè una resi- 
stenza più lunga non sarebbe riuscita ad avere altro 
esito, ed ogni sacrificio ulteriore avrebbe pro.lotto la 
sua tetale rovina. Il Montenegro ha dovuto accettare 
condizioni di pace, che creino l'incertezza del suo 


avvenire, a cagione de' suoi migliori amici che lo ab- 


bandonarono, dopochè lo ebbero incitato ad un'aper- | 
ta resistenza ; resistenza d'altra parte di un piccolo | 
paese, durata un anno contro le migliori forze di un | 


grande impero. 

— Luca Vukalovich percorre i confini dell'Er- 
zegovina, scegliendo i suoi panduri e dichiarando che 
si arrese per ottenere |’ amnistia de’ suoi compagni 
insorti. Dice ancora che tutti i suoi emolumenti ser- 
viranno a soccorrere le famiglie dei morti, e che egli 
si contenterà di pane ed acqua. 

— Riferiscono alla Presse di Vienna, che 
sorti distretti di Grahovo, Piva e Baguani, come pi 
re quelli della tribù di Vassojevich, che combatte- 


rono nel campo dei Montenegrini, fecero già ritorno | 
nella loro patria. Dei Montenegrini propriainente det- | 


ti, non si trova che una divisione di truppe dinanzi 
a Rieka, attendendo il ritiro delle {ruppe turche, per 
ritornare pure nella loro patria. 


Si legge nel Times: 


L' Asia recò il testo seguente dei di 
generale Mac-Clellan ricevuti dal governo 


Al maggiore generale H. W. Halleok generale in capo; 
quartier generale dell' armata del Potomac 
15 settembre, ore tre del mattino. 


Signore, sono lieto d'informarvi che il suocesso 
del generale Franklin è stato così completo alla sini- 
Stra come quello ottenuto al centro ed alla destra ; 
egli si è messo in possessione del Lap dopo un serio 
combattimento su tutte le parti della linca. Lo trop 
he antiche e nuove sì sono battnte con fermezza e 
con bravura , prendendo con poca soccorso della no- 
Stra artiglieria fortissime posizioni difese iall' artiglio- 
ria e dalla fanteria. Non eredo che le nostre perdite 
siano gravissime, 

.* corpi dei generali Hill e Longstreet sono stati 
!mpegnati colla nostra-diritta:--Abbiamo-fatto-tn gron 
numero di prigionieri. Il nemico è scompanso. durane 


te la notte. Le nostre truppe marciano ad inseguirlo; 
non so se lo ritroveranno. 
Giorgio B. Mae Clellan 
a maggior gen. comand. 
Quartier generale dell'Armata del Potomac 
15 settembre, ore 8 del mattino. 

Signore , ho testè ricevuto notizie del generale 
Hooker dell’ avanguardia. Egli dichiara essersi for- 
malmente avverato che il nemico fugge verso il fiume 
in preda ad un pànico completo ; e il general Lee 
diceva ieri sera pubblicamente che essi erano stati 
vergognosamente flagellati. To precipito tutto in avanti, 
per incalzare sempre più la loro piena ritirata. 

Giorgio Mac Clellan 

Quartier generale dell' Armata del Potomac 

Bolivar, 15 settembre, ore 10 del matt. 

Signore, i ragguagli ricevuti in questo momento 
confermano pienamente la sconfitta e lo scora agia- 
mento dell’ esercito ribelle. Si dice che il gen Lee 
sia ferito e Garland ucciso. Il generale Hooker solo 
ha fatto più di 1000 prigionieri. Egli ne mandò 700 
a Federik. Si dice che Lee valutò la sua perdita a 
15,000 uomini. Noi seguiamo così prestamente come 
gli uomini possono avanzarsi. 

Giorgio Mac Clellan 

Una corrispondenza della Patrie, dopo avere lun- 
gamente parlato con dileggio del generale Mac Clellan, 
sparge forti dubbi sulla veracità dei suoi ultimi bol- 
lettini relativi alla ritirata dei confederati e viene alle 
seguenti conclusioni : 

Se Jackson solo attraversò il Potomac lo ripas- 


serà e terrà in iscacco Mac Clellan mentre Lee mar- 


cerà su Washington, oppure tirerà i federali per la 


vallata al punto in cui Lee col grosso dell’ armata gli | 


aspetta per una grande battaglia . 
Se Lee passò con molta forza, e entrònel Mary- 


i land, la sua ritirata è uno stratagemma. per tirare | 
Mac Clellan in luogo opportuno per batterlo. Altri- 


menti Lee passerà a destra dei federali e marcerà 
sulla capitale. 

— Leggesi nel Daily-News del 1 ottobre. 

Un dibattimento ebbe luogo il 12 nel Congresso 
confederato sulle risoluzioni che tendono a ringrazia- 
re il generale delle sue brillanti vittorie, e a dichia- 
rare che il Congresso aveva inteso con vivo soddi- 
sfacimento che egli aveva passato il Potomac. Il sig. 
Lyons ha disapprovato la parte delia risoluzione ch” 

favorevole alla politica d' invasione. Il sig. Mi- 

vivamente approvato il piano di liberazione 
degli oppressi del Maryland, e quello che consiste 


| nel penetrare sul territorio del nemico. Il sig. Lyons 


non credeva che i confederati possano marciare con 
sicurezza nel cuore del Nord. Il sig. Miles, per lo 
contrario, era perfettamente convinto ch’ essi lo po- 
tevono, e ha detto : adesso è giunto il momento di 
agire. Gli eserciti regolari di Mac-Clellan e di Pope 
non sono in grado di presentare il quinto dell’effetti- 
vo ch'essi dovrebbero avere. Se la risoluzione è re 
Spiuta, il Congresso non appoggierà la politica d'ag- 
gressione tanto desiderata dal paese. Il sig. Ayres, 
della Carolina del Sud, era d'avviso che il pqgglo 
desiderasse che la guerra fosse portata sul territo 
del nemico, cd esprimeva il voto che l’esercito osas- 


{ Sé, osasse ancora e osasse sempre. Il sig. Smith opi- 


.mava che la voce del popolo non fosse sempre quel 
la della nazione. 1 popolo Spesso ha torto. Egli ha 
combattuto la risoluzione, Voi non siete mai stati, 
ha detto, invitati ad entrare nel Maryland ;.voi non 
sapete come vi saresle stati accolti, Il sig. Foole 
era d'avviso che bisognava asco!tare la voce del po- 
polo. La risoluzione in favore della politica d’ inva- 
sione fu adottata da 56 voti contro 13. 

= Leggesi nel Journal des Débats: 

Now senza difficoltà si rasseguarono i giorvali 
inglesi a credere alla disfatta dell' invincibile Stone- 
Wall Jackson e del Leo, impareggiabile pelle evolu- 
zioni. Invano i dispacci ci dicono non rimaver pur 
un pelettone confederato sulla riva settentrionale del 
Potomac ; | nostri vicini Spiegano tutta la lor stra- 
tegia nel dimostrare che il Mao-Clellan fece poca cosa 
collo spazzare ìl suolo della Peusilvania e del Ma 
tyland dalle troppe nemiche. Tuttavia quando il Ja- 
ekaon valicò il Potomao essi dichiarevano che la re- 
pubblica era spacciata, E gome mai |’ invasione del 

cra-un fatto sì considerabile se-lo -sgom- 
bro. dello, sicaso: paese è cosa indifferente ? 


È giusto tuttavia il dire che Jackson profittò 
almeno per upa certa parle delle imprudenze , che 
per l'altra parte cagionarono la disfatta, del Lec. Noi 
ubbiamo sì pochi ragguagli sugli eventi. del Mary- 
land che nou possiamo farci un' idea adequata delle 
operazioni onde questo Stato fu teatro. Tuttavia il 
Juckson fece ivi pure una di quelle marce fulmince 
che ne assicurarono tante volte la vittoria, ma di 
cui sventuratamente per lui, il Mac-Clellan conobbe 
lestè il segreto. Egli si è fatto raggiungere quindi 
dal Lee e menirechè credevasi questo sempre in 
Virginia, mentrechè egli stesso marciava ostensibil- 
mente alla volta di Filadelfia, sfuggì portandosi sul 
Potomac, occupò improvvisamente sulla riva mari- 
landese le alture che dominano alla volta e il corso 
del fiume ed Harper's Ferry e ridusse. questo arse- 
nale e guarnigione a capitolazione. Volendo solo fer- 
marsi tanto da rovesciare il vessillo federale ad Har- 
per's Ferry, il Jackson, senza darsi pena di ciò che 
si faceva alle sue spalle, voleva cacciarsi nuovamen- 
te nel Maryland, marciare alla volta di Filadelfia e 
sopratutto riunirsi al Lee. Il giovane generale Mac- 
Clellan si acquistò sì bene a Richmond la fama di 
Fabio temporeggiatore, che il Jackson non dubitava 
punto di raggiunger il Lee prima pure di scorgere 
gli esploratori federali, E ciò cagionò la perdita del 
Lee. 

In pochi giorni il Mac-Clellan si compose die- 
tro i baluardi di Washington un esercito scelto: una 
marcia pronta ed ardita lo portò al punta di con- 
giunzione dell’ esercito del Lee e della retroguardia 
o degli sbrancati del Jackson. Il Lee fu sconfitto è 
il Jackson stesso dovette rivarcare la riva meridio- 
mile del Potomac. Forse, più fortunato che il Lee, 
Îl Joekson rimase intatto ; ma in ogni caso dovette 
sbbandoware le posizioni di Harper's Ferry. Le altu- 
re del Maryland sulla riva sinistra del Potomac sono 
ora occupate dai Federali. Se il Mac-Clellan non ha 
ancora lanciata la sua vanguardia nella famosa valle 
della Shenandoah, sì il può fare, e mentrechè ha 
riacquistato l’alto Potomac la regione inferiore del 
fiume non cessò di appartenere ai federali, 
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Un dispaccio di Shang-Hai, in data del 3 
sto 1862, d'ce il Moniteur Universel, aununzia che 
in quell'epoca i ribelli continuavano ad allontanarsi 
dalla città e andavano a portare le loso rovine. nel- 
l’ibterno. GI’ Imperiali disponevansi a liberare varie 
città che erano o sotto la mimiccia 0 in potere dei 
Taipiugs. Malgrado la stagione lo stato sanitario era 
soddisfacente. 

L'avviso il Monge era stato inviato nel Giap- 
pone, dove regna una certa inquietudine a cagione 
deli'essassinio commesso nell'abitazione del residente 
inglese. L'equipaggio della Dordogna formava sempre 
una guerdia al console generale di Fran Il capi- 
fano di vascello Faucon, il quale comanda in capo 
la divisione di Cina in attesa dell'arrivo dell’ammi- 
reglio Jaurès, aveva l'intenzione di valersi. dell'al- 
lontanamento dei ribelli da Shang-Hai per recarsi a 
Yokuhama, 


_——__n-<©<r[rurrrrir@[r1ì 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Per quanto ne è dato apprendere dai giornali e 
dalle corrispondenze non officiose di Torino, se il mi- 
nistero sardo resta ancora al potere ciò non avviene 
perchè tra i diversi componenti il medesimo sia in- 
tervenuto un accordo, ma bensì perchè ad esso riuscì 
fino ad ora impossibile di modificarsi, ricostituirsi o 
sciogliersi, dopo le inutilì pratiche del Rattazzi per 
trovar successori a coloro che volevano ritirarsi 16: 
dopo gl’inefficaci tentativi dei dissidenti per isceglie- 
re un nuovo presidente del cobsiglio. Ciò peraltro 
non toglie, come osservano fra gli altri la Stampa, 
la Perseveranza e l'Opinione, che una crisi ministe 
riale debba verificarsi în un ternpo più o mene re- 
moto, giacchè nè il Durando ed il Depretis vollero 
ritirare assolutamente le offerte dimissioni, nè è a 
credere che il Pepoli si rassegni così facilmente a 
veder ritrattata la faltagli promessa di passare al mi- 
nistero dell’ interno. Del resto, tuîti i motivi di dis- 
senso , dai quali si annunciò essere resa necessaria 
una crisi ministeriale, sembra che sussistano tuttora, 
non essendosi presa. verune definitiva risoluzione, in- 
dipendentemente dall'amnistia, su nessuna delle altre 
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quistioni che sou tenute più vitali nell’ interesse del 
governo, cioè le energiche rimostranze al gabinetto 
francese per il completo insuccesso della circolare Du- 
rando, la riconvocazione o scioglimento della Camera, 
ed il programma ministeriale da presentarsi a quest 
ultima, nel caso che il progetto di chiusura non aves- 
se a prevalere. Anche relativamente allo stato d’ as- 
sedio uelle provincie meridionali, la cui cessazione 
dicevasi pure dover essere una conseguenza necessa- 
ria dell'amnistia, il ministero di Torino non sarebbe 
riuscito a prevdere un partito decisivo, e credesi 
perciò che il medesimo, a fine di serbare almeno 
una apparenza di legalità, voglia ricorrere all’ espe- 
diete di conservare di fatto quella misura cecezio- 
nale, mascherandola però sotto le forme più costitu- 
zionali di maggiori poteri delegati ai respettivi com- 
missari. E questa sembra per verità alla maggior parte 
dei giornali piemontesi la più sensata risoluzione che 
abbia preso il governo sardo, da nessuno ignorandosi 
che il sistema di eccessiva vigilanza e di estremo 
rigore inaugurato nelle Due Sicilie, è l' unico mezzo 
che ad esso rimanga per tenere sotto la sua dipen- 
denza 1° Italia del Sud e per rendere meno formida- 
bile l'opposizione realista e democratica, i cui sforzi 
costauti per abbattere l' abborrita  usurpazione pie- 
montese appariscono chiaramente, anche nelle circo- 
stanze attuali e malgrado l'interessato silenzio del tele- 
grafo di Torino, dalle mezze rivelazioni dei fogli e 
delle corrispondenze locali, di cui in altra parte di 
questo giornale diamo una quotidiana rivista. 

Se però l’accennato telegrafo piemontese tace 
gelosamente di quanto può nuocere alla causa per 
cui fu posto in attività, esso diviene loquace oltre 
oghi credere allorchè trattasi di divulgare notizie 
d'ogni genere, false o vere che siano, le quali pos- 
sano in un modo qualunque tornar di vantaggio alla 
rivoluzione. Così, mentre non fece mai parola nè dei 
proclami claudestini che sono diffusi a migliaia nelle 
due Sicilie per eccitare ad una sollevazione contro 
gli attuali dominatori, nè degli arresti numerosi che 
vanno colà facendosi ogni giorno tra le file degli 
stessi rivoluzionari, nè nelle tenebrose associazioni 
che, specialmente a Palermo, mettono in voga la 
scuola del pugnale, all'ombra della legislazione pie- 
montese, si guardò bene però dal tucere che l’esimio 
monsiguor Frascolla, Vescovo di Foggia, fu da una 
iniqua sentenza condanvato a due anni di carcere e 
4500 lire di multa, pel nobilissimo reato di avere 
ulle colpevoli esigenze della rivoluzione anteposto il 
dovere del sacro suo ministero. In occasioni come 


questa tutti i tribunali rivoluzionari dichiaransi pie- 
nomente competenti e le parole del codice penale si 
trovano di una chiarezza c lucidità manifesta ; ogni 
pena sembra esigua, ogni circostanza aggravante; le 
difficoltà e i dubbi sorgono solo allorchè trattasi di 
ribelli e di facinorosi, perchè questi sanuo farsi ra- 
gione coi tumulti e colle armi nè usano opporre alla 
violenza ed alla ingiustizia la mansuetudine e la ras- 
seguazione. 

Garibaldi ha redatto, negli ozi della sua malat- 
tia, un indirizzo al popolo scandinavo ed un altro 
all’ Inghilterra , i quali non differiscono di molto da 
tutte le elucubrazioni uscite fino ad ora dall’ esaltato 
cervello del sedicente eroe. È inutile spendere lun- 
ghe parole su questi curiosi documenti, alla lettura 
dei quali; dicono i fugli francesi , aversi motivo di 
credere che, piuttosto che al piede ; il vioto d' A- 
spromonte sia stato ferito Alla testa. A Londra pe- 
rò gli stessi fogli più liberali incominciano a giu- 
dicare diversamente da quel che fecero fin ad ora 
le plateali manifestazioni provocate in onore del sud 
detto dai comitati mazziniani. Così si esprimono il 
Daily-News ed il Daily-Telegraph i quali , mentre 
sostennero fino ad ora un contrario parere, non du- 
bitavo adesso di dichiarare che è interesse del go- 
verno inglese imporre un termine agli indecenti schia- 
mazzi, il cui ultimo resultato sarebbe, come è nelle 
viste dei loro promotori, di creare serie complicazio- 
mi tra la Granbrettagua e la Francia. 

Nelle spiegazioni che il nuovo mivistro di Prus- 
sia, sigoor di Bismark ha, date alla commissione del 
bilancio, si incontrano alcune parole che preoccupano 
presentemente una gran parte della stampa curopea. 
Esso dichiarò, al dire della Gazzetta. nazionale , di 
non credere che le istituzioni dell’Alemagna fossero 
soddisfacenti, ed essere perciò necessario il miglio- 
rarle, soggiungendo che questo resultato non potreb- 
be ottenersi se non colla possanza e coll'energia. 
« Si è preteso, avrebbe egli aggiunto , che il mivi- 
stero cercasse conflitti esterni per alloutanare i con- 
fitti interni o evitarne le conseguenze; ciò è falso , 
ma disgraziatamente non potrà forse evitarsi ogni ester- 
no conflitto. » Queste ultime parole piovocano singo- 
luri comenti da parte del giornalismo. 

Apprendiamo dai fogli inglesi che due capi ci 
cassi sono giuuti a Londra ed hanno rimesso al go- 
verno un indirizzo , nel quale domandano la prote- 
zione dell’ Inghilterra contro la Russia. Credono i 
citati giornali che un simile appello sarà fatto dai 
suddetti ad altre potenze. 


Nou v'ha cosa tanto atta a qualificare quell'intri- 
cato complesso che si chiama quistione orientale, quan- 
to l'instabilità di tutto ciò che ad essa si attiene 
Son pochi giorni che fu conchiuso il trattato di pace 
tra la Turchia e il Montenegro, e vien già riferito 
ch'esso nasconde il germe di nuove contese. Fu detto 
che gli ambasciatori di Russia e Francia protestaro- 
no contro alcuni capitoli di quella convenzione, che 
renderebbero affatto illusoria l’indipendeoza del Mon- 
tenegro; ina pare che la Porta nou si lasci smuove- 
re da quelle minaccie, sia che abbia secrete pro- 
messe di aiuto dall'Inghilterra, sia che realmente si 
avveda che, rinunziando a quei patti, il trattato sa- 
rebbe per lei una lettera morta. Apparirebbe tatta- 
via dalla Corrispondenza Scarf che la Porta abbia 
ordinato di sospendere la costruzione della strada 
militare, che è l'oggetto della controversia. Intorno 
a questa faccenda dura tuttora vivo lo scambio di 
dispacci tra Pietroburgo, Berlino e Parigi. 

Pare che le ultime battaglie nel Maryland sia- 
no veramente riuscite a vantaggio dei federali. L’ir- 
ruzione dei separatisti in: quel. territorio irritò pro- 
fondamente l'orgoglio nazionale del Nord, che giudi- 
cò snecessariv una riparazione e pose in moto tutte 
le sue forze per ottenerla. D'altra parte anche Mac 
Clelluv doveva sentire forte desiderio di rintegrare 
la sta fama, scaduta dopo i rovesci nella Virginia, 
e pare sia stato mirabilmente secondato, come prova 
il fatto, piuttosto unico che raro, che nelle battaglie 


I dal 15 al19 settembre furono feriti tredici gevcrali, 
oltre uno ucciso: I giornali del Nord alzano di nuovo 


la voce e chiedono unanimi che la guerra sia vigo- 
rosamente proseguita, e che le truppe federali muo- 
vano senza indugio contro Richmond. L'arrivo dei 
coutingenti della nuova leva di 600,000 uomiui por- 
rà il governo federale in grado di soddisfare alla 
pubblica opinione. Questa costanza indomabile del 
Nord si manifestò alla Borsa di Nuova York, ove, 
dopo le sconfitte nella Virgiuia, l’attività negli affari 
non rallentò menomamente, e le carte del debito 
pubblico si conservarono sopra il pari. 
DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 7. — La (Gazzetta Ufficiale riferisce 
l'accoglimento entusiastico fatto il giorno 6 a Lisbo- 
na alfa regina di Portogallo. Subito dopo lo sbarco 
ebbe luogo la benedizione nuziale. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Barometro 
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Umidità Stato dei cielo Termometografo 


= i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


12,09; | 3 Nuvoloso 
18,54; | è Bello qu. strato] 
18,09; | 0 Piove 


i Vem, 
fn decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, da 


velocità in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo le 8h 30.m pom. fortiss. lampi, tuoni lontani e pioggia 
Prima e d po mezza notte pioggia ‘a rovesci 3.mm 5%; 
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"dic Termometografo 
lele amo massimo minimo 
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METEORE AVVENUTE DAL MZZODÌ PAKCKDKNTE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Eccîho Trib. Civ. di Roma 
Pio Turno 


Ad istanza del sig. Luigi Ercoli quale 
figlio ed Erede Testamentario della bo: m 
Filidio Ercoli rappresentato da) sott, Proc. 


Si potifica alli sig. Achille, e D. Ercole fra-. 


telli Ercoli il primo dimorante in Palermo, 
ed il secondo d’incog. domic., qualmente l’i- 
stante ha esibito negli Atti della Cancelleria 
dell’Ecciho Trib. in pino Turno lo Stato 
Ereditario dal quale risulta che 1’ Attivo a- 
scende a scudi millecentotrentuno, e bai. 15 
non chè è stata esibita la risoluzione Capi- 
tolare del Ven. Convento, e PP. Ago- 
stiniani' Scalzi di Gesù e Maria al Corso, 


per ciò che riguarda uno dei figli del no- 
minato Filidio Ercoli, 

Li 7 ottobre 1862. 

Copia simile è stata affissa alla Porta di 
questo Trib. a forma di legge. 


Pietro Volpato Cursore presso i 
Trib. civ. di Roma. 

Per Agostino Pagnoncelli Proc. 

Pietro De-Brù Sostituto 
Si deduce a pubblica notizia, che l’Eccimo 
Trib, Civ. di Roma in Turni Riuniti cen 
ordinanza del giorno 24 settembre 1862 ha 
dichiarato, che Adelaide Commisso detenuta 
nel Manicomio di 8. Maria della Pietà in 
questa Ciità trovasi ridotta allo stato.di de- 


* menza, @ perciò, previa la di lei interdizio- 


ne, ha ordinato, che la medesima venisse 
sottoposta ad un Curatore, che nominò nella 

rsona del Curiale di Collegio Giuseppe 

‘aselli, conferendo al medesimo tutte le op- 
portune facoltà per legittimamente rappre- 
sentare, e difendere la persona di detta Ade- 
laide Commisso, ed amministrare ì di lei be- 
ni; quale Curatore come sopra deputato ha 
euiesto In Cancelleria sotto il giorno 4 otto- 
bre 1862 obbligazione giurata di bene, e fe- 
delmente adempiere l’incarico sudetto, e di 
render conto della sua gestione a forma di 
Jegge. fi 

Ant. Casini Commesso Cancell. 


Si rende noto che sotto il giorno 17 
settembre corr. il sott. ha emessa negli «atti 
della Cancelleria del Trib. Civ. di Roma la 


rinunzia alla Curatela del minore Giuseppe 
Della Rasa, ed è così libero da ogni rela- 
tivo impegno, e responsabilità. 
Roma 3 ottobre 1862. 
Dario Dott. Calisti Proc. 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 


Con ordinanza emessa il giorno 6 ag0- 
sto 1862 ha nominato l'Illîo sig avv.Fran- 
cesco Carancini in Curatore della Eredità 
giacente del fu Generoso Tamburrini di este- 
ra origine defonto nel Ven. Ospedale di S. 
Spirito in Sassia ; e però si deduce a noti- 
zia per tutti gli effetti di legge. 

L ‘arcani Proc. 


a qualificare quell’int 
quistione orientale, quan- 
che ad essa si attiene. 
hiuso il trattato di pace 
to, e vien già riferito 
nuove contese. Fu detto 
’rancia protestaro- 
convenzione, che 
l'indipendeoza del Mon- 
a non si lasci smuove- 
che abbia secrete pro- 
« sia che realmente si 
ici patti, il trattato sa- 
ta. Apparirebbe  tutta- 
bf che la Porta abbia 
ostruzione della strada 
controversia. Intorno 
? vivo lo scambio di 
) e Parigi. 
nel Maryland. sia- 
io dei federali. L’ir- 
territorio irritò pro- 
e del Nord, che giudi- 
© pese in moto tulle 
«ltra parte anche Mac 
esiderio di rintege 
bovesci nella Vir 
secondato, come prova 
aro, che nelle battagli 
feriti tredici generali, 
I Nord alzano di nuovo 
be ta guerra sia vigo- 
» tenppe federali muo- 
mond. L'arrivo dei 
i 600,000 uomiui por- 
do di soddisfare alla 
Btuinza indomibile del 
li Nuova York, ove, 
® l'attività negli affari 
le carte del debito 
il pari. 


Ua Ufficiale riferisce 
Il giorno 6 a Lisbo- 


tbito dopo lo sbarco 


le 
ale. 


i è pioggia. 
Li + rovesci imm 5; 


la del minore Giuseppe 
bsi libero da ogni rela- 
ponsabilità. 

1862. 

lo Dott. Calisti Proc. 


civ. di Roma 
Turno 


Pinessa il giorno 6 41 

lo l'Illîo sig avv.Pra 
Curatore della Efedità 
roso Tamburrini di este- 
cl Ven. Ospedale di S. 
però si deduce a moti 
iti di legge. 

igi Carcani Proc. 


T Fiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno creotto i fes 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1 180. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono officiili. 


——0408-8-400-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i grup 


l nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


—_——r ———__....a...t_.._g.;:: 


ROMA 9 Ottobre 


La SaxtiTA' Di. Nostro Stgyone ,, lopo avere 
nella sna Residenza di Castel Gandolfo ammesso ieri 
mattina a particolare udienza i Ministri di Stato, ed 
alcuni personaggi che sono a villeggiare in quei de- 
liziosi dintorni, alle ore quattro pomeridiane egni- 
ta dalla Sua Corte, si recò in carrozza alla vicina 
Marino, 

Sul principio dell'ampia via del Corso di quella 
cità il Sawro Papre discese, e la percorse a piedi. 
Il battaglione dei Zuavi Pontifici era schierato in ala 
lungo il passaggio di Swa BeATITUDINE, che andò alla 
Chiesa Abaziale ad orare ed assistere alla Benedi- 
zione dell’Augustissimo Sagramento. Dopo di che, 
passata in sagrestia, ammise al bacio del Piede 
Îl Clero, la Municipalità, e gli alunni di quel Colle- 
gio dei PP. Dottrinari. 

Il Santo Papre deguò poi di una 
provvisorio Ospedale Militare, portando a ciascuno 
di quei malati la consolazione col conforto delle sue 
amorevoli parole. 

Rimoutata in carrozza, SUA SAxtITA', si ricon- 
dusse sull'annottare al palazzo di Castel Gandolfo. 

Il festeggiamento che accolse la SANTITÀ” Sua 
fu dovunque animato da fedele devoto entusiasmo. 

Telegraficamente poi conosciamo che, alle ore 
nove e mezzo di questa mattina, il Sayro Papre, col 
suo corteggio, ha iraversato Albano, fra le acclama- 
zioni di quei cittadini, dirigendosi a CivitaLavini 
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Nel passato sabato , 4 di ottobre, giorno sacro 
a memoria del Serafico Francesco di sisi, fu 
aperta al culto divino la Chiesa Nazionale dei Na- 
politani, dedicata allo Spirito Santo. Grandiosi re- 
Stauri ‘vi sono stati eseguiti sotto la direzione dell’ar- 
chitetto cav. Cipolla, e il conosciuto valore del pene 
nello del cav. Gagliardi l’ ha adorna conv stupendi 
affreschi. La Commissione che ha cura della Chiesa, 
dlopo più anni da che, per condurre le opere neces- 
sarie, era rimasta chiusa, volle farne la solenne aper- 
tura nell’ indicato giorno, ricorrendo in esso l’ono- 
mastico di S. M. Francesco II, Re del Regno del- 
le Due Sicilie. 

Alla Messa cantata pertanto , che fu celebrata 
dall'Illiîvo e Rino Monsig. Milella, Chierico di Camera, 
oltre ai membri della Commissione suddetta assiste- 
vano , in numero considerevole, i più distiuti pe 
naggi di quel Regno, che sono in Roma, c grande 
moltitudine di popolo. 

Dopo la Messa ebbe luogo il cauto dell’ Inuo 
Ambrosiano, e la sacra cerimonia terminò colla triva 
Bepedizione del Veuerabile, che fu impartita dall'Emo 
e Ruio signor Cardinale Cagiano de Azevedo Vescovo 
di Frascati, Penitenziere Maggiore. 
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NOFIZIE DIVERSE 


Il Giornale Officiale di Napoli del 7 corrente 
uarra che il Principe Napoleone e la Principessa sua 
consorle furono accolti a Torre Annunziata fra gli ev- 
viva della popolazione. Nella sera fecero ritorno a 
Napoli, donde partirono il giorno appresso per Ca- 
serta, 

Dai giornali venuti colà nel mattino e colla data 
suddella pretendesi asserire essere stato sorpreso nel- 
la sezione Vicaria un comitato |egittimista nella notte 
del 6, i di chi membri, coltifn. flagrante, sarebbero 
Stati arrestati. per Ja, maggior, parte. Vorrebbesi. dagli 
Slessi giornali” far ritenere gli arrestati. autori dei pro- 
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clami sparsi per Napoli well” anniversario del giorno 
onomastico del re Francesco Il, non che di altri 
scritti antinivolazionari seqbestràti dalla questura. 

Negli ultimi trascorsi giorni fu narrato di un 
omicidio commesso dai cammorristi deteniti in pri- 
gione sulla persona di un loro compagno che si era 
ricusato , prima di essere arrestato , di sborsare ad 
essi ung somma di denaro ; in oggi si fa parola di 
tina nuova scena d' orrore simile per parte della ca- 
morra , la quale prosegne ad essere armata perfino 
nelle prigioni. Il giorno 5 un camorrista , per nome 
Pasquale Ciaufrano, venuto in uggia ai suoi compa- 
gni, a cui insinuava di mostrarsi docili alle disposi- 
zioni del nuovo regolamento carcerario, veniva assa- 
lito da una mano di essi tutti armati. Pare che cgi 
facesse un’accanita resistenza, poichè prima di cade- 
re morto vuolsi che rendesse cadaveri ben quattro 
dei suoi aggressori. Il giornalismo trae motivo da 
questi orribili fatti per rimproverare in modo acre c 
violento al governo l' incuria con cui tieasi dietro ai 
prigionieri, i quali eziandio nelle prigioni hanno d'uopo 
non solo di una stretta sorveglianza e di una severa 
disciplina, ma occorre anzi tutto che siano disarmati. 

I deputati Calvivi, Fabrizi e Mordini, dopo aver 
sofferta non breve prigionia, sono stati riposti in li- 
bertà. 1 giornali che dauno tale notizia esprimono la 
speranza che il Governo di Piemonte vorrà degnarsi 
di far conoscere i motivi di una prigionia così in- 
comprensibile, in quanto che oltre ad essere in aperta 
santradizione colle leggi Cogfilaziongli che rendono 
inviolabile la persona di un'deputato al parlamento, 
è stata eseguita ancora col massimo rigore non es- 
sendosi permesso a chicchessia di avvicinare i dete- 
nuti in Castel dell'Ovo. 

Circa la reazione è asseverato dil giornalismo 
che la mattina del 4 il distaccamento di linea di La- 
rino (Molise) con vari carabinieri e un drappello di 
guardia nazionale incoutrò i reazionari in numero 
di 25. Impegnatosi il combattimento vuolsi che que- 
sti ultimi avessero un ucciso, due prigionieri e pa- 
recchi feriti, oltre alla perdita di non pochi cavalli 
ed altri oggetti. Nella sera dello stesso giorno 4 ot- 
tebre una comitiva reazionaria, forte di un centinaio 
di uomini, avendo veduta che lc rive dell'Ofanto era- 
no guardate da soli due distaccamenti di truppa, si 
recava sopra Leovi, i cui abitanti spedivano mes- 
si in Avellino per ottenere aiuti. A tale anvunzio 
accorreva la truppa verso il minacciato paese; ma 
quando giungeva i reazionari cransi già allontana» 
ti avendo trovato cuergica resistenza nel paese . 
Il giorno 6 poi il colonnello Gorin, alla testa di forti 
distaccamenti, mosse alla volta della Bufeta affiue di 
altaccarvi i reazionari riunitivi nel numero di 140 
circa. Anche il giorno 5 fuvvi altro conflitto tra il 
distaccamento di bersaglieri di Andretta ed uva ban- 
da di 20 reazionari, i quali asserisconsi fugati, la- 
sciaudo iu balia della ‘truppa un cavallo, dn cappot- 
to ed una giberna. 

Le notizie dell'Isola siciliana sono sempre sco- 
raggianti ; i furti e gli assassini proseguono tultavia; 
l'elemento sedizioso e malandrino tiene ulta la testa 
e in molti luoghi ancora impone allo stesso governo, 
il quale cogli artesti, colle deportazioni, e colle fu- 
cilazioni vorrebbe pure incutere spavento e limore, 
ma non vi riesce. Bande armate e assai numerose 
scorrazzano qua e colà , e commettono bene spesso 
depredazioni: deplorevolissime... Ne è apparsa una di 
recente presso Misilmeri, la quale col suo avvicivar- 
si alla sede dell'alto Commissario sembra sfidarne l'iva. 


La Gazzetta Uficiale di Venezia ha in data di 
Vienna 4 ottobre i 

La Camera de' deputati terminò la revisione del 
bilancio pel 1862. La prossima seduta si terrà mer- 
coledì. 

— Scrivono all’ Osservatore Triestino da Vien- 
na 1 ottobre : 

« Fra pochi giorni, S. M. l'Imperatore sarà di 
ritorno da Ischl per presiedere ad una conferenza 
di Ministri, a cui prenderebbe parte |’ inviato fede- 
rale, barone di Knbeck. Come è no'o, il suo arrivo 
sta in relazione colla prossima riapertura delle con- 
ferenze federali. 

— Il Comitato di finanze del Consiglio dell'Im- 
pero chinse col primo di ottobre la discussione del 
progetto di convenzione tra lo Stato e la Banca na- 
zionale. HI privilegio della Banca fu prolungato per 
dieci anni ancora, cioè sino a tutto il 1876, invece 
di prolungarlo per 24 anni, com’ era stato proposto 
dal sig. ministro Plener d'accordo colla Banca. Que- 
sta risoluzione è stata preceduta da una animatissi- 
ma discussione, a cui presero parte il sig. Ministro 
di finanze, e i deputati Brosche, Herbst e Ryger. 

— Dalla Gazzetta di Venezia del 3 corr. : 

A Vicuna la Camera dei deputati ha adottato, 
nella tornata del 30 settembre , il progetto di legge 
sui fendi, con pochissime modificazioni , quale era 
uscito dalla Camera dei signori. Nella discussione del- 
la legge sul catasto, la ione polacca si comportò 
in modo diverso dulla frazione Tzeka. I polacchi pre- 
sero parte all'elezione del Comitato per gli studi re- 
lativi a quella questione , e gli Tzechi , invece, si 
astennero assolutamente. La Camera ha ricevuto, nel- 
la stessa seduta, il bilancio del ministero della guer- 
ra per l’ese 9 dlel 1863. L' esposizione del bilan- 
cio occupa 333 pagine in foglio, e vi si notano mi- 
nutissimi particolari. Lo stato normale del bilancio 
vi è stabilito in 92 milioni di fiorivi, ai quali si ag- 
giungono 26,800,000 mila fiorini a titolo di supple- 
mento straordinario, sì che il totale del bilancio per 
l'esercizio del 1863 sa'e a 118,800,000 fiorivi , im- 
perocchè , secondo l’ esposizione de! ministero della 
guerra, presentata il 17 luglio, le spese straordina- 
rie non ascendevano a meno di 36 milioni. 

La stessa Gazzetta veneta dice: Abbiamo già fatto 
cenno dell'adunanza di Weimar, e come vi sia stato de- 
ciso di ammettere nel nuovo Stato federativo germanico 
l'Austria colle sue sole provincie tedesche. Ora diremo 
che all'adunonza di Weimar seguirà quella di Fran- 
coforte, alla quale interverranno in gran numero cit- 
tadini dell'Austria. A Weimar sono convenuti molti 
personaggi politici della Germania, ma a Francoforte 
il vumero dei membri conferenti sarà assai maggiore 
e vi si annovereranno anche non pochi corifei del 
partito della piccola Germania , che non vollero re- 
carsi a Weimar. Si crede che l'adunanza sarà molto 
numerosa , e che la città di Francoforte le farà lie- 
tissima accoglienza. Nei crocchi parlameutari a Vien- 
na si parla continuamente delle future risoluzioni 
dell'Assemblea di Francoforte; tutti ne sentono l’im- 
portanza per il futuro ordwamento dell’Alemagna, c 
sembra che auche i deputati boemi e moravi trove- 
rauno di loro utilità l’intervenirvi, ciò che per altro 
non è ancora stato definitivamente deciso. 
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Leggiamo nella Corrisp. fr. ital. in data da 
Parigi : 

Il yacht imperiale, Principe Gerolamo, dovette 
soffrire delle avarie per |’ urto di una fregata russa. 
1 due bastimenti della marina ‘francese col nome 


Principe Gerolamo in poco tempo l'uno dall’ altro 
ebbero degli accidenti. Si sa che il bastimento di 
alto bordo Principe Gerolamo prese fuoco nella rada 
di Gibilterra, mentre andava al Messico; si potè con- 
tenere l'incendio, si sbarcarono i soldati, si mandò 
il Wagram a rimpiazzarlo, ed esso venne condotto a 
Tolone, ove una commissione deciderà se dev' essere 
demolito, ovvero riparato. 

L' indomani del suo arrivo a Tolone la vedetta 
del capo Siccie segnalava nelle acque delle isole di 
Yères l' altro Principe Gerolamo che chiedeva soc- 
corso. 

Quando la flotta italo-portoghese uscì dal porto 
di Genova, alcuni bastimenti russi, francesi, inglesi, 
vollero aver v’onore di accompagnare la regina di Por- 
togallo. Erano in tutto undici bastimenti, che navi- 
garono tutta la notte di conserva, ma all'indomani 
la nave ammiraglia russa il Gramoboi volle entrare 
nel porto di Villafranca e virò a tribordo. A questa 
manovra inattesa il yacht volle schivar 1’ urto , ma 
nol potè intieramente; ebbe un albero rotto ed altre 
avarie. 

Il principe e la principessa Napoleone avrebbe- 
ro potuto farsi mettere a terra a Nizza, ma consul- 
tato il capitano amarono meglio andare fino a Tolone 
per far riparare il yacht. 

— Scrivono da Parigi all' Italie: 

Ciò che vi lasciai supporre circa il silenzio sulla 
circolare Durando si conferma oggi. Mi assicurano 
da varie parti che l’imperatore non vuol lasciar pren- 
dere ufficialmente la parola a nessuno finchè non a- 
vià parlato egli stesso, ciò cli’ ei farà, dicesi, dopo 
il consiglio dei ministri già annunciato. 

— L'Ambasciuta giapponese, dopo di avere vi- 
sitate le principali città d’ Europa, è tornata a Parigi, 
© poco stante si recherà a Marsiglia ed a Suez per 
far ritorno in patria a bordo d'un bastimento france- 
se. Sembra che nel Giappone gli stranieri colà sta- 
bilili sieno minacciati gravemente negli averi e nella 
sicurezza personale, se è vero che la flotta francese nella 
Cina ha ricevuto ordine di passare nelle acque del 
Giappone per proteggerli. Malgrado i frequenti peri- 
coli, a cui sono esposti gli stranieri in quelle remote 
regioni, la Confederazione svizzera ha deciso di spe- 
dirvi anch’ essa i suoi rappresentanti sotto la prote- 
zione del governo olandese, a fine di aprire con quel- 
lo Stato nuove relazioni commerciali, mediante le quali 
procacciare nuovi sbocchi alle manifatture svizzere. 
È a nostra coguizione che l' imperiale governo russo, 
valendosi dei rapporti degli ambasciatori olandesi in- 
torno a quel vastissimo Regno, fornitigli dal Governo 
dei Paesi Bassi io buonissime relazioni con lui, ha 
inviato recentemente una nave da guerra ul Giappone, 
con alcuni scienziati ed economisti, a studiarvi tutti 
i rami della pubblica amministrazione, e lo stato di 
civiltà del Regno , considerato sotto gli aspetti della 
scienza, delle lettere , delle arti, dell’ industria , del 
commercio e del governo, 

— Alla Corrispondenza Scharf scrivono da Parigi 
che « sebbene il signor Rarrot abbia ricevuto |’ or- 
dive di recarsi immediatamente al suo posto dj Ma- 
drid, i rapporti diplomatici tra la Francia e la Spa- 
gua avrebbero raggiunto in questi ultimi giorni un 
tal grado d’ irritazione che .nei circoli diplomatici si 
considera già come probabile |’ eventualità di una 
rottura fra le Tuileries e la Corte di Madrid, » Le 
nostre informazioni, soggiunge la Monarchia Nazio- 
male di Torino, non ci permettono di aggiustar fede 
a questa notizia. I buoni rapporti tra Madrid e Pa- 
rigi non sono tali da rendere probabile questa rottu- 
ro, e la prudenza dell'imperatore troverà modo di 
evitare che le cose giungano a questo punto, abben- 
oliè il disaccordo pegli affari del Messico potrebhe 
provocare per parte della Francia qualche risoluzio- 
ne poco gradita al governo della regina Isabella, 

— La Patrie annunzia che al suo ritorno da Li- 
sbona, il principe Umberto passerà da Parigi, e vi 
si fermerà alcuni giorni. È 

— Da una corrispondenza del'a Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi 2 ottobre. 

Ciò che presentemente tiene più desta la nostra 
attenzione è la questione di sapere se verrà soiolto 
il Parlamento di Torino, Di ciò tocesi ieri nella mia, 
e se torno su questo argomento è per farvi sapere 

n: giusta le notizie che ho raccolte, questà rigoly- 
zione pare presa irrevocabilmente. 


Ritorna a galla la questione degli Stati-Uniti. 
Non è vero (mi sta a cuore lo smentire alcuni gior- 
nali) che i sigg. Sliddell o Masson, accreditati pres- 
s0 i gabinetti di Parigi e di Londra dal presidente 
Jefferson Davis, signo stati richiampti. Il sig. Sliddell 
che è tuttavia a Parigi non ebbo alcun sentore del 
suo richiamo ed è probabile che si debba dire lo 
stesso del sig. Masson. 

Sono giunti oggi d' Inghilterra importanti lette- 
re, le quali danno come eosa certa ghe il governo 
inglese stio nuovamente pensando all' affare del rico- 
noscimento del mezzodi. Se debbo credere a quelle 
lettere, a cui ho attinta la notizia, il riconoscimento 
si farebbe perfettamente d'accordo colla Francia I 
due governi terrebbero conto della separazione degli 
Stati meridionali dai settentrionali e non anderebbe- 
ro a cercare i fatti compiuti, ma si adopererebbero 
perchè gli Stati confederati facessero alcune conces- 
sioni territoriali o altre per cui venisse agevolata la 
transazione. Tuttavia, benchè sappia di buon luogo 
la cosa, non vi trasmetto senza riserva Ja notizia. 
Per me persisto a credere che gli Stati settentriona- 
li non accettino alcuna transazione, non consideran- 
dosi, come tutto prova, vinti. 

. Di poco momento sono le notizie del Messico 
che abbiamo ricevute. Ma questa volta posso affer- 
mare che disse il vero il giornale ufficiale afferman 
do che le febbri pestilenziali sono in via di diminu- 
zione. Credo avervi già detto che il governo del Jua- 
rez intende trasferir la sede del governo in luogo 
più interno. Gli ultimi ragguagli confermano quelli 
che già vi trasmisi. La città ove i ministri si deb- 
bono ritirare é San Luis de Potosi. Ma il Juarez 
manifestò l'intenzione di rimanere a Messico ed ivi at- 
tendere fermamente l’esercito francese e pare di- 
sposto a morire anzichè lasciarsi strappare il potere, 

Ho avuto un momento fra le mani oggi una 
lettera diretta dall'imperatore a Lorencez, in seguito 
all'affare dei Combres, Il capo dello Stato, pur rim- 
piangendo la sconfitta di Puebla, si rallegra col ge- 
nerale e l'esercito pel coraggio di cui diedero pruo- 
va. Egli dice al generale che non tutti credono af- 
fitto immune di rimprovero la sua condotta, ma che 
la sua opinione è affatto favorevole a lui. Gli parla 
altresì del generale Almonte e lo conforta a conser- 
varlo nell'esercito francese, come tutti gli altri ge- 
nerali messicani che volessero riparare all'ombra del 
nostro vessillo. Soggiunge tuttavia l’imperatore che 
con questi stranieri non si deve prendere alcun im- 
pegno ed insiste nel dire che vuolsi lasciare liberi i 
messicani nella scelta del governo. La lettera è cu- 
riosa per più motivi e duolmi non averla avuta più 
lungo tempo sotto gli occhi per poterla copiare. 

A Beyrut è accaduto un fatto diplomatico, che 
ha alquania importanza. Il console generale di Frau- 
cia nella detta città, sig. Outrey, convocò presso di 
sè i suoi colleghi, i consoli delle potenze che sotto- 
scrissero il trattato di Parigi e gli invitò a traspor- 
tarsi con lui a Gazir nel Kasroan ove ebbero luogo 
recenti sintomi di disordine. Il signor Outrey , col 
trasferire tra i Drusi le bandiere europee, spera scon- 
giurare un nuovo spargimento di sangue. Ma nella 
sua opinione egli si trovò quasi solo, avendo i con- 
soli delle altre potenze dichiarato di non poter ac- 
cettare l’ invito senza consultare i propri governi. 
Nell'invito del console francese parve loro ravvisare 
l’iutenzione di costituire una nuova conferenza, 
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A Nauplia, in Grecia , avvenvero dimostrazioni 
antigovernutive ; si fecero 30 arresti. 
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Il re di Prussia si è recato a Baden-Baden dove 
trovasi il principe di Hohenzollern-Sigmaringen , e i 
fogli di Berlino si ripromettono da tale convegno i 
più favorevoli risultati per la soluzione della que- 
stione militare. Il conte Bernstorfî ha stabilito la sua 
partenza alla volta di Londra pel 10 ottobre. Come 
successore del sig. Bismark a Parigi è designato il 
principe di Reuss che funge ora colà quale incaricato 
d'affari. Dicesi che il sig. Von der Heydt sarà in- 
rialzato al grado di nobile e neminato membro della 
Camera ‘del signori: (0.7) 

—Da Berlino si ha in data del 2  corr., che il 
presidente del consiglio Bismark dichiarò nella se- 
duta della Camera del signori, che il governo man- 


tenendo il trattato di commercio colla Francia, non 
rinnovellerà che quelle condizioni che non si accordano 
coi trattati già conchiusi coi diversi Stati dello Zol- 
Iverein. (Gior, Ver.) 

— La Gas, della Croce anpunzia che il barone 
di Badelschwing, ministro di Stato in disponibilità , 
è alato nominato ministro delle finanze. 

Lettere da Berlino alla Patrie assicurano che 
il sig. di Bismark, il quale è stato soltanto nomina- 
to miniatro di Stato e presidente del consiglio , sirà 
chiamato al ministero degli esteri, e che la sua cn- 
trata in funzioni sarà segnalata da un nuovo program. 
ma politico, fondato dicesi sulle alleanze straniere, 

— Il signor di Bismark-Schoahousen si è pre- 
sentato la prima volta alla Camera dei rappresentanti 
della Prussia il giorno 29 settembre nella sua qua- 
lità di capo del Ministero. Egli ha letto all’Assem- 
bleu una dichiarazione piena di proteste conoilianti, 
ma che non solleva il velo degli ulteriori intendi. 
menti del Governo prussiano in ciò che si riferisce 
al riordinamento dell'esercito. In nome del Re, il mi- 
nistro ha dichiarato di ritirare, come già sanno i no- 
stri lettori, il bilancio del 1863, aggiungendo che 
sarà presentato di nuovo all'Assembica nella prossi- 
ma sessione, ma debitamente modificato, ed accom- 
pagnato da un progetto di legge destinato a stabilire 
i principi dell'orgonamento militare. Il ministro ha 
addotto come motivi del ritiro del bilancio, l'impos- 
sibilità di conseguire, nelle attnali condizioni, un ef- 
ficace risultamento da una muova deliberazione, nella 
quale il Governo non potrebbe che insistere nelle 
sue proposte, mentre la Camera persisterebbe senza 
dubbio nel suo modo di vedere già espresso ne’ suoi 
voti sul bilancio del 1862, La dichiarazione del Go- 
verno letta da Bismark fu subito mandata all'esame 
della Commissione del bilancio, alla quale i ministri 
Bismark e Roon diedero nuovi schiarimenti. Noi ab- 
biamo già esternato la nostra opinione sul o del 
bilancio per l'unno 1863, ma prima di giudicare ca- 
tegoricamente dell'importanza di queat'atto, ci è d'uo- 
po aspettare che si manifesti in proposito il giudizio 
delle Camere e del paese. Così la Gazzetta di Ve- 
nezia. 

— Scrivesi da Berlino, in data del 26 settembre, 
alla Neue Frankfurter Zeitung: 

e La Prussia non s'è forse mai trovata in nna 
così desolante situazione come attualmente ; perfino 
coloro, che son presso agli uomini del potere , non 
sanno più che pensarsi, e io dubito che lo stesso 
Bismark-Schonhausen è ora pentito d'aver lasciato 
Parigi. Intorno ai disegni di lui, non si sa ancora 
nulla di certo: sembra che siansi respinte come inu- 
tili, e anzi pericolose, la dissoluzione della Camera 
c l'imposizione d'una nuova Costituzione. All’incon- 
tro, egli, malgrado la compaguia in cui trovasi al Mi- 
mistero, vorrebbe darsi una certa tinta liberale, che 
potrebbe giovare in future elezioni , per esempio in 
aprile, e promulgare alcune tra le leggi più deside- 
rate, se la Corona vorrà sottoscriverle. Ma l'attuale 
Ministero non potrebbe fare che cose del tutto in- 
suflicienti, c dovrebbe andar coutro al proprio  par- 
tito, il quale non si lascierà consolare dalla speranza 
di future revisioni. Adunque anche siffatte  conces- 
sioni non verranno , e non resta pertanto altro che 
la semplice non osservanza delle risoluzioni della Ca- 
mera de’ deputati, il governare senza bilancio. Ma 
ognun vede che ciò non sarebbe costituzionale , e 
per quanto si dice fu riconosciuto perfino dal Von 
der Heydt in un Memoriale che presentò al Re, gior- 
ni sono. Il Re, del resto, non s'è finora pronunoiato 
che per una cosa sola, la reiezione assoluta. del ser- 
vizio biennale, e così risolutamente e fermamente ; 
che si dovettero tacergli le proposte di compromes- 
so, avanzate mercoledì scorso dal ministro Roon, 
per non provocare all'istante la caduta del ministro 
della guerra. Perfino quei liberali, che il Re per so- 
lito ascolta volentieri, come Auerswald, Schleinitz e 
altri, non possono ora far nulta, giacchè altre e più 
influenti persone lavorano contro ogni concessione. 

« Nelle alte sfere burocratiche si discute già la 
questione, che cosa accadrà quando non si avrà al- 
cun bilapcio. Siccome tutti gl’impiegati giurarono la 
Costituzione, così essi non devono cooperare a nes- 
suna misura, che sia una violazione di essa, e quindi 
non possono prender parte a pagamenti fatti senza 
bilancio. La questione è certamente molto seria e 
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molto importante, specialmente per la classe degl’im» 
piegati, la quale da anni ama considerarsi siccome 
custode» del diritto e della legalità. » 

—- A Monaco (Raviera) il 1 ottobre » saltò in 
aria la fabbrica di polvere militare nella Baumstras= 
se; Ure persone riportarono lesioni, però lievi. 
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La Gazzetta di Venezia ha da Pietroburgo in 
data del 22 settembre : 

La festa millenaria dell’ istituzione dell’ impero 
fu celebrata a Novogorod, ma ebbe un carattere af- 
fotto militare, e per nulla popolare. 

La mattina del 20, le truppe si schierarono iu 
numero di 12,200 uomini. Alle 11 antimer. , l'im- 
peratore montò a cavallo, e si recò prima in Chiesa, 
e di là, presso al monumento, che doveva essere.sco- 
perto. L'imperatore e l'imperatrice assisterono alla 
ceremonia sotto una tenda ivi eretta. Indi Je truppe, 
comandate dal Granduca Costantino, si posero in mar- 
cia; nelle lor file trovavasi il Granduca Michele e i 
figli dell’imperatore. Fu dato un pranzo ai militari, 
a cui trovavansi presenti l'imperatore e l'imperatri- 
ce, quiudi ebbe luogo un altro banchetto di 350 po- 
sate, c la vi fu illuminazione della città. L'im- 
peratore si recò a Rurikowo , dove ebbe luogo una 
festa campestre. I contadini stesero i loro caftan sulla 
via che il Monarca doveva percorrere. 

Il domani v' ebbero altre solennità per festeg- 
giare l’ anniversario natalizio del Principe ereditario. 
N 22, la famiglia imperiale lasciò Novogorod , e ri- 
tornò la sera a Czarskoe-Selo. Il Granduca ereditario 
fu promosso a generale. 

Il sig. Mikuschin, che ideò e costituì il monu- 
Mento, ricevette |’ Ordine di S. Vladimiro, e una pen- 
sione. 

Il giorno in cui si solennizzò il millenario del- 
l’erezione dell’ impero russo, invece delle riforme po- 
litiche, che si attendevano , i giornali pubblicarono 
un’ ordinanza imperiale intorno ad un reclutamento , 
che dee aver luogo nel prossimo anno. II manifesto 
ha la data del 1 (13) settembre, e ne diamo le prinei- 
pali disposizioni. 

Dopo aver fatto conoscere che non si passò al 
reclutamento dal 56 iu poi, osserva come lo stato 
dell'esercito e della. flotta esiga di farlo ora. Il re- 
clutamento sarà di 5 per 1000, e dovrà essere com- 
piuto dal 15 (27) gennaio del venturo anno, fino al 
15 (27) febbraio. È tolto il divieto che i nobili , e 
quelli che raggiunsero il grado d’ufficiali è d' impie- 
gati (non militari) non possano essere presi come 
supplenti. I cambi volontari devono avere 21 anni , 
e nessuno può oltrepassare 30 anni; soltanto quelli, 
che tentano sottrarsi colla fuga ; 0 collo storpiarsi, 
possono accettarsi sino al 31° anno. Le reclute saran- 
no condotte dinanzi alla Corte non nude, ma in ca- 
micia. L'unico figlio , 0 il figlio primogenito d'un 
soldito in servigio , o morto nel servigio, è esente 
dalla coscrizione. 

I comuni debbono dare almeno 3 rubli di pre- 
mio per ogni recluta. Dei contadini dell'impero pri- 
ma vengono chiamate le classi d’ età dai 22 ai 27 
anoi, e poi quelle dei 22 e dei 21 anno. 

Lo Czar, nella sua breve visita a Twer, disse 
alla nobiltà , che si era portata a complimentarlo : 
* Vi ringrazio d'essere qui venuti. Vi ripeto quanto 
vi diceva nel 1858. Io ho gli stessi sentimenti ver 
la nobiltà come allora; ma mi duole che non mi 
comprenda, ‘e che io trovi resistenza, in luogo di tro- 
vare aiuto, ovvero tali azioni per cui io debba pas- 
sare nd un'inchiesta $ spero che ciò non si ripeterà 
più, e ognuno contribuirà al benessere comune, come 
si conviene ad un gentiluomo russo ». 

A Varsavia desta grande impressione una specie 
di nuovo giornale, È una specie. di. Hladeradatsch , 
che s'intitola Kommundly ,. cioè Luoghi comuni, e 
sferza le condizioni locali con grande amarezza, 
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Cal Pluto, giunto a Trieste, l'Osservatore Tric. 
stino ricevette le ultime notizie del Levsnte, e ne dà 
l'estratto seguente : J 

© Abbiamo carteggi e giornali dì Costantinopoli 
del 27 settembre. Il Sultano parti il 26 p. p. per 
Ismit, unitamente al Vicerè d' Egitto ed al ministro 
della marina, per ossistete at varamento d'una nuova 
fregata. * 


« Lord Hobart , il marchese di Ploeue ed il 
consigliere aulico’ Lackenbacher, membri della Com- 
missione fivanziaria dell'Impero , furono ricevuti in 
udienza dal Sultano, il quale li ringraziò del con- 
corso prestato alla Porta nelle dispasizioni pel ritiro 
dei eaime. 

« Said pascià, aiutonte del Sultano , parti pel 
quartiere generale di Omer pascià, per recargli il 
hat sovrano, indirizzato all'esercito del Montenegro 
per le vittorie da esso riportate ultimamente. Omer 
Pascià si prepara intanto a partire per Costantiuopo- 
li Dicesi che il sig. Churchill, già console inglese 
a Jassy cd ora in missione presso il generalissimo 
ottomano, lo accompagnerà sino alla capitale. 

« Il Vicerè d'Egitto donò al Sultano una fre- 

corazzata costruita in Inghilterra, 

« Stando al Zevant Herald, il sig. Fould, mi- 
nistro delle finanze di Francia, non accordò al go- 
verno ottomano di poter segnare i suoi consolidati 
alla Borsa di Parigi. 

« Sta per uscire un annunzio, con cui verranno 
diminuite del 30 per cento tutte le paghe degl’ im- 
piegati governativi , che oltrepassano la somma di 
1,000 piastre al mese. 

« Il sig. A. G. Dunlop, primo viceconsole in- 
glese a Costantinopoli, fu nominato console in Candia. 

“« Rustem beì , ministro residente ottomano a 
Torino, fu promosso al grado d' inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario. 

« Si annunzia che Ahmed Vefik effendi porterà 
a Belgrado il firmano, in cui sarà formalmente an- 
nunciata la decisione della Conferenza sulle cose della 
Servia. 

« La Porta notificò al sig. Morris, ministro ame- 
ricano, essere stato spedito il firmano, che ordina 


l'esecuzione cspitale d'uno degli assassini del rev. 
Cofing. Quanto all'altro assassino, il caimacan di 
Payas assunse l'impegno di consegnarlo al governo 
fra tre mesi, 

« È giunta nel golfo d'Alessandretta la corvetta 
americana la Constellation, di 24 cannoni, 

« Fu approvata la costruzione d'una nuova linea 
telegrafica fra Salonicco e Janina. 

« È morto il sig. Tucker, capitano inglese del 
porto di Costantinopoli , che fu addetto allo stato 
maggiore di lord Raglan, quale interprete , durante 
la guerra di Crimea. » 

— Il Levant-Herald dice che sir E. Bulwer, 
dopo aver fatto una visita a Belgrado al Principe di 
Servia, si recherà ad Orsova, d'onde andrà ai bagni 
di Mahadia, distante due ore da quella città. Indi 
egli farà una breve gita a Vienna. 

— La Porta ha accettato puramente e semplice- 
mente le decisioni della conferenza di Costantinopoli 
per ciò che concerne le fortezze della Servia. Essa ha 
informato di questo fatto il pascià che comanda la 
cittadella di Belgrado. 

La Corrispondenza Scharf assicura che, in se- 
guito alle obbiezioni mosse dalla Russia e non rima- 
ste isolate, I esecuzione dell'articolo della conven= 
zione di pace turco-montenegriva che dà alla Porta 
il diritto di costruire una strada militare fra Sputz 
e Cettigne, strada che sarebbe dominata da fortivi, 
rimarrebbe sospesa. 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


La crisi ministeriale di Torino, che da tre gior- 
ni asserivasi cessata, ricomincia, a quanto sembra, 
con maggiore intensità, e la lotta scoppiata nel ga- 
binetto prende campo nei rispettivi giornali a pro- 
posito del pubblicato decreto d'amnistia. La Discus 
sione, che è organo dei ministri Sella , Depretis e 
Pepoli, ‘asserisce che questa risoluzione è atto di 
mera clemenza e non di politica Bovernativa, mentre 
la Monarchia nazionale, che rappresenta Rattazzi, 
Petitti e Persano, sostiene invece che il ministero 
deve tenersi grandemente offeso da siffatta insinua- 
zione, imperocchè l'ampistia di Garibaldi è atto po- 
lilico di tanta entità, che sarebbe stoltezza il conce- 
Pire che esso emani da un semplice sentimento di 
compiacenza:: AI vedere come una parte del gabi- 
netto accusi l'altra di stoltezza e di grave olf'esa, ar- 
guisce non a torto il giornalismo che la crisi sia ben 
lungi dall'essere allontanata> ed necoglie perciò con 
minore diffidenza le voci, non mai interrotte da qualche 


tempo,che parecchi individui siano stati interpellati così 
dal Rattazzi per surrogare i dissidenti, come dal re per 
formare, in caso estremo, un nuovo gabinetto. Frattsn- 
to, siccome a pretesto di questa invincibile dissidenza 
si cita dai giornali l'avvenimento suddetto dell’amnistia, 
è qui il Inogo di osservare che nella relazione del Rat- 
tazzi, precedente il regio decreta, della quale trovia- 
mo oggi il testo nella Gazzetta ufficiale di Torino, si 
leggono alcune parole relative alla pretesa « fiducia 
nella franca politica iniziata dal governo sardo » che 
all'agenzia telegrafica torinese era piaciuto di varia- 
re colle altre « fiducia nella Francia » dal che ebbero 
origine tanti comenti sulla importanza di tale atto e sulle 
conseguenze che dovrebbero derivarne, comenti che ora 
perdono naturalmente ogni valore ed ogni significato. 
Similmente un' altra notizia, che merita di essere ri- 
ferita a proposito di quel decreto, è quella data, non 
sappiamo con qual fondamento, dal giornale francese, 
il Faro della Loira, che Garibaldi sia deciso a rifiu- 
tare l’amnistia e che un manifesto redatto in questo 
senso debba comparire tra breve. La quale notizia 
va posta in relazione con quanto annuncia la Fran- 
ce, che cioè il partito mazziniano si prepari a pren- 
dere una rivincita d'Aspromonte, al quale effetto i 
comitati più o meno segreti si agitano ed i concilìa- 
boli sono frequenti. 

Le sorti della Camera di Torino sembrano ora- 
mai definitivamente decise, salvo a vedere le odierne 
versioni modificate o contradette domani. Ora per- 
tanto si annuncia che la Camera non sarà sciolta 'al- 
Irimenti, come parecchi giornali avevano annunziato , 
ma che il ministero intende invece di riconvocarla 
in novembre, a fine di rassegnarle, coulemporanea- 
mente alla presentazione di vari progetti di legge, un 
completo rendiconto del suo operato. Credono taluni 
fogli che un rendiconto non sia per verità cosa molto 
agevole per l'attuale gabinetto di Torino; ma ogni dif- 
ficoltà sparisce per essi al riflesso che questo fatto 
deve compirsi innanzi a quel Parlamento, di cui il 
Petruccelli e la Politica del Popolo diedero non ha 
guari tali ritratti che risvegliarono la ilarità di tutta 
la stampa europea. 

Quell'espediente cui ieri accennammo voler far 
ricorso il ministero sardo, per mantenere lo stato d’as- 
seilio nelle provincie meridionali malgrado la procla- 
mazione dell’ amuistia, pare sia stato positivamente 
deliberato a Torino; |’ eccezionale sistema di governo 
cioè cambierà di nome, venendo sostituito da una 
Straordinaria delegazione di poteri ai commissari di 
Napoli e di Sicilia. Vale a dire che invece di arre- 
sure , fucilare , incendiare e distruggere sommaria- 
mente e senza formalità di giudizio, in virtà dello 
stato d'assedio, si proseguirà a grotificare di queste 
felicità i napoletani e siciliani, in virtù dei poteri con- 
feriti dal Rattazzi a Lamarmora ed al suo collega di 
Palermo, In seguito alla quale determinazione, non re- 
sta più alcun dabbio intoruo ai veri motivi che sug- 
gerirono la famosa relazione del ministero a Vittorio 
Emanuele per provocare le eccezionali misure in quelle 
provincie. È chiaro cioè che il ministero giovossi del- 
la occasione che offrivagli la condotta di Garibaldi 
per dare esecuzione a progetti, concepiti già da gran 
tempo, ma che esso non osuva tradurre in atto. Ed 
è ben vero che i mioistri di Torino non possono 
ormai governare il Napoletano e la Sicilia senza il 
concorso delle misure cecezionali. Basta percorrere 
le colonne degli stessi giornali officiosi per convin- 
cersene. Come si può , infatti , governare un paese 
percorso da cima a fondo, in ogui senso, da colonne 
di reazionari che ingrossano di giorno in giorno e che, 
sconfitte in un punto, ricompariscono più minacciose 
in nn altro? Un paese dove l'agricoltura ed il com- 
mercio , questi elementi indispensabili d' ogui civile 
consorzio, sono in miserabile ruina e pressochè di- 
strutti ? Un paese finalmente nel quale tanti e tanto 
numerosi sono i parliti opposti al potere che governa, 
da rendere a questo necessario di deportare quasi l’in- 
tera Napoli: nell'isola di Sardegna e di cacciar nelle 
carceri una metà della Sicilia? Di tutto ciò convinti 
i fogli indipendenti, per le notizie, tuttochè dimezza- 
te e contorte, che si leggono anche pei fogli mini- 
steriali , convengono bensì essere supremo interesse 
del Piemonte il mantenere nell'Italia del Sud un re- 
gime di vigilanza e di rigore, ma levano la voce 
contro la bugiarda asserzione che questo debba - at- 
Aribuirsi gi fatti d' Aspromonte, piuttostochè alla av- 


versione inviucibile delle popolazioni meridionali con- 
tro quel governo che si vanta cletto spontancamente 
e per universale suffragio. 

Tra le altre curiose pubblicazioni cui ha dato 
origine la prigionia di Garibaldi e la guerra insorta 
tra i partigiani di costui ed il ministero di Torino, 
merita di essere notato, per la sua stravoganza, un 
articolo che il ben noto Guerrazzi ha dato in luce 
nello Zenzero di Livorno , colla leggenda: Date 
obulum Belisario. Il sig. Guerrazzi comincia con 
enfasi, e continua per metafore e per antitesi. Egli 
fa una brutta dipintura di coloro che governano l’Ita- 
lia, « arraffando l'altrui, sperdendo la verecondia e 
la salute nello stravizio, ardendo della febbre dei su- 
biti guadagni, e vendendo a premi presenti od a fu- 
ture rapine concetti di zucca confettati in aloe di 
malignità! Costoro, egli dice, chiamano libertà mu- 
tare servitù ; promuovere la patria, arruolarsi gla- 
diatori di tale che li paghi o li paghi di più: con- 
tendono dello impero sopra la f del vivere civile 
omai trapassato ecc. » Guerrazzi sostiene che tempi 
sì rei non vide né anco la Roma di Tiberio. Parla 
poscia dell'agitazione popolare in Inghilterra in fuvo- 
re di Garibaldi, e la cita ad esempio: poi passa a 
parlar de' gioruali, ch'egli chiama Centogambe, plede 
accattona, lenzuoli funerali del senno e dell’ onore 
del popolo. Questa lettera di Guerrazzi s’inspira tut- 
ta alla grandezza del paganesimo, e respira |’ aroma 
delle scuole ampollose del seicento. 

Ora che l'epoca fissata pel ritorno dell'impera- 
tore Napoleone sembra avvicinarsi, tornano a parlare 
i giornali di importauti deliberazioni che dovrebbero 
essere prese a Saint-Cloud, ed in seguito alle quali 


si pretende debbano aver luogo modificazioni  mini- 
| steri i, convocazione o scioglimento del Corpo le- 
gislativo ed importanti mutamenti in ordine alla po 
litica estera cd alle alleanze. Di tutte queste voci 
però sarebbe superfluo il far parola più a lungo sulla 
fede di soli corrispondenti di giornali, i quali è noto 
come usino bene spesso soddisfare alla pubblica cu- 
riosità esponendo quali notizie positive le loro opi- 
nioni ed i propri deside:i. Quello peraltro che dà una 
qualche sembianza di verità alla versione che nei con- 
sigli imperiali debbano essere ventilate  quistioni di 
qualche interesse, è l'annuncio ripetuto, da parecchi 
fogli di Parigi, che i principali rappresentanti della 
Francia all'estero, tra cui gli ambasciatori a Vien- 
na, a Berlino, a Londra, siano stati invitati a recarsi 
nella suddetta residenza imperiale. 

Scecondochè ne informa lu Gazzetta della Croce, 
la Camera dei signori in Prussia ha preso la risolu 
zione di rinviare a quella dei deputati il progetto di 
bilancio che questa ha votato pel 1862, pregandola 
di esaminare di nuovo le spese , la cui soppressione 
sembra inammisibile, e facendo intendere che, nel caso 
in cui questo esame rimanesse senza utile. risultato, 
la prima Camera sarebbe obbligata nd usare del suo 
dritto costituzionale, respingendo il bilancio mutilato. 
In tal modo alla crisi ministeriale: sarebbe aggiuota 
una crisi parlamentare. Frattanto si anvuneia che il 
signor di Bismark non potè ancora completare il mi- 
mistero e si parla inoltre del prossimo ritiro dei si- 
gnori de Jagow, de Mulher e de Lippe, in seguito 
a che non resterebbe dell’antico gabinetto che il 
mivistro della guerra, generale de Roon. Per quello 
che concerne poi il sistema di governo interno, con- 


tinuano ad asserire i fogli di Berlino che esso ac- 
cenna al una decisa reazione, in prova di che ci- 
tano, fra gli altri fatti ed aneddoti, le parole dirette 
dal capo di un reggimento agli uomini che avevano 
compiuto i loro anni di servizio « Non entrate a- 
vrebbe detto, in relazione coi democratici, siano li- 
berali o progressisti, perchè ben presto v'incontrerete 
con loro in altro modo ». 

Da un dispaccio dell'Agenzia Zavas Bullier, in 
data del 2, abbiamo alquante altre notizie dell'Oriente. 
Le lettere di Costantinopoli, esso dice, accentano a 
conflitti isolati, ma frequenti, in Serbia fra i turchi 
e i serbiani, tuiti egnalmente malcontenti del risul- 
tato delle conferenze. La milizia nazionale ha fatta 
una dimostrazione davanti al palazzo del principe per 
protestare coutro una sommissione. Il signor Bulwer 
è passato per Belgrado, affine di raccomandare l'ob- 
bedienza a!le decisioni dei plenipotenziari. Le notizie 
di Marasch sono migliori, ma i partiti restano in pre- 
senza. Gli armevi reclamano il prouto invio della Com. 
missione straordinaria per prevenire ulteriori disgrazie. 
Il governo ottomano ha presa una grande risoluzio- 
ne finanziaria ; il disammoriamento dei bepi 
moschee è vero. Le notizie d'Atene, del 29, consta 
tano un amento delle difficoltà diplomatiche che csi- 
stono fia la Grecia e la Turchia. 


ISCACCI i LETTRICI PRIVATI 
‘nti questa mattina 


delle 


Napoli 7. — Il principe. Napoleone c la prin- 
cipessa Clotilde assistettero stasera alla rappresenta 
zione nel teatro S. Carlo. 

Londra 7. — Tersera ebbe luogo un conflitto 


{ra gi’ irlandesi e i ibaldini. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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Diffidazione 
Si deduce a pub. notizia dal sig. Cav. 
ino Luigi Minelli qualmente per evi- 


fondi rustici posti nel territo- 

rio di Nemi di sua assoluta proprietà è ri- 

tenuta ancora da se stesso, e che non rico- 

moscerà atti fatli sotto pretesto di procura 
o cessione qualungne: 

migi Romagnoli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecco Trib. civ. di Roma 
Primo Turno 
ist. della sig. Madalena Rossi donna 
dotta via del Seminario N. 85 rapp. 
dal sig. Luigi Sciarra Proc. Rotale. 

Si cita fl sig. Ottavio Costantini doîmto 
via del Seminario N. 83 e qualunque cre- 
ditore del medesimo, tanto certo, che incer- 
to, a comparire alla pia udienza dopo il 
termine di giorni trenta, per sentir decre- 
tare, che attesa la vergenza all’ inopia del 
citato di lei marito, si faccia luogo all’assi- 
curazione della sua dole, costituitagli in sc. 
500 cioè, in quanto a sc. 200 in contanti , 
e sc. 300 nel corredo muliebre e tanti ef- 
fetti mobiliari, giusta la descrizi,ne riporta- 
ta nell’apoca matrimoniale, che debitamente 
registrata viene in atti prodotta, e sia ordina- 

favore della istante la descrizione giu- 

. di tutti gli effetti mobiliari assegnatigli 
in dote e tull'ora esistenti nella casa mari- 
tale, e di tutti gli altri, che potessero rin- 
venirsi nella casa dal citato abitata, dei di- 
ritti, crediti , azioni e ragioni a d. citato 
spettanti, ed analogamente al disposto del $ 
1628 del vig. Regolamento di Procedura ci- 
vile, decretare, che i mobili dalla istante 
recati in dote, e tutti gli altri strettamente 
necessari, siano rilasciati alla istante come 
depositi giudiz. onde amministrarli e ri- 
tenerli a sicurezza della dote sudetta , col 


peso di erogarne le rendite negli alimenti 
per se, pel citato di lei marito e famiglia, e 
gli altri siano venduti all'incanto, ed il prez 
20 dei medesimi venga rinvestito a suo fa 
vore, emanando all'effetto 1’ analoga Sen- 
tenza, munita dell'ordine esccutorie, con la 
condanna del citato di lei marito e ‘di qua- 
Innque opponente a tutte le spese. 
Brioni Cancelliere 
Oggi 19 settembre 1862. Aflissa a forma 
di legge. 
Raff. Bertoni Cursore 
Per Luigi Sciarra Proc. 
Luigi Pandolfi Proc. Sost. 


VENDITA GIUDIZIALE 
In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccfho Trib. civ. di Roma 2.° turno nel- 
l'udienza del giorno 7 gennaro 1$61 e re- 
gistrata a Roma li 24 aprile detto anno vol 
299 fog. 33 retto cas. 8 sopra istanza avan- 
zata dal sig. Pasquale Tosti Negoz. domic. 
in Roma piazza di Campo de’ fiori N. 40 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
degl’immobili quì appresso descritti ; ed in 
sequela della produzione effettuata sotto if 
giorno 18 febraro 1862 nel fasc. segnato' al 
Protocollo dell’anno 1854 n. 1320 avanti il 
sullodato Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz 
Nel giorno di mercoledì 22 Ott.1862 alle 
ore fi antim. nel locale del s. Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del Monte N. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi ru- 
stici ed urbani da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente i quali si venderanno tan- 
to unitamente che separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


1. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Capo Croce conf. 
a tramontana la strada pubblica, a mezzo 


giorno Marianna Bozzo del fu Gius. in Mas- 
soni, a levante il Beneficio di S. Carlo go- 
duto dal signor D. Gio. Fon'aroni ed a po- 
mente i beni di Gori salvi altri più noti e 
veri confini di metri quadrati n. 7070 pari 
a quarta una scorzi due € staglioli quadrati 
84. 11 sudetto Fondo è gravato dell' annuo 
canone di se. 1: 35 a favore della Ven. Com- 
pagnia della Misericordia; stimato il sudd. 
Fondo dall’ Ingegnere sig. Carlo Marcuc:i 
depurato dal canone è di se. 169 70. 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. Territorio in voc. Maria Bora, confin. 
a tramontana la strada detta di Maria Ro- 
ra, a mezzo giorno la strada del Sorbo, ed 
altra delle Vigne, a levante i beni del Ca- 
nonicato di prima erezione, goduto dal sig. 
D. Matteo Alegrelti, a ponente i dotali del- 
la sig. Francesca Nelli salvi ec. di metri nu- 
mero 13940 pari a quarte 3 e stajoli qua- 
drati 48. Il detto fond» è gravato dell’ an- 
nuo canone di baiocchi 30 a favore della 
Madonna SSia dI Gonfalone. Il d. Fondo 
è stato stimato dall’Ingegnere suld. defal- 
cato il d. Canone sc. 84 90. 

3. Terreno vignato posto nel sud. ter- 
ritorio in vocab. Monte Zuccaro conf. a tra 
montana il sig. Antonio Bonfili, a mezzo- 

i il sig. Francesco Chiodetti, a levan- 
te il sig. Pietro Pieri, e Giuseppe Marchetti, 
ed a ponente la strada publica salvo ecc, 
della quantità superficiale di metri n. 9760 
pari a quarte due, quartucci uno, e stajoli 
quadrati 138. Essendo però il detto terreno 
livellato al Capitolo di s. Gio. Battista di 
sc. 4: 60 annui, viene stimato dal sud. pe- 
rito, libero dal livello, sc. 186 40. 

4. Terreno una volta vignato ed ora 
dotto sodivo posto nel sud. Territorio in 
Voc. li Cappuccini, confin. a tramontana la 
sig. Annunziata Maggi 
dino Piersanti, sig. Rosa Fermina im Silve- 
stri, a mezzogiorno la Compagnia della Ma- 
d:nna del Gonfalone, a levante la strada 
vicinale, ed a ponente il sig Gius. Forna- 


ni il sig. Bernar- 


ciari salvo ec. della quantità di metri qua- 
drati N. 2100 pari a scorzo uno, quartueci 
tre, e stajoli quadrati 42 stimato dal sudd. 
Perito sc. 22 94. 

5. Tre ambienti al secondo piano situa- 
to nel Borzo Paolino di Campagnano, mar- 
cati nel portone principale co! N. 46 conf. 
da un lato i dotali della sig. Maria Mando- 
lesi in Solazzi, d'altro lato ed al di sopra 

. Salvi, ed al disotto DeAngelis (iso. 
salvo ete. stimato dal sudd. Perito scu- 


6. Locale ad nso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano, compo- 
sto «di sette vani, due cantine, con grotta, © 
di altro vano ad uso di stalla e suoi annes- 
si conf. con i beni della Ven. Compagnia 
della Misericordia, eredi Fiorava la sig 
Candida Ved. Cappelli, e dotali di France- 
sco Nelli in Gori, la piazza della Corte ed 
il vicolo, salvi ec. stimato dal sud. Perito 
se. 602 75. 

7. Ca-a di tre ambienti con annessa c; 
tina, e grotta posta sulla p‘azza del fornac- 

‘ampagnano, marcata con i civ. N.1 
conf. il sig. Angelo Gatti, e per il 
med. attualmente Francesco Bajoni, Palloc- 
chini Andrea, Pietro Bini, e la strada pub- 
stimato dal sud. Perito sc. 267 50. 

8. Granaro attualmente in parte caduto 
posto nel territorio di Campagnano sulla 
piazza dell'Olmo marc: nel sno ingresso 


cio in 


dova Pace, e la sud. piazza sa!viete. stima- 
to dal sud. Perito sc. 47 50. 


Totale sc. 1634 19. 


N. B. Si dichiara, che la vendita viene 
eseguita per il credito residuale del sig.Tosti 
in scudi 114 10. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Meg um. 281 — 1862 


1453 


1' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 


—etebittero— 


Jlprezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un anno sc. 7. Un semost. se.3, 50, Un trimest, sc.4. 80. ; che si 


Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Slati. 


Venerdì 10 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofici ili. 


——A0EII00 


Le lettere. i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°{1A. 
Siavverte: di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente, 


ROMA 40 Ottobre 


La SavTITA' pi Nostro Stgxore, poco dopo le 
ore dieci antimneridiane di... 
pervenuta a Civita Lavinia , discese alla piazza; e 
seguita dalla Sua Corte, si recò a piedi alla Chiesa 
primaria , ove assistè alla Benedizione dell’ Augu- 
stissimo Sagramento. E dopo avere nella sagrestia, 
ammesso al breio del Piede il Clero, la Magistratu- 
ra del luogo, e le distinte persone che e i tro- 
vano a villeggiare, rientrò in Chiesa per fermarsi ad 
orare dinanzi l'effigie del miracoloso Crocifisso, che 
iu essa è venerata. Quindi andò attorno per le vie 
dell'antico e celebrato Inogo, godendo delle vedute 
incantevoli che offre quell’ orizzonte. 

I cittadini lieti oltremodo dell’ onore che rice- 
vevano dalla visita del Saxto Papre , festeggiaro- 
no colle più vive e riverenti dimostrazioni di af- 
fetto e di gratitudine il felice avvenimento. 

Sua SantiTA”, rimontata col suo seguito in car. 
rozza poco dopo le ore 11, sul mezzogiorno era già 
nuovamente alla Pontificia residenza di Castel Gan- 
dolo, accordando udienza a molti personaggi, fra i 
quali l’Emo e Rio sig. Cardinale ( giano de Azeve- 
do, Vescovo di Frascati. 

Nelle ore pomeridiane il Saxro Papre, sempre 
ju ottimo stato di salute , discese a passeggiare nel 
giardino e lungo la via che da Castel Gandolfo con- 
duce a Marino, 

—— 0106000 


OTIZIE DIVERS 


Dai giornali di Napoli in data dell’8 corr. si 
apprende che in sull’ albeggiare dello stesso giorno 
si'parono da quel porto, a bordo del Yacht detto il 
Principe Girolamo e drizzando la prora verso i lidi 
della Corsica, il Principe Napoleone e la di lui con- 
sorte la Principessa Clotilde. È pure raffermato quanto 
ne veniva ieri annunziato dal telegrafo, e cioè che 
il Principe e Principessa suddetti recatisi al Teatro 
S. Carlo, per assistervi ad uno spettacolo Improvvi- 
sato in loro onore, vi furono ricevuti dalla più entu- 
siastica ovazione, la quale poi si. ripetè quando si 
ritirarono. 

Lagnansi ognora i giornali della troppa licenza 
accordata ai marinari della squadra inglese, i quali 
presi spessissimo dal vino vengono a briga, non ri- 
spettando nè manco la forza pubblica ; così in oggi 
è narrato che il 7 avendo voluto alcuni carabinieri 
interporsi, i marinai incominciarono un certo eserci- 
zio di bozage verso i malèapitati, che a stento po- 
teano pararsi. Accorsero alcuni popolani in aiuto 
della forza pubblica, e indi a poco anche delle guar- 
dic di polizia, che costrinsero i marinai a scendere 
nelle loro barchette; ma anche quivi ricominciarono la 
lotta, e in guisa tale che alcuna di quelle navicelle 
si sommerse insieme ad essi; tratti infine dall'acqua 
furono a stento condolti a bordo dei propri legni. 

Con decreto del Commissario straordinario pel 
Napoletano, in data del 28 prossimo passato mese, 
è stato sciolto il Municipio di Foggia, le cui fun- 
zioni sono state affidate, in qualità di delegato regio, 
al consigliere di prefettura Tito de Amicis. Quantun- 
que si taccia la cagione onde sarà derivata una sif- 
falta misura, pure non si andrà lungi dal vero asse- 
rendo doverlasi attribuire allo spirito reazionario dei 
membri componenti quella Municipalità. 

Relativamente alla reazione si ha che il 6 otto- 
bre la guardia nazionale di S. Martino scontrò i rea- 
zionari presso Campofreddo vicino al Biferno, e li 
pose in fuga prendendone alcuni , ed inseguendo gli 


ts giovedì Qottobre,- 


altri fino a San Giacomo. Nella notte del 7 poi per 
opera del capitano det 28 di linea e della guardia 
nazionale di Avella venne tettuta la banda di Anto- 
nio del Mosto detto il Zappatore. La truppa dopo 
di avere uccisi quattro ; ferito gravemente uno, € 
presone un altro, tagliò le teste i, che poi 
furono esposte in Avella fra le grida dei deliranti. 
Da Barletta scrivono all'Indipendente che le notizie del- 
lareazione sono colà desolantissime. Persone degne di 
fede scrivono da Lucera che una banda di 500 indi- 
vidui a mezzo tiro di fucile da quella città aveva 
sfidato a battersi la truppa e la nazionale , che vi 
ano rifiutate per non abbandonare il paese. Do- 
po ciò i reazionari si ritirarono, e dalla città farono 
chiesti rinforzi al prefetto della Provincia, il quale per 
telegrafo chiese a Lamarmora fanteria, cavalleria e 
artiglieria per essere in grado di combattere la ban- 
da suddetta. Nelle viciunaze di Casal Grande una 
banda di trenta persone stiva scorrazzando , quando 
compagnia di truppa regolare stauziata a Mon- 
one mosse per attaccarla ; allora un'altra banda 
di 50 individui accorreva da Accadia per proteggere 
la prima, la quale profittando della sua posizione ten- 
tava chiudere ogni passo alla truppa ed attaccarla an- 
che alle spalle. Vistosi però da Monteleone il peri- 
colo in cui volgeva la truppa, si mossero di la le 
milizie che tuttavia vi si trovavano, e che costrinsero 
i ionari a rit nel bosco, vedendosi in pro- 
cinto di essere alla loro volta attorniati. 

Dalla Sicilia ne perviene la notizia che il gene- 
rale Brignone ha cessato dalle funzioni di Regio 
Commissario straordinario, essendo stato sostituito dal 
Commendatore di Monale con incarico altresi di eser- 
citare contemporaneamente le funzioni di prefetto di 
Palermo. Riferiscono i giornali un manifesto pubbli- 
cato a tale uopo dal generale Brignone, non che un 
altro del nuovo Commissario, in cui esortansi i Si- 
ciliani a non lasciarsi illudere da coloro che sotto 
false apparenze tentano di promuovere il disordine e 
l'anarchia, e a non porre inciampo al regolare anda- 
mento delle cose, acciocchè l'opera dell’amministra- 
zione torni in sollievo ai bisogni del paese. È pure 
pubblicata una nota diretta dal Regio Commissario di 
Monale al Luogotenente generale comandante le truppe 
mobilizzate nell'Isola, non che la risposta di questo a 
quello, e relative alle cose interne, e a disposizioni 
da adottarsi. 

0404-004000 


Fu annunziato che gli ambasciatori giapponesi 
dovevano partire da Parigi tra breve tempo per Li- 
sbona, per assistere, a seguito dell’ invito che era 
stato loro indirizzato, alle feste del matrimonio del 
re di Portogallo colla principessa Pia. 

È a nostra coguizione che un dispaccio giunto 
questoggi a Parigi arrecherebbe notizia della morte 
di persona parente del re Luigi I; avvenimento 
che potrebbe impedire che vi fossero foste nell’occa- 
sione di questo matrimonio. In allora il viaggio dei 
giapponesi, mancato lo scopo , probabilmente noa si 
effeltuerebbe. (Pays) 

— Il giorno 4 correva per Parigi la notizia di 
una grande vittoria dei separatisti suì federali in 
America alla quale, potendo essere avviamento alla pa 
ce, attribuivasi l'inesplicabile rialzo generale dei pub 
blici valori. 

— I fogli francesi annunziano ch'è morto, in 
questi giorni, a Parigi, il conte Giuseppe Raffo, ita- 
liano di nascita, ma da moltissimi anni stabilito a 


Tunisi, dove, sebbene cristiano, giunse alle più alte 
cariche e fu per lango tempo ministro degli affari | 


esteri. Assalito da crudele infermità si era recato a 
Parigi per curarsi, ma vi trovò la morte. 

— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale, du Parigi, 3 ottobre. È 

Si vede che il Garibaldi comincia a stare un 
po’ meglio, e fa nuovamente parlar. molto di sè. Il 
suo primo atto di convalescenza è stato un saluto 
amichevole all'Inghilterra. Il Garibaldi non è ing 
to, e in cambio delle prove di affezione che gli sono 
State prodigalizzate dagl'inglesi, delle soscrizioni fatte 
in suo favore, dell’entus'asmo manifestatosi nelle con- 
cioni di Glascovia, il cattivo del Va ignano dichiara 
in una lettera pubblicata dal Morning Post che l'In- 
ghilterra è la prima nazione del mondo, e che senza 
di essa « noi non saremmo nulla. » In questa lettera 
del Garibaldi vi sono strane cose se gnardiamo le 
idee e lo stile, ma ciò che fece qui maggior sensa- 
zione è che tutti questi ringraziamenti all’ Inghilter- 
ra sembrano comprometterla ed accusarne la com- 
plicità negli ultimi avvenimenti. Considerata la cosa 
sotto questo aspetto, lo scritto del Garibaldi dimo- 
stra lui ben poco avveduto. Quando s'hanno amici e 
sostenitori non è sempre prova di abilità il predicar 
in piazza tal co: 

Si aspetta quì il generale Cialdini e dimandano 
che venga egli a fare. È pure aspettato il signor Con- 
forti che ha lasciato testè il ministero della giustizia. 
Ci si annuncia altresi l'arrivo del siguor Vacca vice- 
presidente del Scuato e ne deve esser informato il 
redattore della France, a cui egli diresse una lunga 
lettera, che il foglio si diede premura di non pub- 
blicare. Il signor Vacca viene certamente a richie- 
dere l’ inserzione della letter 

I! principe Napoleone, come vi dissi in una pre- 
cedeute mia, si è fermato in Ajaccio un giorno 0 
due. 

Mi assicurano che trattasi di dare per isposa al 
principe Umberto una principess Sigmaringen sorella 
della defunta regina di Portogallo. 

L'imperatore non sarà domani tornato a Parigi 
come si credeva. Per ragioni ch’ io non conosco egli 
differisce per alquanti giorni il suo ritorno. Per altra 
parte tutti sembrano contenti e soddisfatti » non ec- 
cettuata la borsa che fa dei rialzi considerabili, e 
von eccettuato il signor di Persigny che oggi è an- 
dato a caccia con una parte delle persone del suo 
ministero. Egli è certo che iu questi divertimenti, a 
cui il ministro dell’ interno invita i principali impie- 
gali posti sotto a' suoi ordini , bisogna scorgere una 
pruova cli’esso è più che mai fermo al suo posto. 
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Tn Iughilterra i Circassi entrano in iscena e re- 
clamano |’ attenzione e la simpatia del pubblico. Gli 
abitanti del Caucaso hanno testè inviato a Londra una 
deputazione, incaricata di rimettere alla regina d'In- 
ghilterra un indirizzo, per implorare la protezione di 
S. M., in nome dei loro infortuni , e, chi lo crede- 
rebbe ? in nome della comunità del principio di go- 
verno; « dappoichè, dicono essi, or sono due anvi 
circa, desiderando di entrare nella famiglia delle na- 
zioni costituite, i Circassi e gli Abasiani elessaro una 
specie di Parlamento, che governa la nostra nazione, 
forte di a un milione. » Del rimanente questo iu- 
dirizzo, il quale contiene alcuni ragguagli interes- 
santi sulla organizzazione interna della Circassia, è 
una lunga e veemente protesta contro allegate usur- 
pazioni del governo russo. Evvi un trattato di ces- 
sione della Circassia dilla Porta alla Russia, che il 
gabinetto di Pietroburgo produce per giustificarsi di 
avere invaso il territorio dei Circassi. Ma, 


costoro, come la Porta avrebbe avuto il diritto di 
cedere ciò ch'essa non ha mai posseduto ? I Cir- 
cassi si dolgono che i loto contiazionali non possono 
imbarcarsi per qualsiasi punto del Mar Nero, senza 
esporsi ad essere presi dagl’incrociatori russi: Ep- 
pure notano, il Mar Nero è stato dichiarato neutro 
dal trattato del 1861! (Monar. Naz.) 


oe ato 


Fu già riferito sulla fede de' vari dispacoi -da 
Berlino che la Commissione prussiani del bilanglo, 
nella sera del 30 scorso, aveva deciso d' invitare il 
governo a preseutare alla Caméfa il bilangio del 1863 
abbastanza in tempo per votarlo' prima della fine del- 
l'anno; e che il governo autorizzando una spesa re- 
spinta dalla Camera, agirebbe contrariamente al- 
lu costituzione. Oggi abbiamo altri ragguagli su que- 
sta seduta. La mozione sopra citata fu proposta dal 
signor Forkeubek. Prima ch'essa fosse votata  Bis- 
mark prese la parte più importante al dibattimento, 
Egli purlò con molto calore e con molto senso sugli 
attacchi sistematici di cui è fatta oggetto la Camera 

i signori per parte della Camera elettiva, e sulla ne- 

à di non ispingere all'estremo i conflitti più 
pericolosi , quando il risultato finale dev' esserne di 
fissare il diritto costituzionale. La quistione germa- 
nica, fece parte del discorso del nuovo ministro prus- 
siano. Egli, secondo la National Zeit. di Berlino, così 
si espresse: 

« Io credo, che la situazione c le istituzioni cen- 
trali della Germania non sono soddisfacenti ed esse- 
re necessario di migliorarle. Ma non con discorsi, nè 
con voti si faggiungerà questo scopo, bensi col fer- 
ro e col sangue. Per aver finalmente una decisione 
non ci vuole che forza_e energia. Si è preteso che 
Îl miuistero cercherebbe conflitti esterni , onde pre- 
venire conflitti interni 0 sfuggirli. Non è così, ma 
per mala sorte, probabilmente non si potranno sfug- 
gire esterni conflitti. La situazione della Prussia fu 
perfino paragonata a quella dell'Assia elettorale, ma 
il perallelo è falso : l'affare dell'Assia elettorale non fu 
che una burrasca in un bicchier d’acqua. Vorrebbe quan- 
to dire che la situazione della Francia é da sessant'anni 
eguale a quella dell'Assia elettorale, essendo emersa al- 
ternativamente da violenze venute dal basso e dall'alto. » 

È superduo il dire che queste parole produssero 
grande sensazione. Intanto è chiaro che l'opposizione 
della Camera non accenna a mitigarsi, e questo conte- 
gno allarma giustamente. La Camera ha respinto il 
bilancio quale le venne presentato dal signor Von der 
Heydt. Si cambia il ministero e si elabora un nuovo 
bilancio, e si vuole che uel brevissimo tempo che ci 
separa dal termine del 1862 il nuovo bilancio siu 
redatto, proposto alla Camera , discusso dalla Com- 
missione o esaminato, dibattuto in pubblica seduta e 
Vulato. 

Quanto alla riorganizzazione militare, avvi la me- 
desimu pretesu: vuolsi che il relativo progetto di leg- 
ge venga per così dire improvvisato. In tal modo 
luugi dal progredire, si rende impossibile l'andamento 
normale delle istituzioni. L'opinione pubblica in Eu- 
ropa comincia ad impazientarsi ; e il Pays osserva 
che « la Prussia è una potenza militare e vuolsi sner- 
vare il suo escreito ; è una potenza costituzionale 0 
l'assemblea deliberante si espone a spezzare le molte 
della costituzione. Alle concessioni risponde colle 
esigenze e colle accuse; e nou tien conto né degli 
osticoli, nè delle necessità. » 

Gli sforzi degli avversari del trattato franco» 
prussiano nov si rallentano in Germania ; ma il go» 
verno prussiano resta fnremovibile dinanzi a questi 
attacchi, e persiste nelle riforme commerciali che 
debbono datare dall'apertura delle relazioni colla Fran» 
cia. La dichiarazione ne fu fatta ancora una volta 
nell'altima seduta della Camera dei signori. Il signor 
di Bismark ha affermato che il governo manterrebbe 
il suo trattato e che ne farebbe la buse dei trattati 
da conchiudere coi vari Stati dello Zollverein. La Ca- 
mera del signori approvò queste dichiurazioni all’ U= 
nanimità. (Monar. Nas.) 


— La Gazzetta della Stella di Berlino contiene 
un articolo di cui diamo i passi principali: 

« La necessità di ritirare il bilancio del 41863 
risultuva così evidentemente dalla natura delle cose, 
e il governo ne avea così semplicemente e così chia- 
ramente esposti i motivi, che poteasi eredere che 


quest'atto non darebbe più luogo A nuove obbiezioni 
e discussioni. 

« Nondimeno nuove dontroversia si sollevarono 
in quest'occasione, 6 a giudicarne dagli articoli della 
stampa progresslata, questo parilto &vea anche inten- 
zione di contestate ul governo il diritto di ritirare 
questo bilaucio. Ma pel momento la commissione del 
bilancio si è limltava a proporte una risoluzione chie- 
dendo che il governo presenti il bilancio del 1863 
assui pres perchè possa venir promulgato prima del 1 
gennaro. 

« Nol dubitlamo che il governo possa soddlsfa- 
tea questa domulida, anche se la Cumera la votasse; 
e dubitiam pure che la commissione stessa abbia cre- 
dito essere quest' invito uccettibile in pratica. Co- 
me all'epoca della soppressione dei 6 milioni nel bi- 
lancio del 1862, non si trattò tanto d'una risoluzio- 
ne suscettibile d'essere mandata ad esecuzione in 
pratica, quanto d'un effetto morale che si possa pro- 
durre. 

«Il governo ha provato coi fitti cd lia pro- 
messo per l'avvenire ch'egli era disposto a presentare 
la legge delle finanze prima dell'apertura dell'eserci- 
zio ch'ella concerne. Ma quanto più esso desidera di 
contribuire sotto questo rapporto alla creazione d'un 
ordine regolare, tanto meno lascierà imporre alla sua 
iniziativa e alla regia prerogativa restrizioni che sino 
al presente non son contenute nè nella Costituzione 
nè nella legge. 

« Ora l'adozione della risoluzione avrebbe que- 
sto siguificato, giacchè essa non avrebbe valore che 
in priucipio, poichè in fatto è assolutamente impossi- 
bile di terminare la legge de! bilancio prima del 1. 
di gennaro 1863. 

«La seconda parte della risoluzione proposta 
dalla commissione che dichiara incostituzionali tutte 
le spese rigettate definitivamente cd espressamente 
dalla Camera dei deputati, non ha finora rapporto di- 
retto col bilancio del 1863, poichè un tal bilancio 
non ha ancora subìto alcuna specie di rifiuto. 

« Ma quanto al siguificuto di questa risoluzione 
in principio, noi possiamo limitarci oggi a indicare 
che una risoluzione della Camera, comunque espressa 
e definitiva ella sia, non potrebbe avere effetto se non 
allorquando l'assenso dei due altri poteri legislativi le 
abbia dato forza di legge. 

«1 rifiuti parziali della Camera non ottengono ef- 
ficacia se non quando la legge stessa del bilancio ot- 
tien forza di legge colla promulgazione. 

« La questione a cui la Camera risponderebbe 
da se sola adottando la risoluziooe proposta nov può 
essere risolta se non di concerto colla questione più 
generale di sapere ciò che deve accadere quando la 
legge del bilancio non sia fatta coi mezzi che la Co- 
slituzione suppone, ma di cui non assicura l'esecu- 
zione. 

« Ora questa questione non sarà più risolta di 
quella del bilancio stesso da una decisione resa dalla 
sola Camera dei Deputati. » 
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La Patrie ha da Pietroburgo la seguente notizia 
di cui crede poter garantire l'autenticità : 

« Il conte Audrea Zamoyski fu ricevuto dall’im- 
peratore Alessandro è e dopo un lungo colloquio , 
S. M. lo hu cousigliato a viaggiare per qualche tem- 
po. Il conte Zamoyski deve partire per Londra , uu- 
torìzzalo a recarvisi per via di terra, ma senza trun= 
sitare per Varsavia ». 

——_s-04-4-464010__ 


Per dispaccio da Lisbona del 1° ottobre il Diario 
Espanol, e dietro ad esso i giornali francesi hanno 
annunziata la morte accaduta in quella capitale della 
principessa di Coburgo Donna Maria Antonietta Ga- 
briella ava paterna del re di Portogallo Don Luigi I. 

Questo luttuoso avvenimento, aggiungevano i sur- 
riferiti giornali, uou permetterà che abbiauo luogo 
le feste progettate in occasione del matrimonio del re 
colla principessa Maria Pia. 

I giornali oMciali ed officiosi di Torino che han- 
no notizie dettagliate e dispacci telegrafici dì Lisbona 
sino alla data del 6 corr. non fanno cenuo o men- 
zione del suddetto uvvenimento e sembra che il loro 
silenzio venga spiegato dal seguente annunzio che la 
Gazzetta di Genova del 7 trae dal periodico di To- 
rino Les Nationalitàs : 


« La regia squadra portoghese , partita da Ge- 
nova il 28 setteinbre, è arrivata a Lisbona la dome- 
nica 5 corr. senz’ alcun decidente. 

« S. M. la regina Maria è stata ricevuta con 
entusiasmo incredibile ; i giornoli pubblicano il pro» 
gramma delle festo che avranno luogo in 
costanza, 

« Dopo le feste del matrimonio, la corte di Por- 
togallo prenderà il lutto per la morte di S. A. R, la 
principessa Maria Antonia Gabriella, duchessa di Suse 
sonla Goburgo Gotha, madre del re D. Ferdinando , 
padre del re attuale. 

« Don Luigi 1 ordinò che la corte resterelibe 
chiusa per sei giorni @ prenderebbe il lutto per sei 
mesi, a datare dal 25 corr.; durante i tre primi mesi 
il lutto sarà rigoroso } quest’ otdine è trasmesso è 
tutti i personaggi della corte e a tutte le delegizio- 
ni all'estero. » 


tale cir 


La defouta principessa, 
era figl 


a il 2 giugno 1797, 
tea di Francesco-Giuseppe principe di 


Kohary. Si maritò nel 1816 col principe Ferdinando 
di Sassonia-Coburgo-Gotha al quale, tra altri fi 


de il priucipe Ferdinando già re reggente di Porto 
lo dopo la morte della prof 


Gloria madre dell'attuale re D. Luigi. 
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Il Diario Espanol del 1 ottobre dice. risoluta 
pel 1 dicembre l'apertura delle cortes. I candidato 
del governo alla presidenza della Camera dei deputati 
è il siguor Mon e alla vicepresidenza il sig. Canova, 
Il sig. Ulloa, direttor generale dei possedimenti spa- 
guuoli d'oltremare ripiglia il suo ufficio. 

Le LL. MM. sono di ritorno a Siviglia d' onde 
si recheranno a Malaga ed a Granata. Le Cortes di- 


scuteranno nella prossima loro sessione la legge € 


torale, ta legge sulla stampa e l'avanzamento militare. 


1 giornali di Madrid hunvo da Cadice che il 30 
dello scorso mese la reale famiglia di Spagna visitò 
l'arsenale della Carraca imbarcandosi su di un vi- 
pure, Le LL. MM. si deguarono di accettare una re- 
fezione che l'armata aveva apparecchiata sulla frega 
ta la Città di Madrid che doveva gettarsi in acqua 
il 5 ottobre. Quattordici legui da guerra , formando 
linea, fecero le salve ai Monarchi. L'entusiasmo cun 
che le LL. MM. sono state accolte iu ogni luozo 
cccede ogni aspettativa, 
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Notizie recentissime dei giornali veneti da Co- 
stantinopoli e da Belgrado 3 corr. dicono che nuovi 
disordini sono avvenuti in Siria, ove due tribù Druse 
si sono sollevate l'una contro dell'altra, 

La Porta e luServia coll’ intervento del ministro 
inglese e del console austriaco a Belgrado riuscirono 
a pienamente accordarsi nelle loro negoziazioni. È 
di giù pervenuto in Servia il firmano gran signorile 
che le rattifica, 


— Un dispaccio, datato da Marsiglia il 2 otto- 
bre, parla in termini osenri di difficoltà diplomaticie 
chie si sarebbero elevate tra il governo greco e la 
Porta e che tenderebbero ogni giorno ad aggravarsi. 
È una situazione ben trista quella del governo geco. 
Gl'impazienti in Grecia l’accusano di non inalberare 
abbastanza presto lo stendardo di guerra contro la 
Turchia, e dal suo lato la Turchia accusa seuza dub- 
Dio il re Ottone di seguire una politica inquietante 
per essa. 

È da temersi che questa situazione del re Ottone 
iu Grecia non divenga ben presto in Servia quella del 
principe Michele Obrenowiteh. 1 dispacei che ci giun» 
gono dall’ Oriente da alcuni giorni si accordano nel 
rappresentare i Serbi come molto irritati dei risulta 
menti delle conferenze di Costantinopoli. La milizia 
nazionale avrebbe fatto una dimostrazione davanti al 
palazzo del princìpe per protestare contro una sotto- 
missione. 

Che può fare tuttavia il principe di Servia se 
non sottomettersi ? Quando il trattato del 1856 rico- 
nosce solennemente nei Turchi il diritto di guarni- 
gione nella cittadella di Belgradv, quando |' Europa 
in corpo mantiene, dopo matura deliberazione, que- 
sto stato di cose , deve il principe Michele rispon- 
dere d'una decisione che non è la sua ? Ha egli 
qualche mezzo di demolire la città di Belgrado, con- 
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Una corrispondenza del Messico in data del 28 

to alla Patrie contiene alcuni particolari sulla si- 
tuazione del corpo d'armata francese, 

Le uppe avevano condotto a termine i lavori 
di fortificazione a cui avevano posto mano. È stato 
eretto un fortino che domina Orizaba e batte le due 
vie che conducono a Jesus Maria, e all’Ingenio, Ori- 
zaba si trova in condizioni che le permettono di di- 
venire una eccellente base di operazioni e un mag 
zino centrale di approvvigionamenti all'epoca in cui sù 
ranno ripigliate le ostilità. 

Un secondo convoglio era partito da Vera Cruz 
nei primi giofni di agosto, ed era giunto a desti- 
nazione verso Îl 20 del mese , senza essere mole- 
stato. 

Del resto, queste operazioni noi suvo più che 
laboriose ; esse nou presentano pericoli che pei mo- 

i che corrono rischio di essere colti. dalle guer- 
Per maggior sicurezza, il generale de Loren- 
glionò distiecamenti destinati a servite di 
o, sulla via di Chiquibuita a Orizaba. Per ri- 

spondere alle esigenze di questo servizio con tin cf= 
fettivo così debole come il suo, ha dovuto ritirare, 
al prineipio di luglio, i posti avanzati ad Acufcingo. 
Il ttemico aveva ripigliato questo punto @ vi aveva 
stabilito dei posti da dove i suol soldati potevatio 
tener d'occhio i nostri movimenti, 

Un distaccamento degli ausiliari messicani che 
sono al quartier geverale francese fu spedito in ri- 
cognizione da questo lato il 30 luglio. s'im- 
possessò del villaggio non che della ia che vi 
si trovava; ma la sua ritirata non essendo stata fatta 
in buon ordine, alcuni morosi sono stati sorpresi da 
tina colonna che comandava il colonnello Ugalde, ac- 
corso sui luoghi, Otto sono stati uccisi ; sette altri, 

tti prigionieri, furono spietatamente fucilati, in op- 

posizione a tutte le leggi della guerra. 7 

Sino alla data del 28 agosto, a cui si riferisco 
no le ultime notizie, non era stato ricevuto dal go- 
verno di Juarez alcun avviso di scontro colle truppe 
fran 

sicani di Galvez impegnarono una splendi- 
dla azione col nemico a Madellino , a quattro teghe 
da Vera Croz. La guerilla di Garcia , la più forte 
di quelle che battovo le campagne, fu dispersa dopo 
tin combattimento in cui ebbe molti uomini uccisi. 
Dicciotto altri sono stati presi e condotti prigionieri 
a Vera Cruz; due di essi essendo stati riconosciuti 
du Galvez come disertori, sono stati abbandouati alla 
giustizia. 
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A far contrasto col decreto d’amuistia pubblica- 
to dal ministero di Torino, apparve contemporanca- 
mente quello che aceresce i rigori dello stato d' as- 
sedio nelle provincie siciliane, ordinando | immedia- 
to generale disirmo e minacciando di pene severis= 
sime, non esclusa la fucilazione, i contravrentori. 
Questa nuova misura dicesi motivata, nel decreto, 
dalla apparizione della società degli accoltellatori, 
che, specialmente in Palermo, abbandonavasi nei pri- 
mi giorni del mese corrente: ai più nefandi eccessi, 
ma a molti fogli sembra ti più ragionevole il cre- 
dere che un così estremo rigore sia reso neorssario 
dalla impossibilità di governare altrimenti la Sicilia, 
come lo dimostra abbastanza il vedere che un eguale 
Sistema non sia stato adottato per l'Italia settentrionale, 
dove pure si verificano giornalmente gli stessi delitti che 
si deplorano nel regno siciliano. E perciò osserva il 
giornalismo nou ministeriale essere reso sempre più evi- 
dente l'errore gravissimo del governo di Torino, il quale 
da due anni, da che usurpò il potere nelle Duc Sicilie, 
altro néù fece che fomentare egli stesso il disordine 
proteggendo gli agitatori e perseguitando le persone 
oneste e tranquille; errore, per tiparare al quale, è 
costretto adesso a ricorrere ad espedienti meschiui , 
che non valgono a nascondere la verità » ma solo a 
dimostrare una volta di più, oltre alla sua inettezza 
completa, che esso ha duopo, per mantenersi iu quel. 
hi parte d'Italia, del più feroce dispotismo. Nel qual 
scuso si esprime pure un individuo, la cui parola 
ton può per cerlo rilenersi sospetta, cioè il ben noto 
Ricciardi deputato al Parlamento sardo. In una let- 
tera pubblicata pei giornali, questo campione rivolu- 
zionario dichiara senza mistero che sempre più grau- 


do ed intenso si fa il malcontento delle popolazioni 
meridionali contro il governo di Torino; dalla cui do- 
milazione nessui vautaggio rilrassero (queste fino ad 
ora e s'ebbero invece danni incalcolabili. Soggiunge 
che quale sia la vera situazione dell’Italia meridio- 
nale è dimostrato abbastauza dal vedere che sessan- 
tamila soldati dell'eseroito regolure non bastano u fre- 
tare l’impeto dei partiti ed a contenere Ja reazione, 
e conclude essere di somma necessità che il mini- 
stero si rilragga, se pure ne è Ju tempo, dalla via 
pessima nella quale si è messo, desistendo dallo stra- 
zio fatto fin ad ora di ogni libertà sotto il pretesto 
di pubblica salvezza. Troppo lungo sarebbe il riferire 
quanto sullo stesso argomento e nel senso medesimo di- 
cono parcechi fogli italiani, fra cui il Dristo, la Stam- 
pa, la Perseveranza, non che le cor ispondenze di non 
pochi giornali francesi; basti osservare per ora che due 
fra quest ultimi, la Pacrie e la France, non tacciono 
tanto grande essere adesso l'agitazione che regna nel- 
la Siellia, da non parere priva d'ogni verosimiglianza la 
voce che tra il partito d'azione e l'Inghilterra abbia- 
no avuto luogo trattative per una temporanea occu- 
pazione di quelle provincie da parte di truppe in- 
glesi. Con sill'atti uegoziati il secondo dei fogli suddetti 
mette in relazione le tumultuose adunanze popolari 
che in questi ultimi tempi ebbero luogo in Inghil- 
terra a favore di Garibaldi ; a proposito delle quali 
però è duopo notare, secondo le informazioni degli 
ultimi dispacci, che esse tendono a trasformarsi in 
arene di sanguinosi conflitti, giacehò l'ultimo meeting 
tenutosi a Londra ebbe principio nell’ istesso modo 
con cui terminossi l'altro di /yde-Park di cui fa- 
cemmo menzione, cioè con una lotta armata , cui 
questa volta presero parte come avversarie truppe 
irlandesi ed inglesi. 
Per quanto riguarda la situazione del 

di Torino, contiuttano ad essere moltiplici 

dittorie le opinioni dei giornali, i quali però tengo- 
no in generale per certo che esso non possa durare 
a lungo e fissano a giorni 0 a settimane il termine 
della sua agitata esistenza. Quindi è che proseguono 
sempre a circolare molti e diversi nomi siccome can- 
didati a coloro che si suppongono dimissionari , ma 
vogliono i più che a questo proposito non debba pren 
dersi una risoluzione definitiva prima che abbia luo- 
go il viaggio di Rattazzi a Parigi, cui si stibilisce 
per epoca la metà del mese corrente. 1 fogli che 


È sostengono come certa questa eventualità, aggiungono 


che al ritorno di Rattazzi sarà deciso altresi. quale 
misura prendere relativamente alla Camera, cioè se 
occorra discioglierla ovvero riun sui primi del 
mese venturo. E questo sembra ai giornali uno dei 
non minori imbarazzi in cui trovasi il Rattazzi, 
giacchè, se esso scioglie la Camera è quasi certo di 
vederae riunita un'altra di colore affatto diverso dal 


| Suo, e se, mantiene l'attuale, va a trovarsi a fronte di 


due partiti ostili ed assai numerosi e dovrà incon- 
trarsi faccia a fuccia coi Garibaldi, coi Fabrizi e con 
tutti coloro che fece arrestare per ribellione contro 
il suo governo. Del resto tutto è per ora nell'ineer- 
tezza, né alcun dato positivo può trarsi dagli stessi 
fogli ufficiosi, i quali si contradicono e si sbugiar- 
dano tra loro imperturbabilmente, rendendo per tal 
modo sempre più evidente che la versatilità, l' ipote- 
si e l’artifizio sono gli attributi principali e costitui- 
scono la vera essenza politica del ministero di Torino. 

Appreudiamo da un odierno dispaccio telegrafi- 
co che il ritorno dell'imperatore Napolcone a Parigi, 
giù tante volte annunciato e smentito, ebbe luogo 
nella notte dell’8 e possiamo per conseguenza aspel 
turci di veder nuovamente aperta nel giornalismo, la 
serie dei dibattimenti, delle polemiche, e delle suppo- 
sizioni sulle molte gravi quistioni di cui con mag- 
giore o minore impazienza si preoccupa |’ opinione 
pubblica. Fra queste naturalmente la quistioue italia» 
la occupa il primo posto, ed è attorno alla medesima 
che continuano ad agitarsi le congetture più nume- 
rose, nel tempo stesso che più arrischiate e contra- 
dittorie. In difetto di notizie ed informazioni positi. 
ve, taluni novellisti non esitano a lanciare nel pub- 
blico le più bizzarre invenzioni, e, per fatto ancora 
più straordinario, non mancano Giornali che prestano 
credito @ quelle stravaganze. Del primo numero sono, 
fra gli altri, i corrispondenti del Times, dell’ Indep. 
Belge, della Perseveraniza di Milano, i quali nell’es- 


porre taluni pioni da loro stessi archilettati per una! 


soluzione delle vertenze italiani , non hanno ritegno 
di attribuirne in certo modo il pensiero al governo 
francese; ma per ridurre le subdole iuvenzioni di 09* 
storo al giusto loro valore basta osservare che al con 
trario la stampa di Parigi, e specialmente quella che 
mostrossi fino ad ora più favorevole alla rivoluzione, 
modificò sensibilmente il suo linguaggio, mentre quel- 
la il cui programma fu sempre di propagoare il di- 
ritto © la giustizia, esprime lu fiducia che queste ab- 
biano finalmeute a trionfare in Italia. La stessa Fran- 
ce che sembrò finora voler seguire una via di mezzo 
tra la prima e la seconda categoria , va tanto lungi 
in quest ultimo senso da dure per certo che una mo- 
dificazione nel gubinetto di Torino è prossima ed ine» 
vitabile, dovendo senza fallo cssere portati al potere 
uomini che rimasero affatto estranei a tutti gli scon- 
volgimenti italiani, 

Questo stesso giornule ha alcune importanti uo- 
tizie da Berlino. Secondo le medesime, il re di Prus 
sia, che è aspettato presto a Baden, avrebbe ricevu- 
to dalla maggior parte dei sovrani d' Europa lettere 
che l’incoraggiano a perseverare nella via in cui è 
cutrato cd a mantenere il principio che ha presie- 
duto all'attuale organamevto del suo esercito. D'al- 
tra parte, il suo gabinetto militare avrebbe ricevuto 
dui più eminenti uomini d'arme d'Europa, con cui è 
in relazione, comunicazioni dello stesso genere. Il re 
del resto, prosegue la corrispondenza, e deciso a fare, 
ia uno scopo di conciliazione , concessioni nel par 
ticolari, ma w mantenere risolutumente i principi. 

li comprende che si vuol trascinarlo a cambia- 
re fe istituzioni militari della Prussia o a costituire 
un nuovo esercito, il quale non sarebbe altro che una 
semplice guardia nazionale, i cui elementi democra- 
tici lo lascerebbero seoza difesa al cospetto delle idee 
socialiste che invadono ogni giorao più il paese, e 
che insensibilmento la Prussia surebbe condotta ad 
un disorganamento. Il re sa tutto questo e coll'aiuto 
di alcuni uomini devoti è deciso , dopo aver fatto 
tutte le concessioni ragionevoli, a resistere agli urti 
del partito ultra-demneratico. 

E noto che i circassi hunno iuviuto a Londra 
tina deputazione per sollecitare la protezione del go- 
verno inglese contro la Russia; l’Express anvuncia 
che fu loro risposto formalmente che l'Inghilterra von 
può intervenire in loro favore. 

Le ultime notizie d'America si compendiano in 
parcechi dispacci di Nuova-York pubblicati dall'Za- 
vas Bullier. I primi iu data del 23 settembre 
no quanto appresso: Giusta una voce che sembra 
aver bisogno di conferma, l'armata federale avrebbe 
passato rapidamente il Potomac, a Williamsport, e i 
generali Heintzelman e Siegel sarebbero in Virginia, 
cercando di tagliar la ritirata alle truppe confederate. 
ll generale confederato Bragg ha circondato Louis- 
ville. Si aspetta un attacco. Il comandante federale 
scrive ch'egli crede poter resistere agli sforzi di Bragg. 
Il proclama del presidente Lincoln dice che saranno 
proposte al Congresso misure per prestare un soccorso 
pecuniario aghi Stati che volessero abolire la s hiavità, 
e che il governo continuerà i suoi sforzi per istabilire 
gradatamente colonie di negri. Il presidente però è de- 
ciso a proclamare, al primo del prossimo gennaro, liberi 
per sempre gli schiavi appartenenti agli Stati che sa- 
Fanno ancora, a quell'epoca, in istato di ribellione. 
I secondi dispacci che sono dutati del 24 son così 
concepiti: Il proclama di Lincoln dice che la guerra sarà 
continuata nello scopo di ristabilire i rapporti costi- 
tuzionali tra il Nord e «il Sud. Confermasi che 
Louisville è in questo momento attaccata dal cor- 
po del generale separatista Bragg, wa soggiuugesi che 
Î federali hanno tentato più volte di passare il Po- 
tomac, ma non mai vi riuscirono. Nulla si sa 
dello operazioni militarì che hauno luogo in Vir- 
ginia. Nessun corpo dell’ armata di Mac  Clellan 
lia incontrato i separatisti in forza considerevole. 
Il generale di cavalleria Stuart (confederato ) ha 
traversato il Potomac a Williamsport , recandosi da 
Virgioia nel Maryland, I confederati non sembrano 
in forze sulla riva virginiana del Potomac, ma nu- 
merosì distaccamenti vi sì leugouo all'imboscata. Nel 
Congresso confederato, un membro,il sig.Foote, ha fatto 
la seguente proposta: « Il successo delle armi del Sud 
permettono oggidì al governo d'inviare commissari a 
Washington per proporre ta pace sovra basi onorevoli.» 
Il governatore di Nuova York ha pubblicato un pro- 
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clama per una leva di 4,000 uomini mediante la co- 
scrizione, le cui operazioni sono fissate al 10 dicem- 
bre. Un altro dispaccio del 25 reca che il presiden- 
te Lincoln ha sospeso l’Aabcas corpus ce ha dichia- 
rato la legge marziale applicabile dappertutto agli 
Stati Uniti, riguardo alle persone che fossero arre- 
state prestando soccorso alla ribellione col cercare 
d’impedire la coscrizione. In data del 26 si annun 
cia che i federali non sono ancora passati in Virgi- 
nia. Credesi che una battaglia avrà luogo quando 
l’armata di Mac Clellan tenterà il passaggio del Poto- 
mac. Essi hanno distrutta la ferrovia d'Harper's Ferry. 
L'armata di Buell (federale) è arrivata a Louisville. 
Si crede che questa città potrà resistere agli attac- 
chi dei confederati. E finalmente un altro dispaccio 
della stessa data dice che i separatisti sono distanti 
30 miglia da Louisville. Corre voce che vi sarà un' 
altra leva di 100,000 nomini. I separatisti hanno sta- 
bilito le loro linee sull’alto Potomac. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina. 


Torino 9. — Nigra iersera è partito per Pa- 
gi. Pepoli rimesso da una lieve indisposizione parte 
per la Svizzera. 

Si legge nella Gazzetta ufficiale : Il dispaccio di 
Parigi risguardante l'ambasciata sarda in Persia è 
inesatto. L’ambasciata fu ricevuta il 20 agosto dallo 
Schah. Il capo dell'ambasciata ha sempre goduto 
perfetta salute. 

Lo stesso giornale, rispondendo alla Stampa, smen- 
tisce che alcun disertore venisse mai riammesso nell’ 
esercito coi gradi acquistati nel 1860. Pel decreto 
d’amuistia i disertori ritornarono alla posizione che 
avevano prima della diserzione, 

Secondo la Discussione il viaggio di Rattazzi a 
Parigi non potrebbe aver luogo che in certe even- 
tualità. Lo stesso giornale dice che il governo eser- 
cita grande sorveglianza sulle mene mazziviane in 
Svizzera. 

Parigi 9. — L'imperatore è ritornato stanotte. 

Il Moniteur pubblica un rapporto di Fould sulla 
situazione finanziaria. Costataronsi eccellenti risultati 
nella conversione della rendita. L'insieme della situa- 
zione finanziaria riassumesi così: Cifre scoperte un- 
teriori al 1862 ridotte di 157 milioni. L’ esercizio 
1862 non presenterà ulcun deficit. L'anno 1863 comin- 
cierà con un riserva di 80 milioni per far fronte ad 


ogni imperioso avvenimento. Il rapporto termina as- 
sicurando che il bilancio del 1864 non comprenderà 
alcuna disposizione che possa recare aumento nelle 
imposte. 

Parigi 10, -—- Moniteur: Il bilancio della Banca 
costata un aumento nel Portafoglio di milioni 65 3/4, 
nei biglietti 31 ed una diminuzione vel numerario 
di 29 2/3 nei boni del tesoro di 12 1/4. 

Londra 9. — Il Maire ricusò di concedere il 
locale per un meeting garibaldino. Il comitato guri 
baldino ha risoluto di tenerlo martedì o mercoledì a 
Lovdon Tavern. 

Gladstone, rispondendo a un indirizzo presenta. 
togli a Sunderland deplorò la guerra americana e di- 
fese la condotta dell'Inghilterra nell'affare del Zrent 
come quella della Francia nella stessa vertenza. 

Berlino 9.— Berustor? ed Heolzbring sono di- 
missionari. nark è nominato ministro degli affari 
esteri. 


BORSA DI PARIGI 
del 9 otsobre. 


3 per 100......... 
Ai per 100.. 


Consolidato inglese. 
SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


ulla mattina del 6 Ottobre 1Sl2. 
e 


ATIVO 

Oro ed argento in cassa sua SC, 1084530 448 
Cambiali in portafoglio + a 3690892 767 
Conti correnti debitori »° 320441 47 
Mobilia della Banca.. +0 4127 86 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Itomana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art, 4° Tit. II dello Statut 
Riserva della Banca a forma dell” 

tuto...... p .a 120000 — 
Debitori diversi . 714621 175 
Cambiali in sofferenza 200 SOTA AI 
Azioni .. .» 400000 — 
Succursale d' Ancona . 69311 42 


6431603 950 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione . » 2964505 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento.. > 3264 SI 


Conto corrente col Ministero delle Finanze. 
Conti correnti creditori . 

Creditori diversi 

Tratte da pagarsi 


327856 34 
1438772 204 
562493 047 
14211 40 
5241402 802 
L'attivo supera il Passivo di.. di 1220293 148 
che si compone come appresso 
Capitale della Banca . sc. 1000000 — 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 
licolo È 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite e ‘a 400203 448 
1220203 145 
n 


0431605 95 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 
Visto—Contr P. DeLLA Porta Commiss. di Governo 


CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 

Il signor Canonico D. Luigi Piscentini cessionario di Ago- 
stino Sarra intestatario del libretto numero 2067 serie se- 
sta avendo sotto il giorno 3 aprile 1862 diffidato la Cassa 
sudd. di non rimborsare ad altri i depositi contenuti nel 
detto libretto, asserendo di averlo smarrito : dopo avere in- 
serito la pma diflidazione nel Giornale di Roma num. 80, del- 
I'8 aprile detto; e 
sima, epoca fissata 
rito, si avverte che viene il medesimo rinnovato a favore 
del sudd. intestatario consegnandolo al diffidante signor Cano- 
nico Piacentini. 


AVVISO 


D'affittarsi quattro locali a pian terreno con in- 
gresso in piazza di s. Ignazio e via de’ Burrò, con 
cantina, ed acqua di atti per m zini, e 
per qualunque negozio. Dirigersi per le chiavi in 
piazzo di s. Igunzio N. 125 s condo piano. 

Fin dal 12 decorso luglio 1862 fu riaperta la 
rinomata Trattoria dell’ Europa in via Mario di Fio- 
ri num. 26 a 28 nell'angolo di Condotti. Il nuo- 
vo proprietario, Giosuè Cervelli, si fa un dovere di 
rendere nuovamente avvertito il Pubblico che la 
medesima oltre un’ es politezza di servizio fu 
fornita di ogni sorta di squisite vivande, di eccellen- 
ti c puri vini tanto nostrali che esteri a prezzi discre- 
ti: il che gli fà sperare un numeroso concorso. 

Si prendono anche ordinazioni per pranzi fuor 
di casa. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 289"; 757%"; 272 730%", 89; 1" Qnm, 256 1° Ra 


19.25 Cent. 1.°:C=09,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 

© al liv. del mare 


i 7 antimeridiane 
9 Ottobre $ pomeridiane 
9 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA M 


Umidità Slato dei cielo Termometografo 
in decimi dalle 9 ant, prec_alle 9 pom, cor, 


relativa | assoluta | cielo scoperto massimo 


Veni 
direzione 
velocila in migria 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Chiarissimo 
9 Bello qual.ci 


n. 
10 Chiarissimo 


Barometro 
in millimetri Termometro 
ridotto a conligrado 
€ al liv. del mare 


\ 706, 5; 
9 Onobre | 


sn di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 
e 


8 Qualche cum. | + 22,3; + 13,0; 


Termometografo Vento 
_____ direzione 


forza 


sudd. annuo Canone di sc. 5 e bai. 15 a fa- 


VENDITA 
Di cerri di alto fusto 


ll Proprietario della Macchia in Con- 
trada Sant'Eleuterio, Abadia dei Santi Pie- 
tro e Stefano di Valnisciolo Territorio di 
Cisterna, venuto nella determinazione di at- 
terrare N. 250 piante di Cerri e Farnie di 
fusto, previo l’ottenuto permesso dalla Sagra 
Consulta, invita chiunque voglia attendere 
a tale acquisto a presentare la sua offerta 
chiusa e sigillata o quì in Roma nell'Ufficio 
Notarile Delfini piazza dei Caprettari N. 67 
o in Velletri nella Cancelleria Vescovile, ove 
si troverà ostensibile il Capitolato con le 
condizioni sulle quali dev' essere basata la 
somma da offrirsi. 

Le offerte si riceveranno sino a tutto il 
giorno 30 corr. ottobre per prendersi in con- 
siderazione, e dovranno essere so:toscritte 
dall'Attendente in carta da bollo con la in- 
dicazione del proprio domicilio, e non sa- 
ranno valutate le offerte per persona da no- 
minarsi, 

Roma 8 ottobre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Illiîmo e Rino Mons, Viceg. ec. 


ossi 
Illo sig. av. Alfonsi Uditore 

Ad istanza dei sigg. Benedetto , Augu- 
sto © Giuseppe Lega eredi beneficiali del fu 
Giov. Tomassucci. 

Si rende noto a chiunque per ogni ef- 
fetto di ragione essersi, con atto degli 8 cor. 
già intimato alle Parti interessate, che gl 
stanti pretendono di avere dei diritti di com- 
proprietà sulle case in via Paola N. 45, 46 
e 47 ed in via Urbana N. 118 e 119. 

Luigi Cochetti Avv. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma 4.* turno il giorno 47 sette 
bre 1861 ad istanza di Monsig. Illiîo e Rio 
D. Luigi Prinzivalli domic. in via della Pe- 
dacchia n. 72 rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno 42 novembre 4862 alle ore 
41 antim. nell’Oficio della Depositeria Ur- 
bana situato in Roma entro il 8. Monte di 


Pietà si procederà per mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. al maggiore e 
migliore offerente del quì appresso descritto 
Fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi ec 

[di ituata in Roma in via di Borgo 
Pio n. 72 e 73 composta di locali terreni , 
Giardino con piante di Agrumi. Due piani 
superiori, Cantine Soffitte ec. confin. da tutti 
i lati con i beni dei fratelli Arcieri 
la strada pubblica salvi ec. gray 
nuo di sc. 5 e bai. 15 a favore del si 
tonio Simonetti come risulta dal Cert 
del Censo, e di un’estimo Catastale di scu- 
di 350. 

Nella Cancelleria del sullodato pino tur- 
no sotto il giorno 30 settembre 1862 al 

n. 400 del 1861 trovasi prodotto il Capito- 
lato, l'estratto autentico dei Registri ipote- 
carj e del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to cioè di sc. 350 valore risultante dall’ e- 
stratto dei Registri Censuarj a forma del 6 
4340 del vig. Reg. leg. e giud., avvertendo 
però che resta a carico dell'acquirente il 


vore del sig. Antonio Simonetti senza pre- 

tendere detrazione alcuna sul prezzo of- 

ferto. 

Luigi Morgante Proc. Rot. 
Carto Danesi Curs. 


Ad istanza di Francesco Cerri e Caroli- 
na Bezzi, negoz. doîti in Roma via Argen- 
tina N. 67 lett. A rapp. dal sott. Proc. 

Si cita il sig. Adolfo Schachenmaijr, 
d'incog. domic., a forma del $ 483 della Proc. 
a comparire nella prima udienzi dopo tre 
giorni, ed ivi senti:si deputare nn perito ad 
effetto di liquidare il danno cagionato agl'i- 
stanti per l'inadempimento del contratto ce- 
lebrato sotto il giorno 24 gennaio 1869, e 
per l'importo condanvare al pagam. di esso 
rilasciandone l'ord ne esecutorio reale e pe 
sonale eseguibile provvisoriamente nonostan- 
te appello, colla condanna alle spese. 


Crispino Balderi Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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* Giornale di Roma esee alle 6 pom. d’ogui giorno eceetto i festivi 


1041000 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tuttolo StatoPontificio franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stubilite per i diversi Stati. 


Sabato 11 Ottobre 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono ofliciuli, 
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‘ Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 444, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 44. Ottobre 


La Santità” Di Nosrno SIGNORE, continuando 
prospero stato di salute la Sua dimora in Custel 
Gandolfo , nella mattina di ieri, deguossi ricevere in 
udienza diverse deputazioni, ed alcune Dame Roma- 
ve che villeggiano in quei dintorni. 

Nelle ore pomeridiane poi il Santo Pabre, se- 
guito dalla Sua Nobile Corte, recatosi in Albano , 
andò a discendere alla Chiesa Cattedrale, ove fu ri- 
cevuto da quell’ Emo e Ro Vescovo signor Cardi- 
nale Altieri, dal Capitolo, dal Governatore 3 e dalla 
Municipalità. Poichè ebbe assistito alla Benedizione, 
data coll’ Augustissimo Sagramento, passò in Sagre- 


stia, ed ammise al bacio del Piede il Clero e le so- | 


pra indicate Autorità. Dipoi, a piedi, recossi al Mo- 
nastero delle Cappuccine, consolando quelle Suore 
con l'Augusta Sua Presenza e coll’ Apostolica Bcue- 
dizione. E contiuvando a piedi il tragitto della città, 
alle ore cinque, risalito in treno a Porta Romana, si 
restituì alla Residenza di Castel Gandolfo. 

La Truppa Francese, di guarnigione in Albano, 
fece ala sul passaggio di Sua SaxTITA', che dall’ar- 
rivo alla partenza fu costuntemente circondata dalle 
acclamazioni vivissime della popolazione. Il concerto 
militare dei Zuavi Pontifici concorse a rendere più 
lieta la festosa accoglienza. 

hi 

Nella mattina della trascorsa domevica l' Emo e 
Rio signor Cardinale Patrizi, Vescovo di Porto e 
S. Rufina, Vicario di Sva SaxtiTA', con nobile tre- 
»o portossi alla Chiesa della SSma Concezione dei 
Frati Minori Cappuccini, per consacrarvi Monsignor 
Salvatore Saba, già Ministro Generale di quell’ Or- 
dine Religioso , nel Concistoro dei 25 del passato 
settembre eletto Arcivescovo di Cartagine in partibus. 
Gl' Illhi e Rimîi Monsignor De-Villanova-Castellacci , 
Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma, e Mon- 
signor Franchi, Arcivescovo di Tessalonica , fecero 
di Assistenti alla solenne consagrazione. 

Uguale funzione chbe luogo nell’ istesso giorno 
in S. Bartolomeo all’ Isola , dei Frati Minori Osse 
Vauti, ove l' Emo e Rio signor Cardinale Cagiano 
dle Azevedo, Vescovo Tusculano e Penitenziere Mag- 
giore, coll’assistenza degl’ Illmi c Ri Monsignor 
Sillani, Vescovo già di Terracina, Sezze e Piperno , 
e Mousignor Filippi, Vescovo di Aquila , consagrò 
Monsignor Bernardino Trionfetti, già ministro generale 
dei minori Osservauti, nel Concistoro suddetto preco- 
nizzato Vescovo di Terracina » Sezze e Piperno. 


404 
NOTIZIE DIVERSE 


I giornali che ne -giungono da Napoli uel mat- 
tino in data del 9 corrente ottobre, non che le cor- 
rispoudenze ai periodici dell'alta Italia si occupano 
non tanto di notizie di attualità quanto dell’operosità 
straordinaria dei separatisti per sempre più aumen- 
tare l'estesissimo numero dei malcoutenti. Omai questo 
partito, che comprende nel suo seno individui di ogui 
classe della società, è inlueutissimo specialmente nelle 
campagne ove i municipî, i comandi delle guardie 
vazionali e tutti gli elementi più forti © vitali del 
Paese sono a sua disposizione. 

Nella Sicilia similmente è osservato dai giornali 
Con assai rincrescimento che le novelle disposizioni 
del disarmo generale non hanno fatto che vieppiù 
accrescere l'animosità contro l’attuale reggime , ve- 
dendosi bene che per” questo modo di procédere i 
Pacifici e onesti cittadini rimarranno. iu. piena balia 


dei ladri e degli assassini, ifquali certamente nou si 
Sottoporranno alla legge del disarmo. Intanto i fogli 
ne recano la notizia di un .ipdirizzo stampato , e 
portante la data del 2 ottobre, che circola per Pa- 
lermo diretto al popolo a nome di un comitato di assas- 
che si ammantano dei nomi di Mazzini e 

i Garibaldi. 

Un tale documento che in Sicilia circola con 
tutta franchezza c libertà svela un fatto che i gior- 
nali rivoluzionari fino a ieri volevano porre in dub- 
bio, ma che in oggi deggiono confessire essere pie- 
Mamente vero ; vale a dire che la setta dei pugt 
tori in Sicilia ha la direzione da un partito politico, 
© stando alle confessioni del comitato secreto suac- 

inalo, viene da uomini appartenenti al partito 
estremo. 

Da codesto triste argomento, che dinota a qual 
grado di moralità si giunga nel sedicente regno ita- 
liano appresso i pravi insegnamenti dati dagli stessi 
governanti, i giornali passano a dar notizie del disar- 
mo, e ne riferiscono che il Giornale ufficiale di Si- 
cilia assicura che la misura stessa incontrò il fa- 
vore della popolazione, la quale rispose agli ordivi 
portandosi in massa a deporre ulla questura ogni ge- 
nere d'armi; e che ne fu tanta la copia conseg 
€ tanta la buova volontà spiegata dai cittadi 
il Luogotenente generale ordinò si protiaesse il ter- 
mine fissato per la consegna sino al giorno 7, cioè 
di altri tre giorni. Questa nota però viene sottoposta 
a comentazioni, per parte dei giornali, di cui non si 
può nou apprezzare il valore; imperocchè è cosa ve- 
ramente ridicola il concedere un nuovo lasso di tem- 
po per la consegna delle armi quando è stata posta 
iu opera dai cittadini tanta buona voloutà » e se ne 
sono couseguate in tanta copia. 


—a44-4-t4000—— 

Le ultime notizie di Vienna dei giornali veneti 
sono del 6 corr.: 

S. M. |’ imperatore, partito per Ischl da Vienna 
il 30 settembre unitamente a S. A. il principe cre- 
ditario di Sassonia, era a Linz il 1 corr. quando vi 
giunse pure S. A. I il gran Duca di Toscana col 
quale proseguì il suo viaggio. L'assenza di S. M, 
dalla capitale sarà di circa 15 giorni. 

—Ecco, secondo la Triester Zeitung, il sommario 
del bilancio pel ministero della guerra austriaco, ca- 
vato da quello presentato al Reichsratk : 

Bilancio ordinario. . . . Fior. 92,000,000 

» straordinario . . . » 26,800,000 


Assieme Fior. 118,800,000 

Di questi 7,732,000 Vengono supperili con mezzi 
propri dall’amministrazione militare ; restano dunque 
a carico del miuistero delle finanze oltre 111,000,000. 
Il bilancio generale poi suddividesi nelle seguenti 
Apportazioni parziali : 

Autorità militari . Fior. 4,638,966 

Istitoti militari . — » 28,656,428 

Troppes «4a » 71,574,698 

Spese generali. . . « » 14,470,451 

Confini militari . . ./., » 4,709,262 

Volontari e cambi . . . . » 1,084,000 

Lo stato dell'esercito in tempo di pace è cal- 
colato a 376,702 soldati e 48,796 cavalli, a cui de- 
vesi aggiungere un aumento di 93,640 soldati e 
17,569 cavalli.‘ 

— Nella tornata del 2 ottobre, lu Camera dei de- 
putati di Vienna udì la'terza lettura della legge sui 
feudì, ‘e si occupò’ del bilancio del 1862, stato ino- 
dificato dalla Camera ‘bi siguori.; La Camera ‘nella 


tornata del 3 ha institito nelle sue riduzioni, sì che 
per mettere d'accordo le due Camere sarà d'uopo una 
Commissione mista. Nella stessa tornata del 2, il mivi- 
stro di Stato Schmezling giustifica-lo scioglimento di al- 
cune società agricole in Boemia, adducendo a motivi 
dello scioglimento, l'occuparsi che quelle società face- 
Vano continuamente di una politica ostile alla Costitu- 
zione, eccitando l'una contro l'altra le diverse nazioni 
stabilite in Boemia, invece di trattare d’agricoltura e 
d' indust Una lezione severa, ma meritata, s'eb- 
be dallo spicudido discorso de! ministro la frazione 
ezeci. 

— La Duchessa Maria Antonietta di Sassonia-Co- 
burgo, madre del re gi reggente di Portogallo, morì 
improvvisamente iu Vienna ed ivi fu sepolta il 2 ot- 
tobre. (Era quindi erronea la notizia dataci icri dai 
giornali che essa fosse morta a Lisbona). 


—040-£-000— 


Il Moniteur di Parigi 4 ottobre pubblica la cov- 
venzione letteraria conclusa il 29 giugoo 1862 tra 
la Francia e il governo di Torino, 

— Il Dayly-Telegraph annuvzia che | impera- 
tore Napoleone ha donato al museo di South-Ke 
Sington tutta la collezione mandata dalle colonie fran- 
cesì all'Esposizione. 
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Da Loudra, 2 ottobre, leggesi nel Morning Star: 

Fu fatto un nuovo tentativo per impegnare il 
governo ad intervenire nella guerra d' America s ma 
è ancora fallito. Martedì sera un gran numero di 
persone si riunì a Staleybridge per esaminare la ne- 
cessità di fare una petizione alla regina , onde otle- 
nere il riconoscimeuto degli Stati del Sud d' Ameri» 
ca. La folla era così considerevole che molti non 
poterono entPare. I promotori di quest” assemblea fe- 
cero dei discorsi per dimostrare che la miseria del 
Lancashire giustifica uu iutervento. Fu proposto un 
emendamento che dichiarava essere la miseria del 
Lavcashire cagionata dalla ribellione del Sud contro 
la costituzione americana. Una maggioranza di 100 
contro uno votò fra gli applausi universali questo 
emendamento. 


III 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
nale da Berlino, 2 ottobre: 

Avanza la crisi. Il re proclama in ogni occasio- 
ne che le tendenze e ì voti della Camerz dei depu- 
tali sono perniciosi ed ineseguibili; ma ha preso una 
ferma risoluzione, e non la vuole lasciare. Credo che 
torrebbe di abdicare anzichè rinunziare ai suoi pro- 
getti militari. Il partito militare si adopera a tutt 
uomo per insivuargli che il paese pensa come lui c 
che si stanno preparando degli indirizzi di adesione 
al riordinamento. 

Il nuovo presidente del Consiglio, signor Bismark, 
non può trovar un ministro per le finanze. I siguori 
Wizleben, Tettau, Bitte, nov vogliono impacciarsi in 
uu affare tanto spinoso. Par'asi ora di quello che era 
mioistro delle finanze sotto il signor Mantenffel. 

Non si è aucora scoperto il peosiero del signor 
Bismark, Dalle dichiarazioni fatte alla Camera ed al- 
la Giuuta del bilancio si scorge ch'egli non sa a qual 
partito appigliarsi. Non cerca che di guadaguar lem- 
po, quantunque egli debba sapere che la quistione 
vitale, cioè la pretensione della Camera di aver una 
legge sul riordinamento dell’ esercito, si rinnovellerà 
ad ogui occasione. Nella tornata dei 29 di settembre 
il siguor Bismark lesse la sua dichiarazione che il 


Ministero dopo il voto della Camera sul bilancio della 
guerra del 1862, ritirava Il bilancio del 1863, per 
deliberare sopra una legge di riordinamento. È mol- 
to semplice la tattica. Si vuol far rigettare alla Ca- 
mera dei signori il bilancio o governare senza bilan- 
cio. Nel 1863 si presenterà il bilancio di quell un- 
no, ma sì tardi che non si potrà deliberare che nella 
state , e allora il ministro intende far la stessa cosa 
che ora. Tuttavia il paese è tranquillissimo ed atten- 
de con calma il fine della crisi. Avvj bensì un par- 
tito il quale si agita ma è il partito militare, sono i 
generali, che già dominano al presente il re e lo 
Stato, e cercherebbero |’ occasione di abbattere la 
costituzione. La nobiltà di provincia è molto portata 
pel nuovo riordinamento dell'esercito, perchè vi sa- 
rebbero tre mila nuove nomine di uficiali, che si 
riservano naturalmente pei cadetti dei gentiluomini. 
Ogui modificazione dell'esercito presenta loro un fa- 
cile impiego. 
tea — 


Bi ha da Lisbona 6 ottobre: 

Ieri giunse qui S. M. la Regine. Una folla im- 
mensa era andata su ogni genere di imbarcazioni ad 
incontrarla ; il porto e le strade adiacenti erano gre- 
mite di popolo che con acclamazioni salutava | Au- 
gusta Sposa. 

Subito dopo lo sbarco ebbe luogo la benedizione 
nuziale colla più grande pompa. 

La Corte assistette allo sfilare delle truppe e 
rientrò quindi al palazzo accompagnata sempre dai 
più festosi applausi. 

— Il Diario di Lisbona del 29 settembre pub- 
blica il decreto reale che segue : 

La cerimonia religiosa del matrimonio reale con- 
tratto fra Me e Ja Serenissima Principessa Maria Pia 
di Savoia essendo stata celebrata alla Corte di Torino 
giusta le condizioni stipulate nel contratto di matri- 
monio approvato dalla legge del 6 settembre 1862 e 
ratificato dall'atto di conferma del 9 dello stesso 
mese, decreto quanio segue: 

Art. 4. La notizia dell’avventurosa conclusione 
de’ miei reali sponsali sarà trasmessa a tutti i tribu- 
nali e a tutte le corporazioni dello Stato, cd ugual- 
mente a tutte le autorità superiori nell'Ordine eccle- 
siastico, civile e militare, ad oggetto che, dandole la 
maggior pubblicità possibile , possa essere recata a 
conoscenza di tutto il Portogallo. 

Art. 2. Il giorno in cui, S. M. la Regina di 
Portogallo , la mia amatissima © stimatissima sposa, 
arriverà nel porto di Lisbona e i quattro giorni suc- 
cessivi saranno consacrati a grandi feste. Durante i 
cinque giorni sarà sospesa qualsiasi spedizione di af- 
fari nei tribunali e nelle pubbliche ammivistrazioni 
della capitale, dove per identiche ragioni tale è l’uso 
ed il costume. Saranno tirate salve d' artiglieria nelle 
fortezze di terra e di mare, e a bordo dei legni da 
guerra portoghesi , e permesse illuminazioni e qual- 
siasi altra dimostrazione di gioia. Nelle provincie del 
continente del Regno la sospensione del servizio dei 
tribunali e delle amministrazioni pubbliche e le feste 
pubbliche avranno luogo durante i tre giorni sueces- 
givi a quello in cui sarà pervenuta la notizia dell’ar- 
rivo della Regina. La stessa cosa avrà luogo nelle 
isole adiacenti e nei possedimenti coloniali durante i 
tre giorni che dopo il ricevimento di questa notizia 
saranno stati indicati dalle autorità superiori ammi- 
nistrative. 

Il ministro segretario di Stato dell’ interno l'avrà 
per inteso e veglierà all'esecuzione. 

Dal Palazzo, il 27 settembre 1862. 

Firmato « Il Re 
Controfirm. « Anselmo Jos Broamcamp. 
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La regina di Spagna con decreto del 49 sett. 
istituisce una commissione per istudiare i rami dell’ 
amministrazione civile delle Isole Filippine. Commis» 
sario è nominato il sig. Patricio de la Escosura, e 
segretario il sig. Narciso de la Escosura. 

— Un’ordinanza di 8. M. Cattolica assicura ai 
bastimenti a vapore di qualunque nazione che fa- 
ranno dei viaggi periodici ai porti delle colonie spa- 
gnuole gli stessi vantaggi che sono accordati alle navi 
inglesi e dell'America Settentrionale. 

—— In un decreto dato a Cadice, ‘la regina Isa- 


bella e desiderando che il principe delle Astuile siti 


associato sin della suit Infanzia alle glorie dell’ eser- 
cito spagnuolo » ha ordinato che il nome di lui (Al- 
fonso di Borbone) sia insorilto come primo soldato 
della compagnla del granatieri del re. 


——e-t064-r-0to—— 


Il Monitore Rumeno pubblica una lettera del 
principe Alessandro Giovanni al presidente del Con- 
siglio dei ministri, datata dal palazzo di Cotroceni 20 
agosto (1 settembre) 1862. 

In questa lettera il principe, premesso che i molti 
giovani rumeni i quali frequentano a spese pubbliche 
le scuole civili @ militari di Francia, d’ Italia 0 d'A- 
lemagna non solo trascurano lo studio , ma menano 
vita iu dispendi uon dicevoli al loro stato, pensa che 
la miglior cosa sarebbe raccogliere gli sparsi giovani 
in un collegio da erigersi a Parigi , città dove già 
conviene la maggior parte di essi, ed ordina al pre- 
sidente di studiare la questione e di fare una propo- 
sta al Consiglio dei ininistri. S. A, raccomanda infine 
che, stante le continue ed ampie relazioni dei Prin- 
cipati col Levante, il presidente debba, nel preparare 
gli statuti del collegio rumeno, non dimenticare lo 
studio delle lingue orientali c specialmente della turca, 
lingua officiale ottomana , cho egli crede indispensa- 
bile. Il principe conchiudendo fomla grandi speranze 
su questo suo disegno e crede che recandosi a buon 
esito questa intrapresa ne avverrà grande incremento 
agli interessi morali e materiali del paese. 


—— 069-406 0 


Leggesi nel Journal des Débats : 

La riorganizzazione della Confederazione A 
tina ha fatto un passo avanti. Le ultime notizi 
Buenos Ayres ci rendono intesi che la Camera dei 
deputati del Congresso Nazionale ha adottato con 21 
voto contro 14 1l progetto di legge già votato dal 
Senato riguardo la scelta della capitale. Buenos Ay- 
res la gran città della repubblica, sta per divenire 
la sede del Congresso e del governo federale. Ma 
quest'onore costerà alla provincia di Buenos Ayres 
la propria autonomia, poichè la legge non ha guari 
votata prescrive che la provincia intera di Buenos 
Ayres sarà federalizzata , vale n dire privata della 
vita sua propria e retta dul Congresso e dal governo 
federale. 

Non era questo il calcolo del generale Mitre, il 
quale, dopo aver esitato non poco, erasi deciso di 
presentare un progetto che scieglieva pur esso Bue- 
nos Ayres per capitale, ma limitavasi a federalizza- 
re il territorio della città. L’ adottare uno sciogli» 
mento che non era il suo non ha per altro sconcer- 
tato l'onorevole generale : egli non ha protestato : 
egli non ha usato del suo diritto di veto: egli aveva 
altre risorse men dirette ma più sicure. 

Come abbiamo detto, la legge che istituisce ca- 
pitale Buenos-Ayres non può avere effetto se non 
Viene sanzionata dall'Assemblea provinciale di Bue- 
nos-Ayres. Mitre si è fatto premura di portar di- 
nanzi a quest’ Assemblea la soluzione indicata dal 
Congresso : egli vi ha aggiunto un rapporto modera- 
tissimo, d'apparenza affatto imparziale, ove i due si- 
stemmi sono sottomessi al giudizio della Camera Bue- 
nos-Ayreana, senza cui nulla può aver effetto. Egli 
non aveva bisogno di sforzi maggiori: le difficoltà 
nasceranno di per loro stesse; e non mettevasi in 
dubbio che |’ opera del Congresso non sarebbe an- 
nientata dalla ostinata resistenza dello spirito provin- 
ciale. In mezzo a queste complicazioni politiche, l'or- 
dine non viene ristabilito nell Confederazione , e le 
provincie di Satamarca e di Corrientes erano tuttora 
desolunte dalla guerra civile. 

Gli scrutini per la presidenza e la vice-presi- 
denza eruno già aperti in tutta la Confederazione. 
Non si conoscevano che i risultati ottenuti a Bue- 
nos-Ayres, dove la candidatura di Mitre aveva otte- 
nuto l'unanimità dei voti. Per la vice-presidenza i 
sulfragi erano divisi, ma la maggioranza erasi pro- 
nuociata pel colonnello Paz. 

AI Brasile la sessione ‘delle Cumere era stata 
chiusa il 4 settembre. Il discorso che l' imperatore 
ha pranancialo a quell’ occasione comprova la tran- 

uillità profonda che continua a reguare nell’ impero. 
È questo un clogio che da quindici anni è ripetuto 

riodicamente in tntti i discorsi del trono, @ il po- 
polo sensato del Brasile non si stanca di meritarlo. 
Colla pace all’interno v'ha la pace all'estero, cemen- 
tata dalle buone e amichevoli relazioni fra l'impero 
e tutte le potenze delle quali fa cenuo altresì un pr 
ragrafo del discorso imperiale. Appena appena l' Îm- 
peratore accenna come torbido esterno una protesta 
dell'impero contro un atto recente del governo orien- 
tale che, per riuscire nello assestamento del debito 
anglo-francese, ha Wwovato opportuno diminuire i pe- 
gui dufi ai crediti del Brasile con un trattato gute 
riore. * 


Conelndendo; 1° imperatore ha ringraziato le Ct 


|| 


mere del leale appoggio che gli hanno accordato. In 
fatti questa sessione , cominciata fra le tempeste, e 
che nel primo suo mese aveva rovescati due mini. 
steri, ha avuto termine nella calma più perfetta. 
Tutte le leggi necessarie furono votote vd cuormi 
maggioranze. 
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NOTIZIE DEL MATTINI) 


Una domanda che presentemente vien fatta da pa 
rechi fogli italiani, è se Garibaldi abbia accettato 0 no 
l'amnigtia; ma tutti iungono non essere in grado 
di rispondere alla medesima, atteso l'assoluto silenzio 
del telegrafo, il quale null'altro dice in proposito del 
prigioniero del Varignano, se non che la sua malat- 
tia sembra alquanto inasprita, a tal punto che dovet- 
tero nuovamente chiamarsi medici straordinari. Ta- 
luni giornali ritengono quindi non essere affatto in- 
verosimile quanto venne ultimamente affermato , che 
cioè dopo tinte quistioni e dissensi intorno alla con- 
venienza della grazia sovrana, il capo ribelle doman- 
dusse di voler essere giudicato , perchè reo di nul- 
l’altro che d'un accordo col ministero di Torino , e 
che andasse per tal modo a farsi la luce sopra certi 
particolari che l'amnistia viene ora molto comoda- 
mente a cuoprire col suo impenetrabile velo. Ma la 
più gran parte del giornalismo ritiene infondata que- 
gta supposizione, parendo ad esso che il Rattazzi ale 
bin dovuto premlere gli opportuni concerti ed assi» 
curarsi dell'esito, prima di esporsi volontariamente ad 
un rifiuto , il cui resultato non ridonderebbe che 
a tutto suo danno e vergogna. Per conseguen- 
zu, acmubra più ragionevole la notizia recata dui 
dispucci austriaci, che Garibaldi abbia domandato , 
come già fece ad Aspromonte, d' essere imbarcato per 
l'Inghilterra, dove si lusiuga che fo attenda una 
straordinaria agitazione in sto favore. AI qual propo- 
sito peraltro occorre di notare che le site speranze 
dovettero sensibilmente modificarsiall'unnuncio dei fre- 
quenti conflitti che accompaguano in Inghilterra le 
tumultuose dimostrazioni popolari, non che al vedere 
come il Times, il Daily-News, Il Daily-Telegraph , 
cd altri giornali, tra i più esagerati di Londra, ab- 
Diano accolto con critiche violenti il suo indirizzo , 
in ispecie per quello che si contiene in esso di ostile 
al governo francese. Fatti ambedue codesti che come 
sembrurono degni «li speciale avvertenza ai fogli fron- 
cesì, così provocano scoraggiuuti riflessioni anche uch 
la stampa rivoluzionaria italiana. Quest ultima infatti, 
osservando che il governo inglese respiuse assoluta- 
mente ogni idea di connivenza da parte sua colle sud- 
dette agitazioni , atteso il carattere di ostilità alla 
Francia di cui sono improntate, ne deduce che eflet- 
tivamente le veduto del gabinetto delle Tuileries deb- 
bono essere assai discordi da quelle dei rivoluzionari 
d'Italia propugnate dal volgo di Londra. Egli è perciò 
che da quasi tutte le notizie dei fogli italiani,relative al- 
le supposte disposizioni cd agli intendimenti politici del 
governo francese, Iraspira adesso il malcontento e la difli» 
denza, incominciandosi a scuoprire che i progetti di pros- 
sima soluzione esistono solo nella mente dei giorna- 
listi officiosi di Torino, e dundosi per certo che nelle 
vedute della Francia circa le vertenze italiane deve 
costatarsi invece un notevole regresso. E sullo stesso 
particolare un all'o gravissimo disiuganno era riser- 
bato alla stampa ministeriale piemontese, la quale, 
dopo aver divulgato, secondata in ciò dai fogli sti- 
pendiati di Parigi, che il prossimo viaggio del Rut- 
tazzi in questa capitale seguerebbe lo scioglimento 
definitivo della questione italiana e l'assoluto trionfo 
della rivoluzione, vede la sua asserzione categorica- 
mente smentita dalla France, che sostiene il viaggio 
stiddetto, quando pure si effettui, non poter avere al- 
tro scopo che quello di riparare agli errori diploma- 
tici del generale Durando ed allo spiacevole effetto 
che dovette produrre quell'audace rimprovero indi- 
rizzato al governo francese. 

Continuo a Torino i pettegolezzi ministeriali, 
a cui i giornali governativi si piacciono di attribuire 
il nome c l’importanza di una crisi. Durando, irrità- 
to tuttora contro i suoi colleghi che non cessano dal 
rimproverargli i termini del'a famosa Nota rimasta 
senza riscontro, si è ritirato in villa; il marchese 
Pepoli, vedutosi sfuggire il portafoglio dell’ interno, 
Na volto anch'esso le spalle al. Rattuzzì , prendendo 
fa vio della Svizzera ; Petitti e Persano persistono 
fiel loto progetti dimissionari, a ctasu dell’ amnistia 
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conceduta a Guribaldi ) solo il republicano Depretis 
trova più opportuno di percepire tranquillamente il 
suo stipendio ministeriale , non ostante le acri ram- 
pogne e le minaccie che gli diriggono pei giornali 
i suoi colleghi dell'estrema sinistra, Frattanto Rat- 
tazzi cerca indarno chi voglia assumere il portafo- 
glio della giustizia , e ne diorito i fogli che uflutto 
ineflicaci riuscirono le sue praticlie con Ferrigni, Pi- 
sanelli, Cassinis, Miglietti ed altri, perchè volessero 
sollevarlo dal peso dul sigilli dello Stato. Ma ogni in- 
certezza in proposito dovrebbe aver termine, al dire 
degli stessi fogli officiosi, colla prossima riapertura 
della Camera, quando cioè il Rattazzi esporrà pub- 
blicamente tinto un eornpleto resoconto del suo ope- 
rato, quanto un nuovo programma della sua politica 
avvenire, col qual mezzo ogni motivo di dissetiso nel 

petto dovrebbe scomparire, divenendo certa e di- 
terminata la sua condotta ulteriore. È duopo aggiua- 
gere porò che la fiduoiu del giornalismo ministeriale 
nei salutari effetti della riunione della Camera non è 
divisa dalla maggior parte degli altri fogli, i quali o- 
pinano invece che questo avvenimento debba rendere 
inevitabile la caduta del ministero attnale, a causa del- 
la estensione sempre maggiore che va prendendo trai 
deputati il partito a lui avverso, fa cui diffidenza si 
accrebbe altresì per la inattesa comparsa del princi 
pe Napoleone nelle provincie meridionali. 

In relazione con quanto superiormente abbiamo 
accennato, circa la sfiducia da cui sono colti prescn- 
temente molti giornali italiani, sta un carteggio pari 
gino che leggiamo nella Opinione di Torino, le cui 
informazioni sembrano peraltro degne di molta riser- 
va, non dovendo probabilmente attribuirsene | ispi 
razione che alla diffidenza suddetta. Pretende questa 
corrispondenza che il governo austriaco abbia manife- 
stati al gabinetto delle Tuileries l'intenzione di diri- 
gere una Nota a Torino, per chiodero cho siano scon- 
fessati apertamente i discorsi pronunciati nel Parla- 
Mento sardo tanto dai ministri che dai deputati, di- 
chiaranti che Roma e Venezia appartengono alla ri- 
voluzione italiana. 

I fogli che ci giungono oggi da Parigi non hau- 
uo nulla che possa specialmente richiamare. l'atten- 
zione dei lettori. La stessa questione italiana, che 
occupa d'ordivario il primo posto nelle colonne di quei 
giornali, è adesso posta da banda, forse nell'aspetta- 
tiva che la riunione del consiglio imperiale, segnalata 
già da più tempo subito dopo il ritorno dell’impera- 
tore, offra loro il modo di trattare quell'argomento 
sopra dati più autorevoli © positivi che non siano le 
semplici loro opinioni e congetture. 

La lotta fra il ministero e la Camera prussiana 
è ben lungi dul cessare. La discussione è sostenuta 
dalla Gazzetta della Stella, foglio semiufliciale , che 
combatte con ogni sorta d'argomenti le risoluzioni 
prese dalla commissione del bilancio. Fra queste era 
pure quella che proibisce al governo di emettere or- 
dinanze per alcuna delle spese ricusate dalla Came- 
ra dei deputati. La Camera ratificò questa misu- 
ra, rendendo così oltremodo difficile la situazio- 
ne del governo, che trovavasi nell’ alternativa 0 
di lasciar scoperti i pubblici servigi o di esporsi al- 
le accuse della Camera, che gli rinfaccerebbo d'a- 
ver violata la costituzione. La Gazzetta della Stella 
nota a questo proposito che la Camera dei deputati 
non costituisce da sola il potere legislativo. Ci sono, 
essa dice, altri due elementi di cui la Camera non 
lien forse abbastanza conto: la Camera alta cd il re. 
Ora, la Camera dei signori non prese neppure in 
esame il bilancio riveduto da quella dei deputati, 
ma espresse la ferma intenzione di votare invece 
senza modificazione alcuna quello proposto dal ministe- 
ro. Oltre a questo intervento della Camera alta che vale 
se a complicare maggiormente il già grave conflitto, uu 
altro se ne verificò della stessa indole. Secondo una 
legge votata dui deputati, gli stampatori, editori e re- 
dattori dei giornali non avrebbero l'obbligo di nomi 
nare innanzi ai tribunali gli autori degli articoli ine 
criminati; la Camera dei siguori respinse questo pro» 
getto di legge a grande maggioranza e senza discussione, 

La Corrispondenza Havas dice che l’idea di un 
congresso per troncare le differenze tra l’ Alemagna 
© la Danimarca prende di giorno in gioruo più con- 
sistenza a Copenaghen. 

Un dispaccio di Belgrado amunzia che tt gover= 
no della Servia aveva accettato , dopo danghe: deti« 


herazionI, le risoluzioni delli Conferenza. Immed 
tamente n'era stato trasmesso l'avviso a Costantino- 
poll. In conseguenza, il firmano Imperiale $ che era 
da plù giorni in potere del governatore della citta- 
della, fu rimesso al principe Michele. Sit Enrico 
Bulwer, ambasciatore d' Inghilterra a Costantinopoli, 
i di cui consigli parc obbieno determinato il gover- 
no serbo, lia abbandonato il 5 ottobre Belgrado par- 
tendo per Vienna. 

L' Havas Bullier ha il seguente dispaccio da 
Sciangai, 19 agosto, Il colonnello americano Ward, 
che comanda le truppe imperiali, ha preso tre città 
agl’ insorti, Quyson è caduta in suo potere dopo un 
combattimento sanguinoso. Gl' insorti chinesi impe- 
discono il trasporto dello sete. Un trattato di com- 
mercio è stato firmato tra il Belgio ed il governo 
chinese. AI Giappone, una sommossi è imminente 
contro il partito favorevole agli stranieri. Si annun- 
zia il suicidio del rappresentante dei Daimii (nobiltà 
giapponese) presso la corte imperiale. La guardia del- 
le legazioni francese ed inglese è stata aumentata. 
Il governo giapponese fa quanto può per prevenire 
la sommossa. Grundi inonazioni avvennero in Au- 
stralia. 
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Due MoNnUMENTI SEPOLCRALI ERETTI DI RECENTE 
neLLA Cmesa peL CoLLecio BeLGico pi Roma 


Vicin delle Quattro Fontane, sulla contrada che 
lambisce il Palazzo Apostolico Quirinale , sorgo una 
piccola Chiesa, sacra a Dio in onore dei Santi coniugi 
Gioacchino ed Anna. Fabbricata quando sulla Catte» 
dra di S. Pietro sedeva Paolo V, fu essa ufliziata 
dapprima dai Religiosi Carmelitani Scalzi di Spagna. 
Conseguita poi sotto il Pontificato di Pio VII, da 
suor Maria Maddalena della Concezione , giovò allo 
stibilimento delle Adovatrici perpetue del Divin Sa- 
gramento, che vi rimasero finchè non passarono alla 
più ampla Chiesa e Monastero che oggidi ancora 
ritengono sullo stesso Qu ale, 

La Chiesa fu ottenuta allora dai Belgi, che vi 
istituirono uu Gollegio per gli Ecclesiastici, i quali alla 
città, sede e maestra della Religione, convengono per 
approfondire la cattolica dottri 0 alla pie- 
tra angolare del mistico edifi ù Cristo con- 
solidarsi nella fede, e formarsi idonei campioni per 
guerreggiure le guerre del Signore contro l'errore ed 
il vizio. 

Quell’edificio è assai grazioso per forme archi- 
tettoniche ; nè gli mancano pregi di pitture , es- 
sendochè ve ne abbiano di buone mani, sì negli al- 
tari che negli spazi delle mura che sono fra il cor- 
niciono è la cupola. 

E testè pure due novelle opere sono state ag- 
giunte a crescere il decoro di questo snero tem- 
pietto. Esse dannosi a vedere non sì tosto , passato 
l'’ambulaero, si è dentro a misurare ed abbracciare 
di un guardo l'assieme dell’edificio: chè si offrono 
nei riquadri, i quali fiancheggiano l'altare principale. 
Il luogo iu cui sorgono, e quella cotal somiglianza 
che, senza confonderle, le ravvicina $ tosto rivelano 
la comunanza di patria, di affetti, di avventure pas- 
sata fra gli estinu, di cui ricoprono le ceneri. Che 
se l’uscire del mondo fu segnato in uno dalla guisa che 
pone natura al trapassamento da questa caduca vita 
alla eterna, nell'altro da violenta e crudele oppres- 
sione che l'altrui malvagità o codurdia ebbe prodotto, 
nondimanco furon essi due fiori divelti dalla valle di 
questa bassa terra quando il loro stelo presentava 
miglior vigorla, e l' aperta buccia era orgogliosa di 
foglie, è soave olezzo tramandava di virtù. Le quali 
sono indicate da quella croce, che segua il genere di 
martirio sostenuto dal Principe degli Apostoli, che, fra 
ghirlanda di lauro, sta sopra ai due monamenti, e li 
pirumida. Ed i segnali di militari arnesi che qua 
e là sparsi per |’ opera , il marmo obbediente allo 
scalpello sì bene ritrasse, significano che la dura 
vita del campo entrò fra le abitudini di quei defunti. 
Nè vi entrò per vana ostentazione o per dar loro una 
gloria fuggevole e menzognera : essendochè i tempi 
in che vissero e morirono, il cielo sotto cui eransi 
veduti nascere non avendo veduto chiudere i loro 
oochi al placido sonno, i genitori che aveano prodi- 
gato ad essi perenni le cure tion essendosi potuti ri- 
confortare del sollievo di benedirli sull'estrema dipar- 
tito, con muta e toccante eloquenza rivelano come il 
sacrificio avea guidato i passi di quei stranieri verso 
la città dei sette colli, e che un priucipio superiore 
alle basse mire del secolo avean cercato per farlo 
guida e governo delle proprie azioni. Ambedue avea- 
no respirate le prinie Atire di vita nella cattolica terra 
delle Fiandre; ambedue, sentito il pericolo che 
nacciava il patrimonio della loro madre, la Chiesa, 
avegno Imbrandite le armi n sostenerlo e difenderlo; 
ambedue ;in;questa, Roma., per.la quale aveano pol- 


pitato nel cuore di angoscioso timore, incontrarono la 
morte, Ed ambo erano giovani e sentivano le più 
care affezioni di famiglia : le ricchezze facevano ad 
essi cara la vita, lo aderenze e le parentele di alto 
lignaggio già loro offerivanla rispettata e cara. E quan- 
le cose non si doveano attendere in una patria for- 
tunata è gloriosa, essi che potevano agognare a quan- 
to la società sa presentare di lusinghiero e di attrat- 
tivo ? Eppure Vittore Avousto pi Misson, e Al. 
repo Mania Antonio DE LimmiNGHE, chè son questi 
i nomi dei due giovani Belgi, la cui memoria per 
Quei monumenti verrà serbata ai futuri, seppero ele- 
varsi al di sopra di ogni umana veduta, e fissare 
ulto gli sguardi. Fortunati ! Se con ghigno b 

do qualche vile, che non sapeva comprendere il lin- 
guaggio della virtù, derise, nel momento stesso del 
sacrificio, la vostra partenza dalla patria , le anime 
grandi però lo salutatono con gioia:ed oggidì, quei primi 
ancora alle vostre tombe s'inchinano riverenti. Poichè 
la morte, che solleva lo spirito alle memorie di un’al- 
tra vita, fa ben riflettere che se voi lasciaste la pa- 
tria terrena avevate in cuore di conquistare un’ altra 
patria, quella del cielo, alla quale hanno titolo tutti 
i ricompri colla Redenzione dell’ Uoino-Dio, qualun- 
que sia la favella e la nazione alla quale partecipino 
costaggiù : e quivi dinnanzi, ripetendo la invocazione 
onde la Chiesa prega eterna puce agli estinti, essi pu- 
re innalzano al cielo lo sguardo, e vi salutano fortu- 
nati, 

Or questo a destra, che sopra zoccolo termiua- 
to da plinto, innalza l’imbasamento, a larghe propor- 
zioni sviluppato, affinchè nel mezzo vi si legga la 
scritta commemorativa dell'estinto, e, sopra alla fa- 
scia, in ctii lo stemma di famiglia ha risalto, erge il 
riquadro © nel mezzo di esso un bassorilievo , per 
quindi chiudersi con la cimasa; e va tutto, dell'imo 
al sommo, a guisa di piramide che resti mozza, in- 
nalzandosi, è il monumento di Virtore Augusto 
Misson. La effigie dell'intera persona sua è là, ri= 
tratta in quella figura del bassorilievo; e quanto di 
lui può interessare il riguardante, tutto essa dice. Il 
volto, ilare e gioviale, ne rivela la freschissima età: 
ed egli cra appena ventenne. Le carte e i libri che gli 
sono ai piedi scomposti, e gli vbiti che indossa e la 
ragione dei guerreschi strumenti onde ha cinto il 
fianco e armata la destra, indicano che a lui noo fu 
grave abbandonare gli studi del Diritto ai quali at- 
tendeva nella Università di Lovanio, e venire a Ro- 
ma, ove entrando nelle file dei Zuavi si facesse com- 
pagno a tanti e nobili, e ricchi , giovani imberbi e 
maturi di età e di senno, che nel glorioso agone di 
combattere per la Santa Sede lo aveano preceduto. 
L'atteggiamento a cui piega la persona, un ginocchio 
fl terra, una mano al cielo, verso cui ardentemente 
ha gli occhi rivolti, dicono la causa impulsiva al- 
l'atto eroico. Nè smentì con questo le tradizioni della 
nobile sua progenie, che nello stemma di famiglia ha 
posto, per fare ereditaria nei veguenti la virtù degli 
avi, il motto sublime: Tutto per Iddio e con Iddio. 
Parole elie, a qualsivoglia incontro ne attenda , mo- 
strano al cristiano la rassegnazione con la quale sop- 
potturlo col coruggio dell’uomo giusto. E bene ne 
dit mostra il vecchio genitore di tanto amabile 
giovinetto: chè, non suffragandogli la celerità del te- 
legrafo, non sì tosto seppe malato il figliuol suo, 
volò da Bruxelles a Roma, ma, ahi sventura ! non 
potè rivederlo, nè dargli la paterna benedizione! Però 
Vittore era passato alla eternità munito dalla beve- 
dizione di un altro Padre. Pio IX, saputo del caso 
di lui disperato dai medici, aveulo di essa riconfor- 
tato, e futtogli fortunato il tremendo passaggio. Non 
ebbero quindi più luogo le lagrime di chi avcalo ge- 
nerato alla vita; e la madre, che divisa da tanto 
spazio, sollecita aspettava le novelle , fu conteota di 
rivedere in effigie le fattezze del parto di sue visce- 
re ritratto coll’onorata divisa, che fecegli terminare 
i giorni soldato difensore del Patrimonio di Pietro. 
Il genitore poi compiè il suo ufficio innalzando questo 
monumento, e gli affetti dell’ animo dichiarando nella 
seguente epigrafe: 
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L'altro monumento, pressochè eguale di forme , 
sorge alla sinistra, ed è sacro alla memoria di AL- 
rREDO Maria Antonio DE Limmincne. Gli emblemi 
che fra volute di nastri adornano la fascia che gira 
il riquadro del secondo ordine , danno a conoscere 

li onori procurati dal merito all’estinto. E difatti la 
Boni DI Nostro Signore avealo creato Cavaliere 
del suo Ordine Piano, e la Maestà di Francesco II 
fregiato lo avea della croce di s. Gennaro. Il corag- 
gio invitto dimostro a Castel Fidardo , le ferite in 
quella memoranda battaglia riportate, e le cui cica- 
trici formavano 1’ orgoglio della sua gioventù, perchè 
segno dello aver combattuto per la giustizia e il di- 
rillo, avevano conseguito una ricompensa dovuta da- 
gli estimatori della virtù. Ma ALFREDO agognavane un’ 
altra; e lo scalpello dell'artista mostrò bene quale 
fosse, porgendocelo, col bassorilievo del monumento, 
iugiuocchiato al Principe degli Apostoli, che a lui 
viene incontro dall’alto,invitandolo alla celestiale magi 
ne. Ed egli dinvanzi alla veneranda simiglianza di 
Pietro, smette quel brio focoso che fra i Zuavi, av- 
vinti da giuro per difenderue il sacro patrimonio , 
avealo reso cotanto formidabile ui soverchianti nem 
ci; e ripieno di sauta letizia ha sulle labbra la pa- 
rola del ringraziamento. Era però egli debitore del 
fortunato incontro a chi, proditoriamente aggreditolo, 
con insanabile piaga lo portò alla tomba. Ma il per- 
dono che al feritore avea già intero donato, sembra, 
che il valoroso giovane, in quel momento solenne, 
riconforti con più fervida prece, il ravvedimeuto di 
lui dimandando al siguore. Il caso atroce che commosse 


Roma nell'aprile del 1861, l'arte meravigliosamente 
il ritrasse coll’ avere impresso sotto al bassorilievo 
l'arma ferale, e con slancio poetico notando sopra 
un disco 1 segui zodiac: lel nascere e del morire 
di Aereo. La parola poi egregiamente lo espresse 
in queste due cpigrafi che leggonsi ai lati dello stem- 
ma gentilizio del suo casato : 
Il. + $. + E. + ALFRIDVS + DE + LIMMINGHE 
CIVIS © BELGA + NOBILISSIMO - GENERE + ORTVS 
VIN: > ANN. + XXVI. + MENS. > VIL + DIES + XVI. 
DEC. * KAL. © MAIAS. © ANN. + MDCCOLXI- 
EVGENIVS - PATER + LEO - FRATER 
CIVES + ET + AMICI - MON. - POS. 


HVIVS + ERGA + ECCLESIAM » MATREM - PIETAS 
FLURENTIS + VITAE + CONTEMPTV - E 
PRO - SEDE - APOST. + ARMA - 
AD © CASTRVM « FIDARDVM * VVLNVS - ACCEPIT 
IN * VRBE + NEFARISSIMIS + INSIDIIS © OCCISVS 
MORTEM + INVICTO + ANIMO + OBIT. 

I nobili sentimenti delle Iscrizioni si riassumono 
in queste parole scolpite nella fascia dell’ imbasamen- 
to: Alfrede fortissime innocentissime vive in RL 

Le Epigrafi così picue di ultica venustà, sono 
dettato del ch. Archeologo Giambattista De-Rossi : 
i monumenti, tanto belli nella loro semplicità, tauto 
puri vel loro stile, e così perfetti nell'opera scultoria 
dei bassorilievi, sono lavori del Professore Pietro Gal- 
li, stupendi come tutti gli altri di questo celebrato 
artista. 

Gi 


SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—>>re— 


A forma del disposto nell’ Assemblea generale 
del 2 aprile prossimo passato il dividendo del cupo- 
ne N.° 17 è stato fissato in ragione di scudi 2 per 
azione, e ne verrà fatto il pagamento dai Banchieri 
della Società signori Plawden Cholmelev e Ca da 
tare dal giorno 17 corrente, previa la consueta ve- 
rifica dei cuponi all’Oflicio dell'Amministrazione piazo 
za dell'Aracoeli N.* 17, ì 


_——————————m 
E D'’AFFITTARSI 


Ultimo piano del Casamento in Via del Boschet- 
to num. 29, composto di cinque ambienti, cucina , 
due soffitte abitabili, acqua, e comodo delle vasche 
da lavare in comune con gli altri inquilini. 

Le chiavi si trovano presso l' inquilino del più 
no terreno del suddetto Casamento, 


_—— ——————t—m——T—————6mT€rr“—.@ 


Una siguora desidera prendere in affitto un Ap- 
partamento di 6 0 7 Camere senza mobiglio, in una 
Casa salubre, al 1° 02° piano; dirigersi al n° 11 
piazza di Spagna. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 289%; 737; 27. 730", 89; 1 Qom, 2 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

8 al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


| 7 autimeridiane 


8 pomeridiane 
9 pomerid. 


10 Ouebre 


6 1.° R.=1.° 25 Cenc.; 1.° C=0°,80 R. 


Stato dei cielo Termometografo 


+ 22,950. #80, 0. 


Ò 
418,98 + 99 o 


10,63; | 4 Betto qu. sir. 
12:91; | 9 Chiarissimo 
13,82; | 10 Chiarissimo 


in decimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, gf. 


a velocità iguia 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo inalg 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in quillimete) 
ridotto a 0 
0 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


10 Ottodre 


Umidità Stato del cielo 


relativa | assoluta {cielo scoperto massimo minimo 


12, 91; | 9 Bello qualicum.| + 22,9; #06; (N 


Termometografo Vento 
Tnsgorioi L direzione 
: € fora 


METEORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PAECEDENTE 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
VIGESIMA 


Simile in 


l'annua rendita di sc 


Simile in 


con Forno annesso dell’annua rendita di 


via Urbana N. 74 lett. A_del- VEN 
100. 
via Leonina N. 16 18 19 e 20 


A GIUDIZIALE EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI rc. 

In virtù di sent. proferita  dall’Ecemo 
Trib.Civ. diVelletri sotto il giorno 20 inarzo 
1854 sopra istanza del rev. signor D. An- 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
2. Sc. 06 


Sull’offerta del sig- avv. Cesare Siliotti 
di scudi 23600 in prezzo dell’infr. fondo 
Urbano si procede con Apostolico benepla- 
cito allo sperimento della Vigesima. 

Rimane quindi invitato chiunque bra- 
masse di aumentare della Vigesima il detto 
prezzo a dare la sua offerta chiusa, e si- 
gillata in carta di bolio colla elezione del 
domicilio nel termine di giorni venti dalla 
data del presente, nell’Oflicio Notarile Cic- 

in via degli UMcj dell' Eîîo Vicario 
N. 41; e salvo lo sperimento della Sesta. Le 
Offerte non saranno altendibili ove siano da- 
te per persone da si. 

Presso il sot bo gli opportuni 
schiarimenti, e l’apostolico beneplacito. 
Roma primo ottobre 1862. 


Franc. Maria Ciccolini Not. Sost. 
Indicazione dello Stabile 


Palazzo, e Palazzetto annesso in Roma 
in via del Banco n.9 al 47; 
rivolta al vicolo del Curato con altra piccola 
Casa annessa con acqua di Trevi perenne, c 
grandiosa conserva della medesima. 


AVVISO DI VENDITA 


Il Proprietario degl’ infr. Fondi Urbani 
esistenti in Roma essendo venuto nella de- 
terminazione di alienarli invita coloro, che 
volessero farne l'acquisto ad esibire le loro 
offerte chiuse e sigillate nell'Ufficio dell’infr. 
Notaro posto in piazza di #. Luigi de'Fran- 
cesi N. 35 entro il termine di giorni venti 
a datare dal presente avviso per essere quin- 
di aperte e prese in considerazione, 

Le offerte dovranno esse:e firmate dai 
rispettivi oblatori colla e'ezione del loro do- 
micilio ; non si accetteranno quelle fatte per 
persona da nominarsi. Nel sudd. Officio si 
troverauno gli opporiuni schiarimenti, Roma 
7 ottobre 1862. 


Domenico Bartoli Not. di Col. 
DESCRIZIONE DEI FONDI 


Casa da cielo a terra situata in via de' 
Apagnoli N. 50 e 51 dell’annua rendita di 
se, 123, 

* Simile in via di Cimarra N. 49 e 50 del- 
l'annua rendita di sc. 438, 


se, 343: 20, 
VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario della infr. Casa con Giar- 
dino avendo risoluto di alienarla invita chiun- 
que volesse farne acquisto a dare la sua of- 
ferta chiusa, e sigillata colla indicazione del 
domicilio depositandola nell’ Officio Notarile 
Bartoli posto nella piazza di s. Luigi de” 
Francesi N. 35 nel termine di un Mese da 
oggi decorren:o, spirato il qual termine si 
apriranno le offerte per esser prese in con- 
siderazione ; si avverte, che il prezzo che 
si offre non potrà essere minore di scudi 
tremila, e l'acquirente dovrà accollatsi tutte 
le spese, che occorreranno per la stipola- 
zione del Contratto. Roma 2 ottobre 1862. 


Casa posta in Roma via di s. Giovanni 
N. 438 di tre piani con soffitte, grotta, e 
cantina, ed annesso giardino con pozzo di 
acqua perenne libera di canone. 

Vendita volontaria al publico incanto da 
eseguirsi lunedì 13 ottobre 4862 alle ore 10 
antimeridiane nel primo piano della c;sa po- 
sta in via Propaganda Fide N. 43 di tutti gli 
effetti esistenti in detto appartamento servito 
per uso di Forestieri unitamente a una quan- 
lità di bottiglie di bordò bianco e rosso di 
prima qualità. 


ANNUNZI GIUDIZIARI] 
Fallimento 


Questo Eccmo Trib. del commercio con 
Sentenza 9 corr. ha prefisso ai creditori 
contumaci del fallito Luigi Maria Manzi un 
nuovo, e perentorio termine di giorni 15 da 
oggi decorrendi all'effetto di esibire ai 
daci provvisionali sig. Martino Hoz, e Gn- 

o Fiorletti i titoli di credito, ovvero a 
deporli nella Cancell. del sud. Tribunale per 
quindi procedersene alla verifirazione innan- 

' Tilîo sig. Giuseppe Rigacci Giudice 
commissario del fallimento , qual termine 
inutilmente decorso ha ordinato la prosecu- 
zione degl'atti mon ostante la loro contu- 
macia. 

Roma dalla Cancelleria del lodato Trib. 
li 10 ottobre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancel 


gelo Brizio tanto a nome proprio che come 
erede testamentario della defonta Madda- 
lena Babacci possid. domic. a Velletri, ven- 
ne ordinata la vendita giudiz. del qui sotto 
lescritto bene immobile pignorato con pro- 

so verbale del cursore Luigi Rocchi in 
data 28 ottobre 1853. 

Nella Canc, del trib. civile e collegiale 
di questa città posta nel palazzo Legatizio 
nel giorno di sabato 25 ottobre 1862 alle 
ore 10 antim. si aprirà l'incanto per la ven- 
dita di un diretto dominio di un terreno 
vignato posto nel territorio di Velletri in 
contrada s. Agnese o Troncavia reeponsivo 
alla quinta parte di tutti i frutti, della 
quantità di capezzi 64 © solchi 14 e mezzo, 
cioè per capezzi 34 © solchi 18 i di solo vi- 
gnato, per altri capezzi 24 e solchi 46 semi- 


vi ec. 
ta trovasi prodotto 
rno 17 sett. 1862 al n. di Pro- 
collo 1813, la perizia e stima del perito 
agronomo sig. Scipione Corselli in luogo 
dell'estratto dei registri censuarj, il capito- 
lato per la vendita giudiziale, ed il certifi- 
cato delle iscrizioni ipotecarie. 

ll primo prezzo d'incanto è stabilito in 
sc 464 e bai. 67 e decimi 6 a forma della pe- 
rizia e stima suindicat. 

Vincenzo Cascapera Proc. 


BORSA DI ROMA 
DrL Dì 10 Orrosne 1862. 


Lettera Denaro 
ven 1875 48/73 
Livorno si 
Firenze . . .... n 
Venezia metal. nuov, val. 


god. del 2.° Sem. 1862 
Certificati sul ‘0 di se. 100 
al 3 per 0/0 godim. del 2° Se- 
mestre 1862 
Regia Pontif. de 
interessi 5 per 100 godimento del 
2- Semestre, e dividendo 1962 
azioni di se. 200 x 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2° Semestre 1862 A- 
zioni d PORT 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0,0, dal 
{. maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 409 
Svcietà Anglo Romana per |° 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 30, dividendo del 2° semo- 
stro 1862 da 
Strade ferrate romane. Linca 
ce trale azioni di seudi 92 
a franchi 3)) intere. 


Dette liberate per fr. 300, inte- 
ressi dal 1 aprile | 
all'anno... . - è 

Obbligazioni delle medesi 
borsabili per fr. 500, intere 
dul 4, luglio 1862 a fr. 15 all” 
auno liberate per fr. 252 30 » 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linea da R 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4, luglio 1862 . . 

Società Pio-Ostiense per le Salina 
@ Doniticamento dello stagno di 
Ostia; azioni di franchi 300 ge 
mento e interessi del 2.° + 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vita ed Incendi , dividendo 1962 
Azioni di sc. 100... +...» 

Marittime c Duy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 300 per 3/10 pagati. . » 
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I! Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


— 104-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguefite: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 13 Ottobre 


_————_______—_—__mec@crr9ett€@ 


Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offici.li. 


—-- 000 peg 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°114, 
Si avverte, di notare entro i gruppi. il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
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ROMA 43 Ottobre 


La SanTitA' pi Nostro Stewone, nella mattina 
del corso sabato, partita da Castel Gandolfo con 
tutta la Sua Nobile Corte, alle ore sette e mezzo 
arrivò al Santuario di Galloro, che sull’ Appia Nuo- 
va, fra l’Ariccia e Genzano, sorge su di amenissima 
altura, la quale dominando la valle aricina, spazia la 
sua veduta fino al mare. 

Sulla piazza di Galloro trovavasi schierata una 
compagnia del Battaglione dei Zuavi, col proprio cou- 
certo militare. Il Rio P. Preposito Generale e gli 
altri Superiori della Compagnia di Gesù, ai cui Re- 
ligiosi è confidata la custodia del Sautuario , ebbero 
l'onore” di ricevere la SANTITÀ Sua alla porta del 
siero tempio ripieno di popolo. 

Sua BearttUDINE celebrò l' Incruento Sacrificio 
all’ Altar maggiore, dinnanzi. alla Immagine della 
Bealissima Vergine, che quivi con tanta devozione è 
venerata, e distribuì il Pane Eucaristico ai giovani 
studenti della Compagnia di Gesù, ad alcuni Monaci 
Basiliani, agli alunni dei due Collegi Americani del 
Nord e del Sud, ad alquanti convittori del nobile 
Collegio Nazareno e del nobile Collegio Ghislieri, ad 
tn drappello di Zuavi, a molte Dame e distinti si- 
gnori, ed a popolo numeroso, 

La SanTiTA' Sua passata quindi nel coro, assi- 
stè alla Messa di ringraziamenio , che fu celebrata 
da Monsignor Cenni, Cappellano Segreto. 

Uscendo poi il Sanro Papre per l'atrio, tutto 
messo a festoni, ed ornato di iscrizioni analoghe alla 
circostanza, prese una refezione, ed in una sala, a 
ciò preparata, ammise al bacio del Piede lu Comu- 
nità Religiosa , i Collegi sopra nominati, e quanti 
ulti ambirono il segnalato onore. 

Finalmente , dopo vòlte ai Padri Gesuiti parole 
piene di degnazione e di bontà, compartita a tulli i 
presenti l' Apostolica Benedizione, tra le acclamazioni 
lictissime di un popolo affollato che empiva l'atrio 
interno e la piazza, lasciò Galloro, ed alle ore dieci 
era di ritorno alla Residenza di Castel Gandolfo. Quivi 
ammise alla udienza le Deputazioni di Velletri , di 
Valmontone, di Civita Lavinia, ed altre, come pure 
diverse persone. 

Nelle ore pomeridiane il Santo PaprE, accom- 
pagnato dalla nobile Auticamera , si recò a piedi al 
convento dei frati Minori Cappuccini di Albano. In 
Chiesa adorò |’ Augustissimo Sagramento , e quindi 
nella Biblioteca ammise al bacio del Piede quella Re- 
ligiosa comunità. Salito dipoi in carrozza, fece ritorno 
alla sua Residenza. 

Jeri mattina poi, domenica, alle ore sette e mez- 
20 Sva SANTITÀ’ recossi alla Chiesa parrocchiale di 
Castel Gandolfo, ove celebrò il Sacrosanto Sacrificio, 
e distribuì il Pane Eucaristico a moltissime persone 
di ogui classe che si accostarono alla sacra Mensa, 
E dopo aver ascoltata la Messa che fu celebrata dal 
sto Cappellano Segreto Monsignor Cenni, si ritrasse 
vel Pontificio Palazzo, 

Verso il mezzogiorno arrivò a Castel Gandolfo 
S. M. Francesco II, Re del Regno delle Due Sicilie, 
nonchè S. M. la Regiua Vedova di Napoli con le LL. 
AA. i Principi e le Principesse Reali suoi figli, ele 
LL. AA. RR. il Conte e la Contessa di Trapani. Sua 
SaxTITA', poco dopo l’arrivo, si portò a visitare le LL. 
MM., le quali ricevè quindi nel proprio appartamento. 

Dipoi le LL. MM. ed AA. RR. sederono a mensa 
con la SANTITA' Sua, che degnossi pure di ammettervi 
gli Eri e Rmi signori Cardinali Vescovi delle limi- 
trofe Diocesi , e gli Emi Porporati che si tro- 
Vano nei dintorni a villeggiare ; come pure S. E* 


il siguor Ambasciatore di Abstria, e tutti i Principi 
e Principesse Romane, ed‘plite distinte persone che 


a godere delle delizie campestri autunnali dimorano || 


in quelle ameve contrade. Guardie Nobili ed uffiziali 
dei vari corpi militari Frencesi e Pontifici che tengo- 
no guarnigione nei luoghi circostanti, furono ammessi 
a godere lo stesso onore. 

Le LL. MM. ed AA. RR., alle ore quattro e 
mezzo, preso commiato da Sua BeArirupine, fecero 
ritorno alla dominante. 

Nelle prime ore notturne, il Comune di Castel 
Gandolfo, in segno di letizia per l'onore che gode 
dell'Augusta Presenza del Santo Papre , fece nella 
pubblica piazza incendiare uu grazioso fuoco artifi- 
ciale. Sua Santità”, fattosi alla loggia del Paluzzo 
per godere dello spettacolo, venne salutata dagli ap- 
plausi entusiastici del popolo che vi era concorso 
numerosissimo. Ii concerto militare del Battaglione 
dei Zuavi, si nel pomeriggio che nella sera 3 SUONÒ 
allegre melodie. 


HR 


Il Triduo di festa per la Beatificazione di Gio- 
vanni Leonardi fu celebrato in S. Maria in Portico, 
della regione di Campitelli , nei giorni 7, 8, 9 di 
questo mese, dai Padri della Cougregazione della 
Madre di Dio, fondata da quello splendid» luminare 
della Chiesa Cattolica nel secolo XVI. Il Decreto so- 
lenue che lo innalzò all’onore. degli altari era stato 
pubblicato,'con la pompa consueta, nella Basilica Va- 
ticana addi 10 novembre dell’anno 1861: e la Sane 
TiTA’ DI Nostro Sicwore avea assegnato il giorno 9 
di ottobre a farne l'annuale commemorazione. 

Nelle ore antimeridiane dei tre giorni indicati 
diversi Ei e Ri signori Cardinali, molti Vescovi 
e Prelati, e grande numero di sacerdoti secolari e 
regolari si recarono a quella Chiesa per celebrarvi l’In- 
cruento Sacrificio. Sulle ore dieci si cantò la solenne 
Messa; e nel primo di essi giorni pontificò |’ Illmo 
e Riîo Monsignor Baillet, Vescovo già di Lucon; nel 
secondo l’Illimo e Rino Monsignor De-Villanova-Caste]- 
lacci, Arcivescovo di Petra, Vicegerente di Roma; nel 
terzo l'Illmo e Rino Monsignor Celesia, Vescovo di Patti. 
1 medesimi Prelati pontificarono i Vespri, con lo 
stesso ordine di giorni, sulle ore pomeridiane. Tre 
orazioni panegiriche si recitarono, fra la solennità 
delle Messe, da valenti sacri oratori, che furono il 
R. P. Anacleto da s. Felice, dei Minori Osservanti; 
il R. P. Masetti, dei Predicatori; e Monsignor Giorgi, 
Camerier Segreto di Sua SAxTITA”. Si chiuse il Tri- 
duo col canto dell’Inno Ambrosiano e colla trina Be- 
nediziove del Venerabile dall'Eto e Rio sig. Card. 
Patrizi, Vicario di Sua SANTITÀ” impartita al popolo, 
che frequentissimo accorse nei tre giorni a venerare 
il novello Beato. Le sacre funzioni ebbero accompa- 
gnamento di scelta musica, diretta dal ch. Maestro 
Cav. Capocci. 

Il maestoso Tempio videsi per la circostanza ve- 
slito di apparato assai splendido, e copiosamente illu- 
minato. Le decorazioni furovo dirette dal P. Gioac- 
chino Corrado, di quella Congregazione, il quale det- 
tò ancora le epigrafi latine che leggevansi sulle porte 
della facciata, e sotto i quadri posti ai fianchi del- 
l’altar maggiore, in cui ritraevansi eroici fatti del 
Beato, E queste dipinture , e la Effige dello stesso 
Beato in gloria, che sull'altare principale vedevasi, 
furono lavoro del giovine Francesco Leonardi. Il qua- 
dro poi del Beato, posto alla Cappella degli Altieri, 
la quale quind' invanzi conserverà la memoria dal Fon- 
datore dei Chierici Regolari della Madre di Dio , e 


che in quei giorni di festa ammiravasi più spleodi- 
damente decorata, è opera del pittore Sozzi. 


—e+404-ttero— 


NOTIZIE DIVERSE 


I giornali di Napoli del 10 e dell'AL corrente 
sono specialmente preoccupati dell'anvunzio della pros- 
sima apparizione del nuovo periodico che avrà per 
titolo l' Italia liberale. È quello che si vide già 
preannunciato dal giornale Zu France e che si pre- 
tende fondato sotto gli auspici e le inspirazioni del 
Senatore de Laguerronière. Il Nomade specialmente 
è sulle furie per questa progettata comparsa e ci 
ma su di essa l'attenzione del Fisco di Napoli; dice 
che, il foglio è aflidato a vecchi redattori di fogli 
borbonici e clericali, fors'anche inspirati da qualche 
individuo del partito murattista. Ne avrebbe la dire- 
zione l'antico direttore del Giornale ufficiale di Si- 
cilia e che da ultimo diresse il foglio intitolato la 


Settimana. 
Il Giornale ufficiale di Napoli del 10 palesa pur 


esso buona dose di rancore contro il novello perio» 
dico in un articolo abbastanza lungo. Crede poterne 
svelare il programma palese ed anche l'occulto: dice 
che il nuovo foglio si propone di sostenere con mo- 
derazione ed accorgimento le dottrine federaliste, e che 
partirà da un ragionamento che non ammette discussic- 
ne.L’unità italiana, esso dice, senza Roma è impossi- 
bile; Roma non l’avremo mai perchè la Francia non 
vuole; dunque l’unità italiana è un’aspirazione inef- 
fettuabile: D'altro canto governare l’Italia da Torino 
è impossibile: dunque, siccome da questo labirinto 
si deve uscirne e lo stato di cose attuale non può 
durare, così bisogna venire ad una transazione , alla 
federazione. Lo stesso Giornale ufficiale non dubita 
poi di asserire che la tattica del nuovo periodico è 
pur essa tacciata: non combalterà apertamente, ima 
attaccherà l’attuale regime di fianco. Le conseguenze 
delle molte e permanenti iusurrezioni; gli errori del 
governo; le mostruosità dell’amministrazione, dell’or- 
ganismo politico, della situazione economica; le con- 
seguenze, in una parola, di uno stato di cose che sa- 
pranvo raffigurare come precario c non duraturo, sa- 
ranno gli argomenti prescelti dai reddatori del nuovo 
periodico. 

inutile dire dei sarcasmi e delle impertinenze 
che il Giornale ufficiale non risparmia nè ai redat- 
tori del nuovo foglio cli'esso gratifica del titolo di 
maschere, nè al sig. Laguerroniére che raffigura co- 
me il giocoliere colla scattola a doppio o triple fondo 
nascosto. 

Gli arresti dei camorristi a Napoli centinuano , 
e si prosegue a spedirli alle case di pena dell’Italia 
superiore. Garibaldi ha fatto sapere per telegrafo a 
Nicotera ed a qualche altro amico suo che desidera 
vederli. 

Il Giornale ufficiale di Napoli ha parecchie no- 
tizie della reazione la quale, a seconda degli altri 
giornali, imperversa. Il giornale ufficiale narra di 
ricatti, di lotte tra reazionari e le truppe, di susse- 
guenti fucilazioni verificatesi il 26 dello scorso mese 
nel territorio di Roseto ( Capitanata). Dice d' ivutili 
tentativi fattisi nella Basilicata per isnidare da que' 
boschi la banda di Cavalcanti, e quelle guidate da 
Ninco Nauco, e dal Coppa che molestano Avigliano 
(Distretto di Potenza), ed accenna a fazioni delle 
truppe senza successo nei giorni 25 e 29 del passa- 
to mese e qui pure fa parola di diverse fucilazioni 
d'individui presi come briganti. 

Lo stesso giornale ha poi dispacci da Avellino 
dell'8 ottobre che parlano pur essi di ricatti impo» 
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sti dalle bande e di un forte scontro accaduto tra le 
guardie nazionali di Castelfranci presso Torella e 60 
banditi a cavallo la cui fuga verso Villamarina fu 
agevolata dalla guardia nazionale di Paterno, la qua- 
le, sebbene espressamente avvertita, non impedì ad 
essi il passaggio e si ricusò di combatterli. Così uu 
altro conflitto accadde il 5 presso Rocchetta s. Agi- 
ta senza altro successo che la uccisione di un rea- 
zionario, 
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Le LL. MM. l'Imperatore e l'Imperatrice di 
stria trovav ad Ischi il giorno 6 corrente. 


— La Donau-Zeitung ha da Trieste che la no- 
mino del barone Burger a ministro della marina ave- 
va destata molta contentezza nel Litorale, ov'egli è 
conosciuto non tanto come esperto uomo di Stato , 
ma come dotaio di profonde cognizioni e di pratica 
esperienza negli affari di marina © specialmente per 
quel che riguarda la marina austriaca. Questa favo- 
revole opinione è pure divisa dalla Dalmazia. Ivi la 
sua nomina fece la migliore impressione e lo stesso 
Nazionale, giornale bastantemente avverso, la dice un 
vero progresso. Non solo la giunta provinciale e la 
Camera di Commercio dell'Istria, ma molte Comuni 
mandarono indirizzi di congratulazione al nuovo. mi- 
nistro. I giornali si piacciono trascrivere. special 
mente alcuni tratti notabili dell'indirizzo di Rovigno. 
La Donau-Zeitung dice a questo proposito che la 
marina di guerra e mercantile dell'Austria non che 
la sua industria marittima racchiudono in se una im- 
mensa forza di vita; che quest’ultima prese nei cin- 
que ultimi anni uno slancio inaudito, che essa ha 
emancipato l'impero dall'estero il che non potrebbe 
dirsi di ogni altro ramo d’industria. Sonosi costruiti 
ed allestiti bastimenti che possono sture pienamente 
11 lato degl'inglesi. Sicchè ora nom si tratta d'altro 
che di assicurare la continuazione di tante premure. 


— Scrivono da Vienna ali'Osservatore Triestino: 

« In Germania si moltiplicano i libelli sulla que - 
stione della Lega doganale; a Monaco ne comparve 
in questi giorni, uno d’ignoto autore che propugna 
a spada tratta l'ingresso dell'Austria nello ZoZverein. 
Gli effetti della profonda impressione che fece negli 
animi delle popolazioni tedesche la proposta del go- 
verno austriaco di far parte della Lega doganale, di- 
veugono sempre più manifesti. La stampa tedesca non 
si stanca di lodare la risoluzione dell'Austria , futta 
però astrazione dai deboli organi del Gothaismo che 
in piccolissimo numero respirano per non morire. 

« Le singole associazioni d’industriali d'ogni par- 
te della Monarchia, e quasi di tutta la Germania di- 
chiararono non solo ammissibile ma da raccoman- 
darsi caldamente la effettuazione di tale idea, Stando 
a tanti favorevolissimi indizi anche noi faremo coro 
a quel noto celebratissimo economista il quale von ha 
guari dichiarava che coll’ingresso dell’ Austria nello 
Zollverein si apre al popolo tedesco un èra di pro- 
sperità e di splendore. » 
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È già noto il viaggio che fecero non ha guari 
in Fraucia i capi Tuareg del centro dell’Africa. Ora 
si dà per sicuro che una missione speciale, avente 
per iscopo di stringere relazioni di commercio e di 
amicizia coi Tuareg, sia partita il 24 dello scorso 
settembre da Algeri verso il Sudan. Il capo della 
missione è il sig. Mirchez e ne fà parte anche il 
capitano Polignac che accompagnò gli Africani in 
Francia. Trattasi di ottenere dai Tuareg che essi 
prendano a proteggere le carovane , e per agire più 
efficacemente sopra di loro si eccita in essi il gusto 
dei commerci europei. Venne anche fondato in Al- 
geria un giornale Arabo che può rendere grandi ser- 
vigi. (Persev.) 


— Apparve strano che tutti i giornali che par- 
teggiano per la causa rivoluzionaria italiana, non pu- 
re in Italia ma in Francia, nel Belgio, a Londra,.ab- 
biano persistito nell’ interpretare con identica logica 
da disgradarne il buon senso , e nel chiarire come 
«favorevoli alla loro causa le ultime pubblicazioni del 
Moniteur; ma il mistero è ora spiegato dalla France 
ed a mezzo di una sua corrispondenza da Torino, la 
quale assicura che dal gabinetto sardo erasi manda- 
ta ai giornali una parola d'ordine nello scopo, dice 
la France, di condurre în errore la pubblica opinione. 


el'a nota valle di Dappes ebbe luogo un in 
cidente che potrebbe di bel nuovo provocare una 
vertenza tra la Francia e la Svizzera, e questa volta 
riuscire anche più grave delle precedenti. I doganie- 
ri Francesi avevano arrestato un'abitante del Comu- 
ne di Jacobez perchè preso, come essi dicevano, sul 
territorio francese. L' arrestato cominciò a gridare 
aiuto. A quel grido accorsero molti de’ suoi compac- 
sani, i quali vennero senz'altro alle prese coi dog 
nieri francesi. Ma questi restarono vincitori ed indi 
appresso il giudice di Saint-Claude venne sopra luo- 
go per constatare quest’ atto di ribellione contro la 
forza pubblica e rilasciare in seguito ordini di arre- 
sto. Gli abitanti di Jacobez protestano contro quest' 
alto perchè il loro compagno venne preso nel cir- 
condario della Valle, non già sul territorio francese. 
Non si sa ancora se il ministro di Francia presso il 
consiglio della Confederazione abbia o no interposto 
reclamo per questo fatto. (Gaz. Venez.) 

— L'operazione della conversione della rendita 
francese della quale credesi occupato adesso il miui- 
stro Fould rimise in circolazione le voci di un im- 
prestito 0 di una imposta. Tra le materie imponibili 
che si vanno pescando fuori si parlò anche dei Ro- 
manzi nelle Appendici dei Giornali !! 

— Dicono che il mivistro francese a Brusselles 
abbia ricevuto ordine di domandare che Luigi Blanc 
sia sbandito dal Belgio. 

— Arrivò in Francia da Costantinopoli un figlio 
del defunto Sultano per cominciare i suoi studi nella 
scuola politecnica di Parigi. (Persev.) 

— Il corrispondente Parigino della Perseveran- 
za dice che il governo francese ha fatto fare dal ba- 
rone Mercier suo ministro a Washington una pro 
ca presso il presidente Lincoln per indurlo a fare la 
pace, ma che il sig. Dayton rappresentante degli Stati- 
Uniti a Parigi, ha rimesso al sig. Thouvenel una 
nota colla quale il sig. Seward dichiara in nome del 
presidente Lincoln che non può cedere vi consigli 
della Francia e rifiuta di conchiudere la paco. Ag 
giunge poi la voce corsa per Parigi che il presiden- 
te del Nord, Lincoln, sia gravemente malato e che 
la legge marziale sarà emanata nel Nord. 

La stessa Perseveranza dice che il senatore 
Heckeren è partito da Parigi per Berlino incaricato 
di una missione particolare e latore di una lettera 
autografa dell’imperatore pel re di Prussia. Dice pure 
ma con riserva lo stesso periodico che il sig. Per- 
sigoy abbia diretto ai prefetti una circolare con cui 
raccomanda loro d’ interdire ai giornali dei diparti- 
menti di discutere quistioni di politica interna. 


—— o betta — 


A Londra il sig.Kinnaird ha esaminato i conti della 
sottoscrizione per assistenza chirurgica al Garibaldi. 
Ha constatato che la sottoscrizione ascese a 941 lir.st., 
16 scellini, 2 denari. Fra le spese son notate 680 
lim. st. (17,136 fr.) al dott. Partridge. L'avanzo di 
oltre 207 lir. st. sarà mandato al Garibaldi per i 
prigionieri. 

— Una divisione navale venne inviata dal go- 
verno inglese nel Tago in occasione delle feste del 
matrimonio del re di Portogallo. 

Questa è posta sotto il comando del contram- 
miraglio Codrington, che ha la sua baudiera sul va- 
scello a vapore l’ Edgar, partito il primo ottobre 
dall’ Inghilterra, per Lisbona. 

— La France ricava da fonte sicura che lord 
Lyons, inviato straordinario e ministro plenipotenzia- 
rio della Giau Bretagna agli Stoti-Uniti, attualinen- 
te in congedo, lascerà l' Inghilterra per ritornare a 
Washington. 
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La France riceve le seguenti notizie da Berlino: 

Il re di Prussia è aspettato presto a Baden. 
Questo principe ha ricevuto, dicesi, dalla maggior 
parte dei sovrani d' Europa lettere che |° incorag- 
giano a perseverare nella via in cui è entrato e a 
mantenere il principio che ha presieduto all' attuale 
organamento del suo esercito. 

D’ altra parte il suo gabinetto militare ha rice- 
vuto dai più eminenti uomini d'arme d’ Europa coî 
quali è in relazione, comunicazioni dello stesso 
genere. 


Il re del resto, re, Uno scopo 
di conciliazione, delle concessioni nei particolari, ma 
a mantenere risolutamente i principi. 

Egli comprende che si vuol trascivarlo a cam 
biare le istituzioni militari della Prussia e a cosli- 
tuire un nuovo esercito, il quale non sarebbe altro 
che una semplice guardia nazionale, i cui clementi 
democratici lo lascerebbero senza difesa al cospetto 
delle idee socialiste che invadono ogni giorno più il 
paese e che insensibilinente la Prussia sarebbe con- 
dotta ad un disorganamento che ricorderebbe i peg 
giori anni del regno di Lui 

Il re sa tutto questo, e coll’aiuto di alcuni uo- 
mini devoti, è deciso, dopo aver fatto tutte le con- 
cessioni ragionevoli, a resistere agli urti del partito 
ultra-democratico. 


— Da Berlino 3 ottobre : 

Il signor di Bismark Schoonhausen pronunziò , 
secondo la Gazzetta della Stella, nella Camera dei 
signori le seguenti parole intorno al trattato di com- 
mercio franco-prussiano: 

« Il governo desidera anzitutto porre in chiaro 
che, malgrado alcuni disseusi politici, tutti i rappre- 
sentanti della nazione concordano in appoggiare il go- 
verno quando trattasi di stabilire le basi proprie allo 
svolgimento della prosperità materiale del paese e di 
dimostrare che la condotta del governo a questo ri: 
guardo è approvata dalle due Camere del Parla 
mento. 

Il governo sarà lieto di poter mantenere l' isti. 
tuzione dello Zollverein , ma non intende di rinno- 
varne le convenzioni che sulle basi del trattato del 
2 agosto e non vuol rinnovare i suoi impegni con 
quei governi che hanno ricusato di consentire al trat- 
tato di commercio. 

Il governo non ha intenzione alcuna di voler in- 
cagliare l'azione libera dei vari governi dello Zollve- 
reiu; ma qui non trattasi di quistione di preponde- 
ranza, sibbenc di prosperità materiale, e sarebbe co- 
sa pericolosa lasciare agli altri governi l'illusione che 
il governo prussiano sccorderà concessioni che nor 
è per nulla disposto a fare. 

Stando le cose in questi termini il volo unani- 
me della rappresentanza vazionale sarà un altro so- 
stegno alla ferma volontà del governo. 

Dopo che la Camera dei deputati addotto il pro- 
getto di legge, la recezione di questo per parte della 
Camera dei signori potrebbe indurre la credenza che 
questa Camera nou sia men persuasa della Camera 
dei deputati dei vantaggi che derivano dall’ attitu- 
dine presa dal governo. 

In nome del governo invito dunque quest’augu- 
sta Camera a voler adottare essa pure le decisioni 
che furono prese dalla Camera dei deputati. » ( È 
noto che il progetto di legge e le decisioni della Ca- 
mera dei deputati furono votati all'unanimità ). 

— Intorno alla vertenza parlamentare prussiana 
la Monarchia nazionale ha il seguente articolo: 

In Prussia la situazione rispettiva dei tre poteri 
costituzionali è tale da lasciar prevedere che per qual- 
che tempo ancora l'accordo non potrà essere ristabi- 
lito. Le cagioni del conflitto sono note: Se questa 
lotta fra la stretta legalità c la convenienza politica, 
fra la Camera clettiva, gelosa delle proprie preroga- 
tive, e il re, bramoso di dare al più presto al paese 
una prova del proprio patriottismo, organizzando un 
esercito forte, compatto e tale da poter far fronte 
agli eventi che si preparano; se, diciamo, questa lot- 
ta avesse a prolungarsi, se essa dovesse tradursi in 
aperta rottura, non è la sola costituzione prussiana 
che ci scapiterebbe , ma benanco la gloria di quel 
paese. Perchè una nazione aspiri degnamente c con 
isperanza di successo ad alta meta, è d’uopo che 
essa ponga in opera ogni mezzo per potere all'occor- 
renza difendere validamente colla forza i propri re- 
clami, i propri diritti, Alla riorganizzazione del suo 
esercito dovrebbe tendere con ardore la pazione prus- 
siana: ma lu Camera attuale, a questo urgente biso- 
gno, persiste ad anteporre il trionfo della legalità 
spinta all’ estremo. 

La maggioranza della Camera duolsi di questo 
che, stando a lei di votare le imposte, la Corona iu 
troduce; senza il di lei assenso, nel sistema militare 
della Prussia, delle modificazioni che alterano le di- 
sposizioni del bilancio. Essa non si cura di esamina- 
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re quel che valo la riforma militare. « È nostro di- 
ritto assoluto, essa dice, di rigettare lo spese ch’essa 
trac seco, € noi le rigettiamo. » Ma il Ministero, dal 
canto suo , le fa osservare che, non solo la riforma 
militare è urgente, non solo, nella quistione di fatto, 
lu saggozza e la previdenza trovansi dalla parte del 
governo, ma la Camera, in diritto, non potrebbe pro- 
mulgare alcuna legge, senza ch'essa sia rivestita del. 
la firma del sovrano, « E il sovrano , soggiunge il 
Ministero , niegherà la sua firma: quindi | emenda- 
mento della Camera al bilancio del 1862 von sarà 
valido ». 

Per uscire da questo circolo vizioso il sig. Bis- 
mark s'è ora rivolto alla Camera dei Si nori, la qua- 
le avendo anch'essa diritto all'esame del bilancio può 
rinviarlo nuovamente, non lo approvando, alla Came- 
ra elettiva. Il conflitto è per til modo posto sopra 
tn terreno costituzionale; ma l'indole flemmatica dei 
prussiani potrebbe rendere frustraneo , anzi dannoso 
questo espediente. E ciò è tanto vero che mentre da 
Una parte cominciasi a dire essere i membri più in- 
fluenti della Camera alta decisi di proporre l’adozio- 
ne pura e semplice del bilancio, quale fu presentato 
dal governo, compresovi le spese per la riorganizza- 
zione dell'esercito, dall'altro la Camera elettiva per- 
siste nel suo rifiuto, apparecchiandosi a votare a gran- 
de maggioranza lu proposta del signor  Forkenbach, 
il quale trincierasi dietro al sistema della legalità ad 
ogni costo. Il re dal canto suo persiste più che mai 
nel proposito di attuare in tutti i modi i suoi con- 
cetti per la riorganizzazione dell’ esercito. Egii farà, 
dicesi, delle concessioni di dettaglio: ma i principî li 
manterrà risolutamente. 

Per questo modo, come fa acconciamente nota- 
re il Journal des Débats, i tre poteri dello Stato per 
voler attenersi ad ogni costo alla lettera dello Statu- 
to, trovansi accantonati ciascuno nelle loro attribu- 
zioui e privilegi rispettivi come in una cittadella inae- 
cessibile. Questa opposizione ad oltranza non gioverà 
nè al re, nè alle Camere, nè al paese: essa potrà 
bensi far dire agli avversari della libertà che il mi- 
gliore d'ogni governo è l’assolutismo. 

Il bollettino delle leggi del granduento di Baden 
pubblicò il 10 del correute mese la legge che con- 
sacra la libertà dell'industria e determina il gior- 
no 15 pur del corrente per mandare ud esecuzione 
le disposizioni in essa contenute. 

00 


Anche in Russia le feste ofliciali sono all'or- 
dine del giorno. L’ anniversario dell’ incoronazio- 
ne ha dato luogo alla brillante cerimonia per la mag- 
giorità del granduca ereditario. Il viaggio dello Czar 
da Tres a Moscovia è stato una continua ovazione. 
Tutto fa sperare che le misure di emancipazione , 
ora iniziate per opera dell’ Imperatore, saranno com- 
plessivamente attuate ; e già quelli stessi che da 
principio le disapprovavano le accolgono rassegnati, 
se non appieno convinti. 

I feudatari del governo di Podolia hanno sotto- 
scritto un indirizzo all' Imperatore Alessandro, chi 
dendo libere istituzioni, e la riunione della  Podolia 
al Regno di Polonia. 


— Scrivono da Varsavia 26 settembre , all'A42- { 


leanza : 

Dopo la partenza, o per meglio dire, l'arresto 
del conte Zamojski, si sono operate molte perquisi* 
sizioui domiciliari particolarmente presso i siguori 
Szleuker, Hitszpauski, Bogueki, Staincki (il figlio di 
(uest'ultimo è stato arrestato) e nel convento delle 
Orsoline ; l'ex-presidente della nostra mubvicipalità, 
signor Wajda, è stato pure arrestato , ma rilasciato 
all'iudomani, dopo aver subito un interrogatorio. 

Il marchese Wielopolski ha sospeso i suoi ri- 
cevimenti del lunedì. Si attribuisce questa misura al 
suo continuo timore di un nuovo attentato contro la 
Sua persona. Egli prende a tal riguardo tutte le pre- 
cauzioni imagiuabili, è sempre armato di revolver, 
non esce che sotto scorta e molto di rado, è quasi 
impossibile avere da lui un’ udienza. 

Il granduca prende dal suo canto le stesse pre- 
cauzioni, 
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Leggesi in un carteggio del Zempo di Trieste: 
Nella Soria regna irreprimibile fermento. Nel 
Percorrerne le coste, feci sosta per qualche giorno in 


Bairut, ove da fonte di sicura fede » Venni a cono- 
scere quant'appresso. Da qualche tempo scesero nella 
provincia di Horau vicino a Damasco, un gran nu- 
mero di arabi che si fanno ascendere al di là dei 14 
mila, la maggior parte di costoro a cavallo. Una par- 
te di essi sposò il partito dei Drusi, l’altra quello 


della truppa ottomana. Venuti quindi al primo as-. 


sulto, la truppa caricò con tanto impeto i Drusi, ac- 
compagnata sempre dai beduim che oltre ad averli 
battuti con qualche massacro, riporturono con esso 
loro un gran bottino, non escluso da questo il grosso 
e minuto bestiame; talchè erano costretti, per la gran 
quantità, di vendere il tutto a vilissimo prezzo. Te- 
stimoni oculari raccontavano aver visto vendere un 
camello per 30 piastre turche, che equivalgono a 6 
franchi. 

Riavutisi poi i drusi, con parte de' Beduini loro 
soci, da quel primo sbalordimento, e volendo pren- 
dere una rivincita sui loro avversari , gli assalirono 
coraggiosamente piomband» loro addosso da tutte le 
parti, con tanto accanimento , con tanta ferocia che 
i Beduiai furono parte uccisi, parte messi in rotta , 
e poi un corpo di 12 mila Turchi di truppa rezolare 
furono la maggior parte morti nella mischia, gli altri 
passati per le armi: inoltre fra il bottino hanno preso 
sci cannoni. 

Havvi qualche altra cosa: pochi giorni dietro, 
nei giardini dei dintorui di Dumasco si rinvennero 6 
uomini uccisi, e tutti e 6 dicono siano europei, Que- 
sla attualmente, è la vera posizione della Soria. 


—_—r————_____ 
NOTIZIE DEL MATTINO) 
—>pberce-— 


La notizia di un prossimo viaggio a igi del 
commendatore Rattazzi è quest'oggi riprodotta da pa- 
recchi giornali francesi, e da taluni di cssi annun= 
ziusi persino il giorno in cui il ministro suddetto do- 
vrebbe giungere nella scapitale della Francia. Anche 
i giornali di Torino continuano a dur per certa que- 
sta notizia, aggiungendo che tale risoluzione da parte 
del Rattazzi fu resa inevitabile dagli ultimi avveni- 
menti e dalle difficoltà immense iu cui versa presen- 
temente il ministero, intendimento del quale sarebbe, 
quando questo tentativo sia per riuscire di nessun ef- 
fetto, di ritirarsi dal potere, lasciando ad altri i pe 
ricoli della tempesta parlamentare. Siccome però ere- 
desi a Torino essere assai probabile che i muovi 
passi del Rattazzi presso il gabinetto delle Tuile- 
ries non ottengano miglior successo di tutti gli al- 
tri fatti fino ad ora, quindi è che taluni fogli ofli- 
ciosi incominciano ad emettere dubbi intorno alla 
progettata escursione e fanno credere invece che 
l’incarico di scandagliare le intenzioni del governo 
francese sia stato affidato al ministro Nigra, il quale 
a tale effetto sarebbe partito per Parigi prima che 
fosse trascorsa l'epoca del suo congedo. E che l’esi- 
to delle pratiche rivoluzionarie presso il governo di 
Francia possa prevedersi sfavorevole al governo di 
Torino, lo deducono i fogli suddetti dalle notizie che 
continuamente giungono da Parigi circa le presunte 
risoluzioni del gabinetto imperiale, non che dall’espli- 


| cito linguaggio di quei giornali che godono fama di 


essere più autorevolmente ispirati. Fra questi è te- 
nuta senza dubbio la France, e quindi è che dai pre- 
detti fogli italiani si fanno lunghi e scoraggianti comenti 
sopra un nuovo articolo che essa detta, quasi a smen- 
tire le interessate ed illogiche deduzioni che la stam- 
pa piemontese volle trarre da noti {documenti diplo- 
matici del Moniteur. Nel passare in rassegna le gesta 
del primo impero francese , la France nota che ub- 
battuto Napoleone I, i meno generosi fra i suoi ne- 
mici furono ì più potenti e, come se il suo nome 
fosse stato per essi un motivo di terrore, giunsero fi- 
no a negare ospitalità ai membri della sua famiglia 
erranti sulla terra dell'esilio. Soggiunge che solo il 
più debole dei sovrani ascoltò la voce dell’ infortu- 
nio : Pio VII, ricuperato il suo potere temporale , 
dimenticò Savona e Fontainebleau e fece del dominio 
di S. Pietro, l'usilo inviolabile della sciagura. Conelu- 
de che l'imperatore Napoleone HI compiè un dovere 
uazionale e di famiglia sostenendo il successore di 
colui che aveva dato un asilo ai proscritti della sua 
famiglia. 

La relazione del ministero di Torino che prece» 


lm 


de il decreto d'amnistia ha avuto presso la stampa 
estera la medesima accoglienza che s'ebbe dalla stam- 
pa nou rivoluzionaria d'Italia. Questo documento, di- 
ce la Gazette de France, non è che un tessuto di 
asserzioni contradittorie. Rattazzi afferma che l'impe- 
ro delle leggi è rassodato dovunque, nel momento 
Stesso in cui il telegrafo sardo ennunzia il generale 
disarmo imposto dul commissario straordinario di Pa- 
lermo alla popolazione dell’isola. « Come mai, chie- 
de lo stesso giornale, il signor Rattazzi viene a par- 
lare degli errori di Garibaldi, all'istante in cui egli 
prende per programma quegli errori medesimi ? » 
L'Union poi si esprime nei termini seguenti : « La 
relazione, ognuno sel rammenta, doveva essere, al 
dire di qualche corrispondente piemontista, un pro- 
gramma novello di politica ; essa invece non è in 
realtà che una amplificazione senza valore e senza 
peso, di cui il tratto più curioso è quello dove la 
vittoria d' Aspromonte è qualificata come una cata- 
strofe ». Il Pays si contenta di annunziare e di ri- 
produrre la relazione puramente e sempliceminte; se 
non che immediatamente dopo la medesima segue 
ne!la stessa colonna l'annunzio dell'ordine perentorio 
del disarmo in Sicilia. Ecco una censura ancor più 
aspra ed eloquente di quella degli altri diari pari- 
gini. 

A fronte dei feroci eccessi che si compiono 
nell'Italia meridionale e delle dimostrazioni sangui- 
nose che hanno luogo presentemente in Inghilterra 
a favore di Garibaldi, molti giornali dell’ estero in- 
cominciarono a preoccuparsi seriamente della voce, 
diffusa prima dalla Presse di Vienna e poi da più 
parti ripetuta, circa un accordo intervenuto fra il 
partito d'azione italiano e taluni agenti inglesi per por- 
tare ad effetto una temporanea occupazione inglese 
io Sicilia. Quasi tutti i fogli piemontesi si affrettaro- 
no a dichiarare insussistente così quella notizia co- 
me le riflessioni con cui | accompagnava il foglio 
austriaco, ma questi torna di nuovo sull’ argomento, 
citando taluni fatti che alla suddetta asserzione pos- 
sono servire di conferma. Così per esempio alla assicu- 
razione dei fogli ufficiosi di Torino,che gli attwali delitti 
di Sicilia debbano attribuirsi al malumore di pochi ed 
alla vendetta individuale e non già agli accordi di un 
partito avverso al governo, risponde pubblicando il 
proclama di un comitato palermitano che in una stam- 
pa clandestina ne assume sfrontatamente la responsa- 
bilità, eccitando inoltre il popolo a distruggere con 
qualunque mezzo i snoi nemici. Contemporancamente 
lo stesso giornale stampa una relazione inviata al mi- 
nistro del commercio in Londra dal console inglese 
residente a Palermo, in cui si contengono esatti rag- 
guagli sulla estensione e sulla rendita dell’isola; re- 
lazione che ha tutta l’aria di quelle informazioni che 
usano mandare i mediatori di contratti. 

Un fatto notevolissimo, osservato da tutti i fogli 
austriaci è il ritorno in questi giorni degli emigrati 
veneziani e dei legionari ungheresi alla loro patria. 
Nel mese scorso, dice la citata Presse di Vienna 4 
arrivarono nella Venezia 217 dei primi e 69 dei se- 
condi. Aggiunge poi che siccome una gran parte de- 
gli emigrati passano il Tirolo senza che se ne cono- 
sca la cifra, può da ciò farsi un concetto del gran 
numero di quei sedotti che tornano adesso ai loro 
focolari. A questi individui, la maggior parte dei 
quali appartiene all’ infima classe del popolo, si ag- 
giungono benanco intiere famiglie che arrivano dopo 
di aver chiesto l’amnistia. Né sono soli veneziani e 
legionari ungheresi, ma benanco piemontesi che cer- 
cano un rifugio nella Venezia. 

Le corrispondenze che giungono da parecchi di 
da Vienna annunziano come positivo un reale rav- 
Vicinamento tra l’Austria e l'Ungheria. Nello stesso 
senso parlano pure le lettere di Buda e di Pesth. 
Secondo queste corrispondenze, che sono in ciò mi- 
rabilmente concordi, lo spirito di ostilità che regna 
da quattordici anni tra l’Austria c l° Ungheria inco- 


| mincia a parer troppo pesante per lutti; nè le idee 


di libertà c di progresso, nè gli interessi privati vi 
trovano il loro tornaconto e si comincia @ desiderare 
in Ungheria che si trovi finalmente una soluzione, la. 
quale possa ristabilire la concordia ed i bnoni rap- 
porti tra i due paesi. Nel viaggio che fece ultima- 
mente in Ungheria il conte di Forgach ha potuto ac- 
corgersi di queste disposizioni e se ne mostrò oltre. 
‘modo lieto e contento. 


RT 
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L'aspettativa che molti fogli italiani avevano ri- 
posto nel ritorno dell” imperatore Napoleone da Biar- 
ritz, quasi che dovessero per quest'epoca essere de- 
finitivamente risolute le più vitali quistioni europee, 
e segnatamente quella d’Italia, pare che sia rimasta 
delusa, annunciandosi adesso che nessuna delibera- 
zione importante sarà presa finchè non giunga il tem- 
po delle cacce di Compiegne , che sarà il mese di 
novembre prossimo. Intanto si pretende debba aver 
luogo a Saint-Cloud una specie di congresso diplo- 
matico preparatorio, composto di tutti gl’ inviati fran- 
cesi presso le primarie potenze d'Europa che sonosi 
già recati a Parigi. Apprendiamo dalle stesse corri- 
spondenze che il signor Barrot, inviato francese pres- 
so la regina di Spagna è ritornato al suo posto, dal 
che deducono essere del tutto false le voci fatte cor- 
rere in questi ultimi tempi di pretesi disaccordi che 
sarebbero insorti tra Parigi e Madrid. 

La questione germanica, dopo che le cose d'Ita- 
lia e d'Oriente sembrano entrate in un breve perio- 
do di tregua, primeggia nel campo della politica cu- 
ropea.A Parigi specialmente si tiene lo sguardo intento 
ai congressi che si succedono l’un l’altro senza interru- 
zione in Germania, e più ancora alle interne dissensioni 
della Prussia. Sul primo argomento osserva la stam- 
pa francese che il movimento germanico potrebbe di 
leggieri condurre a complicazioni senza fine. A tale 
pericolo accenna un corrispondente del Moniteur il 
quale ragionando del congresso di Weimar, dice che 
le massime da quell’assemblea chiaramente enunciate 
mirano alla dissoluzione dei governi tedeschi e a spinge- 
re i popoli alla guerra civile.Per quello poi che concerne 
il conflitto tra la Camera dei deputati ed il ministero 
prussiano, che, come oggi conferma il telegrafo, si com- 
plica altresì per una decisiva rottura tra la prima e la 
Camera dei signori, ritieusi generalmente che sia inevi- 
tabile o una nuova crisi ministeriale o la dissoluzione 
della Camera. Abbiamo già altra volta fatto menzio- 
ne di un indirizzo diretto dal partito conservatore al 
re; ne troviamo quest'oggi sui fogli alemanni un'altro 
rimesso al ministro della guerra, in cui si notano le 
frasi seguenti: « In un epoca tanto povera d’uomini, 
ogni fedele prussiano si rallegra doppiamente di veder 
comparire un’uomo fermo e leale. Voi avete dato al- 


la patria, in questi fristi giorni 1’ esempio sublime 
del coraggio c dell'onestà ed avete fatto batte- 
re con nuovo vigore milioni di cuori prussiani. 
Tutti saremo con voi e si sosterremo in tutte le lotte 
che si preparano nel tempo stesso che con inviolabi- 
le fedeltà seguiremo la causa del nostro sovrano, di 
cui voi avete fino ad ora difeso i poteri con tanta 
energia ». Tutto il documento è di questo tenore e 
dal medesimo si rileva abbastanza come la lotta non 
esista in Prussia soltanto tra i poteri costituzionali , 
ma benanco tra i cittadini. 

Un dispaccio telegrafico da Belgrado 7, annuu- 
cia che il principe Michele ha pubblicato un procla- 
ma, in cui dice al popolo di aver adottate le  riso- 
luzioni delle Conferenze, così perchè parzialmente ri- 
spondono al voto dei serbi, come per dare un fine 
all’incerto stato di cose attuale. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina 


Torino 141. — La Gazzetta Ufficiale pubblica un 
decreto che istituisce presso ciascuna corte d’appel- 
lo nelle provincie napoletane l'ufficio di Avvocato dei 
poveri. Venne distribuito il bilancio del Ministero del- 
le finanze pel 1863. Spese ordinarie763 milioni343,296, 
centesimi 24, Straordinerie, 172 milioni 044,129, cen- 
tes. 15. Diminuzione complessiva 38 milioni 959,074 
centes. 49. Entrate ordinarie 549 milioni 355,244. 
In confronto del 1862, aumento 30 milioni 207,470 
centes. 33. Straordinarie 65 milioni 456,407. Disa- 
vanzo 220 milioni 575,773. In confronto del 1862, 
diminuzione 30 milioni 339,381 ceutes. 81. 

La Sicilia è tranquilla: le voci di disordini false; 
il disarmo quasi compiuto. 


Parigi 11. — Il giornale la France assicura che 
le Camere francesi si riuniranno alla meta del pros- 
simo gennaio. 

Il Constitutionnel ha da Tolone che il principe 
Napoleone: e la principessa Clotilde sono partiti per 
Lisbona. 


Londra 11. — Fu proibito ai soldati di recarsi 
domani ad Hyde-Park. Un proclama proibisce i di- 
scorsi ed i mectings nei parchi. Il Times eccita gli 
amici di Garibaldi ad astenersi da altri meetings. 


Londra 12. — Grande folla ad Hyde-Park , la 
presenza di agenti di polizia e la pioggia dirotta fece 
sì che non accaddero» disordini. di 

Berlino 9. — La Camera dei signori ha riget. 
tato a grande maggioranza il bilancio elaborato dalla 
commissione della Camera dei deputati. Adottò inve- 
ce il bilancio tale quale venne presentato dal go- 
verno. 


ichiarare non 


Varsavia 7. — Fu tolto lo stato d’ assedio nei 
governi di Lublino ed Augustuwo. 


York 2. — E attesa una grande battaglia in vi- 
cinanza di Winchester. Si è inteso un cannoneggia- 
mento in direzione di Loesbourg. I federali. hanno 
evacuato Cumberland. 


Vera - Cruz 9. settembre — 1 soldati francesi 
hanno occupato la città. (?) 


IL CRISTIANESIMO 


AMMTICO E NODERNO 
OTTO DISCORSI 


veri 
DAL P. CARLO MARIA CURCI D. C. D. Gi. 


NELLA CHIESA DEL GESÙ IN ROMA 


In apparecchio 
alla festa di S. Ignazio di Loioln 


dal 22 al 29 luglio 1862. 


ROMA — Coi Tipi della Civiltà Cattolica 1862. 
———ms 


Quest'opuscolo si trova vendibile presso gli Uf- 
fizi ed i principali librari , incaricati della Civiltà 
Cattolica, al prezzo di bai. 25 per Roma, gr. 32 per 
Napoli, e fr. 1, 50 pel resto d'Italia. 

Presso i medesimi Ricapiti, ed al prezzo mede- 
simo, si trova pure l’altro, dello stesso Autore, inti- 


tolato: = Il Paganesimo antico e moderno. = 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 284"; 757"; 27. 7309, 89; 1" Qnm, 256 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri | Termomerro 
ridotto a 0 centigrado 

0 al liv. dei mare 


ne 
4 pomeridiane 


1 antemeridiano 
3 pomeridiane 
© pomeridiane 


#23 233 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
6 al liv. del mare 


707, 5; 11,3; 


NOTIFICAZIONE 


cilazione essere accompa 


Slato del cielo Termometrografo 
indecimi [dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor 
d e ti premi i pom 


i 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo animi 


9 Bello gu velo 
9 Cirri cum. 
9 Veli sp 


10,00; | 9 Nebbiaaltor. 1 o 41150 
11,98; | 6 Cirri-cumuli 
16,18; | 4 Cum. strati r o2R 


Blato del cielo Termometografo 
—_-- 


di 
assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


11, 85; | 9 Camuli + 22,0; 411,3; 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


Dalle 8. alle 9 pom. perturbazione magnetica. 


in decimi direzione 
e forza 


da idonea fi- 


inserz. in gazzetta atteso l'incog. dorilio a 


S'intima il sig. Gaetano Guglielmi pen- 


Facendosi luogo alla vendita degli albe- 
ri di alto fusto compresi in trè distinti ap- 
pezzamenti della Selva Comunale di Ariano 
nel quarto del diritto civico vocabolo il 
Vallone, confinante il primo col io effet- 
tuato nel 1860 in 1861, con la valle delle 
fossate, © con la macchia detta di Tagliente; 
il secondo confin. col primo sndd., con la 

le delle fossate, e con il largo denomi- 
mato del Vallone; il terzo confin, con detto 
largo ossia orto del Vallone, con la macchia 
di Tagliente, e con altra macchia Comunale 
di alto fusto, si avverte il pubblico che, in 
coerenza al Delegatizio Dispaccio N. 4277, 
nel giorno di martedì 24 dell'andante mese 
alle ore 10%amtim. in questa residenza mu- 
nicipale si lerà all’ Imento dell’a- 
sta sulla s01 ibe- 


atti. È 
Gli oblatori dovranno nell’atto della li- 


dejussione, ed uniformarsi al relativo Capi- 
tolalo a tulti ostensibile in quest'Offcio Co- 
munale, ed in cui rimane prescritto il depo- 
sito di sc. 160 a garanzia delle spese di ag- 
giudicazione , e del contratto. Il deposito 
stesso sarà puntualmente restituito a tutti 
que' oblatori ai quali non sarà toccata Ja 
delibera. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 10 


ottobre 1862. 
Il Gonfaloniere 
Cav. Antonio Santocchj 


F. Emanueli Seg. Com. 
ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. 

Ad istanza del sig: Filippo Pierantonj 
neg. doihto piazza della Rotonda n. 5 rapp. 
dal Proc. Antonio Zanchini. 

Si cita per la seconda volta attesa la 
sentenza di cont. del giorno 40 corr. otto- 
bre il sig. Domenico Paolucci per affiss. ed 


comparire nella prima udienza dopo tre gior- 
ni ed in seguito della dichiarazione affer- 
mativa di sequestro emessa dall'altro citato 
Feoli sentir decretare che dopo esaurita la 
sentenza emanata dall’ Assessor Garinei li 
9 luglio p. p. a favore di Paolo Bianconi ed 
a carico del citato per scudi 17 46 oltre le 
spese sia all'istante pagato non ostante la 
sopravenienza di altri sequestri e fino al to- 
tale rimborso della sorte e spese l' 
mensile di scudo 4 e bai. 50 al ci Pa 
lucci dovuto come dalla testamentaria dispo- 
sizione del fù Agostino Feoli per gli alti 
Bartoli 20 marzo 1856 emanando sulle pre- 
messe cose l'opportuna sentenza munita del- 
l'ordine esecutorio di consegna cen la con- 
danna del citato Paolucci tanto a favore del- 
l’istante quanto del sequestratario Feoli alle 
spese da prelevarsi a forma di legge. 

A. Zanchini Proc. 


Illîo sig. avv. Fèlice Cecconi 
Li 10 ottobre 1862. 
Ad istanza del sig. Antonio Cancellieri. 


sionato d'incog. domic. per affiss. ed inserz. 
in Gazzetta a pagare nel termine di gior- 
ni 3 la somma di sc.3 e spese. 


Il Cancelliere Viola 


Si deduce a publica notizia, che con al- 
to emesso innanzi il pino turno del Trib. 
civ. di Roma il giorno 11 ottobre 1862 Sal- 
vatore, Filippo e Pio Di Marco hanno di- 
chiarato di astenersi e quante volte occor- 
ra di ripudiare l'eredità del defonto loro ge- 
nitore Giacomo Di Marco. 


Nicola Casini Sost. Cancell. 


Si deduce a publica notizia, che co at- 
to emesso innanzi il primo turno del Yrib. 
civile di Roma il giorno 8 ottobre 1862. 

Gaetano Morichelli ha dichiarato d: 
nersi e quante volte occorra di ripudiare la 
eredità del defonto suo genitore Camillo Mo- 
richelli, : 

Nicola Casini Sost. Cancelliere 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i fostivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anno se. 7. Un semest, sc.3, 50. Un trimest. 80.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, 80.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati, 


ROMA 44 Ottobre 
tr 


La Saxrira' Di NostRO StGxore , insieme alla 
Sua Nobile Corte, sulle ore nove antimeridiane di 
ieri, movenlo dalla Residenza Pontificia di Castel 
Gandolfo pervenne alle ore dieci in Frascati, ricevu- 
ta all'ingresso della città da quella Magistratura Mu- 
nicipale , ed alla porta della Chiesa Cattedrale , ove 
andò a smontare di carrozza, dall’ Emo e Rmo signor 
Cardinale Cagiano de Azevedo, Vescovo Tusculano , 
dagli Emi Porporati Mattei, Decano del Sacro Col- 
legio, e De-Silvestri , nonchè da quel Rio Capitolo 
e Clero. 

L'Artiglieria Pontificia ne salutò con replicate 
salve l'arrivo; e le milizie Francesi, schierate sulla 
piazza maggiore, resero i militari onori. 

Il Saxto Papke, entrato in Chiesa, orò din- 
nanzi all'altare principale, ed assistè alla Benedizio- 
ne impartita coll’Augustissimo Sagramento. Dipoi nella 
Sagrestia ammise al bacio del Piede il Clero cd il 
Municipio. 

La città , così ridente ed amena per la sua po- 
stura e per le deliziose campagne che la circondano 
con la magnificenza di ville e di giardini, erasi pa- 
rata tutta a festa con arazzi e bandiere ; e le ncco- 
glienze che all’ Ottimo Papre e Sovrano fecero quei 
cittadini, ed il grandissimo numero di Romani colà 
temporaneamente stanziali, 0 accorsivi per la circo- 
stanza, corrisposero nella realtà a quanto una fervi- 
da immaginazione può ideare venir prodotto dalla più 
cutusiastica e ad un tempo riverente devozione. Lun- 
#0 la via del Corso le signore e gli uomini , ornati 
il petto di nastri e di fiori bianco-gialli , faceva 
no ala al passaggio del Santo PADRE ; e quando 
la SANTITA' Sua , discesa a piedi, qua e là por- 
tossi per l'abitato, moltissime Signore Romane c Fra- 
Scalane, come sopra ornate, si erano unite, e mentre 
inginocchiate domandavano con gran fervore |’ Apo- 
stolica Benedizione, gettavano in grande copia fiori di- 
sciolti e confusi a tappezzare il terreno sul quale im- 
primevausi le orme del Sowwo*PoxtEFICE. 

Fra queste acelamazioni continuate e manifesta- 
zioni singolari, Sua SantiTA' dalla Cattedrale andò, 
a piedi, ad onorare di Sua Presenza Augusta il Mona- 
stero delle Agosliniane, e l’altro delle Figlie del 
S. Cuore, Consolate con | Apostolica Benedizione 
quelle Suore, passò all’Episcopio. Quivi ummise al 
bacio del Piede fuante persone amarono procurarsi 
l'ambito onore; e furon tante da non potersi nove- 
rare, lietissime tutte dell'accoglienza affettuosamente 
paterna che ricevevano, e delle sante e benevoli pa- 
role che ne riportavano. Mentrè ciò accadeva nelle 
sale del palazzo Episcopale, nella soltoposta piazza 
un coro eletto di giovani, coll'accompagnamento del 
concerto musicale del luogo, cantavano l’Inno del 
Sovrano PONTEFICE, interrotto dagli applausi della 
moltitudine festante. 

Dopo ciò il Santo Papre, benedicendo, con tut- 
ta la effusione del Cuore, a quei Suoi devolissimi ed 
amalissimi sudditi, accompaguato ancora per lungo 
tratto fuori della città dalle stesse dimostrazioni di 
affetto con le quali eravi stato ricevuto, con la Sua 
Corte fece ritorno a Castel Gando!fo, dove pervenne 
all'ora una pomeridiana, . 

Sua SantiTA', dopo il pranzo, in quell’ Aposto- 
lico Palazzo, diede udienza a diverse Dame. 
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NO FIZIE DIVERSE 


I giornali del napolitano, in data del 12 corr. e 
pervenuti nel mattino, limitansi ad accennare alcuni 
cambiamenti avvenuti nei comandi militari delle di- 
verse zone di quelle provincie; così ne dicono che il 
maggior generale Quintini sia stato destinato al co- 
mando della truppa in Caserta in rimpiazzo del ge- 
nerale Villarey chiamato a surrogare il generale Go- 
vone nel comando della linea militare della frontiera 
da Gaeta a Sora. Parimente vuolsi che il marchese 
Colli di Felizzano, luogotenente colonnello nel corpo 
di stato maggiore, sia stato nominato capo di sta 
maggiore del generale Carderina comandante il 7. 
dipartimeuto in Sicilia, e che a sotto capo di stato 
maggiore sia promosso il maggiore D'Orcieux. Inol- 
tre accerlasi essersi decretato abolito il Commissa 
riato straordinario in Napoli per lo stralcio degli af- 
fari dipendenti dai disciolti Dicasteri di Grazia e Giu- 
sliziaec., ed essere invece la Prefettura delegata 
della liquidazione degli affari ancora non terminati. 

Rispetto alla reazione contraddittorie secondo il 
solito ne sono le novelle; stando però ad alcuni 
giornali tanta sarebbe la baldanza e la forza nume- 
rica delle baude negli Abruzzi che la truppa avreb- 
be ricevuto ordine di ripiegare dai luoghi circostanti 
a quelli ove le bande si fanno vedere, e ciò per la 
ragione di evitare uno scontro st quale, avuto riguar 
do alla sproporzione delle forze, potrebbe alla milizia 
stessa riuscire fatale, 

Le corrispondenze dalla Sicilia descrivono a tetri 
colori lo stato di quell’ isola anche dopo il disarmo 
ordinato , e censurano oltremodo questa disposizione, 
la quale tanto per la sua illegalità quanto per avere 
Urtato la popolazione non sarà apportatrice dei ri- 
sultati ripromi Affermasi che le armi invece di 
essere consegnate alla questura verranno nascoste ; 
per tal guisa aumenterà la paura nei goveruanti, che 
ordineranvo perquisizioni nelle case, assalti nelle cam- 
pagne, arresti arbitrari e, quel che è più, fucilazio» 
ni. Pel passato pretendevasi dai piemontesisti che la 
cogione principale di tutte le calamità della Sicilia 
fossero i giornali aizzando essi la popolazione contro 
il governo, e vieppiù accendendone la facile fantasia; 
ma ora che essi tacciono le cose non sono per nulla 
migliorate. Pretendevasi egualmente che tolti gli agita- 
tori che sommovevano il paese, sarebbe questo tornato 
tranquillo; ma gli agitatori scomparvero parte uccisi iu 
battaglia, parte arrestati, eppure il paese è più disordina- 
to che prima, e si va di male iv peggio. In una paro- 
la si arriva fino a dire che la Sicilia è ingoverna- 
bile pel Piemonte, e che collo stato d’assedio, cogli 
arresti, col disarmo, colle colonne mobili, colle visi- 
te domiciliari, colle fucilazioni secondo i casi, le 
cose non possono andare per le lunghe ; raffrontansi 
poi tutti questi guai ai tempi in cui, sotto altri go- 
vernanti, la Sicilia fu retta senza un carabiniere e 
senza un soldato , e tuttavia erano tempi anche quel- 
li di dittatura. In merito finalmente all’ ordine del 
disarmo, di cui anche superiormente si è tenuto pa- 
rola , dassi per certo i giudizi delle diverse classi 
della popolazione essere unanimi 3 imperocchè tutti 
lo biasimano, tutti lo credono una punizione ai buo- 
ni per odio dei tristi ; tutti affermano essere impos- 
sibile che venga eseguito ; tutti temono che dolorosi 
equivoci intervengano, perchè ì contadini non con- 
segneranno i fucili a qualunque costo, non potendo 
restare senza difesa in preseuza dei numerosi ladri 
che infestano le campagne. 


Martedì 14 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 
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Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono cssero affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*deltrasmittehte. 


Nella Presse di Vienna leggiamo, in una corri- 
spondenza da Venezia, alcune notizie » che ci sem- 
bra opportuno di riprodurre. È noto che in un luo- 
g0 di confine, tra il Veneto e il nuovo Stato italia- 
no, chiamato Poggio, è uccaduto non è molto uno 
Scontro tra i cacciatori austriaci e i doganieri pic- 
montesi. Nacque il dubbio se il luogo dello scontro 
appartenesse all'Austria od al Piemonte ; una Com- 
Missione mista è stata mandata alla verificazione del 
fatto, e le indagini hanno prodotto il convincimento : 
«che i doganieri piemontesi hanno violato il territo- 
rio austriaco, e che i cacciatori imperiali non hanno 
usato le armi che per la legittima difesa del loro di- 
ritto ». 

Una prova del profondo scoraggiamento, che va 
dominando gli animi nel nuovo Stato italiano è data 
dal fatto, riferito dalla stessa corrispondenza della 
Presse di Vieona, che nel solo mese di settembre 
sono giunti nel Veneto 217 emigrati veneti, c 69 
legionari ungheresi. « Siccome una gran parte degli 
emigrati attraversa il Tirolo, senza che se ne possa 
qui conoscere il numero, così non è diflicile farsi una 
idea de’molti figli pentiti, che fanno ritorno alle pro- 
prie case. A questi individui, che per lo più appar- 
tengono alla più bassa classe del popolo, si aggiun- 
gono intere famiglie, che arrivano , dopo di avere 
domaudato l’amnistia. Moltissime domande d’amnistia 
giungono di continno alle Autorità per la posta, e 
aspettano una decisione. Ma non sono soltanto ve- 
neti e legionari ungheresi, ma ben anche piemontesi 
puro sangue, che cercano un asilo nel Veneto. Sei 
giovani, dice la corrispondenza della Presse » Qppar- 
teuenti alla più alta nobiltà del Piemonte, tra’ quali 
tin nipote del conte Solaro della Margherita , sono 
giunti nel Veneto, c tre di loro, sono entrati nell'e- 
sercito austriaco. Si vede da tutto ciò che anche il 
Piemonte ha la sua emigrazione legittimita, la quale 
preude servigio negli eserciti stranieri. » 

— L'Osservatore Triestino ha una corrispon- 
denza da Vienna 5 ottobre, nella quale è detto: 

Come udiamo da varie parti, si sta in attesa col 
ritorno dell'Imperatore di qualche misura decisiva 
riguardo alla vertenza ungherese. Ed invero dopochè 
il ministro di Stato ripetutamente l’ebbe ad annun- 
ziare a mezzo del suo organo , evvi fondato motivo 
di credere ad una prossima soluzione. Altri indizi ci 
autorizzano a prestarvi fede maggiore: p. e. le serie 
disposizioni prese ora dal governo pel riordinamento 
del sistema giudiziario; ripetute iusinuazioni di no- 
mini di Stato ungheresi all’ aulica cancelleria ; fre- 
quenti. corrispondenze fra quest’ ultimi ed il conte 
Forgach ; finalmente |’ attività che da qualche gior- 
no regna nell'ufficio dell’aulica cancelleria » essendo 
lo stesso signor cancelliere occupato da mattina a 
sera, 


Alcuni pretendevano che nella nuova via che 
prenderà il governo in Questa vertenza, terrà di oc- 
chio in parte il programma, che nel recente suo opu- 
scolo propone il ben noto Kovac, forse basando tale 
asserzione sull'armonia politica che nel passato re- 
guava tra Kovac e Schmerling. Da quanto però ci 
vieuc asserito da fonte precisa, per solito, nelle sue 
comunicaziovi, il governo iutenderebbe bensì di fare 
qualche concessione ai siugoli partiti, ma non si pren- 
derehbe a guida nel suo cammino nè questo nè quel 
programma; la via che dovrà percorrere gli verrà i 
dicata dalla presente situazione della Monarchia di 
faccia al resto dell'Europa, notoriamente miglioratasi 
dopo il fatto d'Aspromonte, dai bisogni presenti del- 
l'Ungheria, e dagl’interessi medesimi delle alue po 


vincie, che in quest'occasione non devono esser lesi 
mesormamente. DA 

— Leggiamo quanto ‘appresso nelle corrisponden- 
ze vienuesi  dell'Osseruotora Triestino: 

x L'attenzione del pubblico è rivolia al presente 
sui due grandi uvyeuimenti del giorno 3 la Dicta di 
Weimar ed il nuovo Miuistero prussiano Bismurk- 
Schénhausen. 

« Da noi si va osservando quanto si passò a 
Weimar più per mera curiositàiche Wr@} dagehò i 
nostri patriotti tedeschi riposer@: ogni Toso fadbià in 
Francoforte. 

« Ma l'avvenimento al Ministerò' di ‘ Bistark- 
Schouhaus ervel 
nostri. pol , indagondo i reconditi pensieri del nuò- 
vo ministro, per indovivare il piano politico , che si 
propose nel diflicile suo uflicio. E ritornando a quest’ 
uopo col pensiero al passato, scorgono il medesimo 
Bismark-Schéuhausen una velta star di fronte al conte 
Rechberg @ Francoforte, ambi in qualità d'inviati 
federali dei rispettivi loro governi, e ricordano che le 
loro relazioni in allora non erano delle più amiche- 
voli. Egli è perciò che i nostri politici non presagi- 
scono che le relizioni tra i due preseuti Mimsteri 
tedeschi possano fursi migliori di quello ch'erano sotto 
il mivistero BerustorfT. 

« Nou è però a disconoscersi la diversa piega , 
che ora presero i due governi, inaugurandosi in Prus- 
sia la vecchia politica, e procedendosi in quella vece 
in Austria in una via altamente costituzionale. Ne 
fanno fede 1 primi risultamenti e la posizione del nuo- 
vo ministero prussiano dirimpetto alle questioni, che 
sì davvicino toccano gl'interessi dell'Austria; cioè le 
questioni doganafe e federale. 

« Il primo atto di Bismerk si fu d° interrogare 
nuovamente il Wirtemberg e l’Annover sopra la bi- 
sogna del trattato commerciale colla Francia, come 
pur d'invitare le due Assie e Nassau a pronunziarsi 
in proposito definitivamente. S'illuse però il nuovo 
ministero nelle sue speranze, giacchè la risposta, che 
gli fu data da tutti questi Stati tedeschi, von era 
niente più favorevole di quella che si ebbe il conte 
Bernstorff. La posizione quindi dell'Austria dirimpetto 
alla Prussia, dopo lm crisi ministeriale, non si cangiò 
menomamente. 
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L'Havas Bullier ha da Londra 8 ottobri : 

Una deputazione, incaricata di pregare il lord 
maire di presiedere un meeting garibaldino a Guildhall, 
è stata ricevuta a Munslon-House, 

11 lord maire ha dichiarato che Garibaldi dive- 
nuto libero non riclamava più le simpatie Inglesi e 
ch’ egli credeva ormai il meeting senza scopo. Egli 
ha dunque impegnato la deputazione a rinunziare al 
suo progetto. 

Dopo alcune spiegazioni, la deputazione ha rin- 
novato la sua domanda. Il lord maire allora rispose 
ch’ egli declinava formalmente la presidenza del mee- 
ting e che giovedì risponderebbe so il meeting po- 
tesse esser tenuto a Guildhall. 

La deputazione si è ritirata dopo uver ringra- 
<iato il lord maire. Essa attende la risposta da que» 
sto magistrato prima di fare ‘altre pratiehe. 


— In un banchetto tenuto a Newcastle, il sig. 
Gladstone, rispondentlo a tin toast, disse ch' egli sì 
stimava fortunato d'aver contribuito alla conchiusio- 
né del trattato di commercio colla Francia, ina che 
l'onore di questa grande misura, il cui successo ha 
sorpassito titie le sperenze, era dovulo specialmen- 
te all’ Imperatore e al sig. Cobden. 

‘Relativamente tigli affari d'America, il cancel- 
liete dello Scacchiere crede che la situazione degli 
sclilavi sarebbe migliore se sì compisse la separazio- 
ne. Egli dite la neutralità britannica è più contro il 
Sud che dontrò il Nord. 

Noi dobbiamo, egli soggiunge , essere benevoli 
Mguardo ‘ul Nord. Non dimentichiamo il ricevimento 
fatto 4l principe di Galles Hi America. Questo rice- 
vitmiento è-la prova dei bitoni sentimenti dell’Ameri» 
ci MMpetto all’ Inghitertà. Non è a dubitarsi  clie 
Jefferson Davis giunga n fer degli Stati-Uniti del 
Std una salone indipendente. ù 

If sig: Gladstone considetà ‘la causa del Sad 
come Iusdogotta: L 
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n è ciò che fa lambiccare il cervello ai - 


Scrivono all'Bidép. Belpé da Berlino 4 ottobre: 

Nella tornat&. ‘di -teri-la Camera dei deputati: ha 
terminato le sue disgssioni sa) bilancio del 1862. Il 
progetto di legge,satà inviato oggi alla Camera dei 
signori che lo-studidrd nella prossima settimana. Dac- 
ché la Prussia ha nf eostituziono non abbiamo mai 
assistito a deliberazibai più importanti , più signifi= 
tanti che quelle-della seconda Cattiera sul bilancio, 
e le risoluzioni dei rappresentanti della nazione non 
possono mancare di esercitare una grande influenza. 

Tutt® |’ ibtetesse si porterà ora sulle discussio- 
fl che si &prifarino nel prossimo Intedì A proposito 
della propésta del sig. Forckenbeok per dighiarare ine 
costituzionale ogni spesa fatta senza previa approva- 
zione della Camere. Tutto fa credere che la proposta 
si vincerà a grandissima maggioranza. Da sua banda 
il governo si prepara ad una vigorosa difesa. 

L'approssimarsi di questo avvenimento parlamen- 
tare spiega la calma che regna da ieri alla Camera. 
Le deliberazioni, eccezionalmente lunghe sul bilancio 
produssero del resto la conseguetiza vaturale che gli 
ultimi articoli di questo progetto di legge non die- 
dero luogo che a discorsi molto concisi. Appena le 
deliberazioni di ieri sul bilancio della marineria of- 
fersero un po' d' interesse generale, poichè la mate- 
ria era stata esaurita nelle discussioni sull’ordinamen- 
to militare. Tutti gli oratori che parlarono in favore 
della relazione della Giunta fecero spiccate le peri- 
colose conseguenze di un controllo della  marineria 
esercitato dai militari, Il sig. Roon centestò viva- 
mente quella obbiezione e affermò che, dopochè egli 
è mivistro della matineria, non fece prevalere I° ele- 
mento militare in questo ramo di amministrazione, 
ma solamente le regole del servizio militare. 

La Camera è di un avviso diametralmente op> 
posto. Essa crede cosa cattiva il porre la matineria 
sotto la direzione di tn generale di fanteria, il qua- 
le, colla migliore volontà del mondo, non potrebbe 
tutelare gl’ interessi della nostra giovatit. marineria. 
Per adempiere convenientemente questo ufficio biso- 
guerebbe conoscere per esperienza personale i voti e 
i bisogni degli uomini di mure. 

Il ministro della marineria signor Roon riconobè 
be la giustezza di una gran parte delle osservazioni 
della Giunta del biluncio. Ma, secondo esso, non dob= 
biamo ancora attenderci servizi considerabili dalla 
nostra marineria, ch'è troppo giovane. Ciò verrà col 
tempo, e del resto competenti stranieri si chiarirono 
molto favorevoli ai risultamenti ottenuti sinora. 

Metitano pure di essere notate le spiegazioni 
date dal signor Roon, relativamente alle relazioni del 
gabinetto militare col dicastero della guerra. 

Il mivistro dichiarò che questo gabinetto, com- 
posto di una sola persona (il sig. Manteuffel) è su- 
bordinato alla sta autorità. Soggiunse che questo ga- 
binetto serve ad agevolare le spedizioni degli affari 
e gli sono demandate solo questioni personali poco 
importanti. Del testo, come capo supretvo dell’ eser- 
cito, il re abbisognava del concorso di un’ autorità 
incaricata della spedizione di prescrizioni generali re- 
lative al servizio, cc. 

La Camera approvò tutte le proposte della Giun- 
ta del bilancio, che riducono il bilancio della mat'i- 
neria di circa 18 mila talleri. 

Il re, che si è recato da Baden a Weimar, tore 
nerà stasera. 

Il principe reale e la priboipessa lescieranno lue 
nedì Coburgo per recarsi in Iavizzera ed in Italia. 

atte 

Le turbolenze che hanno agitato lu Grecia nel 
corso dell’ ultiîna sessione legislativa hanno lasciato 
negli animi germi di divisione e di malcontevto, Gli 
uni si dolgono che l' insurrezione di Nauplia abbia 
abortito, gli altri avrebbero voluto che il governo si 
inoswasse rigido verso gl' insorti, ad altri finalmene 
té spiuce che l'amuislia non sia stata generale. 

Gli è in presenza di questo stato degli animi 
che le Camere si sono separate, La sessioni è sluta 
chiusa il 22 settembre, dopo aver votato la legge 
stillu guardia nozionale. L'esistenza del miùistero 
Kolocolronl è dunque assicuratà sino alla prossima 
sessione ; che sarà |’ ultima della legisiutita attuale. 
* L'opinione pubblica là Grecia Molamava l'afttit. 
stia’ senza Nestrizlone; tè riserva. BÌ crede generul: 
mentè che il ministero Kolovotrini sarà forsuto di 
dir soddisfazione a questo desidério. (Pays) 

< tetto — 


La corrispondenza Bullier pubblica il lrattato che 
ha posto fine testè alla guerra del Montenegro colla 
Turchia. Eccone Il tenore : 

Art. 1. L' amministrazione interna del Monterne- 
gro rimarrà tale quale essa fu prima dell’ ingresso 
delle truppe imperiali sul suo territorio. 

Art. 2. La liuca di demarcazione tracciata dalla 
Commissione mista nel 1859 costituirà per l'avveni 
re la frontiera del Montenegro ( Grahovo è compresa 
in questi limiti ). 

AM. 8. Il goveriò ottomano permetterà ai Mon- 
tenegrini l'esportazione e l'importazione delle merci 
tiel porto d' Antivafl , senza prelevare diritto alcuno 
di dogana. L’ importazione d'armi e di munizioni da 
guerra è proibita. 

Art. 4. I montenegrini avranno la facoltà di pren- 
dere in affitto i terreni al di fuori del Mouten 
nello scopo di esercitarvi l' agricoltura. 

Art. 5. Mirko abbandonerà il Montenegro, e non 
potrà più farvi ritorno. ( Quest articolo venne inodi- 
ficato. Mirko ha il diritto di rimanere nel Montene- 
gro a comlizione di vivervi come semplice privato). 

Art. 6. La strada dell’ Erzegovina a Scutari che 
passa per l'interno del Montenegro sarà aperta al 
cominercio. Sul tragitto di questa strada parecchi 
punti saranuo ocenpati dalle truppe imperiali, le quali 
terrano guarnigione nei fortilizi. I punti da occu- 
parsi saranno indicati in appresso. 

Art. 7. I montenegrini non dovranno più fure 
escursioni ostili fuori delle loro frontiere. In caso di 
sollevazione di uno o più distretti vicini al Montene- 
gro, i montenegrini non accorderanno loro alcun ap- 
poggio nè morale né materiale. Tutti i senatori, capi 
dei nohili ed aliri dignitari del Montenegro dovranno 
dare el Serdar Ekrem la loro obbligazione per iserit- 
to d'osservare questa condizione. 

Art. B. Tutte le controversie della minima im- 
portanza che potessero sorgere pei confini saranno re- 
golate di comune accordo. Ciascuna delle potenze li- 
mitrofe del Moutenegro avrà un rappresentante inca- 
ricato di assestare quelle controversie, e nel caso in 
cui una quistione importante non potesse aver per 
essi uno scioglimento fuvorevole, le due parti si ri- 
volgeranno direttamente alla Sublime Porta. 

Art 9, Nessuna famiglia potrà entrare nel Mon- 
tenegro senza un passaporto rilasciato dalle uttorità 
turche. Qualsiasi contravventore dovrà essere rigoro- 
samente rimandato. 

Art. 10 Sarà permesso ai Montenegrini, nell'in- 
teresse del loro commeteio, di viaggiare in tutta l'e 
stensione dell'impero ottomano. I viaggiatori avranno 
la protezione del governo. 

Art. 11, Tutti i colpevoli saranno arrestati e 
consegnati alle loro autorità rispettive sulle basi di 
una estradizione reciproca. 

Art, 12. D'ambe le parti i prigionieri dovranno 
essere messi in libertà e rimandati alle case loro. 
Tutti i rifugiati raya saranno rimandati alle loro fa- 
miglie. 

Art, 13, In virtà di questo principio di recipro- 
cità tutti gli oggetti rubati saranno restituiti e gli at 
tori dei furti verranno puniti. 

Art. 14, I Moutenegrini si obbligheranvo a nor 
costruire alcun forte nè altr’opera di fortificazione sui 
confini deli’ Albania, della Bosnia e dell’ Erzegovina. 

Scutari 31 agosto 1862. 

Il Serdar Ekrem, Omer 
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Una corrispondenza di Shanghai del 15 agosto ci 
fornisce , dice il Moniteur de l'Armée, alcum rag- 
guagli nuovi ed interessagti. ae 

L'esercito imperiale è giunto il 5 dinanzi a Nan- 
kin. Esso sì è stanziato a 500 metri dalla città, in 
una vantaggiosissima posizione. Il domani esso fu us- 
salito da corpi di ribelli, i quali avevano abbandonati 
i*divtorni di Shanghai per condursia difendere la ca- 
pitale dall'insurrezione. Esso ebbe il sopravento in 
questa lotta, 

Gl'imperiali nou si lasciarono trascinare da que- 
sta vittoria. Dopo di aver respinto i ribelli, essi 000 
rieutrati nelle loro linee, e vi si fortificano vigorosa 
mente, 

Lu loto condizione è tubto più prospera in quau- 
4o che sono approvvigionati da uni forte divis 
della flotta cines», la quale in questo moinento è pi 
drona del‘ fiame. Il loro scopo è di mantenersi in 
quale posizione sino all'arrivo delle forze alleate, 

’inquietare quella città, intercettare i convogli e ri- 


gl, 


durla colla fame. 


ibblica il trattato che 
el Montenegro colla 


interna del Montene- 


prima dell’ ingresso 
rritorio. 

Rione tracciata dalla 
Utuirà per l’avveni- 
(irahovo è compresa 


permetterà ai Mon- 

zione delle merci 
vare diritto alcuno 
ni e di munizioni da 


fio la facoltà di pren- 
ri del Montenegro , 
ftura. 
i! Montenegro, e non 
colo venne modi- 
nunere nel Movtene- 
semplice privato), 
ovina a Scutari che 
ro sarà aperta al 
ta strada parecchi 
ce imperiali, le quali 
I punti da occu- 


dovranno più fare 
mmtiere. In caso di 
vicini al Montene- 
inno loro alcun ap- 
Ulti i senatori, capi 
ontenegro dovranno 
ligazione per iscrit- 


della minima im- 
confini saranno re- 
ua delle potenze li- 
appresentante inca- 
Prsie, c nel caso in 
ln potesse aver per 
le duc parti sì ris 
ine Porta. 
tà entrare nel Mota 
iato dalle uutorità 
vià essere rigoro> 


puteuegrini, nell'in+ 
p<iare in tutta l’e- 
viaggiatori avrdono 


ranno arrestali e 
Live sulle basi di 


igionieri dovranno 
i alle case loto. 
idati alle loto fu- 


iucipio di regipro- 
restituiti e gli au- 


bligleranno a non 
i fortificazione sui 
P_dell' Erzegovioa 


\Elrem, Omer 


i del 15 agosto ci 
‘mée, alcum rag- 


il 5 dinanzi i Nate 
tri dalla città, io 
domuni esso fu 08 
evano abbaudouati 
a difendere la ca- 
il sopravento in 


rascinare da que- 
i ribelli, essi sono 
'tificano vigorosa= 


prospera iti quite 
la forte divisione 
to moinento è pa- 
di mantenersi 

Ile forze alleate 
e i convoglie ri- 


J ribelli comprenduno il pericolo; ma i loro ge- 
nerali non ne fanno gran conto, Il più esperto fra 
loro, Fani, nominato comandante militare di Nankin, 
voleva prima. dell’arrivo degl'imperiali occupare la 
posizione in cui essi sono stabilili, e costruirvi un 
opera avanzata ch' egli avrebbe congiunto al corpo 
della fortezza; quest'idea non prevalse; era per altro 
ragionevolissima, poichè il punto di cui si tratta è 
una posizione dominante, il cui possedimento era in- 
dispensabile alla difesa. 

Questi fatti provano che gli alleati, aspettati ver- 
so la metà di novembre dinanzi a Nunkio, ne soster- 
Fanno l'assedio iv condizioni assai favorevoli. 

La città di Shanghai è libera: i ribelli l'hanno 
interamente abbandonata; la qual cosù è favorevolis- 
sima al commercio straniero, Questa città prende un" 
importanza tale che trattasi di costruire sulla sua si- 
nistra un'alira città, che si chiamerà la Nuova Shan= 
ghai. La esceuzione di questo progetto comincierà al 
mese di febbraro prossimo. 


—--0-60-$-94090— 


—Il Moniteur pubblica un'interessante corrispon- 
denza che gli è diretta da Nuova York 22 settem- 
bre. Noi la riproduciamo perchè essa espone impar- 
ziulmente e chiaramente i fatti; dà un'idea esatta 
della situazione degli eserciti federale e separati. 
sta, e indica le cause delle vittorie riportate è delle 
sconfitte subite alternativamente dalle due parti bel- 
ligeranti. 

Mac Clellan avendo ripreso piede in Washington, 
avendo attinto nelle sue riserve le -reclute necessa- 
rie, era partito dalla capitale alla testa del fiore di 
tutte le armate federali. A quel momento, per quan- 
to è permesso di giudicare dai rari ragguagli elite ci 
pervengono intorno alle armate del Sud, i generali 
confederati si aspettavano tutto fuorché Un ‘attacco 
immediato. 

Una delle loro divisioni, quella di Hill o di Lon- 
Estreel, occupava una posizione elevata sulle alture di 
Hagerstown e copriva pure le altre divisioni scaglio- 
nate sulle rive del fiume, mentre Jacskon era occu- 
pato all'assedio di Harper's Ferry. 

La domenica 14 settembre, Mac Clellan cadde 
con molta forza su quella divisione avanzata, la qua- 
le dopo una resistenza disperata, si vide togliere tutte 
le alture che dominano la via di Hagerstown. 1 fe- 
dlerali presero posizione sulla riva d'un torrente che 
sì chiama Antietham Creek, è pare anzi che perve- 
nissero da quel giorno a passarlo su tre puoti cd a 
stabilire delle teste di colonna sulla riva occidentale 
dove i confederali eravsi ritirati. 

Prima di continuare il racconto dei combatti- 
menti del 15 del 16 e del 17, conviene gettare un 
rapido sguardo sul teatro medesimo dove slavano per 
isvolgersi tali avvenimenti. Le rive dell'alto Potomac 
in quel luogo, sono formate da una serie di colline 
ubbastanza elevate, coperte in parte di boschi e in 
parte di campi coltivati. È una regione molto acci- 
dentata e interrotta da piccoli corsi d'acqua che van- 
ho a gettarsi nel fiume, dopo aver serpeggiato appiè 
delle alture. 

Nessun sito è più contrario allo sviluppo di gran- 
di eserciti ed #i movimenti della tattica sul campo 
di battaglia. Il gran numero di boschetti che coprovo 
i fianchi di quelle aluire scoscese tolgono facilmente 
lu vista del nemico ; ia ciò che potrebbe servire 
d'imboscata fra semplici distuccamenti , non fa che 
seminare d’ostacoli la marcia di corpi troppo uume- 
rosi per guerreggiare a stratagemmi ; le masse vi si 
Urlano accanitamente e sauguinosamente , ma il più 
Spesso senzu risultato, 

Il 14 a sera, Mac Clean era dunque padrone 
delle alture di Hagerstown, ma prima di slanciarsi 
nel laberinto che gli si parava dinanzi, egli impiegò 

gioruata del 15 a condurte in litica quelle sue dis 
Visioni che erano iu ritardo e a concentrare tuile lu 
sue forze 

I confederati agirono allo stesso modo dalla pur 
te loro e presero posizione presso Sharpsbourg, sulla 
riva occidentale dell’Anticthem Creek. 1l 161 due 
avversari si lastatono e si.contentarano di scaramue- 
ce. Durante quella giornata, Mac Ctellan stabili defi- 
nitivamente il suo piano di attacrò è distribuì i suoi 
corpi, 

E Pare che quel tampoteggiare non Volgesse.a suo 
Vantaggio, perocchè solamente nella sera di quel giute 
no, Jackson, ritornando da Marper's Ferry, ragglun- 
se l'armota di Lee. Se danque ; federali avessero 
dato battaglia il 46 invece del 47 » non avrebbero 
avuto da fare che colla metà dell'esercito nemico. 

La battaglia del 17 è sità la più sanguinosa 
dellà guerra. I separatisti occupavano le alture del 
l'altro fato del ffume Autiethem: etano colline bosno. 
se interrotte da campi, come ubbiamo detto. La linéa 
di battaglia era lunghissima; 6d era impossibile vb. 
bracciare l'insieme dell'azione. Mit Clellan i deciso 
di ricusare il Sio denitò coprendalo con'arliglieria @ 
di attaccare il nemico colle due ale in modo da ave 
vilupparlo. Kooker fu incaricato dell’ attàcco di de- 
Sira, Burnside: di-quello--di-sinistre-y-ma- per cause 
Iguote, essi s'impegnarono ad ore diverse malgrado gli 


ordini del generale in copo , il ole contribuì a far 
fallire il movimento convergente. 

Le truppe federali erano animate dalla più vi 
rosa determinazione. « Si sentiva che [questi sol 
combattevano alle porte di Washigton, scrive un te- 
stimobio oculare; per la prima volti noi avevumo fi- 
ducia nei nostri capi. Le distribuzioni dei viveri era- 
no stale falle regolarmente, non si era fatto come a 
Manassas, e il desiderio di vendicare tante immeritate 
sconfitte c'infiammava nella risoluzione di vincere 0 
di farsi uccidere. » 

Kooker incontrò gli ostacoli più terribili. Si com- 
battè piede a piede dall’albu sino a notte. Un campo 
di grano situato in mezzo ai boschi e che dominava 
tutta la posizione fu il centro della battaglia, A cin- 
que ore della sera era stato preso e ripreso tre volte. 
Allora apparteneva inlieramente ai separatisti e tutta 
la linca federale indietreggiava. 

Hooker ferito, era stato trasportato dal campo 
di battaglio; due de’ suoi generali divisionari erano 
uccisi. Mac Clellan mandò a quest'ala il corpo di 
Frauklin, e queste truppe fresche presero un’ ultima 
volta la posizione che loro rimase. Colà dunque il 
vantaggio rimase ai federali, ma Burnside, all’ala si- 
nistra, era in questo frattempo battuto. 

Dupo una giornata di fazioni forse troppo cau- 
tamente combattute, esso aveva ricevuto l'ordine di 
impossessarsi di un’ altura coronata dall'artiglieria sce 
paratista. Un'istante, a forza di slancio , le truppe 
federali vi riuscirono, ma non fu che per un mo- 
mento. Fulminato da due fuochi convergenti, assalito 
alla baionetta, Barnside dovette dare indietro pulmo 
a palmo. Chiese rinforzi a Mac Clellan, Il generale 
in capo non aveva più che la divisione Porter, l'unica 
riserva dell'arma 

— Dite a Burnside, rispose egli, ch'io gli man- 
do una batteria di artiglieria, ma non ho tin uomo 
di fanteria da dargli. Ditegli che procuri di tenere 
Sino a notte ; ci va della salvezza dell’armata; biso- 
gua che tenga fermo, » 

Fu questo l’istante supremo ; se il nemico con 
tinvava ad avanzare, la battaglia era perduta. Il ne- 
mico si fermò è sopraggiunse poco stinté la notte. 
Così finì la battaglis d'Autietham Creek de Sharpsburg. 

All'indomani, 19, le due armate rimasero in co- 
spetto l'una dell'altra. 1 federali non erano ‘n grado 
di avanzare, i coufederati prepuravauo la loro ritirata, 
ln fatti, essi non potevano sostenersi in questa posiz 
ne, con un fiume alle spalle, in un pi ve loro riusci- 
va pressochè impossibile di nutrirsi e di far giungere ì 
loro bagagli. Non v'era da esitare; d'altronde se fossero 
stati padroni di farlo, i generali sepuralisti avrebbero 
forse rivalicato il Potomac senza presentare la batta- 
glia del 17 iu presenza dell'armata di Mac Clellan, 
fresca e intatta ; essi non l' avrebbero potuto senza 
esporsi a un disastro spaventevole. 

Dopo la sauguinosa giornata di Sharpsburg, essi 
giudicarono il nemico talmente sfinito che osarono 
tentare |’ impresa a tutto rischio e vi riuscirono scn- 
za alcuna perdita importante. Mac Clellan gli inse- 
gui tardi è non prese ad essi che alcuni ritardatari. 

Tale è la sostanza ancora incompleta di queste 
giornate. Le perdite sono state enormi dalle due par- 
ti, ma probabilmente più forti dalla parte dei fede- 
rali, che ebbero costantemente l'offensiva contro del- 
le alture difese dall’ artiglieria e dalle masse d' in 
fanteria. 

— Una circolare del ministro degli affari esteri 
degli Stati-Uniti diretta a tutti gli ageuti diplomatici 
americavi in Europa protesta nel modo più energico 
coutro ogni idea d' intervento delle potenze curopee 
4 qualunque titolo nella guerra attuale. In cuso di- 
verso gli Stati Uniti s' impegnano a respiugere ogni 
lenlalivo di questo genere da qualunque purte ve- 
nisse. 

Uesta circolare deve essere il risultato di certi 
passi fatti a Washington dalla Francia e dall'Inghil- 
Verra. 


___——___ 
NOTIZIE DiL MATTIN 


La notizia dî un-prossimo viaggio a Parigi del 
siguor Raltazzi vicne quest'oggi ‘data con mittore si» 
curezaa dal giornali, quanto all'epoca in cui it me- 
desfito dbvfebbè verificarsi; mentre taltini d'es$î giu 
gono persino a porre in -dubbio che tale viaggio deb- 
ba avere effetto. Ed è degno di nota che di questa 
seconda alternativa si mostra soddisfatto tutt gior 
calismo, il quale, a seconda del colore politico cui 
Appartiene, interpreta in diverso modo, e sempre n 
proprio fuvore, la mutata ‘fisoluzione del Ruitazai. 
Xi fogli liberali infatti sembra doversi; ritenere che 
$0 il miuistro sardo not si reéa a Purigi ciò avvie- 


“hè. perchè” egli ‘né. trova nécessirl di Invebifgite le 


intenfoni della Francia the a le già rasére u dui 


favorevoli, èd î giornali, SOnservatori sostengono Ît- 


|-vece..che. Raltazzi rinunciò ‘al primitivo progetto per- 


chè convinto di nulla pplcuer. ottenere a suo vantag-- 


gio dul governo francese. A fronte di questa doppia 
ipotesi pareva assai naturale che la stampa officiosa 
di Torino, la quale aveva messo in giro la voce della 
fissata escursione traendone innumerevoli conseguen- 
ze, dicesse qualche parola in proposito, per indicare 
quale versione avesse maggior fondamento, ma è duo- 
po costatare invece che la stampa suddetta si appigliò 
improvvisamente a tale riguardo al più assoluto silenzio, 
forse perchè la prima notizia da lei divulgata era una 
pretta invenzione, o fors'anco, come insinua qualche 
giornale, per essere testè sopraggiuute alcune gir- 
costanze che avrebbero necessariamente dovuto inodi- 
ficare le deliberazioni del gabinetto di Torino. Tra 
quest’ ultime, per esempio , potrebbe annoverarsi un 
piccolo articoletto del giornale parigino la France, il 
quale per verità ‘esce a trattore un curioso argomento 
e tale da dar luogo ai comenti più singolari, nel mo- 
mento appunto in cui erasi assicurato che tra il pri- 
mo ministro di Torino ed il gabinetto francese do- 
vessero aver luogo negoziati straordinari. Il citato fo- 
glio dichiura che Savoia e Nizza furono cedute alla 
Francia non già in vista della pretesa unità italiana 
ma perchè il Piemonte aveva ottenuto un ingrandi- 
mento territoriale, che dava al medesimo non 25 mi- 
liovi d'anime, ma 12 milioni. Non a torto ii fogli 
unitari della Penisola arguiscono quale sarebbe per 
essere la conclusione della suddetta premessa nel caso 
che, contrariamente ad ogni odierna previsione, il go- 
verno francese si acconciasse a favorire la politica di 
Torino. Ma questa eventualità è fatta vedere sempre 
più improbabile dalle corrispondenze di Parigi, com- 
prese quelle del più ostinato tra tutti i fogli, l' /nde- 
pendance Belge, che segnalano un notevole regresso 
nelle vedute della Francia rispetto all’ Italia, e, smen- 
teado tutte le dicerie dei giorni andati, le quali si 
appoggiavano al movimento qua.i galvanico dei fondi 
piemontesi, sono costrette a confessare che il mede- 
simo non ebbe alcun motivo politico e che fu uno 
degli ordinari giuochi di borsa, come lo dimostra l’es- 
sere immediatamente le rendite sarde tornate al più 
modesto livello. 

Quasichè il summentovato articolo del foglio di 
Parigi, la France, non bustasse a compiere l'obbligo 
giornaliero che pare siasi imposto di provocarsi con- 
tro le ire dei rivoluzionari d’Italia, un secondo esso 
ne detta nello stesso numero del 10, le cui infor- 
mazioni, quando si verifichino, mostrano in quale 
nuovo imbarazzo trovisi adesso il ministero di Torino 
e come i suoi calcoli abbiano ad essere  pienamen- 
te delusi. Dietro notizie che dice trasmessele da 
un suo dispaccio di Genova, la France annuuzia 
che il colonnello Santa Rosa trasferivasi la sera del 
5 al Varignano per far conoscere a Garibaldi il di- 
spaccio che aveva ricevuto da Torino, anouozionte 
il decreto d'amnistia e la sua liberazione che ne era 
la conseguenza. A ciò Garibaldi avrebbe risposto che 
non potevano ammistiarsi se non i colpevoli, ch” egli 
non accettava un tal favore e che farebbe tantosto 
conoscere # tutta |’ Europa la verità, Aggiunge la 
France che preparasi alla Spezia una immensa di- 
mostrazione in onore di Garibaldi. 

Un dispaccio da Vienna alla Gassetta di Ve- 
nesia, in data del 9, dice che è imminente un con- 
gresso di principi in quella capitale. L'eccessivo la- 
conismo di questo annuncio non permette di forma- 
fe verun giudizio sulla importanza di tale avreni- 
fento', non trovaudosi accennato nè quali siano i 
principi che si raduneranto a Vienna, nè quali gli 
argomenti su cui sì aggireranuo le loro deliberazio- 
ni. Io pari tempo apprendiamo dai carteggi della 
capitale austriaca che straordinarie e continue trat 
tative. hanno luogo presentemente tra Questa potenza 
ed il governo francese, al quale scopo sarebbe stato 
inviato straordinariamente a Parigi, come ausiliario 
del principe di Metternich, il conte Blome, iucari- 
cato d'affari per l'Austria in Amburgo. 

Altri dispacct vientiesi danno per certa una pros- 
Sime e completa conciliazione tra l'Austria e |’ Un- 
Bheria. Io prova di che adducono essere ‘già stato 
risolute nel consiglio imperiale numerose tifortne da 
introdursi fra breve nell' amministrazione di questo 
regué , tta le alfre, una ntova organizzazione mu- 
nicipale.. * a 

Le recentì dichiarazioni del mibistro prussiano 
Bismark, intefpretate dai più come il suo program. 


ma politico, continuano a provocare grandi co-4. 


TR RE Dc segui 


menti non solamente in Prussia, ma anche altrove. 
La stampa francese le biasima decisamente, scorgen- 
dovi una minaccia alla puce curopea, ed i fogli di 
Londra dichiarano doversi l' avven'‘mento del signor 
Bismark considerare come una sventura, sebbene 
l'Inghilterra nulla abbia a temere di quanto può di- 
re ed operare un ministro prussiano. 

Nella Germania, come nell'America, l’antagonis- 
mo tra il Nord ed il Sud diviene ogni giorno più 
saliente. Si assicura che in seguito ai negoziati che 
durano da lungo tempo a Vienna, l’Austria, la Ba- 
viera, la Sassonia, l’Annover ed il Virtemberg si son 
messi pienamente d'accordo sul contegno da seguire 
nella riforma federale, di fronte all'opposizione della 
Prussia. I giornali non dicono su quali basi siasi po- 
tuto stabilire tale accordo, ma notano che nel pro- 
getto elaborato in quelle conferenze sì riconobbe es- 
sere da ora in avanti impraticabile l’antico sistema, 
secondo il quale la presidenza del potere centrale 
spettava alternativamente all'Austria ed alla Prussia. 

Se così è, si aggiunge pel gabinetto di Berlino un 
nuovo imbarazzo ai molti altri in cui trovasi presen- 
temente a causa del suo conflitto interno. A propo. 
sito del quale risulta sempre più che la opposizione 
tra ilgoverno e la Camera va inasprendosi ogni giorno 
in modo da rendere quasi impossibile una speranza di 
conciliazione. Credesi pertanto che il ministero, spocial- 
meote dopo che fu fatto certo dell’ appoggio della 
Camera dei signori, non tarderà a prendere un par- 
tito decisivo e si ripone quindi grande aspettativa 
nel risultato di un consiglio di ministri e di altri in- 
fluenti personaggi che un dispaccio di Berlino dell'11 
annunciava essere stato straordinariamente convocato 
dal re. 


I carteggi di Copenaghen confermano che il go- 
verno danese ha deciso di sottomettere la questione 
dei ducati all'arbitrato della Francia, dell’ Inghilter- 
ra e della Russia. Supponendo che la notizia sia vera, 
rimane il dubbio se Prussia ed Austria acconsenti- 
ranno, avendo esse dichiarato più volte che la con- 
troversia colla Danimarca è una faccenda meramente 
germanica, nella quale nessun governo straniero ha 
dritto d° ingerirsi. 

I fogli di Nuova-York commentano il decreto 
di Lincoln, che proclama |’ emancipazione di tutti 
gli schiavi dell’ Unione a comiuciare dal 1 genna- 
io 1863. Una risoluzione che concede la libertà c 
la diguità di cittadini a quattro milioni di negri è 
certamente un fatto memorabile ; e potrà esserlo an- 
cora più per le conseguenze, forse terribili , che ne 
deriveranno. La stampa del Nord in generale loda 
l’atto di Lincoln, e il  New-York Tribune special. 
mente esclama: « Egli è il principio della fine del- 
la ribellione, il principio d'una nuova vita nella 
nazione. » Nella stampa di Londra quel decreto ha 
destato impressioni assai diverse. Gli uni vi applau- 
dono come a un primo passo verso l' abolizione del- 
la schiavitù; gli altri se ne offendono; mentre gli uo- 
mini imparziali lamentano che Lincoln faccia dell'af- 
francamento non una questione di principi, ma un 
mezzo di punizione e di guerra. 

Un dispaccio privato di America giunto a Pa- 
rigi e citato dell’ Indépendance Belge, porterebbe una 
serie di sciagure per la causa dei federali. Vi si 
legge che il presidente Lincoln è gravemente amma- 
lato, che alcuni moti di separazione si manifestarono 
persino a Nuova York; che la vittoria di Mac Clel- 
lan a Hagerstown fu seguita da rovesci, e infine che 


fu proclamato lo stato d'assedio. L'ultima di Queste 
notizie soltanto è accertata , il che non toglie 
possano esser vere anche le altre, 
del Nord le abbifno taciute. 


che 
e che i giornali 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 13. — Secondo la Discussione il viaggio 
di Rattazzi a Parigi acquista maggiori probabilità. 
Napoli 13. — Il generale Briguone, arrivato ieri 
da Palermo, riparte oggi per Genova sul Capri. 
BORSA DI PARIGI 
del 13 otrobre. 


Iiper' 100. 
44 per 100. SOT 


Consolidato inglese.......c crt 


71 80 
98 40 
94 


ATTISO 


Vendendosi da molti negozianti di questa Città 
della imitata argenteria Christofle, H. Muuche e €. 
soli corrispondenti della Casa Ch. Christofle e C. di 
Parigi si fanno un dovere di nuovamente avvertire 
che l'unico deposito in Roma detl'Orificeria ed Ar- 
genteria di detta Casa si trova nel loro negozio in 
Via del Corso num. 174 e che chi altrove si diviga 
corre rischio di comprare oggetti contraffatti in luogo 
della vera Argenteria Christofle e di restare vittima 
dell'abuso che ora si fa del nome di detta fabbrica. 

H. Mauche et C. 


VAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


Vento 
direzione 
€ fora 


02. [12,.34; [3 Cum. cneb. | 423,0; + I, k 


Trib. sospendendo la vendita, con decreto 


AVVISO DI VIGESIMA 


Essendosi avuta da S- E il sig. Princi- 
pe D. Camillo Aldobrandini Amiire e [Pa- 
trono delle Cappellanie Clementine erette 
dalla Sa: Me: del Pontefice Clemente VIII 
nella Cappella del SSiio Sagramento dell'Ar- 
cipatriarcale Babilica di S. Giovanni in La- 
terano, una offerta per avere in enfiteusi 
perpetuo con l’annuo Canone di scudi 840, 
libero da qualunque peso, il C. 
sto in via Ara-Coeli N. 43 e43 A e via Mar- 
gana N. 4 al 6 a dette Cappellanie 
te, con l'obbligo di fare un mezzanino ed 
un terzo piano 
so, e con ipoteca su Fondi Stabili, non che 
di eseguire detti miglioramenti nello spazio 
di cinque anni, assoggettandosi alla metà 
delle spese del Contratto in parola. Chiunque 

mentare detto annuo Canone della 
Vigesima, potrà dare lc offerte chiuse © si- 
te mell'Officio Notarile Megliorucci in 
piazza de' 88. Apostoli N. 232 entro lo spa- 
gio di giorni venti dalla data del presente, 
per essere prese in considerazione; e ciò in 
seguito del riportato Heneplacito Apostolico. 

Roma li 41 ottobre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Coram Sacra Congregatione Concilii si- 
ve ec., citentur infrascripti exles ad compa- 
rendum coram 8. Cofigne Concili sive co- 
ram Illiîo et Revino ejusdem Pro-Secreta- 
rio ififra die et hora post terminum sexa- 
ginla dieram, et ibi in sequelam appellatio- 
mis ab instantibus interpositae a Sententia 
incidentali Curiae Metropolitanae Mutinen- 
sis die 29 Januarii elapsi anni 4861 previa 
ejusdem infirmatione mandari declarari rite 
valideque praesentatum ab instantibus, atque 
institutam fuisse Clericum Aloysium De Mé- 
dici in beneficio nuneupato = le Croci = 
erecto in perinsigni Collegiata Sancti Nico- 
lai de Rhegio ideoque manutendum fere, et 


esse in possessione Benefici praedicti ad 
formam sententia Curia Rhegiensis diei 21 
februarii 1859 et pro ejusmodi effectu rela- 
xari Ordinem exequutorium cum condemna- 
tione ad expensas, nec non concordari du- 
bia a'ias subscribi iifra, et destinari Congiem 
pro causae propositione = Instantibus DI. 
Equite Bartholomeo Raimondi Zaneletti, at- 
que Antonio De Medici nominibus ec. de- 
gentibus Rhegii pro quibus D. Raphael Bac- 
chi Procur. 

Dubium 4. An Sententia Curi 
piscopalis Mutiuensis diei 29 janua 
sit confirmanda vel infirmanda. 

Dubium 2. An constet de legitima prae- 
sentalione, et institutione favore Clerici Aloy- 
sii De Medici ad beneficium = delle Croci = 
ila ut manutenendus sit in possessione in 
casu. 

Rîdus D). Carolus Molerini qua manda- 

tarius D. Pelagii Mamiani degens Rhegii. 
s Mamiani nomine ejusdem 
filii Clerici Joannis degens a Monticelli 
D'Ongeria. 

Die 24 septembris 1862. 


Raphael Bacchi Proc. 

S'intima al Rido sig. D. Francesco Pa- 

i, che fù citato in Roma nella casa de' 

PP. Filippini a s. Girolamo della Carità, o 

che ora ha abbandonato il detto domicilio , 
senza indicare la nuova sua dimora , qu: 

mente l’Illiîio e Rino Mons. Svegliati gin- 

dice in Roma delle cause Ecclesiastiche, nel- 

la causa vertita fra lo stesso D. Francesco 

coll’Eccino sig. Dott. Filippo Pasquali, con 

sentenza del 7 luglio pros. pas. condan- 

nato il ridetto D. Francesco in favore del 
medesimo Dott. Filippo Pasquali al pur 

mento di sc.225 per metà degli sc.450 donati 

allo stésso Filij dal Dott. Gaetano Pa- 

li, ed alle spese del giudizio da liqtitdarsi 

Quale sentenza sotto il gio 3 corr, ottobre 

è stata affissa alla porta dell’ Uditorio del 


tribonale a Monte Citorio, a forma del $ 
484 del vig. Reg. di procedura. 
Severino Tirelli Proc. Rot. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Terzo esperimento 

Ad istanza del signor Giov. Gentilezza 
rapp. dal sott. Proc. 

In virtù di una Sentenza emanata dall’ 
Eccîo Trib. civ. di Roma 2° Turno nell'U- 
dienza del 26 luglio 1861 spedita ec., quale 
ordina la vendita Giudiz. dei quì appiè de- 
scritti beni Immobili, ed in seguito della 
produz. prescritta dal $ 1308 del vig. reg 
leg. e giud. effettuata sotto il giorn» 9 ap 
le 1862 al fascicolo 408 dell’anuo 1864. 

Nel giorno di sabato 25 ottobre 1862 
alle ore 44 ant. nello Stabilimento del «,Mon- 
te di Pietà di Roma posto sulla piazza del 
Monte N. 33 «i effettuerà la Vendita Giu 
del'i quì appiè descritti beni immobili il pi 
mo prezzo è fissato a forma della Perizia 
redatta dal Perito. 


Descrizione dei Fondi 


Terreno Olivato e Vitato con alberi di 
frutta posto nel Territorio di S. Vito in 
Vocab. Valerano della quantità superficiale 
di circa quarti due, ed un quartuccio scu- 
di 150 45. 

Benedetto Ferrantini Proc. Rot. 
Agatone Apollonj Curs. 
Secondo esperimento 

Con sentenza dell' Eccmo Trib. Civile 
di Roma secondo Turno emanata nell’Udien- 
za del giorno 5 ottobre 1860 fu istanza del 

Paolo Celli ordinata la vent giudiziale 

ri fondi, fra i quali dell’infradicendo; 
alla qual sentenza notificata e trascritta se- 
guirono anche gli-atti ulteriori. Per ciò che 
riguarda il fondo che si espone alla vendita 
col presente avviso , stante qualche osser- 
vazione fatta da persone interessate, l'Eccmo 


interlocutorio del giorno 13 Gennaro 1862 
ordinò che si stimasse anche un altra ca 
mera ed adiacenze che non fecevano parle 
degli atti di subastazione che slavansi com- 
piendo. Per la qual cosa essendo stata folta 
dal Perito sig. Boldrini una relazione addi- 
zionale alla” precedente e prodotta nello 
stesso fascicolo N. 204 del 1860 ove tro- 
vasi il certificato del Censo, l'estratto ile 
ipoteche. ed il Capitolato riformato prodotto 
i 22 Mag; 1861 unitamente alla fatta ri- 

izi li altri atti contemplati nel $. 
Regolamento. 

Nel giorno di sabato 25 ottobre 1862 
alle ore 11 an ello mento del 
S. Monte di Pietà în Roma Piazza del Mov te 
N. 33, si procederà alla vendita di una casa 
in via degl’ Ibernesi N. 9, 10 e 11 nel Rione 
T. Monti, composto nel primo piano con 
ingresso N. 9 di due camere, due camerini, 
un sottoscale, ed un ballatojo all’ esterno: 
al N. 40 di una camera a pianterreno dove 
si accede per tre gradini. Al N. 44 yer una 
gradinata di peperino si accede a due pic- 
coli appartamenti, uno a destra di due ca- 
mere ed un ballatojo sul cortile, |° altro a 
sinistra di due camere e cucina; quindiun 
altra camera e pianterreno dove però non 
si accede per detta via, ma da Tor de° Conti 
N. 1 dietro alla Cappelletta, con due corli- 
letti , come risulta dalle due relazioni del- 
1’ Architetto Sig. Boldrini. L'intero fondo 
così descritto è gravato di un canone di scu- 
di cinque in favore della Chiesa e Mona- 
stero della Carità d’Anagni e dell’usufrutto 
in favore della Sig. Gabriella Ricci Ved. 
Trenta. Quali pesi detratti , lo stesso Sig. 
Boldrini ne ha fissato il primo prezzo per 
l'incanto a sc. 1103: 76: 8. per il quale si 
espone all’asta s. p. del decimo a forma di 


Li A 
ns Benedetto Ferrantini Procuratore 
Agatone Apollonj Curs, 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
InRoma per un anno sc. 7. Un semest. .3, 50. Un trimest. sc.4, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Mercoledì 15 Ottobre 


—_—_—_—_—__——_T—_T_————————————__—E______z 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 


siete 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°14A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48 Ottobre 


La Santità” DI Nostro SIGNORE , continuando 
sempre a godere ottima salute nella Sua Villeggia- 
tura di Castel Gandolfo, ieri mattina accordò udien- 
za a diversi personaggi, e fra questi agli Emi e Bini 
signori Cardinali Cagiano de Azevedo e De-Silvestri, 
ed a S. E. il signor Generale conte di Montebello, 
Comandante le Truppe Francesi. 

Nelle ore pomeridiane il Santo PADRE, accom- 
pagnato dalla Sua Nobile Corte, andò a passeggiare 
per la Villa Barberini, posta nelle vicinanze di Ca- 
stel Gandolfo. 


HH 


Per Invito Sacro dell’Emo e Rio signor Cai 
dinale Vicario di Sua Sawtità”, furono i fedeli esor- 
tati ad intervenire all’Ottavario che in tutte le Chie- 
se parrocchiali, nelle dedicate alla Vergine e negli Ora- 
tori notturni prescriveva che venisse celebrato per la ri- 
correnza della Solennità del Santo Rosario. Imper- 
ciocchè se la Chiesa, riconoscendo in Maria la più 
valida interceditrice per superare ed abbattere le ere- 
sie, ha approvato e promosso quei tanti modi con che 
il popolo cristiano si è fatto ad invocarla e onorarla 
per implorarne la valevole protezione, ha però accor- 
dato maggiori fuvori alla divozione del Rosario, che 
documenti inmumerevoli della storia mostrarono «fi- 
cacissima. Quindi, fra le luttuose circostanze in cui 
versa il popolo cattolico , stimolava questa pratica 
divota con che i fedeli coronando | augusta fronte 
della gran Madre con le mistiche rose che per la 
medesima Le vengono offerte, ottenessero col Suo 
mezzo alla Chiesa, Immacolata Sposa di Gesù Cri- 
sio, quella pace che i wemici le vorrebbero tolta. 

Ben si corrispose alle pie esortazioni dell’ Eno 
Porporato, e le Chiese, nelle quali chbe luogo il di- 
voto esercizio, si videro nelle ore delle sacre fun- 
zioni ripiene di popolo. 

Principalmente poi, ed in tutte le ore del gior- 
no, l'affluenza dei fedeli fu straordinaria a 8. Maria 
sopra Minerva, che è la Chiesa primaria dei Frati 
Predicatori , i quali dal glorioso Patriarca loro S. 
Domenico ereditarono la missione di propagare la 
pietosa pratica, e dove ha sede l’ Archiconfraternita 
che è destinata a promuoverla. La Processione, del 
Rosario, che è solita farsi quivi per la solenne ri- 
correnza, ebbe luogo nella Domenica prima di que- 
Slo inese con grandissimo concorso; e l’Ottavario vi 
si celebrò con molta pompa, e con Sacri ragiona- 
menti del P. L. Pio Raffaele d'Angelo, Religioso di 
quell'Ordine. 

Però la divozione del popolo Romano verso la 
gran Madre di Dio non si stette paga ad invocarne 
coi narrati modi la iutercessione potente. Ma volle 
aggiungere eziandio un atto solenne di riparazione 
per la offesa sagrilega alla Regina degli angeli e 
dagli uomini empiamente recata a Torino nella Im- 
magine di Lei, che, ricorreudo la festa della Sua 
Natività, era sull’ esser portata in processione per le 
contrade di quella popolosa città. E se l’orrendo mi- 
sfatto, che generò uu sacro orrore nell'animo di ogni 
credente, ebbe già nella stessa Torino, zelautissima 
del culto della Vergine, destata una nobile gara di 
pubbliche preghiere con le quali apportare solenne- 
mente un riparo all inesprimibile oltraggio , era de- 
bito per Roma, così ‘tenera dell'onore di Maria, che 
pur' essa al tributo del risarcimento soddisfacesse. 
E l’ Etno e Rio signor Cardinale Vicario , secon- 
dando il pio desiderio dei cittadini, e l' impulso dato 
da moltissimi devoti, approvò che nei giorni 10, 14, 


12, ultimi dell’ottavario del Rosario , nella ricordata 
Chiesa di S. Maria sopra Minerva, avesse luogo la 
Triduana Supplicazione indîfizzata a fine tinto nobi- 
le e doveroso, e per un Sacro Invito esortò i fedeli 
ad accorrervi, 

Quel venerando e nobilissimo Tempio, ricco di 
monumenti, splendidissimo di ornati, e che testimo- 
nia in numerose memorie dell’ arte e dell’ istoria la 
protezione di Maria, si arriechi per la circostanza di 
quanto la magnificenza poteva sfoggiare per rendere 
onore alla Vergine. 

Ma ciò che meglio significò l'affetto dei devoti 
verso Maria fu il raccoglimento col quale la calca nu- 
merosa dei fedeli prestava assistenza alle sacre funzio- 
ni, il fervore con cui in diverse ore dei giorni del 
l’ottavario diunanzi alla Immagine della Vergine 
facevasi la preghiera, ed il numero singolare di co- 
loro, che, riconciliatisi con Dio pel sagramento del- 
la penitenza, accostavansi a partecipare delle carni 
dell’Aguello Immacolato Cristo Gesù. 

Le funzioni del Triduo di espiazione audarono co- 
‘nie quelle dell'Ottavario. Il sacro Oratore parlò analo- 
‘gaunente alla circostanza. La Comunione Generale, nella 
mattina della passata Domenica, fu fatta dall’Erîo e 
Rio signor Cardinale Vicario; e nelle tre sere imparti- 
rono la Benedizione col Venerabile gl’ Illimi e Rii 
Monsignor Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia, Mon- 
signor De-Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra, 
Vicegerente di Roma, e nella terza sero, dopo il 
cavto dell’ Inno Ambrosiano , |’ Eio e Rio signor 
Cardinale Saccovi. 

La veneranda Efligie della Vergine Bealissima, 
velle ore pomeridiane di lunedì, dalla Chiesa di S. Ma- 
ria sopra Minerva fu processionalmente, secondo il 
consueto, riportata al Monastero di S. Caterina, sul 
Monte Magnanapoli, ove da quelle Religiose Dome- 
nicane è tenuta in custodia 


406264000 —— 
NOTIZIE DIVERSE 


Anche gli odierni giornali di Napoli in data del 
13 corrente non recano notizie che sia prezzo dell’ 
opera riferire. Il solo argomento intorno al quale essi 
si intrattengono diffusamente è quello della reazione, 
di cui narransi non pochi scontri non che |' appari- 
zione in provincie e distretti finora rimastine immu- 
ni. Riferiscesi infatti che il circondario di Brindisi 
è percorso da una numerosa banda che pone ricatti 
e fa stare nella massima costernazione gli abitanti 
della città in quanto che si teme che essa non vo- 
glia aprire le porte di quel Baguo vi detenuti che 
vi sono chiusi nel numero di più che 600; oltre a ciò 
gli abitanti trovansi affatto sprovvisti di armi, e colla 
guardia’ nazionale disorganizzata e disciolta per or- 
dine governativo. Il giorno 7 un drappello della guar- 
dia nazionale del comune di Pietra s in Capitanata, 
scontrossi con. una comitiva di reazionarii dopo aspro 
conflitto ne uccideva tre, di cui recava. quindi in 
paese, come in trionfo, le teste. Alcuni altri reazio- 
nari, che rimasero feriti solamente, furono dai com- 


pagni loro soccorsi e ricondotti in salvo. La notte Î 


del 5 al 6 la milizia di Castel Franco attaccava 
presso Torello, Provincia di Avellino, una comitiva 
di 60 uomini a cavallo e li poneva iu ritirata senza 
che però avessero alcuna perdita. Ad impedire il 
passaggio della banda erasi ingiunt 

zionale di Paterno di combinare i 

con quella: di Montemurano, ma la prima non se ne 
volle impicciare e quindi i ‘reazionari furono in gra» 


do di allontanarsi senza essere molestati. Altro fatto 

mile successe ad una banda che transitava pei monti 
di S. Gallo, Il sindaco avvisatone pose in moto per 
inseguirla, c contemporaneamente mandò un corriere al 
capitano della truppa regolare stanziata in Prata, ac- 
ciocchè in pari tempo avesse fatto un movimento di 
fronte e messa per tal guisa la comitiva tra due fuo- 
chi. Il capitano per altro non vuole muoversi per va- 
rie ragioni, e così la banda potè sfuggire non solo 
all’attacco di quelli che la seguivano , ina altresì al 
pericolo di essere presa vel mezzo e ridotta a trista 
condizione. La guardia nazionale di Pistricci, Basilicata, 
Allaccava energicamente nei trascorsi di, alla Forna- 
ce della difesa, la comitiva del Cavalcante, la quale 
dopo un luogo ed accanito combattimento fu costret- 
ta di lasciare il luogo del conflitto e di ritirarsi alla 
Volta di Gannano. 

I giornali italiavissimi di Napoli hanno corri- 
spondenze dalla Sicilia, le quali vorrebbero pur far 
credere che tutto colà procede tranquillamente e che 
il ministero Rattazzi vi è riverito ed amato. I 
corrispondenti stessi per altro lasciansi sfuggire alcune 
cose le quali discordano pienamente con quanto da essi 
viene impudentemente asseverato; così si dice, a pro- 
posito del disarino, che molti e molti poco amanti di farsi 
iscrivere sui registri della polizia invece di portare 
le armi alla questura le gettarono sulla strada; che a 
Sicoluia presso Girgenti venne immediatamente fuei- 
lato ua individuo per avere resistito alla truppa; che 
le zolfatare trovantesi nella provincia di Girgenti sono 
in balia dei malandrini , i quali si nascondono in 
quelle gallerie sotterranee e vi hanno un asilo si- 
curo contro la forza. Inoltre affermasi che vari agen- 
ti forastieri da qualche tempo esplorano il paese sot- 
to il pretesto di visitarne le rarità artistiche e mo- 
aumentali; ma sembra in realtà che la loro missione 
debba essere tull’ altro stando alle interrogazioni che 
fanno, ai discorsi insinuanti che tengono e alle rela- 
zioni che hanno e che cercano di rendere oguora più 
estese. Raffrontasi poi la comparsa di cotali agenti 
in Sicilia con quella di alti personaggi nel Napoleta- 
no e se ne vorrebbero dedurre conseguenze non trop- 
po favorevoli all'attuale stato di cose in Italia. 


—_rtetttee— 


Le notizie di Vienna del 10 corr. dicono che la 
Giunta finanziaria ha aderito alla proposta governati- 
va di differire a lunedì 13 detto la discussione sulla 
procedura di componimento ; il Governo apparecchia 
uva legge nuova su questa materia. Il Fremdenblate 
smentisce la voce di un Congresso di Principi a 
Vienna. 

— Scrivono al Zempo da Vienna 2 ottobre. 

Continuano incessantemente le sedute del Comi- 
tato della compaguia inglese , la quale pose stanza 
fra uoi, e che si propone il grandioso progetto di 
unire il mare del Nord e il mar Nero con una linea 
ferroviaria. Il sig. Lever, membro del Parlamento 
luglese , il quale sta alla testa dell’ impresa , fece 
stampare di recente a Londra un opuscolo col tito- 
lo « la posizione e l'avvenire dell'Austria ». Alcuni 
“giornali locali sparsero la notizia che la Francia , la 
Russia e perfino la Prussia avrebbero di conserva 
protestato perchè il trattato di puce concluso tra la 
Porta e il Montenegro Venga mantenuto. Io vi posso 
però accertare che l' istromento di pace , datato 34 
Agosto e firmato ui 13 settembre dal priucipe Ni- 
colò , non verrà alterato. Solo |” articolo 5, che ri- 
guarda l' esilio di Mirco, fu iu parle miligato; l’arti» 
colo 6, che riguarda la strada militare ed i fortiui 


Mugi dee e dI 


cinta Lo e rstsaze 


ri 


da erigersi , rimane lo stesso , soltanto si deve an- 
cora decidere sui punti da scegliersi per tali forti- 
ficazioni. 


—___rtettitoto— 


La Lombardia da Parigi 7 ottobre ha il se- 
guente carteggio particolare. 

Siamo alla solita canzone: nessuna notizia, e 
quel che è peggio per un povero cronicista, nessuna 
diceria nè grande nè piccola circola nei nostri croc- 
chi. Alla Borsa si è sotto l' impressione del ribasso 
di ieri, sebbene questo fosse inevitabile e ragione- 
volmente giustificato dall’ inconsiderato aumento dei 
giorni precedenti. 


In questa carestia di cose interessanti, è ben | 


naturale che il nostro pubblico si preoccupi alquan= 
to del discorso pronunciato pochi giorni sono dal sig. 
Bismark, presidente del nuovo gabinetto prussiano. 
Volendo spiegare in seno della commissine del bi- 
lancio la necessità di mantenere nel capitolo spese i 
fondi reclamati dal governo pel riorganizzamento dell’ 
esercito, egli aveva parlito di conflitti inevitabili 
all'estero, e fatto amare critiche del sistema politico 
che regge ozgi la Francia. Nella bocca di un uomo 
che si credeva ligio all’ alleanza francese, e perso- 
nalmente simpatico all'Imperatore , tali parole dove- 
vano certamente destare molta sorpresa. Qui ho udi- 
to da parecchie persone influenti che il signor La 
Tour d'Auvergne, nostro ministro a Berlino, dovesse 
domandare spiegazioni al governo di Guglielmo I. 
Non so se realmente una tale domanda abbia avuto 
luogo : ma so che la Gazzetta della Stella vuol spie- 
gare l'incidente. La Gazzetta della Stella, è, se non 
m' inganno, la vecchia Gazzetta della Croce, organo 
officioso della Corte. e specialmente del partito dei 
signori, di cui Bismark è uno dei capi. 

Ecco in che consistono queste spiegazioni : In 
primo luogo le parole del presidente del Consiglio 
innanzi alla commissione del bilancio non erano de- 
stinate alla pubblicità, e quindi esse furono mutilate 
e stornate dal loro vero significato. Sotto altri rap- 


porti, dice testualmente la Gazzetta, e segnatamente | 


in ciò che concerne le asserzioni sulle istituzioni po- 
litiche della Francia, la citazione contiene molte as- 
serzioni inesatte ed erronee. 

Queste spiegazioni non soddisfano abbastanza i 
parigini, giacchè esse danno consistenza al capo d’ac- 
cusa volendolo attenuare; non basta infatti dire che 
il signor Bismark non ha parlato come si pretende, 
e che, per ciò che riguarda la Francia, le sue paro- 
le vennero rapportate in modo inesatto ed erroneo ; 
ogni cattivo caso può negarsi, dice un proverbio del 
nostro foro; ma qui non si nega nemmeno che il 
ministro prussiano abbia parlato della Francia. Si 
dice che il Giornale di Berlino, il quale ha ripro- 
dotto un discorso pronunciato nel Comitato segreto, 
abbia in certo modo commesso un’ indiscrezione; ma 
perchè non riprodurre testualmente le parole del si- 
gnor Bismark se esse nel loro fondo erano inoffensi- 
ve, anzi amichevoli per la Francia? 

La France, le cui simpatie si appalesano sem- 
pre più vive in favore della reazione , assicura che 
il re di Prussia ha ricevuto i più vivi incoraggia- 
menti a persistere nell'adottato sistema, e che la ca- 
sa militare di Guglielmo"I ha nello stesso tempo ri- 
cevuto consigli e promesse da tutti i più celebri ge- 
nerali dell’ Europa ; il governo , sebbene i ministri 
siano mutati, non muta i suoi progetti, cd un colpo 
di Stato si annuncia con tali sintomi da gettarne l’al- 
l’arme nel vero campo dei liberali. Ma che succe- 
derà di poi ? La Camera bassa rinuncierà essa senza 
protestare alle sue prerogative che diventano sempre 
più ristrette ? Ne dubito. 

Voi non avrete dimenticato le parole dell' impe- 
ratore all'ambasciatore di Spagna, e l'emozione ch'es- 
se destarono In tutta la penisola. Si è annunciato 
con una certa solennità che le spiegazioni fornite ‘al 
Gabinetto di Madrid erano più che soddisfacenti; ma 
i fatti concordanà. ‘poco con. quelle dichiarazioni. Si 
è rimarcato che .al momento in cul Napoleone-TIt 
s'avvicinava a San Giovanni di Luz, la regina Isa- 
Letta se'nevallontanava, e recavasi è diporto ‘a Ma- 
laga; Cadice ed altrove, mostrando così, come nello 
scorso anno, l'intenzione di evitare ogni pretesto per 
abboccarsi con lui, Pare che l'entusiasmo degli spa» 
gauòli nell'accoglienza da loro fatta alla reale visita- 


| trice abbia oltrepassato tutti j limiti. Si potrebbe 
dire come d'altri fu detto che le vennero offerti so- 
pra uno scettro d'oro e sopra una corona tutti i dia- 
manti del Perù e delle isole Filippine. To non esito 
a dirlo, questo entusiasmo non mi sembra naturale. 
È forse una risposta a qualcheduno od a qualche 
| cosa; ed io non eredo esser lungi dal vero suppo- 
nendo che gli spagnuoli commentino a loro modo 
con evviva ed applausi l'allocuzione imperiale. 

Gli ambasciatori giapponesi, avendo appreso che 
la morte dell'avola di Luigi I di Portogallo non re- 
cava impedimenti alle feste del matrimonio, sono par 
titi per Lisbona, 

Il giornale di Bordeaux ci annunzia che le loro 
Maestà l'imperatore e l' imperatrice lasciano Biarritz 
cuesta sera a dieci ore; esse quindi possono essere 
a Saint-Cloud domani, 


04400 


Scrivono da Londra al Moniteur Universel il 6 
ottobre : 

Le ultime corrispondenze di Sassonia-Coburgo- 
Gotha confermano la felice notizia che alla regina di 
Inghilterra molto ha giovato il soggiorno in Alemagna. 
Credesi sarà di ritorno al 15 corrente, benchè il gior 
no non ue sia per anco fissato. 

Sabato scorso il yacht reale Osborne ha lascia- 
to Porismout per recarsi a Genova , ove deve rice- 
vere a bordo il principe e la principessa di Prussia 
che dispongonsi a fare una gita di piacere nel Medi- 
terraneo. Essi saranno nccompagnati in quest occa- 
sione dal principe di Galles , e siccome il ministro 
inglese a Lisbona ha lasciato l' Inghilterra sull’ O- 
sborne, si suppone che l'erede presuntivo, la princi- 
pessa sua sorella e il principe ereditario di Prussia 
abbiano l' intenzione di far visita al re e alla regina 


di Portogallo. 


Il gabinetto è disperso interamente in questo mo- 
mento. Il solo ministro che sia tottora a Londra 
è il duca di Newcastle, primo lord dell’ Ammiraglia- 
to, La sua residenza, per vero dire, è ad una certa 
distanza dalla città ; nullameno egli è oltremodo us- 
siduo alla direzione del suo importante dicastero. 

Il conte Russell si dispone a recarsi per un mese 
al castello di suo nipote il duca di Bedford. Egli non 
trovasi tuttavia che a due ore dalla capitale per mez- 
zo delle ferrovie. Mercoledì prossimo il sig. Gladstone 
è invitato ad un banchetto officiale dalla possente città 
di Newcastle on Tyne, uno dei centri industriali più 
importanti del nord dell’ Inghilterra. All’ intorno di 
Newcastle trovasi una serie di porti di mare attivi e 
prosperi, che hanno, tutti indistintamente, espresso il 
desiderio di ricevere la visita del cancelliere dello 
Scacchiere. Vi saranno fatti perciò discorsi in gran 
numero sugli affari pubblici dall’eminente uomo di 
Stato, discorsi che porranno fine alla sosta politica 
che regna da un certo tempo. 

N proclama del signor Lincoln è considerato a 
Londra come |’ indizio che il presidente, colpito dal 
sucersso ottenuto dai democratici nelle elezioni degli 
Stati 6 dal raffreddumento della frazione dei repub- 
blioani conservatori , siasi deciso a certare appoggio 
nel partito abolizionista estremo. Generalmente la pub- 
| blica opinione lo riguarda come un atto di natura tale 
| da render più profonda lo rottura col Sud, senz’ au- 

mentar le forze reali del governo di Washington, Si 
riguarda in generale la condizione dei Confederati sul 
Potomac come favorevolissima. 
Il ministro dell'India , siv Carlo Vood, al pre- 
sente è in grande sfavore presso la scuola di Man- 
| chester, e il sigoor Lamy eccita queste recrimina- 
|| zioni, accusando il governo di cattiva ammiuistrazione, 
| Esaminando da presso queste accuse , si scorge che 
le imputazioni accumulate coutro sir Carlo Wood vol» 
gonsi a suo vantaggio piuttosto che a suo uarico, 
L' opipione pubblica propende ad ammettere che il 
ministro ha agito a dovere su tutti i punti di vista, 
non adottando il piano del covte Canniog per la ven» 
|| dita di vasti territori e per la concessione dell'im» 
posta sulla terra nell'impero colaniale. 


. —— Aonunziasi la morte a Weymouth di sir Ja- 
nîes Whitley Deans Dundas, ammiraglio ingiese. En- 
trato al servizio come votontario nel 41799 Dundas 
servi d' allora în qua il suo paese e come marinato, 
e rappresentante: alla Camera”del Comuni. Fu aiutante 
di campo prima di re Guglielmo e poi della regina 


Vittoria. Dundas nacque in Iscozia nel 1785 e non 
lascia eredi diretti. 
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Scrivono all' Agenzia Havas da Berlino : 

La Camera dei deputati, nella sua seduta del 7 
corr., continuò la discussione della proposta Forken- 
beck. Il presidente del Consiglio dichiarò che il go- 
verno vedrebbe nell'adozione dell'emendamento Wincke 
la prova che la maggioranza accoglie favorevolmente 
gli sforzi del gabinetto per riuscire ad un accordo, 
Aggiunse che in tal caso il governo farebbe delle 
proposte nel senso dell emevdamento , e che il mi- 
nistero opererebbe secondo le previsioni del sig. Win 
cke, qualora il bilancio non potesse determinarsi in 
tempo utile. 

L'emendamento Wincke era concepito come 
segue : 

< La Camera dei deputati dichiara che , per 
muntenere le norme costituzionali ed estraneamente 
ai progetti di legge da prodursi nel 1862, il gover- 
no deve chiedere alla rappresentanza nazionale un 
credito straordinario e provvisorio nel caso in cui il 
bilancio del 1863 non potesse essere fissato prima 
dello spirare dell'anno. » 

Ma quest'emendamento al quale il ministero ave- 
va aderito fu respioto a grande maggioranza della 
Camera la quale adottò per appello nominale con 251 
voti contro 36 la mozione Forkenbeck. Così, dopo 
questo voto un accordo tra il governo ce la Camera 
è addivenuto assai poco probabile. 


— Scrivono da Monaco al Moniteur: 

Il congresso dei partigiani di una grande Ale- 
magna che deve riunirsi il 19 di questo mese a Fran- 
coforte, in opposizione all'assemblea tenuta ultima- 
mente a Weimar per difendervi la dottrina di un'Ale- 
magna ristretta, comincia sd occupare la pubblica 
attenzione. L’attitudine delle popolazioni tedesche in 
cospetto di queste diverse riunioni , che si credono 
destinate p discutere sul miglior mezzo di renderle, 
se è possibile più libere, più prospere di quello che 
sono, è meritevole di osservazione. 

In luogo di agitarsi, di esaltarsi, come negli an- 
ni che precedettero l'epoca nefasta del 1848, su va- 
ne teorie e seguire ciccamente i movimenti disordi- 
nati d'una gioventù universitaria ardente condotta da 
professori ambiziosi, le masse guardano , ascoltano , 
raccolgono , c pare chie aspettino per pronunciarsi 
che la questione di riforma sia bastantemente rischia 
rata. 

Il congresso di Francoforte avrà questo di buo- 
no, che caratterizzerà le vedute di quelli che vo- 
gliono conservare, migliorandolo gradualmente , il 
principio dell’esistenza della Dieta, e per conseguen- 
za del mantenimento dell'unità della confederazione. 
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Scrivono da Stocolma a} Journal de Francfort 
il 29 settembre : 

I re, appena ritoryato di Norvegia nella capi- 
tale, ha in animo di recarsi di bel nuovo il 4 a Cri- 
stiania; bisognerà una volta ancora, a termini della 
coslituzione, istituire, durante quei pochi giorni d'as- 
senza, un governo provvisorio pel regno di Svezis. 
Questi casi si presentano in realtà troppo di frequen- 
te fra poi, e producono uno stato anormale nelle alte 
amministrazioni dalle quali provansi a ciascun inter- 
reguo i nocivi inconvenicuti, Questa volta Carlo XV si 
recherà a Cristiania per assistere all'apertura del trou- 
co di ferrovia di Tousvinger, che surà rimesso in 
circolazione il 4, Tuttavia l'assenza del sovrano dalla 
suA capitale non potrà questa volta prolungarsi al di 
là di 8 giorni, atteso che il 15 rituane sempre fissato 
per la riunione delle quatto Camere legislative del 
nostro Regno, e come io ve l'ho già annunziato, tut- 
to fa prevedere che , in seguito ai progetti che mo- 
dificano radicalmente .il. nostro sistema costituzionale 
e i principi espressi nella nostra legge fondamentale 
del 1845-che il governo attràle intende” sottomettere 
‘alle deliberazioni della Dieta, i.dibattigteuti che s’in- 
tavoleranno seuza dubbio su'questo grave. soggetto 
potrauno , durante questa sessione , divenire iuterce- 
santissimi, = > 5 È 
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L'arrivo di S. A, Said pazcià, vicerà d' Egitto, 
nella capitale dell’ impero ottomano + è oggetto della 
pubblica attenzione, Lo differenze che esistevano ta 
questo principe e il governo turco sono oggi intera- 
mente appianate. Il vicerè, per cementare la sua ri- 
conciliazione, ha offerto al sultano dodici mila car 
bive rigate ed una fregata corazzata che fa costruire 
in Inghilterra. (France) 


— È noto che il principe Gorciakoff aveva tra- 
smesso ordine al principe Labanoff, ambasciatore di 
Russia a Costantinopoli, di protestare, s'era necessa- 
rio, contro quegli articoli della convenzione conchiu- 
sa tra Omer bascià e il principe Nicola, ch' erano 
incompatibili col mantenimento nel Montenegro delto 
statu quo del 1858, e particolarmente contro lo sta- 
bilimento di blockbaus sulla via strategica di Niksich 
a Sputz. 

Sappiamo che fu dato effetto alle istruzioni del 
gabinetto di Pietroburgo e che il principe  Labanoff 
ha deposto una protesta formale nelle mani di Aali- 
pasciù, ministro degli affari esteri. (Patrie) 


— Scrivono da Galatz al Moniteur universel che 
un suddito francese dimorante da più anni a Hatchin, 
piccola città turca sita rimpetto ad Ibraila, aveva 
ottenuto dal governatore generale di Toulicha facoltà 
di aprire una cava di granito il cui letto estendesi 
Sino alla riva stessa del finme ad un luogo designato 
sotto il nome d'Iglitza. Nel corso del suo esercizio 
egli estrasse vari frammenti di pietre tumulari co- 
perte d' iscrizioni latine le quali ricordavano » Con 
alcune varianti, il nome di un'antica fortezza romana 
della Mesia inferiore. 

Informata di tale scoperta Ja Commissione cu- 
ropea del Danubio si portò a Iglitza, esplorò atten- 
lamente gli scavi incomineiati e acquistò la convia- 


zione che il monticello d’Iglitza è realmente l'antico | 
sito della città romana designata da Tolomeo sotto | 


il nome di Troesmes e di cui parla Ovidio nei Pon- 
DIE 

Hic raptam Trosmin celeri virtute recepit 

Infecitqre fero sanguine Davubium, 

Quasi tutte le iscrizioni raccolte portano , oltre 
il nome di Troesmes, Troesm, Troesmensis, menzio- 
ne delle 5. e 6. legioni macedoniche e delle 1. 
e 2. legioni italiche. Ciò mostra l’importanza di que- 
sto stabilimento militare. 

Troesmes pare fosse divisa iu tre parti, la for- 
tezza, la città propriamente detta € un campo trin- 
cerato. 


mina, da un'altezza di oltre 100 piedi, tutti i bracci 
del Danubio al dissotto d'Hirsova. Uu profondo fosso 
la separava dalla città, Si estrasse dai primi rottami 
tin vaso d'argilla perfettamente intatto; il quale mi- 
sura due metri circa d'altezza per uno di larghezza. 
La città occupava una parte della vasta pianura che 
è chiusa a levante dalle ultime ramificazioni dei Bal- 


kan. La sua cinta era tagliata essa stessa da due 


fossi. 


% 3 I 
Quanto al campo trincerato, del quale i movi- 


menti di terreno indicano con sufficiente esattezza il 


contorno, esso era stabilito fra la città e il versante | 


delle montagne vicine. 
Egli è probabile che Trocsmes si collegasse per 


istrade strategiche alle due fortezze romane che di- || a 0 
testè pubblicato un proclama in cui annunzia che la 


fendevano pure la riva destra del basso Danubio $ 
Carsum (Hirsova) e Noviodonim (Isaktcha). 
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L'agenzia Zavas Bullier manda i dispacot se: 
guenti: 
Nuoya York 28 settembre 


Il generale Mao-Clellan fece costruire un pon- + 


le presso Harper's Ferry. pen «passare il Potomac. I 
confederati occupano antora fa linea dell’ alto Poto- 
Mac, i 

., Corre voce: che si farà una nuova leva. L'eser- 
cito federale verrebbe portato ad un milione d'uo- 
Mini. 


I govefmutori, de' sedici Stati rimasti fedeli: al- 
l'Unione, esseridogi eluniti îl 24 ad Altona, stabiliro- 
no di converfire alla dimane a Washington, uve pre- 
Sentarono-nl presidente Lincoln un Indirizzo, vel punta 
si dichiarano rispiuti A gprienere la sua; quiorità 


Slituzionale, apfifovano* # stro proclama! relativi 
'affrancamento degli gehiavizo 


coredise 
zione d'una risersa' di. cento mila.-uomiuj 


nu Î 
La fortezza, della quale si è messa a nudo la Î 
muraglia principale, sorgeva sul promontorio che do- 


Ul gore, 


natore del Maryland rifiutò sottoscrivere tale Indi- 
rizzo. 

Il World di nuova York crede ad un cambia. 
mento di politica del presidente, cagionato dal timore 
d'un intervento straniero. 

I giornali del Sud reclamano l'onore della vit- 
toria pei confederati nella battaglia d’ Antrentan- 
Creek. 

11 governatore della Pensilvania rimandò alle loro 
case le milizie da lui chiamate per resistere all’inva- 
sione de' confederati. 

Alla Nuova Orleans Butler ordinò che tatti gli 
stranieri facciano coi loro titoli di nazionalità regi- 
sIrare i proprì nomi dal prevosto maresciallo. 

I federali avrebbero preso 36 cannoni e fatto 400 
prigionieri nella battaglia di Juka nel Missi ipì. 

I difensori di Memfi fanno preparativi per in- 
cendiare la città, se venisse presa, 

Nuova York, 29 settembre 

I confederati hanno stabilito a Winchester la ba- 
se delle loro operazioni nella Virginia; ma si man- 
tengono in forza sulle rive del Potomac, per impe- 
dire ai federali di passare questo fiume. Corre la voce 
che l'esercito federale prenderà quanto prima i suoi 
quartieri d'inverno. La stampa del Nord disapprova 
vivamente questa risoluzione. 

Anuunciasi che il generale Wilson, il quale co- 
mandava a Louisville, è stato ucciso da un colpo di 
pistola dal generale federale Davis, in una discussio- 
ne animatissima. 

— Il Zimes di Londra porta il proclama del pre- 
sidente Lincoln intorno all'abolizione della schiavitù, 
datato da Washington il 2% settembre. Questo do- 
cumento si riduce sostanzialmente a questi quattro 
punti: 

1. Conferma della garanzia costituzionale a fa- 
vore dell'istituzione della schiavitù negli Stati rima- 
sti fedeli alla costituzione o che dentro il pio gen- 
naio 1863 vi torneranno; Li 

2. Promessa d'indennità agli Stati leali che vo- 
lessero entrar nella via dell’emancipazione graduale ; 

3. Egual promessa ai cittadini rimasti fedeli 
negli Stat ribelli, i quali cittadini saranno indenniz- 
zati « di tutte le perdite subite pel fatto degli Stati 
Uniti, compresa la perdita dei loro schiavi; » 

4. Dichiarazione di affrancamento generale degli 
schiavi pel 1 gennaio 1863 negli Stati che si Lrove- 
fanno ancora a quella data in ribellione contro il go- 
verno federale. 


— È stata inviata testè la seguente circolare 
del dipartimento di Stato agli agenti diplomatici e 
consolari degli Stati-Uniti all'estero: 

« Signori, voi riceverete dalla posta, che vi re- 
cherà questi dispacci, prove che vi convinceranno 
che è ato il movimento aggressivo degl’ insorti 
contro gli Stati rimasti fedeli all'Unione, e che le for- 
ze ristabilite e riunimate dell’Unione sono di nuovo 


| preste ad intraprendere una grande campagna. Se 


consultate i giornali, vi convincerete facilmente che 
i mezzi finanziari degli insorti sono molto scemati, ed 
esauriti i mezzi di levare truppe. 

« D'altra banda voi vedrete che la condizione 


| finanziaria del prese è buona, e si risponderà pron- 


tamente al nuovo appello delle truppe senza che le 
forze materiali del popolo siano seriamente intac- 
cale. 

« Ho già fatto intravvedere ai nostri rappresen- 
tanti all'estero l'appressarsi di una mutazione nell’or- 
dinamento sociale degli Stati insorti. Questo cangia- 
Meuto continua a mostrarsi sempre pit chiaramente 
ogni giorno, Secondo l'opinione del Presidente, è venu= 
{o il momento di sottomettere il gran fitto più di- 


' stintamente all'esame del popolo negli Stati insorti , e 


far loro comprendere che, se questi Stati persistono ad 
imporre al paese la scelta tra la dissoluzione di questo 
governo alla volta necessario e benefico e l'abbandono 
della schiavità, l'unione, non la schiavità » dev' essere 
mantenuta e salvata. A questo scopo il Presidente ha 


schiavitù non sarà più ritonosciata in alcino degli 


| Stati che si troveranno in-istato di ribellione l1 del 


prossimo gennaio. Nel tentpo stesso che 4utli gli. uo- 
mini buoni e discreti di tatti i paesi riconosceranno 
che questo provvedimento «è giusto e conveniente co- 
me atto militare destinato a liberar il paese da una 
funesta guerra civile , riconosceranno pure la mode- 
razione e la magnanimità con cui il governo procede 
in un affare‘ sì importante e solenne. 

.£ Sano, signori, il vostro umiliss: servitore 

Da William H. -Seward, 

— Le ultime lettere dal -Messieo ci. annunziano. 
che grandi lavoki «di difesa sono' contiagiiti n Pueblo, 
ma che armata Messicana , deciinata dalle “ultime 
defezioni, non: contava, alle ultime dato, che 45,000 
nomini, P Benerali di’ Juarez, sui quali fo ‘sbafeo” a 
Vera-Cruz dei 3500 . francesi aveva ‘prodotta una 

sembrano, iti 


scro dato speranza al governo Messicano d’ un pos 
sibile accomodamento col governo delle Tuileries , 
ma quest'illusione now tardò a dissiparsi. 

Le nostre truppe si preparavano con attività alla 
ripresa delle operazioni. (Patrie) 


— Il Pays riceve pure dal Messico in data 
del 28 agosto le seguenti notizie che recano sulla 
situazione interna di quel paese i più tristi  par- 
ticolari. 

« Abbiam già annunciato che la bandiera spa- 
gnuo'a era stata insultata a Tampico, ove il basti- 
mento é2 Bertholet blocca il porto. Gli spagnuoli abi- 
tanti Acapulco furono assoggettati a un imprestito 
forzoso di 20,000 fr. dal governatore della  provin- 
cia di Guerrero D. Juan Alvarez. 

Gli ufficiali di Juarez si fanno distribuire l' ac- 
quavite a colpi di revolver « ed è così che si de- 
vono pagare codesti spagnuoli. » L'anar chia è giun- 
ta a tal punto, che non si riconoscono più nè leggi, 
nè autorità, nè magistrati. 

Doblado, che era il capo del ministero , : dopo 
essersi separato da Juarez, si ritirò colle sua forze 
nella provincia di roanajnalo; di cui è governatore. 
E tende nientemeno che ad associarsi ai conser- 
vatori e ad unirsi all'intervento. 

L'ubbattimento è in tutti gli spiriti. La miseria 
è estrema in tutti i punti del Messico c non si ha 
Speranza che well’intervento, quautunque la stampa 
duarchica si sforzi di rappresentare il paese come un 
vasto campo di battaglia disposto a respingere il ne- 
mico. Questi giornali fanno credere ai loro lettori che 
l'intervento francese è biasimato da tutte le nozioni e 
che tutte le repubbliche americane si dispongono, co- 
me il Perù, a venire in soccorso dell'indipendenza 
minacciata del Messico. 

I Francesi e un gran numero di Messicani che 
ripongono in noi tutte le loro speranze sono tran- 
quilli a Orizaba, si attendono tutti i giorni nuovi rin- 
forzi. Già son giunti più di 3000 uomini di Francia. 
Le comunicazioni postali sono interrotte in tutto l'in- 
terno del Messico da più di 10 mesi e tutti gli stra- 
nieri che vi si trovano sono privi di tutte le notizie 


i d'Europa. 


Il corpo diplomatico che rimase al Messico pro- 


testa energicamente contro l'attentato commesso pet 
la persona del ministro di Prussia, sig. Wagner-Al- 
tamirano. 

Si conferma l'arrivo a Orizaba di 3500 uomini 
che vemero a rinforzare l'armata di osservazione. Il 
generale Lorencez non doveva abbandonare i suoi 
trinceramenti di Orizaba prima dell’arrivo del gene- 
rale Forcy aspettato da un momento all’altro. Tutto 
fa credere che le truppe francesi non si metteranno 
in movimento prima del 15 ottobre. 

Tuli sono in compendio le ultime notizie del Mes- 
sico recate dall’ ultimo piroscafo spagnuolo, el Correo 
Paris, proveniente dall’ Avana e giunto a Vigo il 5 
ottobre ». 
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OTIZIE DEL MATTINO 
—c>Dbeee— 


Una prova ulteriore della sistematica incertizza 
del ministero di Torino, del suo tergiversare couti- 
nuo, dell'assenza completa di un programma deter- 
minato, di cui offrì esempi innumerevoli in tutti gli 
atti più gravi ed in tutti i periodi più importanti del 
suo. governo, si ravvisa adesso pelle voci, da lui fatte 
mettere in giro, intorno alla convocazione 0 SCiogli- 
mento della Camera cd al viaggio del presidente del 
consiglio a Parigi, Su questo duplice argomento la 
Stampa ofliciosa segue adesso lo stesso sistema che 
 mise*sempre in pitica fino ad ora, e perciò vedia- 
“mo che un giornale ne dà la notizia, un altro l’ac- 
eredita, un ‘terzo la*smentisce, un quarto si limita a 
‘darla condizionatamente ‘0 a circondarla di traspa- 
reoti dubbiezze, un ultimo finalmente si tace per es- 


sere pronto a fare l'oracolo quando ne giunga il mo- 
mento opportuno. Da ciò ne viene la impossibilità 
pel: giornalismo di arguirè con fondamento se il mi- 
uiatero pensi 2 disfarsi della Camera e a convocarne 
Una ntova, oppure*se si accontenti della attuale ed 
2bbja fissato di riunirts' tra breve; com'anco lu impos- 
sibilità di rilevare con certezza se il Rattazzi pensi ve- 
amente, come ad ultima sperarga per la*sga politica, ad 
“un Gélloquio coll'imperatore del'frapeesi. Quest'ultima 
eventualità veramente, quantunque sia data per posi» 
iva da quelche giormale di Torino, come ne anpun- 
ibid’ ierl il: Sblegrafo; «è..quest'oggi revocata: ir dubbio. 
d io: dorpispandenae posigino zed: anche. da ta=- 
jloai giopugli di Piemonte; ‘cui'sembra affatto ìnverce 
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simile che il Rattazzi voglia ricorrere ad un passo 
tanto umiliante, che non ignora dover riuscire di nes- 
sun effetto, e che dovrebbe avere infellibilmente per 
conseguenza la sua caduta dal ministero. Altri gior- 
nali ritengono invece che il viaggio di Rattazzi, seb- 
bene in antecedenza divisato, non possa compiersi, a 
causa di una nuova crisi che minaccerebbe il gabi- 
netto sardo e che sarebbe in parte stata provocata 
dallo stesso governo francese. Dicono infatti i mede- 
simi che la sola risposta fatta dal sig. Thouvenel alla 
famosa circolare diplomatica del generale Durando si 
fu il rimprovero al ministero di Torino che avesse 
così presto dato ragione al conte di Rechberg, il qua 
le aveva detto che le promesse fatte dal gabinetto 
piemontese, di non sollevare più la questione di Ro- 
ma e di Venezia, non avevano maggior peso della 
carta su cui furono scritte. Il signor Rattazzi avreb- 
be risposto che quell’imprudenza era fatto proprio 
del Durando, il quale a dispetto del consiglio dei 
ministri volle spedire quella circolare , senza tener 
conto delle modificazioni introdottevi ; ed il governo 
francese avrebbe per ciò fatto sentire la necessità 
che il suddetto colpevole abbandonasse il potere. 
Vere o false che siano queste notizie, esse son riferite 
dai giornali come sintomo della situazione del ministero 
di Torino, i cui interni pettegolezzi ed i goffi atti all’e- 
stero ebbero per risultato di farlo riprovare e rinnegare 
dagli stessi suoi amici e dalle sue proprie livree, che 
incominciano a lasciarlo in uno scoraggiante isola- 
mento. Oggi non sono più i giornali conservatori c 
democratici che lo segnalano alla pubblica riprova 
zione; non si tratta d’invettive e di sarcasmi lancia- 
tigli dalla Nazione, dall'Opinione, dalla Stampa e da 
altri giornali ricasoliani; ma lo stesso Cittadino d'Asti 
foglio officioso e che difese sempre accanitamente tut- 
ti gli atti del ministero, rompe una lancia contro i 
suoi propri padroni, e ponendo in non cale stipendì 
e ricompense, dichiara che il gabinetto attuale non 
costituisce un potere di tal natura da raccogliere la 
pubblica fiducia e da dominare con autorità inconte- 
stata la situazione. 

In Inghilterra continuasi a gridare : viva Gari- 
baldi, ed i meetings sono tutt’ altro che differiti 0 so- 
spesi. Le busse ed i tumulti pare non servano che 
ad infervorare sempre più gli animi degli  schiamaz- 
zatori e però essi si moltiplicano e sì ripetono ad o- 
gni nuova adunanza. Quali poi siano i segreti inten- 
dimenti e l’ultimo fine di queste clamorose riunioni 
lo dimostrano gli articoli del Times contro l' uccello 
della tempesta, come esso chiama Mazzivi, e le proi- 


OSSERVAZIO 


bizioni del governo inglese di tenere discorsi e meetings 
nei parchi, E lo dimostrano altresi le aspre censure del 
giornalismo francese, cui sembra abbastanza evidente 
qual grido si nasconda dietro gli evviva a Garibaldi 
ed alla rivoluzione italiana, e quale sia il vero scopo 
di quelle plateali escandescenze , cui perciò appunto 
il governo inglese dovette togliere ogni carattere of- 
ficiale, autorizzandole invece sotto una apparenza ac- 
cademica e privata. La France intanto trova un buon 
argomento nelle scene che si succedono iu Inghilter- 
ra per ripetere che « unità italiana e rivoluzione cu- 
ropca sono una cosa sola » e riproduce in pari tem- 
po la notizia che Garibaldi protesterà contro | am- 
nistia e, sedotto dall’ apparente appoggio inglese, ten- 
terà nuovi eccessi in Italia; notizia che è accolta e- 
gualmente dalla Patrie. 

Alcuni carteggi parigini, tra cui quello dell’ Zn- 
dépendance belge, pretendono che |’ imperatore Na- 
poleone, poco dopo il sto arrivo a Saint-Cloud, abbia 
convocato uno straordinario consiglio di ministri, nel 
quale sarebbero state prese importautissime risolu- 
zioni. Di qual genere queste fossero e se in esse si 
comprendesse alcun che relativo all'Italia non dicono 
le citate corrispondenze; se non che quella della Co- 
stituzione di ‘Torino a malincuore si dice costretta 
ad annunziare che, dopo quel consiglio, vennero date 
dal governo imperiale le più ampie assicurazioni all’ 
Austria ed alla Prussia relativamente al Veneto, è 
ciò, osserva il foglio citato, nel momento appunto in 
cui si cercava di rivolgere le mire dell’Italia rivolu- 
zionaria verso la Venezia. Del resto, per quanto ri- |} 
levasi dai carteggi suddetti, le quistioni interne  co- 
mincierebbero a rivivere in Francia. Quella della 
dissoluzione del Corpo legislativo particolarmente ri- 
mettevasi in campo all'appoggio, dicevasi, di un 
rapporto di Persigny all’ imperatore. Precursore di 
questo rapporto sulle condizioni interne della Fran- 
cia sarebbe stato forse quello del signor Fould 
sulla situazione finanziaria, del quale ne diede già 
un bastante cenno il telegrafo c che oggi troviamo 
per esteso sui giornali. Ma celle suddette voci, di 
cui si è fatta organo l’Independance belge non tro- 
vasi cenno in altre corrispondenze, se pure da que- 
ste non si argomenti anzi la ineflicacia dei passi 
cui allude il citato giornale. Un altro carteggio finalmen- 
te, quello dell’Opinione di Torino, non crede che nei 
presenti e futuri consigli imperiali a Parigi debbano 
prendersi tutte quelle importanti e radicali delibera- 
zioni circa le più importanti questioni europee di cui 
mandò attorno la voce il giornalismo, e sostiene in- 
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vece che in quelle alte sfere governative non fu an 
cora abbandonato del tutto il pensisro di un con- 
gresso, quantunque le potenze europee non siano gran 
fatto in istato di accettare una deliberazione 
matica sulla situazione generale, 

Le due Camere legislative di Copenaghen , che 
non rappresentano più che la Danimarca propriamen- 
te detta, aprirono il 4 corrente la loro Sessione or- 
dinaria. Il presidente anziano, sig. Puggaard, pro- 

un discorso pieno di ardore bellicoso. « Il 
solo mezzo di finirla , egli disse, colle pretese della 
Germania, è quello di portare al più presto le no- 
stre frontiere fino alle rive dell’ Eider, limiti natu- 
rali della Danimarca e dell’ Holstein , dichiarando 
l’intiero Schleswig parte integrante del regno. Il 
governo prenderebbe per tal maniera i voti della 
nazione danese, pronta ad armarsi oggi, come du- 
rante la guerra insurrezionale del 1848, per sostene- 
re la sua causa contro la Germania », 

Lo Czas di Cracovia ha da Pietroburgo la no- 
tizia, molto inverosimile , che i governi di Prancia 
e d'Iughilterra abbiamo fatto rimostranze contro Var- 
resto del conte Zamoyski. 

I sessanta battaglioni turchi, che erano a campo 
nel Montenegro e nella Erzegovina, ora tornano alle 
loro antiche stanze, e la maggior perte andranno a 
Costantinopoli per essere passati in rassegna dal sul- 
tano e ricevere da lui i ringraziamenti e le ricom- 
pense per i servigi prestati. 


diplo- 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Berlino 13. — La Camera adottò all’ unanimi 
tà e senza discussione la proposta dichiarante in- 
costituzionale, nulla e come non avvenuta la delibe- 
razione della Camera dei signori. 

Bismark lesse il messaggio reale 
chiusa la sessione. 

Il discorso reale letto da Bismark dice che i 
principi del trattato franco-prussiano formeranuo per 
l'avvenire la base politica e commerciale della Prus- 
sia. Deplora che le deliberazioni prese circa il bilan- 
cio del 1862 non abbiano condotto ad una determi» 
nazione legale. 

Dice che avendo la Camera dei signori rigetta. 
to il bilancio votato dai deputati il governo trovasi 
nella necessità di dar corso ul primo bilancio senza 
le basi previste dalla Costituzione. Il governo ricou- 
sce la responsabilità cui va incontro, ma trova nel 
suo dovere l'autorizzazione di fare le spese pecessi- 
rie pel bene del paesc, fino ad ulteriore approvazio- 
ne del bilancio. 


dichiarante 
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COMARCA DI ROMA 
Comune di Civita-Luvinia 
AVVISO DI SESTA 


11 taglio a Carbone della legna tutta di 
Pedagna di quercia su Rubbia 46 f circa di 
macchia detta /a Farneta, nella porzione 
descritta colla relativa Perizia fatta dal- 
l’agronomo sig. Luigi Morelli è stato deli- 
berato oggi istesso a titolo di vigesima a fa- 
vore del sig. Latino Cassio per la somma di 
sc. 2175; peraltro volendosi procurar mag- 
giore interesse alla cassa Comunale, nel 
giorno 48 del corr. mese alle ore 10 i an- 
timerid. in questa sala Comunale si e 
derà allo sperimento dla Sesta sull’ anzi- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA RÉVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


giore, e megliore oblatore, colle condizioni 
tutte del relativo Capitolato. 
Dalla Resid. Municipale di Civita Lavi- 
nia il 6 ottobre 1862. 
Il Priore 
G. Angelo Frezza 


AFFITTO DI TENUTA 
Avviso di Sesta 


Esauriti gli esperimenti di Vigesima per 
l'affitto della Tenuta di Ostia deliberato al 
sig. Giuseppe Gentili per l'annua corrispo- 
sta di scudi 8900‘ oltre l’assunzione de' pesi 
indicati nel capitolato degli oneri ; + invita 
chiunque. voglia accrescerò l'enunciata cor- 
risposta con aumento di Sesta a dare la sua 
offerta chiusa, © sigillata in carta da bollo 
colla indicazione domicilio nell’ ofci 

del Notaro Monti ‘Cancelliere della Mensa 


Vescovile di Ostia posto quì in Roma nella 
via degli Officj dell’Etho Vicario N. 32 n 
termine di giorni dieci dalla data del pre- 
sente, a forma delle riportate Apostoliche 
facoltà, giacchè, decorso detto termine , si 
procederà all'apertura delle offerte per es- 
sere prese in considerazione, 

Nello stesso Officio trovasi depositato il 

itolato degli oneri, e condizioni relative 
all'affitto, e si avverte che non saranno ri- 
cevute ‘offerte per persona da nominarsi. 

Roma 45 ottobre 1862, 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


In Nome ec. = Trib, Civ. di Roma Tur- 
no Camerale = Nella Causa frà Nardoni-Mu- 
filli, Fallocco ed altri ec. A dì 40 ott. 1862. 
= Visto il conto ec. Tassiamo e liquidiamo 
In so. fi 67 oltre ec. = L. A.Gagliardi Cons. 
e delegato. Commettiamo ec. In fede ec. Ro- 


ma dalla Cancellaria ec. {11 ottobre 1802. 
A. Cecconi Cancell. Reg. ec. Si notifichi la 
presente ordinanza al sig. F. Fallocco a sen- 
s0 del $ 483 del vig. reg. 
C. Camerali Proc. 

Si deduce a pubblica not che per 
parte dei signori Filippo, Francesco, e (iae- 
tano fratelli Averardi fin dal giorno 30 mar- 
zo corr. anno è stato ceduto al sig. Stefano 
Liberti il contratto di affitto duraturo a tut- 
to l’anno 1882 della Vigna posta fuori i 
Porta Giovanni denominate Monte del 
Grano, quale cessione è stato ancora r:co- 
nosciut. approvata dal proprietario della 
medesime avv. Lui; monti ora defonio. 
Ciò si deduce a nolizia di chiunque ne pos- 
sa avere interesse ed affinchè non possa al- 
legarsene ignoranza. Laonde ec. 

iccola Crechini Proc. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Giovedì 16 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti pel Giornale di Roma sono officiali, 


———c-4000ee 


Le lettere, i picghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
___WIORNALE DI ROMA —— 


ROMA 46. Ottobre 


La-Sanrita' pi Nostro Sicnone , dopo avere, 
nelle ore antimeridiane d accordato varie udien- 
ze, specialmente ai Ministri di Stato, lasciò il Pa- 
lazzo di Castel Gandolfo e recatasi a piedi alla Villa 
Cybo, per essa andò a diporto, continuando dipoi la 
passeggiata lungo la Galleria verso Albano. Quindi , 
salita in carrozza, fece ritorno alla Sua Residenza. 

Nelle ore pomeridiane, accompagnata dalla No- 
bile Auticamera , percorrendo in treno la Galleria 
superiore andò a discendere improvvisamente alla 
Chiesa deli’Ariccia, ove adorò l'Augustissimo Sagra- 
mento, e terminò la preghiera recitando a voce alta 
le Litanie Lauretane. Continuò poscia a piedi la via 
fino a Galloro; ove risali in treno, e per la indicata 
Galleria superiore tornò , sul declinare del giorno , 
allApostolico Palazzo di Castel Gandolfo. 


tipo 

Nell’Apostolico Palazzo del Quirinale hanno avu- 
to luogo, questa mattina sulle ore 9, le solennità del 
Matrimonio fra S.A. I. R. l'Arciduca d'Austria Car- 
lo Lodovico, e S A. R. Donva Maria Annunziata Isa- 
bella di Borbone. 

La sacra cerimonia nuziale, in forma privata, è 
Stati compiuta, secondo il rito di Santa Chiesa, dal- 
l'Emo e Rino sig. Cardinale Sisto Riario-Sfor za, Arci- 
vescovo di Napoli, il quale ne avea riportato atto di 
autorizzazione dalla SantiTA” DI NostRo SiGNoRE. 
Sua Eminenza l’ha celebrato, insieme al Sacrosanto 
Sacrificio, in un altare appositamente eretto vella gran- 
de aula detta delle Prospettive, per la fausta circo- 
stanza adattata al siero uso. 

Nell'assenza dell’Augusto Sposo ne ha fatte le 
veci, autorizzato da procura, S. A. R. il Coute di 
Trapani , che al sacro altare si è appressato con 
l Augusta Fidanzata; e dopo lettosi il Breve Pontifi- 
cio che dispensa dagl'impedimenti di, consanguineità 
fra i Serenissimi contraenti, e gli altri due Atti so- 
pra indicati , S. A. R. ha adempiuto alle condizioni 
volute dal rito, ed a tutte le altre formalità di Corte. 

Testimoni all’ atto solenve sono stati gl' Imi è 
Rii Monsignor Apuzzo, Arcivescovo di Sorrento , 
Mousiguor Ricciardi, Arcivescovo di Reggio , S. E. 
il siguor Barone de Bach, Ambasciatore di S. M. 
l'Imperatore d’Austria presso la Santa Sede, e S. E. 
il signor Conte Széchényi, Inviato straordinario e Mi- 
nistro plenipotenziario di S. M, |’ Imperatore d’ Au- 
stria, presso S. M. Siciliana. 

L'Etîo e Rio signor Cardinale Autonelli, Pre- 
fetto dei Sacri Palazzi Apostolici, era presente a que- 
sla sacra cerimonia, 

Vi assistevano poi in luoghi distinti S. M. Fran- 
cesco II, Re del Regno delle Due Sicilie; S. M. Ma- 
ria Teresa, Regina vedova di Napoli, madre dell'au- 
gusta Sposa; S. M. il Re Luigi di Baviera, le LL. AA. 
i Principi Reali di Napoli, e S. A. R. la Contessa 
di Trapani. Erano pure presenti Monsignor Marinelli, 
Vescovo di Porfirio, Sagrista di Sua SANTITÀ, ed 
alcuvi distinti Prelati. 

Presero eziandio parte all'assistenza tutte le Dame 
dell’ I. R. Corte Austriuca, e gli addetti alla mede- 
sima , venuti per la circostanza da Vienna; come an- 
cora le Dame e i componenti la Real Corte di S. M. 
Siciliana. 

c-00-8-Met 
NOTIZIE DIVERSE 


Secondochè rilevasi dai fogli di Napoli 
corr. , il generale Brignone ex Commissario 
dinario in Sicilia è partito di colà alla volta 


rino, ove è stuto chiamato a prestar servigio presso 
il Miaistero della guerra. Il giornalismo censura una 
tale disposizione perché dà prodà di poca previdenza 
nel governo di Torino, il quale in momenti sì difli- 
cili non avrebbe mai dovuto allontanare dalla Sicilia 
il Brignove. 

Continuano nel napoletano gli arresti di camor- 
risti, e il numero degli arrestati ultimamente si fa 
ascendere a una cifra elevata. I giornali dicono che 
molti si domandano , se, cessato lo stato d'assedio 3; 
verranno essi arrestati posti iu libertà; e vi rispondono 
col dire essere tempo che abbia fine lo stato d’ as- 
sedio, ma che i camorristi verranno ritenuti in car- 
cere, come ne è prova |’ invio fattone nelle prigioni 
dell'Italia superiore. Nel qual parere consonerebbe pure 
quello della Monarchia Nazionale, la quale, stando 
a un dispaccio dell’ Agenzia Stefani, vuole che i 
camorristi carcerati finora ammontino a 500, e che 
si tratti di farne altra spedizione nelle prigioni delle 
provincie settentrionali. 

Il Muuicipio di Napoli ha decretato che venga 
eretto un monumento a coloro che sotto il cessato 
reggime furono giustiziati pei principî liberali da loro 
professati. Lasciando dall’un dei lati le molte cose 
che su questo argomento si potrebbero venir dicendo, 
e fra cui quella effe se vi furono giustiziati lo si deve 
attribuire al delitto di avere essi attentato alla sicu- 
rezza dello stato , ci limiteremo ad osservare che il 
Municipio “di Napoli con tale disposizione ha reso un 
segnalato servigio al passato governo ; essendochè non 
può fare a meno che quelle popolazioni facendo un rag- 
guaglio fra i pochi giustiziati nel lunghissimo tempo in 
cui la real casa di Borbone resse lo scettro delle Due 
Sicilia, e i molti anzi moltissimi resi cadaveri dal 
l'iberalissimo governo di Torino nel breve lasso di tem- 
po che, usurpato quel regno, lo governa col terrore 
e colla tirannia, non può fare a meno , ripetiamo , 
che quelle povere popolazioni rimpiangano e benedi- 
cano al passato, e maledicano invece al presente, in 
cui la stato d’assedio, gli incendi, le fucilazioni , le 
prigionie , gli arresti , le perquisizioni, e le multe 
tengono le veci della ripromessa libertà. 

Relativameute alla reazione si ha dai suddetti 
giornali che una banda di 100 reazionari invase il 
giorno 13 il comune di Sacco » nel Vallo, e abbia 
in animo di fare lo stesso coi vicini comuni; è stata 
spedita truppa a quella volta. Il 14 una pattuglia di 
guardia nazionale sosteneva un conflitto in quel di 
Avellino con una banda, la quale alla per fine si ri- 
tirò senza patire qualsiasi perdita. Trenta militi del- 
la guardia nazionale di Rapolla in Basilicata ebbero 
in quel territorio un attacco con una banda di 90 
reazionari; dope breve combattimento i primi furono 
forzati a darsi alla fuga evitando con ciò maggiore 
disastro. Una banda di 50 individui a cavallo la notte 
del 7 corr. tentava attraversare le montagne di Ca- 
stel Franco; ma quella guardia nazionale occupate 
le alture le tese un'imboscata e allorquando fu a 
tiro fece una scarica di moschetteria sulla banda 
stessa che retrocesse lasciando un cavallo ferito. Si 
Vide poi essa banda il giorno 9 nelle vicinanze di 
Ponte Romito che abbeverava i cavalli nel fiume 
Calore. 

Della reazione scrivesi pure all'Indipendente da 
8. Elia di Molise in data del 10 una lunga lettera, 
della quale riportiamo il brano seguente:x Solo a di- 
mostrarvi la necessità imperiosa di non desistere dal 
reclamare l'energia govermativa , vi assicuro che in 
questa provincia si è auméfitato il numero dei rea- 
Zionari, la loro ferocia è cresciuta a mille doppî , 


l'insolenza loro si è fatta audacia. Non cercano più 
le estese foreste ina anvidansi nei più piccoli boschi, 
cd in pieno meriggio, scorrazzano per le campagne, e 
galoppauo impudentemente sulle stesse strade cousotari. 
Potrei addurvi molti fatti a compruova di Lutto questo, 
ma a che tali luttuose istorie, quando ne leggiamo 
di continuo su i giornali di ogni colore ? Si vada dun- 
que ai rimedi, si adoperino energicamente, ed a pre- 
ferenza si stia a quei che, sperimentati altra volta, si 
son trovati utili ed clicaci. » 


— Fra gli edilizi scoperti a Pompei ve ne lia uno 
di straordinaria magnificenza, tunto per la grandezza, 
come per lo stile, e per le decorazioni. Esso ha il 
pavimento a mosaico, è guarnito di marmi di vari 
colori, con pitture a fresco di eleganti figure  dan- 
Zanti su fondo nero entro a scompartimenti divisi da 
ricchi arabeschi. Si ritiene che questa casa fosse abi- 
tata da uno de’ più illustri dignitari di Pompei. Le 
colonne dei peristili essendo. due in questa casa in- 
vece di uno, sono molto più elevate che d'ordinario, 
ed il corso interno più spazioso ; le camere da letto 
intorno all'atrio , destinate agli uomini , invece che 
ricevere la luce dalla porta come d'ordivario, hauuo 
una finestra stretta, in alcuna delle quali si trovaro- 
no dei pezzetti quadrati di vetro appannato, che ser- 
vire dovevano a chiudere la finestra. Per impedire 
l'umidità, sul muro greggio stanno inchiodate delle 
foglie di piombo a cui fu sovrapposto le stucco sul 
quale venuero dipinti gli affreschi. 


0404-03-08 


Scrivono all’Osservatore Triestino in data di Vien- 
na 6 ottobre: 

« È ormai fuor di dubbio che la presenza 
Vienna del barone Kiibeck aveva per iscopo la ria 
pertura delle conferenze delle Potenze di Wirzburgo 
sopra la questione costituzionale della Lega federale. 
Il conte Rechberg non solo vi aonuì ma insistè pres- 
so l'inviato federale, perchè venissero riaperte le trat- 
tative; nè Kibeck stesso mostrossi meno premuroso 
di Rechberg dacchè recossi tosto a Franefort per ri- 
ferire le intenzioni del governo austriaco e prendere, 
d'accordo cogli altri Stati confederati, le misure ne- 
cessarie per la sollecita riconvocazione della diploma- 
tica adunanza. 

« Le nuove disposizioni del Governo sugli affari 
della Transilvania promettono una sollecita soluzione 
della vertenza; almeno pei primi di genvaro i rap- 
presentauti della Transilvania prenderebbero parte alle 
discussioni parlamentari. 


« La lentezza con cui i membri referenti della 
giunta finanziaria procedevano nei loro lavori sul bi- 
lancio per l’anno 1863 diede motivo al vicepresidente 
sig. di Hasner di far loro una leggiera rimostrauza ; 
iu seguito alla quale i più lenti si affrettarono a com- 
piere i loro assunti, cosicché le relazioni sul proget 
to sono già fivite, e domani verranno preseutate alla 
Camera che le porrà in discussione. 

« Forse la più importante materia si è il bi 
Jancio pel 1863; forse burrascose discussioni risone- 
ranno in questo frattempo nelle sale parlamentari; le 
proposte di riduzione dell'esercito daranno campo a 
non lievi contrasti; lo stesso dicasi del progetto di 
un aumento di spese per l’I..R. marina, che, quan- 
tunque da persone di raro acume politico riconosciuto 
indispensabile, non passerà però senza qualche oppo- 
sizione da parte di alcuni membri del parlamento. » 


tette >» 


Da una corrispondenza della Monarchia Nazio- 
male datata da Parigi 9 ottobre : 

Oggi non vi è stata, come oredevasi , riunione 
del consiglio dei ministri al palazzo di St. Cloud. 
L'imperatore arrivato stanotte al tocco era stanco ed 
ha aggiornato il consiglio a domani. Ma stamane ogni 
ministro ha avuto individualmente un abboccamento 
col capo dello stato per gli affari del proprio dica- 
stero. L'imperatore ha ricevuto altresì la visita dei 


presidenti dei grandi corpi dello stato, quella de] pre-_ 


fetto della Senna e del prefetto di polizia, 

Dunque solo domani avrà luogo il Consiglio dei 
ministri. Credo poter sapere che non vi sarà trattata 
la questione italiana. Mi assicurano che il sig. Thou- 
venel, giunto stamone da Montereau , ove ha lu sua 
villeggiatura , debba aver un abboccamento coll’ im- 
peratore e che in esso si parlerà della risposta a fare 
al generale Durando. 

Il Moniteur ha pubblicato la relazione del mini- 
stro delle finanze. Il documento è stato accolto be- 
nissimo dagli speculatori ed è infatti tale da dar fi- 
ducia e rialzar il credito dello Stato. Mostra i felici 
risultamenti ottenuti dalla conversione della rendita e 
dà la cifra eloquente di 150 milioni guadagnati con 
quest' operazione. Inoltre il sig. Fould, per mezzo di 
incontestabili cifre, prova che il bilancio del 1863 
sarà in equilibrio, senza che sia mestieri ricorrere a 
nuove tasse come si era temuto. 

Questo lavoro, che precede l' invio al Consiglio 
di Stato dei progetti di bilancìo ordinario e straordi- 
nario del 1864, attesta avere il movimento finanzia- 
rio permesso quest'anno di ridurre di 157 milioni la 
cifra dei disavanzi anteriori; esso dimostra altresì che 
l'esercizio del 1862 nou presenterà disavanzi, e che 
il 1863 comincierà con una riserva di circa 80 mi- 
lioni, Il ministro delle finanze non dà sul progetto di 
bilancio del 1864 che un ragguaglio; ma questo rag- 
guaglio riassume tutta la situazione finanziaria della 
Francia : esso assicura che il bilancio non compren- 
derà disposizioni che possano motivare un aggravio 
d’ imposte. 

Il bilancio del 1862 fu votato con un so- 
prappiù di otto milioni nella partita degli introiti. Il 
ministro riconosce che tale somma non basterebbe a 
guarentire l'equilibrio e provvedere ad imperiose ne- 
cessità, ma, dietro l’esperienza del 1862, crede di 
poter contare sopra un notevole aumento di rendite 
indirette, e spera che ciò basterà largamente per far 
fronte all’ impreveduto, specialmente alle spese a cui 
darà luogo la spedizione del Messico. 

Il bilancio del 1862, unteriore alle regole poste 
dal senatus-consulto del 21 dicembre 1861, fu re- 
golato con un soprappiù di quattro milioni, ma il 
corpo legislativo ha dovuto accordare 200 milioni di 
crediti suppletori. I soprappiù degli introiti coprono 
questi crediti fino. alla concorrenza di 141 milioni. 
Rimane un deficit di 54 milioni; ma da una parte 
il ministro calcola che le aunullazioni di credito si 
eleveranno alla somma di 35 milioni , e, dall'altra, 
fa osservare che il nuovo modo di pagamento degli 
interessi decorsi del 3 per ceuto lascierà disponibile 
un’ egual somma. Questo modo rimanda infatti al 
1 gennaio, e differisce al prossimo’ anno il pagamen- 
to dell’ ultimo trimestre della rendita. Grazie a que- 
sl’ ingegnoso artificie, il ministro può opporre al -de- 
ficit di 54 milioni un' attività di 70 milioni. 

Lo scoperto degli anni anteriori ‘fu dimiauito 
di 157 milioni mercè la conversione della rendita. 
È ativalmente di 867 milioni, € cifra a cui è faci- 
le di provvedere coi soliti elementi del - debito gal« 
leggiante. » Questo elevasi udesso a circa 886 mi- 
lioni. su 

Infine il ministro dichiara ch' egli non si occu» 
perà del bilancio per il 1864, a fine di non inca« 
gliare la libertà d'azione del consiglio di Stato nel 

‘ giudizio « cui sarà chiamato a dare in proposito. » 
Egli si limita ad assicurare che il bilaneio non com-. 
prenderà disposizioni che possano dar luogo ad ‘au- 
menti d’ imposta. _. 

La pubblicazione di questa relazione , a cui ha 
posto mano l'imperatore , è destinata a preparar il 
voto del nuovo bilancio. Essa giustifica fino a un cer» 
to punto: la voce che oircola.da alcuni giorni sull’ in- 
tenzione del governo di convocare pel mese di dicem» 
bre il Corpo legislativo e fargli votare rapidamente 
il bilancio, d3po di che quell’ assemblea verrebbe di- 


sciolta. Si è già calcolata la spesa dell'impresa del 
Messico e il debito che si Imporrà ad esso. Da pri- 
ma si deve prendere 90 milioni di sterline per l'In- 
ghilterra e 10 per la Spagna 6 la Francia. L' inden- 
nità di guerra da pagar alla Francia è 10 milioni di 
sterl. Totale un millardo di franchi, Sarà la cifra del 
debito messicano, 

Il nuovo ambasciatore della Porta presso la cor- 
te delle Tuileries sarà domani a Parigi. Egli è sbar- 
sato ieri a Marsiglia ed oggi trovasi a Lione. Mehe- 


‘met Gemil è uno degli uomini più illustri. dell im- 


pero ottomano, Dopo aver preso possesso del suo 
nuovo posto egli ha bisogno di migliorare le relazioni 
diplomatiche del rappresentante della Porta col go- 
verno Jmperiale. Vely pascià, uomo di carattere dolce 
ed alquanto apatico, mancava, secondo molti, d’ini- 


|| ziativa e d'energia. Devoto affatto al ministro degli 


ri ebbe talvolta rimproveri dal suo governo. 
Vely pascià & sempre a Parigi , ove sarà ritenuto, 
dicesi, per lungo tempo. 
—— tetto — 

A Londra parecchie persone arrestate a causa 
dei torbidi di Hyde Park sono state poste iu libertà. 
La polizia occuperà domenica il giardino. 

-——_otettitro— 

In soggiunta alle notizie di Prassia recato nel 
foglio di ieri sino alla data dell’8 corrente, le quali 
recavano Îl rigetto per parte della - Camera dei de- 
putati dell'emendamento proposto dil Winke ed ac- 
cettato, come transazione, dal ministero, e così pure 
la votazione che ne venne in seguito e che importò 
il rigetto quasi unanime del bilancio militare propo- 
sto dal governo, aggiungeremo oggi che, portata la 
cosa alla Camera dei Signori, la commissione di que- 
sta pel bilancio, decise nel giorno 9 d’invitare il pro- 
prio presidente di far pervenire alla Camera dei de- 
putati una comunicazione nella quale si chiedesse se 
fossero possibili nuove deliberazioni affine di togliere 
di mezzo le difficoltà che si opponevano all'adozione 
del bilancio del 1862 presentato dal ministero. 

Il messaggio doveva insistere inoltre a che la 
Camera dei Signori venisse posta in grado, mediante 
ampi schiarimenti intorno al significato del rifiuto 
delle spese del bilancio straordivario militare, di po- 
tersi pronunciare con piena cognizione di causa sul 
bilancio del 1862. 

Questi passi dovettero riuscire senza meno fru- 
stranci, dacchè le notizie telegrafiche recarono che 
la Camera dei Signori rigettò il giorno 9 a grande 
maggioranza le riforme portate al bilancio del mini- 
stero dalla commissione della Comera dei deputati , 
ed adottò invece il bilancio tal quale venne presen- 
tato dal governo. 

Di ciò adontatasi la Camera dei deputati, adot- 
tava, il giorno 13, alla unanimità e senza discussio» 
ne, una proposta dichiarante incostituzionale, nulla e 
come non avvenuta la sud. deliberazione della Camera 
dei Signori. 

Da questi emergenti ne derivò la risoluzione so- 
vrana di dichiarare chiusa la sessione a mezzo di un 
messaggio reale del cui tenore il dispaccio telegrafico 
di ieri dava un cenno. 

—ott4-0400-0 

Un dispaccio da Madrid anuunzia che il ge- 
nerale Concha, ambasciatore di Spagua a Parigi, deve 
intavolare nuovi negoziali col governo francese intor- 
no al Messico, non appena lé truppo francesi saran- 
no entrate nel Messico. 

— La Corespondencia di Madrid ha il seguente 
ragguaglio sul ricevimento del principe delle Asturie 
come primo soldato del reggimento del Rey: 

Questa cerimonia ebbe luogo a Cadice. Il pro- 
cesso. verbale fu sottoscritto da S. A. R. in presen- 
za del.re e dei testimoni il duca di Tetuan eil ca- 
pitano generale del distretto.° Il re tenendo per: la 
mano il suo augusto figlio,.l’ ha presentgto al reggi» 
mento dei Rey e agli altri corpi del presidio che 
figuravano a quella cerimonia. Il principe era in te- 
nuta militare e armato di carabina. Dopo la sfilata 
delle truppe, S. A. R. consegna al sergente maggio- 
re della sua compagnia una borsa piena di monete 
d'oro, dicendogli : « Piglia : distribuiscile a' miei (ca- 
merata affinché bevano alla mia salute ». Il capitano 
della compagnia alzò allora un evviva al primo gra- 
riatiere dell'esercito e alle loro muestà la regina e ìl 


re. I soldati risposero con acclamazioni. S, A. R, 
andò a visitare la caserma. Il posto che deve occu. 
pare il suo letto è ornito del suo ritratto. 

eco il processo verbale del principe : Reggi. 
mento di fanteria immemoriale del Rey; numero 1° 
primo battaglione , compagnia di granatieri, Ricevi. 
mento «di S. A. R. il principe delle Asturie don Al- 
fonso di Borbone e Borbone; figlio di sua taestà la 
regina donna Isabella JI e di S. M. il re sposo D. 
Fruncesco d’ Assisi , nativo di Madrid, giurisdizione 
di prima fstanza, del distretto del palazzo, provineia 
di Madrid, capitaveria generale della nuova Castiglia; 
nato il 28 novembre 1857: età in cui è centrato al 
servizio, 4 anni, 10 mesi e due giorni; religione cat- 
tolica, apostolica, romana; condizione, celibe: conno- 
tati............ Egli dichiarò saper leggere e scrivere; 
entrò in questo reggimento il 30 settembre 1862; è 
introdotto nel quadro in virtù del presente ricevimen- 
to per servire come soldato durunte 8 anni che co- 
mincieranno u contare dal giorno della sua entrata 
al reggimento , conformemente alle istruzioni e agli 
ordini in vigore. Gli fu data lettura delle leggi pe- 
nali, conformemente all' ordinanza « agli ordiui reuli 
sosseguenti , e fu avvertito che in nessun caso non 
potrebbe essere discolpato allegando la sua ignoranza 
di detto loggi. Egli sottoscrisse in presenza dei te- 
stimoni seguenti. 

(Seguono i nomi dei testimoni). 

—— 040-4384090 —- 

Pervennero all’ Oss, Triestino lettere e giornali 
di Costantinopoli del 4 corrente. Il generale austria» 
co Filippovich, comandante della fortezza di Semli- 

vette l'ordine del Megidiò di prima classe. 

stata già spedita ad Aptivari una corvetta a 
vapore ottomana per condurre a Costantinopoli Omer 
pascià. Ma un dispaccio telegrafico recò la notizia 
che il Serdar è indisposto e perciò ha dovuto ritar- 
dare la sua partenza. 

Savfet bey, direttore della scuola militare; è par 
tito alla volta di Scutari con una missione speciale. 
Si narra che il Sultano ricusò di sancire la proposta 
riduzione del 30 per cento sugli stipendi di tutti gli 
impiegati governativi , osservando che questi hanno 
già sofferto troppo, per essere  assoggeltuli a nuove 
privazioni. 

Sembra che la Porta abbia risposto alle osserva- 
zioni fatte dal ministro russo relativamente alla nuo- 
va strada militare da Spuz a Niksich. I ministri ot- 
tomani osservano che la costruzione della strada in 
discorso è conforine ai dritti sovrani della Porta, che 
furono fermamente consolidati dalle recenti vittorie 


N delle truppe del Sultano nel Montenegro e dalla sot- 


tomissione di codesta provincia. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Beyruth, 25 settembre: 

Hi tafferuglio che ebbe luogo nel Casrawan fu 
sedato con una facilità di cui non trovasi esempio 
altro che nel Libano stesso, e ciò senza neppure in- 
comodare la truppa che il governo ottomano aveva 
messa a disposizione di Davond pascià. 

Furono convenute fra il governatore generale del 
Libano ed i ribelli le seguenti condizioni, colle quali 
s'intese a tutelare in pari tempo le esigenze delle 
popolazioni e l'autorità del governo. 

1° La popolazione di Gazir, in luogo di pre- 
starsi alla costruzione della strada rotabile come vo- 
leva imporre Davoud pascià e che fu causa princi- 
pale della sommossa, la popolazione, dico, accomode- 
rà la vecchia strada nei punti i meno praticabili. 

2.° L' imposta, che dietro il nuovo catastro era 
quasi raddoppiata, verrà ridotta alla quota primitiva. 
“3.9 I sette prigionieri che venvero liberati du- 
rante la rivolta si costituiranno spontaneamente al lo- 
ro carcere e verranno per. clemenza del pascià rila- 
sciati un’ ora dopo. 

Il che d'ambe le parti accettato alla presenza e 
coll’ intervento dei consoli russo e inglese, la pace 
fu conchiusa e l' Emir Medjid rientrò di nuovo nel 
suo governo di Casrawan. 

Con tali condizioni Davoud pascià può dire d'a- 
Vere senza scapito della propria autorità sottomessi 
la rivolta. 

L'Havas poi ha da Alessandria, 8 ottobre: 

Le corrispondenze da Beyruth recano che il Li- 
bano è tranquillo. La morte del capo druso Katar 
Ben è confermata. 
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I Turchi sonosi messi in ritirata su Damasco, 
dopo continue scaramucrie coi Drusi dell'Horan. 

—Pubblichiamo l'estratto di un carteggio da Bel- 
grado al Tempo di Trieste siccome quello che con- 
tiene un'interessante dipintura delle condizioni della 
Serbia. Esso dice: Ù 

L'alto consesso di Costantinopoli ha deciso e la 
la Serbia non ha che a chinare il capo e ring 
re quelle poten 
nuto i suoi diritti, 


zia» 
che hanno nelle conferenze soste» 

Non so se verranno pubblicati i 
rapporti sul fatto di Ugitza; quello che è ora avve- 
rato dall’ inchiesta si è che non solo i turchi furono 
i primi ad attaccare i serbi, ma che avevano anche 
complottato l'eccidio e la distruzione (ei serbi e della 
cità. 

Il commissario turco Alibai e ‘il 
serbo si trovano tuttora colà deve soprinteudono alla 
emigrazione dei musulmani ed all'atterramento della 
cittadella. Pure la Serbia ha ottenuto qualche cosa. 
Almeno nella. città sarà liberata dalla presenza di 
quegli ospiti, importuni non solo, mu di ostacolo ad 
ogni progresso materiale financo. Non avremo più 
l'assurdo di due giurisdizioni, | una , cioè la turca, 
sistematicamente avversa all' altra, cosicchè annulla- 
Va, sia colla resistenza attiva » @ più ancora colla 
forza d' inerzia, tutti gli sforzi fatti dal governo lo- 
cale per migliorare le sorti del paese, 

Davvero non si concepisce la tenacità della Por- 
ta a voler conserva:e le quattro cadenti fortezze, se 
non le debbono difender contro i serbi. Quelle quat- 
tro fortezze (cinque se vi si comprende, Adakali od 
Orsova Nuova) non guardano che l'Austria, della 
quale la Porta, credo, non diffidi. E se in una con- 
tingenza futura Je relazioni, ora amichevoli, si can- 
giussero, l'Austria con poche compagnie e qualche 
pezzo di artiglieria ne avrebbe presto fatto zione. 
La Rumenia non nega alla Porta il suo diritto di 
suzerainete, quantunque in tutto il territorio i turchi 
non abbiano neppure diritto di por piede. 

Intanto 1 danni sofferti dalla città di Br Igrado 
sono incalcolabili. Oltre il danno materiale portato 
ai fabbricati dal bombardamento, sono immensi i dan- 
ni prodotti dall'arenamento di ogui commercio. I ne- 
gozianii, quasi tulli stranieri, si ostinano a tener 
chiusi i magazzini, anzi molti hanno addirittara tra- 
Sportato altrove il loro domicilio. E non hanno tutto 
il torto, giacchè rimanendo i turchi in cittadella, ba- 
sterà un pretesto qualunque a far rinvovare gli or- 
rori del giugno. 

Il 19 settembre s' incominciò a tras re le 
famiglie rifugiate in Cittadella a Widdino ; di tà sa- 
ranno inoltrate a Nissa ed in altre località della Bul- 
garià. Così questi fanatici sfogheranno sui poveri ra 
bulgari l'odio che nutrivano pei serbi. Sarà, per chi 
tocca, un flagello. 

Malgrado le circostanze diflici ime, il governo 
serbo si è mostrato all'altezza delle circostanze. 
sun disordine si ebbe a deplorare, se si cccettui la 
Iuconseguente sedizione di poche guardie nuzionali 
mobilizzate, che volevano tornare alle loro case nella 
stagione in.cni più fervono i. lavori campestri, giace 
chè non si combatteva coi turchi, ragione per la 
quale avevano preso le armi. E quella brava. gente 
Non aveva Lulto il torto; giacchè da tre mesi non si 
sta, senza paga alcuna, a guardare barricate ibuti 

La prova maggiore dell’ interesse dell'Inghilterra 
a favore del turco è la presenza fra noi di Sir H. 
Bulwer, ‘ambasciatore di S, M, Britavuica a Costan- 
tinopoli. Arrivò l’altro ieri a bordo di- un piroscafo 
dell' i. r. floitiglia che si tiene a sua disposizione, 
Oggi si dà iu suo onore un gran pravzo dal principe. 


_——_—______iomu[:> 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La situazione dell’ Ialia di Torino nel suo in- 
terno e nelle sue relazioni all’ éstero «è sempre la me- 
desima. Furti, sacrilegi, assassini, la reazione sempre 
crescente velfe provizcie meridionali, gli scontri della 
{ruppa colle bande frequentissime, il commercio are 
nato, i campi deserti d'agricoltori, il corso della giu 
Slizia e l'esecuzione delle sentenze sospesa ; il clero 
perseguitato , il partito d’ azione or minacciato ora 
blandito da tn ministero impotente a sostenersi, ecco 
lo spettacolo che offre l' Italia rivoluzionaria nella sua 
interna amministrazione. Quanto poi alle sue relazioni 
all'estero ; ta loro confusione nori può essere meglio 


suo collega 
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rappresentata che dall'interno disordine, imperocchè 
taluni giornali accusano il ministero di essere manci- 
pio del governo francese, di -che adducono in prova 
numerosi argomenti , altri lamentano che esso pre- 
ferisca le simpatie della plebe di Londra , lub 
ti poi riconoscono in generale che i suoi errori 
innumerevoli e la inconcepibile sua debolezza lo ri- 
dussero ad un completo isolamento in Europa. Fu 
forse per riparare all’ effetto tristissimo che questa 
certezza produceva tra i suoi parligiani , che il go- 
verno di Torino fece correre la voce di un prossimo 
viaggio di Rattazzi a Parigi, insinuando che da que- 
sto fossero per derivare risultati utilissimi alla rivo- 
luzione, nel tempo stesso che constatava una completa 
intelligenza col governo francese; ma un tale ar- 
tifizio sortì l'effetto totalmente opposto , imperoc- 
chè provocò da parte dei giornali e delle corri- 
spondenze parigine osservazioni e comenti che, po- 
pendo in luce la verità, smentivano calegorica- 
mente le insinuazioni del gabinetto piemontese. Così 
infatti scrive li France che il linguaggio tenuto dul 
signor Benedetti dopo il suo ritorno u Torino con- 
tribui assai a dissuadere il signor Rattazzi dal v age 
gio che aveva intenzione d' intraprendere a Parigi 
Verso la metà d'ottobre. Il rappresentante francese, 
dice il citato giornale, avrebbe convinto il Rattazzi 
della inutilità degli sforzi che potrebbe tentare per 
condurre la soluzione delle vertenze italiane in quel 
| senso che è nell' interesse del governo di Torino. Una 
ale notizia è riferita dal corrispondente parigino 
del Wanderer di Vienna, il quale anzi aggiunge mag- 
giori spiegazioni su quesl’argomento, annunciando co- 


Nes- | 


$ me positivo che nei consigli imperiali. della Francia 
furono prese in questi ultimi tempi tali risoluzioni, 
già comunicate al gabinetto sardo, che ebbe as- 
surdo da parte di questo |’ insistere in tentativi ul- 
feriori. E finalmente gli stessi carteggi dei fogli ri- 
voluzionari italiani si esprimono nel senso medesimo, 


vedendosi, fra gli altri, dalla Nazione di Firenze asse- 
rito che una recente comunicazione diretta dal signor 
Thouvenel al governo piemontese dichiara esplicita- 
mente non doversi questo aspettare dalla politica im- 
periule alcuna delle concessioni che la ingordigia ri- 
voluzionaria reclama. Ad ogni modo pare che il Rat- 
tazzi abbia decisamente rinunciato al suo primitivo 
progetto e che, per esimersi da ogui responsabilità, 
pensi a convocare quanto prima la Camera, nella 
lusinga, che vedendosi anche questa minacciata da im- 
Minente pericolo di morte, non osi affrontare il mini- 
stero e si risolva; come questo, per vivere più a lun- 
#0, è far professione di reciproca tolleranza. 

AI grido d'indignazione con cui il giornalismo 
Piemontese accolse le notizie diffuse dalla France 
circa le presunte intenzioni di Garibaldi e l'attitudi- 
ne cui questo sì appiglicrebbe rapporto all’amnistia, 
il citato giornale risponde con nuove informazioni 
sullo stesso argomento, publicando le quali dimostra 
in qual conto tenga le smentite c le dichiarazioni 
della stompa governativa di Torino. Riferisce per- 
tanto questo foglio, dietro particolari suoi riscontri 
da Genova, che Garibaldi ricevette una deputazione 
di cittadini inglesi che gli portarono cinque indirizzi 
votati nei meetings di provincia. Egli avrebbe rispo- 
sto. che non sbbandonava una sola delle suo idee, ua 
solo dei suoi progetti e che contava più che mai sul 
popolo ‘inglese. Avrebbe aggiunto che non s'aspetta- 
va d'essere trattato come lo fu ad Aspromonte; ed 
avrebbe concluso che preparava un manifesto all'Eu- 
ropa e che questo documento, firmato da lui, conter- 
rebbe rivelazioni importanti appoggiate a documenti in- 
contestabili. Oltrechè queste notizie del giornale fray- 
ese debbono naturalmente tenersi in “maggior: conto 


zionaria, di cui troppo è giù nota l'abitudine di men- 
lite, è da osservarsi che così j giornali officiosi eg- 
me il telegrafo di Torino, i quali d’ordinario sono ec- 
cessivomente loquaci allorchè trattasi di notizie favore- 
voli al loro governo, rimasero perfettamente muti sul 
conto delle intenzioni di Garibaldi, nè dissero una sola 
porola dalla quale possa arguirsi. che esso realmente 
accettò di buon grado‘ fe risoluzioni ministeriali; Né 
a questa sola smentita si limita la France, chè, tor- 
nando sull'argomento dell'ahnistia, dichiara che que- 


Sta misura; la-quale in°qualche modo poteva riuscir 
giovevole all'ordine, col togliere di mezzo ogni causa 
Si tormento è d'agilazione, diviene Invece adesso dina 


che non le interessate assérzioni. della stampa rivolu- || 


nuova sorgente di pericoli per causa del governo 
sardo, il quale, non avendo ripudiato i principi e le 
passioni che Garibaldi imprese di far trionfare, fece 

dell’ampistia il piedistallo della rivoluzione, : 
| Ha fatto molto rumore in questi giorni un arti- 
colo del Debats, appoggiato a corrispondenze degne 
di fede che quel foglio ha testè ricevute dall’ Un- 
gheria, intorno al ravvicinamento che sarebbe alla vi- 
gilia di compiersi tra questo paese e l’Austria. Mi 
grado l’incredulità e le smentite che si sono ingegoati 
d'accumulare i giornali ministeriali di Piemonte, que- 
sto ravvicinamento viene confermato da moltissimi in- 
dizi e singolarmente dal linguaggio degli stessi gior- 
nali ungheresi, che incominciano a considerarlo come 
un fatto che surà compiuto tra breve, 

È confermata dai giornali austriaci la notizia 
che il duca di Gramont » ambasciatore francese a 
Vienna, abbia avuto incarico di recarsi a Parigi, allo 
scopo di ricevere istruzioni da) suo governo relati- 
vamente alle negoziazioni che sono per essere intra- 
prese per un trattato di commercio tra la Francia e 
l'Austria. 

Delle cose di Prussia poc'altro abbiamo da ag 
giungere a quanto riferimmo superiormente. Dopo la 
notizia della gravissima risoluzione presa dal re, di 
procedere alla chiusura della Camera, era corsa voce 
di seri disordini che sarebbero avvenuti a Berlino, 
Anche la Borsa di Parigi, secondo un dispaccio te- 
legrafico del 14, provò i tristi effetti di queste no- 
tizie in un notevole ribasso subito dai pubblici fon- 
di, ma questa voce fu nello stesso giorno contradet- 
ta dal Pays, il quale asserì non aversi di quei pre- 
tesi disordini conferma veruna. È duopo aggiunge- 
re che le allarmanti notizie diffuse a Parigi sareb- 
bero in modo indiretto contradette anche da nn suc- 
cessivo dispaccio del 15, il qua'e dà-per certo che 
il principe ereditario di Prus ia, che, come si an- 
nunciò, trovasi adesso a Weimburg colla consorte e 
col principe di Galles, partirà fra breve per l’Italia, 
per passare l'inverno a Catania visitando poi, al suo 
ritorno , Napoli , Roma, Firenze, Genova » Torino. 
Il dispaceio aggiunge credersi che il principe di 
Gulles accompagnerà la sorella fino in Sicilia 

Lo Czas avea recato la notizia di un indirizzo 
degli abitanti della Podolia per chiedere la riunione 
di questa al regno di Polonia; uu dispaccio telegra- 
fico da Brody 13 reca che il governatore ricusò di 
trasmettere questo indirizzo all’ imperatore di Russia. 

Gli ultimi giornali di Costantinopoli danno alquan- 
ti ulteriori schiarimenti intorno alla nota protesta fat- 
ta dalla Russia contro le condizioni di pace imposte 
da Omer pascià al principe Nicolò e principalmente 
contro la costruzione di una strada militare attraverso 
il Montenegro da Niksich a Sputz. Il Giornale di Pie- 
troburgo ci aveva già fatto conoscere le istruzioni 
spedite in proposito dal gabinetto moscovita a Co- 
stantinopoli. Ora il suddetti giornali dicono che il 
priucipe Labanoff ministro di Russia tentò di provo- 
cure una protesta collettiva da parte di tutti i suoi 
colleghi della conferenza, ma, secondo la Patrie, non 
ci sarebbe riuscito. L' ambasciatore di Francia non 
aveva istruzioni per associarvisi ed i rappresentanti 
d'Inghilterra, Austria e Prussia fecero l'egual rispo- 
sta. Il principe Labanoff, per uniformarsi agli ordini 
della sua corte, protestò allora isolatamente, 

Le più recenti notizie d'America, anteriori però 
d'alquanto ai dispacei telegrafici che ne giunsero Jo 
scorso martedì , sono compendiate dal Times sotto la 
data di Nuova-York 27 settembre, nel modo seguen- 
te: Circolano voci di modificazioni ministeriali. Si 
parla del sig. Poward Everett quale segretario di 
Stato per rimpiazzare il sig. Seward, che preferireb- 
be l'ambasciata d* Inghilterra, Si parta pure del sig. 
Carlo Sumner per codesto posto. La convenzione dei 
governatori degli Stati federali si è radunata ad Al- 
tona (Pensilvania) il 24 corr. Sedici Siati vi furono 
rappresentati. I governotori dei quali pubblichiamo i 
nomi, nou furono presenti alla riunione, nè inviaro- 
no aleuno a fare le loro veci: Morguo, repubblica- 
no, di Nuova-York; Buckingam, democratico , del 
Connecticut; Burton, democratico, di Delaware; Ro- 
biuson, repubblicano, di Kansas; Austen Blaio, re- 
pubblicano, di Michigan ; Ramsay, repubblicano, di 
Minnesota : Whittaker, democratieo, dell’ Oregon; 
Leland Stanford, repubblicano di California. Pare che 
Îl principale oggetto detta convenzione” fosse quetto 


—— 


di discutere il procedimento della guerra; due pro- 
poste furono fatte e discusse; l'una per la destitu- 
zione di Mac-Clellan, l’altra per l'approvazione dell’ 
ultimo proclama del presidente. La prima proposta 
sollevò delle discussioni. I governatori Andrews e 
Sprague parlarono perchè Mac-Clellan venisse desti- 
tuito : Tedd, Curtin e Bradford avversarono codesta 
proposta. La seduta del mattino terminò senza dare 
verun risultato. La sera, la discussione fu animatis- 
sima. Fu respinta la proposta di destituire Mac-Clel- 
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lan. La convenzione terminò con l’approvare il pro- 
clama del presidente, ch'essa incita a continuare più 
vigorosamente la guerra ed a chiamare la riserva 
sotto le armi. Oltre le ultime leve di 400,600 u 
mini, si dovrebbe chiamare in attività di ser- 
vizio un altro mezzo milione di soldati. Per com- 
pletare la serie di queste notizie è da riferirsi 
un successivo dispaccio dafla stessa capitale, in 
data del 4 ottobre, portante, che grande concitazione 
regna nel congresso dei separalisti, il quale vorreb- | 


be prendere una misura di rappresaglia contro il pro- 
clama d’emancipazione di Lincoln, e che è imminente 
una battaglia sul Potomac. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Di giunti questa mattina 
Torino 15. — | giornali anvunziano che i di- 
sertori dell'esercito, fatti prigionieri uegli ultimi fatti 
furono condannati a morte dui Tribunali. Il re ha fin. 
mato il decreto che commuta la pena per tutti nel 
carcere a Vila. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 28%; 757%"; 272 730%, 89; 1!" 20m, 256 1° R=1 25 Cent; 10° C=0°,80°R. 


Barometro! 
ORE in millimetri Termometro 
ridotto a 0 cenligrado 

6 al liv. del maro 


Umidità Stato del cielo Termometografo 
indecimi | dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, 


veloeila in 


Vem 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


migiia 


7 antimeridiane 
8 pomeridiane 
9 pomerid. 


15 Oilobre 


11,91; | 0Nenbione denso 
13.00; | % Bello 
18,57) | & Ser. qual. atrato] 


maps di 
rolal soluta | cielo scoperto massimo minimo 


4 2,3; 
+ 18,6;R. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A ME 


Barometro 


in millimetri 


ridotto a 0 


8 al liv, del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
Fallimento 


Questo Ecciîìo Tribunale di commer 
con sentenza del giorno 40 corr. ha 
rato l'apertura del fallimento di \lerina 
Rist negoziante di birra in via Frattinan.34 
con averne retrotratli per ora gli effetti al 
giorno 1 novembre 4860, ha nominato in giu- 
dice commissario l'Illfio sig. Giuseppe Ri- 
gacci ed in agente il sig. Pietro Rubini: ha 
ordinato la immediata apposizione delle bif- 
fe e sigilli sui negozi, magazzini, carte, li- 
bri ed effetti tutti della fallit ‘ovunque po- 
sti ed esistenti, ha ordinato altresì il depo- 
sito della sua persona nella casa di arresto 
pei debitori morosi, ed ha preso infine tutte 
le altre provvidenze dalla legge prescritte. 

Roma dalla cancellesia del lodato Trib. 
li 13 ottobre1362. 

Romualdo Polidori V. Cancell. 

Ad istanza delle signore Maddalena Co- 
misso in Fabrizi e Giuditta Comisso in Pa- 
nunzi non che dell’Illmo sig. Giuseppe Va- 
selli Curiale di Collegio qual Curatore de- 
putato dal Trib. Civile di Roma alla demen- 
te Adelaide Comisso si deduce a publica no- 
tizia che nel giorno di lunedì 20 del corr. 
alle ore 10 antim. si procederà per gli atti 
del sott. Notaro alla descrizione estragiudiz. 
dei beni ed effetti lasciati dai defonti Con- 
jugi Vincenzo Comisso e Margherita Stiva- 
ni ed avrà principio nella casa di ultima 
abitazione dei ricordati defonti situata qui 
in Roma via Tomacelli N. 446 pio piano 
per proseguirsi quindi ove sarà necessario 
ed opportuno, 

Roma dal mio Studio situato in piazza 
di Spagna N. 58. Questo dì 16 ott. 1862. 

Alessandro Bacchetti Not. pub. 
In Nom. Dom, Amen. 

Fidem facio ec. qualiter in Caussa Ro- 
mana seu Senen. Nullitatis contractus et 
reintegrationis cor. R. P. D. AI. Serafini 
S. Rotae aud, ad inst. R. P. D. Praes. Ho- 
ratii Mignanelli De Vecchi uti possessoris 
Pii Praelegati Devecchi contra Ill. DD. Com. 
Carolum Devecchi , et Attilium Donarelli 
nom. ec. productus fuit sub die 7 curr. octo- 
bris recursus ad sup. Signaturae Just. Trib, 
tenoris ec. i 

In officio comparuit infr.ec. Procurator 
et exposuit etc. declaravit et declarat sevel- 
le recurrere prout recurrit ad Supremum 
Signaturae Just. Trib. ad ef. ul resjudicata 
suprad. circumscriptione deleatur, sin minus 
adversus eamdem Rio P. D. Praelegatario 
restitutionis in integrum beneficinm conce- 
datur non solum ec. sed ec. sine pracjud. ec. 
« Aug. Pagnoucelli » In quorum fidem ee. 
Dat. Romae ex off. Rot. die 8 8hris 1862. = 
Ser. Marinelli S. R. Connot. = Reg. ec. 

8. I. P. sive ec. 

‘Romana Circumscriptionis et rest. in in- 

{egrum, À 

. Notif. ififris supras. recursus ec. ideo ci- 
tentur jidem ad comp. post 40 dies per affix. 
et insert. in,pub, Ephem. ec. et vid. mand. 
circumscribi omnia et singula acta in caussa 
facta ec Sin minus restitui in integrum ec. 
et pro huiusmodi eff. Dlum fieri ec. ord. 
exeg. relax. cum cond. in exp. eo. 

inst. Rino P. D. Horatio Mignanelli De 
Vecchi Praesule uti possessore Pii Praele- 
gati De Vecchi degen. via delle Tre Cannel- 
le N. 79 poli pro quo D. Aug. Pagnoncelli 

Procurator. 

Illo D. Carolo Com. De Vecchi deput. 
et Pat. Pii Prael. sup. et haer. -R. P. D. 
Fabii Dè Vecchi. 

Rio P. D. Ferd. Baldanzi Archiep, Se- 


narum deput. ut supra. 
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METHORE AVTENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


Il. D. Equiti Alphunso Mignanelli de- 
put. ut supra degen. omn. Senarum in He- 
truria. 

40 ottobre 1862. 

Visto dalla Direz Gen. di Polizia l'Ass, 
Gen. F. Dandini De Sylva. 

Ho consegnate tre copie all’ Ilmo sig. 
Ass. di Polizia, altre affisse ec. a forma di 
legge. 

R. Bertoni Cursore 
Pro D. Aug. Pagnoncelli Proc. 
Pet. De-Brù Sub. 


Eccîîo Trib. civ. di Roma 

Ad istanza di $. E. la sig. D. Emilia 
dei Duchi Gaetani Vedova del fù Marchese 
Gaetano Longhi come madre tutrice e Cu- 
ratrice delle signore Maria, Guglielmina 
Beatrice Longhi, e per l'interesse delle ‘si 
gnore Marchesi Teresa Monaca al Bambin 
Gesù col nome di Suor Maria Ignazia En- 
rica, e Ceterina moglie del N. U. sig. Ca- 
store di Marsciano tutte figlie ed eredi del 
d. defonto rapp. dal Proc. Rotale sig. Giu- 
seppe Borghi. 

Si deduce a pubblica notizia a senso del 
$ 483 del vig. Reg., che con verbale del 
Notaro di Roma sig. Antonio Torriani del 
45 ottobre 4862 le sunnominate sorelle Lon- 
ghi nella qualifica di eredi intestati del loro 
defonto genitore hanno preso possesso for- 
male del palazzo e di tutti gli altri beni 
tanto rustici che urbani già posseduti dal 
defonto loro padre in Fumone. Tutto ciò si 
deduce a notizia di chiunque possa avervi 
interesse non solo in questo ma in ogni al- 
tro miglior modo ec. 


Francesco Borghi Proc. di Coll. 
Ass. Garinei 

Ad ist. del sig. Marco Mattias Negoz. 
dofîto via due Macelli N. 44 rapp. dal sott. 
Proc. 

Si cita il sig. Gius. Benedetti per affiss 
ed inserz. in Gazzelta stante l'incog. domic. 
e dimora, a comp. dopo 3giorni per senti 
si condannare a pagare sc. 37: G4 importo di 
pane rilasciare l'ordine esecntorio con la 
condanna alle spese ed il Dec:eto ec. 


Augusto Calisti Proc. Rot. 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Feficemente Regnante 
Ecemo Trib. Civ. di Roma 
‘urno Camerale 

Nella Causa iscritta in Prot. N.345 del- 
l’anno 41861 fra 

Giuseppe Mazzoli Negoz. dofito vicolo 
dell’Archetto della Minerva N. 16 rapp. dal 
Proc, sig. Pio Grassi da una parte 

Ed il sig. Carld Bartolani debitore 
questrato rapp. dal Proc. Tommaso Ferra- 
relli ed altri creditori dall'altra. 

Sall'istanza per la consegna ec. 

Visto ec, 
— Considerato cc. 

Invocato il Nome SSîo 

1) Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz. ordina che dopo 
esaurita la precedente Sentehza di consegna 
di questo Trib. 9 sètteinbre 1852 sul sesto 
del soldo del Bartolani si prelevino non o- 
stante la sopravvenienza di altri sequestri 
le spese del primo sequestro, del Certificato 
della sequestrataria del pito giudizio e le 
ulteriori a favore di chi le ha fato e sarà 
nor farle ed il resto si consegni alle norme 
lel ‘contributo ad 

Antinori Luigi per sc. 11 e bai. Gi in 
saldo della sentenza del già Ass. Desanctis 
4 febbraro 41851. 

Mazzoli Gius. per sc, 9 e bai. 151 in 
saldo della sentenza di Mons. Viceg. 17 no- 
v 
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Tedeschi Francesco per sc. 12 e bai, 50 
residuali della sentenza dell'Ass. Garinei 13 
genn. 1860. 

Spagnoletto Angelo per sc. 40 e bai. 1 
in saldo della sentenza del med. As. 15 fe- 
braro 1861. 

Pontecorvo Abramo per sc. 26 e bai.50 
in forza dei decreti economici dell'Ass. Cec- 
coni 3, 5, e 17 febb. 1862 e dell'Ass. Gari- 
nei 413, e 27 marzo 1862. 

Frattini Gio. Batt. per sc. 89 e bai. 9G 
in virtù della Sentenza dell'Ass. Cecconi 22 
febbraro 1862 oltre le spese ai sudd. com- 
petenti © non comprese nelle prelevazicni. 

Condanna il Bartolani a di loro favore 
alle spese ed attesa la richiesta fatta in U- 
dienza da Pio Grassi Proc. del Mazzoli d 
strae a di lui profitto le competenti a que 
sto fatta la dichiarazione a forma di legge. 
Esc'ude dal contributo Gio. Cagnoli ordina 
della presente Sentenza la notifica a stampa 
e delega il Consigliere Gagliardi- 

Giudicato a Roma nella publica udienza 
del giorno 47 sett. 1862 ed in quanto alla 
presente redazione questo di 30 d. mese ed 
aîno. 

Marcello Orlandini Piesid. 

Ignazio avv. Baccelli Consig. 

Luigi avv. Gagliardi Consig. 

Gius. avv. Desanctis' Consig. 

Antonio avv Lauri Giud, 

Pel sig. Andrea Cecconi 
della R. C. A. 

Carlo P oncelli sost. Cancell. 

Reg. a Rom 3 ottobre 1862 vol. 308 
alli giudiz. fog. 37 r. cas. 5 e 6 pag. sce 
e bai, 40. Il Prep. Q. Pieratti. 

Per copia conforme cc. 

Commettiamo ec. 

In fede ec. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Trib. 
questo giorno 3 ottobre 1862. 

Andrea Cecconi segr. e Cancell. della 
R. C. A. 

In quanto al Cagnoli affissa alla porta 
principale deli'Udit. a forma di legge atteso 
l'incog. domic. 


e Cancell. 


Raff. Bertoni Cursore 
Per Pio Grassi Proc. 
Ferdinando Capri Collega 


VENDITA GIUDIZIALE 
Sopra ist. avanzata dalla Ditta Giacobbe 
di D. G. Tagliacozzo rapp. da Giacobbe di 
cozzo figlio del fu David Gi 
doîto in Roma piazza Tartarughe Num. 47 
l'Eccmo Trib. Civ. di Roma secondo turno 
emanò Sentenza nell'Ud. del giorno 27 giu- 
gno 1862 segnata al Protocollo dell’anno 
1861 n. 43 e Reg. a Roma li 3 luglio 1862 
vol. 306 fog. 62 v. c. 7 e notificata il 3 e 
24 luglio 1862 con la quale fu ordin: la 
Vendita Giudiziale degl'immobili che qui 
presso si descrivono, ed in seguito della pro- 
duzione effettuata sotto il giorno 5 settem- 
bre 1862, della Perizia redatta dall'Ingegne- 
. Achille Ribecchi sotto il giorno 4 
no. non che del Capitolato 
per la Vendita Giudiz. parimenti prodotto 
sotto il giorno 11 sett. {862 e degit altri 
atti ordinati dal $ 1308 del vig. Regol. di 
Proced. civile. 
Nel giorno di mercoledì 29 ottobre 1862 
alle ore 11 ant. nel Locale del S. Monte di 
età di Roma, in piazza del Monte N. 33si 
procederà col mezzo del pub incanto alla 
vendita giud. dei seguenti Fondi da rilasciar- 
si a favore del migliore Offerente, i quali si 
venderanno tanto unitamente, che separata- 


i Fondi Urbani 
Casa da cielo terra posta in Monte 


Porzio, nella via del Soccorso , segnata dai 
cit. N. 37, e 38; composta di un piano ter- 


reno ad uso di Ogliara, e di due piani su- 
periori conf. con i sigg. Luigi Gori, Carlot- 
ta Mancini ved. Claudi, e gli eredi di Biugio 
Cupellini, salvi altri più noti e veri confiai 
stimata dal sud. Ingegnere sig. Ribecchi 

548 73. 

Un locale ad uso di Tinello posto come 
sopra segnato col Civico N. 25 denom nato 
Mortella, co' f. con i sigg. Pietro Ventarimi, 
Vincenzo De Rossi, ed il Ven. Collegio In 
glese, salvi altri più noti, e veri coufini sti- 
mato dal sud. Perito Ingegnere sig. Ribec- 
chi sc. 250. 

Porzione di Cantina e Grotta a mano 
destra spettante al sig. Felice Giammaria 
posta fuori delle mura di Monte Porzio, in 
contrada spoglia Cristi confinante con i sigg. 
Marchese Guglielmi, Vincenzo Ricci, Desi 
derio Giammaria, salvi altri più noti, e veri 
confini, stimata dal rid tto Perito Ingegnere 
se. 87 50. 

Fondi Rustici 


L'utile dominio di un terreno vignato, 
ed olivato, posto nel territorio di Monte 
Compatri, voc. Selva di {Fontana candida 
ossia Cardinali, della quantità di tavole 45 
e cent. 77 conf. coi sigg. Luigi Gori, Giu- 
seppe Vivari, Desiderio Giammaria, salvi al- 
tri più noti, e veri confini, gravato dell'an- 
nuo canone di sc. 8 59 4° a favore di Sua 
Ecchza il sig. Principe Borghese, che depu 
rato dal med. canone viene stimato sc. 26; 20. 

Altro utile dominio di terreno parte vi- 
gnato, parte olivato, e piccola parte ortivo, 
con due case rurali, in una delle quali, esvi 
il montano ad olio, con acqua perenne, ed 
altro, posto nel terr. di Monte Porzio, in 
voc. Pallotta, della quantità di tav. 22 0 
cent. 66 conf. coi sigg. Tommaso Laurenti 
gli eredi di Pio Giammaria, la pubblica stra- 
da, che conduce alla £olonna, salvi altri pù 
noti. e veri confini, gravato, dell'annuo ca- 
none di sc. 412: 03 a favore di Eecell 
il sig. Principe Borghese, che depurato co- 
me sopra viene stimato cioè. 

Il Vignato olivato, ed orlivo se 257:75 
sc. 1257 74.—Il Molino ad’Olio, Casette ete. 
se. 1000. Totale sc. 1257 75. 

Altro utile dominio di un terrena mac- 
chioso posto nel territorio di Monte l'orzio 
contrada Valle Runale, vocab. Castagneto, 
della quantità di tav. 15 e cent. 14 contin. 
con le Macchie delle Ven. Compagnie del 
SSmo Sagramento, e d-lia Madonna SSia, 
coi sigg. Gio. Batt. Giammaria, ed eredi 
Laurenti, salvi altri più noti, e veri conti» 
ni, gravato dell'annuo Canone della quinta 
in bai. 30 a favore di Sna Eccùza il signor 
Principe Borghese, che depurato dal mede- 
simo c. s. viene stimato se. 82 75. 

Altro utile dominio di un terreno can. 
netato, posto nel territorio di Monte Com- 
patri n-Ila Tenuta di Pantano, in contrada 
orto Maone vocab. Risacco, della quantità 
di tav. 3 e cent. 42, conf. col sig. Stefano 
del Bianco, il Colleggio Clementino, 
salvi altri più noti, e veri confini, gravato 
dell'annuo canone di sc. 4: 65 a favore di 
Sua Eccnza il sig. Principe Borghese, e de- 
purato dal med.viene stimato c.s. sc, 55 10 

ANtro utile dominio di un terreno car- 
netato posto nel sudd. Territorio, e Tenuta, 
in contrada Valle Romanella, vocab. Monte 
Falcone della quantità di tav. 3 e cent. 77 
conf. coi sigg. Marchese Guglielmi, e l'ere- 
dità di Gius. Senni, salvi altri più noti e 
veri confini gravato del!’ annuo Canone di 
se. 1: 45: 5 a fav. di sua Eccell il sig.Prin- 
cipe Borghese, che depurato dal med. viene 
stimato c. s. sc. 59 72 5. 

Totale sc. 2575 75 5. 

Cesare Pelissier Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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Num. 237 —- 1862. 


1i Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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veditzci 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest, se.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, se.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 17 Ottobre 


ROMA 47 Ottobre 


Teri, 16, la Savrità” di Nostno Sigxone allo 
ore 9 antimeridiane, accompagnata dalla Sua Nobile 
Corte si recò in Genzano. Ivi discesa alla Chiesa 
ne fu alla porta di essa ricevata dall’ Emo siguor 
Cardinale Roberti che trovasi a villeggiare in quelle 
Vicinanze e dal Clero. Presa la benedizione del San- 
tissimo , passò in Sagrestia ove ammise al bacio del 
Sacro Piede il Clero, la Magistratura ed altre pei- 
sone distiute ivi convenute. Poscia degnò onorare di 
Sua Augusta Presenza la Casa Jacobiui, dalla cui 
Loggia imparti la Benedizione Apostolica a numero- 
so popolo. Nella sua breve permanenza in questa 
Casa, ammise pure al bacio del S. Piede alcune Si 
guore. Rimontata quindi in Carozza , attraversando 
Albano, si restituì alla Sua residenza di Castel Gan- 
dolo. Dopo il pranzo, poichè ebbe accordate alcune 
udienze, accompagnata dalla Sua Corte andò a pas- 
seggiare sulla via di Marino. Il ricevimento fatto al 
Saxro PaprE E Sovrano in Albano e Genzano fu 
eotusiastico e veramente magoifico. La salute di Sta 
SANTITA' è sempre ottima. 

— etti 
NO fIZIE DIVERSE 


Alcuvi degli odierni giornali di Napoli in data 
del 15 ottobre vorrebbero insinuare che il dvereto 
con cui si toglie lo stuto d'assedio nel regno delle 
due Sicilie è già pronto, e solo viene istantancamen- 
te trattenuto dai fatti sanguinosi della Sicilia e dalla 
recrudescenza della reazione. Diverse corrispondenze 
per altro, ai giornali dell'alta Italia, esprimono il 
pensiero che lo stato d'assedio accennato non cesserà 
per ora, e che esso dovià durare fino a che dur il 
ministero Rattazzi al potere, essendo l’unico espe- 
diente per couservarvelo. Si passa poi a rimarcare che 
se per antivenire e reprimere delitti comuni , quali 
sono quelli che di presente aggravano il napoletano, 
si ha d'uopo dal Governo di Torino di far ricorso a 
temperamenti eccezionali e violenti, e perdurare lun- 
gamente nei medesimi , in tal modo si viene a far 
manifesto o che le leggi del sedicente regno italiano 
sono insufficienti e difettose, 0, in caso diverso, che 
dai signori di Torino non si può governare l'Italia se 
non tenendone una parte soggetta alla legge marziale 
€ conseguentemente alle fucilazioni , alle prigionie, 
agli esigli, alle deportazioni , e ad ogni maniera di 
Violenze, 

Appresso ciò, dai giornali officiali tiensi discorso 
della reazione, e dei fatti d’arme ultimamente avvenuti 
tra essa e la milizia, in seguito dei quali vuolsi che i 
reazionari della Capitanata, sfiuiti dalle fatiche e dalla 
fame , sembrino disposti a rendersi. Comechè anche 
al principio del corrente mese si fosse dato credito 
a questa voce da quei giornali medesimi , che dopo 
alcuni giorni si fecero solleciti di smentirla, pure in 
oggi si torna a porla in giro, affermandosi 
che la bunda di Caruso composta di 120 individui 
siasi già resa ad una compaguia di linca vicino a Ca- 
Melnuovo; e che altre, fra cui quella del Cicogna , 
Siano per seguirne l'esempio. Lameutasi inoltre l'i 
nerzia della milizia nel Circondario di Bovino, e se 
Ne attribuisce la cagione al difetto di buona direzio- 
ne. Non pare però che le bande delle altre provincie 
siano per fare ciò che insinuano i giornali rispetto 
a quelle delle Basilicata , poichè si danno ragguogli 
di scontri recenti nei quali la fortuna delle armi non 
è sempre stata propizia alla milizia; ed oggi poi 
gli stessi. giornali officiali recano la notizia , per. 
Veuuta per un dispaccio dell'Agenzia. Stefani , che 


il Maggiore Robaudi è rientrato il 15 ad Avellino 
colla colonna mobile dopo avîre percorso i circon- 
dari di Ariano e di S. Angelo de'Lombardi. E men- 
tre si loda dell'ene delle guardie nazionali e de- 
gli sforzi eroici dei soldati nello sgombrare i paesi 
quasi del tutto dui reazionari, si conclude che la 
banda di Chiavone prese la via delle Puglie; quella 
di Crocco s’incamminò alla Basilicata; quella di Ninco 
Nanco e Coppa per la Valle Ofanto si diresse verso 
Ascoli. Termina col dire che rimane in paese la 
banda Sacchitiello e Andreatti; ma co’ suoi i 
feriti, ed i loro seguaci laceri, stanchi ed affamati, 
sicchè supponesi che potranno essere presi. 

E qui ve piace di mportare una corrispondenza 
da Ariano, 12 corrente ; al liberalissimo Indipen- 
dente, da cui rilevasi specialmente lo spirito reaziona- 
rio onde è animata la massa delle popolazioni, e la 
impotenza in cui trovasi il governo di porre un ar- 
gine ai convati reazionari. Essa è del seguente tenor 

« Appena bandito l'ordine del colonnello Gorini 
dover tutti i coloni e proprietari allontanare dalle 
campagne commestibili , animali, paglia, fieno e tutt 
altro di cui possono usufruire i reazionari , ovvero 
chiudere le paglie ed il fieno nelle masserie , ecco 
dar principio alla minacciata distruzione. Nel Circon- 
dario di Ariano contansi diverse masserie incendiate, 
paglia, fieno, e tutto, come in Flumeri, S. Sossio e 
Treviso. I coloui avviliti per le presenti calamità, tri: 
sti per l’ avvenire, sono sti avvertiti dai Feltionan 
a mettere in salvo le mobilie di loro spettanza, per- 
chè le masserie debbono ridursi in cenere. E già sia- 
mo preparati a quest altro funesto spettacolo ! Ma 
se il governo, comechè tardivamente , si è scosso a 
dure quegli ordini severi , bisognava che li avesse 
appoggiati con grosse colonie mobili, le quali perlu- 
Strassero notte c giorno i luoghi sospetti, e di trau- 
sito. Invece non si può avere un soldato, ed i richia- 
mi alle autorità sono inutili + perchè non si degnano 
nè anche di rispondere. Ma quale sar isultato di 
tali disposizioni ? O dopo le prime misure vessatorie 
si tornerà all’ indulgenza , come è facilissimo sedi 
reazionari continueranno a ben vivere , 0 si persiste 
nel rigore, ed i reazionari riuniti in grosse bande di- 
struzgeranno le proprietà, ed invaderanno i più de- 
boli comuni per provvedersi di tutto, e tutto mettere 
a soqquadro. — In questo caso, eredetelo , le masse 
faranno causa comune con essi. 

< Ma il governo si persuada. —I suoi ivesperti 
agenti gli preparano un abisso ! ... — Le masse ... oh! 
le masse vivono avvilite dalle imposte governative, più 
ancora da’ gravissimi balzelli municipali, ed infiammate 
da’ reazionari, i quali profittavo di ogui circostanza 
per fur desiderare il passato. L'ordine dato di de- 
molirsi i molini ha gittato lo sgomento , la indigua- 
zione negli animi. Già si fa credere che vuolsi ve- 
dere affamato il popolo ; ed il popolo freme, e cie- 
camente crede, e, se vuoi, compalisce ancora i reu- 
Zionari, i quali non ha temuti mai, e reputa difen- 
sori di un dritto, Eppure vi era una via certa, si- 
cura, non allarmante. Ciascuno obbligato a rivelare 
la quantità del grano che va a molire, prendersene 
atto dalle giunte, sorvegliare il ritorno delle farine, 
proibire ai mugnai di sfarinare altro grano o grano- 
ne oltre a quello rivelato e bollato , puuire severa- 
mente i contravventori. Il popolo now avrebbe altra 
ragione di scontento ; nè vedresti in ogui parte con- 
ciliaboli, mentre i più tristi corrono ad ingrossare le 
comitive reazionarie e. molti aspettano che una voce 
li chiami. al movimento ». 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma suno oificiati, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere alfrancati all’ollicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.del trasmittente. 


i, I Monitore Toscano del 14 corrente dice che a 
prévenise.i-disordini.che si verificavano nel Teatro 
di Campi, e per mantenere, occorrendo, il dovuto ri- 
spetto alle Leggi ed all'Autorità, furono spediti sul 
luozo nella domenica decorsa 14 Carabinieri Reali 
comandati da un Sotto-Tenente iu rinforzo a quella 
stazione, mentre d'ordine della Prefettura vi si reca- 
va puc il Delegato di Governo del Quartiere Santa 
Maria Novella per quelle disposizioni che sarebbero 
sembrate migliori. 

Le misure prese, prosegue a dire il Monitore , 
fucevano sperare che tutto fosse per procelere regi 
larmente; ma invece i soliti agitatori, i quali si er: 
no astenuti dal comparire in Teatro, tumultuarono in 
modo per le vie da costringere la pubblica forza a 
far uso delle armi per propria difesa, e quindi deb- 
bono deplorarsi aleuni feriti fra quelli sconsigliati. Un 
uNliziale della Guardia Nazionale che si a loperava per 
ristabilire la calma fu pure ferito ; e fra i RR. Ca- 
rabinieri il Sotto-Tenente riportò varie lesioni pro- 
dotte da colpi di stile e bastone nell'atto di usci- 
re dal Teatro per condu:si ove maggiore era il di- 
sordine. 

Nella notte furono inviati a Campi 
nieri, e oggi una compagnia di Bersa 

— Pochi giorni sono, dice la Gazzetta di Coi- 
"4 mezza compagnia di linea, quasi tutti napo'ctani, 

ntava al confine svizzero , deponeva le armi 

condotin a Poschiavo scortata dai gendarmi 

svizzeri. Assieme coi soldati disertava un luogote- 
nente ed un carabiniere. 

I giornali del Piemonte aununziano poi che il 
giorno 10 corrente , ad istigazione ed ziuto di un 
soldato napoletano di cavalleria, disertarono dal forte 
di Fenestrelle 12 soldati pur essi dell’ Italia meri- 
dionale. 


hei 


Carteggio privato della Gazzetta di Venezia da 
Vienna 8 ottobre : 

Le cose della Prussia prendono una piega assai 
cattiva. Il rifiuto di ogoi proposta governativa da 
parte della Camera di Berlino è ancora più signifi- 
cutiva, quando si riflette al modo con cui l’’opposi- 
ziove vuole imporre al Miuistero Bismark. Qui si è 
d'avviso che la quistione terminerà mediante una 
reazione forzosa; e che, in seguito di tali confliuii, re- 
gni ora a Berlino del malumore più del jbisogno 
coutro il partito aristocratico (Junkerthum), sarebbe 
facile lo imaginarselo, anche qualora non ne faces- 
sero menzione parecchi periodici , che colà sfidano 
l'ira della censura. 

A cagione delle suddette notizie allarmanti , la 
nostra Borsa si lasciò invadere ieri cd oggi da un 
certo timor panico; per cui, ad onta delle brillauti 
aspettative, che arridono ai popoli austriaci » e per 
l'abbondantissimo raccolto di quest'anno, e per l’im- 
minente duraturo coordinamento delle nostre verlen- 
ze interne, i fondi pubblici ribassarono di qualche 
fiorino. Abbiamo però ogui motivo di ritenere che 
l’impressione nvu sarà che momentanea, e che quan- 
to prima anche la nostra valuta , in base dell'ormai 
quasi certa accettazione del proposto componimento 
colla Banca nazionale , imdrà incontro a un notevole 
miglioramento. Desiderabile egli è, d'altra parte, che 
questo non succeda troppo rapido, perocchè altri» 
meoti la nostra piazza, pari a quella di Trieste, che 
minaccia una crisi, andrebbe incontro a perdite fa- 
tali, a forti fallimenti, di cui possiamo quasi ogni 
sellimana citare un numero ragguardevole. A far 
cessare, almeno in parte , tale flagello , alla nostra 


Camera venne fatta stamane, da 10 e più deputati, 
la mozione di abolire sull’ istante la procedura di 
amichevole componimento, nel caso di sospensione 
dei pagamenti. L'abuso, che se ne fece in questi 
ultimi tempi, giunse ormai al punto, che, come si 
espresse il deputato Brosche , ogni onesto mercante 
dee omnul vergognarsi di far protocollare la sua fir- 
mu. Potrei citarvi a dozzine i casi, in cui esercenti, 
tcuuti generalmente per agiati, si fecero protocollare 
la mattina per preseutare il dopo pranzo un passivo 
di 100 e più mila fiorivi. La suddetta mozione ven- 
ne rimessa ad una Giunta di 8 membri, ln quale ha 
l'obbligo di riferire. Nov è punto dubblo che tale 
proposta non venga inalzata a forza di legge. 

Sono infondate le voci sul ritiro del conte Rech 
berg, e quindi sulla nomina del conte Bloom in suo 
luogo. Quello del conte Forgich , quantunque nou 
Ancora certo, è però più probabile. 


— In seguito u Sovrana Risoluzione di S. M. 
l' Imperatore, la riduzione deli' esercito avrà luogo 
nel seguente modo dettagliato : Sono tolti del tutto i 
Comandi militari di piazza, c rispettivamente i Co- 
mandi di Stazione di Kòuiggratz, Troppau, Granva- 
radino, Cassovia, Oedenburg, Czernovitz, Przemisl, 
Tarnow, Varasdinò, Tarvis, Salisburgo e Prerau. Lo 
stato personale di tali Autorità militari, che ancor 
rimangono, verrà notabilmente ristretto. 

Inoltre, i rami di Cancelleria militare verranno 
sciolti, come tali, e gli ufiziali d'ispezione degli 
edifizi, quelli degli archivi di guerra, quelli di ma- 
nipolazione dello stato maggiore generale, dei proto- 
colli degli esibiti e della Speditura del Ministero della 
guerra, presso i Comandi generali, del Tribunale d’ 
appello militare, e fivalmente gli ufliziali impiegati 
in cose di concetto presso l'I. R. ministero della 
guerra, in quanto non si possa aver riflesso al loro 
impiego nel servizio delle truppe, passeranno iu ista- 
to di pensione. I posti dei sottotenenti di prima classe 
verranno aboliti presso i quarti battaglioni, e così 
pure i maestri di cappella dell’armata. La cavalleria 
sarà formata soltanto di 6 squadroni ogni reggimen- 
to per la cavalleria leggiera, e di 5 per la grave, i 
quali formeranno presso ogni reggimento due sole 
divisioni. Cade quiudi un posto di maggiore per ogui 
reggimento di cavalleria grave o leggiera, ed inoltre 
vengono tolti i due posti di caposquadrone, in quan- 
to entrauo presso gli squadroni; e non rimangono 
nello stato maggiore che tre caposquadroni , di se- 
conda classe per ogni reggimento di cavalleria leg- 
giera, e due per ogni reggimento di cavalleria grave. 

Sono pure aboliti i Comandi delle proviande in 
Leopoli e Herrmaunstadt, i depositi delle proviande 
in Cassovia e Granvaradino, e gli stalloni militari di 
Ossiach. Le Direzioni provinciali d'artiglieria per Ja 
Gallizia, Moravia e Slesia, sono riunite in una Di- 
rezione, colla sede in Olmùtz. Finalmente, viene 
tolta l'accettazione di allievi militari nei Corsi supe- 
riori di veterinaria, e il Comando del corpo dei pio- 
nieri viene traslocato da Vienna a Klosterneuburg. 


— etet-tt90t0_ 


Scrivono da Parigi, 10 ottobre, alla Monarchia 
Nationale: 

Come vi diceva ieri, non è stata questione nel 
Consiglio dei ministri che si è tenuto stamave a 
8. Cloud, sotto la presidenza dell’ imperatore, delle 
cose d' Italia. Non si è deliberato che sulle finanze; 
a queste sono ora rivolte l'attenzione e la sotlecitu- 
dine del capo dello Stato. Secondo il Consiglio del 
signor Fould, egli vuole che si abbia una buona po- 
litica per avere buone finanze. Ciò significa che il 
governo imperiale eviterà d' ora in poi quanto potrà 
suscitare dei pericoli all’estero od odi all'interno. Ho 
motivo di credere che tal politica sia quella dell'im- 
pératore e che per mezzo di essa speri ricondurre la 
fiducia negli animi e far salire la rendita prima del 
mese di gennaio al corso bon contrastato di 75 fr. 

Quest' anno non sarà risolutamente questione di 
elezioni. Ha trivofato l'opinione di coloro i quali vo- 
levano assolutamente che Ìl Corpo legislativo com- 
piesse tutti Ì stioi cloque anni di esistenza. Ma la 
prosshna sessione, la quale pare fissata ui 18 gennaio, 
tatminerà abbastanza prestò perchè le' elezioni possa- 
nò aver luògo În aprile. Potrei ‘anzi darvi it program- 
ma dei lavori det Corpo legislativo. Esso voterà l'al- 
locuzioni al sovramo, altune teggi urgenti d'interesse 


e il bilancio. È difflella che questi lavori possano 
durare più di doo mest, 1 deputati avranno uncora 
un mese da passare nei loro dipartimenti per prepa- 
rare la loro rielezione. 

Ho ricevuto oggi nuovi ragguagli sul visggio che 
il sig. Rattazzi Intende fare a Parlgi. Come vi dice- 
va ieri, nulla è ancora stabilito , giacchè l' atto del 
siguor Rattazzi è subordinato alle probabilità di suc- 
cesso che egli può avere. 

— Achmet Djemil pisclà, ambasciatore della 
Porta, è utrivato a Parigl con tutto il suo segulto. 
Il solenne ricevimento del nuovo ambasolatore avrà 
Itogo, la prossima settimana , al palazzo di Saint 
Cloud. 


— Da una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano ditatu da Purigi 10 ottobre: 

Il sig. Barrot, che, secondo i giornali, non do- 
veva più tornare al suo posto, è partito da due gior- 
ni per Madrid dove la suv presenza è più che mai 
necessaria dopo che il governo del sig. Juarez ul Mes 
sico pare essersi incaricato di pagore ai nostri alleati 
il prezzo del loro abbandono. Iutendo parlare del gra 
ve insulto fatto alla Spagna , di cui una plebe prez- 
solata ha stracciato lo bundiera e rotte le armi del 
consolato. Che cosa dirà il generale Prim, conte di 
Reuss? Nessuna marsviglia dunque che i reggimen- 
ti spagnuoli siano chiamati a dividere con noi le 
ultime peripezie del dramma messicano. Non è pe- 
rò improbabile che il signor Barrot venga surroga 
to dal marchese di Lavallette. Riguardo al Messico, 
si dice che una commissione di scienziati sarà man- 
data laggiù coll’ incarico di studiare tutto quanto ri- 
mane delle antiche atzeche. Fu distrutto molto , ina 
rimane ancora abbastanza per interessare forse altret- 
tauto come |’ antico Egitto, cou cui il Messico ha 
moltissime e strane rassomiglianze, nov ultima quella 
delle mummie e delle piramidi. Ci ha da deplorare 
una nuova diflicoltà che aggrava Je tante di codesta 
spedizione lontana. Il colèra si è messo della partita 
insieme colla febbre gialla, e i nostri equipaggi sono 
decimati nel porto di Vera-Cruz. 

La stagione precocemente rigida riconduce poco 


a poco i villeggianti e i parigini ripigliano possesso 
di Parigi. Anco la diplomazia è in moto per la ca- 
pitale e si annuncia prossimo il ritorno del principe 
di Metternich dalle suc terre di Jolannisberg — la 
patria del celebre vino verde e crepitante del Reno. 
Il principe è fra i primi invitati alle cacce del ca- 
stello di Compiègne. 

Una interessante società che si è posta sotto il 
patronato del nome di Fravklin venne ora costituita 
a Parigi. La nuova associaziove ha per fine di esten- 
dere in tutte le comuni dell'impero le biblioteche 
municipali. 

Pare che il principe Napoleone abbia messo da 
parte per ora il suo viaggio in Egitto. A proposito 
dell’accidente uvvenuto in mare ai yacht del principe 
per l’iucoutro col Grande Ammiraglio, fregata a e- 
lice russa di stazione a Villafranca di Nizza, la ver- 
sione pubblicata dalla SentineZZa di Tolone e che tutti 
i giornali viprodussero è fatta erronea. I capitano 
russo ha pubblicato una sua lettera molto sentita 
sotto una forma cortese; egli dice che non crede il 
caso di parlare dell’accidente occorso, ma che se pur 
se ne volesse discorrere, no abbandona il giudizio ai 
suoi colleghi di mestiere del Principe Gerolamo. 

Il mondo finanziario ha fatta ottima accoglienza 
al rapporto pubblicato dal ministro Fould sulla si- 
tuazione dell'impero. Si afferma che è immineute la 
conversione forzata della. reudita che deve condurre 
all’ unificazione del debito pubblico. 

Pare che il maresciallo Caurobert sarà decisa- 
mente mandato a Lione a pigliare il comando lascia- 
to vacaute dal conte di Castellane. Questa scelta por= 
terebbe seco un movimento geuerale nelle alte sfere 
dell'armata e precederebbe di poco la nomina dì al- 
tri due marescialli di Francia che mancano al uume- 
ro stabilito dai regolamenti. 


tot — 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto lu data di 
Londra 8 ottobre : 

Si annunzio il ritorno della regina per ta pros» 
sîma settimana. 1 yaot reale Victoria and Albert fa 
i suoi preparativi per recarsi a prendere S. M, ad 
Ostenda. - 


I sunti del telegrafo ci fanno conoscere un di. 
scorso notevolissimo del sig. Gladstone a Newenstle 
sul Tyne. Non avvi città in loghilterra che abbia ri- 
cevuto più importanti benefizi dal trattato di com- 
mercio colla Francia, giacchè il movimento industria. 
le è cresciuto di 300 per 100. I vantaggi generali 
risultanti da quel trattato fornirono dunque natural. 
mente il tema del discorso del cancelliere dello Scac- 
chiere. Il successo di questa convenzione avanzò dun- 
que, giusta le cifre che si hanno, quanto predicevano 
i più culdì patrocinatori. Gr ad esso in 12 mesi 
Il movimento commerelile fra te due nazioni sali da 
9 4 21 milioni di aterlini e compensò le perdite ca- 
gionate dalla guerra di America. 

A proposito di questa crisi il sig. Gladstone di- 
resse parole di congratu'azione agli operai. Non hav- 
vi forse altra classe della soci 
di li guazione simili sofferenze. 
Dichiurò che il Parlamento terrebbe conto di questa 
ammirabile condotta del popolo di Lancashire, al puu- 
to di vista delle franchigie elettorali. Colla stessa chia- 


à, disse egli, capace 


tre con Lenta rasse 


rezza trattò il sig. Gladstone delle questioni estere. 

i disse che il sig. Jellerson Davis aveva fatto una 

zione del mezzodì. I cancelliere dello Scacchiere 
non lascia mai sfuggire un' occasione di parlare di 
economie. Alla prossima sessione il dovere principale 
del Parlamento sarà, secondo lui, il fare quante ri- 
duzioni sulle spese pubbliche potrà. Insomma il di- 
scorso del sig. Gladstone hu un carattere fermo , il 
quale gioverà sicuramente al gabinetto fuccudo con- 
trasto colla presente irresoluzione dei tories. Egli è 
infatti difficile il definire nettamente le tendenze del 
sig. Disraeli e suo purtito, 

Secondo lettere particolari di Washington è stato 
molto esagerato il successo del Mac Clellan. Tuttavia 
in una corrispoudenza di uno dei più autorevoli per- 
sonaggi di Washington si scorge ch' egli cossidera i 
Separatisti come molto affievoliti. Il proclama del 
gnor Lincoln, dice egli, apre l'ultima fase della guer- 
ra ed accelererà la soluzione. È uno dei fatti più cu- 
riosi della guerra |’ acciecamento di taluni i quali nou 
ostante gli eventi, veggono sempre la lotta vicina a 
terminare in modo intieramente. favorevole al Nord. 
A Londra invece si crede che il proclama del pre 
sidente non faccia che allontavare i Confederati da 
qualsivoglia idea di transazione, e meno ancora dalla 
soltomessione, per usare i termini del sig. Lincolu. 


— ose fate — 


L' Zfavas lia da Copenaghen 6 ottobre. Le due 
Camere legislative, che non rappresentano qui se nvu 
la Danimarca propriamente detta, si sono riunite il 4 
in sessione ordinario , conforme alla Costituzione. Il 
discorso d'upertara fu pronunziato dal signor O;la 
Lehmann, ministro dell'interno, delegato all’ uopo dal 
re, che risiede tuttora al castel'o di Lyksbourg. 

Il sig. Puggard, che ha sostenuto provvisoria» 
mente le funzioni di presidente come unziano , ere- 
dette beve dirigere alla seconda Camera. in quest'oc- 
casione , una urringa destinata a produrre iu Dani- 
marca, e purticolirmente in Prussia e nella Confede- 
razione germanica una certa impressione. 

Il presidente d'età ha segnatamente insistito sul 
fatto seguente, che la Danimarca ha attestato da qual- 
che unno una condiscendenza veramente esemplare ni 
suoi rapporti diplomatici colla Prussia e coll’ Austria. 
Quale fa il risultato di tavta moderazione ? Essa nov 
riuscì che ud accrescere le proteste dell’ Alemagna, 
come lo provano la nota prussiana c il memorandum 
austriaco del 22 agosto; dimodochè il conflitto da- 
no tedesco trovasi anche al presente aggravato da 
muove csigenze dei gabinetti di Vienna e di Berlivo, 
riguardo ul'o Schleswig. 

In questo stato di cose l'Alemagna, fa osserva 
re il presidente d'età, più non ha altra politica, al- 
tro scopo se non quello d'annientare |’ indipendenza 
della nazione danese, sforzandosi di respingerla sem- 
pre più nelle isole di Seeland. TI solo mezzo di farla 
finita con queste pretese è di portare al più presto 
le nostre frontiere sino alle rive dell’ Eider, limiti 
naturali delta Danimarca e dell’ Holstein, dichiaran- 
do lo Schleswig tutto quanto parte integrante del 
Regno. 11 governo preverrebbe in tal modo i voti 
della nozione danese, pronta ad armarsi di presente, 
com: durante la guerra insurrezionale del 1848, per 
sostenere fa propria efusa contro l’Atemagna. 
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Il discorso bellicoso del signor Puggard, il qua- 
le è suoccro del signor Orla Lehmann, ministro dell 
interno, è generalmente considerato come l'espressio 
ne della politica che il governo è risoluto di adotta 
re rimpetto alla Confederazione germanica. 
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Un riscontro da Berlino 
Velge reca quanto segue: 

Nella tornata della Camera dei Signori il signor 
d'Arvim Boytzenburg ha presentato oggi un emenda- 
mento appoggiato da 58 membri e tendente a far ri- 
gettare il bilancio tal quale è uscito dalle delibera- 
zioni della Camera dei deputati, e a far adottare il 
bitancio tal quale fu presentato dal governo, 

Il presidente del Consiglio dei ministri ha letto 
una dichiarazione che conchiude con queste parol 

« In seguito all accettazione dell'emendame 
Forckenbek per parte della seconda Camera , il go- 
verno non attende risultato di sorta da un tentativo 


10 ottobre all Indép. 


ulteriore. Esso per lo contrario prevede che il con 
trasto dei principi diverr più evidente e renderà 
perciò più dificile un accordo. In questo stato di 
cose il governo continuerà a non aver in mira che 
gl'interessi generali del paese. A questo punto di vi- 
sta è dover suo l'invistere a che la costituzione ri- 
manga ugualmente una verità in quelle delle sue parti 
che riguardano i diritti dellu Corona © di questi ns- 
semblea. » 

L'emendamento d'Arnim Bovtzenburg fu adottato. 

N. B. Queste notizie come ben si vede sono 
anteriori a quelle date nei nostri due fogli precedenti. 


tetto 


L’Havas ha da Lisbona 9 ottobre. 

Cinque navigli inglesi, fra cui il Warrior sono 
eutrati nel porto di Lisbona. L'ammiraglio domandò 
subito dopo il suo arrivo, un’ udienza al re. 


ll 
NOTIZIE DEL DIATTINO 


Per quanto i giorvali ofliciosi di Torino si fos- 
sero adoperati a togliere ogni importanza alle nouzie, 
che si dicevano testè pervenute in quella capitale, 
di importanti risoluzioni prese a Parigi in un scuso 
affatto contrario alle aspirazioni del governo sardo , 
certo è che i citati fogli ministerinli sono i primi a 
Mostrarsene pienamente convinti, come ne è prova il 
vedere che, non facendo quasi più parola delle au 
tiche pretese, si sforzano udesso di portare gli seu 
di della rivoluzione al quadrilatero e alla Ven 
Tattica peraltro che non incontra affatto l'approva- 
zione di quei giornali cui non importa di sostenere 
a qualunque costo il ministero, e che non tacciono 
essere il pensiero di una aggressione per emancipare 
la Venezia dall'Austria una pazzia che non merita 
neppure l'onore della discussione. Così, fra gh altri, 
Si esprime la Nazione di Firenze , la quale dichiara 
che un tal cammino, se fosse preso dalla sola Italia, 
condurrebbe senza fallo ad una seconda Novara , 
Mentre, se in ciò si operasse d'accordo con altre pos 
teuze, diverrebbe il segnale di una guerra  curopea 
che niuno, il quale abbia fior di nuo, può deside- 
rare. Ma il suddetto foglio fiorentino, mentre obbe- 
disce per tal maniera ai doveri che gli impone la li- 
vrea ricasoliana che indossa, dimentica e contradice 
quauto spesse volte asserì intorno alle forze immense ed 
ai formidabili eserciti di cui potrebbe disporre l'Itatia 
rivoluzionaria, né tieu calcolo dei 323 mila uomini non 
compresi i depositi e Je riserve, della flotta composta 
di novautadie legni, del numero str bocchevole di 
cannoni e del milione di guardia nazionale da mobi. 
lizzarsi, che il giornalismo tmitario non ar «sì di so- 
stenere pronti ad entrare iu battaglia alla prima chia 
mata. O forse i suo! istinti guerrieri cd i suoi cal- 
coli doveltero sensibilmente modificarsi all'annuncio, 
ora riferito dai fogli di Torino, che Lamarmora chie- 
se nuove ed imponenti forze per reprimere la reuzio» 
ne nell’ Italia meridionale, dichiarando essere impos» 
Sibile di togliere lo stato d'assedio da quelle provin- 
cie, Giuchè la reazione persiste‘ a mantenersi nell ot- 
tuale stato di fiera recrudescenza. Ed è per verità 
assai strano che in ua paese dove si pretende che 
tutti siano unitari e che i mini piemontesi siano 
Accolti con îmmerso èhiasiasino, un'armata di ottani. 
famila uomini affiancata da miriadi di gendarmi son 
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basti a mantenero |’ ordine e che si sia obbligati di 
sospendere il regime normale della legge per sosti- 
tuirvi quello dell'arbitrio e della violenza. 

Riguardo poi alle voci di sopra accenvate, in- 
torno a gravi risoluzioni che si crede siano state 
prese nei consigli imperiali francesi , il giornalismo 
liberale d'Italia dà nelle più aperte contradizioni, 
distruggendo l'uno ciò che l'altro afferma positiva- 
mente, Così, per esempio, la Discussione, foglio mi- 
nisteriale, pretende sapere per sue autorevoli corri- 
spondenze parigine, che l'accenvato consiglio dei mi- 
nistri, tenutosi V11, ebbe termine con risoluzioni non 
del tutto sfavorevoli al governo di Torino, mentre la 
Costituzione, giornale anch'esso ufficioso, sostiene non 
potersi più nudrire alcuna speranza sul risultato di 
quelle conferenzo ministeriali presiedute  dall’impe- 
ratore, giacchè è dubitato che | ultima delibira- 
zione presa nelle medesime fu fuon potersi  risolve- 
re la quistione italiana vel senso dei desideri del 
gubivetto piemontese. Lo stesso giornale fa dipende- 
re dalle risoluzioni adottate in queste straordinarie 
adunanze la notizia di modificazioni importanti av- 
venute nel gabinetto delle Tuileries. A queste due 
versioni disparatissime è da aggiungere, come suggio 
della concordia e della perfetta identità di vedute 
che regna tra i diversi organi del ministero di To- 
rino, quella della Perseveranza, che sosticue nei sul- 
detti consigli non essersi neppure ricordati gli affari 
italiani, ma essere solo state prese ad esame quistioni 
finanziarie ed industriali, della conversione della 
rendita, e delle elezioni. In mezzo a tanto opposte 
asserzioni parrebbe impossibile il desumere quale 
sia la vera, se a questa indagine non fossero d'aiuto 
altre notizie attinte a sorgeuti più attendibili che 
von i fogli liberali d' Italia, e dalle quali rilevasi con 
certezza che l'attuale indirizzo politico del governo 
francese non volge al certo favorevole all’ unitarismo 
rivoluzionario. Il Moniteur del 15 infatti, come ne 
anvuveia oggi il telegrafo, pubblica un decreto che no- 
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miua il signor Drovin de Lhuys a ministro degli affari 
esteri, iv surrogazione di Thouvenel di cui fu accet- 
tata la dimissione; e di questa nomina, in anteceden- 
za vociferata , già troppo a lungo sì intrattenne il 
giorualismo piemontese qualificandola siccome una 
sventura per la causa ch'esso sostiene, perchè sia 
necessario adesso farla oggetto di ulteriori comenti 
ed interpretazioni. Dagli altri dispacci parigini non è 
acceunato s: anche il sig. di Persigny, come ne ei 
corsa la notizia, siasi ritirato dal Ininistero, ma que- 
Sta eventualità non dovrebbe forse ritenersi inverosi- 
mile, allorchè si osservi ad un articolo della Patrie 
del 15, comunicatoci pure dall'odierno telegrafo , in 
cui, fatta allusione ad un più esteso cambiamento di 
ministero, si dà per certo che l’imperatore dichiarò 
formalmente che le nuove elezioni dovranno aver 
luogo soltanto al termine fissato dalla costituzione , 
in contrario cioè di quanto opinava il signor di Per- 
signy, il quale dell'immediato scioglimento della C: 
mera dicevasi avere fatto la condizione della sua d 
rata al potere. A questi avvenimenti, di cui i gior- 
nali piemontesi diedero in previsione il loro giudizio 
è da aggiungere un nuovo srticolo pubblicato dalla 
France del 12, che è quanto dire al momento stesso 
iu cui verilicavansi le accennate deliberazioni impe- 
riali. Dice questo foglio che a Torino si concepiro- 
no le più strane illusioni intorno alla politica francese 
per quello che concerne l'Italia, e ciò perchè questa 
politica si volle giudieure ussolutamente, non dai co- 
stanti priacipi che Ja governano, ma bensi dulle false 
interpretazioni che l’alterarono, e perchè s’ imaginò 
che i voti di alcuni, favorevoli alla pretesa unità ila» 
liana, potessero trascinare le risoluzioni della Francia. 
Ma queste, secondo la France, si riassumono inva- 
risbilmente bella grande dichiarazione di principi 
fatta dall'imperatore in favore dell dipendenza della 
Santa Sede, nella quale dichiarazione, di cui iavano 
si tentò di indebolire il valore, fulsificandone il sen- 
50, consisle il vero ed immutabile programana dellu 
politica francese. 


I fogli austrinci non cessano di comentare il noto 


‘ discorso del presidente del cousiglio in Prussia e ne 


vanno scrutando il recoudito senso. La Presse di Vien- 


na a tal proposito va tant’ oltre da credere che il si- 
guor di Bismark mediti d' iddirizzare all’ Austria do- 
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mande perentorie Mguardo al Irattato " mercantile ed 
Alla riforma’ federale, ininoceinido | ju caso di nega» 


Î 
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tiva, il ritiro della Prussia dalla Confederazione ger- 
manica , che è quanto dire lo scioglimento del patto 
federale. Molti altri giornali però veggono le cose sotto 
un diverso puoto di vista e mostransi convinti che le 
parole del suddetto primo ministro non fossero che 
un espediente per indurre a miglior partito la Came- 
ra, rendendola, colla speranza di grandi iniziative nella 
politica estera, più arrendevole nelle interne quis 
ni. Di questo avviso sono la Gassesta Costituzionale 
ed il Vaterland che per l' Austria anzi traggono buo- 
ni auguri dal nuovo ministero prussiano. 

Il giornale dei Débats pubblica un secondo arti- 
colo officioso in cui sono esposte le basi della trausa- 
zione che il governo austriaco vuol negoziare col- 
l'Ungheria. Il primo punto sarebbe l'incoronazione 
del re d'Ungheria, che avrebbe per conseguenza la 
riuvione della Dieta, cui il re dovrebbe consegnare 
naturalmente il regio diploma d’incoronazione. Suoce- 
derebbe la nomina del Palatino, al quale incarico si 
suppone sia destinato |’ arciduca Massimiliano. Ver- 
rebbe finalmente la questione dell'invio degli ottanta- 
duc deputati ungheresi al Consiglio dell’ impero. Il 
partito tedesco vorrebbe che Îl governo facesse di 
quell'invio una condizione assoluta; gli altri consiglia 
no di confidare nel tempo. Secondo il Debats nulla 
sarebbe ancora stato deciso a questo proposito , ma 
l'imperatore si mostrerebbe inclinato ad ascoltare i 
consigli dei secon 

La stampa tedesca è piena di dettagli sull'assem- 
bea del Nacionalverein la quale si è riunita a Co- 
burgo e che si è gettata nelle discussioni politiche c 
sino nelle risoluzioni democratiche ; discussioni e ri- 
soluzioni che però non sembrano destare il minimo 
allarme nei governi della Germania. 

Il siguor de Bulow, ministro plenipotenziario 
della Dauimarca presso la Confederazione germanica, 
ha dato la sua dimissione, che fu accettata. Esso 
lusciu il servizio della monarchia danese e si annun- 
gia che ha ricevuto dal granduca di Mecklemburgo- 
Strelitz le funzioni di minisuo presidente. Questo 
non è certamente un segno che la questione dello 
Schleswig-Holstein sia entrata nella via di un paci- 
fico accomodamento, 

L'Havas Bullier compendia in uu dispaccio di 
Nuova-York le ultime notizie d'America s cui serve 
di complemento quella ch> ieri riferimmo nella no- 
stra rivisto. È duopo notare che talune delle odier- 
ne notizie dell'Hgvas furono accennate dai telegram- 
mi auteriori, ma non ne sembra inopportuno il ri- 
ferirle per intiero, poichè dalle medesime può rile- 
varsi con maggiore chiarezza quale sia la condizione 
delle due parti avverse, così per quello che con- 
cerne le operazioni militari come relativamente al- 
la loro interna situazione. Il citato dispaccio che 
porta la data del 30 settembre, è così conce- 
pito : Cinque compagnie di federali attaccarono Pont- 
chatould , e vennero respinte con perdite sensibili. 
La febbre gialla mena strage a Wilmiugton nella Ca- 
rolina del Nord. I confederati iucendiarono Augusta 
vel Keotuchy. I fogli di Baltimora e Louisville com- 
battono il proclama di Lincoln relativo alla emanci- 
pazione dei negri. I partiti repubblicano e democra- 
ico fanno grandi sforzi per assicurarsi la riuscita 
nelle prossime elezioni. Nel Congresso dei coufederati 
a Richmond, Joote dichiarò che il solo Sud poteva 
prendere l’iniziutiva di pacitiche proposte, aggiungen- 
do che iu caso di rifiuto il governo federale diven- 
terebbe responsabile di tutti i mali derivanti dalla 
prosecuzione della guerra. Un rapporto del generale 


«Mac Clellan valuta a 14,700 uomini la perdita to- 


tale dei federali tra morti, feriti 0 dispersi a segui- 
to dei vari fatti di arme avuti coi confederati dal 
toro ingresso nel Maryland fino alla loro ritirata nel- 
la*Virgivia. Mac-Clellan dice che i federali presero 
13 cannoni e 39 bandiere senza che essi perdessero 
toa bandiera od un cannone, Aggiunge che Je sue 
Wuppe raccolsero più di 14,000 armi sul campo di 
buttaglia di Anthietom ; che egli fece sinque mila 
prigionieri tra i quali 1200 feriti e che fece sotter- 
rare 3000 confederati. Il rapporto federale crede che 
la spedizione del Maryland costò all inimico 30,000 
uomini almeno delle sue migliori truppe, 11 generate 
Mac-Clellan poriò il suo quartiere generale tre mi- 
glia innanzi dal lato di Harper's Ferry. Corse voce 
che commissari confederati incaricati di proposte di 
pace sono im via per Washington, ma tale voce pare poco 


LI 


fondata. A queste notizie l'Mavas fa seguire altri dispace 
del 2 ottobre, da cui risulta che a Winchester nella Vir- 
giuia si aspetta un combattimento, e che la voce re- 
lativa alle proposte di pace fatte dal Sud non si è 
mai confermata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 45. — Patrie : La voce di cambi 
meuto di ministero diede luogo a diverse interpret 
zioni. Possiamo annunziare positivamente che la sola 
quistione che siasi pertrattata è quella riguardante le 
elezioni, avendo |’ imperatore dichiarato formalmente 
che esse debbono aver luogo soltanto al termine fis- 
sato dalla costituzione. 


Parigi 16. — Il Moniteur reca il decreto che 
nomina Drouiu de Lhuys ministro degli affari esteri 
in sostituzione di Thouvenel la cui dimissione è ac- 
celtata. 

Parigi 17. — Secondo la France, Bevedetti era 
atteso a Parigi ed abbandonerebbe il posto di Torino 
per un'altra destinazione. 

Il Moniteur reca le nomine ai grandi comandi 
militari, per Lione vel maresciallo Canrobert e per 
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Derbenhcad; la polizia intervenuta dovette cedere e 
chiamare in aiuto le forze militari. 


Lisbona 15. — Sono arrivati il principe Nupo- 
leone e la principessa Clotilde e fermeravuo per 
una quindicina di giorni. Scoppiò un incendio al tea- 
tro italiano; arrivano soccorsi da tutte le parti. 


Atene 14. — Le LL. MM. intrapresero un viag: 
gio nelle provincie occidentali del regno. 


Ragusi 47. — L turchi siutano i cristiani nel 
ricostruire le case a Zubzei. 


——_—r—_—r_rr —_r11_——— 
SITUAZIONE DELLA BANCA 


DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 13 Ottobre 1862. 


ATTIVO 
ac. 1033228 604 
+» 3869490 193 
» 324811 42 


Oro ed argento in cassa. 
Cambiali in portafoglio, 
Conti correnti debitori... 
Mobilia della Banca.. » 4127 86 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 

l'art. 4° Tit. JI dello Statuto. » = 


Cambiali in sofferenza 


30741 
Azioni . 400009 ni 
Succursale d' Ancona » GISIP 44 


6531383 043 


NON, PASSIVO 
Biglietti in circolazione .... <a 2004746 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 

gamento, ica > 326691 


Conto corrente col Ministero delle Finanze... » 23856 541 
Conti correnti creditori » 1502804 149 
Creditori diversi 9 

Tratto da pagarsi . 


| 3309981 40 


L'attivo supera il Passivo di... . » 1222004 143 


che si compone come appresso 
2.x 5C+ 1000000 — 
dell'ar- 

» 120000 — 


‘apitale della Banca...... 
Riserva della Banca a form 
ticolo 5° dello Statuto. 
Interessi, Commissioni, Profitti e 
dite, 


» 102001 145 


1222004 143 


6531383 043 


Certificato conforme alle scritture © 
Il Governatore della Banca 


Nancy nel duca di Magenta. 


Londra 16. — Gravi disordini sono accaduti a 


tuto. 
Debitori diver: 


Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 


» 120000 — 
+» 690202 415 


F. ANTONELLI 


Visto—Con1e P. DeLLa Porta Commiss. di Governo 
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USS.IRVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARI 


Confronto delle scale 289%; 7572m; 27. 7300, 89; t"n Qnm, 256 1.° R=1. 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 


© al liv. del mare 


———____k 


© antimeridiano 766, 0; 
8 pomeridiane 765,8; 


16 Ouiobro 165,8; 
9 pomerid. 765,9; 


Umidità Stato dei cielo 
Termometro in decimi 


centigrado i 
assoluta | cielo scoperto 


Termometografo Ven 


dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, direzione 


massimo minimo 


velocila in migiia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


10 Bellissimo 
IU) "i 


N 0 
1) 


Calma 


PONTIFICIA CORRISPONDENZA METEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A MEZZODI — ANNO IV 


Barometro 
in millimetri 


CITTA' ridotto a 0 


e al liv. del mare 


Roma... 


Ancona 
16 Ottobre Lia 


È Ferrara 


103, 8; 


AVVISO 
DI VENDITA O ENFITEUSI 


Il Rio Capitolo di S. Pietro in Valica- 
no, avendo determinato di vendere, ovvero 
concedere in Enfiteusi perpetua transitoria 
ad quoscumque etiam extraneos con un solo 
conliatto i sotto descritti Fondi Urbani, pre- 
vio il beneplacito apostolico da impetrarsi , 
invita chiunque voglia accudire all'uno , 0 
all’altro contratto ad esibire nel termine di 
giorni trenta decorrendi da oggi la sua of- 
ferta in carta di bollo chiusa e sigillata con 
l’elezione del proprio domicilio in Roma 
nello studio del sott. Notaro e Cancell. di 
d. Rino Capitolo in piazza di Tor Sanguigna 
N. 10, ove si daranno (tutti gli opportuni 
schi 1 


per aversi in considerazione. 
Roma 17 ottobre 1862, 
Filiberto Pomponj Notaro 
e Cancell. 


Case da cielo a terra poste in Roma în 
Borgo Nuovo distinte dal N. 10 al 43 con 
altro prospetto dalla parte di Borgo Vecchio 
N. 74 e 75. 

Nuova Fabbrica in costruzione iutra- 
di alcune Case demolite nella 
ligua alle case sudette. 


AVVISO 


Nel giorno 20 del corr. Mese, ad ore 8 { 
ant. , ad istanza dei sig. Pietro, e France- 
sco Saverio Pasquali Rinaldi col ministero 
del sott. Notaro, nella casa del sig. Scipio- 
ne Angelucci via de’ Banchi Vecchi N. 76 
si procederà all'Inventario de’beni lasciati 
da Domenico Pasquali Rinaldi morto senza 
Testamento. 

Si deduce a publica notizia a forma del 
vig. Reg. 

Roma 46 ottobre 1862. 

Luigi Hilbrat Notarodi Coll. 


AVVISO DI VENDITA 


Volendosi procedere alla Vendita di un 
piano di Casa avente la denominazione Pa- 
lazzetto Savelli, posto in questa Capitale al 
Vicolo Savelli N. 48, composto di otto am- 
bienti, cucina, stanza terrena appiè della 


Umidità Stato del cielo 
Termometro in deciari 


centigrado i 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


Termometografo Vento 
direzione 
e forza 


massimo minimo 


SM Chiarissimo 


425,6; + 13,2; 


METKORE AVVENUIE DAL MEZIODÌ PAECLDENTE 


scala, cantina, e stalletta nel cortile , s'in- 
vita chiunque voglia farne l'acquisto ad 
bire nel termine di giorni trenta da oggi 
decorrendi nello studio del sott. Notaro in 
piazza di Tor Sanguigna N. 10 la sua offer- 
ta in carta di bollo chiusa e sigillata con 
l'elezione del proprio domicilio qui in Ito- 
ma; scorso il qual termine si apriranno le 
offerte per prendersi in considerazione. 

Nel sudetto Oflicio si daranno gli oppor- 
tuni schiarimenti, e le condizioni per la d. 
vendita. 

Roma 47 ottobre 1862. 

Filiberto Pomponj Notaro 


A NNUNZI GIUDIZIARI! 


A richiesta di S. E. la sig. donna Emi- 
lia dei Duchi Caetani Vedova della ch. , 
Marchese Gaetano Longhi tanto in 
proprio, quanto come tutrice e curatrice le- 
gitlima delle sigg. Marchesi Enrica, e Ma- 
ria, Guglielmina, Elena, e Beatrice, non che 
per l'interesse delle signore Teresa Religio- 
sa nel Ven. Monastero del Bambin Gesù col 
nome di Suor Maria Ignazia, e Caterina uni- 
ta in matrimonio col nubil’u mo sig. Conte 
Castore De Marsciano suoi, e del nominato 
March. Gaetano Longhi comuni figli, ed at- 
tesa la morte dello stesso Gaetano Longhi 
avvenuta nella Comune di Fumone li 13 del 
corr. mese : si darà principio a rogito del 
sott. Notaro nel venerdì 24 detto mese alle 
ore 10 ant. nella casa posta qui in Ron 
Via Monterone N. 69 secondo piano = alla 
confezione di legale ed estragiud:iz. Inven- 
tario di quanto si possedeva, e spetta alla 
successione intestata del defunto. Quale atto 
verrà proseguito nella detta Comune di Fu- 
mone Governo di Alatri nel giorno che sa- 
rà notificato: il tutto a forma del $ 1548 del 
Regolamefto legisl. deducendosi ciò a noti- 
zia del Pubblico per ogni effetto. 
Roma questo dì 17 ottobre 1862. 
Intonio Torriani Not. Pubb. 


Ad istanza della sig. Marianna De Ca- 
roli ved, Paolini come madre tutrice e cu- 
ratrice dei minori Filippo ed Angelo Pao- 
lini, lunedì 20 corr. alle ore nove ant. in 
punto nella casa di ultima abitazione di Giu- 
seppe Paolini morto intestato il giorno 20 
dell p. p. settembre posta in via Savelli n. 15 
col mivistero dell’infr. Notaro e coll’ opera 
dei respettivi periti si darà principio al le- 
gale Inventario de' beni lasciati dal sud, de- 


fonto per qundi proseguirsi nei luoghi e 
giorni da destinarsi. 

Tuttociò si deduce a pubblica notizia e 
per gli effetti dei $$ 1548 e seg. del vig. 
Reg. 

Roma 417 ottobre 1862. 

Alessandro Venuti Nutaro 


In Nome di S. S. Papa Pio IX 
Folicemente Regnante 
Ecerno Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 

Nella Causa iscritta in Prot. N. 221 de!- 
l'anno 4856 fra 

‘Tommaso Sartori Negoz. doimto via dei 
Prefetti N. 6 rapp. dol Proc. sig. Pio Grassi. 

Ed il sig. Carlo Buratti debitore ed altri 
creditori ec. 

Sull'istanza per la consegna ce. 

Visto ec. 

Considerato ec. 

Invocato il Nome SSîo di Dio 

Il Trib. giudicando definitivamente in 
primo grado di giurisdiz, non ostante la 
sopravven'enza di altri sequestri ordina che 
i sesti mensili ritenuti e da ritenessi a Carlo 
Buratti impiegato nella fusione dei Grassi 
sian distribuiti nel modo seguente. 

Sian prelevate le spese del primo se- 
questro. 

Del Certificato sequestratario fusione dei 
grassi, del presente giadizio di distribuzio- 
ne, della presente sentenza, di ogni altra 
ulteriore fino all'effettiva consegna a favo- 
re di chi le abbia già antistate o sarà per 
fmprontarle. 

Colle norme poi del contributo oltre le 
respettive speso degli atti di sequestro, e di 
questo giudizi 
dinate prel 


ditore nella precedente graduatoria di que- 
sto Tribunale 23 marzo 1859 sui sesti site- 
nuti allo.stesso Buratti nella direzione delle 
Poste ed in estinzione delle sentenze 45 
maggio e 15 giugno 1855 dell'Assessore Cec- 
coni. 

Contini per sc. 28 e bai. 57 ammontare 
della sentenza 25 seltembre 1835 ed ordi- 
nanza del fu Monsignor Ciuffa Presid. del 
pino Turno del Trib. Civ. 28 novembre 1861 

Htive spese. 

D' Andrea per residuo di cui si tratta 
creditore nella sud. precedente graduatoria 
in forza della sentenza economica 26 feb- 
braro 1858 dell'Ass. Cecconi. 


Fiori per sc. 24 e bai. 4 per sentenza 
e spese della sentenza 24 luglio ISGt del 
med. Ass. Cecconi. 

Gauthier per residuo se. 62 della sen- 
tenza e spese dell'Ass. Cecconi 25 settem 
bre 18 

Mazzoli per sc. 34 e bai. 22 per sen- 
tenza e spese del Commerciale Trib. di Ro- 
ma 17 gennaro 1856. 

Mereghi per residuali sc. 276 e bai. 69 
in estinzione di Capitale e spese in forza di 
sentenza de! sud. Trib. di Commercio 5 feb 
braro 1853 

Sartori per sc. 39 e bai. 32. capitale è 
Ila sentenza 24 marzo {564 dell'A» 


.  Eselude dal Contributo Lazzarini, San 
tini e Ditta Pontecorvo e Rignano. 

Condanna il comun debitore Buratti alle 
spese di questo giudizio e delega il Consi- 
gliere Baccelli. 

Giudicato a Roma li 6 agosto 1S62 € re- 
datta li selt. d anno, 

Marcello Orlandini Presid 

Ignazio avv. Baccelli Consig. 

Lu gi avv. Gagliardi Cons 

Gius. avv. Desancti 

Antonio avv Lauri Gind. 
Andrea Cecconi 


A. 
Carlo Pagnoncelli sost. Cancell. 

Registr. a li 18 settembre 1862 vo 
fog. 10 v. cas. 3 e dcol pag. di sc 
bai. 48 Ml Prep. P. Camillo Onesti. 

Per copia conforme ec. 

Commettiamo ec. 

In fede ec. 

Roma dalla Cancelleria del sud. Tril 
questo giorno 19 settembre 1862. 

Andrea Cecconi segr. e Cancell. della 
R. C. A. 

in quanto a Lazzarini affissa alla porta 
principale deli'Udit. a forma del $ 483 li 27 
settembre 1862. 


T. Berti Cursore 
Per Pio Grassi Proc 
Ferdinando Capri College 


Rettificazione 


Nell'inventario dei Conjugi Comiso , © 
Stivani inserito nel Giornale N 236 si deve 
leggere: via Tomacelli N. 150. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


SE: stai a 


2 < Vas <a 


"===" 
«> DO7IL 4414 
100000 


SISI 44 


0531383 043 
PASSIVO 
sine * 2904746 — 
putati al pa 
3264 81 
203836 341 
1502801 149 
1192552 20 
12214 40 


3309381 90 
1222004 143 
NVUVUÌ — 
120000 — 


L00445 


6531383 043 
= Su 
scritture 


Banca 


pinmass. di Governo 


DEL MARE 


VenSE 


bai. 4 per sentenza 
24 luglio 1861 del 


della sen- 
Cecconi 25 settem- 


H © bai per sen- 
binerciale Trib. di Ro- 


nali sc. 276 e bai. 60! 
le © spese in forza di 
di Commercio 5 feb- 


e bai capitale e 
H marzo 1864 dell'Ass. 


buto Lazzarini, San- 
© Rignano. 
dbitorè Buratti alle 

lo e delega il Consi- 


li fiagosto 1862 e re- 


Piosid 
Ili Coi 


i ind. 
coni Segr. e Cancell. 


letti sost. Cancell. 
tembre 1862 vol. 308 
ol pag. di sc. 7 e 
nillo Ones 

biso 


leria del sud. Trib. 
n bre 1862. 
r. e Cancell. della 


ini affissa alla porta 
lorma del $ 483 li 27 


Berti Cursore 
rasi Proc 
udo Capri Collega 


ione 


Conjugi Comisso , @ 
‘nale N. 236 si deve 
N. 156. 


um. 238 —_ 1862 


— — __ 


I' Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 


404-000 — 


Il prezzo di associazione. da Pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose.7. Un semest. 80.3, 50. Un trimest, se.4, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2,20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Le dettero, i pieghi. i 


Sabato 18 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ollciali, 


—- 0414-44-08 — 


ppi. come anche le inéhieste e le inserzioni 


che si volessero publ:licare, devono essere alfrancati all'officio 
di amministraz.® del Gion lc via della Stamperia Camerale n°414, 
Siavverte. di notare entro i gr uppi, il nome e cogn.*del trasmitiente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 48. Ottobre 


483 


Abbiamo da Castel Gandolfo che ieri mattina, 17, 
la Santità” DI Nostro Signore, dopo avere date 
varie udienze, accompagnata dalla Sua N e Corte, 
Si recò a passeggiare nella Galleria di sotto verso Al- 
bauo; quindi, montata in Carrozza, rientrò nella Sua 
Residenza. Nel dopopranzo, collo stesso accompagi 
mento, andò alla Chiesa dei Riformati. Intrattenutasi 
alquanto ad orare dinanzi al Santissimo Sagramento, 
si condusse poscia nella Biblioteca ove ammise al 
bacio del Sacro Piede la religiosa comunità, ed altre 
persone, tra le quali aleune distinte Signore che am- 
hirouo tale onore. Quindi, sempre a piedi, fece ritor- 
no a’ suoi appartamenti. 


—_04040-300-+ — 
NOTIZIE DIVERSE 


Lo sconvolgimento che lo stato d'assedio nel re- 
guo delle Due Sicilie ha prodotto fra i diversi poteri 
dello stato non mai potrà valutarsi quale esso vera 
Mente è, se non toccandone con mano i fatti parti» 
colari che lo costituiscono ; cd è perciò che i gior- 
nali recano documenti che fanno fede di questo soy- 
vertimento di ogni principio, di questa violazione di 
ogui canone, d'ogui legge, d'ogni teorica di diritto e 
di morale. Fra le cose che principalmente vengono 
lamentate dal giornalismo havvi quella che il La- 
marmora si serve della questura di polizia per seri- 
vere e comandare ai procuratori generali di concul- 
care le norme più comuni e sacrosante della giusti- 
zia, facendo rimanere per lungo tempo in carcere 
coloro che dovrebbono per regolare sentenza esser- 
ne liberati, ovvero non potere darsi effetto a qual- 
siusi scarcerazione senza il preventivo consenso della 
questura e dell’autorità militare. Codesto disposizioni, 
che sono parto di brutale dispotismo, accrescono ognora 
più le fila dei malcontenti, cioè di coloro che ri- 
fuggono dal governo piemontese come quello dal qua- 
le sonosi veduti ingaunati c traditi nel modo più in- 
giurioso. Il popolo napolitano iufatti dopo l’annes 
ne ha trovato sconosciuti i suoi diritti, beate le sue 
querele, insultati i suoi più cari; ha trovato il regno 
degli intrighi, dei favori » dei privilegi; ha trovato 
l'immoralità nell’ amministrazione , le vendite fatte 
Senza coutrollo, lo sciupio del pubblico denaro, ed 
altri fatti di simil risma ; ha trovato infine la niuna 
sicurezza, la reazione, lo stato d'assedio, l’invilimen- 
to della magistratura, e quelle care gioie dei Farini, 
dei Nigra, dei S, Martino, dei Cialdini, dei Lamar- 
mora coi loro atti arbitrari, ingiusti e violenti. 

I fogli di Napoli del 16 corr. affermano che i 
ladri pullulano sempre colà in grandissime proporzio- 
ni e che essi, che non credono alla inviolabilità dei 
deputati, massime Oggi che è stata tanto messa in dub- 
bio, nella notte del 15 commisero Una gravissima im- 
prudenza; imperocchè s‘introdussero , senza il meno- 
mo rispetto pel Parlamento,nella casa del deputato Man- 
cini rubandovi vari oggetti preziosi del valore di cir- 
ca 2000 franchi. Si osserva ancora che i ladri ope- 
Fando con sì poco rispetto verso i Fappresentanti della 
nazione si espongono al pericolo che simili offese per- 
Sonali, e che toccano nel vivo la borsa degli onore- 
voli del palazzo Carignano di Torino, destino le su- 
scellività dei derubati. 

Risguardo alla reazione vien detto dai ricordati 


giornali che in seguito all'invasione fatta il 7 corr. 
nel comune di S. Mauro (Rrincipato Citeriore ) per 
parte di una Banda, sono state arrestate 15 persone 
di colà come assai compromesse di connivenza, ed 
è stata sciolta e dis dia nazionale. Il 
giorno 13 detto fu assalito dai reazionari Guardia S. 
Fremonte che è a poca distanza di Maddaloai. L'ag- 
gressione fu respiuta appresso serio conflitto in cui 
morì un reazionario e rimase ferito un serzente del- 
la milizia ; nella notte poi i reazionari stessi di nuo- 
Vo st presentarono, ma dopo uno scambio di fucilate 
battevano in ritirata. Scrivono di Avellino che il ca 
pitano della nazionale di Montemar:no univasi, nella 
notte del 13 al 14, al giudice, al cancelliere manda- 
mentale e ad undici militi, e portatisi sul monte 
Mauro tendevano un agguato alla comitiva Marino. 
S'impeguava tosto il combattimeato in cui vuolsi ri- 
manesse morto il capo banda non che il cancelliere, 
che troppo s'era spinto iunanzi. In un conflitto ch'eb- 
De luogo l'otto nel comune di Girofalco , in Cala- 
bria ultra, rimase gravemente ferito un carabiniere 
ed uno che stava lavorando in prossimità del luogo 
Il gioruo 14 ebbevi altro scontro pres- 
a Sprivia in quel di Avellino; i reazio- 
nari si rilirarono, e perderono uno dei loro. A cin- 
que miglia di distanza da Melfi veme il 9 corren- 
te dalla banda Malacarne aggredito il corriere po- 
stale di Candela; a cui furono prese le valigie. Il 
giorno 13 a Cisternino accadde una disgrazia che 
pose le popolazioni di quei dintorni in grande sgo- 
mento; essendochè crollata una casa trovaronsi tra le 
macerie 15 cadaveri di persone che vi abita ano, non 
che tre ragazzi feriti, due dei quali morirono poco 
dopo. 


— 0-43 5-48-3-08-0 


Scrivono da Vienua, 8, all'Oss.. Triestino: 

In ogni alta società, che si occupa per solito di 
politica, si ode dire che sta avvicinandosi l’epoca in 
cui molte delle quistioni pendenti giugnerebbero alla 
loro soluzione. Le vertenze ungherese e transilvana, 
la legge sulla stampa, la proposta della libera avvo- 
catura, il progetto d’ introduzione del giurì, la defi- 
nitiva organizzazione del Consiglio d'istruzione, le 
nomine di posti vacanti in varie luogotenenze, la ri- 
duziove dell'armata, ed il nuovo piano d' organizza 
zione delle scuole reali ginnasiali, vengono ora ela- 
borati ne’ rispettivi dureaux parlamentari © ministe- 
riali. Alcune di queste vertenze surebbero ormai com- 
piute, e non attendono che la sovrana sanzione, che 
avrà luogo fra pochi giorni, per farle di pubblica ra- 
gione. 

Da Pest scrivono che le nuove disposizioni del 
governo nel sistema giudiziario cominciano a produr- 
re i loro buoni effetti ; così da qualche tempo non 
si odono più i soliti furti cd assassini ; nè si leva 
più lagnanza alcuna contro i funzionari giudiziari. Si 
deplora però lo stato poco soddisfacente del com- 
mercio e del pubblico credito, in seguito a numero- 
si ed ingenti fallimenti che accadono da alcuni gior- 
ni ; anco dall'Ungheria si alzano voci che chieggono 
una revisione della procedura d'accomodamento. Ad 
ogui tratto nuovi processi di stampa ; i redattori di 
due fogli umoristici vennero colpiti di tutto il rigore 
della legge. Ciononostante i periodici si moltiplicano; 
due giornali, l’Orzog e il Berzer, videro la luce non 
ha guari iv Pest; il primo, redatto dal noto. pubbli- 
cista Pompery, è di colore liberale 3 l’altro di colore 
piuttosto equivoco ; il conte Kalman Maigleth w' è 
il redattore. 


T_—reettthero— 


Scrivono da Bruxelles alla France che il re Leo- 
poldo ha ricevuto , l' 8, per la prima volta dopo la 
sta malattia , il corpo diplomatico. Tutti i capi di 
missione , ad cecezione del principe Orloff, che viag- 
gia in Italia , erano presenti al ricevimento. 

I corso di questa udienza il re disse al ba- 
rone di Talleyrand ch' egli sentiva vivamente il di- 
spiacere di non essersi potuto recare a far visita al- 
l’imperatore Napoleone durante la state scorsa. Que- 
Sta frase fu udita da tutti e notata. 

Dopo il ritorno della regiua Vittoria in Inghil- 
terra, il re Leopoldo si porterà a Londra. Più tar- 
di, egli ha intenzione di recarsi nel mezzogiorno del- 
l'Europa per passarvi |’ inverno. Furono già impar- 
titi gli ordiui necessari per una lunga assenza. 

0449000 — 

Il Constitutionnel pubblica le seguenti spiega- 
zioni viaggio del principe Napoleone a Napoli 

« Alcuni giornali esteri si sono abbandonati a 
congetture completamente erronee sullo scopo di 
escursione del principe Napoleone a Napoli. 

« Allorquando S.A. I. si recò a visitare il suo 
suocero nel mese di maggio scorso 1 la principessa 
Clotilde non potè accompagnarlo a motivo dello stato 
avanzato di gravidanza. La pricipessa non aveva an- 
cora veduto oli; si è nel solo scopo di fargliela 
vedere che il principe Napoleone la condusse in quella 
città. 

« Le LL. AA., ritornate in Aiaccio giovedì mat- 
tina, sono partite per Tolone, ove dopo poche ore di 
fermata salparono per Lisbona. » 


— Da Parigi, 11 ottobre , la Lombardia ha il 
seguente carteggio particolare : 

Il sole continua ad irradiarci più splendido che 
mai, ed i novellisti s'ostinano a veder tutto color di 
rosa. Lo stesso Esprit public, che era così feconlo 
di notizie importanti, oggi non vede la minima nube 
nell'orizzonte politico. Gli è vero ch'egli esamina le 
condizioni dell’ Europa attraverso il prisma della Bor- 
s8, ed allora capirete facilmente che non ha potuto 
da nessun gabinetto ministeriale carpire qualche no- 
tizia. 

Mentre scrivo queste linee il consiglio dei mini- 
stri è riunito a Saint-Cloud sotto la presidenza del- 
l’imperatore. Lo non esito ad assicurarvi che la que- 
stione italiana non sarà logge tto dell’ odierna seduta; 
altre questioni interne verranno discusse, la conver- 
sione della rendita , le convocazioni del Corpo legi- 
slativo, le elezioni, che so io ancora. 

All’ imperatore i bagni di Biarritz hanno piuttosto 
nociuto che giovato. I suoi medici opinarouo ieri a 
Saint Cloud che S. M, dovesse ritornare a Vichy per 
riprendere e compiere la sua cura interrotta dalla e- 
scursione a Chalons e dal viaggio a Biarritz; mua' pare 
d'altronde che la Stagione omai troppo avanzata non 
permetterà che sia questo consiglio messo ad ef- 
fetto. 

All'ambasciata inglese, ho udito ieri sera smen- 
tirsi la notizia data da qualche giornale , che il gi 
binetto britannico all'occasione del matrimonio del 
principe di Galles abbia sottoscritto uu trattato di 
lega offensiva e difensiva colla Danimarca. Del resto 
la corte di Londra si trova ora iu una condizione dif- 
ficile a proposito della questione dell’ Holbteiu , es- 
sendosi imparentata colle due case sovrane conlen- 
denti, la Prussia e la Danimarca, 

La compagnia del credito mobiliare, che ha in- 
lascato vistosi. guadagui in queste ultime seltimane , 
ha distribuito ricche gratificazioni ai suoi impi 


ERROR 


NET 


senza toccare in nulla il dividendo già promesso agli 
azionisti. 

Parecchi giornali hanno annunciato che il signor 
Thier sta trattando con un editore per la pubblica- 
zione d'un suo nuovo ed importante lavoro. Questa 
notizia è esatta ; abbenchè questo uomo di Stato si 
consacri ora più specialmente agli studi artistici, pu- 
re egli trova il tempo di dettare ancora dieci volumi 
che saranno intitolati Za storia del regno parlamen- 
tare dal 1815 al 1848; quest opera completerà sen- 
za dubbio un grande periodo di storia moderna , il 
cui principio è già fatto nella storia della rivoluzione 
del consolato e dell’ impero. 

Un splendido funerale ha avuto luogo ieri l'altro 
in Parigi. Si trattava delle esequie dell’ ammiraglio 
Lemarant, che furono celebrate in mezzo id un gran 
concorso di persone. Il cadavere era stato collocato 
di gran mattino in una cappella mortuaria, in via di 
Algeri. Il convoglio recossi alla Chiesa di S. Rocco, 
la cui nave, il coro e la facciata erano tappezzate di 
nero. Si osservavano nel corteggio molti dignitari, gli 
alti funzionari del ministero della marina, moltissimi 
ufficiali, i parenti e gli amici del defunto. Egli venne 
sepolto nel cimitero del Pére Lachaise. Era nato nel 
1777; morì dunque in età di 85 anni, e ne contava 
72 nel servizio della marina. 

— 0406463030 

Il supremo Commissario di Polizia in Londra 
divulgò il seguente manifesto per vietar le adunanze 
ne'parchi : 

«Considerando che molte persone han preso l'uso 
di fare la domenica adunanze nel parco di Hyde e 
in altri della metropoli, col fine di proferire ed udire 
discorsi, e ragionare d'altri argomenti popolari ed in- 
citanti ; e considerando che queste adunanze sono 
contrarie al fine pel quale i parchi sono aperti e 
usati dal pubblico ; e che il turbamento cagionato 
da tali discussioni iv tali adunanze ha spesse volte 
portato a disordini e tumulti, in modo da turbar la 
quiete pubblica; e che nella domenica passata e 
quella innanzi molte persone si adunarono nel parco 
di Hyde col detto proposito, e, poichè adunate, fe- 
cero tumulti e si comportarono da uomini turbolenti 
e sediziosi, mettendo in pericolo la pubblica quiete, 
adoperando bastoni, scagliando pietre e commettendo 
ingiurie e assalti contro a persone che quietamente 
andavano attorno, o attraversando loro la via; è ora 
divulgato e ordinato che niun’adunanza o riunione di 
persone per alcuno dei fini sopradetti, sarà permessa 
in alcuno de’parchi della metropoli; e però tutti so- 
no avvertiti d’astenersi dall’ entrare o formare tali 
adunanze o riunioni. Ed è ancora fatto avvertito che 
si prenderanno que’provvedimenti atti ad impedire 
tali adunanze o riunioni, per conservar la pace pub- 
blica e sopprimere ogni tentativo contro a quanto è 
prescritto,» Riccardo Mayne 


Commissario di Polizia nella metropoli. 


— Il progetto di unire la Francia coll’ Inghil- 
terra mediante una ferrovia sotterranea attraverso la 
Manica , che dai più venne riguardato come ridevo- 
le utopia, viene preso in seria considerazione , sì 
dagli ingegneri che dagli speculatori. 

— Si fa ascendere a 210,000 il numero degli 
operai inglesi che, a seguito della crisi americana, si 
trovano privi di lavoro. 

È aperta una sottoscrizione per inalzare un mo- 
numento ad O'Connell. (Espero) 

0404000 

Il conte Zamoyscki ha ricevuto molte visite dal- 
l'aristocrazia prussiana al suo arrivo in Prussia. 

Il suo passaporto è vistato per la Germania, la 
Francia e l'Inghilterra. Egli assicura essere volonta- 
rio il suo viaggio, e conta trattenersi alquanto a 
Parigi. 

— L'Agenzia Continentale mande da Franco- 
forte, 11: 


La Dieta riprese ieri le sue sedute. Vi erano 


rappresentati la maggior parte dei delegati. 

Da Berlino scrivesi che il ministro della guerra 
lavora attivamente alla riorganizzazione militare, mal- 
grado il voto contrario della Camera dei deputati. 

— L'Elettore d'Assia Cassel, nega il proprio as- 
senso a tutte le deliberazioni che il ministero vor- 
rebbe pur prendere, per. definire alcune quistioni 
principali, quelle della legge elettorale e della riu= 


nione delle Camere, Il ministro Stienberg ha dato 
per ciò le proprie dimissioni. 

Quel fragile schifo che ha nome Associazione 
nazionale ha tagliate le corde che lo tenevano lega- 
to al governo prussiano. È noto come il danaro rac 
colto per la flotta germanica andasse, per voto dell' 
Associazione, nelle casse del governo prussiano ; ora 
in una adunanza dell'Assoeiazione venne deciso che, 
per lo innanzi il denaro raccolto per tale scopo do- 
vrà essere depositato nelle mani del comitato diret- 
tore. È un voto di sfiducia che l'Associazione dà alla 
Prussia (Persev.) 

— Lu Gazzetta di Milano riferisce il seguente 
esempio del rigore della disciplina Prussiana: 

Scrivono da Graudenz 6 ottobre: 

Oggi ebbe luogo la pubblicazione del giudizio 


del consiglio di guerra concernente la 12° compagnia | 


il reggimento in grande uniforme e colla bandiera, si 
è disposto in quadrato sulla piazza d'Armi, In mezzo 
si trovava la compagnia condannata. Si diè lettura 
dell'ordine del giorno che designava l'incidente av- 
venuto come un fatto inandito nell'esercito prussiano, 
per cui cra impossibile alla benevolenza del re il mo- 
derar la pena. 

Poi si lesse la sentenza che condanna a pene 
severe più di ceoto colpevoli. Non fu pronunciata 


cnessuna assoluzione. Cinque sott'ufliciali erano con- 


dannati alla degradazione e al servizio nelle compa- 
gnie disciplinari delle fortezze da 12 a 19 anni. La 
più parte dei soldati avevano 10 anni di fortezza ; 
un piccolo numero uno 0 due anni. Si passò imme- 
diatumente alla degradazione dei sott’uffici 
processo verbale fu soscritto dai condannati. Ma i 
sott'ufliciali e alcuni altri rifiutarono di sottoscrive- 
re. I prigionieri saranno trasferiti a Thorn e a Dan- 
zica. 
—— 040-8364140 — 

Scrivono da Atene, 4 ottobre, all’ Ossero. Trie- 
stino: 

Abbiamo da Nauplia che essendo arrivato colà 
il capitano Chrysovergis, oltremodo inviso ai rivolu- 
zionari per la repressione della sommossa di Sira, 
coloro esasperati trascorsero ad atti tumultuarì cou- 
tro di lui. Parecchie centinaia di persone lo insegui- 
rono c lo imgnltarono colle parole c coi fatti, gettan- 
dogli limoni, uova ce.; per cui malgrado l'iuterveuto 
dei gendarmi il capitano dovette cercare salvezza 
colla fuga. Per impedire che simili scene si rinno- 
vassero nella capitale, il Chrysovergis, tosto dopo il 
suo arrivo fu mandato a Costantinopoli. 

Altre turbolenze non avvennero in alcun luogo 
della Grecia, c particolarmente la capitale è profon- 
damente tranquilla alla superficie, benchè vi regni un 
segreto malcontento ed una diffidenza quasi generale 
nelle condizioni politiche presenti. 

Ne’ circoli ordinariamente bene informati si nar- 
ra che il signor Chadzisko ministro del culto , pro- 
pose ai suoi colleghi, durante una conferenza mini- 
steriale, di presentare la loro rinunzia in massa a 
S. M. perchè la vera missione del presente ministe- 
ro, quella cioè di ricomporre la fiducia tra gover- 
nanti e governati, si deve ritenere fallita. 

L'opinione del ministro Chadzisko rimase in mi- 
noranza; tuttavia quest’episodio fa ritenere che il ga- 
binetto durerà poco nella sua attuale composizione , 
tanto più che anche il ministro della guerra , Spiro 
Milios, membro del partito russo, sempre potente alla 
Corte, domanda una modificazione del ministero, che 
consisterebbe nella nomina di lui a presidente del 
consiglio, per dare al Governo maggiore energia ed 
uo colore politico più pronunciato. 

In mezzo a queste incertezze, è facile compren- 
dere come regni poca attività nelle regioni governa- 
tive. Pochi e insignificanti cangiamenti personali; la 
riassunzione di alcuni ufficiali di Nauplia; degli or- 
dini precisi alle autorità provinciali per il pagamento 
delle imposte arretrate; la sospensione della Luce, 
giornale satirico, perchè secondo il decreto, mancava 
d'un estensore responsabile: ecco l'enumerazione dei 
provvedimenti presi negli ultimi giorni. 

—_0-404-t-309r0— 

Il governo dei Paesi Bassi ha di recente pro- 
mulgato due leggi importanti in vista dell’ abolizione 
della schiavitù nelle’Indie occidentali neerlandesi, La 


i. Poi il | 


prima di queste leggi riguarda la Guyana Olandese, 
x la seconda Curacao, Bonaire, Aruba, Sant Eusta- 
chio, Saba e S. Martino. 

Queste due leggi sono completamente distinte, 
Quella che concerne le Antille danesi differisce da 
quella del Surinam, in ciò che non sottomette gli 
schiavi emancipati alla sorveglianza dello Stato e non 
racchiude alcuna stipulazione relativa alla emigrazio- 
ne dei lavoratori stranieri, 

L'indennità da pagarsi ai proprietari degli schia- 
vi è la stessa si alle Antille che al Surinam. Questa 
indennità è di duecento fiorini per ciascuno schiavo 
per le isole di Curacao, Bonaire, Aruba, S. Eusta- 
chio e Saba, al contrario poi per S. Martino è sta- 
bilita solamente a trenta fiorini, 

In queste prime isole, 1 proprietari. di schiavi 
avendo dritto alla manomissione non riceveranno che 
cinquanta fiorini per testa ; a S. Martino, non sarà 
loro accordata alcuna indennità. 

- orbi 


L'Havas ha da Madrid, 10 ottobre : 

Gli umici del generale Prim affermano che egli 
provocherà nel Seuato un dibattimento sulla questio- 
ne del Messico, 

— Il maresciallo Serrano sarà di 
Avana il 15 novembre. 

Il gen. Concha verrà ad assistere alla sessione 
del Senato 

— Il viaggio della regina è una ovazione con- 
tinua. Si calcolano 20,000,000 le spese cagionate 
dalle feste. 

I generale Dulce non partirà che nel mese di 


ritorno dall' 


novembre per la sua nuova destinazione, 
Il signor Barrot, ambaseiatore francese, è giunto, 
40-64 


Narra il Bendner Tagblatt ( foglio svizzero del 
Cantone dei Grigioni) che nel corso di quest'estute 
le ghiacciaje di Kloster hanno così diminuito, che non 
si ricordano gli uomini i più vecchi. Sulla ghiacciaja 
Selvretta spuntan cime e dirupi non mai visti, e che 
forse da secoli non furono riscaldati dal sole: Alla 
ghiacciaja Bernela sono visibili delle profondità nou 
mai state vedute. 

--0-40-6400 


Il nuovo ministro «di finanza turco, Newers pa- 
scià, scoprì nei sotterranei del palazzo di finanza di 
Costantinopoli, in un foro ciffatto nascosto, una gran 
quantità di monete d'oro, che devono esscre state colì 
riposte almeno da un secolo, e non sono conosciute 
nemmeno dui numismatici. Non se ne conobbero che 
Ue specie, cioè i mediné, i funduk c gli stambuli , 
e sì determivò l'antico loro valore ; le altre furono 
mandate alla Zecca. Il valore di quel tesoro è cal- 
colato in 7,500,000 piastre. (Gaz. Gen.) 

——0-444-08-4-00-0— 


Leagesi nell’ Eco d' Italia, di Nuova York, in 
data del 26 settembre: 

Da un carteggio da Washington al Mercury di 
Nuova York, rileviamo essere stato scoperto un com- 
plotto per abbattere il presidente Lincoln cdl il suo 
gabinetto , c sostituirvi personaggi afliliati al partito 
dell’ abolizionismo a oltranza. Forse questo colpo di 
Stato sarebbe stato eseguito se il generale Mac Cl 
lan non fosse riuscito a sgombrare il Maryland dalle 
armi confederate, c respingerle al di la del Potomie. 

Si dice che in questo tentativo rivoluzionario 
fossero compromessi alcuni degli uomini più ragg 
devoli dell'unione, fra cni molti governatori degli 
Stati del Nord ed il generale Fremont, a cui i co- 
spiratori avrebbero afidato la dittatura, od il comau- 
do generale di tutte le truppe unioviste. 

Infatti è stato progettato Un convegno ad Altoo- 
na nella Pennsylvania, di tutti i sopraccitati gover- 
matori, e da quanto riferisce un corrispondente da 
Washington, il presidente avrebbe tentato di sventarlo 
valendosi de'suoi poteri. MRO 

Da prima era stato deciso nel Consiglio dei mi- 
nistri di pubblicare un proclama a tale effetto, ma 
temendo che quest’ atto producesse ceccitamento fra 
il popolo e nell’ esercito, il presidente Lincolu si ri- 
solse di spedire una circolare ad oguuno dei gover- 
natori, esortandoli in lermiui cortesi a non cagionare 
co’ loro segreti convegui maggiori guai al pacse- 

Questa circolare non ebbe il desiato effetto, cl 
il convegno si tenne ad Altoona, come era stato pre- 
disposto. £ 

Il Potomac non fu il Rubicone dei confederati, 
come si lusingavano alcuni fogli del Nerd; è vero 
che Mac Clellan li costrinse a muovere dal Maryluul 
e varcare di bel nuovo il fiume, ma il nemico si ri- 
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tirò in buon ordine, salvò tutto il suo treno, riportò 
tutti i suoi ammalati e feriti, e per soprappiù riuseì 
a smantellare il propugnacolo di Harper's Ferry, to- 
gliendone armi di ogni specie, fra cui cinquanta can- 
nom rgati di grosso calibro, e quindicimila fucili 
oltre una quantità di sussistenze militari. 

E ba di ritirarsi, i confederati catturarono 
ai federali undicimila prigionieri; ciò fatto, passarono 
non disturbati nella Virginia. Una ritirata eseguita con 
tanto accorgimento vale quanto una vittoria. 

Frattanto si annuncia che un corpo di confede- 
rati sia tuttora nel Maryland, e che Louisville ; nel 
Keutucky, corra pericolo di cadere in loro potere. 

I bollettini federali fanno ascendere la. perdita 
dei confederati nelle recenti battaglie sul Potomac a 
20,000 uomini; ma alcuni giornali credono questa ci- 
fra alquanto esagerata, Le perdite degli unionisti, al 
dire anche dei fogli semi-ufficiali, non furono minori 
di quindicimila. Fra una parte altra si sacrifica 
rono circa trentamila nomini; è la più vasta carvifi 
cina di vite umane che ebbia mai avuto luogo sul 
continente americano! 

Che terribile responsabilità per quegli  sfrontati 
politicanti che provocarono questa guerra civile. 

La ribellione delle tribù indiane Sioux, prodot 
ta, diceasi, dall'aver mancato gli agenti del governo 
di Washington di pagare a quei selvaggi la quota 
annua per la cessione di territorio fatta da essi agli 
Stati-Uniti, ha assunto proporzioni gigantesche, ed in 
pari tempo è causa di scene orribili a descriversi, 

Dal rapporto del governatore del Minnesota, ove 
gi compierono e si compiono tuttora questi fatti da 
canvibali, rileviamo come gli Indiani-Stonx appena 
iusorsero contro l'antorità federale si diedero a far 
scempio orrendo e delle persone e dei loro averi. 
Ove poche settimane sono esistevano borgate 0 case 
coloniche, non si vedono che ceneri o ruine ; le 
popolazioni agricole ed industriose che abitavano que” 
luoghi furono barbaramente trucidate. 

Tale è la sorte toccata a circa cinquecento per- 
sone di ogni sesso ed età in meno di tre 

L'umanità richiede un severo castigo di questi 
cannibali ; ma nou dovrebbero rimanere impuniti e- | 
ziandio quegli agenti del Governo, che , mancando | 
al loro dovere, suscilarono questa strage. i 

A tutti questi mali dobbiamo aggiungere il ter- 
ribile flagello della febbre gialla, comparsa a Nuova | 
Orleans. Coloro che credono nulla aversi a temere, 
essendo la stagione troppo avanzata, sembrano igno- 
rare che appunto nei mesi che sominciano i freddi 
più violento si manifesta questo morbo. E in prova 
di ciò, basta ricordare le stragi di Norfolk nell’ au- 
turno del 1853. 

— Il Corriere degli Stati-Uniti del 20 settembre 
pubblica le particolarità seguenti del Golden-Gute : 

Il sinistro che ha cagionato una sì profonda sen- | 


sazione, due mesi or sono, è già trascorso da un | 


pezzo. Tuttavolla non saranno senza interesse alcune 
particolarità di esso, che ci recan» i giornali di 
s. Francesco. 

Il capitano Pearson, che si trovava come sem- 
plice passeggiero a bordo del Golden Gate al mo- 
mento del naufragio , scrisse ad un suo amico il se- 
guente racconto di questo terribile avvenimento: 

« Il 27 luglio, verso le quattro e tre quarti ci 
eravamo appena posti a tavola per pranzare, quando 
fu riferito al capitano Hudson che il fuoco crasi ap- 
preso alla nave. Questi salì sul ponte e prese il co- 
mando, mente” io mi avviavo a domare | incendio. 
Tutto il dinanzi della divisione del bastimento , de- 
stinita alla macchina, era in fiamme, Il macchinista 
aggiustava la manica della pompa. 

Frattanto io correva verso il tamburro delle ruo- 
te, conducendo mico quanti incontravo, per valersi 
delle scechie che sono depositate costantemente in 
quel sito. Io potei per un istante lottare contro il 
progresso del fuoco, innondando di acqua il cammi- 
no; ma ben presto il calore ed il fumo mi forzaro- 
no a rilrarmi. 

lo salì sulla parte superiore del ponte per assi- 
curarmi del modo con cui agiva la pompa. Di là, 
io diedi qualche avviso agli uomini, che stavano per 
mettere in mare uno dei palischermi. Il capitano Hu- 
dson mi avvertì ch'egli aveva diretto il piroscafo 
verso terra, da cui non distavamo che tre miglia e mez. 
,  Ritornai sotto coperta, ove mi convinsi che non 
c'era più rimedio. Le fimmme avevano invaso tutta 
la macchina. Il sig- Wadell mi disse che i suoi uo- 
mini erano più sotto , ch'erano tagliati fuori dal fuo- 
co, di cui surebbero periti vittime, non soccorren- 
doli. Riuscimmo ad aprir loro una via di salvezza 
sfondando la camera dei bagagli. Ma in questo mez- 
20 lo stesso sig. Wadell si trovò circondato dalle 
fiamme, alle quali non potè sfaggire altrimenti che 
col gittarsi in mare, dove si potè soecorrerlo. 

Il timor panico si era impadronito delle donne 
e dei fanciulli. o feci salire questi e quelle sui 
tamburri, trasporiando là sulle mie braccia i due fi- 
gli del signor Richard. Le fiamme ci raggiunsero 
e ci avvolsero nello attraversare, In quel punto il 


capitano Hudson era stato respinto innanzi da esse. 
A rischio della vita, io tornai indietro attraver- {| 


s0 i tamburi, e mi impossessai di tre upparecchi di 
salvamento. Ripassai sul dinanzi attraverso l’incen- 
dio, ed aflidai al sig. Flint ed al sig. Wood, ragio- 
niere del bordo, un apparecchio di salvamento per 
ciascheduno. Riservai il terzo per me, per potermene 
servire nel caso che le forze ini avessero abbando- 
nato. Il sig. Wood offri il suo ad una donna che ad 
onta di tale soccorso, miseramente perì, 

Il bastimento procedeva verso terra. Deviò per 
un istante prendendo la direzione del nord, come se 
non fosse più possibile di governarlo , ma bentosto 
riprese la sua rotta verso terra. Il fuoco si appres- 
sava alle pompe, le quali non gli cedevano il suolo 
che linea per linea. 

lo insegnai a coloro che non sapevano nuotare 
d'impossessarsi di qualunque oggetto fluttuante e ca- 
pace di sostenerli a galla, indi di rimanere tranquilli 
sino a che la nave avesse toccato terra. Parecchi 
ascoltarono il mio consiglio; altri, smarriti dallo spa- 
vento, si gettarono in mare. 

A ciuque ore e un quarto il privo ponte erol- 
lò, ed uno degli alberi cadde dalla parte del basso 
bordo. Poco dopo il naviglio toceò fondo. In quel 
punto, io gridai a quelli che ini circondavano di sal- 
tare in acqua e di sforzarsi a giugnere va. Be 
onde incalzavano verso terra, e così parecchi  pote- 
rono salvarsi. Quelli che conservavano ancora vigore 
di muscoli, prestarono assistenza agli altri. 

Il capitavo Hudson ed io restammo soli. Le 
fiamme ed il fumo ci attorniavano, 

Il capitano Hudson si gettò in mare, c guada- 
gnò terra. lo mi trovava spossato moralmente e fisi- 
camente. Avevo le mani e le spalle abbrustolite, e 
quantunque forte nuotatore, io non avrei potuto giam- 
mai giungere a riva senza il soccorso «i qualche o; 
getto atto a sostenermi, Lo mi era sforzato di attoc- 
care il mio appi hio di salvamento, ma indarno ; 
due volte fui capovolto e mi vidi separato dal mio 
sostegni; finalmente vai, ma era esausto di forze, 

Molti erano periti. La spiaggia andava copren- 
dosi di cadaveri. Ci trovavamo nella più cupa deso- 
lazione. Alla luce sinistra proiettata dalle fiamme che 
divoravano il nostro bel legno , potemmo trascinare 
sella sabbia fuori della cerchia delle onde, i cada- 
veri che i flutti rigettavano 

Era una scena straziante. 

Verso le 9, ciò che non potè esser consumato 


i . vi » 
dal fuoco, fu ridotto a pezzi dall’ impeto dei caval 
| Toni, ed una parte staccata del nostro naviglio fa 


spinta alla riva. L'indomani mattina, più nulla ap- 
pariva se non se un pezzo di ruota che si elevava 
sul livello dell'Oceano, » 

Fra le scene descritte nelle lettere dei passeg- 
gieri sfuggiti al naufragio, havvene una che contiene 
tiva grande lezione filosofica, siccome quella che prova 
quanto « vile metallo » possa divenire l'oro in tali 
contingenze. Un testimonio oculare scrive : 

« L'oro scorreva da tutte le parti sul ponte. 
Ci avrebbero voluti più uomini a portarlo. Un pas- 
seggero, certo Brady, per parte sua , ne gettò via 
300 oncie, che teneva involte in una camicia di la- 
na, esclamando: « Se andrò in fondo al mare, non 
si potrà dire almeno che sia stato a trascinarmivi 
l'oro che ho voluto conservare addosso di me. » Egli 


| fa salvo. 


Un altro, certo Moran, gettava sul ponte |’ oro 
a manate. Egli era come istupidito, e con un trono 
strano diceva: « Ecco dell'oro, ecco dell'oro, chi ne 
vuole? » Ma in quel momento si aveva ben altro 


! per il capo che l'oro. Si pensava alla vita, cosa ben 


più preziosa. Nessuno si curava di raccogliere l'oro 
che rotolava a' suoi piedi. 

Ecco d'altra parte un bel tratto di devozione e 
di sacrificio. 

Uno dei passeggieri aveva nella sua cintura 3000 
dollari in oro. Egli era un buon nuotatore ed avreb- 
be potuto guadagnare la riva ad onta di questo peso. 
Ma un fanciullo a lui dappresso stava per affogare. 
La cintura coll’oro furono sacrificati; egli prese il 
fanciullo sulle sue spalle, ed ambidue furono salvi, 

Gli ultimi dubbi, finalmente, che gli amici del 
dottore Badinier avrebbero amuto poter conservare 
sulla triste sua fine, spariscono alla lettura del se- 
guente periodo, che si legge in una lettera di uno 
dei naufraghi riuscito a salvarsi : 

« Dite al sig. Boyer che il suo amico il dotto- 
re Badinier rimase annegato, e fu riconosciuto il suo 
cadavere fluttuante sul mare. 

« Abbiamo raccolto il suo soprabito ; in tasca 
fu rinvenuto un portafogli contenenie alcune carte e 
qualche strumento di chirurgia , più un fazzoletto 
colle iniziali J. B. » 


— Il governo dell’ impero brasiliano ha pubbli- 
calo guasta legge : i 
Il sistema metrico francese sarà sostituito iu 
tutto l’ impero al presente sistema di pesi e misure, 


in quanto concerne alle misure linesri, di superficie, 


di capacità e di peso. 
— L'Agenzia Havas hada Vero-Crux 9 sett: 
Una guarnigione francese ha preso possesso della 
Soledad: ‘È ‘morto il generale Zaragoza. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Dopochè le ultime notizie di Parigi vennero a 
smentire le fole spacciate dai fogli ufficiosi di Tori- 
no, i quali, per tenere a bada i frementi del loro 
partito, avevano osato sostenere che tra la Francia e 
l’Italia rivoluzionaria fosse completo un accordo cir- 
ca l'ultimo sviluppo delle vertenze attuali, i fogli 
suddetti si appigliarono ad un altro espediente per 
sostenere il gabinetto, dichiarando invece che il go- 
verno sardo, conscio oramai della opposizione della 
Fiancia, prese riguardo a questa potenza, una attitu- 
dine risoluta e severa, intimandole che debba assog- 
gettarsi finilmente ai voleri della rivoluzione. E poi- 
chè a questa pazza millanteria, già altre volte ripetuta, 
nessuno avrebbe prestato fede o surebbesi generalmente 
pensato che un tal passo avrebbe l'istesso resultato 
della famosa circolare di Durando, il giornalismo mi- 
nisteriale mandò attorno la voce che il nuovo atto 
diplomatico del Rattazzi fosse stato accompagnato da 
analoghe rimostranze fatte dal governo inglese alla 
Francia, mediante una Nota diretta da lord Russel a 
lord Cowley, per imporre formalmente ed in termini 
vivissimi l'immediato sgombro di Roma o almeno la 
fissazione di un termine al presente stato di cose. 
Disgraziatamente però per la stampa governativa di 
Torino, il suo nuovo artifizio non potè ottenere alcun 
utile risultato, giacchè nel tempo stesso che essa fa- 
ceva credere il governo francese proclive ad adottare 
il partito da lei proposto , il giornale di Parigi, la 
France, sorgeva a combatterlo, dimostrando quanto il 
governo suddetto sia dal medesimo alieno. In un ar- 
ticolo firmato dal segretario della redazione, ma nel 
quale il giornalismo vuol ravvisare la penna del sig. 
Laguerroniére, la France fa presentire che l’ultimo 
spediente che i partigiani della umità italiana si pre- 
parano a mettere innanzi, come ultima loro risorsa e co- 
me compenso di tutte le loro perdite, è lo statu quo 
limitato. AI quale espediente dice che i rivoluzionari 
suddetti avrebbero fatto ricorso dopochè |’ inaudi- 
to progetto della immediata evacuazione di Roma fu 
tolto di mezzo dalla logica, dalla ragione e dalla 
giusta riprovazione che si levò contro il medesimo in 
nome della lealtà della politica francese, che attraver- 
so di tutte queste imaginazioni prosegue il suo scopo 
coli’ inflessibilità ispirata dal dritto e sostenuta dalla 
coscienza. Ma soggiunge immediatamente la France 
che il nuovo progetto non sarà più fortunato dell'al- 
tro eche neppure su questo terreno otterranno alcun 
vantaggio gli unitaristi, giacchè il proposto sistema 
è egualmente condannato e dalla dignità della politica 
francese, che non cederà mai alle ingiunzioni astuta- 
mente mascherate del gabinetto di Torino; e dalle e- 
splicite dichiarazioni della Francia, che negò sempre 
ogni preteso dritto dell’Italia rivoluzionaria su Roma, 
e dalla impossibilità di tradurre il predetto sistema 
ad effetto. In conseguenza osserva il citato giornale 
che siecome la Fravcia non prende che impegni eff- 
caci, essa non potrebbe sottoscrivere una lettera di 
cambio all’ ordine di Torino riservandosi di non pa- 
garla. Conelude finalmente la France che lo spediente a 
cui si pensa adesso a Torino non è possibile, perchè que- 
sto sarebbe un disconoscere tutta la politica francese e 
condannare tutti i principi che la medesima ha sostenuto; 
perchè sarebbe una concessione alle ambizioni di Torino, 
che la Francia ha biasimato e che essa non può sod- 
disfare ; perchè sarebbe una offesa alla Santa Sede, 
di cui il governo francese tutela i diritti. Per tutte 
queste ragioni la uuova combinazione avrà , secondo 
la France, la sorte delle altre. Come appendice a 
questo articolo del giornale parigino, in risposta alle 
bugiarde asserzioni della stampa officiosa di Torino, 
possono citarsi le parole di non pochi fogli italiavi, 
1 quali ribattono anch'essi e riducono al giusto loro 
valore le artificiose insinuazioni degli organi ministe- 
riali. Così la Perseveranza deride l' ostentato olti- 
mismo dei portavoce del gabinetto, cui rimprovera di 
diffondere sfrontatamente notizie affatto opposte a 
quelle che realmente giunsero da Parigi circa le ul- 
time deliberazioni imperiali ; così la Opinione quali- 
fica le invenzioni ministeriali siccome un' arte me- 
schina ed indegna di un governo serio e di una am- 
ministrazione intelligente ; così finalinente la Stampa 
dichiara che l’impudente partito cui si apprese il 
ministero di ingannare la pubblica opinione con false 
notizie, avrà risultati assai più deplorabili che non ne 
avrebbe il dire tutta intiera la verità, 


A fronte di tale stato di cose, è ben naturale se 
il giornalismo di Torivo non fa più parola del pro- 
gettato viaggio di Rattazzi a Parigi, Ma merita di 
essere osservato a questo proposito che i fogli del 
ministero, per non far credere che il presidente del 
consiglio abbia rinunciato alla sua escursione dietro 
la acquistata certezza che non otterrebbe alcun utile 
risultato, adducono altre ragioni le quali riescovo non 
poco edificanti e curiose. Taluni, per esempio, funuo 
credere che la presenza del Rattazzi sia necessaria 
a Torino per assicurarsi il voto della maggioranza 
parlamentare, resa assai dubbia ora specialmente che 
i deputati Mordini, Fabrizi e Calvino mandarono per 
le stampe una protesta contro la loro carcerazione, 
dichiarando che la porterebbero come uecusa contro 
il ministero innanzi alla Camera. Altri costatano che 
lo stesso miuistro non potrebbe allontanarsi dai con- 
sigli di gabinetto, nel momento in cui devono pren- 
dersi gravissime risoluzioni rapporto all'Italia meri- 
dionale, dove si fa sempre più certo che tutti i 
mezzi adottati fino ad ora sono affatto ineflicaci per 
maptenere sotto il giogo piemontese quelle popola- 
zioni. Altri finalmente affermano che il fermento che 
va sempre più estendendosi nel partito d'azione e Ja 
poca disposizione mostrata finora da Garibaldi di 
stendere la mano a Rattazzi, rendono a questo ne- 
cessario di provvedere alacremente perchè non abbia- 
vo luogo quelle nuove complicazioni cui già accen- 
narono ripetutamente i giornali francesi. 

L’ Opinione e la Perseveranza, che anticamente 
impiegavano tutto il loro studio solo nel deplorare la 
condizione delle finanze austriache, ora incominciano 
a rivolgere un poco più seriamente la loro riflessione 
allo stato delle piemontesi e sono concordi nell’affer- 
mare che le spese del 1863 supereranno di gran lun- 
ga i 935 milioni e mezzo di lire e che le entrate 
saranno altresì di molto inferiori ai 614 milioni e mez- 


zo, come avrebbe dovuto avvenire secondo i cale 
presentati dal ministero. 

La stampa austriaca si rallegra di vedere che 
quasi tutti i giornali di Pari seguendo l' esempio 
del Deébats, pubblichino, intorno ai rapporti dell’ Au- 
stria coll'Ungheria, articoli totalmente favorevoli alle 
giuste tendenze del governo austriaco, e crede che 
questa attitudine del giornalismo francese, mentre at- 
testa buoni rapporti tra le due potenze ; sia per e- 
sercitare altresì una favorevole influenza nell’ intento 
della riconciliazione tra i diversi partiti che sursero 
in Boemia e in Ungheria e l'imperiale governo. 

Un dispaccio da Varsavia, in data del 12 reca 
che il vicerè Costantino ha esternato a molti nobili 
polacchi la ferma intenzione dell'imperatore di repri- 
mere qualuugue movimento nazionale. 

Nella Grecia al disordine politico è succeduto, 
per legittima conseguenza, il disordine ammivistrati- 
vo. I brigantaggio, che finora era limitato alla sola 
frontiera, va estendendosi anche nell'interno , ed una 
masvada infesta particolarmente i dintorni memorabi- 
li di Maratona. 

Il governo turco prosegue a vigilare con difli- 
denza ciò che avviene nella Grecia. Fu già riferito 
come siasi adombrato della legge sulla guardia na- 
zionale, c quali reclami abbia presentato: ora leg- 
giamo che anche le collette di denari, che si fanno 
in Atene per le vedove e gli orfani dei montenegri- 
ni morti in battaglia, destarono sospetti a Costantino- 
poli, essendovi considerati come un cecitamento alla 
ribellione. Il Galignani afferma che l'ambasciatore 
turco in Atene fece rimostranze e chiese che le so- 
scrizioni fossero subito interdette. 

Il giudizio che il ministro Gladstone ha dato 
sulle cose d'America, nell'adunanza di Newcastle, 
è divenuto come il segnale d'agitazione in favore de- 
gli Stati confederati. Una società di Liverpool ha già 


risolto di presentare al governo tina memoria a f,- 
vore del riconoscimento officiale del Sud, è Viiolsi 
che l'esempio sarà imitato dalla camera di commer- 
cio della stessa città. 

Due 0 tre fatti di guerra insignilicanti , alcune 
voci più che vaghe di prossimi combattimenti ed una 
più dettagliata analisi del rapporto di Mac-Clellan 
sugli ultimi fatti d'arme, sono le sole notizie che ri 
cavansi dai dispacci di Nuova-York che givogono fin) 
alla data del 4. 

Dal Messico, oltre ad un dispaccio che conferma 


fita notizia della morte del comandante in capo lese. 


cilo messicano, generale Zaragoza, un altro ne giunze 
portante ehe la presa di Soledad per parte delle trup- 
pe francesi non avvenne colta forza, avendo le truppe 
messicane sgombrato il giorno innauzi la suddetta 


BISPASCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 
Torino 17. — 1 giornali giudicano la dimissio- 
ne di Thouvenel come un avvenimento sfavorevole al 
governo di Torino. 


e — 
AVVISO 


D' aflittarsi il secondo piano del Casamento in 
Via delle Quattro Fontane num. 107 A, co nposto di 
cinque Camere grandi, e Cncina, una delle quali può 
servire ad uso di Studio di Pittura, con acqua da 
lavare e Pozzo, le chiavi al 3° piano. Ed il scci 
do piano della Casa in Via del Boschetto n * 49 
prossimo ulla Via dei Serpeuti, composto di cinque 
Camere graudi, e Cucina, Sofitte , le chiavi al 1° 
piano. 


E D'AFFITTARS 

| L'antico locale ad uso di Bagai in Via del Ba- 
| buino num. 96. Dirigersi dal proprietario nella 
Il Casa stessa 


RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 757%; 27. 730%", 89; f!n Qnm, 256 10 R=12 25 Cent. 1.° C=0°,80 R. 


Barometro 

in millimetri Termometro 

ridotto a 0 centigrado 
© al liv. del mare 


1 antimeridiane 
17 Ottobre 8 pomeridiano 
9 pomerid. 


Stato dei cielo 


di 
cielo scoperto massimo minimo 


11,18, | 9 Betlo vapori 3,0; 0. N 0 
14:63; | 2 Cum. sp. 
18,30; | 10 Clnarissimo ° Calma 


Termometografo Veni 


in decimi dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, drenor 


volocila in migia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Barometro 
in millimetri | Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
6 al liv. del mare 


Umidità Stato del cielo 


Termometografo Vento 


in deciaii direzione 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


© forza 


68. |I4, 02; | i Cum sp. 4 23,2; + 19,0; 


AVVISO DI AFFITTO 


Si deduce pertanto a public 


otizia a 


BORSA DI ROMA 


1 maggio 1862, e dividendo 
dell’anno XVI. Az, di se 100 * 


L'Amministrazione del patrimonio degli 
eredi del fu Luigi CI. essendo venuta 
nella determinazione di procedere all'affitto 
per anni sei, mediante uno o due contratti, 
delle due vigne spettanti atrimonio an- 
zidetto site una nel territorio deli'Agro ro- 
mano in Vocabolo = Montagnano = della su- 
perficie di R. 7, i, 4, 1, con oliveto, vi- 
guato e canneto = l'altra nel territorio di 
Castel Gandolfo in vocabolo = Madonna de’ 
cocci = della superficie di R. 5, 1, 2, 2, 147 
con oliveto vignato e canneto = vita col 
presente avviso chiunque vorrà attendere 
all'affitto unito o separato, e per tale effetto 
esibire nel termine di giorni 15 decorrendi 
da oggi le proprie offerte chiuse e sigillate 
in Roma nell’ officio Notarile di Antonio 
Blasi. = In Albano nell’ Officio Notarile di 
Arcangelo Ferri ove farà ostensibile a 
tutti il relativo Capitolato. 

Le offerte non potranno essere per per- 
sona da nominarsi, e si riceveranno . per 
prendersi in considerazione. 

Roma 17 ottobre 1862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del sig. Francesco De Castris 
figlio, ed erede intestato della bo. me. Giu- 
seppe Capit. Decastris mancato ai viventi li 
17 corr. ififro me: i procederà mercoldì 
22 corr. alle ore 9antim. per gl’atti dell'in- 
fr. Notaro al legale Inventario de’ beni ere- 
ditari di detto defonto nella sua ultima di- 
mora in via del Governo Vecchio N.94 sot- 
to tutte le proteste, e riserve di ragione: 


senso del $ 4548 del vig. reg. leg., © giud. 
Roma 48 ottobre 1862. 


Tom. Gradassi Not. di Coll. 


Eccîo Trib. civile di Velletri 
In figura di Commercio 

Ad istanza dell’Tllîo sig. Mag. Giusep- 
pe Filippi dom. a Velletri, con sentenza del 
19 settembre 1862, Giovanni Cardilli dom. 
nel confinante regno di Napoli fu condan- 
nato, mediante arresto personale ancora, al 
pagamento di scudi 103 ed alle spese del 
giudizio. 

Filippo Gambini Proc. 


Eccio Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza di Giacomo Ciavoni domic. 
in Roma via della Croce Bianca N. 4 rap. 
dal sott. Proc. 

S'intimi agli iîiftti qualmente in atti è 
stato interprsto appello dalla Sentenza del 
Trib. civ. di Roma 2.° Turno del giorno 26 
settembre p. p. e si citino i med. a compa. 
rire dopo otto giorni per séntir revocare la 
med, e dichiarata buona e valida l'esecuzio- 
ne di cni si tratta, emanandosi l' 
sentenza con l'ordine esecutorio e lo con- 

le spese Giovanni Pichivrri d'incog. 
domio. per ass. ed inserz. a termini del $ 
484 del vig. reg. 
Elia Flammini Proc. 

MfMssa copia a forma di legge li 18 ot- 
tobre 1862. 

Raff. Bertoni Cursore 


vEL vì 17 Orrosre 1862. 


Lettera 
n 8 78 


18 7 


Firenze . . 
Venezia metal. 
Milano. . . 
Genoy 

Parigi 
Marsiglia 


. M 
Vienna nuova valuta 
Trieste nuova valuta 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI se, 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 2.° Sem. 1862. Se. 
Certificati sul Tesoro ai se. 100 
al 3 per 0/0 godim. dei 2° Se- 
mestre 1862... ... = 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
2° Semestre, e dividendo 1862 
zioni di sc. 200, ....., 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 2.* Semestre 1862 A- 
zioni di s0. 200... .., » 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 


Sucietà Anglo Romana per | il- 
luminazione a gaz, Azioni di 


a Denari se, 50, dividendo del 2* seme 


stre 41862. aa 19) 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
cu trale azioni di scudi 92 04 
pari a franchi 50) interessi dal 
1. aprile 1962 , per scudi 27 53 
prima rata pa 
Dette liberate per fr. 300, inte- 
ressi dal | aprile 1962 a fr. 2 
MITEDTD: = meio ee 
Obbligazioni delle medesime r 
borsabili ner fr. 509, int 
dal 4. luglio 1962 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 252 SU » 
privilegiata Pio - Latina 
Strade ferrate linea da 
a Frascati, Azioni di 
250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1839... .. » 
Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr 
inter. dal 4, luglio 1862 . . 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno ili 
Ostia; azioni di scudi 80 godi- 
mento e interessi ilel 2.° seme» 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... +... » 
Marittime e fluv. Comp. Cominer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 3.10 pagati. . » 


193 28 


246 50 


Segno un Supplemento 


ROMA + NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


CEILIAAIA TI E 


tna memoria a fi 
del Sud, e vuolsi 
camera di commer. 


bignilicanti , alcune 
ombattimenti ed una 
Rio di Mac-Clellan 
sole notizie che ri. 
dik che giuogono finy 


paccio che conferma 
tute in capo leser- 
«tin altro ne giunge 
er parte delle trup- 

«avendo le truppe 
bonuszi la suddetta 


ticano la dimissio- 
ìcuto sfavorevole al 


del Casamento in 
li)7 A, composto di 
bia delle quali può 
i, con acqua da 
bono. Ed il secon- 

Boschetto n.° 49 
amposto di cinque 
s le chiavi al 1° 


ui in Via del Ba- 
proprietario nella 


LL MARE 


ividendo 
se 100 » 
per Vil 
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2° seme- 


inca Pio- 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA NU. 358, 
DENARO DI S. PIETRO 


ina L'E 


ARCHICONFRATERNITA DI S. PIETBO IN ROMA 


ANNO SECONDO 


Dodicesima Nota delle offerte dell’ebolo 
di S. Pietro raccolte in Roma e dalle Con- 
fraternite aggregate nell’Agosto 1862. 


sa i 


Ego autem constitutus sum Rex ab eo super Sion 
montem sanctum ejas, praedicans praeceptum ejus 
= Francesco Fiorini chiedendo umilmente la S. 
Benedizione per sc e sua famiglia offre bai, 40 — 
Iter impiorum peribit = Giovanni Fiorini implo- 
rando la S. Benedizione bai. 20 — Gio. Battista 
Mirri e famiglia chiedendo la S. Bcnedizione bai. 
10 — Anonimo bai. 05 ‘— Vincenzo Mercanti 
bai. 05 — Filippo Peroni bai. 05 — Giovanni 
Landini bai. 05 — Giovanni Mambor Libraro bai. 
50 — La Ven. Archiconfraternita di S. Maria 
dell'Orazione e Morte di Roma, offre per Aprile, 
Maggio, e Giugno sc. 9 — Desiderium peccato— 
rum peribit bai. 05 — Teresa Ved. Rinaldi a Pio 
Nono Pontefice e Re implorando la $. Beoedizio- 
ne bai. 10 — Adelaide Rinaldi al forte all'im- 
mortale Pio Nono chiedendo la S. Benedizione bai. 
10 — Il Sacerdote romano Domenico De Vecchis, 
aggregato, da Gennaro a tutto Giugno sc. 1 20— 
Francesco Verdesi implorando la S. Benedizione 
bai. 50 — Oremus pro Pontifice Nostro Pio bai. 
20—Semestre di frutti di fr. 100 lasciati all’obolo di 
S. Pietro dai Giovannetti Pietro e Giuseppe To- 
massetti studenti bai. 93 — Una famiglia cattoli- 
ca fr. 10 se. 1 86 — Filippo Gammarelli Sarto, 
aggregato, della cura di S. Lorenzo in Damaso, 
per Luglio ed Agosto bai. 60 — Ad te, Domine, 
clamaverunt patres nostri, et salvi facti suot, io 
te speraverunt et non sunt confusi (Ps.21) = Al- 
cuni aggregati della sudetta cora per Luglio bai. 
40 — Aperite mihi portas justitiae, ingressus in 
eas confitebor Domino: haec porta Domini, justi 
intrabunt in eam (Ps. 117 ) = Sudetti per Agosto 
bai. 40 — Vari altri aggregati della medesima 
cura bai. 36 — Mgr. Kirby Rettore del Collegio 
Irlandese, aggregato, per mesi quattro da Aprile 
a tutto Luglio p. p. sc. 4 — Studenti del Colle- 
gio medesimo sc. 8 38 4— Sig. Hayden di Tralee 
in Irlanda sc. 4 22 — N. N. sc. 10 60 — Ste- 
fano Fortini, aggregato, per Agosto bai. 10 — 
Caterina Cernitori id. bai. 10 — Annunziata Ago- 
stini id. bai. 05 — N. N. id. bai. 05 — Rosa 
Biroccini id. bai. 05 — Maria Semiel in Bruni, 
aggregata, domanda la S. Benedizione ed offre per 
Agosto bai. 10 -— Sperabene sc. 1 50 — Cav. 
Settimio Centamori, aggregato, per Luglio ed Ago- 
sto sc. 2 — Carlotta Bonaparte Centamori id. sc. 
1 — Loigi Dandini de Silva, aggregato, per Ago- 
sto so. 2 50 — D. Michele De Sanctis id. bai. 
30 — Barnaba Majer id ba. 15 — N. N. bai. 
10 — Benedite S. Padre la mia famiglia sc. 1— 
Anonimo sc. 30 — Ganonico D. Raffaele Catini, 
aggregato, per Agosto sc. î — ‘Abate Antonio 
Fambrini, aggregato, per Agosto bai. 05 — Esto- 
te fortes in bello = R. E. id. bai. 30 — Vidi 
impium superexaltatum, transivi et ecce non erat 
= È. R. id. bai. 80 — Harem datorem diligit 
Deus=M. R. id.bai. 20-Beati qui persecutionem pa- 
tiàntur propter justitiam = E. R. id. bai. 10 — 
D. Andrea Carones, aggregato per Agosto bai. 05 
— Sofia Cartoni, aggregata, -per Luglio bai. 20 
— Rosa Liggi, aggregata per un quadrimestre 
bai. 20 — Antonio Benuoci iu fato per Ago= 
sto bai. 15 — Una vedeva i. 05 — Eari- 
co Saint Cyr, aggregato, gosto e Settembre 
bai. 10 — Luigi Berardelli id. bai. 10 — Pro- 
fessor Pascucci id. bai. 40 — Ginseppe Catinel= 
li, aggregato, per Luglio bai. 40 — Avv. Ciardo- 
ni, aggregato per Luglio bai. 30 — Suddetto per 
Agosto bai. 30. — Maria Piccoli, aggregata, per 
Agosto ‘bai. 10. — Elisabetta Piccoli id. bai. 10 
— Casilde Moreschi id. bai. 05 — Famiglia Mo- 
glia id. bai. 05 —.D. Isidoro. Verga, aggregato, 
per un trimestre a tutto Novembre Li bai. 30 — 
Av. N. N;; ‘aggregato, ’per' Giugno. Luglio, e Ago 
sto bai. 30 +— Tilo..Mancinelli id. ‘bai...90 — 
Profs Roncetti, aggregato, per Agosto e Settem- 
bre bai. 20-SiByyaggregato, por: Agosto bai. 05 
— Teresa Cestelli, aggregata, per Luglio o Ago- 
sto bai. 20 — Pietro i, aggregato, per Ago- 


sto baî. 20 — Luisa Bianchi id. bai. 19 — N.N. 
bai. 02 — Anna Agolini, ‘aggregata per Agosto 
bai. 05 — Valentino Albrecht il. bui. 05 — Gae- 
tano Albonetti id, bai. 05 — Giovanni Buri id. 
bai. 05 — Angela Buri id. bai. 02} — Giovan- 
ni Braliman, aggregato, per Arrosto bai. 05 — 
Giuseppe Baoci td. bai. 10 :— Alessandro Bian- 
chini id bai. 05 — Vincenzo Bolli id. bai. 05— 
Antonio Belletti id. bai. 20 — Salvatore Bedoni 
id. bai. 10 — Cleto Benvignati id. bai. 10 — 
Camillo Beocari id. bai. 05 — Antonio Clausen 
id. bai. 05 — Fratelli Canestrelli id. bai. 50 — 
A. C. id. 02} —E.C. id. 021—Ciabatta Filippo e 
sua famiglia id. bai 20 — Pietro Cremaschi id. 
bai. 05 — Antonio Civilolti id. bai, 05 — Con- 
te Francesco Campello id. bai. 20 — &iovanni 
Collini id. bai. 10 — N D.A. id. bai. 05 — 
Augusto De Cupis id. bai. 05 — Gaspare De 
Romanis id. bai. 05 — Gipseppe Fiorini id. bai. 
05 — Carlo Fraschietti id. bai. 10 — Jstitia 
elevat gentes = Un aggregato id. bai. 10 — Te- 
nebrae eum non comprebenderunt = id bai. 20 
— Franoesco Ferrajoli id bai. 05 — Francesca 
Ferrajoli id. bai. 5 — Vincenzo Florio id. bai. 
05 — Angelo Florio id. bai. 02} — Andrea Fe- 
deli id. bai. 05 — Giuseppe Gandussi id. bai. 
05 — Giovanni Gaffi id. bai. 05 — Carolina 
Gantili id. bai. 05 — Luigi Gentili id. bai. 05= 
— Fedele Keller id. bai. 05 — Giuseppe Libe- 
ranome id. bai. 05 — Sante Mariui id. bai. 05— 
Giacomo Moretti e sua famiglia id. bai. 20 — 
Rosa Massaruti id. bai. 10 — Augusto Menchetti 
id. bai. 10 — Raffaele Molinari id. bai. 30 — 
Pasq'Antonia Mizioni, aggregata, per Agosto bai. 
02} — Egidio Manersi id. bai. 05 — In Te, Do- 
mine speravi = Un aggregate id. bai. 20 — Ex- 
pecta, Domine, viriliter age = id. bai. 05 — Pie- 
tro Navone id. bai. 05 — Vincenzo Novelli id. 
bai. 05 — Vincenza Negri id. bai. 05 — Geltru- 
de Negri td. bai. 05 — Carlo Palma id. bai. 05 
Giuseppe Pozzi id. bai. 10 — Salvum fac popu- 
lum tuum, Domine = Un aggregato id. bai. 10— 
Maria Pozzi id. 021 — Luigi Persichetti id. bai. 
10 — Augusto Pallotti id. bai. 05 — Paolo Pie- 
rini id. bai. 30 — Giuseppe Petraglia id. bai. 05 
— Francesco Poggioli id. bai. 05 — Rosa Pozzi 
id. 024 — Cesare Persiani id. bai. 10 — Ber- 
nardino Quintilli id. bai. 20 — Aureliano Rossi 
id. bai. 05 — Amalia Rosati id. 024 — Pietro 
Romanelli id. bai. 05 — Achille Seni id bai. 10, 
— S. L. id. bai. 10 — Vincenzo Scaccia id. bai. 
10 — Temistocle Sebregondi id. bai. 05 —Mad- 
dalena Tagliaferro id. 024 — Giovanni Steffen id. 
bai. 05 — Francesco Sabbatucci id. bai. 05 — 
Niccola Schmid id. bai. 05 — Domine miserere 
mei = Un aggregato id. bai. 95 — Exaudiat nos 
Omnipotens = id. bai. 05 — Ignazio Sinistri id. 
bai. 10 — Pietro Traversi id. bai. 05 — Andrea 
Tonti id. bai. 05 — Aanunziata Torri id. bai. 05 
— Luisa Torri id. bai. 05 — Angelo Vandoni 
id. bai. 05 — Vincenzo Vanzivi, aggregato per 
Agosto bai. 05 — Filippo Vagnuzzi id. bai. 05 
Anna Maria Vagnuzzi id. bai. 10 — Deus super- 
bis resistit = Un aggregato id. bai. 10 — Co- 
stanza Tosi id. 02% — Avv. Francesco Belli per 
l'anno 1862 sc. 10 — B. F. Padre di N. 10 fi- 
gli per l’anno 1862 sc. 24 — NN. sc. 5 — Un 
Sacerdote di Cremona non avendo altro, offre al 
Santo Padre un paio di fibbie d’argento — P. A. 
I. N. bai. 80.— P. A. €. C. bai. 30 — N. N. 
bai. 20 — Conte Domenico Faella, aggregato, per 
Luglio bai. 40 — Avv. Paolo Tarnassi sc. 2 50 
— Felice Madrigali, aggregato per Agosto bai. 50 
— Super aspidem et basiliscum ambulabis et con- 
calcabis leonem et draconem = Q. L. bai. 20 — 
Dachessa Massimo, Aaggragata, per Agosto sc. 1 
— Capitano Giovanni Schmidt esente della Guar- 
dia Svizzera Pentificia, per l’anno 1862 sc. 6 — 
Conto Eagènio De Maistro e sua consorte fr. 24 
sc. 4 46 — 


Neu jactatis minis perterritum 
Neu subdolis verbis  irretitum 
PIE IX. PONT. MAX. 
Te fizis ocul's intuetur - 
Aloisius Fornarius romanus 
Qui ut fortitudinem et prudentiam 
Ad religionis proelia dimieanda adipiscatur 
Petro nummulos seztili mense dedicat. bai. 80 


Giuseppe Azzurri, aggr. per Luglio e Agosto bai 
60 — Alessandro pista id. bai. 20 nh Can 
nico D. Giovanni ‘Ort ndi id. bai 20 — VIVA 
PIO TX. PONTEPICE RE'= Carolina Giuliani id. 
bai. 10-—: Avv. Silvestro Pediconi,aggegrato per 
tò 80.-1:80 -— Giovanni Leonardi ' id. bai. 
10 — Luisa Leonardi, aggr., per Agosto bai. 10 
= Principessa Adelaide telli, aggregata, per 


18 OTTOBRE 1862. 


Luglio e Agosto sc. 1 — M. Antonia De Oviedo, 
aggregata, per Agosto c Settembre sc. 1 — Ro- 
sa Borgognoni, aggregata, per Agosto hai. 10 — 
Luigi Borgognoni id. bai. 20 — Natalina Borgo- 
gnoni id. bai. 10 — Maddalena e Marie:ta Bor- 
gognoni figlie dei sudaetti id. bai. 10 -— Salva- 
tore Borgognoni id. bai. 10 — Giuditta Borgo- 
gnoni, vedova Clarinî id. bai. 10 — Anna Cla- 
rini id. bai. 05 — Veronica Vannucci donna di 
servizio id. bai. 05 — Annuaziata Blasi id. bai. 
05 — Una famiglia romana che spera trato più 
vicino il trionfo del Pontefice, quanto È nemici 
ne sperano più imminente la rovina se 5 — 
Teresa Sportellini domanda la S. Benedizione bai. 
05 — Tommaso Garzoli Cappellano militare, ag- 
gregato offerta 23 mensile sc. 1 — Oloardo D. 
Franciarini, 20 offerta sc. 2 80 — Tommaso 
Garzoli Cappellano militare aggreg. offerta 24 sc. 
1 — D. Stefano Antonelli Vicario Curato perpe- 
tuo Lateranense, aggregato, offre mensilmente se 
1 — Maria Domenica Ferretti, aggregata, men- 
silmente bai. 10 — Costanza Marcelli id. bai. 10 
— All’ottimo dei Padri, al più legittimo dei Sn- 
vrani, un suddito fedele e figlio devoto offre s-. 
5 — Giovanni Baronci, aggregato bai. 30 — Via- 
cenzo Finocchi id. bai. 05 — Giuseppe Finocchi 
id. bai. 05 — Maria Finocchi id. bai. 05 -—- Be- 
nedetto Consoli id. bai. 05 — Giovanni Scatena 
id. bai. 05 — Luigi Ciapparoni id. bai. 10 — 
Margarita Ciapparoni id. bai. 05 — Giuseppe Ma- 
raldi id. bai. 05—Luisa Maraldi, aggr. bii. 05— 
Gioacchino Astorri id. bai. 05 — Marcello Pal- 
tracchi id. bai. 05 — Maria Raffaelli id. hai. 05 
— Annunziata Paltracchi id. bai. 05 — Annun- 
ziata Raffaelli id. bai. 05 — Giuseppina Raf'aclli 
id. bai. 05 — Luisa Raffaelli id. bai. 05 —- Ma- 
ria Teresa Raffaclli id. bai. 05 — Tommaso Raf- 
faeli id. bai. 05 — Bernardino Quintilli il. bai. 
05 — Caterina Quintilli id. bai. 05 — Angela 
Quintilli id. bai. 05 — Angelica Quintilli id. bai 
05 — Caterina Maraldi id. bai. 03 — Antonio 
Quintilli id. bai. 05 — Gregorio Quintilli id. bai. 
05 — Francesco Quintilli id. bai. 05 — Luigi 
Michetti id bai.10—Giuseppe Grazioli id. bai 021 
— Maria Brandimarte id. 024 — Pietro Brandi- 
marte id. 021 — D. Giovanni Tosi Piacentino 
id. ba. 20 — Sacerdote F. S. id. bai. 20 — Sa- 
cerdote G. L. id. bai. 20 — N. N. id. bai. 60— 
Vari aggregati bai. 30 — N. N. sc. 1. — Non 
gaudebit inimicus meus super me sc. 20 — Prin- 
cipe Ghigi, aggregato, ufferta mensite sc. 1 — 
Flaminia Covoni id. sc. 1 02 3 = Addetti al ser- 
vizio della Casa Chigi id bai. 50 — Pietro del- 
la Casa id bai, 10 — Alessandro 0 Clementina 
Brancadori aggregati, per Agost» bai. 40 — Com- 
mend. Pio Folchi, Clelia consorte e sacerdote En- 
rico figlio id. sc. 1 70. — P. Antonio B:nnicelli 
Parroco di S. Maria Middalena de' Ministri de- 
gl'Infermi, aggregato, per Agosto bai. 30. — P. 
Erancesco Bernardi Vice Parroco, id. bai. 15 — 
P. Camillo Squaglia, id. bai. 10 — P.. Francesco 
Risi id. bai. 10 — Un Padre del med. Ordine id. 
bai. 10 — Un aliro Padre c. 3. id. bai. 10. — 
P. Gioacchino Perrini id. bai. 05 — P. Adriano 
Lelmi id. bai. 05 — Fr. Seraftno Jicchini id. 
bai. 05 — Fr. Serafino Marrè id. bai. 05 — Fr. 
Augusto Gargani id. bai. 05 — Fr. Cristoforo 
Braschi id. bai. 03 — Fr. Giovanni Martini id. 
bai. 03 — Cav. Giovanni Marchetti id. bai. 50 
N. Deister id. bai. 20 — Luigi Barlam id. baî. 
10 — Filippo Suntini id. bai. 05 — Filippo Ber- 
nardi id. bai. 05 — Costantino Alati id. bri. 05 
Odoardo Maacini id. bai. 05 — Augusto Mancini 
id. bai. 05 — Luisa Mancini id. bai. 05 — C.M. 
id. bai. 05 — P. M. id. bai. 02 — Luisa Pizz)- 
cheri id. bai. 80 — Teresa Gusparri id. bai. 20 
— M. C. id. bai. 20 —. Maria Dedominicis id. 
bai. 10 — N. N. id. bai. 10 — Elena Compa- 
guoni id. bsi. 10 — Felice Compagnoni id: bai. 
10 = Chiara Guidi id. bri. 10 — Maria Macali 
id. bai. 03 — Ludovico Rocchi id. bai. 05 — 
Elena Bruni id. bui. 05 — Angelo Lenni id. bai. 
05 — Anna Lupi id. bai. 05 — R. S. il. bai. 
05 — Caterina Benai id. bai. 05— N.N. bai. 024 
N. N. aggregato bai, 02 3 Aona Serletti id 
bai. 02 3 — N. N. idem bai 01 — N: N. idem. 
bai. 01 — Vittoria Moroni id. bai. 01 — S. E. 
Îl Sîgoor Principe di Roviauo sc. 100 — Un 
impiegato dell’ Amministrazione de' Sali e Tabao- 
chi sc. 2 25 — Marchese Giuseppo Ferrajoli , 
aggregato , per Luglio sc. 1 — Marchese Brigi- 
da Ferrari , aggregata , per quattro mesi a tutto 
Decembre 1862 sc. 4 — Ua supina dell’Am- 
ministrazione de' Sali c Tubacchi ‘se. 5 25 — 
Famifia'Buonori , aggregata , mensilmente’ bai. 10 
Pratelli F. e P. Santi sc. 1 — Por l' Assunizio= 
ne di Maria Vergino al Pontefice Re bai 50 — 
Salvatore Micali , aggregato , mensilmente bai. 10 


id. bai, 10 — Maria Taigi idem 
baì. 10 — Margarita Quaglia id. bai. 05 — C.R. 
id. bai. 05 — Lorenzo Casali id. bai. 05 — 
Salvatore Costantini id. bai. 05 — Convento di 
S. Carlo alle Quattro Fontane id. sc. 1 — Per 
la Natività di Maria Vergine, cni raccomando 
la causa del Ponlefice Re, domandandogli la 
S. Benedizione offro bai, 50 — Mariauna vedo- 
va Giordani , aggregata bai. 30 — D. Giovanni 
Maria Giordani id. sc. 1 — Francesco Giordani 
bai. 50 — Giuseppe Giordani id. bai. 10 = 
Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa Chiari idem 
bai. 10 — Maria Rosa Leonardi id. bai. 02 4 — 
Fortunata Gori id. bai, 02 } Comunità dl S. Al- 
fonso id. se. 1 — Francesco Salviucci id. bai. 10 
= A. G. id. bai. 50 — R. G. aggregato bai. 50 
= Confundantur et erubescant qui pugnant adver- 
sum Te = N. N. aggregato bai. 20 = Rocco 
Baldassarrini id. bai. 10 — Comunità de' Sordo- 
Muti id. sc. 1 50 — Detta delle Sordo-Mate id. 
sc. 1 50 — Monastero di S. Filippo Neri al- 
l’ Esquilino id. sc. 1 — Detto di S. Norberto 
sc. 1 50 — Due piccole Comunità di Religiosi 
Cappuccini che dalla loro dimora nel Territorio 
delle usurpazioni banao trovato il mezzo di umi- 
liare ai SS. Piedi della S. V. il frutto delle loro 
lunghe privazioni delle quali in compenso implo- 
rano l' Apostolica Benedizione sc. 25 — Diversi 
aggregati per Agosto sef 45 = S. E. il Signor 
Principe Orsini , aggregato per Agosto sc. 1 — 
S E. la Signora Principessa Orsini id. sc. 2 — 
Canonico D. Raffaele Fontana id. bai. 50 — 
Faccia l' empio pur lega, e de’ potenti = Ingiu- 
sti prenci il mendicato plauso = Riceva pur del- 
l’opre sue malvagie = Iastabil opra infruttuosa e 
insana ! = Pio è di Maria ; lo sappia |’ empio e 
tremi = Giuseppe Negri di Ravenna id. bai. 20 
— Sotto l'asilo tuo Madre immortale = ll greg- 
ge fido al Pastor sommo accogli = Tu ne sei 
Madre e sc di Noi Ti cale = Rompi dell’ empio 
i procellosi orgogli = Rosa Ceredi vedova Fi- 
nucci id. bai. 10 — Viva Pio Nono Pontefice 
Re = Vincenzo Lupini bai. 30 — Antonio Codlo- 
lo bai. 50 — Andrea Busiri, aggregato, men- 
silmente bai. 10 — Bianca Busiri id. bai. 10 — 
Teresa Busiri id. bai. 10 — Ciulio Busiri idem 
bai. 10 — Matilde Busiri id. bai. 10 — Anna 
Busiri id. bai. 10 — Luisa Busiri id, bai. 10 — 
Fraucesco Busiri id. bai. 05 — Gustavo Piccoli, 
aggregato , mensilmente bai. 05 — Ettore Pic- 
coli id. bai, 05 = Giuseppe Pericoli id. bai. 10 
= Pietro Cianelli id. bai. 05 — Camillo Cia- 
nelli idem bai. 05 — Gioacchino Pediconi idem 
bai. 10 — Gustavo Oddi id. bai. 10 — Giusep- 
pe Farinetti id. bai. 10 — Vincenzo Farinetti 
id. bai. 10 — Camillo Barluzzi id. bai. 10 — 
Teresa Barluzzi id. bai. 10 — Filippo Porena 
id. bai. 05 — N. N. id. bai. 50 — Salvatore 
Devoti ld. bai. 25 — Anna Cavalletti Folchi id. 
bai. 20 — Arcangelo Folchi id. bai. 10 — Giu- 
seppe Folchi id. bai, 10 — Stanislao Folchi id. 
bai. 40 — Saverio Folchi id. bai. 10 — Luisa 
Baronessa Cappelletti Id. bai. 30 — Filippo Ba- 
rone Cappelletti id. bai. 20 — Benedetto Cav. 
Cappelletti id. bai. 20 —-D. Pio Santini, aggro- 
gato , per mesi due bai 20 — Maria Bellingozzi 
id. bai. 10 — Maria Massimi id. bai. 10 — 
Fraucesca Massimi id. bai. 10 — Cecilia Dell'Ar- 
ti id. bai. 10 — Eorica Massimi id. bai. 10 —- 
Adelaide Bellaville id. bai. 10 — Elena Barbi 
id. bai. 10 — Ab ira, odio, et omni inala vo- 
Iuntate libera nos Domine = Un aggregato per 
mesi due bai. 40 — Elisa Cartoni, aggregata, 
domanda la S. Benedizione ed offre per Luglio 
e Agosto sc. 2 — Angela Cartoni vedova Ro- 
molini id, sc. 2 — Domenico Nesti , aggregato , 
mensili bai. 20 — Vincenzo Renzi e sua moglie 
id. bai. 20 — Pietro Silvestri id. bai. 10 — 
Leone Narducci id...bai- 30 — Filippo Giovan= 
netti id. bai. 40 — Gaetano Invernizi, aggre- 
gato » per Luglio bai. 20 — (Camillo Savignoni 
id. bai. 20 — Vincenzo Brancadoro id. bai. 20 
— Pietro Costantini id. bai, 20 — Luigi Borse 
id. bai. 05 — Michelina Romani id. bai, 05 — 
Caterina Ojetti id. bai. 05 — Gabrielle Egidi 
id. bai, 05 — Contessa Marianna Antonelli nata 
Dandini id. bai. 10 — Adolaide Scotti id. bai, 05 
— Chiara Bruscolini id. bai. 05 — Francesco 
Saverio Scifoni id, bai. 10 — Francesco Panvini 
Rosati id. bai, 50 — Carlo Ojetti id. bai, 50 — 
Luigi Borsa, aggregato, per Agosto bai. 05 — 
i Michelina Romani id. bai. 05 — Caterina Ojetti 
"d. bai. 05 —,Gabrielle Egidi idem bai, 05 — 
Gontessa. Marianna Antonelli nata Dandini idem 
bai, 10 — Adelaide Scòtli sid. bai. 05 — Fran- 
cesco. Saverio Scifoni id, bai, 10 — Francesco 
Panpipi Rosati id. bai, 50 — Chiara, Bruscolini 
id.. bai, 05: —. Contessa. Loreta Antonelli:, agr' 
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gregata , per Agosto bai. 10 — Casa a S. An- 
drea al duri , offerta XXIII. sc. 1 — Car. 
lo Rappagliosi e sua famiglia, aggregata , per 
Agosto bai. 40 — Giovanni Battista Fiorentini , 
aggregato , per Luglio bai. 20 — Reverendo D. 
Achille Amati , offerta XXHI. bai. 20 — E. C., 
aggregato , per Luglio bai. 30 — C. F. G. F., 
aggregati, per Agosto hai. 10 — Domenico Va. 
gni id. bai. 15 — Sacerdote G. C. F., offer- 
ta XIX. bai. 25 — Rosa ed Amalia Bruni, im- 
plorando la S, Benediziono dal Pontefice Re 
bai. 70 = Una madre di famiglia al Re o Pon- 
tefice Massimo Pio IX. implorando l' Apostolica 
Benedizione sc. 2 — Gonte Ferdinando Dandini 
De Silva sc. 5 — Suddetto, come aggregato 
sc. 1 — Sacerdote Pietro Paolo Ineelli , aggre- 
gato bai. 20 — Canonico D. Francesco Fabbiani 
di Gittà della Pieve id. bai. 20 -— Giacinto 
Carboni id. bai. 10 — Luigi Perugini id. bai. 10 
Maria Ceccarelli id. bai. 10 — Frances-o Cec- 
carelli id. bai. 30 — Nazarena Pietroletti , do- 
mestica idem bai. 05 — Vincenzo Cecchini di 
Chiusi id bai. 05 — Giuseppe Valeri e consor- 
te bai. 05 — D. Marcello Segretario della Ele- 
mosineria Apostolica id. bai. 20 — Angelo Ne- 
sti Ajutante di Camera di S. S. id. bai. 30 — 
Famiglia Massi al Vaticano id. bai. 25 — Ales- 
sandro Boccabella id. bai. 05 — Federico Sena- 
pa Scopatore Segreto di S. S. aggregato , per 
mesi quattro bai. 10 — Carlo Carfagna , aggre- 
gato hai. 05 — A.P. id. bai. 05 — Agnese 
Alfani id. bai 10 — Bernardino Petrucci id. 
bai. 05 — Teresa Petrucci id. bai. 05 — Do- 
menico F. id. bai. 25 — Alessandro Ponti id. 
bai. 25 — Anna Ponti id. bai. 25 — Fortunato 
Finocchioli id. bai. 10 — Luciano Duranti idem 
bai. 05 — Francesco Santocecchi id. bai. 05 — 
Vincenzo Saleri id. bai. 05 — T. B. id. bai. 05 
— M.P. id. bai. 30 — N. N. id, bai. 10 — 
C. A. id. bai. 20 — Giovanni Alfani id. bai. 05 
— Francesco Patrucci id. bai. 05 — Vincenzo 
Strengari id. bai. 05 — Vincenzo Paladini idem 
bai. 10 — Francesco Bernardini id. bai. 10 — 
Filippo Ceccarelli , aggregato bai. 10 — Collegio 
Romano mensili sc. 2 — Aono Angelini , aggre- 
gata bai. 20 — Enrico Angelini id. bai. 20 — 
Cesare Angelini id. bai. 20 — Monsignor Anto- 
nio Pellegrini Uditore della Sagra Rota, 3. of- 
ferta sc. 10 — Signor, chiama il tuo giorno e 
in un momento = Gl' empi disperdi come polve 
al vento = Le RR. MM. del Monastero di S. Do- 
manico e Sisto , aggregate sc. 5 — Andrea Dra- 
gone , aggregato bai. 05 — Se d’ Attila il furor 
si franse in Roma = Qui fia degli empi la ferocia 
doma = Il Cav. Gioacchino e Carolina Valentini 
coniugi , aggregati se. 2 — C. K. come amante 
della giustizia e del diritto al mese bai 30 — 
Diamo tutto di gran cuore al Sommo Pio » colla 
certezza di dar gusto a Dio = Niccola e Vincen- 
za Luciani coniugi, con due nepoti, una nepo- 
te, sua cognata Pinelli, un giovane di bottega , 
o domestica , tutti aggregati bai. 40 — La Pro- 
vincia Romana de Carmelitani Scalzi, al mese 
sc. 5 — Luisa Paris 6 suoi addetti, aggregati 
bai. 70 — Vincenzo Fanciullo sensale semplici - 
sta idem bai. 05 — Il dono è lieve = Ma gran- 
de é il core = Di chi il riceve = Le Suore del- 
l’ Istituto delle Dorotee di S. Maria presso 
S. Onofrio idem sc. 1 — Le Novizie del detto 
Istituto idem sc. 1 -- Le Educande sc. 1 — 
Gio. Maria Brutti , aggregato, come cattolico e 
suddito fedele bai. 30 — Pietro Ercoli, aggre- 
gato bai. 05 — Cesare Carboni idem bai. 05 — 
Pietro Mariani idem bai. 20 — Nazareno Ba- 
rucca idem bai. 09 — La Società Centrale delle 
ferrovie romane , diretta da S, E. il Signor Ge- 
neral Cordova , dà volentieri mensilmente sc. 25 
— L' Amministrazione Generale di dette ferrovie 
diretta dal Signor di Salamanca dà come sopra 
sc. 25 — Qitavia P. aggregata bai. 10 — Vin- 
cenzo Guidi idem bal. 20 — Luisa Guidi idem 
bai. 20 — Eugenio Cuidi idem bai. 05 — Car- 
mina Giovagnoli idem bai. 01 — Luigi Broggi 
idem bai. 20 — Virginia Majer idem bai. 01 — 
Lucio Firrao idem bai. 60 — Emilia Armellini 
idem bai. 05 — Maestre Pie di S. Lucia de'Gin- 
nasi idem bai. 50 — Monastero di S. Antonio 
Abbate idem sc. 1 — Carlo Paciucci idem 
bai. 05 — Chiara Scardui idem bai. 02 — Gio- 
vanni Ceroni, aggregato, per un semestre a tut- 
to, Luglio bai. 80 — Pio Gamba, aggregato , 
per mesi tre a tutto Giugno bai 30 — Maria 
Giarli , aggregata bai. 02 — Teresa Mascelli , 
aggregata, per due rate hai. 40 .m- Maria Ca- 
atellacoi idem bai. 20. — Pietro Minoccheri idem 
hai. 20.,— Arigarto Lattuille idem bai. 10 + 
Marianna. Mascelli idem bai. 10 — J. F. S. B 
implorando .dal. Sommo, Pontefice (Re ;la .S. .Bene= 
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dizione sc. 1 50 — Teresa Cunego per la 
tima volta implorando la S. Benedizione bai. 
— C. N. S. hai. 10 — A. B. S, bai. 
B. Marcangeli , aggregato , per Laglio bai. 50 

— Sudetto per Agosto bai. 50 — Q. P. bai. 30 
— Abbaie Francesco Simeoni , aggregato bai. 30 
— Abbate D. Orazio Corbucci idem sc. 1= 
Domenico Benedetti idem bai. 20 — Earico Mi. 
nelli idem bai. 60 — Bartolomeo Benedetti 

aggregato bai. 10 — Anna Rinaldi idem bai. 50 
— Giovanni Rinaldi idem sc. 1 — Alessandro 
Ruiz idem bai. 60 — Ludovico Mencacci idem 
bai. 80 — Anna Sterbini Mencacci idem hai. 30 
— Raffaele Mencacci idem bai. 20 — Maria 
Mencacci idem bai. 05 — Vincenza Mencacci 
idem bai. 05 — Lorenzo Anzani » aggregato , 
per Agosto bai. 10 — P. N. idem bai. 10 — 
D. Giuseppe Sabatini idem b.i. 10 — Matilde 
Martorelli idem bai. 05 — Luigi Pizzirani idem 
bai. 05 — Luigi Roncalli idem bai. 05 — Fran. 
cesco Soi idem bai. 05 — Achille Magoi idem 
bai. 05 — Pietro Barilani idem bai. 05 — En- 
rico Barilani idem bai. 05 = Costantino Ugoli- 
ni idem bai. 05 — Non isdegnar, graa Pio, 
l'umil salulo = D' una figlia amorosa e riveren- 
te = Che depone al tuo piè picciol tributo = 
Violante Mattei idem sc. 1 — Agnese Sterbini, 
aggregata, per mesi tre , a tutto Settembre 
bai. 15 = S. S. aggregato, per Agosto sc.5= 
S. P. aggregato, per Luglio bai. 20 = D. P. 
idew bai. 20 — Michele Martelli di Fermo sc.2 
N. N. per concorrere in quelche modo ad alle- 
viare le angustie del Supremo Gerarca di Santa 
Chiesa sc- 20 — I fratelli Ulpiani chieggono 
l' Apostolica Benedizione ed offrono a Pio IX 
Pontefice Sommo ed Amatissimo Sovrano , setti- 
ma offerta sc. 5 — Andrea Mazzocchi , aggre- 
gato , per Agosto bai. 20 — Giuseppe Mazzoc- 
chi idem bai. 20 — Francesco Mazzocchi idem 
bai. 20 — Luigi Mazzocchi idem bai. 20 — An- 
na Mazzocchi , aggregata, per Agosto bai. 10 — 
Francesca Mazzocchi idem bai. 10 — Il Sacer- 
dote D. Mattia Natili idem bai. 20 — Michele 
Menghini idem bai. 05 — Maria Menghini idem 
bai. 05 — Hl Sacerdote D. Giovenale Pelami 
idem bai. 50 — S. F. da Gualdo idem bai. 10 — 
Ta nos ab hoste protege bai. 50 — Francesco 
Ammendola , aggregato, per mesi tre, a tutto 
Agosto bai. 30 — Pasquale Troysi idem bai. 30 
— Giuseppe Adami idem bai. 30 — Gioacchino 
Albertazzi, aggregato, per Agosto sc. 1 — Pao- 
lo Albertazzi idem sc. 1 — Luigi Albertazzi 
idem sc. 1 — Aponibale Albertazzi idem sc. 1 
— Canonico Piacitelli aggregato bai. 50 — Ca- 
nonico Caruso idem sc. 1 — Un Sacerdote idem 
bai. 80 Cav. Gabricle Angelini idem bai. 50 — 
Niccola Calestrini idem bai. 50 — Giuseppe Se- 
rafini idem bai. 10 — Due Religiosi figli di 
S. Camillo idem bai. 60 — Gio. Francesco To- 
ni sc. 5 — Superiora delle Monache di S. Gal- 
licano sc. 1 — G. Forti bai. 50 — N. Miller 
bai. 05 — Per l'abolo di S. Pietro sc. 1 — 
N. N. bai. 10 — Siamo figli della Chiesa, stia- 
mo uniti ad Essa: preghiamo, vigiliamo e non 
tremiamo = Augela Borzelli con tre figli, wui 
aggregati bai. 14 — Domine ad adjuvandum nos 
festina = Niccola Rossi, aggregato bai. 30 — 
Elisabetta, Francesca, Maria, Filippo Aonun= 
ziata e Teresa Fedeli , tutti aggregati bai. 17 — 
Felice Lestini , aggregata bai. 02 4 — Una fa- 
miglia romana che riconosce nel grande Poutefi- 
ce PIO IX il Vicario di Gesù Cristo , il legitti= 
mo Sovrano degli stati che gli ha affidato la 
divina Provvidenza , offre il suo tributo mensile 
di sc. 1 — Qui malignantur, cxierminabuotar : 
sustinentes autem Dominum ipsi baereditabuat 
terram (Sal. 36 9) 22. offerta di Annibale Ga- 
rofoli , aggregato sc. 5 —- Pompeo Canonico Ga 
rofoli idem sc. 1 — R, P. Valeriano Santiochi 
idem bai. 10 — Fr. Valerio De Battista idem 
bai. 15 — Sebastiano Rinaldi idem bai. 90 — 
Rosa Rinaldi idem bai. 10 — D. Gioacchino 
Basso idem bai. 20 — Dionisio Mancini idem 
bai. 05 — Antonio Colacecchi idem bai. 05 — 
Luigi Aleggiani idem bai. 05 — Luigi Segapeli 
idem bai. 05 — Ven. Monastero di S. Lorenzo 
Pane e Perna idem sc. 1 50 — Detto delle Tor- 
chine idem sc. 1 — Salvatore Maggi idem bai.10 
— Vincenzo Marchi idem bai. 19 — C. C. idem 
bai. 10 — Annunziata Carafa idem bai. 10 — 
D. Giuseppe Margutti idem bai. 10 — Maddale- 
na Margutti idem bai. 05 — D. Luigi Canonico 
Sbordoni idem bai. 20 — Carlo Broggio idem 
scudo 1 — Rosa e Paolina Broggio idem 
baiocchi 15 — Famiglia Sbordoni idem bai. 20 
— Pietro e Giuseppe Sbordoni idem bai. 10 — 
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v8*Giornale di Roma esce alle 6 pom, d’ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno sc. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 80.14.80 


Per un trimestre in tutto lo StatoPoi 


ROMA 20 Ottobre 


La Santità’ DI Nostro Sicwore nello scorso 
sabato 18 corr., dopo avere accordato nel mattino 
varie udienze, circa le ore 3 e mezzo pom. lasciava 
la Residenza di Castel Gandolfo dirigendosi a que- 
sta Dominante. Salita in Carrozza con due Suoi 
Camerieri segreti , veniva preceduta da tutta la sna 
nobile Corte e salutata dalle più affettuose dimostra- 
zioni e dai più lieti auguri delle popolazioni da cui 
si dipartiva. La truppa francese ed il battaglione dei 
zuavi Pontifici, trasferitosi da Marino a Castel Gan- 
dolfo col suo concerto musicale, resero gli onori mi- 
litari al passaggio di Sua Santità”. Alla porta 
Albano, dov'era schierata la truppa francese di guar 
nigione in quella Città, veniva ossequiata dalle Au- 
torità Eeclesiastiche e Civili e dal Municipio, men- 
tre tutta Ta popolazione festante accalcavasi a fare 
omaggio al Sovrawo Poxrerice. Più innanzi lungo 
la strada e sui prati che la fiancheggiano, erano le 
artiglierie Pontificie che fecero le salve al passaggio 
di Sua Santità". I suddetti zuavi Pontifici, con cc- 
lere movimento, vennero di nuovo a schierarsi allo 
Sbocco della via di Castel Gandolfo denominata la 
Ganganella. 

Circa l’ Ave Maria il Suxro Papre giungeva in 
oUima salute alla Sua Residenza del Vaticano, rice- 
vuta ai piedi delle scale dalla Sua Nobile Corte, dai 
Prelati componenti la famiglia Pontificia, dai Mini- 
stri, alla testa de”truali tetti era l'Eto e Riîio si- 
gnor Cardinale Antonelli, Segretario di Stato. 

Non sarebbe dato esprimere con brevi parole 
l'accoglimento che la Romana Popolazione fece al 
Sovrano PoxTEFICE nel suo ritorno. AI suo ingresso 
nella Città e per le vie e piazze da Lui percorse 0 
trausitate, le acclamazioni festose del popolo ed ogni 
segno di giubilo non furono risparmiati ad app: 
re l'entusiasmo di che esso era compreso risalutan- 
do l’adorato Papne E MoxarcA dopo i pochi giorni 
di Sua assenza. 


0444-430800 
NOTIZIE DIVERSE 


Non ostante gli innumerovoli arresti operati dal- 
la polizia napoletana sulle persone sospette o di pro- 
muovere o di essere i manutengoli dei furti e dei ladro- 
cinì perpetrati, la sicurezza pubblica non si è guori 
migliorata, e i delitti di questo gevere succedonsi 
colà con una frequenza straordinaria ; uguale fre- 
quenza e continuità è rimarcata dai giornali perve- 
nutici nel mattino, e in data del 17 e 18 corrente 
ottobre, pei ferimenti e le uccisioni avvenute in li- 
ligio o rissa, ed è assicurato essere ingente il nu- 
mero di coloro che giornalmente vengono accolti da- 
gli Ospedali per ferite di pistola, pugnale e coltello, 
A porre un limite a tutta questa serie continuata di 
disordini e di delitti, viene dai giornali suggerito al 
governo l'espediente di estirpare totalmente i ladri 
mediante arresti in massa, e di impedire i ferimenti 
e le uccisioni col disarmo generale , essendochè la 
plebe che per la sua irascibilità facilmente dalle pa- 
role passa ui fatti è ampiamente provveduta d'armi 
d’ogni genere. 

Dal giornalismo suaccennato si parla altresì di 
tna perquisizione operata negli uflici della reduzione 
del Nomade per ignota cagione, e nella quale forzaronsi 
serrature, rovistaronsi cafte, ruppersi i suggelli a diver- 
Sc lettere, e si pose in disordine tutta quanta la tipo- 
grafia. Il giornalismo , indignato da questo strano ‘e 
dispotico modo di procedere contrario a tutte le leggi, 
innalza recriminazioni,e proteste contro il Governo , e 


cio. franco di posta, sc.?. 20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Lunedì 20 Ottobre 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roza suno ofici.li 
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Letetere,i pieghi. i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affraneati all’oflicio 
di amministraz.“ del Giornale via della Stamperia Camerale n°114 
Si avverte, di notare cutro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


dichiara che esso è obbligasà a rendere ragione del 
suo operato non che a punirg coloro che hauno vio- 
lato il domicilio, che vi si Sono introdotti in man 
canza del proprietario 0 di chi lo rappreseutasse, che 
non hanno reso ostensivo il mandato nè lo scopo cui 
si mirava, che non hanno rispettato le lettere sigil- 
late, e che infine sono venuti meno a tutte le leggi 
della cortesia. 

Appresso ciò si discorre della reazione, non che 
dei fatti che con essa hanno qualche attinenza 0 re- 
lazione , e per motivi cosifatti affermasi essere stati 
sciolti i consigli comunali di Barra, Caivano, Pomi- 
gliano d'Arco e Afragola, essere state arrestate mol- 
te e disciol- 
te parecchie nazionali di diverse comuni. Parlasi 
eziaudio delle energiche disposizioni date dal Profet- 
to Gemelli allo scopo di combattere e distruggere la 
rcazione, degli arruolamenti che si vanno facendo dal 
famigerato maggiore Fumel in Calabria, e delle di- 
sposizioni emanate dal Prefetto d' Avellino , Niccola 
De Luca, sempre al medesimo intendimento. 


te persone anche distinte, essersi dis 


Nel frattant) la reazione prosegue nelle provincie 
sullo stesso piede, e tanto le corrispondenze ai giornali 
deli’ alta Italia, quanto i giornali del Napoletano sono 
pieni di ragguali, che fanno palese i suoi progressi , 
i molti conflitti che tuttodi hanno luogo colle milizie, 
e le simpatie delle popolazioni per Je bande armate. 
Nel che pure consona la seguente corrispondenza al 
Nomade datata da Bari 8 corr. 

«Sono giunto qui ieri, dopo aver attraversato le 
provincie di Avellino e Capitanata, ed cecovi una 
breve relazione di quel che ho osservato lungo la 
via da me percorsa. 

Vi dirò dapprima che il corriere postale impie- 
ga tre giorni da Napoli a Bari, poichè non cammi- 
na la notte, e da Ariano a Foggia va sempre di pas- 
so, essendo scortato da un distaccamento di linea. 1 
paesi e le osterie di campagna, che s'incontrano sul 
passaggio, sono occupati da truppa ; sicchè ti sembra 
di attraversare un campo di battaglia. Ciò nulla 
ostaute non si ha punto di sicurezza , e Si corrono 
sempre gravissimi rischi. 1 reazionari, divisi in pic- 
coli drappelli, infestano dovunque la campagna. 
A pochi passi dal sito ove trovasi la truppa , allo 
svoltare della strada, potete incontrarvi con essi, e 
riputarvi fortunato se ne ottenete salva la vito, L'au- 
dacia loro giunge a tal segno, che gli stessi soldati 
ne sono talvolta vittime. Appena la truppa muove per 
qualche perlustrazione, essi assaliscono il posto da 
questa occupato, e s'impadroniscono di ogni cosa. 
Quando si scontrano co’ viandanti poi, sono piulto- 
sto docili. I carri e le carrozze per solito attendono 
il passaggio della corriera postale, aflin di fruire 
della scorta che l'accompagna, e così vedesi una lun- 
ga fila di vetture, che sarebbe bella a guardarsi, se 
non fosse effetto di una bea dolorosa cagione. Credo 
ivutile dirvi che, in alcuni paesi della Basilicata, 
non si può fare un passo senza tema di essere as- 
salito ; e siffatta dura condizione si è poi comunica- 
ta a quella parte della provincia di Bari, che colla 
Basilicata confina, come, a mo' d’ esempio , Gravina 
ed Altamura. Ma, mi direte, e come avviene che 
can tante forze si stia in così miserabile stato ? Ciò 
è facilissimo a compreudere. I reazionari assai di ra- 
do si scontrano colla truppa; quando sono assaliti, 
fuggono ; e poi sono così ben serviti dalle spie, che 
sono certi di non esser mai sorpresi. D' altra parte, 
sono in così grou numero e così sparpagliati, che è 
quasi impossibile. circondarli. 

Parecchi, dopo uo dato -tempo, tornano a’ do- 


mestici lari e vi stauvo tranquillamente. La prima 
impresa, cui debbono accingersi, è quella di procac- 
ciarsi um cavallo, perchè le bande sono quasi tutte 

Ho : altra ragione per ia quale son certi di 

ire alle persecuzioni della truppa, quasi tutta 

a. Aggiungi che i loro cavalli sono addestrati 
alle non facili località, e loro poco importa di rovi- 
nurli, poichè presto ne trovano alti. Non vi dirò 
gli effetti tristissimi di codesta condizione di cose ; 
la miseria nelle popolazioni esclusivamente agricole 
è al colmo, poichè le campague sono affatto abban- 
donate. » 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Londra 10 ottobre: 

Avendo il principe di Galles consentito a pre- 
siedere alla distribuzione delle medaglie agli espo- 
nenti quando finito il tempo del bruno, la ce- 
timonia sarà differita agli ultimi giorni di gennaio 
1863. Sarà essa celebrata con molto apparato ed at- 
tirerà certamente molta gente. Credesi che la defi- 
cienza probabile negli introiti della mostra universale 
sarà di 25 0 30 mila sterlini; ma siccome questa 
cifra è fondata sopra una media quotidiana di 60 mi- 
la visitauti e che finora l’introito fu inferiore, è pro- 
Labile che la perdita sarà più considerevole. Tutta- 
Via i soscrittori sono in ogni caso guarentiti da ogni 
perdita pei loro assestamenti coi costruttori. Alla fi- 
ne dell’ esposizione, aggiornata al 30 di questo mese, 
gli esponenti sono autorizzati a vendere le loro mer- 
ci nell’edilizio per 15 giorni, durante i quali i com- 
pratori saranno ammessi solo mediante un dritto d 
entrata più elevato che il presente. 

La relazione del sig. Fould all'imperatore sulle 
finanze della Francia soddisfece pienamente e cagio- 
nò la miglior impressione nei finanzieri inglesi. Vie- 
ne considerata come la piova dell’ elasticità © della 
vitalità ad un tempo della rendita francese, degli cc- 
cellenti effetti della politica commerciale dovuta alla 
iniziativa dell’imperatore, c finalmente della giustez- 
za delle previsioni e della buona gestione finanziaria 
del siguor Fould. 

Essendo ora terminate le messi, le diverse So- 
cietà di agricoltura in Ioghilterra hauno tenuto le loro 
annue assemblee , e nei banchetti si pronunziarono 
discorsi dai membri del parlamento di quei siti. 

Tu quasi tutte queste riunioni lord Palmerston 
fu oggetto di dimostrazioni di simpatia e “di clogi, 
quautunque la politica non occupasse che il secondo 
posto. Da sua banda il signor Disraeli parlò in una 
di quelle adunanze al cospetto dei membri della con- 
tea di Buckingham , di cui è rappresentante ; ma si 
astenie rigorosamente da ogui manifestazione politica, 
il che è contro le usanze di quest'uomo di Stato. A 
Hertford , sir Bulwer Lyiton, uno degli altri capi 
del partito tory, segui quest esempio. Sir Johu Pa- 
kington fu più esplicito, ma più favorevole che cou- 
trario al gabinetto. 
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Scrivono da Copenaghen 9 ottobre all’ Agenzia 
Havas: 

La posizione del nostro rappresentante presso la 
Dieta di Francoforte pei due ducati tedeschi era di- 
venuta di giorno in giorno più difficile e spesso pe- 
nosa durante questi ultimi anni. Non è dunque da 
fare gran meraviglia sc ilbarone de Bulow, l'ingegno 
e l'esperienza del quale sono tenuti qua in gran con- 
to, abbia instato nuovamente presso il nostro governo 
per essere sollevato dalla sua carica di rappreseutaute 


ra 
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della Danimarca nella dieta germanica. La sua di- 
missione è stata definitivamente accettata dal Re, cd 
ora giunge la notizia che, rinunziando affatto alla car- 
riera diplomatica , il sig. de Bulow ha accettato la 
carica di ministro presidente offertagli dal granduca 
di Mecklembourg-Strelitz, 

Il ministro di giustizia ha presentato alla secou- 
da Camera due progetti di legge d'alta importanza 
pel nostro reame. In virtù del primo di questi pro- 
getti le cause portite davanti i tribuvali potranno , 
cominciando dal 1 genvaro 1863, esservi introdotte c 
sostenute dagli avvocati e dagli nomini di legge che 
avranno ottenuto in una università il diploma di dot- 
tore in diritto; il secondo riguarda l'istituzione del 
giurì. La Camera accolse con viva soddisfazione la 
presentazione dei dlue progetti, 


— Troviamo in una corrispondenza, riferita dal 
Nord, in data di Copenaghen : 

« Nel cautiere della 
Pyhalen, si fecero, poche settimane fa, aleune espe- 
rienze interessantissime con un nuovo apparecchio , 
al quale si attribuisce forza bastante per distruggere 
il pift forte vascello corazzato. L’ invenzione è dovi- 
ta al luogotenente colonnello Ramsted , finlandese di 
nascita, e che servi già nella marina russa. 

« L'apparecchio è d' una sempliciss 
zione, e d'un prezzo altrettanto modico. 

« Nelle esperienze in discorso, non si sacrificò 
che una vecchia cannoniera , c la carica dell’ appa 

cchio era, per conseguenza , d’ una forza assai li- 
mitata ; ina l’effetto non fu meno meraviglioso. La 
membratura della canmoniera fu fatta in brani, gros- 
se travi e tavole saltarono all'altezza di 80 a 100 
piedi, e il legno colò a fondo. In una seconda pruo- 


marina reale danese di 
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va, l'apparecchio fece salire una colonna d'acqua 
fino a 100 piedi di altezza , producendo tremende 
commozioni tutto all’ intorno delle acque. 

L'Inghilterra però più specialmente continua a 
perfezionare le artiglierie per forare e distruggere le 
navi corazzate. T signori Armstrong e Withworth 
inventori di potenti macchine di guerra, si sono riu- 
niti per produrne una che non avesse alcuno dei di- 
fetti delle prime loro scoperte. È noto ché il sistema 
di Armstrong cra superiore ad ogni elogio pel me- 
tallo, pel modo di lavorarlo, per la leggerezza unita 
alla forza che ne risultava, non che per la carica che 
si effettuava dalla culatta del cannone ; ma le scana- 
lature erano difettose , e il sistema di carica impos- 
sibile ne’ pezzi di grosso calibro. HI sistema di Wi- 
thworth mancava quanto al metallo; ma quanto alle 
scanalature esagone , c alla facilità di caricare dalla 
bocca superava ogni altro. I due emuli si sono riu- 
niti, ed hanno costruito un pezzo da 150 libbre , che 
può ricevere cariche enormi di polvere, e che a 800 
metri di distanza ha tirato con nua precisione ed una 
efficacia mirabili. Sinora il proiettile più formidabile 
alle navi, l'obizzo carico, si spez contro le loro 
corazze, ma Witworth ne ha costruito uno a som- 
mità piatta, e formata d'un metallo particolare, che 
non ha la forza di penetrazione delle palle piene, ma 
che penetra quanto basta per rovinare irrcparabil- 
mente scoppiando, e sommergere qualunque nave che 
ne sia colpita alla linea d'acqua. Gli effetti di que- 
sto obice sono stati terribili nel bersaglio, ma l’opera 
non è ancora perfetta. L' obice Withwort, del peso 
di 150 libbre, non può, per la sua forma, contenere 
più di quattro libbre di polvere, ma se potrà farsi 
in modo che ne contenga 10 di polvere finissima, un 
solo obice basterà per demolire completamente tutta 
una parete della nave, che ne fosse colpita. L' In- 
ghilterra, in fatto di scoperte di questo genere, spera 
di possederne a quest'ora di così importanti, da po- 
tersi assicurare in ogni evento quella supremazia ma- 
rittima di cui ha goduto sinora. 
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Scrivono alla Wiener Zeitung da Belgrado 6 
corrente: 

Fino dalla scorsa notte il governo serbo inco- 
minciò ad adempiere le promesse fatte a sir E. Bul- 
wer, col principiar a togliere le barricate. Verso mez- 
zodi il lavoro era terminato, e le barricate di Belgra- 
do, di cui fu tanto parlato, non esistono più. H fir- 
mano fu letto oggi dopopranzo. 

Nella scorsa notte furono imbarcati sul pirosca- 
fo Marianna, e'su un bastimento 600 Turchi emi- 


granti. Sono circa la quarta parte degli abitanti del 
quartiere turco cha trovavansi ancora nella fortezza. 
Gli altri tre quarti li seguiranno dappresso , ove lo 
permettano le acque, che vanno abbassandosi di gior- 


no in giorno. LA 


Si legge nell’ Osservatore Triestino : 

Col Neptun, giunto da Alessandria , riceviamo 
i giornali di Bombay in data del 12, e quelli di Cal- 
cutta del 4 settembre. Ragguagli dal campo davanti 
a Herat, del 19 agosto, portano che Dost Mahomed, 
dopo aver sofferto una gran perdita a Bayanbaug, si 
avanzò verso Herat. Si ritiene che dovrà sostenere 
battaglia, giacchè Ahmed Jan lo aspetta a Bul Ma- 
lan, luogo poco distante da Herat. Tutte le porte di 
Herat sono chiuse, meno una, e questa è ben guar- 
data. Si ripeteva la voce che lo Scial di Persia 
avesse mandato danaro, e promesso truppe per la 
difesa di Herat. 

Il monarca birmano, temendo per il suo trono, 
in seguito alla crisi in cui versa il suo paese, si 
mostra disposto a far concessioni all'Inghilterra, pur- 
chè gli guarentisca l'integrità del suo regno. Il pri- 
mo passo consisterebbe nel ridurre 0 fors’ anco sop- 
primere affatto , i dazi di confine. Il ragià di Cochin 
lia abolito il monopolio del tabieco, che es steva nel 
suo territorio, 

La salute pubblica va migliorando notevolmente 
alle Ind'e. Il cholera è seemato di molto in parec- 
chi luoghi, e sperasi che fra breve cesserà totalmen- 
te. — Il noto capo ribelle Rao Sahib fu impiccato 
a Cawopur il 21 agosto. — A_ Bombay si prepara- 
va un gran mecting per il 17 settembre, allin di 
promuovere soserizioni a pro degli operai delle fab- 
Driche di cotone del Lancashire, che trovansi in grane 
de miseria a causa della guerra d'Ameri L'adu- 
nanza doveva essere presieduta dal vicerè in persona. 


— Leggesi nella Donau-Zeitung: 

Da notizie pervenute per lettera, in data di Te- 
hieran 25 agosto, togliamo che non si trova più nep- 
pur un uomo dell'armata persiana nel territorio di 
Herat, è che il Governo persiano, il quale già è im- 
pedito dall'immischiarsi attivamente in Herat dalla 
neutralità stabilita nella passata guerra anglo-pers 
va, in questo momento abbisogna di tutte Je sue for- 
ze nell'interno del Reguo per vendicare gli attacchi 
dei Turcomanni, e preservarsi da loro. Quanto alla 
notizia, data dai giornali europei , d'un conflitto fra 
le truppe persiane c gli Afgani, la nostra corrispon- 
denza la rettifica in ciò, che il principe Sultano Ach- 
met Khan, nominato dallo Scià a luogotenente in 
Herat, cercò di riprendere una piccola fortezza con- 
finaria, già appartenente al territorio di Herat, ed ora 
incorporata agli Stati degli Afgani, e quindi attaccò 
i possedimenti di Dost Mohamed Kkan, ma fa da 
questo battuto cd inseguito fîn sotto le mura di Herat. 
Siccome ora si teme che gli Afgani vogliano gettars 
sopra Mesched, per vendicare i loro diritti © strap- 
parla ai Persiani, fu mandato colà il primo segretario 
della Legazione inglese sig. Entweeh al 12 agosto, 
per istudiare la cosa e trovare i mezzi adatti per evi- 
tare quel conflitto, che non può essere desiderato nè 
dall'Inghilterra, nè dalla Russia. 
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Dalle notizie d'America del 27 settembre : 

Il presidente Lincoln ha pubblicato il proclama 
seguente : 

« Attesochè è divenuto necessario di chiamare 
al servizio non solo i volontari, ma ben anche in 
parte la milizia degli Stati ad oggetto di reprimere 
l'insurrezione esistente negli Stati Uviti, e attesochè 
le persone sleali non sono sufficientemente  impedite 
dai mezzi ordinari della legge di eludere quella leg- 
ge e di dar soccorsi alla insurrezione, è ordinate: 

1. Che durante | insurrezione attuale e come 
mezzo necessario per reprimerla , totti i ribelli in- 
sorti e fautori dell’ insurrezione, è tutte le persone 
che si oppongono agli arruolamenti volontari resisten- 
do alla leva della milizia, o colpevoli d'atti sleali, o 
che danno aiuto e soccorso ai ribelli contro l' autò- 
rità degli Stati Uniti, cadranno sotto il colpo della 
legge marziale e potranno essere giudicati e puniti 
dai consigli di guerra e dalle commissioni militari; 

2. Che il writ d’Aabeas corpus è sospeso ri- 
guardo a tutte le persone arrestate che sono ora 0 
saranno più tafdi, durante la ribellione, imprigionate, 
in un forte, campo, arsenale 0 prigione lare o 
tutt'altro luogo di detenzione dall'autorità militare o 


per sentenza di un consiglio di guerra o di una con 
missione militare. » 

— La guerra civile che rovina gli Stoti Uniti 
d'America, continua più accanita che mai da diciot- 
to mesi senza risultato decisivo. Essa ha costato som- 
me immense al Nord, e non si sa come il Sud ab- 
bia potuto bastare a tanto enormi dispendi. La for- 
tona pubblica degli Stati ribelli , tutti mezzi, che 
gli uomini, i quali da lunga mano preparavano la se- 
parazione, aveano potuto sott Ila capitale dell 
Unione, e finalmente le private ricchezze, che si era- 
no accumulate negli ultimi anni, non che il prodotto 
delle confische operite, hanno potuto sopperire sino- 
ra alle spese di guerra, ma tutti questi mezzi sono 
prossimi ad essere esauriti. D'altronde, le simpatie 
britanniche pel Sud si sono attenuate: dai piantatori 
non c'è più da sperare cosa alcuna, avendoli impo- 
veriti il governo confederato coll’ arderne il cotone, 
e distruggerne il tabacco ; la proprietà. privata non 
ha quasi più valore; non si fanno. più transazioni 
commerciali, e la proprietà pubblica è stata in mol 
tissime parti distrutta. Le spese delli guerra pel Sud 
si computano ascendere a due miliardi e mezzo di 
franchi, e di questi, due miliardi e 140 milioni sono 
rappresentati in carta! Inoltre i confederati hanno 
distrutto o perduto un valore pressochè eguale in co- 
tone, tabacco, negri uccisi o fuggiti, c mancando der 
generi più atti alla vita, sono stati costretti dalla ne- 
cessità a portar la guerra negli Stati del Nord, per 
essere gli Stati di frontiera , come la Virginia e il 
Kentueky, totalmente rovinati dalle incursioni ripetute 
e continue degli eserciti guerreggianti. 

La fonte unica di ricchezza che tattavia rimane 
agli Stati del Sud, consiste nei tre milioni di schiavi 
che ne lavorano i terreni Senza il lavoro dei negri, 
essi non potrebbero continuare la guerra , il perchè 
il Governo dell'Unione va a poco a poco accostandosi 
all'idea di prockun a libertà degli schiavi, che 
un partito avrebbe già fatto adottare, senza la ripu- 
guanza del Presidente. « Noi potremmo, dicono g'i 
organi di quel partito, vincere 1 nostri nemici avclie 
senza questo espediente; ma la pruova è dubbia , e 
d'altra parte non havvi famiglia nel Nord che non 
sia in Intto. Quanti de' nostri figli e fratelli non son» 
esposti a perire, e quante miglisia non ne ingombra 
no i campi di hattaglia, morti per mancanza di s0e- 
corsi? Non sarebbe meglio, per bene dell'umanità , 
troncare d'un colpo so'o l'arteria che fa vivere la ri. 
Dellione, la schiavità * » Se non che i confederati 
potrebbero anch'essi armare i negri e spingerli alla 
guerra contro i federali, colle promesse di libertà, è 
coll’allettamento delle prede. Questa. risoluzione da- 
rebbe al Sud un esercito per Jo meno di 300,000 vi- 
gorosi soldati. 

pio i confederati hanno tentato di portar la 
g@erra nella Virginia e nel Maryland, e di minaccia 
re la stessa Washington, Baltimora, Filadeltia ed Har- 
risburg, la capitole della Pensilvania. I loro generali 
operando destramente inganuarono Pope, si avanza- 
rono sul Potomac e lo passarono. Mac Clellan nel 
pericolo aecorse, rinforzato di truppe e con pieni 
poteri, a ributtare il nemico, e dopo una serie di 
sanguinosi conflitti, lo costrinse a ripassare il fiume. 
Mac Clellan ha evidentemente superato il nemico per 
avere liberata la capitale, e fatta andare a vuoto la 
spedizione separatista nel Maryland. Tn questa formi 
dabile sione del Sad, lo stato maggiore dei ue 
federati commise quattro gravi errori : il primo, d'a- 
ver passato il Potomac prona che Harper” s Ferry si 
fosse arreso ; il secondo d'aver disseminate fe sue 
divisioni nelle regioni montuose delle rive del Poto- 
mac; il terzo di nov aver occupate le altur ali Hi 
gerstown con forze sullicicuti per resistere all'assalto 
di Mac Clellan sino all'arrivo di tutte le divisioni del 


grande esercito ; il quarto, finalmente, di aver fatto 
segnamento sulla lentezza del nemico , e d'essersi 
lasciato sorprendere prima d'aver concentrato tulle le 
sue forze. ; 
Sottratta così l'Uoione al più grave pericolo, che 
l'avesse minacciata sinora, si va rinforzando in ogui 
o di domare i separatisti. 
cerescere il suo esercito 


maniera per essere in 

Issa intende anzi tutto di cere 
sino ad un milione di soldati; poi di attuare le di- 
sposizioni contenute nel proclama del Presidente per 


l'emancipazione dei negri, al quale effetto i goveri 
tori dei sedici Stati rimasti nell' Unione , riumitisi il 
24 settembre ad Altona , ed il 25 a Washinaton , 
lianno presentato al presidente Lincoln un indirizzo 
in cui si dichiarano pronti a sostenerne l’ autorità co- 
stituzionale , approvano il suo proclama concernente 
l'emancipazione degli schiavi , e propongono la for- 
mazione d'una riserva di 100,000 uomini. Solo il g0- 
vernatore del Maryland ha ricusato di firmare questo 
indirizzo. Una disposizione importante, è ta nomina 
di un capo commissario nel quartiere generale a Wi- 
shington, e d'un commissario subalterno in ciascumo 
degli Stati dell’ Unione, destinati, sotto la dipendenza 
del capo, ad arrestare i disertori, ed a sorvegliare 
traditori, Il general Pope, dopo di rsi lasciato sot- 
prendere e battere dai confederati , è caduto in di- 
sgrazia, e fu mandato a combattere nel Minnesota pa- 
recchie tribù d' indiani confederati, che hanno sparso 
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la desolazione in un gran numero di Stabilimenti a- 
gricoli, e di villaggi. 


(Gazz. Ven.) 


— Sono giunte coll’Amazzone, dal Messico, no- 
tizie posteriori di qualche giorno a quelle recate 
coll ultimo corri Le piogge rallentavano ed il 
vomito nero era diminuita sensibilmente. 

Il generale Forey aveva scritto che sarebbe gium- 
to dal 20 al 25 settembre e sarebbe quindi partito 
per Orizaba dopo avere atteso l'arrivo della seconda 
divisione comandata dal generale Bazaine il quale 
dovette giungere a Vera Cruz dal 5 al 10 ottobre 

— Riceviamo da Vera Cruz, 9 settembre, le 
notizie seguenti : 

I luvori di fortificazione eseguiti ad Orizaba per 
ordine del generale Lorencez, e che hanno posta 
questa città al sicuro degli attacchi del nemico, per- 
mettono di farne la buse principale delle prossime 
operazioni e il punto di concentramento dei rinforzi 
che stanno per arrivare. Si eviterà così l' inconve- 
niente d'un ingombro intorno la Vera Cruz e di un 
soggiorno troppo prolungato nelle basse terre. Le 
truppe sbarcheranno per distaccamenti, che saranno 
immediatamente diretti verso l'interno, cosa che eb- 
be già Inogo per gli zuavi © i cacciatori d'Africa. 

Gli è in questo scopo che sono state prese le 
misure preliminari della campagna. Diveniva infatti 
necessario di stabilire ad Orizaba un gran magazzi- 
no d'approvvigionamenti, e conseguentemente d' 
curare l'andamento regolare dei convogli. H generale 
Lorencez, col debole effettivo di cui” dispone, non 
avea potuto far ocenpare che i punti che si esten- 
dono da Orizaba a Chiquihite. La linea di comuni 
cazione è stata completata colle ercazione di ‘posti 
permanenti alla Soledad e alla Teje Quest ulti- 
ma località, che è congiunta a Vera Cruz da una 
ferrovia, è omai protetta dalle opere in terra e da 
una buona guarnigione. Gli approvvigionamenti saran- 
no diretti su questo punto a misura che giungeranno. 
Di là, vi saranno di tappa in tappa delle poste, ove 
i convogli troveranno un ricovero e all'occorrenza dei 
riuforzi per la scorta. 

Per isbarazzare completamente il territorio di 
Vera Cruz dalle scorrerie dei guerrilleros, si crede 
che sarà necessario di stabilire alcune poste sui fian- 
chi della nostra linea d'occupazione, è particolarmen- 
te a Jalapa. Potrebbe anche darsi che si occupass 
ro i diflerenti punti della seconda strada che con- 
eluce a Puebla per Jalapa e Perota, in modo da po- 
tere eseguire il cammino invanzi su due colonne, e 
dividere le forze del nemico. 

mata messicana non ha cambiato posizione. 
Essa non ha rioecupate Achuleingo, che gli è stato 
tolto ai primi del mese d'agosto. Ml generale Diaz 
era sempre ad Huatusco; è però probabile che Var- 
mata di rinforzo lo costringerà ad abbandonare que- 
sta posizione senza combattimento. 

Vi ebbe a Perota, tra la guarnigione della for- 
tezza, un tentativo di provunciamento ch'è stato sof. 
focato col giustiziare i capi del movimento. 


Correva voce che le truppe spaguuole stavano | 


per ritornare al Messico sotto gli ordini del cencrale 
Serrano. Noi non abbiamo bisogno di ricordare che 
siffatta notizia è almeno prematura, c che i residen- 
ti spaguuoli, propagandola , esprimevano piuttosto le 
loro speranze di quello che credessero ‘alla realtà 
del fatto. 

La febbre gialla non era totalmente scomparsa 
alla data delle ultime notizie , però seguita il 
suo periodo decrescente, e si contintava a sperare 
ch'essa avrebbe completamente cessato verso la fine 
di settembre, vale a dire prima dell'arrivo dei rin- 
forzi partiti da Tolone e da Cherbour: (Patrie) 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—edd>D+Ee-— 


Come era facile il prevederlo , 1° avvenimento 
che preoccupa adesso maggiormente l'attenzione del 
giornalismo staliano è il ritiro dal mivistero francese 
del signor Thouvenel, surrogato dal signor Dronyn de 
Ehuys. Intorno a che i fogli unitari, per #pprez- 
zarne il valore, ricordano che il nuovo ministro degli 
affari esteri di Prancia è l’istesso che nella seduta 
del 7 maggio 1849 lesse all’ assemblea francese le 
istruzioni da lui inviate al comandante in capo la 
spedizione di Roma, non che il proclama a quest’ul- 
timo rimesso e dal medesimo pubblicato , nel quale 
tra le altre cose, dichiaravasi che le vertenze italiane, 
I quanto concerue Roma, ubbracciavano interessi che 
Sì estendono all'Europa iutiera ed a tutto l'universo 
cattolico. Rammentano egualmentè che nelle conferenze 
del 1855, dopo le quali ritiravasi dal mibistero, egli 
Mostrossi ardente partigiano della pace curopea. E fi- 
nalmente ricordano che in tutti i suoi discorsi, in tutte 
le sue Note, quest'uomo di Stato fu, sempre energico 
Propugnatore degli interessi della Santa Sede, come se 


ne ha a"iresì una prova recente rel discorso con cui 
inaugurava l'anno passato l'apertura di un consiglio 
provinciale, ullorchè prese a combattere vigorosa- 
mente la rivoluzione italiana, per sostenere con pari 
energia di linguaggio la causa del sovrano Pontefice. 
Dopo questi dati credono inutile i fogli rivoluzionari 
dilungarsi in ulteriori comenti sull’avvenuta modifica- 
zione ministeriale, parendo ad essì chiaro ubbastanza 
quali intendimenti politici abbiano ad essa presiedu- 
to, tautoppiù se si ponga la medesima in relazione 
coi cambiamenti che il Moniteur del 19 ne annun- 
cia intervenuti nella varie rappresentanze diplomati- 
che della Frincia all'estero. Oltre a ciò, intorno al 
novello ministro osserva il giornalismo letto che 
alloraquando egli fu un'altra volta al potere, l'allean- 
za tra la Francia e l'Inghilterra minacciò di far nau- 

gio, e che perciò l'essere egli stato nominato in 
un momento in cui le relazioni tra queste due po- 
tenze si crede abbian subito una alterazione , è una 
circostanza che non va trasandata. La quale supposizione 
potrebbe in certo modo essere giustificata da quanto, 
secondo un odierno telegramma, annuncia la Patrie 
del 19, che cioè il signor Drouyn de Lhuys si pre- 
pari a spedire una circolare, dichiarante che la Fran- 
cia non può subire alcuna pressione da parte di este- 
re potenze e che ferma intenzione dell’ imperatore è 
di persistere nella sva politica liberale e conciliatrice 
in quanto riguarda la questione italiana. A fronte dei 
recenti tumulti popolari d'Inghilterra, i quali appren- 
diamo che si suceedono ancora accompagnati da san- 
guinosi disordini, e dopo quanto si era asserito in 
questi ultimi giorni di rimostranze vivissime e quasi 
minacciose che il governo inglese avrebbe fatte alla 
Francia in proposito della ocenpazione di Roma, la 
dichiarazione che la Patrie attribuisce al nuovo mi- 
nistro degli affari esteri non sarebbe al certo priva 
di un altissimo siguificato. Per quello poi che con- 
cerne l’Italia rivoluzionaria, innumerevoli sono le tristi 
congetture e le scoraggianti riflessioni cui l'avveni- 
mento del nuovo mivistro dà Inogo nei fogli liberali, 
i quali mentre fino ad ora, per tenere a bada il loro 
partito, non arrossirono di spacciare le più impu- 
desti ed assurde menzogne circa le supposte idee 
(lella Francia, adesso invece, a prevenire per quanto 
è possibile una nuova eruzione democratica, lasciano 
intendere sotto artificiose parole che il ministero è 
disposto quasi ad adottare per stto quel programma 
che portò la catastrofe di Sarnico e d' Aspromonte. 
Ma come la stampa della rivoluzione italiana non me- 
ritava allora aleuna fede, così anche adesso sarebbe 
irragionevole occuparsi soverchiamente delle sue ap- 
preziazioni, essendo opportuno aspettare che Ja pub- 
blica opinione e la stampa francese abbiano emesso 
in proposito i! loro giudizio. Basterà notare per ora 


che il Morning Post esprime il suo rinerescimento | 


per la dimissione del ministro Thouvenel, che consi- 
dera come un avvenimento sfavorovole alla rivoluzio- 
ue italiana. 

Non è forse estraneo all argomento suddetto , 
quantunque dettato sopra un altro tema, un articolo 
del Giornale di Pietroburgo , il quale rispondendo 
ll’ Independance Belge, che pretendeva esporre lr ve- 
dute della Francia nella questione italiana, ne smen- 
tisee le insinuazioni, facendo per tal modo intendere 
quali siano, secondo le opinioni del governo russo, i 
principi e le mire che dirigono costantemente le azio- 
ni del gabinetto francese nella accennata questione. Af- 
ferma il foglio ufficiale di Russia che tutte le dichia- 
razioni della Francia hanno oramai fatto comprendere 
abbastanza quanto alte e potenti considerazioni si col- 
leghino per la nazione francese e per l' Europa intiera 
«lla conservazione del temporale dominio della Santa 
Sede e che è quindi impossibile | ammettere, come 
taluni giornalisti pretendono, voglia quella potenza ac- 
conciarsi a certe soluzioni, di cui gravissime ed irre- 
parabili serebbero le conseguenze. 

A fronte delle gravi notizie giunte da Parigi 
sembra alla maggior parte dei fogli italiani che la 
posizione del ministero di Torino sia divenuta impos- 
sibile, e perciò tornano a circotare le voci di un pros» 
simo rimpasto, dandosi anzi per certo da taluni che 
i ministri Pepoli, Durando, Sella e Depretis abbiano 
giù dato la loro dimissione , mentre altri asseriscono 
che lo stesso Rattazzi, riconosciuti gli imbarazzi gra- 
Vissimi della situazione abbia risoluto di ritirarsi dal 
potere. Di quest'ultima opinione è anche il foglio di 


Parigi, la France, la quale per una sua corrispon- 
denza da Torino scrive tenersi per certo in questa 
capitale che uomini di principi affatto opposti a quelli 
che dominarono fino ad ora prenderanno fra breve il 
governo, ed essere indubitato che il Rattazzi preferi- 
sce lasciare il ministero anzichè essere costretto ad 
annunziare ufficialmente alla Camera che la rivolu- 
zione italiana deve abbandonare i suoi progetti e le 
sue speranze. 

Le notizie che nei giorni trascorsi si dicevano 
pervenute du Berlino e che accennavano ad un grave 
fermento esistente in questa capitale in seguito alla 
chiusura della sessione parlamentare, sono oggi posi- 
tivamente smentite dagli ultimi riscontri del telegrafo 
francese. Da questo apprendiamo che quella capitale 
è tranquillissima e che il governo prussiano, secondo 
le informazioni che ha ricevuto ultimamente dalle pro- 
vincie , crede esser certo che malgrado le difficoltà 
della situazione, le imposte continueranno a percepir- 
si regolarmente. Assicurasi inoltre che se sopravve- 
vissero complicazioni da questo lato , il governo sa= 
rebbe risoluto a consultare il paese mediante elezioni 
dirette. 

Un dispaccio dell'Agenzia continentale annunzia 
Una energica risposta del gabinetto danese al memo- 
randum wustro-prussiano. Quel governo dichiarereb- 
be di voler trattare Ja questione dello Schleswig co- 
me una questione internazionale, e appellarsi in pro- 
posito alla decisione delle grandi potenze, sia col 
mezzo di un congresso, sia nell'ordinaria via diplo- 
matica. Se non che crediamo che questa notizia sia 
una riproduzione di quella data dalla Gazzetta della 
Borsa di Berlino e che ora è formalmente smentita 
dalla Gazzetta del Danubio. Questo giornale ufficio- 
so si dice autorizzato ad assicurare che non giunse 
ancora nessuna risposta da parte della Danimarca. 

Parlano i gior ‘cancesi di un completo rav- 
vicinamento tra la Sy la Francia e di una 
nuova convenzione su. del Messico. Il 
sig. Mon rioccuperebbe in, il posto di 
ambasciatore spagnuolo a Parigi. 

Il proclama con cui il principe 
sottomise alle decisioni della conferenza di < 
nopoli, preventivamente vccettate dalla Sublime r 
ta, è in data del 7 ottobre. Egli riugrazia la nazio- 
ne per la fiducia e per la devozione dimostrata nel- 
le ultime prove, e dichiara che non è sua colpa se 
la Servia non ottenne condizioni più favorevoli. Mal- 
grado tale confessione, il proclama sembra sia stato 
accolto con freddezza. La Presse di Vienna dubita 
perfino che il principe Michele possa mantenersi in 
mezzo al malcontento della popolazione. 

Le ultime notizie dell'America sono compendia- 
te in due dispacci telegrafici l'uno dell’ Mavas Bul- 
lier diretto ai giornali francesi colla data del 4 ot- 
tobre da Nuova-York, l'altro dell’ Agenzia Stefani 
dalla st capitale in data dell’ 8. Il primo è così 
concepito: Vive scaramucce ebbero luogo nel Keu- 
tucky. Una battaglia si attende da quella parte. Di- 
cesì che Mac Clellan sia passato sulla riva moridio- 
nale del Potomac, e che uno scontro sia imminente 
tra la sua armata e quella dei confederati. Il geno- 
rale Beauregard ha preso il comando. nella Carolina 
del Sud e nella Georgia. Hl proclama del presiden- 
te Lincolu, relativo alla emancipazione degli schiavi, 
ha prodotto una viva straordinaria eccitazione nel 
Congresso confederato. Stassi attendendo un combat- 
timento tra Buell e i confederati a Bardstown, pres- 
so Louisville. È stata presentata al Congresso con- 
federato una mozione avente per oggeto di dichiara- 
re che il proclama d coln è una grande vio- 
lazione degli usi della guerra, c che il Sud deve 
opporre misure di rappresaglie che obblighino il 
Nord a ritirarlo o ad ubbandonarne l'esecuzione. Più 
meinbri volevano che s' inalberasse la bandiera nera 
e che si autorizzasse ogni cittadino confederato ad 
uccidere qualunque individuo trovato sul suolo confe- 
derato in armi coutro il governo, Queste proposte so- 
no state rinviate ad una commissione giudiziaria. Se- 
condo il Richmond Wigh, la perdita totale dei confe- 
derati nell’ affare di Manassos nom è che di 5000 
uomini, e quella della spedizione del Maryland di 5 
a 7,000. Il Richmond Inguirer dice: « Le nostre 
operazioni militari prenderanno d'ora innanzi un ca- 
rattere più grave. I nuovi modi d'agire di Lincola 
ci dispensano da ogui riguardo. Il World, di Nuova 


York, opina che il proclàma di Lincoln renderà dop- 
piamente difficile la conquista del Sud. « Gli avve- 
nimenti, egli dice, mostreranuo che questo proclama 
è il più grande sbaglio commesso dal governo fede- 
rale dopo il cominciamento della guerra. » Il pre- 
sidente Lincoln ha pussato iu rivista l'armata del Po- 
tomac. A far tempo dal 1. di novembre prossimo 
nessuna fattura estera sarà registrata alla dogana di 
Nuova York s' ella non porta il certificato del console 
americano del porto d'imbarco estero. » Il secondo 
dispaccio aununcia che 40 mila scparatisti  attacca- 
rono i federali presso Corinto. I separatisti furono 
battuti 3 molti morti e feriti, perderono due batterie; 
lasciarono 300 prigionieri. Le perdite der federali 
furono gravi ma minori. I federali inseguono i sepa- 
ratisti che ritiransi sopra Richmond. La maggiorar 
della commissione del Senato separatista propose misu- 
re di rappresaglia se non verrà ritirato il proclama 
di Lincoln. 


DISPACCI L LETTRICI PRIVATI 
giunti questa mallina, 


Torino 20. — La Monarchia Nazionale dice 
che il principe e la principessa di Prussia col prin- 
cipe di Galles partivano in quel giorno da Matsig 
per Catania. Dicesi che il re del Belgio passerà l’in- 
verno nella sua villa sul lago di Como. 

L'Opinione dice che sono inquietanti le notizie 
di Garibaldi. 

Napoli 19. — Ieri, a bordo dell’Indipendenza, 
furono spediti all’ isole ‘Tremiti cento camorristi. 

Parigi 19. — La Patrie dice che Drouyn de 
Lhuys indirizzò una circolare annunziante la presa di 
possesso del miuistero degli affari esteri. Soggiunge 
assicurarsi che indirizzerà fra breve un altra circo- 
lare relativa agli affari d’ Italia. 

La France assicura che la sessione legislativa 
sarà convocata il 15 gennaio. 

Parigi 19. — Il Moniteur pubblica nomine nel 
corpo diplomatico. Ambasciatore a Roma, Latour 
d'Auvergve ; ministri plenipotevziari: in Prussia, Tal- 
leyrand Perigord ; a Torino Sartiges ; nei Paesi Bassi 
Baudin; in Je zia Fournier. 

L'imperatore indirizzò la seguente lettera a Thou- 
venel: Nell’interesse della stessa politica di concili 
ziozione che avete lealmente servito, ho dovuto rim 
piazzarvi uel ministero degli esteri, ma debbo mani- 
festarvi che la mia stima e confidenza in voi non sono 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NEL 


punto alterate. Sono persuaso che quali che siano le 
posizioni che ocenperete potrò far calcolo sui vostri 
umi ed attaccamento. Vi prego di credere alla mia 
sincera amicizia, 

Parigi 19.— La Patrie cd il Pays dicono che 
la circolare di Drouyn de Lhuys fu spedita ier- 
sera. 

Il priucipe Napoleone e la. principessa Clotilde 
sono attesi oggi a Rochefort. 

Partgi 20. — Il Monitcur pubbli 
di Drouyn de Lhuys agli agenti diplor 
del 18 ottobre, la quale indica lo scopo nel quale il 
nuovo ministro ha accettato il portafoglio. 


IL CRISTIANESIMO 


ANTIUO B MODERNO 
OTTO DISCORSI 
DAL P. CARLO MARIA CURCI D. €. D. G. 
LA CHIESA DEL GESÙ IN ROMA 


In apparecchio 
alla festa di S. Iynazio di Loiola 


dal 22 al 29 luglio 1862. 
ROMA — Coi Tipi della Civiltà Cattolica 1502, 


Quest'opuscolo si trova vendibile presso 
fizi ed i principali librari , incaricati della € 
Cattolica, al prezzo di bai. 25 per Roma, gr. 32 per 
Napoli, e fr. 1, 50 pel resto d'Italia. 

Presso i medesimi Ricapiti, ed al prezzo mede- 
simo, si trova pure l’altro, dello stesso Autore, inti- 
tolato: = Il Paganesimo antico e moderno. = 


SOCIETA’ ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO , 
E GROTTAFERRATA 


4 
AYTISO 

Si fa noto ai signori Azionisti che dal giorno 

10 novembre in poi avrà.efictto il pagamento degl'in- 
teressi del primo semestre del corrente anno a for- 
ma degli art. 63 e dello Statuto sociale all'ufficio 
della Gerenza al palazzo Carafa all'Orso num. 28 


dulle ore 11 ant. alle ore 2 pom. di tatti i 
cecettuate le feste 
18 Ottobre 1862. 


giorni 


Il Segretario 
Benedetto acv. Giovenale 
—————————————nm, 
CASA DI CAMBIO 


DI GIUSEPPE SAMBUCETTI EC, 


ROMA PIAZZA COLONNA N.° 204. 


Nella suddetta Casa oltre a tutte le operazioni 
di Cambio di Valute metalliche € Banco-note vello 
Stato ed estere , si presteranno somme ad interesso 
dietro boni a certa scadenza, e verso garanzia di Ef- 
fetti Publici, da depositarsi presso la Casa mesesima 
rilasciandosi reciproche dichiarazioni staccate da un 
Bollettario regolare a madre e figlia, con esatta de- 
serizione dei titoli depositati ed a condizioni osten- 
sibili nella sud. Casa. 


Negozio da aflittare 0 vendere con stigli e ve- 
trina grande per uso di mercerie o altro, piazza della 
Rotonda n. 81 verso la Minerva con abitazione su- 
penore. Per informazione al negozio stesso. 


Ho e inca 
afro Stat 
1 Farmacia È 


Per B109:;, — vol, fr. 3. 
Solo propriete:lo, MOGG, 2, via Castiglione, Parigi, 

Vendesi in Roma presso Sinimberghi, in Verona, 
Fiinzi, Yrieste, Serravallo, Torino D. MonJo, e nelle 
principali Città d’Italia. 


LA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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direzione 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 
ta in miglia 


Poca pioggia nella mattina; fra giorno sompre nuraloso © 
forte S: O. ad intervalli. Nella sera lampi furti © 
quindi chiarissimo. Pioggia caduta 2 mm l 


Vento 
direzione 
€ forza 


‘ietario del secondo piano della 

in questa Capitale nella via del- 
la Purificazione N. 67 essendo venuto nella 
determinazione di alienarlo invita chiunque 
desideri farne acquisto ad esibire la sua of- 
ferta chiusa e sigillata nello Studio del sot- 
toscritto Notaro situato qui in Roma piazza 
di Spagna N. 58 nel termine di giorni 20 da 
oggi decorrendi scorsi i quali si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione. Nel 
suindicato Studio trovansi ostensibili i schia- 
rimenti all'uopo necessari. 

Roma li 15 ottobre 1862- 
Alessandri Bacchetti Not. pubb. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 
Fallimento 
Questo Ecciio Trib. di Commercio con 
Sentenza 47 corr. ha prefisso ai creditori 


contumaci del fallito. Luigi Bondolfl un nuo- 
vo, e perentorio termine di giorni quindici 


da oggi decorrendi a presentare i litoli dei 
loro crediti al Sindaco provvisionale signor 
Filippo Dreosti, ovvero a deporli nella Can- 
celleria del lodato Irib. per quindi prooe- 
dersene alla verificazione innanzi all’ Ilio 
sig. Paolo Luigioni Giudice commissario , 
qual termine inutilmente decorso, ha ordi- 
nato la prosecuzione degl'atti del fallimento 
non ostante la loro contumai 

Roma dalla Cancelleria 
bunale li 18 ottobre 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


rilodato tri- 


Fallimento 


Questo Eccio Tribunale di commercio 
con sentenza di oggi ha dichiarato | aper- 
tura del fallimento del defunto Pietro Bi- 
gazzi negoziante locandiere ed appaltatore 
stradale con averne retrotratti per ora gli 
effetti al giorno 43 aprile 1862 ha nominato 
in giudice commissario l'Illio sig. avvocato 
Giacomo Bruni ed in agente il sig. France- 
sco Possenti: ha ordinato la immediata ap- 
posizione delle biffe e sigilli sui negozi, ma- 


gazzini, carte, libri ed effetti tutti del falli- 
{o ovunque posti cd esistenti ed ha preso 
infine tutte le altre provvidenze dalla legge 
prescritte, 

Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 18 ottobre 1862. 


Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITA D'OFFICIO 


Nel giorno di venerdì 24 del corrente 
nella sala della Depositeria Urbana posta 
nello stabilimento del S. Monte della Pietà 
si procederà alla vendita per mezzo del pub- 
blico incanto di un ca fo di manto storno, 
piccolo di statura sen n merco, con- 
dotto in depositeria come smarrito. 


Il Maestro della Depositeria 
Luigi Mariani 


VENDITA GIUDIZIALE 


In forza di due sentenze emanate da 
questo Trib. di Commercio di Roma li T lu- 


glio e li 11 settembre p. p. a favore del si- 

gnor Simone Faigel rappresentante la ditta 

Guttmann di Napoli si procederà col mezzo 

za del sott. perito deputato 

ita di sedici fusti essenza di aceto 

esistenti nel locale terreno posto entro il 
cortile del Palazzo Giustiniani. 

La vendita avrà luogo nel predetto lo- 
cale nel giorno di giovedì 23 corr. alle ore 
10 ant. 

L'acquirente sarà tenuto sborsare im- 
mediatamente il prezzo della merce ed ese- 
guirne l'immediato trasporto a suo carico. 

Roma questo di 17 ottobre 1862. 


Antonio Zanchini proc. della Ditta 
Guttmann. 
Giuseppe Ferrocci Perito 


Rettificazione 


L'agento del fallimento Rist annunciato 
nel foglio di Roma 16 ottobre corr. n. 236 
è Cristino Rubini in luogo di Pietro. 
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Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1, 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Martedì 24 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


I fogli officiali di Napoli edi Torino hanno fat- 
to menzione di una Circolare dell’ 11 ottobre dira- 
mata da un Nicola De Luca prefetto di Avellino ai 
sindaci della provincia, notando semplicemente che 
quel documento conteneva severi provvedimenti con- 
tro il brigantaggio. Un telegramma da Napoli del- 
l Agenzia Stefani cou ipocrita dissimulazione dava 
ccuuo anche di taluno di que’ provvedimenti c nel 
suo ottimismo citavali quasi ad elogio. Annunziava per- 
tanto che per quella circolare ordinavansi rigorose 
indagini nel termine di cinque giorni sopra i conni- 
venti ai briganti; disponevasi che si formasse un elen- 
co degli assenti da ciascun comune, esponendosi le 
ragioni dell’ assenza ; che le case di campagna fos- 
sero perquisite , i lavoranti rurali dovessero essere 
muniti di carte di permesso se portassero viveri; che 
i casolari fossero isolati e abbandonati nel termine 
di 15 giorni; che le guardie nazionali fossero r'espon- 
sabili dei danni non impediti dei briganti. Tale era 
ier l’altro la lezione dei periodici o dei telegrammi 
ofticiosi del potere che tiranneggia l' Italia. 

Oggi abbiamo sott’ occhio co’ giornali di Napoli 
Îl vero testo del nuovo immane parto di barbarie 
del prefetto di Avellino il quale vince quanto sepper 
finora ideare i Pinelli, i Fantoni, i Fumel, i Cialdi- 
ni. Ecco le soggiunte che completano e sublimano i 
cenui surriferiti. 

I sindaci ed i comandanti delle guardie nazio- 
nali sono chiamati personalmente risponsabili della 
esecuzione la più rigorosa delle disposizioni nella 
Circolare contenute. Ad ogni privato cittadino è data 
facoltà di designare all’autorità i conniventi o corri- 
spondenti dei reazionari. Le case degli assenti sa- 
Fanno perquisite ed ogni assente al ritorno arrestato. 
Saranno arrestati i parenti dei reazionari sino sl ter- 
zo grado di computazione civile, a meno che non 
diano indizi per lo scuoprimento ed arresto del con- 
giunto latitante. I coloni per poter lavorare in cam- 
pagna dovranno munirsi di una carta firmata dal sin- 
daco, nella quale siano specificati i rispettivi loro 
comuotati, il luogo ove debbono lavorare; la specie del 
lavoro. Sono pure essi coloni responsabili pei loro figli 
minorenni, per le donne e pei garzoni che favorissero 
i reazionari. Saranno severamente puniti se nel con- 
dursi al lavoro portassero viveri oltre la quantità ne- 
cessaria ad un solo pasto. Pene gravi son minaccia 
te a coloro che prima di seminare i cercali di qua- 
lunque specie non mescolassero ad essi la calce af- 
fine d’ impedire che servano a nutrimento dei rea- 
zionori. Tutte le case di campagna dovranno chiu- 
dersi @ murarsi entro |’ impreteribile termine di 15 
giorni, e i contadini dovranno ridursi nel Comune 
per ivi stabilirsi traendo seco i loro effetti, i forag- 
gi, i prodotti raccolti ed il bestiame. I sindaci , gli 
officiali, i militi della nazionale saranno tenuti al ri- 
storo dei danni recati dai reazianari, se non accor- 
ressero solleciti a combatterli, oppure se la banda 
fosse minore di dieci persone, o se # danvi siansi re- 
cati in prossimità dell'abitato. La guardia nazionale 
è di più soggetta alla carcerazione e disarmo s ela 
destituzione è decretata per gl’ impiegati e funziona- 
r} che mancassero nel’ prestare i loro servigi. Gli 
ultimi articoli alludono alla sorveglianza da portarsi 
sulle persone sospette, ed empiamente si chiude col 
inculcare di tener vigilato il clero, giungendo persi- 
no ad aprir contro di esso un sistema di delazione. 

Tale è l'indole ed il significato di questo mo- 
Struoso documento che non ebbesi il pudore di te- 


| 


nere nascosto , ma si offerì invece come modelle di 


salutari provvedimenti. 
A 
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11 principe Napoleone colla principessa Clotilde 
giunsero a Barcellona il giorno 12 e visitarono la 
ciltà ove assistettero alla messa nella cattedrale. 

AI 12 salparono alla volta di Palma, ed il gior- 
no 14 entravano nel porto di Lisbona. 

— Il Giornale della Corsica annunzia che du- 
rante il suo soggiorno ad Ajaccio il principe Napo- 
leone decise che i lavori per I° erezione del monu- 
mento Bonaparte cominciassero prontamente. 

Il monumento, secondo le informazioni di quel 
giornale, consisterebbe in una statua cquestre del 1° 
Napoleone posta su di un bastimento ai cui quattro 
angoli sarebbero le statue dei quattro fratelli dell’im- 
peratore. 

Il monumento sarà collocato sulla piazza Dia- 
mapte all'estremità sud-ovest di fronte alla marina; 
gradinate in anfiteatro dal piede del monumento scen- 
deranno al mare per modo che si presenti per pri- 
mo colpo di vista a chiunque entri nel porto. 


——0-4404-M6-3484- 


Ecco il discorso tenuto dal presidente del gabi- 
netto prussiano, Bismark Schoenhausen , alle Camere 
per annuuciare la chiusura della sessione : 

Mustri , nobili ed onorevoli Signori 
delle Due. Camere della Dieta 

« Il governo di S. M. il re al principio delle vo- 
stre deliberazioni vi espose i motivi che doveano de- 
terminarlo a non fare appello al vostro concorso che 
per compiere gli affari i più urgenti. 

I progetti che a voi vennero soltoposti sonosi 
quindi limitati a leggi finanziarie concernenti la cor- 
rente amministrazione, ad una serie di trattati inter- 
nazionali ed a diversi progetti di legge la cui ado- 
zione più immediata pareva desiderabile nell'interesse 
della prosperità materiale del paese. 

Fra i trattali a voi sottoposti, il trattato di com- 
mercio e navigazione conchiuso colla Francia è di una 
particolare importanza; nell’ unanime assenso che voi 
date a questa legge, come a quella che concerne i di- 
ritti di entrata e uscita , il governo di S. M. il re 
vede la guarentigia che i principl economici su cui 
si fonda il trattato formeranno per l’ avvenire la base 
della politica commerciale della Prussia. Questa po- 
litica fondata sulla necessità dello sviluppo della li- 
bertà di commercio è tracciata alla Prussia dai suoi 
interessi e tradizioni , c riconosciuta altresì da una 
parte de' suoi confederati in materia di dogane come 
formante un bisogno per tutto lo Zollverein. 

1 trattati da voi approvati col Giappone, la Por- 
ta ed il Chilì contribuiranno ad assicurare ed esten- 
dere il nostro commerio all' estero mentre il riscatto 
del pedaggio di Stade e la sospensione della percezio- 
ne dei diritti di navigazione della Mosella gioveranno 
al commercio interno, quanto al commercio estero. 


La legge che sopprime la tassa locale delle let- 


tere recò nuove facilitazioni desiderate nella corri- 
spondenza. La tassa sui diritti delle miniere accorda 
un appoggio essenziale alla produzione delle mine del 
paese e puossi sperare che con aiuto questa produ- 
zione prenderà nuovo slancio e vedrannosi dissipate 
le inquietudini ispirate da una più estesa concorren- 
za delle miniere estere. : È 
Accordando i mezzi di costrurre ferrovie da Cu- 
strin a Berlino e da Koblfurt e Gortlitz a Welden- 
burg, ed una garanzia degli interessi per le ferrovie 
da Halle a Heiligenstadt-eCassel, voi rendeste pos 


| sibile il compimento di importanti comunicazioni, che 
contribuiramo alla prosperità generale ed apriranno 
Î muove sorgenti di tavoro a molti centri di popotazioni. 

Voi deste il vostro assenso alle convenzioni mi 
litari conchiuse coi ducati di Sassonia Coburgo-Gotha 
e Sassonia Altenbourg ed il principato di Waldeck 
dichiarandovi d'accordo col desiderio del governo di 
rimediare in parte per questa via al difetto della or- 
ganizzazione militare della Confederazione germanica. 

Se per la legge sui passaporti le due Camere non 
poterono trovarsi d'accordo, debbesi rimpiangere che 
questa riforma sofia qualche ritardo. Il governo di 
S. M. introdurrà nullameno per via amministrativa 
tutte le possibili facilitazioni che rispondano agli at- 
tuali bisogni nei regolamenti concernenti la circola- 
zione dei viaggiatori. 

Il governo di S. M. il re prova il dispiacere che 
le deliberazioni sul bilancio del 1862 non siano riu- 
seite alla determinazione di questo bilancio. 

gli crede avere provato al principio della Ses- 
sione che egli era ben disposto ad accettare tutte le 
proposte della rappresentanza nazionale chie poteva 
credere eseguibili senza portare pregiudizio agl’ in- 
feressi essenziali dello Stato. A questo fine il bilancio 
del corrente anto venne presentato con un grandissi 
mo particolarizzamento di titoli e nel tempo stesso si 
presentò il bilancio pel 1863 affinchè anche questo 
potesse essere fissato prima dello spirare dell’ anno. 

Colla soppressione delle sopratasse imposte a cer- 
te contribuzioni i carichi del psese vennero ridotti 
alla pristina misura e questa lacuna delle entrate si 
colmò con una considerevole riduzione nelle spese 
militari. 

Per contro il governo di S. M. non potè acce- 
dere alle risoluzioni della Camera in virti delle quali 
le spese del riorganamento dell’armata diggià fatte 
per la massima parte ed altre spese indispensabili per 
l'anno corrente dovranno essere soppresse. 

Egli renderebbesi colpevole di una grave viola- 
zione dei suoi doveri se volesse far retrocedere la tra- 
sformazione dell'organamento militare operata con cre- 
diti anteriormente votati dalla rappresentanza nazionale, 
abbandonando considerevoli sacrifici fatti a tale scopo, 
e ferendo la potenza della Prussia. 

Il progetto di legge sul bilancio del 1862 essen- 
do stato respinto dalla Camera dei Signori nella for- 
ma stabilita dalla Camera dei Deputati a causa della 
sua insufficienza , il governo di S. M. il re trovasi 
nella necessità di amministrare lo Stato senza la base 
prescritta dalla Costituzione. 

Egli si rende pienamente conto della responsa- 
bilità che risulta per lui da questa situazione deplo- 
revole ; ma si rammenta in pari tempo gli obblighi 
impostigli rimpetto al paese, e vi trova l' autorizza- 
zione di fare, finchè il bilancio sia legalmente fi 
to, le spese necessarie al mantenimento delle. istitu- 
zioni pubbliche esistenti ed alla prosperità del pae- 
se, perchè egli ha la ferma fiducia che a loro tempo 
le spese saranno approvate sussidiariamente dalle Ca- 
mere. 

Il governo di S. M. il Re è penetrato della 
convinzione che un prospero sviluppo delle nostre 
istituzioni costituzionali non è possibile se non a con- 
dizione che ciascuno dei poteri legislativi eserciti le 
sue attribuzioni colla moderazione comandata dal ri- 
spetto dei diritti degli altri poteri e colla necessità 
costituzionale del libero accordo del Re con ognuna 
delle due Camere. 
| Il governo di S. M. non dubita che, diretto 

dall'esperienza, lo sviluppo della nostra vita costitu- 
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zionale non faccia progressi in questa via; che, sulla 
base della devozione comune per la potenza e la di- 
goità della corona e per la prosperità della patria , 
le opposizioni che souo attualmente in presenza , fi- 
niscauo coll’intendersi. 

Per ordine di S. M. il Re, dichiaro chiusa Ja 
sessione delle due Camere della Dieta. » 

— ce-t-it0r-0—- 

L' Osservatore Triestino ha da Pietroburgo 14 
ottobre : 

Un ukase imperiale pubblica l'organizzazione giu- 
diziaria, colla separazione dell’ amministrazione dalla 
giustizia. Le istanze giudiziarie sono : il giudice di 
pace, l'adunanza di pace, i giudizi di circondario con 
giurati d’ogui condizione, ed il Senato di Pietroburgo 
quale certe di Cassazione. 

— Il Giornale Ufficiale di Varsavia del 6 cor- 
rente contiene quanto segue : 

Jo virtà di un ordine imperiale dell'anno 1834 
gli abitanti della Polonia furono assimilati agli abi- 
tanti dell'impero nell’obblizo del servizio militare, 
Eppertanto il Reame è d'allora in qua compreso nel 
sistema generale della forza armata ed obbligato a 
conformursi ai provvedimenti presi perl’ impero in 
ciò che concerne la cifra del contingente. 

Nell' impero fornirono ogni due anni a vicenda 
il numero voluto delle reclute la regione orientale e 
la occidentale. Ma il reguo di Poloma , il quale in 
virtù di un ucase del 1834 doveva fornire un con- 
tingente ogni anno, non doveva dare che la metà del 
numero proporzionale di uomini chiesto ogni dune 
anvi all'una o all'altra metà dell'impero. Tale Re- 
golamento durò sino al 1855, nel qual anno si fece 
l'ultimo reclutamento. 

Addi 26 agosto 1856, poco dopo il fine della 
guerra di Crimea, il reclutamento generale venne so- 
speso per tre anni, e poi ancora per altri tre anni. 
Presentemente nell'intento di ovviare per quanto è 
possibile colla formazione di una forte riserva a cqual- 
siasi aumento del contingente e di riempiere ad un 
tempo i posti vuoti nell'esercito attivo e nella flotta, 
Sua Maestà ha ordinato per suo ucase del 1. set- 
tembre ultimo, una leva generale per l'anno 1863, 
nelle due regioni. Quindi segue ch’ essa deve farsi 
pure nel regno. 

Ma quanto al reclutamento che deve aver Ino- 
89 nel regno, il ministro della guerra ha informato 
per lettera del 5/17 settembre S. A. Lil granduca 
luogotenente, che S. M. l'imperatore, considerando 
che l'introduzione del robot che deve farsi in que- 
sto momento nel regno e che i proprietari e i con- 
tadini chiamati a fare un mutamento così radicale 
nel loro stato meritano che si proceda con riguardo 
nel reclutamento , perchè obbligandoli a prendervi 
parte l'andamento nell’assetto delle loro relazioni po- 
trebbe venire incagliaio ; considerando inoltre che 
nello stato cecezionale in cui trovasi il paese il modo 
di reclutamento per estrazione a sorte, quale è or- 
dinato dalla legge 3/15 marzo sul reclutamento, po- 
trebbe essere incomodo, S.M. si è degnata ordinare, 
conformemente alla proposta di S. A. I : 

a) Che si differisca ancora il primo reclutamen- 
to generale pel regno e si addivenga pel momento 
ad un reclutamento parziale. L’ estrazione a sorte 
sarà surrogata per questa volta dalla designazione 
degli individui atti al servizio, come si. è fatto siv 
qui; la designazione si farà da autorità speciali le 
quali saranno determinate «dal Consiglio d’ ammini 
strazione. 

6) Da questo primo reclutamento andranno esenti 
i proprietari di terre, i contadini e gl iudividui im- 
piegati esclusivameute all’ agricoltura. Gli altri abi- 
tanti dei villaggi, i piccoli proprietari, gli affittaiuo- 
li, ecc., come pure la popolazione di tutte Je città 
del Regno senza distinzione di confessione, dovran- 
no concorrere a fornire il contingente , la cui cifra 
sarà stabilita più tardi, 

c) Il Consiglio di amministrazione è autorizzato 
a modificare transitoriamente, iu vista dell’esecuzio- 
ne di questo regolamevto , varie eccezioni stabilite 
dalla legge del 1859. 

— Leggesi nel Giornale Ufficiale di Varsavia del 
12 ottobre: 

Il granduca Costantino , luogotenente dell’ Im- 
peratore nel regno di Polonia, ha decretato quanto 
segue: 


« Lo stato d'assedio, proclamato l'anno scorso, 
è tolto ei governi di Lublino ed Augustow eccet- 
tuate le città di Lublino, Siedice e Suwalkè, ove lo 
stato d'assedio è mantenuto sino ad ulteriore disposi- 
zione. Non vi è nulla di mutato intorno alle disposi- 
zioni relative al possesso delle armi a fuoco. Rimave 
del pari in vigore l'ucase imperiale in virtù di cui 
tutti i reati politivi sono sottomessi all'istruzione dei 
consigli di guerra, » 

Il Consiglio di circondario sedente nella città di 
Siedice è stato sciolto per decreto del Consiglio di 
amministrazione del regno di Polonia per aver ricu- 
suto di scegliere nel suo seno i membri della giunta 
del reclutamento. Il rifiuto del Consiglio ed i motivi 
addotti oltrepassano le sue attribuzioni e devono quin: 
di essere considerati come nulli e non avvenuti. I 
Consigli di circondario dei governi di Lublino cd Au- 
gustow si suno costituiti, tolto lo stato d'assedio , 
hanno tenuto le loro adunanze col più perfetto ordine. 
1 Consigli di circondario dei governi di Pleck e Var- 
Savi sono slali convocati. 
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Scrivono all’ Indépendance Belye da Madrid, 7 
ottobre: 

La Gazzetta ha pubblicato stamane molti deere- 
Li concernenti i più alti impieghi dell'isola di Cuba 
e Filippine. Il signor Prot è ereato intendente gene- 
rale dell’isola di Cuba: il sig. Navasquez governatore 
civile all’Avana. Taccio le altre nomine. 

II signor Barrot è aspettato domani sera a Ma- 
drid. So che per ordine formale dell'imperatore dovè 
quest'onorevole diplomatico tornar un po'improvvisa- 
mente al suo posto. Il governo spignuolo, commosso 
certamente dalle voci che circolavano, aveva fatto di- 
re aleuni giorni sovo a S. M, Imperiale che se l'am- 
basciata di Francia continuava ad esser retta da un 
incaricato di affari si vedrebbe costretto a dare un 
congedo illimitato al generale Concha e richiamarlo 
du Parigi 

La regina Isabella passò la notte del 6 a Bailen 
nel palazzo del duca di Ossuva, il quale spese venti 
mila duros per offerire per qualche ora 1 ospitalità 
alla famiglia reale, 

La Iberia che aveva stampato un articolo a pro- 
posito di certe spese cagionate alla città di Cadice 
pel viaggio di S. M. fu stamane sequestrata dal 
fisco. 

Prima di lasciar Cadice la regiva inaugurò in 
presenza dei ministri e delle persone qualificate della 
provincia un magnifico ponte che fece costruire sul 
Guadalete la Compagnia della strada ferrata da Si- 
Viglia a Cadice. Si assicura che è un' opera d' arte 
notabilissima. 
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Il re di Svezia giunto il 2 di ottobre a Cristia- 
nia, aperse il 6 1a sessione dello Storthing. — S.M. pro- 
nunziò il discorso seguente: 

« Buoni signori e uomini norvegi, 

Vedendovi nuovamente riuniti intorno a me per 
deliberare sugli affari della patria, io mi conformo 
alla volontà della legge fondamentale indica»dovi som- 
mariamente gli oggetti su cui rivolgo la vostra at- 
tenzione. Nella maggior parte del paese le cattive ri- 
colte dei tre ultimi anni c le circostanze sfavorevoli 
per parecchie derrate alimentari produssero un cat- 
tivo effetto momentaneameute sulla nostra condizione 
economica, e quindi lo stato ordinario della cassa pub- 
blica provò una diminuzione. Il perchè ho fatto com- 
pilare il bilancio pei tre avni seguenti colla più gran- 
de economia che si trovò compatibile colla necessaria 
sollecitudine pel regolare progresso. Il progetto che vi 
sarà soltoposto proverà che non sarà punto necessa- 
rio imporre nuovi carichi, nè aumentare gli esisteuti 
per sopperire alle spese. 

Tra i progetti di legge che vi saranno presentati 
ve n'ha uno che concerne una questione a cui da 
luogo tempo danno opera lo Storhting e il governo , 
cioè la processura criminale. 

Oggi la questione è sì matura che lo Storthing 
può prendere una deliberazione sui materiali prepa- 
rati. La deliberazione cui raccomanda il progetto di 
legge sottomessovi tendé non od abrogaré, ma a mi- 
gliorare il nostro sistema giudiziario. Io non posso 
consigliare lo abbandono di un sistema che si è svi 
Iippato naturalinente e consentaneo allo stato del pae- 


se, e che oggi ancora, benchè da luugo tempo non 
sia stato radicalmente migliorato, può bastare ad us 
sicurare l'efficacia delle leggi penali ed a proteggere 
l'invocenza. L'introduzione del giurì, fatta astrazione 
dal suo valore, mi fa temere che le ragioni legali iu 
una gran parte del regno non possano ammettere una 
processura fondata su questo sistema, e che questo 
stato di cose esigerebbe grandi sacrifici di tempo € 
di denaro per parte del tesoro & dei particolari, Ma 
dopo aver espresso il mio convincimento Persovale 
soggiungo che per molti motivi conviene che la que- 
stione sia risolta nella sessione attuale, e desidero 
trovarmi d'accordo 4 questo riguardo colla rappresen 
tanza nazionale. » 

Auuuuziata una legge sull'amministrazione fore 
stale, il re continua: 

« Vi sarà sottomesso un progetto di legge jer 
ottenere il contingente necessario dell'esercito in ca- 
so di guerra e migliorare la qualità di questo, usan: 
do la coscrizione invece degl'ivgaggi volontari. Cre- 
do queste due provvisioni indispensabili per dare al- 
l'esercito tutto il suo valore e metterlo in grado di 
star a pari cui sacrifizi che il popolo fa per esso. 

Per queste provvisioni io non chieggo nuovi mez- 
zi e la prolungazione del servizio in tempo di pace; 
nou propongo che ciò di cui altri popoli , i quali 
hanno fondato la loro difesa sul sistema della coscri- 
zione, riconobbero da lunga pezza la necessità, Spero 
con fiducia che lo Storthing attingerà questo convin- 
cimento nei documenti che iccompagnano il progetto 
di legge. 

Dopo l'ultima sessione fu oggetto di deliberazio- 
ne la questione della revisione dell’atto di unione fra 
lu Svezia e la Norvegia. Ho espresso le mie idee 10- 
lativamente a quest'allare nella dichiarazione conse. 
guata nel processo verbale della tornata del 18 feb- 
biaro del Consiglio di Stato svedo-norvegio, il quale 
piocesso verbale sarà comunicato allo Storthing sl 
tempo stesso degli altri documenti che si riferiscono 
a questa questio 

Mi riferisco altresi a quella dichiarazione perchè 
esprime la mia sollecitudine per l'unione come per 
l'autonomia di ciascuno dei due regni. Ho mavife- 
Stato altresi la speranza che i rappresentanti dei due 
regui seconderanno i miei sforzi per dar buon fine a 
quest'alfare. Esprimo nuovamente tale speranza. per 
la sessione presente dello Storihing norvegio. 

Continuo a ricevere le dimostrazioni più sod- 
disfacenti dei sertimenti benevoli di tutte le potenze 
estere. 

Dichiarando aperte le deliberazioni dello Stor- 
thing di Norvegia, imploro la Provvidenza aflinchè 

si diriga e benedica i vostri lavori e vi assicuro 
di tutta la mia grazia e benevolenza reale. » 
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Da Belgrado, 7 ottubre: 

Il principe Michele ricevette ieri il firmano dal- 
le nani di Rescid pascià, che s'era recato al Konuc 
con due ufliziali di stato-maggiore, e pubblicò quin- 
di il proclama seguente: 

« Noi, Michele Obrenoviteh , per la grazia di 
Dio e per la volontà del popolo principe di Servia, 
fucciam noto colla presente: 

c Che in segnito a circostanze straordinarie © 
critiche nelle quali fu posto il paese col bombarda- 
mento di Belgrado, ho assunto il 18 giugno i poteri 
illimitati conferitimi dal Consiglio di Stato, e, gui 
dato dagl'interessi dello patria, ho fatto tutto ciò che 
era possibile per tutelare il paese da nuovi attacchi 
contro i suoi diritti e contro la sua tranquillità e per 
rendete impossibile la rinnovazione di fatti cotanto 
spiacevoli. 

« Se gli assestameuti che sono la conseguenza 
della risoluzione unanime della Porta e delle potenze 
garanti non rispondono compiutamente a’ miei voti e 
alle mie speranze, essi conferiscono nuliameno alla 
Servia, come nuovi acquisti, alcuni diritti di cui fi 
nora ess’ era priva. 

« Ho per conseguenza creduto conveniente, nel- 
l'interesse della patria ; di nou opporre ostacoli alle 
risoluzioni del sovrano e di tutte le potenze garanti, 
ad oggetto che fosse messo un termine allo stato stra- 
ordinario delle cose. 

« Il firmano imperiale che contiene gli assesta- 
menti i questione mette chicchesia in grado di com- 
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prenderne i vantaggi. Poichè i nostri voti legittimi 
uon furono appagati in questa circostanza 3 attendo 
colla più viva fiducia nella grazia di Dio e nei buo- 
ni sentimenti delle potenze ch' essi siano appagati in 
avvenire. 

« Continui il popolo della Servia ad obbedire 
alla voce del suo principe e ad in lui piena fi- 
ducia; conservi l'amor di patria che gli è coonatura- 
le; continui a rispettar le leggi e le disposizioni prese 
dal governo e ad obbedire alle autorità; mantenga la 
fede in Dio e la fiducia nella sua buona causa: e la 
Servia potrà sperare un avvenire felice che non po- 
trà non migliorare col tempo. 

« Le circostanze straordinarie essendo venute me- 
no, tutto deve riprendere il suo andamento ordinario 
e regolare. 1 ministri rispettivi mi faranno, ciaserno 
nelle sue specialità , le proposte necessarie a questo 
scopo. Quanto a me godo sommamente poter esprie 
mere in quest’ occasione la mia riconoscenza a tutto 
il popolo , all’ esercito nazionale e all'esercito 1 
lare, ai funzionari di tutti i dicasteri e al clero , in 
una parola a tutti e a ciascuno di coloro i quali, in 
queste circostanze straordinarie, hanno contribuito al 
bene della patria, gli uni con servigi penosi, gli al 
tri con sacrilizi materiali, tutti con attestati evidenti 
del Toro amore per la patria. 

MH. M. Obrenovitch m. p 

— Un dispaccio da Buckarest 13 ottobre all'Opi 
nion National anunzia che il ministero dei Prin- 
cipati Uniti ha subito una leggera modificazione, Il 
generale Floresco è nominato ministro della guerra ; 
il principe Giovanni Ghika passa agli affari esteri; 
e il principe Alessandro Cantacuzeno rimane defivi- 
vamente alle finanze che dirigeva provvisoriamente. 
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Pervenaero all'Osservatore Triestino giornali di 
Calcutta 7 settembre , di Singapur 6 dello stesso 
mese e di Hong-kong 27 vgosto. 

Lettere di Bhopal riferiscono la totale disper- 
sione dei ribelli che infestavano quel paese. AI in- 
contro si ha dali’ India centrale che le forze in- 
glesi mandate contro i ribelli nelle vicinanze di By- 
Soda riescirono soltanto a scacciarlì dalla frontier 
depo di che le truppe ritornarono ai loro quartieri, 
per ricominciare le operazioni nl mese prossimo. 
— Il governo delle Indie pagò 10,000 rapic agli au: 
tori della cattura del ribelle Rao Sabib, testè giu- 
stiziato. 

La posizione degli Anglo-Franeesi alla Cina, ri- 
Spettivamente ai Taiping, va 
le proporzioni d'una guerra. Come fu gi mentovato, 
il generale Ward prese ultimamente te € vecu- 
pate dai ribelli cou forze co iderevoli , cioè Kin- 
sang, Leohu, aou. Gli alleati © gli 
Imperiali presero parte a questi fatti di vini, i quali 
ebbero risultati importanti, e scoraggiarono molto i 
Taiping. 

A Pekino le relazioni tra il governo © gli stra- 
hieri contimiano ad essere ottime, Il reggente pub- 
blicò nuovi editti in lode. del generale Ward e de- 
gli alleati. — Il signor Burlingame, plenipotenziario 
americano, arrivò a Pekino © prese alloggio ila le- 

zione francese finchè gli si troverà tn abitazione 

atta. Il barone Rehfues si è pur recato a Pekino 
per la ratifica del trattato fra la Cina e la Prussia; 
egli stabilirà poi la sua residenza a Sciangai. — Il 
principe Kung incaricò il signor. Burden d’insegna- 
re la lingua inglese ad alcuni giovam cinesi. 

Dal Giappone si ha che la legazione degli Stati 

i d’America trovasi sempre a Yeddo. Quelle d'In- 

Ierra e di Francia soggiornano temporaneamente 
a Yukuhama, 
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Leggesi nel Moniteur Universel del 14: 

.__I presidente Lincoln, prevedendo che le opera- 
zioni militari eran destinate a subire tima nuova esten- 
stone in seguito del suo proclama relativo alla schia- 
vitù si dispone, dicesi, a chiamar sotto l'armi una ri- 
serva di un mezzo milione d'uomini. È questo un 
fatto che merita di essere riferito ad un altro punto 
di vista che non quello della difficoltà di operate per 
mezzo della coscrizione su leve di questa fatta. Ésso 
appalesa infatti quanto costi cara i soldati. hi guerra 
altuale, poeta thalgrado le masse che hav fiuora im- 
bugnato le armi si difetta di braccia al servizio del 
governo federale. Alcune cifre sono interessanti da 
esaminati all'itopio. 

. Quando il generale Mac Clellan abbandonò Wi: 
shington per retatsi respingere l'invasione del Ma- 
Fyland, è noto ch'egli riu sotto le sue bandiere 
lutti gli uomini in Buono stato, residui dei quattro 
eserciti che la fortuna della guerra aveva da poco 
ligettati in Washington, e ch' egli vi dggiunse per 
Fempire i quadri tutte le reclute sufficientemente 


esercitate per fare un buon servizio a lato dei vete- 
rani. Ora pare che alle battaglie d'Antietam Creek e 
di Sharpsburg gli eserciti federali non contassero che 
90,000 uomini 

In generale Butler non avrebbe che 10,000 uo- 
mini alla Nuova-Orleans. Il generale Buell dispone 
a male pena di 60,000 uomini per la difesa del 
Kentucky, N generale Mitcheli non ha cle 21,000 
uomini nella Carolina del Nord. Aggiungansi 50,000 
soldati che diferdono Washington sotto gli ordini del 
generale Wadsworth, e una cinquantina di mille al- 
tri sparsi sui vari punti dell'Unione, e si arriverà ad 
tin totale appeni di 280,000 soldati , senza contare 
l'nltima leva di cui i volontari sono ancora quasi 
tutti negli Stati ove essi furono arruolati. 

Sarebbe questa una forza immensa e che non 
pare ristretta se non paragongndola coi grandi eser- 
citi la cui esistenza fu comprovata ad un certo pe 
riodo della guerra. Sono ora sei mesi il governo fe- 
derale aveva 700,000 uomini 4l suo soldo, e si  ri- 

questo numero come più che sufliciente 
per vincere il Sud: si fu allora che s'alzò un gri- 
do nel Senato per domandare che fossero sospesi gli 
arruolamenti, e ch'essi furono sospesi di fatto per 
ordine del dicastero della guerra. 

Un' inchiesta ulteriore fece conoscere nullameno 
che non erano che 540,000 gli uomini effettivamente 
sotto le armi: gli altri 160,000 eran cifre fittizio, le 
quali supponevano che ai reggimenti e alle brigate 
non mancasse un sol uomo; e la cosa fu spinta a 
segno che dicevasi essere stato più d'una volta , ad 
onta della loro non esistenza, pagato il soldo dal te- 
soro a quest’ esseri immaginari 

Dacchè quella statistica fu stabilita, vale a dire 
# sci mesi iu qua, le sole battaglie ingaggiatesi, nelle 
quali fnronvi perdite considerevoli » furono quattro. 
La prima ebbe luogo a Shit h, in cui i generali Grant 
e Buell ebbero a sostenere contro il gener. Beaure- 
gard una battaglia in cui i due partiti han lasciato 
sul terreno un numero d' uomini affatto sproporzio= 
nato coi vavtaggi che riportarono dal combattimento. 
La seconda si compose di quella serie di combatti 
menti del generale Mac Clellan ne' dintorni di Rich- 
mond, quando egli ebbe la poco felice idea di cangiar 
le basi di suc operazioni dal fiume Chickahominy al 
fiume James. La terza si è formata ugualmente di 

serie di fatti d'armi in iati dal generale Pope 

e del Chickabominy sino all’ ultimo scoutro 

del 30 agosto che lo rigettò in Washington. La quar- 

a finalmente & la campagna del Marylin colla bat- 
ia di Sharpsburg. 

Non si conosce esattamente, gli è vero , il nu- 
mero d'uomini che han perduto la vita in quella se- 
rie di combattimenti troppo infausti pel Nord ; Ma 
prendendo la media a 20,009, si ha per base eviden- 
temente una cifra assai elevata. Ora questa media da- 
rebbe 80,000 tra morti e feriti, totale, a dir vero, 
formidabile oltremodo. 

Ora la differenza fra i 540,000 che erano sotto 
le armi or sono sei mesi e i 280,000 che vi sono al 
presente è di 260,000, e se da questi 260,000 si 
levano gli sbandati, 80,000 tra morti e feriti, riman- 
gono 180,000 soldati tolti alla bandiera federale da 
cause estranee al campo di battaglia propriamente 
detto. 

La febbre, la dissenteria , le epidemie, le pri- 
vazioni della vita campale, agendo su temperamenti 
non ben formati di reclute di 18 a 20 anni devono 
aver esercilato una straordinaria influenza su quelle 
perdite. È probabile che gli ospedali contengano in 
questo momento coricato tutto un esercito. In secon- 
do Inogo debbesi tener calcolo dei prigionieri i qua- 
li furono numerosissimi in certi casi, come p.es. 
i 12,000 uomini in un sol colpo ad Harper's Ferry. 
Aggiungansi inoltre i volontari ingaggiati per 3 mesi 
che son rientrati alle loro case, senza calcolare al- 
tresì i disertori che non son pochi certamente. 

Queste cifre non sono per dir la verità ricrea- 
tive; ma benchè assai elevate, non sono assolutamen- 
te speciali alla guerra d'America. Gli è certo che 
in qualsiasi paese, anche ne'meglio organizzati, nulla 
sfugge più facilmente al pubblico, ma nulla è più 
rapido e più temibile di ciò che Federico di Prussia 
chiamava sì giustamente : lo squagliarsi delle nevi. 
Un esercito sì squaglia letteralmente fra le mani de” 
suoi capi e domanda di essere alimentato incessante- 
mente se deve sussistere. Questo è ciò precisamente 
che giustifica perfettamente il Progetto che sì attri- 
buisce al presidente Lincoln di aggiungere ulla leva 
di 600, volontari ch'egli sta facendo, una riserva 
di 500,000 coseritti. Non bisogu udersi, anche 
SUpponendo costanti le vittorie delle armi federali, la 
cifra sarà tuttavia insufficieute per condurre a ter- 
mine la conquista del Sud ove tante cause di distru- 
zione agiscono sulle masse militari. 
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Sulla mutazione ministeriale avvenuta a Parigi 


incominciano a pervenirci quest'oggi i comenti dei 
giornali francesi, comenti però che si restringono fino 


ud ora ai soli fogli conservatori, mentre gli altri, c 
specialmente i piemoutisti , 0 si limitano a riferire 
soltanto le notizie del Jfoniteur o prendono tempo a 
fine di poter formulare un adeguato giudizio. Tra i 
primi frattanto sono da annoverarsi la France, il 
Monde ed il Journal des Villes et Campagnes , le 
cui opinioni meritano di essere accennate perchè quasi 
concordi nell'apprezzare il suddetto avvenimento e 
trarne le conseguenze. Dice lu France che la modi- 
ficazione teste operatasi nel ministero francese ha 
Una considerevole importanza che sarà compresa da 
tutti, imperocchè, fra gli altri motivi che la resero 
necessaria, essa ha quello di raddrizzare le erronee 
interpretazioni che si vollero dare ai noti d'spacci 
diplomatici pubblicati dal Moniteur, in cui taluni, 
falsandone il senso, fecero sembiante di ravvisare quasi 
una intimazione diplomatica indirizzata alla Santa 
Sede ed un preliminare dell'abbandono di Roma. Per 
tal modo, essendosi creata l'apparenza di un antago- 
nismo, che in realta non poteva esistere , tra i di- 

i ipi della politica francese , ed es- 
sendo le cose a tal punto che i partigiani della pre- 
tesi unità italiana consideravano 4 torto gli uomini 
politici della Francia come loro ausiliari , sembra 
ben naturale al foglio perdetto che tale malinteso non 
potesse durare ed in questo senso esso spiega l'avvenuto 
cangiamento, dal quale ritiene essere fatto evidente che 
non vi hu che una sola politica nei consigli del governo 
francese. Dati poi aleuni brevi cenni sui precedenti 
politici del nuovo ministro degli affari esteri, la Fran- 
ce conclude non poter essere sotto il ministero di un 
tale personaggio che l’augusto Pontefice sia vinto dalla 
rivoluzione, giacchè quel ministro il quale ha contri- 
buito a ricondurre il Papa a Roma non rientra certo 
agli aflari per iscacciarnelo. Il .Afonde considera an- 
ch'esso la nomina del signor Drouyn de Lhuys co- 
me una nuova fase della politica francese rispetto al- 
l'Italia, in un seuso opposto alle speranze ed ai pro- 
getti della rivoluzione, e creile che immediata conse- 
guenza di questo fatto abbia ad essere la caduta del 
Rattazzi e la formazione di un nuovo gabinetto a 
Torino che, rinunciando al primitivo programma, adotti 
quello formulato dal governo francese, Il Journal des 
Villes ct Campagies finalmente dichiara che |' avve- 
nimento del signor Drouyn de Lhuys agli allari esteri 
è atto di altissimo signilicato e di una importanza 
tauto decisiva che non potrebbero non rallegrarsene 
tutti coloro cui sta a cuore il trionfo del diritto e 
della giustizia. Soggiunge lo stesso giornale non po- 
tcisi al certo considerare già come una vittoria com- 
pleta ciò che non è fino ad ora se non una promes- 
sa cd una speranza, ma ritiene che la scelta del nuo- 
vo ministro ed i suoi ben noti principi, da cui cer- 
famente non devierebbe giammai , siano bastanti ad 
ispirare ferma fiducia ed a far considerare come cer- 
ta una favorevole soluzione. 

Dei giornali italian basti il dire che mentre i 
cattolici e saggiamente liberali traggono favorevole 
presagio dalla suddetta modificazione nel gabinetto 
francese, i fogli rivoluzionari, tra cui specialmente gli 
organi ofliciosi del governo di Torino, se ne mostrano 
grandemente allarmati c proclamano la necessità che, 
mettendo da parte la vantata amicizia della Francia, 
la rivoluzione italiana cerchi nelle proprie sue forze 
quell’ appoggio che palesemente viene a manearle, E 
questa esasperazione nel partito unitario sarebbe mo- 
tivata al dire della France, non solo dalla dimissione 
del ministro Thouvenel, ma altresi e più ancora dalle 
spiegazioni con cui il governo francese avrebbe ac- 
compagnato quella notizia trasmessa a Torino , che 
cioè il ministero sardo debba assolutamente rinuncia- 
re ad ogni speranza di soluzione favorevole alle pro- 
prie pretese 

All'articolo del foglio ufficiale di Russia, in ri- 
Sposta a talune bugiarde insinuazioni dell'Indépendan- 
ce Belge, di cui ieri portammo un subto, dobbiamo 
aggiungerne quest'oggi un secondo, dettato dallo stes- 
80 giornale per ismentire analoghe informazioni che 
il Nord osuva pubblicare circa le supposte idee del 
governo francese rapporto all'Itulia ed a Roma. « Noi 
teniamo per fermo, dice il Giornale di Pietroburgo, 
che il governo francese professa il principio della 
necessità del potere temporale della Santà Sede ch'egli 
ha proclamato al cospetto dell’ Europa e difeso da 
tredici anni colle sne armi contro i suoi avversari, 
L'attuale situazione dà certamente alla Francia gravi 
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cure e gravi imbarazzi, ma di tutti i modi che le si 
offrono per uscire dalle difficoltà che la circondano, 
quello che avrà minore disposizione a scegliere sa- 
rebbe una diserzione dalla causa, che ha preso a di- 
fendere. La responsabilità della Francia innanzi all’ 
Europa ed al cattolicismo è troppo alta perchè la 
sua politica verso la Santa Sede possa aver giam- 
mai l'impronta d'altro carattere che quello della più 
inattaccabile lealtà ; questo carattere sarebbe certa 
mente compromesso se il governo francese aiutasse 
il successo delle idee della politica che s° ispira a 
Torino. » 

Alcuni fogli austriaci riferirono una notizia di 
qualche importanza che altri poi contradissero ; ora 
la stessa notizia riappare, ma modificata. Parlavasi 
di un congresso di principi che doveva adunarsi il 
prossimo anno a Vienna, e la voce acquistò tanto 
credito in quella città, che la commissione delle fi- 
nanze propose tn temporario aumento della lista ci- 
vile per sopperire alla spesa straordinaria. I fogli uf- 
liciali smentirono la notizia nei termini precitati ; 
ma alcune corrispondenze ufliciose vanno insinuando 
che si tratta probabilmente d'una riunione dei prin- 
cipi della Germania, 0 almeno della visita di cospi - 
cui personaggi alla Corte austriaca. La Guzzetta di 
Colonia afferma che il congresso sarà un rinnova- 
mento di quello di Virzburgo , cioè si comporrà di 
quei principi che sotto gli auspici dell’ Austria sot- 
toscrissero le Note identiche pel governo di Berlino. 
L'adunanza avrebbe quindi un interesse meramente 
germanico. 

Dalla Prussia non giunge quest'oggi alcuna no- 
tizia importante. Igiornali non sanno ancora rendersi 
conto esattamente della situazione nè prevedere quali 
possano essere le intenzioni ulteriori del governo e le 
disposizioni del partito rappresentato dalla maggio- 
ranza della Camera elettiva. Solo la Gazzetta della 


Stella varra che il re ricevette deputazioni dalla cit- 
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tà e dalla circoscrizione elettorale di Breslavia , le 
quali mavifestarono il loro malcontento per |’ attitu- 
dine presa dalla Camera nelle quistioni del bilancio 
e della riorganizzazione militare. Ed apprendiamo in 
pari tempo che in un indirizzo al trono i cittadini 
di Halle protestarono contro le stesse deliberazioni 
dei deputati, dichiarando che essi vogliono rimanere 
sudditi fedeli del re e non divenire schiavi di alcuni 
demagoghi. Il re, rispondendo a questa deputazione, 
avrebbe incolpato di tutte le presenti calamità la Ca- 
mera che negò il suo assenso a ciò che è utile ed 
anzi necessario al paese; cd avrebbe aggiunto che è 
risoluto di non recedere dalla via in cui si è messo 
c che a tal uopo egli fa assegnamento sulla fedeltà 
dei sudditi. 

Le ultime corrispondenze della Siria recano che 
Daud pascià, iutimidito dal contegno dei maroniti, 
accolse con premura l'intervento dei consoli, che 
protestarono contro la costruzione di una via st 
gica, prima causa del conflitto, e reclamarono per 
cecessivi Dbalzelli imposti ai montanari del Libano. 
Daud promise che i lavori della strada cesseranno e 
le imposte saranno diminuite. 

L'Army Gazette conferma uficialmente la noti- 
zia che lord Lyons nel ritornare al suo posto di am- 
basciatore inglese a Washington fu fornito di speciali 
istruzioni dal suo gabinetto cd ebbe tutte le facoltà 
occorrenti per le vicende che potessero sopravvenire 
nella contesa americana. 

Intorno a quest'ultima niente di nuovo abbiamo que- 
st'oggi da registrare, null'altro trovandosi negli ultimi 
dispacci se pon l'annuncio che fatti d'armi importanti 
e decisivi son ritenuti îmmiventi 
che Mac-Clellan ha passato il Potomac ed è a breve 
distanza dall'armata dr Lee, e che il generale Buell 
minaccia alla sua volta i confederati. 

I discorso del sig. Gladstone sulle cose d'Ame- 
rica pare non abbia soddisfatto gli altri membri del 
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ministero inglese. Il Duily-News disapprova con pa- 
role ricise l'attitudine assunta da quel ministro e la 
dice inconciliabile con l'interesse pubblico e coi prin- 
cipi costituzionali. 
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Il giorno 13 del corr. mese alle ore 8 antim, 
nella terra di Fumone, piccolo Municipio della Pro- 
vincia di Campagna, ov'erasi portato per attendere 
agl'interessi domestici, cessò di vivere per improvviso 
attacco gottoso il Marchese Gaetano Longhi, nato in 
Roma il 14 marzo 1809 dalle ch. m. Marchese Gu- 
glielmo e Duchessa donna Anna Sfor: arini, — 
Nella giovanile sua età occupò presso S. A. R. la 
Duchessa di Sciablese, c posteriormente presso S. M, 
la Regina Maria Cristina di Sardegna l’onorifico gra- 
do di Scudiero. 

Deputato a molte istituzioni pie di beneficenza in 
ogni sua destinazione adempi serupolosamente l’incarico 
aflidatogli, né in alcuna circostanza smenti quei senti- 
menti, che a Uomo d'onore s'addicovo. Amò, e fu tene- 
ramente riamato dalla sua famiglia. Nella perdita dei 
cari fizli, a lui premorti, ed in ogn'altra sinistra vi 
ceuda trovò unico conforto nella Religione, che pro- 
fessò sempre con intima convinzione, in guisa che 
! sentendosi colpire da repentina morte nei brevi i- 
stanti che la precedettero, da per se stesso con fer- 
orosa eselamazione afidò l'amma sua alla Santis 
sima Vergine, della quale fu sempre devotissimo. Vero 
Cattolico, suddito fedele, amico leale, da quanti il 
il conobbero verrà compianta la sua morte, ora causa 
ben giusta alla desolata consorte, donna Emilia dei 
eichi Caetani, ed alle inconsolabili sette figlie super- 
stiti di pianto c eordoglio. 


= 


Negozio da aflittare o vendere con stigli c ve- 
trina grande per uso di mercerie o altro, piazza della 
Rotonda n. 81 verso la Minerva cou abitazione su- 
periore. Per informazione al negozio stesso. 
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AVVISO 
DI VENDITA O ENFITEUSI uma parte del 
piano. 
La proprietaria dell’ ilfito fondo deter- ù 
minatasi di procedere alla vendita od Enfi- 


teusi del medesimo, invita quelli che voles- 


reno, dello sterrato ad uso di giardino, in 


VENDITA VOLONTARIA 


mezzado, e dell'intero primo del vig. reg. leg. e giudiz. 


Roma li 20 ottobre 1862. 


Si deduce a notizia, a termini del $ lu 


Pel sig. Gio. Batt. Bornia Notaro 
Giuseppe Garroni Sostituto 


to per rispondere all'istanza diretta ad ol- 
tenere il pag. di sc. 2 50 e spese. _ 
Il Cancelliere Viola 


VENDITA GIUDIZIALE 
di diritti ed azioni reali. 


sero accudire all’uno o all'altro contratto di 
dare la loro offerta chiusa e sigillata colla 
elezione del domicilio, mai per persona de 
mominarsi nel termine di giorni 20 dalla da- 
ta del presente, nell'Officio Notarile Alfieri 
in via del Corso N. 276 ove sono depositati 
gli opportuni schiarimenti , scorso il qual 
termine verranno aperte le suddette offerte 
per prende! in considerazione, 
Roma 14 ottobre 1862. 


Casamento composto di pianterreni e tre 
piani superiori situato al vicolo del Soldato 
dal N. 16 al 19. 


AVVISO DI SESTA 


La proprietaria dell’ infrascritto fondo 
urbano essendo venuta nella determinazio- 
ne di alienarlo ha accettato l'offerta di scu- 
di 2000 da persona che desidera acquistarlo. 
Dovendo aver luogo gli esperimenti di vi- 
gesima e sesta; s'invila chiunque volesso 
comprare il sudetto fondo -di esibire nell' 
ficio del sottoscritto Notaro Bartoli la sua 
offerta aumentata della sesta parte entro il 
termine di giorni dieci da oggi per averle 
in considerazione. 

‘Roma 14 ottobre 1862. 

Domenico Bartoli Not. di Col. 


Porzione della casa in via Cimarra n.58 
al 62 consistente in una parte del pianter- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


._ La proprietaria dvila Vigna nei prati di 
Castello denominata Monte Secco di circa 
pezze sci con Casino, stalla, tinello, stanza 
pel tino, pozzo confinante coi beni dei PI 
della Madda'ena essendo venuta nella deter- 
minazione di alienarla invita chiunque vo- 
glia procedere a tale acquisto di presentare 
la sua offerta chiusa e sigillata nello studio 
del sottoscritto Notaro posto in via di «anta 
Maria in Campo Marzo N. 9 lett. A, nel 
termine di giorni 10 dalla data del presente, 
scorso il quale verranno aperle per essere 
prese in considerazione. 
Roma 48 ottobre 1862. 
Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza del Rîido sig. Don France- 
sco Feliciani e della sig.Luisa Caciari, eredi 
Liamentar] della bo Pietro Caciari, 
nonchè delli sigg. Dottor Giovanni Silenzi 
e Giuseppe Giobbe, esecutori testamentarj , 
nel giorno di sabato 25 corr. alle ore 9 ant. 
in punto nella casa di ultima abitazione del 
defonto, posta in Roma in via Porta Ange- 
lica N. 40 per gli atti del sott. Notaro, sot- 
to tutte le riserve proteste di ragione e di 
legge si procederà all'inventario legale de- 
gli effetti e beni ereditarj al sud, defonto 
appartenenti, quale verrà proseguito nei 
luoghi gi.rni ed ore da destinarsi nelle re- 
spettive sessioni. 


Nel giorno 24 corr. alle 9 antim. nella 
in via Rasella N. {31 si procederà per 
gli atti dell’ infro Notaro alla confezione 
î dei beni lasciati dal 
deduce a pubblica 
nolizia a forma del $ 4547 del vig. Reg. 
Koma 20 ottobre 4562. 


Orazio Milanesi Notaro di Coll. 


Nel giorno 44 ottobre corr. cessò di vi- 
vere qui in Roma ab intestato la bo. me. di 
Giuseppe Conti del q. Luigi lasciando super- 
stite la consorte sig. Adelaide Marini nel 
dubbio di avere il ventre pregnante; cd u 
unico figlio in età infantile di nome Luigi. 

Ad istanza quindi della med. sig. Ade- 
laide nel nome etc Si procederà nel giorno 
30 ottobre stente alle ore otto antimerid. 
all'Inventario dei beni lasciati dal detto suo 
marito, e si effettuerà nella vigna ove era 
domie. posta fuori di Porta del Popolo per 
la via Flaminia poco oltre il Ponte Molle, 
chiamata l'Osteria. Meiafumo, sotto tutte le 
riserve e proteste di ragione, ed a termini 
di legge. Roma 21 ott. 1862. 


Orazio Monetti Cerasini Not. 


Illiîo sig. avv. Cecconi Ass. 


Ad istanza del sig. Costantino Forlivesi 
S'intima il sig. Antonio Molini d'incog. do- 
mic. per affiss. ed inserz. in Gazzetta a com- 
parire il giorno 24 corr. ore 4 ant. in pun- 


Terzo esperimento 

In virtù di Sentenza proferita dal Trib. 
Civ. di Frosinone il giorno 12 marzo i! 
ehe ordinò la vendita giudiz, degl’ infr. di- 
ritti, ed azioni reali. o 

Ed in sequela della produzione del Ca- 
pitolato e degli altri documenti voluti dal 
$ 1308 del vig. reg., effettuata nella Cancell. 
del sullod. Trib. il giorno 20 maggio 1862 
al fasc. della Causa iscritta al Prot. N. 316 
del 1862. 

Nel palazzo Comunale di questa Città 
di Frosinone posto nella piazza Tosti, c nel 
giorno 3 nov. 1862 ale ore di ant. si pro 
cederà alla vendita giudiz. mediante incanto 
de’ diritti ed azioni reali qui appresso no- 
tate. 

Il primo prezzo d'incanto pe’ Canoni in 
denaro è di sc:440 32, essendo questa son- 
ma il comples di ciascun cano- 
ne, che annualmente si paga dai rispettivi 
Enfiteuti qui sotto indicati, moltiplicato venti 
volte, colla uzione quindi di due de- 
cimi in conformità del $ 4339 del vig. reE- 

Quello poi per i due Canoni che Der 
si pagano in denaro, è di se. 85: 57 5_col: 
l'aumento de’ decimi a senso del $ 1922 de 
vig. reg., ed a tenore della peri: 

Non si ricevono offerte parziali, ma 6° 
nerali e complessive di tutto. 

Antonio Angeletti Proc. 
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ROMA 22 Ottobre 


PARTE OPFPICTALE 
NOTIFICAZIONE 


Lodovico Altieri Vescovo di Albano, 
della Santa Romana Chiesa Cardinale Camerlengo 
ed Arcicancelliere della Università Romana. 


Standoci sommamente a cuore il regolare anda. 
mento della Romana Università, in virtù della piena 
osservanza della Costituzione Quod Divina Sapien- 
tia, e delle posteriori ordinazioni della s. Congrega- 
zione degli Studi, intese al legittimo organamento dei 
rispettivi corsi seientifici, e volendo impedire qua- 
lunque abuso invalso nell’ attuazione delle snddette 
prescrizioni, ordiniamo quanto siegue. 

Art, 1. Le Scuole dell’Università Romava avrau- 
no principio il giorno 6 del prossimo novembre. 

Art. 2. I giovani che vorranno essere ammessi 
nella medesima per il corsoscolastico del 1862 al 63, 
dovranno presentare non più tardi del 10 novembre 
al Vice-Rettore una istanza a Noi diretta contenente 
UL i ome, Cognome, Patria , Parrocchia, c 

iderano venire ammessi, secondo 
il prescritto dell'Art. 150 dell’anzidetta Costituzioi 
Le stesse istanze dovranno essere accompaguate dai 
certificati buona condotta religiosa e politica, dalla 
fsde di Battesimo per dimostrare che hanno com- 
piuto l'età di anni 18, e dai documenti degli stud 
fatti, cioè di Umane lettere , italiane e latine, e di 
Filosofia elementare, vale a dire di Logica , Metafi- 
sica, Etica, Fisica, ed elementi di Algebra e Geo- 
metria. Questi studi debbono essere fatti sotto Maestri 
approvati. La presentazione dell'istanza e dei docu- 
menti richiesti non può interpretarsi per definitiva 
ammissione di un giovane, rimanendo riservato alla 
Superiorità l’esame dei documenti medesimi, e della 
loro autenticità, e perciò ciascuno dovrà informarsi 
della definitiva ammissione o esclusione dal Retto.c. 

Art. 3. Dopo il 10 novembre non si riceveran- 
no più istanze, ed il solo Rettore della Università 
potrà per gravi motivi far grazia a qualche giovane 
fino al primo di decembre. Spirato questo termine, 
sarà chiuso definitivamente l'elenco degli studenti. 

Art. 4. I giovani ammessi all'Umversità prece- 
deutemente, e desiderosi di continuare nella mede- 
sima il loro corso, dovranno presentare al Vice-Ret- 
tore la semplice istanza accompagnata dal certificato 
di buona condotta religiosa e politica, e giustificare 
di avere nel precedente anno soddisfatto al pagamento 
della tassa, e subito l’esame che loro speltava. 

Art. 5. Ricevute appena le suddette istanze il 
Rettore dell'Università darà gli ordini opportuni per 
gli esami di ammissione, ed in Pari tempo ammetterà 
all'iserizione nel libro di Matricola quei giovani che 
gli presenteranno il certificato del pagamento di tassa 
dell’Agente generale dell’Università, cui solo dovrà 
sempre pagarsi la tassa universitaria, che è di scu- 
di 16 anvui per quelli che frequentano le scuole del 
corso teoretico, e di scudi 8 anvui per quelli che at- 
tendono al corso pratico. 

Art. 6. È rigorosamente vietata l'iscrizione nella 
Matricola a qualunque giovane che non presenti l'an- 
zidetto altestato di pagamento dell’Agente generale, 
da conservarsi dal Rettore, e per esso dal Cancel- 
liere. Sono eccettuati da questa legge gli studenti 
delle scuole libere, i quali fatta l'istanza dovranno 
iscriversi volendo essere ammessi agli esami, o con- 
corsi rispettivi, dai quali s'intenderanno esclusi qua- 
lora avessero trascurata l'istanza » @ l’iscrizione nel 
novembre, non potendosi in tal caso considerare co- 
me studenti a tenore dell'Art, 149 della Costituzione 
Qued Divina Sapsentia. 

Art. 7. Gli studenti che vorranno seguire il dop- 
pio corso teorico di Medicina, e Chirurgia dovranno 
compiere il medesimo in un intero quinquennio col 
seguente metodo: lo studente di Chirurgia aspirante 
alla Laurea in medicina, compiuto il triennio del corso 
Chirurgico, dovrà nel quarto anno assistere alle le- 
zioni di Botanica e Medicina teorico-pratica , e nel 
quinto a quelle della stessa medicina, e di Farmacia 
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pratica; lo studente poi di Medicina aspirante alla 
Laurea in Chirurgia dovrà frequentare nel quarto 
auno di Medicina le scuote 3>Chiru Forense, e 

I quinto quelle della st Chirurgia e di Oste- 
tricia, per quindi, conseguita la Laurea in ambe le 
Facoltà, proseguire  contemporancamente la Clinic 
Medica, e la Chirurgia , che a tale effetto avranno 
luogo in ore diverse. La tassa del quinquennio teo- 
retico resta fissata in scudi 16, e quella del rispet- 
tivo biennio pratico in sendi 8, secondo il disposto 
della Circolare 10 settembre 1850. Art. 1. 

Art. 8. I giovani che per ragione di provata 
povertà non potessero are per intero la Lassa uni- 
versitaria di scudi sedici al priacipio dell'anno sco- 
lastico, potranno ottenere dal Rettore, a tenore della 
disposizione della S° Congregazione degii Stadt del 
15 settembre 1854, di effettuare a rate il loro pa- 
gamento, 

Art. 9. Alliuchè nessun dubbio possi nascere 
sull'ordine e tempo del pagamento a rate conceduto 
in virtù della citata superiore disposizione, ordinia- 
mo che la prima rata sia pagata entro il mese di 
novembre, la seconda nei primi quindici giorm di 
marzo, cla terza negli ultimi quindici giorni di 
maggio. Passit: un tal tempo l'anno scolastico sa 
irregolare a tenore della circolare della S. Cougre- 
gazione del 15 settembre 1854. 

Art. 10. Perchè niuna seusa d’igno-anza possa 
addursi suli' osservanza del precedente articolo 9, 
l'Agente Generale dovrà precedentemente ai giorni 
del pagamento prevenire i giovani con relativo av- 
viso nei luoghi consueti dell'Università. 

Art. 11. Nelle debite proporzioni vogliamo che 
le indicate norme sulla iscrizione in Matricola, e sul 
pagamento della tassa universitaria , sieno applicate 
ai giovani che frequentano le scuole pratiche. 

Art. 12, È imibito ai Professori di ril 
qualunque attestato di frequenza ‘ani non am- 
messi regolarmente nell'Università. 

Art. 13. L'esame di ammissione sarà scritto e 
verbale a tenore delle disposizioni della S Congre- 
gazione degli Studi del 15 ottobre 1850. Secondo il 
disposto della Costituzione Quod divina Sapientia 
art. 152 il Rettore destinerà quattro Esaminatori ai 
quali ricordiamo l'obbligo stretto che loro incombe 
di ammettere i soli meritevoli, se non vogliono esser 
complici e colpevoli del danno che deriva al decoro 
dell’Università, ed all'ordine privato, e pubblico , al 
bene della società, e delle famiglie dall’ ammissione 
degl’ indegni. 

Art. 14. I giovani riprovati nell’ esame di am- 
missione non potranno essere riammessi al medesi- 
mo sino al seguente anno scolastico, non essendo ad 
essi applicabile l'art. 202 della Costituzione Quod 
Divina Sapientia che concede facoltà al Rettore di 
riammettere all'esame dopo sei mesi i giovani ripro- 
vati negli esami di grado. 

Art. 15. Gli esami di ammissione avranno luo- 
go tra il 10 novembre, ed i primi di decembre, nei 
giorni che sarà per destinare il Rettore, che avrà 
pure la cura di designare persone di sua fiducia, le 
quali sorveglino i giovani scriventi, impediscano ogni 
comunicazione fra loro, e vietino la lettura di libri 
0 scritti. Lo stesso si osserverà in qualunque altro 
esame scritto. Tranne le persone designate dal Ret- 
tore, niun altro, sia estero, sia inserviente dell'Uni- 
versità, potrà accedere nel luogo ove si tengono gli 
esami. 

Art. 16, I giovani di distinto ingegno che po- 
tendo dimostrare con documenti una vera povertà, 
aspirano all'esame di esenzione di tassa, dovranno 
prima del 30 novembre presentare un' istanza a Noi 
diretta, coi relativi documenti , e fatto il giudizio 


sulla stessa povertà saranio ammessi al consueto | 


esame, che per i giovam di primo anno verserà in 
materie Filosofico-Matematiche, e per gli altri nelle 
materie dell'anno precedente. Gli Esaminatori suran- 
no destinati dal Rettore, sia tra i Membri di Colle- 
gio, sia tra i Professori. Fuori del tempo indicato 
non si ammelteranno più istuuze per l'esenzione 
tassa, 

Art. 17. I giovani che avranno sortito un esito 
felice nel detto esame saranno tosto ammessi all’isori- 


zione uella Matricola, e muniti della Pagella come 
tutt gli altri, i requisiti dei quali inbo trovati 
regolari, ed il Rettore parteciperà all' Agente Gene- 
rale i nomi degli esentati dal pagamento. 

Art. 18. Raccomandiamo caldamente ai giovani 
studenti di Filosofia e Matematica l’ascriversi 0 co- 
me studenti. 0 per lo meno come Uditori nella Ma- 
tricola dei giovani spettanti alla scuola di Filosofia 
Superiore. In questo modo potranno subire con inag- 
giore speranza di successo l'esame di Laurea, nel 
quale sarà in avvenire adoperato un maggior rigore 
nella parte relativa alla Filosofia razionale. 

Art. 19. Per evitare la perdita, ripetizione , 0 
confusione delle Pagelle, che soglionsi rilasciare ai 
giovani, dopo il pagamento della tassa, © l'iserizione 
nella Matricola, le medesime saranno conservate dal 
Rettore, è da questo , 0 dal Vice-Rettore saranno 
fatte consegnare ai rispettivi Professori nei giorni in- 
dicati nel Calendario per gli attestati di frequenza , 
e di profitto, e da questi verranno al più presto re- 
stituite al Rettore, 0 Vice-Rettore. Questi attestati 
devono essere rigorosamente conformi all'Art. 156 
della Costituzione, © rispondenti a quanto è prescritto 
negli art. 86 87 88 della medesima. In caso diverso 
noi li terremo come opposti alla legge, e come dan- 
uosi ala disciplina, ed allo stesso profitto dei giovani. 

Art. 20. Gli studenti regolari dell’ Università, 
appena iscritti nella Matricola dovranno munirsi della 
cartella di libero ingresso nella medesima nelle ore 
di lezione. Lo stesso è ila dive dei semplici uditori 
che dietro istanza fatta a Noi ce presentata al Ret- 
tore saranno ammessi al beneficio delle scuole, ma 
senza diritto :gli esami di grado, di Laurea, o di 
concorso. I giovani mancanti della citata cartella 
non saranno ammessi nell’ Università nelle ore di 
scuola. 

Art, 21. Gli studenti che nel precedente anno 
scolastico non avessero subito l'esame rispettivo per 
cagione d'infermità, 0 per altre gravi ragioni, do- 
vranno fare istanza per essere esaminati deutro il me- 
se di Novembre Se la irregolarità derivasse dal di- 
fetto di pagamento di tassa nel precedente anno, su- 
biranno la perdita dell'anno scolastico 

Art. 22. A norma dell’Articolo 158 della Costi- 
tuzione Quod Divina Sapientiu ogni studente dovrà 
trovarsi pronto al cominciare delle rispettive lezioni, 
nè potrà lasciarle prima che sieno terminate, senza 
perdere il diritto alla testimoniale di frequenza, e di 
profitto nelle pagelle. È oltremodo riprovevole l'abu- 
so di alcuni che si allontanano dalla scuola dopo la 
prima mezza ora, e Noi esortiamo il Rettore, ed i 
Professori ad adoperarsi efficacemente per estirparlo, 
colla minaccia eziandio di sospendere i trascurati 0 
renitenti dai concorsi ai premj, ai gradi, e special- 
mente alle Lauree privilegiate. 

Art. 23. In tempo delle lezioni è vietato ai gio- 
vani dall'Art. 166 della citata Costituzione l'ingresso 
nelle scuole, alle quali non sono ascritti nella Matri- 
cola. 

Art. 24. È vietato il concorso al premio nelle 
scuole a coloro che non sono iscritti come studenti 
regolari dell'anno in che concorrono. Nell’ iscrizione 
pei concorsi, a scanso di equivoci, sono da esprime- 
re le singole scuole nelle quali ciascuno intende con- 
correre. Le iscrizioni indeterminate non sono am- 
messe. 

Art. 25. Non saranno ammessi agli esami di 
grado, e di concorso, qualora non si fossero resi 
meritevoli anche della espulsione dall'Università, quei 
giovani che mancassero di rispetto al Rettore, al Vi- 
ce-Rettore, cd ai Professori dell'Umversità , ovvero 
si conducessero con modi sconvenevoli nelle scuole, 
e nella Congregazione Spirituale ; iutroducessero ba- 
stoni ed armi nell'interno dell’ Università ; si asso- 
ciassero a vietate conventicole ; s'insultassero scam- 
bievolmente sia con parole sia con fatti ; 0 facessero 
infine qualunque atto colpevole, anche fuori dell’ U- 
niversità, incompatibile colla onestà, e colla conve- 
nienza di giovani educati recondo le massime della 
nostra S. Religione, col decoro, e coll’ ordine dello 
Stabilimento scientifico. In questi casi, oltre le pene 
ordinarie, Noi udopreremo tutta l'Autorità conferitaci 
dalle vigeuti superiori disposizioni. 


Art. 26. Per norma Nostra, e del Rettore, on- 
de poter meglio distinguere e pregiare quei giovani 
che colla scienza uniscono la pietà ed il timor di 
Dio, ogui tre mesi il Direttore della Congregazione 
Spirituale ci presenterà per mezzo del Rettore ta nota 
dei giovani che sono stati assidui nell'intervevire alla 
medesima, e che in essa si distinguono per pietà, e 
modestia. 

Art. 27. Dovendo aver luogo tutti gli esami al 
principio ed al termine dell’anno scolastico, nel corso 
del medesimo non sarazno permessi altri esami che 
quelli di Laurea a fmma dell'Art, 232, e quelli dei 
giovani riprovati, ai quali si è fatta la grazia dopo 
sei mesi a forma di legge. 

Art. 28. Gli assistenti sgli esami scritti, sia di 
concorso, sia di ammissione, sono destinati dal Re 
tore, secondo il numero dei giovani da esamina 
Negli esami seritti però di Laurea a tenore dell'art. 
236 della Costituzione Quod Divina Sapientia 0 il 
Rettore assiste personalmente, 0 deputa per lassi 
stenza un membio del rispettivo Collegio, cui spetta 
l'esame. 

Art 29. Nelle Lauree straord narie di qualun- 
que facoltà, niuno potrà essere ammesso all'esame 
senza che il Rettore sia prevenuto di officio della 
soddisfazione della tassa consue Segretario , 0 
altro membro der rispettivi Collegi di ciò incaricato, 
avrà pure l'incarico di dare siffatto avviso appena 
ritirata la Tassa. Lo stesso si farà negli esami di 
Matricola, di Notarato, e di qualunque grado. 

Art. 30. Viene espressamente vietato di ottene- 
re la pagella di ammissione alle scuole pratiche, o0s- 
sia di Chmica, tauto nella facoltà Medica, quanto 
nella Chirurgia, a quegli studenti che trovansi ad- 
detti alle famiglie degli Ospedali , in modo che sia 
incompatibile per essi il frequentare colla prescritta 
regolarità, ed assiduità le scuole sudii tte s Sé non 
giustificheranto con ispeciale permesso del Superiore 
dello stabilimento a cui appartengono, di poter fre- 
quentare quotidianamente le scuole medesime. 

Art. 31. Sono rigorosamente vietati i clamori, 
i giuochi di ogni genere, ed anche gli scherzi ma- 

chi nell'atrio, 0 chiostro dell’ Umversità. Quando 

avvenisse il Portiere dovrà tosto prima avvertire 
i giovani, e nel caso ciò non bastasse, avvisare il 
Rettore, sotto pena di espulsione , ove. tacesse per 
vani riguardi, o altri motivi. 

Art. 32. Nella Bibiotca sarà osservato il più 
rigoroso silenzio, e sia per ordine del Rettore , sia 
per autorità dei Custodi della medestma ne saranno 
espulsi i giovani che o disturbassero gli altri con 
conversazioni anche di stucio, o che entrati col pre- 
testo dello studio, attendessero a tutt'altro. 

Art. 33. Senza permesso sertto del Rettore, 
biuno potrà venire ammesso a studiare nella Bib'io- 
teca nelle ore in che manca l'uno, o l'altro dei Cu- 
stodi, ovvero nelle ore e nei giorni in cui deve te- 
nersi chiusa, 

Art. 34. Quando nella Biblioteca si lanno esami 
verbali 0 scritti è vietato rigorosamente agli estranei 
all'esame l'accesso nella me fesima. 

Art. 35. I Custodi della Biblioteca dovranno te- 
nere un registro iu cui ciascun giovane che chiede 
un libro, dovrà scrivere il proprio nome e quello del 
libro che dimanda, prima di riceverlo. 

Art. 36. Queste Nostre ordinazioni anno esal- 
tamente osservate, ed il Rettore è particolarmente 
incaricato di sorvegliarne l'osservanza , e di farcene 
frequentemente il rapporto. A tal fine! presente 
Notificazione sorà costantemente affissa nei Inoghi 
consueti deli'Università, perchè nessuno possa allegar= 
ve Iguoranza. 

Data dall’Upiversità Romana 11 ottobre 1862. 


L: Card, Altieri 
1404-04-30 — 


PARTE NON OFFICIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


.I giornali di Napoli pervenuti nel mattino, 
e in data del 20 corrente, non che lc corrispondenze 
ai giornali deli’ alta Italia parlano dello Stato d' as- 
sedio, e del desiderio pressochè generale nelle popo- 
lazioni su cui grava, che esso debba presto avere un 
termine. E venendo dai giornali, costretti a lodare la 
politica del governo, affermato che lo stato d' assedio 
è mite, gli ului fogli, cioè gi' indipendenti , combat- 
fono questa pretesa mitezza, la quale tutt al più con- 
siste nel non tenere sulle piuzze i cannoni colla mic- 
cia secesa , nel non far perlustrare le strade da in- 
teri reggimenti, ed in ultre simili cose. Oltre di che 
vien detto bastare lo sconvolgimento d'ogni rapporto 
fra i poteri dello stato per far soffocare uella strozza 
la parola di mifezza a chi avesse il sommo ardire di 
volerla pronunciare. 

Da questo argomento passasi a discorrere del- 
l'arrivo in Napoli del Luogotenente generale Medici, 


| 


| agito in modo inconvenie 


comandante supariore della gnardia nazionale di Pa- 
lermo, il quale pretendesi recarsi a Torino, in prov- 
visorio perinesso, allo scopo di vedersi sollevato dello 
incarico diflicile finora sostenuto. Egli prima di la- 
sciare Palermo ricevette un indirizzo di ringr 
mento decretatogli da quel Manicipio per gli emi- 
neuti servigi resi nell’ ultima terribile crisi che ha 
attraversato la capitale dell’ isola siciliana. 

È altresi assicurato dai giornali che le famiglie 
dei camorristi arrestati continuano a percepire come 
prima le imposizioni della camorra , e questo fatto 
si spiega dagi stessi giornali col dire che i contri- 
buenti vivono nella persuasione che i carcerati, tolto 
lo stato d'assedio, verranno di nuovo in li- 
bertà ; la paura quindi che 1 camorristi usciti di 
prigione non abbiano a tar vendetta contro i morost, 


messi 


fa sì che si proseguano a pagar le tasse imposte con 
Noa puntualità somma, la quale non viene per vulla 
rallentata dalle deportazioni di camorristi che di 
quando in quando lanno luogo; ed oggi pure si dà 
la notizia essere nella notte del 19 stati imbarcati 
cento camorristi sil vapore da guerra l'Indipenden- 
za con destinazione all'isola di Tremiti. 

La Commissione speciale di ufficiali superiori 
chiamati a portar geudizio sulla condotta del gene- 
rale Arborio Mella, che comandava in Sicilia uno 
dei corpi di truppe che dovevano operare contro il 
genera'e Garibaldi, ha emesso, secondo i giornali, un 
giudizio molto severo , e giusta il quale il Mella 
avrebbe trapassato sl limite delle sue attribuzioni ed 
diretta 
mente gli ufiziali a prontuziarsi circa i loro senti 


* allorchè invitò 


menti, lasciando quasi intendere che il governo sa- 
rebbe per accettare pura nente e semplicemente la 
loro dimissione nel caso che essi non s nussero 
Il coraggio di combattere coutro 1 garibaldini. 


si 


Ruspetto alla reazione si afferma che nel bosco 
di Andriace in Basilicata è comparsa una banda di 
30 reazioni calabresi, è che il corrie lede 
Abrozzi fa nella notte del 19 assalito dai reazio 


è pos 


ani e svaligiato ta Vandria e Casteldisangro. AÎl'Zn- 
dipendente serivesi poi ca Copia in data del 18 cor- 
rente nei seguenti termini. 

Con tutte le misure cnergiehe prese contro la 
icazione di (ratto in tratto succedono fatti clie direi 
tnesplicabili. Persona che giunge da Roccaguglielma 
mi assicura che il giorno 11 furono visti in quella 
selva un cento reazionari ; l'indomani essi si eran 


cileguati. Come è mai possibile che l'autorità mili- 
fare non abbia avuta conoscenza del passaggio d'una 
banda così uumerosa? Tutti i sindaci, le autorità lo- 
cali non fanno il loro dovere, e temendo di compro- 
Mettersi tacciono quando dovrebbero parlare e rendo- 
no così inutile l'azione del governo e delle forze mi- 
litari. > 

Scrivono da Salerno iu data del 18 allo stesso 
periodico, « È evidente che se il governo non riesce 
uo ridave la tranquillità a queste provincie, si è che 
sventuratamente 0 per paura o per complicità la rea- 
zione trova ajuto tolora nei proprietari e talora nelle 
stesse corporazioni preposte alla difesa dell’ordive. 
La guardia nazionale di s. Mauro-la-bruca lasciò 
tranquillamente catrare i reazionari nel paese: e non 
è la prima volta che simili fatti suecedono ! Inutile 


diryi che quella milizia è stata sciolta e 16 manu- 
teugoli della banda Tardio furono arrestati tra cui 1 
due consiglieri comunali d'Urso e Cusati. Questa co- 
Mitiva, come probabilmente già il telegrafo vi avrà 
annunziato, scese la scorsa settimana tra Laurito e Cen- 
tola, fece qualche proselite fra quelle popolazioni av- 
vilite e poi entrò in S. Mauro-la-bruca , ove fe- 
ce richiesta di viveri. Quando il Maggiore Via- 
le con tre Compagnie del 46° di fanteria giunse in 
quelle località , i reazionari s'erano già allontanati. 
In Castellabate vennero operati molti arresti di ca- 
morristi c di manutengoli di reazione. I due fratelli 
De Angelis furono arrestati. L'autorità politica e mi- 
litare ha emanato un editto per proibire il porto il- 
lecito delle armi con alcune misure per impedire di 
somministrare viveri ed aiuti ai reazionari.» 
Scrivono infine da Potenza il16 corr. al detto gior- 
nale: «Dalle notizie che ho potuto attingere a buona sor- 
gente, rilevasi da una settimana in qua uo seosibile im- 
megliamento nelle condizioni politiche di questa pro 


vincia, tinto flagellata dalla reazione. Il gioino 11 
«ebbe luogo tino scontro colla bande di Coppa nel | 


bosco S. Cataldo, territorio di Avigliano : il com- 
battimento durò due ore : la compagnia del 43° reg. 
gimento, comandati dal capitano de Proveda o mise 
in fuga la comitiva, facendole quattro prigionieri che 
vennero passati per le armi sulla piazza di Aviglia- 
no. Nei dintorni di Banzi la cavalleria di Davide 
Mennuni esegui una perlustrazione, nella quale venne 
ucciso il reazionario Francesco Muscillo di Forenza.» 
——634-W4-0-0-0—— 

ll sig. Fould, ministro delle finanze di Francia, 
si reca a Marsiglia, per l' insugurazione del servizio 
francese dell' Indo-Cina. 

— Il console generale ed incaricato di affari per 
la Francia a Guatimala (America Centrale) sig. Bot- 
milian venne destinato al consolato generale di Bel- 
grado in luogo del sig. Tastu promosso ad agente e 
console generale di Francia in Alessandria d'E 

— Il duca di Luynes ha fatto dono alla biblio 
teca imperiale della splendida stra collezione archeo- 
logica, il cui valore si fa ascendere a non meno di 
due milioni. Si crede che gravi sciagure domestiche 
gli abbiano fatto rinunziare ad una occupazione cui 
consacrava da anni le solerti sue cure e le sue in- 
genti ricchezze. 

‘imperatore sta per lasciare Saint-Cloud onde 

si al castello di Compiégne. Si crede natural. 
mente che succederanno colà importanti risoluzioni 
politiche. 

Si parla dell'entrata di Laguerronière al mini- 
stero, voci però che sembravo piuttosto induzioni e 
non allo. (Espero) 

— Gli ambasciatori del Giappone hanno lascia 
to Parigi senza presentarsi di nuovo all’ Imperatore, 
e sono partiti per Lisbona. Prima della loro parten- 
za, ebbero un lungo colloquio col sig. Thouvenel, e 
gli anno det cose sensalissime ; anzi hanno di- 
chiarato di voler convertire il Giappone alle idee 
dell'Europa, e sperano di riuscirvi attuando uu’ idea 
che è loro propria. Sperano essi di persuadere il loro 
Sovrano a spedire in Furopa a sue spese ogni anno 
200 giapponesi, a passarvi sei mesi in Inghilterra c° 
sci mesi in Francia, e pretendono che questa pra- 
tica. 
ellicace di tutt’ i discorsi, a far cadere 


segutta per alcuni anni, riuscirebbe assai piu 
|’ inimicizia 
de’ giapponesi cogli stranieri. 

obebiioso 


«ge nel Globe di Londra, giornale miuiste- 


Un givinale rivolge un rimprovero al sig. Glad- 
stone riguardo al passo del suo discorso relativo alla 
politica americana, Noi non siamo disposti a differire 
interamente di parere col nostro confratello , e cre- 
diamo che ii siguor Gladstone abbia forse espresso 
viste personali sulla creazione d'una pazione del Sud 
e d'un’ armata del Sud, scoga ricordarsi bastaute- 
mente la sua posizione di ministro nonchè l'interpre- 
tazione che potrebbe esser data alle sue parole come 
indicanti un cambiamento nella politica del governo. 
Coloro che avrebbero putato essere tentati d' inter- 
pretare in questo modo le parole dell’ eloquente cau- 
celliere dello scacchiere dovranno ricordarsi che puos- 
si dire di lui ciò che il signor Disraeli disse una 
volta di sir Roberto Peel, « ch'egli è anzitutto un 
gran membro del Parlamento ». 

Lo spirito dei gabinetu è la reticenza circospet- 
ta, lo spirito dei Parlamenti la parola libera. Se il 
signor Gladstone avesse avuto un segreto di gabinetto 
da custodire, riguardo a questo conflitto americano, 
non v' ha dubbio ch' egli lo avrebbe custodito rigo- 
rosamente e onorevolmente. Se cgli dunque non teo- 
ne alcuna riserva nel suo discorso di New Castle, ne 
concludiamo che ciò fu semplicemente perch’ egli 
hassi preso una libertà che talvolta si prendono tutti 
gli uomini pubblici; egli ba espresso la sua propria 
opinione sulla separazione del Nord e del Sud. Forse 
come ministro di gabinetto, egli avrebbe fatto meglio 
di pensare accuratamente non a ciò ch' ei voleva di- 
re, ma ancora al senso che si potrebbe annettere alle 
sue parole. Ma nel sig. Gladstone l’ uomo di Stato 
talvolta s’oscura dinanzi « al gran membro del Par- 
lamento ». 

— Scrivono da Londra al Moniteur Universe 
l"8 corr.; 

Ul yacht reale Vittoria ed Alberto deve partire 
domeni per Anversa d'onde, se il tempo è favore- 
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Moniteur Universe. 


Uberto deve portinés 
il tempo è favore 


vole, deve condurre la regina c la famiglia reale di- 
rettamente a Osborne; ma se il more è cattivo, S. M, 
tornerà pel Tamigi. G 

Ci si promettono per questa settimana discorsi 
politici. Lord Palmerston assiste oggi ad un banchetto 
che si dà a Winchester per celebrare | apertura di 
una scuola. Mercoledì prossimo il primo ministro 
inaugurerà l’Hartey Institution a Southamptow, 

Winchester e Southampton sono due città sitna- 
te nei dintorni di Broadlands, residenza di lord Pal- 
merston: si è in qualità di gentiluomo dell'Hampshi- 
re, tolo che ci gode assumere, che il ministro deve 
assistere a quelle feste del vicinato. Il 20 corrente 
il nobile lord compie il suo 78° auno. In questa 
lunga vita egli ha passato 50 anni alla Camera dei 
Comuni, quasi sempre rivestito d'una carica pubbli- 
ca d'un ordine eminente. 

La condizione finauziaria dell’ Esposizione uni- 
versale continua a tener occupata l'attenzione  pub- 
blica, e siccome |’ Esposizione del 1851 fu chiusa 
111 ottobre, gli elementi di confronto sino attuil- 
mente in mano del pubblico. Nel 1851 il numero 
dei visitatori montò a 6,038,195 contro 5,305,913, 
alla stessa data nel 1862, locchè mostra una diffe. 
reoza di 732.282 persone. Nel 1851 la media quoti- 
diana d'incasso fu di 3,007 sierlini , nel 1862 non 
ha oltrepassato i 2,639 sterlini. Le spese dell’ Espo- 
sizione attuale sono state inoltre più notevoli che 
quelle della precedente. Si calcola che, giusta quelle 
cifre, il disavanzo di quest'anno sarà di 50,000 ster- 
lini, meutre il beneficio del 1851 montò a 186,000 
sterlini. 

— A Londra il 15 all occasione dell’ apertura 
dell’ istituzione Hart! Ya Southampton, lord Pal- 
Merston ha pronunziato un discorso che non contie- 
ne alcuna allusione politica. 

Il presidente del Consiglio si è limitato a reite- 
rare l'assicurazione che la politica del governo avea 
per iscopo la difesa nazionale, il mantenimento della 
diguità c dell'onore d' Inghilterra 


0 Bedda — 


Si legge nella Mrance : 

Riceviamo direttamente da Berlin» le seguenti 
informazioni : 

Si assicura che il governo prossiano, per uscire 
dall'attuale situazione, abbia risoluto di faro uo ap. 
pello alla nazione. 

In avvenire, i deputati verranno eletti per suf- 
fragio universale diretto. Ogni candidato dovrà essere 
domiciliato nella circoscrizione territoriale , iu cui 
egli si presenterà come tale. Il voto si raccoglierà in 
ogni villaggio. 

Si opina che il suffragio universale , consultato 
sotto questa forma , forvirà in Prussia una grande 
maggioranza ai candidati del governo. 

Queste misure, adottate in massima s Verranko 
poste ad esecuzione dopo il ritorno a Berlino del si. 
gnor De Bismark, il quale è utteso verso il 17 cor- 
reute a Parigi, dov egli non si soffermerà che tre 
giorni. 

Il sig. De Berustor? ha lasciato il mattino del 
14 corrente la città di Berlino per far ritorno in In- 
ghilterra, div'egli è di nuovo accreditato in qualità 


d'iuviato straordinario e ministro Dlenipotcaziario di | 


Prussia. 

Dalla Gazzetta di Venezia: 

= Il re di Prussia riceve indirizzi del popolo 
contro le recenti risoluzioni della Camera dei deputati 
relative al bilancio ; e al con igliere intimo dottor 
Witte, che era l' oratore della deputazione che gli 
presentò l'indirizzo di Hulle, firmato da 745 abitanti 
di quella città, rispose: @ essergli pervenuti indirizzi 
di uguale adesione da varie parti del Regno, ed es- 
sergliene stati anvuuziati molti altri. Voler egli il 
riordinamento dell’ esercito per aumentare la forza 
della Prussia , senza gravi sacrift/1 » siccome lo esi» 
gono le attuali condizioni dell' Europa , e per alleg- 
gerire I° obbligo del servizio ui più vecchi soldati 
della Zandwehr; volerlo assolutamente per il bene del 
Paese ; l'opposizione saperselo, ma avversarlo per un 
altro fine. Il ve finì col dichiarare di voler essere 
fedele alla Costituzione , fiutanto che non vorranno 
Slrappargliela di mano, ma che per altro respingerà 
gli attacchi con tutte le forze di cui può disporre, 
Nel quale intento egli fa asseguomento sulla fedeltà 
de' suoi sudditi. » Î siguor lé allora augurò al- 


l'augusto Sovrano la giusta forza che viene dall'alto, 
e il re rispose: « nulla potersi senza Dio + fonte di 
ogni possanza , tia oggidi esservi uomini che non si 
piegano neppure innanzi a Do, e non conoscono che 
la forza propria : e questo orgoglio essere la causa 
d'ogni male ». 

Queste parole del re sono un gno evidente 
della gravità delle attuali condizioni della Prussia. 
Quando il capo della nazione prussiana fa sì gravi 
accuse alla opposizione, che gli vien fatta pella Ca- 
mera dei deputati, quando fu appello alla fedeltà dei 
suoi popoli, e quando questi gli mandano numerosi 
indirizzi di Icoltà, e biasimano apertamente il con- 
tegno della Camera dei deputati, quando la Camera 
dei signori dà mano al potere esecutivo, e ne biasi- 
ma col faito gli avversari, a noi sembra che la Ca- 
mera dei deputati, riservando intatte le sue preroga- 
tive costituzionali , farebbe atto doveroso insieme è 
prudente , rimovendosi dalla sua mal consigliata op- 
posizione, che finirà col renderla invisa a’ suoi stessi 
commilenti. 

-0-6-0-$-38-408-0-— 

Un dispaccio dell'Agenzia Continentale du 
Cracovia 15 corr. ree 

St assicura a Varsavia che , a seguito di una 
recente deliberazione, qualunque domanda avente 
per oggetto la riunione delle antiche provincie illa 
Polonia sarebbe d'ora innanzi considerata come aito 
sovversivo, e come tale punita. 

Vennero sumentate la guarnigioni di Volinia, 
Podolia, Lituania e Ukrania. 

0404-00 

Il governatore di Gibilterra, incaricato di com- 
plunentare a nome del suo governo la regina di Spa- 
gui, giunse a Malaga sopra di uni corvetta di 16 
cannoni. 

Il nunzio pontificio Monviguur Barili è parimente 
sbarcato in quella città, 

Il Sultano del Marocco mandò un generale con 
doni € le proteste della sna amicizia alla regina. 

Il direttore generale delle cose di oltremare è 
ritornato a Madrid'al suo ufficio. 

Una innovazione fu adottata in questo diparti- 
mento. Si cambiarono i giorui di partenza dei piro- 
scafi postali tra la Spagua e l' Avana. È al 15 ed 
al 30 di ogni mese che questi legni salperanno da 
Cadice, 

— Il ministro francese presso la Corte di Spa- 
gua parti il 15 da M.drid per Granita ad osseguiurvi 
i reali viaggiatori. 

— La squadra inglese, comandata dall'ammira- 


Î glio Bakel, salpò da Lisbona il giorno 15. 


— 404 —— 

Il Bund, accennando la votizia della Corrispon- 
denza Franco-Italiana che il governo di Torino ab- 
bia diretto alla Svizzera una Nota circa le mene 
mazziviane che avverrebbero nel Cantone T.civo, 
crive 

€ Noi sinora nulla sappiamo di una simile Nota.» 

— lu Altorfo (Uri) si sentì il 10 corrente, alle 
ore 10 50 antimeridiane, un terremoto accompagna- 
to da cupo suono, a cielo sereno e ad aria tranquilla. 

1404-0400 —- 

Notizie di Costantinopoli , in data dell’ & corr, 
Fecano che il governo francese mandò istruzioni per- 
chè venissero appoggiate le rimostranze della Russia 
relative alla strada mititare che i turchi intendono 
aprire attraverso il Montenegro, 

Il sig. di Moustiers rammenta alla Porta , che 
essa avea promesso lo statu guo del territorio, © la- 
Sciò intravvedere che quando la Porta insistesse , la 
Fraucia sarebbe passuta dai consigli alla opposizione 
diretta. 

La flotta ottomana stava per partire pér andare 
a levare 20 mila uomini facienti parte dell''urmata 
del Montenegro. Il Sultano ordinò si preparasse un 
ricevimento trionfale a queste Iruppe. 

L'affare di Murasch è in wa d’ aggiustamento, 
La Porta rinunziò. a spedire a governatore di queste 
paese quello stesso Achir pascià, che ordinava l' ul- 
tito bombardamento di Belgrado, (Gass. Gen.) 


——et0r4-Rt0r0 
L' Havas ha da Vera-Cruz, 10 settembre. 


Il doniparia Eiustra i è partito la. Francia 
11 3 settembre, cou malati € peer se a bordo. 


L'ammiraglio Jurien de la Gravière è arrivato, 
il 14, sulla fregata corazzata la Normandia. 

Il contrammiraglio Roze, comandante supremo 
delle fo:ze francesi al Messico, ritorna in Franci 
L'ammiraglio Juriev ha pubblicato un ordine del gior- 
no iu cui è detto che il contrammiraglio Roze ha 
meritato un posto distinto nella storia della spedizio- 
ne del Messico. 

Nulla di nuovo dell' interno. 


_——r—_rrr 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Tanto generale e profondo è lo sgomento che 
l'avvenuta modificazione del ministero francese pro- 
dusse nel giorualisino italiano della rivoluzione, e così 
grivemente sconcertati furono i piani da questo con 
assidua cura seguiti da tanto tempo , che non solo 
nelle opinioni ora si scorge tra i diversi giornali una 
essenziale discrepanza, ma benanco nelle informazioni 
e nelle più ovvie notizie. Osservando difatti ai soli 
fogli del ministero, troviamo che il Cittadino d'Asti 
crede poter assicurare che, come mezzo di risolvere 
le dificoltà del momento, l’ intiero consiglio fermossi 
alla decisione di convocare al più presto le Camere, 
mentre la Costituzione afferma all'incontro essere sta- 
to deliberato il progetto di sciogliere il Parlamento 
per procedere a nuove elezioni, e mentre la Discus 
sione sustiene che la Camera sarà convocata tra breve 
ed al solo effetto di udire alcune importanti comuni- 
cazioni del ministero , dopo di che, secondochè essa 
mostrerassi favorevole o contraria ad un nuovo pro- 
gramma che verrà preseutato, continuerà a vivere 0 
sarà condannata a morire. Ed anzi, relativamente al 
ministero stesso, affutto discordi sono le versioni dei 
citati giornali, imperocchè taluno asserisce che in un 
consiglio tenutosi il 18 sotto la presidenza del re fu 
discussa la opportunità di rassegnare in massa le di- 
missioni , iu seguito alla crisi francese ; notizia che 
dagli a'tri è formalmente contradetta 0 dichiurata al- 
meno prematura, Nel piimo caso, che è considerato 
come il più probabile dalla maggior parte della stam- 
pa piemontese, si crede che salirà al potere una nuo- 
va combinazione Lamarmor ‘a, San Martino, Torrearsa, 
la quale però, quantunque già proposta ed accettata 
dal re, non ussumerebbe le redini del governo se non 
quando il gibinetto attuale sia costretto a cedere, 
appena convocato il Parlamento, sotto il peso delle 
interpellanze e delle recriminazioni. In mezzo a tan- 
ta confusione di notizie, e poichè su quanto concer- 
ne l'Italia rivoluzionaria siamo già da lungo tempo 
abituati a trovare più veridiche e fondate informa» 
zioni nelle corrispondenze dell'estero che non in quel- 
le che ne pervengono dalle rive del Po e della Do- 
ra, è opportuno notare che così la France come l'In- 
dependance belze annunciano essere più che proba- 
bile che il ministero di Torino sciolga la Camera 
per avere dinanzi a se qualche mese di esistenza 
senza controllo ; e che il seconlo dei citati giornali 
lascia intravedere come il Rattazzi ; a fine di stor 
nare per quanto gli è possibile l’attenzione dei par 
titi estremi, abbia in animo di portare |’ attenzione 
di questi verso l'Austria ed il Veneto, ndo sup- 
porre che colà mirino adesso gli sforzi del governo. 
Apprendiamo in pari tempo dai curteggi dell’ estero 
che tra i cand dati alla presidenza di uu nuovo ga 
binetto sardo sono pure il conte di Revel © Massi 
mo d'Azeglio e che ritiensi per certo a Parigi il 
prossimo ritiro dell'attuale inviato piemontese Nigra, 
a cui succederebbe probabilmente il commendatore 
Desambrois, cioè l'istesso che appose la sua firma al 
trattato di Zurigo, 

Né il solo fatto del ritiro del signor Thonvenel 
e della nomina del signor Drouyn de Lbuys è quello 
che rende adesso sbigottito e diffidente il giornalismo 
rivoluzionario italiano, ma più ancora lo spettacolo 
offerto presentemente da tutta quella stampa france- 
se che fu assoldata per propuguare gli interessi del- 
l'Italia di Rattazzi, e di cui una parte non sa na- 
scondere una sorpresa mista d’iudicibile confusiage , 
un'altra ricorre, come al solo espediente che le ri- 
Mavga, ad un silenzio pieno di umiliazione, ed. un 
altra finalmente lascia sfaggirsi qualche grido di di. 
spetto e d'allarme. Così il Dedats deplora la parten- 
za di un ministro che aveva dito alla rivoluzione 
italiana attestati di personale simpatia; ta Presse non 
può nascondere che la surrogazione dello slesso mi- 
nistro indica chiaramente una modificazione Delle seno 
deuze della politica francese rispetto all" Italia; il 


°REZZ: 


Temps conclude che andarono molto errati coloro i 
quali nei noti documenti del Moniteur vollero tro- 
vare il principio di una soluzione favorevole alle pre- 
tese affacciate a Torino, il Siccle e l' Opinion na- 
tionale si appigliano ud uno scoraggiante  mulismo , 
da cui, attesa l’ordinaria loquacità di questi giornali, 
traspira abbastanza un profondo disingavno ; e fival- 
mente la Revue des deur mondes che sempre mo- 
strossi devota alla rivoluzione italiana, spende lunghe 
parole per far comprendere a questa come versi ades- 
so in gravi momenti e crede pericoloso. l'addormen- 
tarsi in un lusinghiero ottimismo non che l'abbando- 
narsi ad impazieuze avventate. Con questi giornali 
poi fauno un contrasto non meno significante i gior- 
nali catto'ici o conservatori, tra cui il Monde, il 
Journal des Villes et Campagnes, la France, dei quali 
ieri accennammo il giudizio, non che l'Union e la 
Gazette de France, di cui quest'oggi ne pervengono 
le osservazioni e i comenti. Il primo di questi, quan- 
tunque e-prima la convinzione che per interpretare 
giustamente la seguita modificazione sia necessario 
aspettare gli atti del nuovo ministro, conviene tutta- 
via che il ritiro del signor Thouvenel ha von lieve 
Importanza; il secondo crede che a giudicare la gra- 
vità del fatto basti rammentare con quanta cvergia 
il sig. Drouyu de Lhuys difese, nel 1849, la spedi- 
zione di Roma. 

Non sappiamo ancora qual giudizio porti la stam- 
pa austriaca intorno alla nomina del nuovo ministro 
francese; dai giornali però che oggi ne pervengono 
apprendiamo che questo avvenimento era già preve- 
duto a Vienna e che tenevasi per certo fossero state 
prese a Parigi importanti deliberazioni rispetto al- 
l’Italia, in senso affatto sfavorevole alla rivoluzione. 
La Gazzetta del Danubio, foglio officioso del gabi- 
netlo austriaco, dice a questo proposito che la solu- 
zione proposta dal governo di Torino fu assolutamente 
l'espiuta a Perigi e che il ministero sardo non potrebbe 
in alcun modo opporsi a tale decisione, dopochè fu fatto 
certo come il governo inglese non sia in modo alcu- 
no disposto a fare nessuna rappresentanza in contra- 
rio. Ciò premesso, ritiene il foglio citato che dalle 
Tuileries siano state trasmesse a Torino istruzioni 
circa il modo come il ministero dovrà presentarsi 
alla Camera e circa le dichiarazioni che a questa 
dovrebbero farsi; nel che se Rattazzi non trovasse 
opportuno di consentire, avrebbe a rassegnare il po- 
tere, cedenilo il luogo ad altri maggiormente disposti 
a seguire le ispirazioni del governo francese. 

La situazione politica della Prussia, in segnito al 
conflitto tra il governo e la seconda Camera, continua 
ad attirare l’attenzione di tutta la stampa straniera. 
Le voci di torbidi scoppiati, di barricate innalzate 


nelle vie di Berlino, quantunque non fossero che il 
parto della fantasia dei povellieri interessati, mostra- 
no tuttavia a qual gravità fossero giunte le cose e 
quali conseguenze se ne temessero. E non è solo a 
Berlino che si credono possibili serie complicazioni 
per la Germania, imperocchè in una corrispundenza 
di Francoforte leggiamo che i governi tedeschi si 
preoccupano tutti seriamente degli attacchi diretti dai 
congressi politici contro lo stato attuale della Confe- 
derazione e che alla Dieta , la quale , come è noto, 
ha già ripreso le sue sedute, fu presentata una pro- 
posta chiedente la formazione di una forza militare 
agli ordini dei presidenti della Dieta stessa {e inca- 
ricata di assicurare l'ordine politico vigente, compro- 
messo dalle assemblee popolari. 

Un carteggio della  Gazzeta del Danubio dui 
principati uniti di Moldavia e Valacchia dice che gli 
ultimi avvenimenti nella penisola dei Balcani e iu 
Italia non rimasero senza una vantaggiosa reazione 
sulle condizioni dei principati uniti. Il partito suv- 
versivo, il quale, poco tempo fa, calcolava sopra 


complicazioni nella Turchia curopea, c segnatamente 
aspettava dall’ impresa di Garibaldi che la sua cau- 
sa Venise potentemente favorita, vede ormai essere 
svanite tutte le sue speranze, tutte le sue prospetti 
ve. I successi turchi nel Moutenegro, Vappianamen- 
to della questione serviana, mediante la conferenza 
di Costantinopoli, la scoufitta e la prigionia di Gari- 
baldi, hanno rovesciato i disegni di quel partito, che 
si fondavano sopra supposizioni ormai insostenibili, e 
lo posero in istato di estremo scoraggiamento. Le ul- 
time notizie da Jassy annunziano essere sorto un mo- 
vimeuto antiun'onista. Che nella Moldavia , partico- 
larmente nella sua parte nordica, nun si possa ade- 
rire all'unione, è cosa che si spiega assai facilmen- 
te. Duran'e le sessioni dell'ultima assemblea, la mag- 
gioranza dei deputiti moldavi mostrò già di non es- 
sere sodisfatta delle risultanze pratiche dell’ unione. 
Dovevano vedere che si sacrificavano veri interessi 
ad un'ultima parola. Se non che, nessuno nell’ as- 
semblea osò manifestare una tendenza antiunionista. 
In questa furono persino respiute tutte le proposte 
di legge del governo, le quali avevano per iscopo di 
creare una condizione transitoria dalla precedente 
separazione ad un'unione completa. La proposta di 
dividere i due principati in quattro prefetture, ognu- 
na delle quali dovesse costituire una specie di centro 
relativo per le corrispondenti parti di paese, non 
venne aminessa, come quella che conteneva una vio- 
lazione del principio dell'unione. In fine, anche le 
sezioni dei singoli ministeri, istituti in Jassy, fu- 
rono, l'una dopo l'altra, disciolte, e vennero con- 
centrati tutti i rami d'amwinistrazione a Bucarest 


L'unione ha recato alla Moldavia soltanto vantaggi, i 
quali però sarebbero stati meno sensibili, se si aves- 
se ideato ed attuato gradatamente un passaggio dalla 
precedente autosomia di quel principato all'unione 
creata di nuovo. L° improvvisa concentrazione della 
Moldavia nella Valacchia doveva ferire importanti 
interessi, c non poteva perciò produrre, nel prin- 
cipato assorbito, nessuna soddisfazione. 

A Belgrado si fanno mille commenti sulla pro- 
lungata dimora d'un ammiraglio inglese agli stipen- 
di della Turchia, e sul progetto. che dicesi ideato da 
alcuni capitalisti inglesi, di attivare con vapori pro- 
pri nno navigazione sul Danubio e sulla Sava. Es- 
sendo giù il puesc ben provveduto da questo lato, si 
dubita che tali apparecchi abbiano in vista l’eventua- 
lità d'una guerra, e che si tratti di organizzare una 
x flottiglia inglese sul Danubio » che potrebbe all'uo- 
po aiutare la Turchia nel trasporto di truppe ed 
altro. 


VISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
grunti questa mattina 


Nupoli 20. — Stamane si è rovesciato un va- 
gone della strada ferrata tra S. Maria e Capua ; un 
morto e 15 feriti, di cui taluno gravemente. 

Torino 21. — La Gazzetta Ufficiale pubblica 
il decreto che assimila la giurisdizione dei tribunali 
criminali di Sicilia a quella dei Tribunali di circon- 
dario. Pubblica inoltre i risultati dell’ inchiesta fatta 
per ordine del governo sull'incendio di Fossato ; si 
lamenta la morte di 12 operai e tre feriti. Fu dispo- 
sto di soccorrere le famiglie. 

L'Espero dicesi autorizzato a dichiarare priva 
di fondamento la notizia della prossima eutrata di 
Lafarina a! ministero. 

Parigi 21. — Rimettendo le sue lettere creden- 
ziali, l'ambasciatore ottomano espresse il vivo deside- 
rio del sultano di consolidare i rapporti amichevoli 
fra la Turchia e la Francia. L' imperatore ringraziò 
e disse aver seguito con vivo interesse la leale e co- 
raggiosa condotta del sultano ed applaudire alle ri- 
forme da esso intraprese. 


BORSA DI PARIGI 
del 21) otrobre. 


3 per 100.. 
44 per 100. 
Consolidato inglese.. 


avaria 
STORIELLE CONTEMPORANEE FAVOLEGGIATE 


Trovansi vendibili nella Libreria di Antonio Ber- 
toni in Via del Caravita N. 172 al prezzo di bai. 20. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281%; 15722; 272 7308", 89; 1 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cene.; 1° C=09,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 ai liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


7 antimeridiano 
21 Ottobre 8 pomeridiano 
9 pomerid. 


(PSE SA 


Umidità Stato dei cielo Termometogralo 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


0 Coperto 
10 Uirarissimo 
10 Chiar:ssimo 


o dei ci Vem 
in decim: dalle 9 ant, prec alle 9 pom. cor, rairesione, 


velocilà in miziia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Bermetro 


Umidità Blalo del cielo 


fn m llimetri 
ridosto a 0 


€ al liv. del mare 


Si sono smarriti li seguenti Certificati : 
G. N. 14402 Tartagna Verde Laura 
rendita di sc. 16 38 5. Certificato nu- 

me:o 28)37 vincolato. 
» » N. 14403 Tartagna Isabella annua 
rendita di so. 16 38 5. Certificato N. 28038 


a » N. 14404 Tartagna Vittoria annua 
rend ta di sc. 16 38 5, Certificato N. 28039 
vin olato. 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 
© comprato detti certificati di fare la so- 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Termometro 


idea 
centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


22,0; fl 8 Nuv. sp. 


lita rappresentanza in Direzione gefile del 
Debito pub. a forma del regol. 12 ago- 
sto 1822. 


AVVISO 


Per l'affitto 0 vendita 
di un Officio Notarile 


Determinatisi i proprietarj dell’ infra- 
serltto Officio Notarile di procederne alla 
vendita o all'affitto con im la decor- 
renza sia per l'uno che per l'altro cont:at- 
to, invitano chiunque voglia attendere al- 


Termometografo Vento 


—____——————i direzione 
massimo minimo 


e forza 


42 + 19,5; 


l'uno o all’altro di esibire nel termine di 
giorni venti decorrendi da oggi la sua of- 
ferta chiusa e sigillata nell’ Ufficio Notarile 
Torriani in piazza delle Stimmate , ove si 
leggerà nn foglio di schiarimenti in propo- 
sito. 

L'offerta non potrà essere pro persona 
nominanda e dovrà contenere la indica- 
zione del domicilio dell'offerente. 

Le offerte si ricevono per prendersi in 
considerazione. 

Roma li 22 ottobre 1862. 

OfMcio Notarile posto sulla piazza delle 
cinque lune con stigli ed esercizio. 


MEILORE AVVENUTE DAL M/7ODÌ PRECADENTE 


ANNUNZI GIUDIZIARIV 


Illiîo sig. avv. Felice Cecconi 


Ad istanza del sig. Antonio Cancellieri 

S'intima il sig. Gaetano Guglielmi pen- 
sionato d’incog. domic. per afliss. ed inserz. 
in Gazzetta qualmente si è trasmesso seque- 
stro a Mons. Vassalli Comm. ec. sc. 4 18 & 
vostro carico ec. 


Viola Cancelliere 


fa soltanto vantaggi, i 
sensibili, se si aves- 
ble un passaggio dalla 
principato all'unione 
concentrazione della 
eva ferire importanti 
produrre, nel prin- 
fazione 

commenti sulla pro- 
b inglese agli stipen- 
che dicesi ideato da 
vare con vapori pro- 
ve sulla Sava, Es- 
to da questo lato, si 
uo in vista l’eventua- 
ti di organizzare una 
è che potrebbe all’uo- 
porto di truppe ed 
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posravemente. 
a Ufficiale pubblica 
lizione dei tribunali 
Tribunali di circon- 
i dell’ inchiesta fatta 
biwlio di Fossato ; si 
» tre feriti. Fu dispo- 


a dichiarare. priva 


prossima eutrata di 


lc sue lettere creden- 
presse il vivo deside- 
{ rapporti amichevoli 
imperatore ringraziò 
interesse la leale e co- 
applaudire alle ri- 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anno se. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest. sc.1. 80, 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 25 Ottobre 


Nella mattina dei 2 del corrente i Professori 
dell’ insigne e pontificia Accademia Romana di Sun 
Luca, signori commendatore Antonio Sarti Presiden- 
te, commendatore Luigi Poletti Presidente onorario 
perpetuo ; cav. Francesco Podesti vice-presidente è 
Commendatore Pietro Tenerani ey-presidente , sì re- 
carono ai piedi della SantiTA' pi Nostro Signori a 
compiere un atto della più viva riconoscenza pei nuo- 
vi benefizi compartiti dal Suo Animo munificentissi- 
mo si all'Accademia e sì all'insegnamento delle 
belle arti assegnando la somma opportuna alla neces- 
sarta ampliazione della residenza e delle scuole ac- 
cademiche, e donando, ad arricchire l’accademica li- 
breria a pro degli studiosi artisti, us esemplare del- 
le più importanti opere e stampe della Calcografia 
samerale. Si degnò il Saxro Papre accogliere col- 
l'usata Sta bontà Paccademica deputazione, cui an- 
che trattenne a benigno colloquio, compiacendosi in- 
fine di esternare ai Professori i sensi dell’ alto Suo 
patrocinio così particolarmente verso il benemerito 
instituto artistico, come generalmente verso le arti 
romane. 

Passò di poi la deputazione ad ossequiare l'Eio 
c Iuno siguor Cardinale Antonelli Segretario di Sta- 
to, mecevate d'ogni opera gentile, da cui parimon- 
te fu accolta con singolare benevolenza; è si fece es 
altresi un debito di attestare a S. il signor Ba 
rone Commendatore Costantini Baldini, ministra del 
Commercio e Belle Arti, Ja memoria gratissima che 
l'Accademia conserverà sempre de' suoi tanti favori. 

Deaa 2 3 seo 

Nel giorno 20 ottobre la Città di Velletri ralle- 
gravasi per la fausta presenza dell’Eino e Rio si- 
guor Cardinale Mario Mattei suo amatissimo Vescovo 
e Legato. 

Nel mattiuo l’Illîmo e Revo Monsignor Achil- 
le Maria Ricci Delegato Apostolico con | futori- 
tà militare, i Consultori Governativi , gli Ammini- 
stratori Provinciali , la Magistratura Municipale , 
non che l'Illîo e Revimo Monsignor Gesualdo Vitali 
Vescovo Suffraganeo, con la Deputazione Capitolare, 
scortati dalla Gendarmeria Pontificia, si portarono in 
Genzano a complimentare la lodata Eminenza Sua, 
la quale, graziosamente accolti i dovuti omaggi , ed 

viatasi col suddetto nobile corteggio , fece il suo 
ingresso in Velletri in mezzo alla pubblica esultanza 
di ogni ordine di cittadini, fra il suono giulivo de’ 
sacri bronzi, e gli armoniosi concerti della banda 
musicale, 
Hi 

Nel di 24 del trascorso mese di settembre passò 
agli eterni riposi, munito di tutti i conforti religiosi, 
Monsignor Antonio Martino Slomschek, Ve. 
Lavant. Una violenta infiammazione di visceri ropì, 
in breve ora, all'amore e riverenza dei suoi Diocesani 
questo Prelato, che avea sortili i natali in Ponikl, 
nella Stiria, ai 26 novembre 1800, e che era stato 
preconizzato a quella sede nel di 2 luglio 1846. 

Parimenti il Vescovo di Le-Puy, Monsiguor Giu- 
seppe Augusto Vittorino de Morlhon, mentre era in 
corso di sacra Visita per la sua Diocesi, colto da 
repente fierissima malattia, trapassò ulla eternità nel 
giorno 6 del corr. ottobre. Lo zelo di questo insigne 
Prelato lascia un monumento duraturo nella Statua 
colossale della Beatissima Vergine, sotto il titolo di 
Notre Dame de France, che fece erigere sull’ alta 
montagna del Puy, a dominare per immenso spazio 
le circostanti provincie. Egli era nato a Ville-Fran- 


Giovedì 23 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officio!i, 
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Lelettere, i pieghi, i gruppi, coine anche lc inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affraacati all’oflicio 
di amministraz:° del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 11A 
Siarverte. di notare entro i gruppi. il nome e cogn.“del trasmittente. 


che, vella diocesi di Rodez, ai 18 dicembre 1799, 
e nel Concistoro der 12 ay rile 1847 la Santità' DI 
Nostro Siixong avcalo precdrizzato a quel Vescovato. 


— ceti 
VO PIZIE DIVER 

Parlasi dai fogli di Napoli del 21, e pervenuti 
nel mattino, del disastro avvenuto nella ferrovia tra 
Capua e Napoli per essere un convoglio uscito dalle 
rotaie a breve distanza dalla stazione di S. Maria. 
Gravi e molti dicousi i guasti prodotti , ma rispetto 
al numero dei morti e dei feriti evvi. discrepanza 
somina nei giornalisti, poichè mentre alenni di essi 
lo pretendono assai ristretto, altri invece lo portano 
a cifra non tene. 

Sceoudo il consueto , i suddetti fogli intratten- 
gousi lungamente a discorrere delle cose della rea- 
zione, e anche in questo è dato di osservare una 
gran disparità d'opinioni ,, venendo asserito da usa 
parte che la reazione è agli estrewi, che in ogni 
provincia hanno luogo presentazioni di reazionari i 
quali si costituiscono prigionieri alle autorità, che le 
hinde tutte scno state poste iu isbaraglio, e che non 
passerà molto che il napoletano sarà del tutto libero 
dalla guerra intestina che da due anni circa fa or 
ribile scempio di quelle provincie. Ma a queste opi- 
nioni ed assicurazioni di una parte del giornalismo, 
cioè dell'ofliciale ed oflicioso, è mestieri contrappor- 
ve quelle dell'altra parte, vale a dire dell’indipenden- 
te e non venduto alla politica del governo, secondo 
cui la reazione non cessa dali’ imperversare. nelle 
provincie non ostante gli estremi espedienti c è 
posto mano per estirparla, e non ostante che di re- 
cente sia-stata in diversi scontri battuta, ed ab- 
bia avuto anche qualehe defezione fra le sue file. 
Aggiungesi inoltre che lazione delle milizie contro 
le bande non mai potrà essere vigorosa, istantanea e 
tale da produrre buoni ed ottimi risultati, stantechè 
in molti e molti comuni veggonsi occupare le prime 
cariche da persone che sono legate in parentela an- 
che strettissima coi reazionari; le quali persone cer- 
tamente fauno il possibile per renderli avvertiti dei 
pericoli onde sono minacciati, e all'uopo per tornare 
ad essi di valido aiuto. Non si tralascia altresi di far 
notare che le molte fucilazioni che vengonsi effet- 
tuando sugli individui della reazione, non fanno che 
vieppiù esasperare gli animi dei parenti dei fucilati, 
e non di rado succede che una sola fucilazione pro- 
curi al governo piemontese non piccolo numero di 
accaniti nemici che nella loro rozza immaginativa 
anelano di vendicarla nel sangue dei loro avversari. 

Nel frattanto si anvunziano dai giornali nume- 
rose carcerazioni, come quelle di Alfano nel Saler- 
nitano ove si imprigionarono 46 individui per la so- 
lita imputazione di connivenza alla reazione ; lo stes- 
so è avvenuto nella proviucia di Cosenza ; nelle cui 
carceri centrali, secondo che si rileva dal Giornale 
Officiale di Napoli, negli ultimi scorsi giorni sono 
stati condotti non solo parecchi corrispondenti dei 
reazionari, ma altresì intere famiglie , condannate a 
languire in un do carcere per avere un qualche 
congiunto nelle bande armate. Allo stesso Giornale 
Officiale scrivono da Corigliano in data del 14 cor- 
rente esprimendo la speranza che il colonnello Fu- 
mel, forse promosso da maggiore a tal grado per la 
sua efferata barbarie e crudeltà , vorrà presto dar 
principio alle sue persecuzioni e distruggere i rea- 
zionari. La Stampa -Napolitana ha poi da Ostuni in 
data del 16 che quelle contrade sono corse da unu 
banda numeroso, la quale per ragioni strategiche le 


Îl tante volte si divide iu piccoli drappelli a cavallo, 


| che di giorno in giorno vanno sumentando; e sicco- 

| me sentono difetto di cavalcature. si impadroniscono 

| di tutte queile che loro si parano dinanzi. Le truppe 

i regolari e le guardie nazionali tengono loro dietro e 

vorr. bbero appiecar zufta. ma uol possouo perchè gli 

altri si dilegniano provvisti come sono di cavalli. 
—— 040-4034090 — — 

La Presse di Vienna del 17 annunzia che nel 
comitato lina io Schmerling. prese la parola per 
| dichiarare che regia un perfetto accordo nel mini- 
stero riguardo alla questione ungherese, e che tutti 
i ministri sono fermi nel voler mantenere fermamen- 
te la bose costituzionale del febbraio. Erano adunque 
destituite di ogni fondamento le vosi che si erano 
fatte correre della dimissione di Schmerling e di 
Forgaeh. Tanto l'uno che l'altro trovansi iu perfetto 
accordo e le vedute del ministro di Stato, sono ugua- 


lia quelle di tutti altri ministri. (Gior. Ver.) 


— Serivono da Vienna al Giornale di Verona 
che nella prossima stagione invernale SA. I l'Arci 
duca Ferdinando Massimiliano c l'augusta sna sposa 
porranno la loro stanza in Venezi: 

— L' Osservatore Triestino ha uma corrispon- 
denza del 14 da Vienna la quale smentendo la voce 
corsa del ritiro dalla vita politica di sir Enrico Bul- 
wer ambasciatore e ministro plenipotenziario d' In- 
ghilterra a Costantiuopoli, necerta che questo diplo- 
matico il quale, reduce dalla Servia , ora trovasi in 
Vieuua, sta per tornare a Costantinopoli 0 per la via 
del Danubio 0 per quella di Trieste. 

— Hi conte Ferdinando Zichi che era coman- 
daute in Venezia nel 1848 mori il 7 corr. in Pre- 
sburgo iu età di 80 ani, 

— Sul riflesso che tra breve, nella Dieta com- 
merciale tedesca verrà discussa la introduzione del 
corice commerciale germanico nella monarchia su- 
striaca , la regia Cuiia ungherese respinse il memo- 
randum delle classi commerciali di Pest che richie- 
deva la revisione del Codice di commercio ungherese. 

— Leggesi nella corcispondenza dell'Osservatore 
Triestino, in dita di Vienna 12 ottobre: 

La vertenza ungherese è prossima ella sua 

si vitale; pare che gli ultimi tentativi di Forgach 
abbiano avuto successo, e che in seguito alle vicen- 
devoli spiegazioni degli uomini di Stato magiari e del 
cancelliere aulico , siano imminenti grandi avveni- 
menti, Le notizie che ci pervengovo da Pest confer- 
mano le nostre asserzioni. Aucur prima. dell'arrivo 
del Judex Curiae, Appouy, la regia Curia era occu- 
patissima nei lavori sulla riorganizzazione giudiziaria 
dell'Ungheria: dopo l’arrivo d'Appovy a Pest, i lavori 
vennero accelerati, e fu eletta una nuova Commis- 
sione per la compilazione del progetto di legge sulla 
vertenza degl'idiomi delle nazionalità indigene in Un- 
gheria. 

« Da Pest giuusero non ha guari, pressanti esor- 
tazioni all'aulica Cancelleria, perchè voglia prestarsi 
per l'abolizione della procedura di componimento anco 
nei paesi sulla Leitha. Pare che Forgsch si sia a ciò 
interessato vivamente, e che sia disposto a prendere 
ben tosto le misure opportune, dacchè chiese un col- 
loquio al ministro Schmerling. Il deplorabile stato del 
commercio in Pest, iu seguito ai frequentissimi fal- 
limenti, rese persuasi i nostri uomini di Stato della 
necessità d’un pronto rimedio. 


— Dicesi che l’Austria istituirà una Legazione 
a Teheran, e che un ambasciatore persiano verrà a 
Vienna. 

N R. inviato inglese alla Corte di Teheran, ge- 


nerale Rawlison, è nia. 
stantinopoli, c quindi in Persia. 

I telegrafi verranno tolti dal Ministero austriaco 
di finanza, e passerano a quello del commercio. 

— In occasione d'una rimostravza del Collegio 
dei dottori della facoltà filosofica, che molte pe 
fra cui anche un macellaio, facciano uso senza diritto 
del titolo di dottore, l'I. R. Ministero di Stato ordinò 
a quel Collegio di denunziare all'I. R. Direzione di 
polizia ogni caso, in cui si preuda nu tal titolo sen- 
za diritto, e questa procederà a norma delle Vigeuti 
leggi. 

— Mercoledì passato (15) sono state aperte le 
tornate del Congresso commerciale a Monaco , ed è 


sone, 


molto importante il conoscere quale vi sarà il conte- 


no dei delegati dell'Austria, Prima dell'adunanza del 


Congresso, essi raccoltisi in unione preparatoria, han 


no adottato la proposizione seguente: « Trappresen= | 
tanti dell'Austria ali'/Zendelstag germanico sono d'av- 
à ; > | 
viso che la conservazione e lo sviluppo dello Zollve- 


rein è una necessi erma 


Nell'enunciare questa opinione, credono di coope 


per gl'interessi della 


al bene dell'Austria e dello Zollvercin. raccomandan- I 


do a quest'uliimo la risoluzione seguente: 1. HI trat- 
tato di commercio franco-prussiano , mentre viola i 
diritti dei membri della Confederazione germanica ; 
nuoce agl’interessi dell'Alemagaa in generale, ed allo 
sviluppo dell'industria germanica in particolare: 2, N 
rianovamento dello Zollvercin, le disposizioni relative 
alla sua tariffa, non che le proposizioni austriache 
del 10 luglio 1862, debbono formare al più presto 
l'oggetto di discussione in un'assemblea di delegati 
da essere eletti d'accordo in tale seopo dagli Stati 
dello Zollverein e dell'Austria, ed essere ridotti ad 
una conclusione definitiva. » Cento sessantadne cor- 
porazioni commerciali, che saranno rappresentate da 
381 delegati, si sono insinvate nel secondo /undel- 
stag germanico. (Gaz. Ven.) 
= --0- sedia 


I fogli di Vienna hanno da Monaco 11 ottobre : 

La scorsa notte mori dopo lunga malattia il mi- 
nistro della guerra, maggior generale di Spies 

Scrivono da Monaco al Botsehafter, in via tele- 
grafica 12 ottobre, che nell’ imminente Dieta com- 
merciale, il sig. Brescher di Norimberga riferi 
trattato commerciale franco-prussiano, ed il si 
lig di Annover, sull'unione doganale deli’ Austria 
collo ZoQlverein. Il referto del primo è decisamente 
contrario al trattato commerciale, quello del secondo 
favorevole all’ unione doganale. Le probabilità di riu- 
scita per |’ Austria sono nel momento attuale assai 
favorevoli. Le sedute della Dieta commerciale comin- 
cieranno martedì prossimo. Sino ad ora , sembra as- 
sicurata alla Germania del Sud una grande 
ranzi. 

— La Donau-Zeitung ha da Monaco 14 ottobre: 

i, alle ore 12, fu uperto il Congresso com- 

e dal ministro di Stato bavarese, barone di 
Schrenek, con un discorso, in cui salutò |’ Assemblea 
a nome del re, e propuguò l'estensione dello Zol- 
Iverein. 11 Wirtemberg reclamò l'ammissione di co- 
loro, che s'insinvarono più tardi, e propose di rimet- 
fere la questione ad un Comitato. Szabel si dichisrò 
contro, per ragioni d' opportunità, Fu deciso di eleg- 
gere un Comitato, composto di Reinganum di Fran- 
coforte, Mayerhofer di Vienia e Weigl di Breslavia. 
Hansemani fu cletto a presidente ; Halnle di Monaco 
e Meyer di Brema a vice-presidenti. A un ora, la 
seduta fu aggiornata. 

Togliamo al Foglio serale della Const. Oest. Zei= 
tuny, del 13 ottobre, quanto segue : 

« Sulla Dieta commerciale di Monaco corrono 
notizie , le quali lasciano prevedere che la decisione 
non sarebbe in modo alcuno per seguire in favore 
del trattato commerciale franco prussiano. Almeno in 
una conferenza preliminare, prevalse l’ idea della Ger- 
mania meridionale. Persino tra' Sassoni , primi arri- 
vati, si osserva una conversione. Molte voci sassoni 
si dichiarano per Ja Conferenza doganale e per trat- 
tative coll’ Austria prima di procedere alla ratifica- 
zione del trattato, 

< Il contegno di Bismark la destato in tutti i 
tedeschi di tutte le stirpi il sospetto che il ministro 
prussiano abbia assunto impegni, forse troppo grandi, 
verso la Francia ». 


—+10-4-130r-0 


maggio- 


| 


Ul Court-cirowlar ci fa supere che la regina Vit- 
toria non ha tratto dal suo viaggio nel continente 
tutto quel profitto , che si sperava per la sua salu- 
te. La visita da lei fatta al luogo, in cui era nato 
il Principe, suo consorte , in circostanze si diverse 
da quelle, nelle quali era recata per la prima 
volta, non ha gran fatto contribuito a ristabilirla in 
salute, e noi sappiumo con nostro dispiacere che 
SM. sebbene abbia passeggiato tutti i giorni, tut- 
tavia nov può sopportare grandi fatiche. 

0404-488010 

Scrivono dall'Aja 11 ottobre al Nord : 

lina grave notizia si è sparsa nelle nostre città, 
non falsa almeno esagerata. La co- 
eciata da una insurre- 


che si spera, s 
lonia di Surinam sarebbe min 
zione di schiavi. Si aspettano dei particolari. 


— 040483000 —— 


Da una lettera da Pietroburgo 24 settembre 
{8 ottobre) al Nord togliamo quanto segue : 

eco le notizie più recenti sull'andamento degli 
tti dell'emancipazione. Essi progrediscono regolar= 
mente al onta degli ostacoli inevitabili che incontra- 
no d’ordinario quistioni così. complicate. Il numero 
delle carte regolamentari firmate da una parte e dal- 
l’altra sino al mese di settembre ascende a 39,371. 
Esso aumenta di giorno in giorno. Su 10 milioni di 
servi emaneipati ve n'ha 4 milioni circa i quali han 
finiti i loro impegui coi proprietari. La maggior par- 
te s'è messa d'accordo all'anichevole. Su 525,000 
dvorovye (servitori addetti alle abitazioni dei signori) 
più di 50,000 sono passati alla comdizione di colti- 
vatori. L'operazione del riscatto progredisce attiva- 
mente. La Banca che v'è incaricata ha già rimessi 
ai proprietari 10 milioni di r. arg. ([10,000,000 di fr.) 
Si spera che in autunno, dopo finiti i lavori campe- 
Stri, i morosi si faranno premura di prendere final- 
mente un partito decisivo. In somma, come voi ve- 
dete, le cose non vanno troppo male, e certamente 
progrediscono molto meglio che non si era da prima 
aspettato. 

Il quadro degl’ introiti dello Stato pel 1861 pub- 
blicato di recente, presenta altresì. risultati infinita- 
mente più soddisfacenti di quel che si credeva avu- 
to riguardo alle perturbizioni occasiovate dalla eman= 
cipazione. 

La cifra delle imposte presunte cra di circa 
156 milioni di rubli (624 milioni di fr); ma in real- 
là si sono prelevati 163 milioni di rubli (652 mi- 
lioni di fr.); l'aumento è dunque di più di 6 milio- 
ni di rubli (24 milioni di fr.) La cifra della riscos- 
sione dei debiti, dei redditi delle foreste, delle do- 
gene, delle ferrovie presenta aumenti non meno no- 
tevoli. Non si osserva una leggera diminuzione che 
nei redditi delle miniere , delle saline e nei diritti 
di bollo. 

Sono questi altrettanti sintomi favorevoli, i quali 
indicano lo sviluppo progressivo del benessere delle 
Masse, 

Questazno i raccolti furono buoni in generale, 
Soltanto nelle provivcie del mezzodi regna una sic 
citò straordinaria, che ho distratti tatti i prodotti 
del suolo, quali sono il frumento, Ta segala, il fieno, 
e perfivo le frutta, Del bestiame non se ne sa che 
fare. Il commercio è per conseguenza incagliato in 
seguito al cattivo ricolto. 

——940-4-8-4-0r-0— 

Scrivono da Belgrado 10 corrente alla Gazzetta 
Uffiziale di Vienna : 

« Le milizie nazionali, cliamate alla difesa della 
città di Belgrado, furono ieri licenziate e rimandate 
alle loro case. Nel loro ritorno , saccheggiarono ca- 
sali e singole case, che si trovano sulla via. 

« Il principe Michele e principessa Giulia 
partirono ieri per Kragujewatz , dal quale viaggio si 
ripromettono una favorevole impressione sulla popo- 
lazione. L’ itinerario è stabilito a Semendria, Poscha- 
rewaz, Swillainaz, Manosia, Rawanitz , Jagodin, c 
Kragujewaz, dove giungeranno il 13 corr. Gli accom- 
pagna il ministro di finanza Zuckits , che è ad un 
tempo anche ministro del culto e dell’ istruzione , e 
durante la sua assenza verrà supplito da Christies , 
ministro dell’ interno per le finanze, e da Garascianiu 
pel culto e l’ istruzione. 

« L' opinione di Belgrado ; dopo che gli animi 


si rimisero alquanto dallo stupore cagionato d. 
cettazione del firmano e dal proclama del principe 
è più tranquilla , in ispecie dopo che furono ritirato 
le milizie. Un decreto del prefetto della città richiama 
tutti gli abitanti di Belgrado, che avevano abbando- 
nato la città pei rumori di guerra. Es 
massa da ogni parle, e ad ogni 
si riaprono i negozi e i magazzini, per cui ben presto 
la città riprenderà il suo primiero aspetto 

« L'ufficiale Srbske Norcine pubblic 
penultimo numero , li 12 articoli delle 
della Conferenza. 


lall'ac- 


i tornano in 
orno, al ogni ora, 


#4 nel suo 
deliberazioni 


«I Widovdas , parlando della pace, dice nel 
suo ultimo numero, che nè la nazione, né il governo 
desiderano ch’ essa sia soltanto lemporaria ; ma che 
sla anzi una pace, che riposi su basi solide e forti, 

«I commissario della Porta, Alì bei, tornò da 
Uschizza a Belgrado, e ieri fee ita ai consoli, 
In Uschizza prosegue | emigrazione dei Turchi, 

Il Governo serviano pagò alle famiglie dei dus 
tri postali uccisi la somma , pel mantenimento, 


di 1,200 zecchini. Il denaro fu a mandato al sia 
destino. 


— 1 giornali inglesi del 15 corrente pubblicano 
un dispaccio di sir Enrico Bulw er ministro d'Inghilter- 
ra a Costantinopoli contenente il protocollo sugli affari 
della Servia, sottoscritto il 4 settembre scorso dai 
rappresentanti le potenze segnatarie del trattato di 
Parigi. Gl' impegui presi e consentiti dalla Porta so- 
no così compendiati: 

1.* II governo ottomano trasferisce alla Servia 
tutti i territori e le case nel sobborgo di Belgralo 
appartenenti sino ad oggi ai musulmani, a condizio 
ne che il governo ne indenvizzerà i proprietari, Es- 
so inoltre s° impegna a demolire 
fortificazioni. 


certe determinate 


2° La Porta, decisa a mautenere i suoi diritti 
sulla fortezza di Belgrado, si riserva d' ingrandire la 
Spianata attuale, promettendo d' indennizzare i pro- 
prietari serbi delle case che fosse necessario di di- 
molire. 

3.° Il governo serba è richiesto di indennizzare 
in ispecie 0 in valori tutti i beni abbandonati dai mu- 
sulmani allorchè essi si ritireranno nella fortezza. 

4.° Il governo ottomano dichiara di non inten 
dere servirsi della fortezza di Belgrado per violare le 
immunità ch' esso ha accordato alla Servia; e ne sp- 
pella alle istruzioni dite al governatore di Belgrado 
per provare quanto asserisce e i 1 
ri riconoscono la forza di questa prova. 


ppresentanti este 


“È convenuto che la nuova circonferenza della 
Spianata sara regolata da una commissione. militare 
mista, composta da un ofliciale nominato da ognuna 
delle potenze che danno la garanzia e da na oficia- 
le nominato dal governo ottomano; una commissione 
civile mista risolverà le quistioni d’ iudenvizzi. 

6.° Le fortificazioni di Sokol e Vujitza saranno 
demolite. 
7.° È dichiarato che le guarnigioni delle fortez= 
mantenute ranno semplicemente proporzionale 
cenze reali della difesa delle medesime. 


ze 
alle es 

8.° Quest impegno regola la sortita di certi mi- 
sulmani dalla Servia. 

9.° Le autorità di Servia ed i governatori (ur 
chi non usurperanno nelle funzioni gli uni a danno 
degli altri. 

10.° Tutti i corpi interamente reclutati di stra- 
nieri in Servia saranno licenziati. 

IL La Porta conta che la Servia non manter- 
ra forze militari più considerevoli di quelle che ab- 
bisognino al mantenimento della tranquillità e del- 
l'ordine interno del paese. 

12.° La Porta sarà sempre pronta ad ascoltare 
In uno spirito amichevole le domande della Servia. 

Le Potenze che prestano la loro garanzia di- 
chiarano non avere in vista, nel presente accomoda- 
mento , che di assicurare |' osservanza degli articoli 
28 e 29 del trattato di Parigi a mezzo di saggie 
modificazioni basate sull’ interesse della Turcl 
della Servia e dettate dal desiderio di consolidare la 
pace di Europa. 


tettone 


————_ 
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vicine pubblica , vel suo 
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Le parole della Monarchia nazionale © degli 
altri fogli ufliciosi di Torino farebbero argomentare 
che quel ministero abbia risoluto d'appigliarsi a qual- 
che partito estremo a fine di salvarsi dal naufragio 
che lo minaccia. Posto infatti, come assicurano i € 
tati giornali, che i ministri abbiano deliberato di non 
dimettersi, si crede generalmente impossibile che cs 
si mantengano al potere senza qualche fatto strepi- 
toso. Così per esempio taluno dice che il ministero 
pensi a trasmigrare iu Napoli, stabilendovi la propria 
sede e quella del Parlamento; altri opinano che sia 
Stato deciso lo scioglimento della Camera attuale ; 
altri finalmente danno per certo che. siasi presa la 
determinazione di convocare immediatamente i de- 
putati, nello scopo di sottoporre ad essi alcune qui- 
Stioni di somma importanza. Sul conto. delle quali 
sono pure affitto discordi cd opposte le versioni del 

ornalismo, imperocehè da una parte » 
il ministero voglia proporre alla Camera di ripieliare 
l'amicizia francese e di dare alle cose della rivolu- 
zione italiana un indirizzo più energico ed indipen- 
dente, mentre dall'altra si ritiene che, respinto un 
così pericoloso progetto, abbiano avuto il sopravvento 
idee più moderate, come sarebbe quella di venire al 
disarmo dell'esercito è di dare mediante atti solenni, 
all'Europa sicure guarentigie di pace. Quale di que- 
ste due supposizioni sia la vera, o se alcuna di esse 
meriti alcuna fede, non potrebbe al certo dirsi in 
mezzo alla straordinaria confusione ed alle contradit- 
torie notizie dei diversi giornali ; dalle cui versioni 
null'altro pare possa fondatamente arguirsi se non che 
il mutamento ministeriale avvenuto a Parigi e le ul 
time comunicazioni da questa capitale pervenute a 
Torino, motivarono la straordinaria riunione di un cou- 
siglio di ministri presieduto dal re, il quale si pro 
trasse per parecchie ore, fu campo di tempestosi di- 
battimenti. Frattanto anche le voci di prossimi cam- 
biamenti e di dimissione in massa del mimisiero sardo 
continuano ad essere poste in circolazione da taluni 
fogli italiani e da parcechic corrispondenze dell’este- 
ro, le quali ultime, oltre a quelle cus ieri sccennam 
mo, mettono oggi innanzi una nuova combinazione 
ministeriale presieduta dal generale della Rocca e 
nella quale il conte di San Martino avrebbe il por 
tafoglio dell'interno e Lamarmora quello degli cMlri 
esteri. 


cura che 


Tutte queste notizie, come è facile imagi- 
narlo, danno luogo nel giornalismo italiano 1 sempre 
nuovi comenti sulla recente modificazione del gabi- 
netto francese, cui, secondo il medesimo, non bastò 
certamente a togliere importanza l’artificio adoperato 
da qualche foglio ministeriale, che insinuò essere quel 
la modificazione un fatto del tutto insignificante nè 
implicare essa alcun che di sfavorevole alla rivolu- 
zione italiana. Siccome anzi a questo stesso partito 

appreso , seguendo senza dubbio quella parola 
d'ordine che era stata data in proposito dei noti do- 
cumenti del Moniteur, la stampa francese che è agli 
stipendi del gabinetto sardo, contro le costoro 
zioni si eleva la France, chiamandole una tattica non 
tanto perfida quanto puerile. Dice questo foglio che 
il cercar d' attenuare l'importanza del grande fatto 
verificatosi a Parigi, studiandosi far credere che 
nulla è cambiato e rappresentando il sig. Drouyn de 
Lhuys quale il continuatore della politica del signor 
Thouvenel, è un meschinissimo espediente, e tale da 
provocare le risa di ogni persona di spirito e di buon 
senso. Imperocchè, prosegue la France, se il signor 
Thouvenel si è ritirato, egli è perchè non ha potuto 
far prevalere le sue tendenze nella politica estera, e 
se i signori Lavalette e Benedetti sono surrogati, ciò 
avviene perchè essi furono troppo associati alla poli- | 
tica del loro capo uella questione che ha motivato il 
loro ritiro. 

I giudizi della stampi ingleso sul principale av- 
venimento del giorno si riducono fino ad ora a quelli 
del Globe e del Morning Post. Il primo dice che il 
siguor Drouyn è uu ardente difensore degli interessi 
francesi. Del che, soggiunge la Gazette de France, 
avvi un ben giusto motivo di rallegrarsi, giacchè l’in- 
teresse francese trovasi nella grande quistione che si 
agita tra Parigi e Torino completamente d'accordo 


coll'interesse cattolico. L'organo di lord Palmerston 
poi si limita, come ne accennò il telegrafo, a consi- 
derare quella nomina come il trionfo delle idee sfa- 
vorevoli alla rivoluzione italiana. 

Un'altra sorgente gravissima di co nplicazioni e 
di pericoli pel ministero di Torino la ri i 

iornali nella agitazione straordinaria che si osserva 
presentemente tra i partigiani di Garibaldi, esacerbati 
oltre ogui credere per le notizie gravissime che giun- 
gono sulla salute di questo. Dopo essersi  vociferato 
infatti che si fosse resa necessaria una amputazione, 
ora incominciano a susurrare taluni giornali che forse 
questo estremo partito riuscirebbe anch'esso ineffica- 
ce, a fronte degli cnormi progressi che la malattia 
andò facendo ultimamente. Per calmare l'effervescenza 
cd il furore che questo annuncio suscitò contro l'autore 
della catastrofe d'Aspromonte, si affrettò la IMonar- 
chia nazionale, secondochè appremliamo da telegr: 
fo, a revocare in dubbio le notizie allarmanti poste 
in circolazione, ma la sua smentita somiglia grande- 
mente ad una conferma, perchè essa è obbligata a 
soggiungere che lo stato. dell’'infermo è abbastanza 
grave. 

Le speranze dai rivoluzionari cosmopoliti ripo- 
sfe nelle conseguenze del colpo di Stato in Prussia 
rimasero pienamente deluse, imperocché dal linguag- 
gio dei fogli locali apprendiamo che, esclusi i demo- 
cratici, tutti incominciano a considerare siecome un 
benefizio pel paese la invincibile fermezza del re e 
del ministero. E di ciò si ha una prova altresi nei 
numerosi indirizzi al trono che si succedono ’ conti- 
nuamente dalle diverse parti del regno. Troviamo 
quest'oggi dato conto di quelli inviati dar circoli 
di Halle, di Naugard, di Soksin, di Schweidvitz, di 
Danzica, dell'alta Lusazia e di Havet, nei quali i 
soscrittori dichiarano essere indiguati di vedere che 
un tazione fattizia sia giunta nelle ultime ele- 
zioni a falsare la opinione pubblica , inviando 
la Camera deputati che osarono opporsi alle rette 
intenzioni del sovrano. « Vostra Maestà, è detto nei 
snecitati indirizzi, deve mautenere la riorganiz- 
zazione dell'armata, senza far calcolo alcuno della 
insensata opposizione dei deputati. Noi conosciamo i 
dritti che ci ha dato la costituzione e sappiamo apprez- 

li,ma nov vogliamo cne se ve t a profitto per por- 
tare il centro del governo nella Camera dei deputati». Il 
re, secondo la Gazzetta della Stella, rispose. anche 
a questi nuovi indirizzi nel senso. della risposta 
data ad altri precedenti come si lesse nel giornale 
di ieri 

Si amuncia telegrolicamente da Monaco, in data 
del 17, che in quel gioruo il congresso commerciale 
adottò alla maggioranza di 100 voti contro 96 la 
proposta del comitato permanente, tendente a fare | 
che lo Zollverein aderisca in tutti i casi al trattato 
di commercio Îranco-prussiano, mantenendo del re- 
sto, per quanto è possibile, la relazioni doganali esi- 
stenti fra To Zollverein e l'Austria. 

ecomdo notizie telegrafiche di Madrid del 18, 
la nomina del signor Drouyn de Lhuys avrebbe colà 
prodotto viva sensazione. L' Epoca ed altri giornali 
esprimono il timore che la Francia dichiari if trat- 
tato di Londra rotto e fuecia del Messico una co- 
lonia francese. 

Un dispaccio da Marsiglia, che cita lettere di 
Costantinopoli, afferma che la Francia non solo ha 
appoggiato le rimostranze della Russia per la strada 
militare che la Porta vuole aprirsi attraverso al Mon- 
tenegro, ma ha fatto intendere a Costaatinopoli che 
se queste rimostranze tornassero inutili, sarabbero 
seguile da un opposizione diretta. Questo fatto, sc 
si verificasse, sarehbe certo abbastaaza grave. 

Le ultime notizie d' America sono compendiate 
dall’Havas Bullier in tre dispacci datati da Nuova 
York. Il primo, che è del 6, confermando una noti- 
zia auleriore, annuncia che quarantamila confederati, 
sotto gli ordini di Price e di Van Dom, hanno attac- 


cato, a Corinto (Mississipì) il corpo federale di Ro- 
senkranz. La battaglia durò due giorni. Il rapporto 


di Rosenktanz, in data del 5, dice che gl' insorti 
sono stati respinti con grandi perdite e che il nemi- 
co, in piena ritirata, ha dovuto abbandonare i suoi 
morti e i suoi feriti su campo di battaglia. I fede- 
rali hanno parimente fatto gravi perdite, specialmen- 
te di ufficiali ; Te loro perdite però non sono da pa- 


ragonarsi a quelle del nemico. I federali inseguono 
i confederati. — Il secondo dispaccio, che è in data 
dell'8, dice che la commissione del Senato confede- 
rato ha deposto il suo rapporto sulle proposte fatte 
in occasione del proclama di Linco!n. Le conchiusioni 
di tal documento sono le seguenti: A far tempo dal 
1° di gennaio siuo alla fine della guerra , ossia sino 
al ritiro del proclama di Lincoln, qualunque ufficiale 
federale fatto prigionicio surà condannato ai lavori 
forzati, ed ogui ufficiale federale bianco, comandante 
un corpo di neri contro i confederati o che cerchi 
di provocare l'esecuzione del proclama di Lincoln, sarà 
Messo a morte. La minoranza della commissione si 
è provunziata per una guerra d'esterminio contro 
tutti gli usurpatori. — L'ultimo dispaccio finalmente, 
portante anch'esso la data dell'8 corrente, completa 
le notizie accennate dal primo ed annuncia che gli 
ultimi rapporti ufliciali federali, spediti da Corinto, 
constutano che i confederati hanno lasciato due bat- 
terie e trecento prigionieri nelle mani dei loro av- 
versari. I confederati si ritiravano verso Richmond, 
per Frederiksburg, cd avrebbero sgombrato Frankfort. 
N generale Mac Clellan ha dato ordini rigorosi con- 
tro i depredatori. Dicesi che i confederati abbiano 

upato Warrenston-Briston. In un meeting repub- 
blicano tenuto a Brooklyo, fu adottata una mozione; 
la qual impegna il governo federale ad accettare i 
servizi di Garibaldi. 

« L'ultimo corriere della Cina ha recato di- 
Spacci di Sciangai iv data del 10 agosto. Il mare 
della Cina era stato, pochi giorni prima , il teatro 
d'uno dei più terribili spettacoli marittimi, che dar 
si possano ; cioè, d'un tifone. 

« Il tifone è un vento impetuoso, che soffia da 
diverse parti dell'orizzonte, e muta direzione ad ogni 
istante. Ii tifone, di cui parliamo», ha incominciato la 
notte dal 26 al 27 luglio, e alle cinque del mattino 
avea raggiunto il più alto grado di violenza. 1 dan- 
ni, da ess) cagionali, sono incredibili. Le città di 
Wampoa e di Cavton hanno considerevolmente sof 
ferto. Si fa ascendere il numero dei morti in queste 
due città, a circa 12,000. 

« Solamente a Canton si ebbero più di diecimila 
vittime. La città è in parte distrutta , ed i battelli, 
che servivano di ricovero alla popolazione povera , 
sono stati sommersi colle sventurate famiglie che con- 
tenevano. Il raccolto del riso è andato interamente 
perduto. 

< Per buona ventura , gli Europei non ebbero 

sm danno da questo sinistro , che ha risparmiato 
Sciangai, residenza ordinaria de' francesi e degl’ in- 
glesi ». Così il Pays. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mallina 


id 


Torino 22. -—- Monarchia Nazionale: Tersera 
circolavano tristi notizie sulla salute di Garibaldi. 
Possiamo assicurare che non avevauo alcun fouda- 
meuto, sebbene lo stato dell' infermo sia abbastanza 
grave. Annunziasi che Garibaldi venne trasportato alla 
Spezia ed alloggiato nello stabilimento Torri acqui- 
stato dal ministro della marina. La tra ta ebbe 
luogo senza accidenti e nello stato generale vi è 
qualche miglioramento. Il Movimento di Genova 
smeutisce le voci corse d'aggravamento nello stato di 
Garibaldi. Avrà luogo tra giorni un nuovo decisivo 
consulto, cui interverranno i più reputati professori 
italiani. 

La Discussione dice che da varie parti dell Ita- 
lia meridionale giungono ottime notizie sullo stato del- 
la popolazione. Il ministro delle finanze approfittò del 
rialzo dei fondi per negoziare all’estero una som- 
ma rilevante di boni del tesoro ; la somma di 20 
milioni venne assunta dal credito mobiliare, 
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ASTRONOMIA 
IL Pianeta MARTE 


Molti avranno certamente fatta attenzione in 
questi giorni al bell’astro rubicondo che splende nel 
mezzo del cielo verso le 10 ore della sera nella co- 
stellazione de’ pesci. È questo il pianeta Marte che 
ora trovasi nella sua massima vicinanza alli nostra 
terra, e nel tempo stesso nella massima vicinanza al 
Sole; onde le sue osservazioni hanno un’ interesse 
tutto speciale, tauto per la cognizione della sua strut- 
tura fisica, quanto per determinare il più importante 
degli astronomici elementi, cioè la distanza del Sole 
alla terra, che è la scala del sistema planetario. 

Marte è il pianeta più vicino alla terra, ed il 
corpo celeste la cui costituzione fisica possiamo me- 
glio conoscere dopo la Luna. Il celebre Herschel : 
serì avere in esso notato non solo mari e continenti, 
ma anche gli efletti delle stagioni estive ed inverna- 
li. Le discordanze però delle osservazioni di poste- 
riori astrovomi colle sue, facevano che restasse ciò 
un poco dubbioso. I moderni strumenti potevano fa- 
cilmente decidere la quistione , essendo essi pari c 
anzi superiori a quelli del famoso astronomo Dritan- 
no. Ci accingemmo anche noi fin dal 1856 allo stu- 
dio de' fenomeni di questo pianeta : e singolarmente 
nell’anno 1858 con l' siuto del grande Equatoriale riu- 
scimmo a fare una serie di scelti disegni di questo 
pianeta, che delineati su di un globo ci cliedero una 
mappa completa, Se non che le nostre fignre riusci- 
rono si diverse da quelle de’ nostri predecessori , e 
singolarmente da quelle di Maedler, che. sospendem- 
mo la pubblicazione della mappa per aspettare |” op- 
portunità di tovare |’ origine delle diver enze. La 
principale di queste mostravasi nelle macchie bianche 
dette polari, perchè mentre quella di Maedler ras- 
somigliano a un piccolissimo circoletto Incido, noi le 
trovammo di forma complessa e convoluta oltre ogni 


credere. Ora accade appunto che nell'attuale appari- | 


zione le macchie polari di Marte mostrano |’ aspetto 
di quelle delineate in Macdler, e con esse ritornano 
pure le forme delle equatoriali date da Le dif- 
ferenze notate avcano origine da due cazioni distiute. 
La 1° era il diverso punto di prospettiva sotto cui 
si presentava Marte nel 1858, essendo allora i due poli 
egualmente visibili,mentre ora ci è nascosto il polo Bo- 
reale, e visibile lAustrale ; quindi mettendo in posizio- 
ne conveniente il globo da noi disegnato, vedousi in es- 
so riprodotte esatti imamente le regioni equatoriali. 
Nelle polari invece le mutazioni sono permanenti , ma 
sono unicamente dovute alla mutazion delle tinte che è 
la 2* cagione di diversità. I vasti campi bianeh: sono sva- 
niti e ristretti alla piccola callotta di Maedler, e in- 
vece le loro ampie superficie rosate coprono le. vici- 
manze del polo australe. IL polo horeale essendo na- 
scosto; nulla possiamo dire di esso. E manifesto che 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
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li mutazioni non altrimenti possono spie che 
colla fusione delle nevi, che coprivano le regioni po- 
lari del pianeta. E in fatti così dev'essere, perchè il 
polo a noi visibile attualmente è il polo diretto verso 
Il Sole e che sta nell'emisfero che ha ora il suo esta- 
te. Giacchè non distando ielio dell'orbita di Mar- 
te dal suo solstizio prù di 15° e Marte essendo stato nel 
perielio ai 4 agosto prossimo passato, esso ora si trova 
nel punto di massima temperatura tprrpanidente alla 
metà del nostro luglio: e notisi che Orte inclina- 
zione dell'asse di Marte alla sua orbita, (cioè 30° 1/4) 
rende l'effetto delle stagioni assai notabili. 

Da queste apparenze resta ancora provato esi- 
stere in Marte Ua liquida e mari, essendo questa 
natural conseguenza de'la fusione delle nevi; e tal 
conclusione è convalidata dal fatto che le lince az- 
zurre che allora si scorgevano , non hanno mutato 
sensibilmente forma, mentre ai campi bianchi sono 
succeduti i campi di color rosato, che esser non pos- 
sono altro che i continenti del pianeta. Così l'esisten- 
za di mari e continenti con vicende di stagioni e 
alternative di nevi e ghiacei e per ciò con vicende 
meteorologiche nella stia atmosfera è dimostrata quan- 
to può esserlo nel più vicino de’nostri compagni ag- 
girantisi attorno all’astro centrale. 

Le osservazioni di Marte se sono preziose, per- 
chè servono ad ampliare le nostre cognizioni nel re- 
gno della vita, non sono meno importanti per trova- 
re da distanza della terra al Sole, ch' è la scala del 
le distanze de'corpi del nostro sistema. 

Farà forse meraviglia che gl: astrovomi studino 
ancora di determinare questo valore che trovasi serit- 
to a cifre sì definite in tutti i trattati di 
fia. Eppure è così! La distanza del Sole a noi si 
può dire senza rossore della scienza non essere co- 
nosciuta sicuramente che cutro un trentesimo del suo 
valore, cioè con un errore possi' ile di circa 3 mi- 
lioni di miglia, la quale incertezza però nulla nuoce 
al calcolo de’moti olari de'corpi celesti. Essa è 
Una necessaria conseguenza della difficoltà delle 05- 
servazioni e della rarità delle occasioni opportune in 
cui possono farsene delle buone, 

E noto che noi non possiamo in altro modo co- 
moscere le distanze de' corpi celesti, che per mezzo 
delle pa allassi, cioè degli spostamenti apparenti che 
subisce un'astro veduto da due punti diversi della 
terra, pel quale spostamento due osservatori vedono 
ua astro a differente distinza da uni stella fissa, 
Ora esiste tale una legge nel sistema solare scoperta 
da Keplero, che trovata la distanza assoluta di due 
qualunque de’ pianeti primari, può indi concludersi 
quella di tutti gli altri fra di loro e di ciaseuno di 
essi dal Sole. Perciò Marte e Venere essendo i due 
pianeti che più si avvicinaso alla terra, cd hanno pa 
rallassi maggiori, furon quelli che sempre furon pre- 
scelti a tale determinazione. Venere è più comoda e 
più precisa per ciò che proiettandosi talora sul Sole, 
le osservazioni riescono più sicare e più facili, ma 
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cosmogra 


Tam, 


275 730%", 89; fn gna, 256 1° Rel. 


| 
| per compenso sono a più rare Opportunità di 
arle bene. AI contrario Marte benchè Don si accosti 
falla terra più che 1/3 del Sole, pure quando le sue 
| opposizioni accadono nelle vicinanze del perielio, essa 
si presta assai bene a tale determinazione sap 
(punto con esso che Cassini cominciò 
le prime nozioni delle dimensioni del 
fatti la parallasse solare ora si stima 


abbozzare 
sten 


Solare, 
19, e quella 
21",2, cioé 


n È 8 
di Marte arrivò quest'anno nel massimo a 
fu quasi tripla di quella del Sole. Però tali osser 


zioni esigono mezzi nou ovvi e combinazioni non fa- 
eni: i due soli modi da renderle utili sono (questi; 
1.° di combinare le osservazioni meridiane di due 0), 
servatori lontanissimi in latitudine, © posti prossima- 
mente sotto lo stesso meridiano, come pie Berlino è 
il Capo di B. Speranza: 2.° di confrontare le Osser- 
vazioini di uno stesso Osservatorio fatte quando Marte 
Sta a levante e a ponente, ma più distante che si 
possa dal meridiano. 

Il primo metodo sara abbastanza sicuro, ora che 
si ha più di un buono Osservatorio nell'emisfero an 
le, ma non è scevro da diversi inconvenienti in 
si delicata, 

Nel 2.° metodo si era posto grande speranza da 
alcuni astronomi; ma le difficoltà sono anche mag. 
giori, sopratutto ne' paesi più prossimi all'Equatore, 
che sono i più opportuni per la loro posizione, attesi 
la grande oscillazione dell'aria presso l'orizzonte, che 
nei efimi calli disturba grandemente , e le osserva 
zioni sono diflic I incerte onde non vi si 
può filare, stantechè Perrore inevitabite nell'osserva- 
zione supera la correzione che si deve determinare 
Può però aspettarsi un completo successo ia questo 
metodo du eronograti elettrici ora introdotti ne' prin 
cipoli Osservatori, e dagli eliometri di grandi dimen. 
sioni, che soli possono servire a dare con precisione 
le differenze di ascensione retta del pianeta rappor- 
to alle stelle Combinando queste colle osservazioni 
fatte mediante le determizazioni meridiane, che danno 
le differenze di declinazione, si otterrà certo un ri- 
sultito degno di fiducia. Almeno questi sturli su Mar- 
te se non riusciranno a levare tutte le incertezze, 
potranno assicurare se vi sia stato nelle. passate de- 
terminazioni fondate tutte sti passaggi di Venere, un 
notsbile errore sistematico, il che non è piccolo van- 
lagzio, 

“ Attualmente pertanto 


Hissime 


gU astionomi nou s)n0 
Pa si esercitano chi su di un punto, 
chi su di un'altro : noi favoriti di cielo limpidissimo 
abbiamo cercato specialmente di mettere a profitto 
questi giorni con osservazioni fisiche non trascurando 
però nelle favorevoli occasioni quelle delle distanze 
dalle stelle, specialmente quando qualcheduna si tro- 
va in favorevole posizione. rapporto al Pianeta per 
determinarne la parallasse coi mezzi da noi disponibili. 

Dall'Osservatorio del Collegio Romano li 20 ot- 
tobre 1862. 


P. Axocto Seccm d. C. d. G. 
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Con deliberazione dell' 10 Luogote- 
nente del Magstero del 8. M. Ordine Ge- 
rosolimitano, e del suo S. Consiglio in data 
24 corr. Ottobre, stante la infermità da cui 
viene affetto Monsignor Fra Giuseppe Bal- 
lauri Commendatore Conventu.le. di detto 
8. Ordine, in virtù dell’ Ordinanza 30 del 
Tit. VII del Codice Gno, è stato numinato 
provvisoriamente in Curatore ed Ammini- 
stratore del detto Comm. Ballauri S. E. il 
signor Bai Fr ssandro Borgia con tutte 
le facoltà necessarie ed opportune, come 
meglio emerge dagli atti della Cancelleria 
Gia csistente nel palazzo Malta in via Con- 
dotti N. 68. Ciò si deduce a notizia di chiun- 
que possa avere interessi col d. Comm Bal. 
lauri, e per ogni buon fine ed eff tto di ra- 
gione. = Roma li 23 ottobre 41862. 


Fil. Pediconi Proc. del S. M. O. 
Go, 


che, giu: 
rimane stal 


NOTIFICAZIONE 

Facendosi luogo alle migliorie della Vi- 
gesima sulla vendita degli alberi di alto fa- 
sto gompresi in tre distinti appezzamenti 
della Selva Comunale di Ariano nel Quarto 
del diritto civico vocabolo il Vallone deli- 
berati pel prezzo di scudi 7000 in favore 
del sig. Raffaele Galletti con la s:curtà del 
sig. Luigi Galletti, si avverte il pubblico 
Delegatizio Dispaccio N.4277, 
to il termine di giorni 
per esibire la vigesin 
anche nell'atto dell'in 
di 27 del mese andante 
ridiane in questa residenza, onlle 
re, mediante la riaccensione della candela , 
la vendita degli alberi sudd. al maggior of- 
ferente, salva la Sesta, e la Superiore ap 
provazione degli atti. 

Gli Oblatori dovranno nell'atto della 1 
citazione essere accompagnati 
dejussione, ed uniformarsi al relativo Capi- 


munale. 
Velletri dalla Residenza M 
21 ottobre 1862. 


COMUNE DI ACUTO 


que 
la quale può darsi 
to prefisso a Iune- 
Ile ore 40 antime- 
udic. 


Distretto di Anagni 


93 a. m. nella Secreteria del € 
si procederà al 
blica di N. 1100 
te sc. 4926, 


piante 


la idonea fi- 


guanto è prescritto nel Capitola 


tolato a tulti ostensibile in quest'Ofticio Co- 


Il Gonfaloniere 
Cav. Antonio Santocchj 


F. Emanueli Seg. Com. 


11 g'orno 45 novembre prossimo alle ore 


pio esperimento di asta pu- 
i Castagno petizia- 


Il Deliberatario dovrà uniformarsi a 


nella media Secreleria oltre all’immedia- 


to pagameato dell'intera somma nella stipo- 
lazione de.l'Istromento 

Municipale li Acuto 15 ottobre 1862. 

Il Priore Antonio Tasso 
ANNUNZI GIUDIZIARI 

Ad istanza dvi sigg. Alessandro , Leo- 
nrica ed Olimpia Gatti figli ed ere- 
morto in Roma 
gli atti dell'infr. 


li 20 settembre scorso p- 
Notaro il giorno di lunedì 27 corr. alle ore 


9 antim. nell'ultima abitazione del defonto 
in via Frattina n. 422 si procederà all'in- 
legale de’ beni dal med. ti 
eriti, e quindi 
lunghi ove esistessero i di lui beni. 
Si deduce ciò a pubb ica notizia per tutti 
tel i che vi avessero interesse a forma del 

1547 del vig. Regolam. 

Roma 23 otiob.e 1862. 
Antonio Alfieri Not. di Collegio 
di Roma. 


comune sud, 


to ostensibi- 
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tare le opportunità di 
te heschè non si accosti 
Ne, pure quando le sue 
ciniuze del perielio, esso 
terminazione, e fu ap- 
comneiò al abbozzare 
sioni del sistema solare, 
Sistima 8,5, e quella 
| massimo a 21", 2, cioè 
Sole. Però tali osserva- 
e combinazioni non fa- 
tile utili sono questi: 
)u meridiane di due Os- 
line, è posti prossima- 

come p. e. Berlino e 
Di confrontare le osser- 
torto fatte quando Marte 
t più distante che si 


Mstenza sticaro, ora che 
torio nell'emisfero au- 
versi inconvenienti in 


aremite speranza da 
sOnO an 
imi all i 
luro posizione, attesa 
B presso l'orizzonte, che 
osser 
certe onde non 
vitubile nell'osserva- 
‘Si deve determinare, 
la questo 
su introdotti ne' prin 
buitri di grandi dimen- 
due cou precisione 
(del pianeta rappor- 
* celle. osservazioni 
1! meridiane, che danno 
t otterrà certo Un ri- 
bi questi studi su Mar- 
tutte le incertezze, 
tolo nelle passate de- 
pessiggi di Venere, un 
te non è piccolo van- 


nente, e de 


lu sticcesso 


istrunolni nou sono 
bi su di un punto, 
i i cielo limpidissimo 
di mettere a profitto 
siche non trascurando 
quelle delle distanze 
lo qua/cheduna si tro- 
porto al Pianeta per 
'2z1 da noi disponibili. 

) Romano li 20 ot- 
C.da Gi 


Hd 


p DEL MARE 


obi PRALEDESTE 


ai 


somma nella stipo- 


tore Antonio Tasto 


GIUDIZIARIE 
Alessandro , Leo- 
Impia Gatti figli ed ere- 
ptinio morto in Roma 
o per gli atti dell'infr. 
lunedì 27 corr. alle ore 
hitazione del defonto 
si procederà alli 
eni dal med. lasciati 
tivi Periti, e quindi 
Fistessero i di lui beni. 
b ica notizia per tutti 
lo interesse a forma del 
lam. 
486; 
fieri Not. di Collegio 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Seti 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annosc.7. Un semest. sc.3, 30. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


Venerdì 24 Ottobre 
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Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


oa 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’officio 
cli amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44A. 
Siavverie, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.* del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 
i i le a EA 


ROMA 24 Ottobre 


Domenica, 19 di questo mese, in S, Maria del- 
l'Anima, della Nazione Tentonica, | Emo © Rio 
siguor Cardinale di Reisach, Visitatore Apostolico di 
quella Chiesa, consacrò Vescovo Monsignor Antonio 
Galecki , dalla SANTITÀ" DI Nostro Signone , nel 
Concistoro dei 25 del trascorso settembre preconiz- 
zato alla Sede di Amatunta in partibus. 

Per tal circostanza |’ Etno Porporato si portò a 
quella Chiesa in treno nobile, e vi fu ricevuto da 
Monsignor Gessner Rettore e dai Sacerdoti tedeschi 
che là ulliciano. L’Eimo compiè la sacra cerimonia 
coll’assistenza degl’ Illmi c Ri Monsignore Nobili- 
Vitelleschi, Arcivescovo di Seleucia, € Monsignore 
Celesia, dei Benedettini-Cassinesi, Vescovo di Patti. 

S. E. il signor Barone de Bach, Ambasciatore 
Straordinario e Plenipotenziario di $. M. I. R. A. 
con tutti gli addetti all'I. R. Ambasciata Austriaca, 
nonchè molti Prelati e distiuti personaggi, assistero- 
uo alla sacra augusta funzione. 

Hai 

I Religiosi della Osservanza di S. Francesco, a 
mostrare la loro esultanza per la Canoni one dei 
ventitre Martiri Giapponesi , appartenenti al loro Or- 
dine, hanno celebrato con divota pompa Tridri di 
festeggiamento in diverse delle molte Chiese da loro 
ufliziate in Roma. E solennissimo è stato quello che 
in S. Francesco a Ripa, della Regione Transtiberina, 
celebrarono i Minori Osservanti Riformati nei trascor- 
si giorni 17, 18 e 19. 

Quella Chiesa a tre navi, di nobile e semplice 
architettura, si atmmirò vestita di ricchi 
rie, disposte con molta eleganza c bontà di d gno; 
e fatta splendida da luminaria. oltremodo copiosa. 
Sull’ altare maggiore, sotto un pameggio sfoggiato a 
velluti cremisini con fondo di argente , spiccava lo 
stendardo sul quale campeggiavano gli Eroici figli 
del Serafico di Assisi, che per la fede di Gesù Cri- 
SU aveano sparso generosamente il sangue, ed cran- 
si inghirlandati dell’anreola del martirio. 

Nei tre giorni della solennità in ogni mattina si 
celebrò Messa Poutificale, c nelle ore pomeridiane , 
dopo |’ Orazione panegirica, ed il canto delle Lita- 
nie Lauretane, chiudevansi le sacre funzioni con la 
Benedizione dell’Augustissimo Sugramento. 

I tre Pontificali furono celebrati nella prima mat- 
tina dall’ Illo e Rio Monsignor Filippi, dei Mino- 
ri Osservanti Riformati, Vescovo di Aquila ; nella 
seconda dall’ Illo e Rio Monsignor Trioufetti, dei 
Minori Osservanti, Vescovo di Terracina » Sezze e 
Piperno ; nella terza dall’ Ilio e Rio Monsiguor 
de Villanova-Castellacci, Arcivescovo di Petra , Vi- 
cegerente di Roma. 

Le lodi dei Martiri gloriosi furono dette nel 
primo giorno dal rev. P. Grasselli, dei Minori Con- 
veotuali; nell'altro dal revio P. Bernardino da Por- 
togruaro, Procuratore Generale dei Minori Riforma- 
ti; nell’ ultimo dsl rev. P. Toeschi, della Compagnia 
di Gesù. 

Impartirono poi al popolo la Trina Benedizione 
col Venerabile, nella prima sera l'Etìo e Ro si- 
gnor Cardinale d' Andrea; nella seconda l’ Etîo e 
Riîo signor Cardinale Clarelli ; ‘nella îerza, dopo il 
canto dell’ Inuo Ambrosiano, l’Eiîno e Rio signor 
Cardinale Patrizi. È 

Queste sacre funzioni ebbero accompagnamento 
di sceltissima musica, diretta a vicenda dai Cappel- 
lavi Cantori Pontifici D. Domenico Costantini e D. 
Nazareno Rosati. 


* Molti Eùùi Porporati, Vescovi, Prelati, Capi di 
Ordini Religiosi , e Sacerdoti dell'uno e l’altro .cle- 
ro concorsero nei tre giorni gt; cèlebrarvi l'Incruento 
Sacrificio. Il popolo vi concorse numerosissimo a tutte 
le ore; e gli abitatori delle circostanti contrade ad- 
dobbarono le loro abit: 
mente le illuminarono. Nelle prime ore notturne del- 
l’ultimo giorno, su 
no melodiosi concerti due bande militari, e fu incen- 
diato un copioso fuoco di artifizio. 
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Un dispaccio telegrafico dell'Agenzia Stefani 
datato da Torino 22 recava la notizia che l’anniver- 
savio del plebiscito era stato festeggiato nelle. varie 
città delle Provincie Napoletane il giorno 21 con 
musiche, luminarie, spari ed altri divertimenti ; ora 
dai giornali di Napoli pervenuti nel mattino e in data 
del 22 corrente ottobre si apprende che niuna festa 
ha avuto luogo per tale ricorrenza , cd è solamente 
accennato che mentre la città di Napoli sembrava a- 
ver dimenticato allatto |’ anniversario del plebiscito , 
l'unica città di Avellino lo festeggiava. Notisi ezian- 
dio che il merito di questo festeggiamento vuolsi da 
alcuni dei detti periodici attribuito al prefetto di A- 
vellino Nicola De Luca, il di cui patriottismo ed alto 
sentire italiano avemmo opportunità di ricordare po- 
chi giorni or sono in parlando della mostruosa cd 
efferata circolare da esso lui emanata contro la rea- 
zione. 

Ma non basta. Una nuova prova della falsità 
delle notizie trasmesse dalla suallegata Agenzia Stefani 
si ha nel fatto da lei propagato delle molte e continue 
presentazioni alle autorità di bande re: zionarie, le qua- 
li volontariamente per essere estenuate dalla fame e 
dalle fatiche costituivansi prigioniere, e fra cui spe- 
cialmente annover i le bande del Caruso e del 
Varauelli forti in complesso di più che 120 uomini. 
Dai giornali suddetti però si rileva che le cose cor 
rono in modo al tutto contrario, e che le bande del 
Caruso e del Varanelli invece di essersi costituite 
sembra che abbiano fatto prigionieri 60 uomini di 
truppa regolare piemontese con tre ufficiali. Ecco 
come il Nomade narra l'avvenuto: 

« La mattina del 13, le due bande Caruso e 
Varanelli, 5° incontravano con la truppa fra Castel 
nuovo e Torremaggiore. Pria d' impegnarsi il fuoco, 
i due capobanda alla testa di piccola scorta mossero 
all'incontro del Comandante del d staccamento inal- 
berando bandiera bianca. Il Comandante prendendo 
le opportune precauzioni si faceva avanti per riceve- 
re i parlamentari, i quali avvicinatisi consegnavano 
le loro armi e munizioni ed offrivano patti di resa. 

« Le domande erano semplici, cioè franchigia 
per le famiglie la maggior parte arrestate, munifi- 
cenza Sovrana per loro. Il Comandante le accettava 
con effusione di gioia, c prometteva la ratifica del 
Generale fra ore 24 : si dividevano con le grida di 
« viva il Re, viva l’Italia ». 

« L' indomani all'ora e luogo convenuto, il Ca- 
Pitano, si presentava portatore dei ratificati patti. Le 
grida entusiaste furono immense, i 60 uomini di 
truppa e tre ufficiali si mischiarono co’ 192 reazio- 
nari (e non 120), una bandiera tricolore fu spiegata, 
ed alle grida di « viva il Re, viva l'Italia » mossero 
per la masseria Santoro poco discosto da Torremag- 
|| giore, ove fa imbandita una tavola e pernottarono. 

« L'indomani, 14, dovevano marciare, per co- 
| stituirsi nelle prigioni di Foggia, ma i reazionari, 


ioni, e nelle tre sere vaga- 


piazza della Chiesa , suonaro- 


| 


trovando poca garentia nei 63 uomini di truppa do- 
mandarono forza maggiore temendo un affronto dai 
borghesi di Torremaggiore e Sansevero, del che il 
comandaute fatto telegrafare il generale che ha stan- 
za a Foggia, questi disponeva senza punto esitare 
altri 130 uomini. 

« Ma la cosa non doveva finir così. Nacque- 
ro dispareri e sospetti ed i reazionari molte pre- 
tensioni si facevano ad affacciare, per il che la pre- 
sentazione non ha avuto il suo effetto, ed il po- 
vero generale che partiva da Foggia la sera verso 
le ore Lt non sappiamo come se la caverà, per sal- 
vare specialmente i 63 uomini che sono uniti co'rea- 
zionari, e che pia a Dio non avessimo da dire 
prigionieri di essi. 

« Intanto dai paesi vicini a ‘Torremaggiore, € 


specialmente da Sansevero, molte persone muovevano 


per Torremaggiore, le quali appena giungevano fra 
il tratturo di S. Paolo, e le vigne, venivano deiu- 
bate, e 5 individui portati via, ed imposte alle ‘oro 
famiglie forti tasse di denari, 

« Siamo ora non aspettaliva 
per conoscere il risultato delle pratiche del generale 
De la Roche. » 

Il Giornale Officiale di Napoli dice che essen- 
flo contradittorie le notizie recate dai giornali ri- 
spetto il disastro accaduto il giorno 20 corr. tra Ga- 
pua e S. Maria, e di cui ieri pure facemmo men- 
zione, ess) è autorizzato dalla Direzione delle ferro- 
vie di portare a conoscenza del pubblico essersi con- 
statato che i danni ricevuti dalle persone sono di un 
morto, di un ferito gravemente, e di quattro legger- 
mente feriti © contusionati. 

Lo stesso giornale annunzia essere stato condot- 
fo a termine il processo agitatosi dinanzi alla Corte 
d'Assisie in Chieti pel movimento reazionario avve- 
nuto in Ceramanico © luoghi circonvicini il 21 otto 
bre 1860). A centotrentotto sommava il numero degli 
imputati coinvolti in questa procedura ; altri 16 ac- 
cusuti erano morti nei due anni trascorsi dal mo- 
mento della prigionia a quello del giudizio ; 76 era- 
no gli addebiti gravanti sui vari detenuti ; 503 i te- 
Stimoni citati personalmente a comparire innanzi al 
Tribunale. Per la risultanza del giudicato venve con- 
dannato a morte certo Colafella, e gli altri a parcc- 
chi anni di ergastolo , eccettuati però 42 individui 
posti in libertà per mancanza di prove; il che non 
toglie che questi, sebbene innocenti, abbiano sofferto 
tna ingiusta ed iniqua prigionia di due anni circa. 

Rispetto ai fatti della reazione armata si ha che 
nel mattino del 20 un distaccamento di truppa uni- 
tamente ad altro della guardia nazionale di S. Mar- 
lino s' incontrò in una comitiva sulle montagne di 
Portenio, la quale venne semplicemente dispersa. Il 
giorno 21, mentre altra banda tentava di gettarsi 
sulla strada consolare, venne sorpresa da una pattu- 
glia del 22° che dopo un'ora di fuoco la mise in di- 
spersione. Un reazionario fatto prigioniero all’ istante 
fu fucilato. Dannosi poi ragguagli di piccoli scontri 
non che di ricatti avvenuti a Gravina, a Civitacam- 
pomarano, a Torrano, nelle vicinanze di Cosenza, ed 
in altri luoghi ancora. 


senza angosciusa 


Nella polveriera di Fossano esiste per il più fa- 
cile trasporto della polvere e dei suoi ingredienti una 
piccola ferrovia interna. Il 18 corr. uno dei carri 
sui quali si trasportava una quantità di polvere, sia 
per effetto dell'attrito, sia per le condizioni atmosfe- 
riche, ha preso fuoco. 

La polvere accesasi rapidamente comunicò lo in- 


vi 


5 


AC 


ne 


SS 


cendio al serbatoio ed al molino a polvere. L'uno e 
Valtro andarono in aria. Sgraziatamente molti erano 
gl'individui addetti al lavoro in quel momento, cosic- 
chè ebbersi a deplorare 12 morti e 5 feriti. La de- 
tonazione fu violentissima. La città ne fu un mo- 
mento allarmata, ma per buona ventura la cosa nov 
ebbe altro seguito. Le autorità locali accorsero sol- 
lecite sul luogo. Si prodigarono wi feriti le più larghe 
assistenze. 

I mivistro della guerra , appena avuto sentore 
dell'accaduto, spedi immediatamente un alto fuizio 
nario sul luogo ad ispezionarvi lo stato delle cose, e 
indagar le cause del fatto. (Discussione) 
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Leggesi nel Moritewr universel del 17: 

Per decisione del 14 ottobre 1862 l'imperatore 
lia nominato: 

4, AI comando del 4.% corpo d'armata, a Lione, 
in surrogazione di S. Ecc. il maresciallo conte di 
Castellane, morto, 


S. E. il maresciallo Canrobert, comandante pre- | 


sentemente il 3.° corpo d'esercito; 

2. AI comando del 3.° corpo d'esercito, a Nan- 
ey, in surrogazione di S, Ecc. il maresciallo Can- 
robert, 

S. E. il maresciallo duca di Magenta, coman- 
dante presentemente il 2.° corpo d’esercito 

— Il sig. Drouyn de Lhuys assunse a sto se- 
gretario generale il barone D' André, che entrava al 
suo posto sabato, 18. 

Il Segretario generale del sig. Thouvenel venne 
nominato ambasciatore a Pechino. 

— La Corrispondenza franco-italiana del 15 
ottobre reca: 

« Da corrispondenze particolari sappiamo che la 
polizia francese esercita una sorveglianza attivissima 
sulle coste della Manica ; si sarebbero anzi. fatti 
molti arresti a Boulogne-Sur-Mer ed anche in loca- 
lità più vicine a Parigi. Anzi, in Parigi stessa cd a 
Saint-Cloud, vennero fatte molte perquisizioni ad ar- 
resti; c ciò venne motivato dalla diffusione di seritti 
clandestini repubblicani e demagogici. Il famoso Co- 
mitato di Londra diecsi che sir pervenuto a far dif- 
fondere i suoi bullettini sopra vari punti dell'Italia. » 
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Togliamo al Varerland del 15 ottobre quanto 
appresso: 

« La Dieta commerciale tedesca apre oggi a 
Monaco la sua seconda Assemblea, la quale in ori- 
gine cra stata fissata soltanto per l'anno venturo, ma 
che parve reclamata adesso dalle grandi questioni 
del trattato di commercio franco-prussiano, e dall’in- 
gresso dell'Austria nello Zollverein. La Giunta della 
Dieta commerciale, com'è noto pel telegramma 
pubblicato; ha presentato alla stessa una proposta 
della maggioranza, ed una della minoranza, ambedue 
le quali consigliano premurosamente l'accettazione del 
trattato franco-prussiano, la maggioranza sotto la con- 
dizione di alcune modificazioni del trattato n favore 
dell'Austrià, la minoranza senga questa condizione , 
pur ammettendo cite necessario di adempierla. Il 
presidente della Giunta Hausemann, il noto finanzie- 
me ed altra volta ministro prussiano, ha presentato, 
unitamente al sig. Hurtzig, un progetto particolareg- 
giato per la conservazione e migliore organizzazione 
dello Zollvercin, desiguandone lo scioglimento come 
fatale per tutti gli Stati, che vi appartengono. L'or- 
ganizzazione da discutersi senza ritardo dai Governi, 
dovrebbe, secondo le idee di Hausemann, essere un’ 
organizzazione parlamentare di Stati federali , colla 
Prussia alla testa. Un Direttorio di dicci membri , 
colla presidenza prussiana, e colla direzione degli af- 
fari del pari prussiana in faccia all'estero, avranno a 
procedere con un Parlamento doganale a due Came- 
re trattandosi di leggi sui dazi e sulle dogane. La 
prima Camera verrebbe eletta dalle Diete ; essa an- 
vovererebbe 12 delegati della Prussia, 6 della Bavie- 
ra, e 4 di ognuno dei rimanenti Regni, Baden, ce. 
La Camera dei deputati dello Zollverein sarebbe 
composta di deputati eletti in ragione d'uno sopra 
200,000 abitanti. Qualche cosa di simile si seppe da 
note di Baden e da articoli di gazzetta, ma non for- 
mulato con tale esattezza. . 

e Oltre a questa organizzazione, il progetto vuo- 
le altresì che si tratti indilatamente anche di una Le- 
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g0 doganale coll’Austria, pel traffico, esente da da- 
zio, di quasi tutti i prodotti del suolo e dell'indu- 
stria, secondo la nuova tariffa commerciale  franco- 
prussiana, l'ammissione della quale viene premurosa- 
mente raccomandata a’ Governi. 

« Sulla sorte di queste proposte, non v' hanno 
per ora che conghietture; si porla d' un parere del 
negoziante Pulscher di Norimberga , membro della 
Giunta, che per seutezza di argomentazione dee su- 
per quanto sinora venne scritto in proposito. L'op- 
posizione della Germania meridionale avrà , secondo 
ogui apparenza, la prevalenza nella Dieta, e procvderà 
di pieno accordo colla falange serrata degli austria- 

Noi non vogliamo valutare il peso delle sue riso- 
luzioni ; esse per loro natura non danno norma, ma 
esprimono soltanto un parere, all'incirca come quelle 
della Dieta dei giuristi. La maggioranza di tali As- 
sembice è sempre, per sua natura, locale, I tedeschi 
meridionali hanuo naturalmente a Monaco una rap- 
preseutanza più forte, che no6 avrebbero a Berlino; 

avversari delle loro idee politico-commerciali, 
fautori del trattato commerciale franco-prussiano, nou 
mancheranno di far cento di questo particolare. Os- 
serviamo finalmente altresi che 162 corporazioni com- 
merciali saranno rappresentate da 381 delega 
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L'Osservatore Triestino ha da Atene, 11 ottobre. 

Martedi, onomastico della regina, le LL. MM. 
fecero una gita a Megara: È voce che le dimostra- 
zioni non equivoche di attaccamento al monarca ab- 
biano indotto i coniugi reali ad affrettare | abbando- 
nato diseguo di visitare alcuni porti della Morea. Le 
LL. MM. partiranno posdomani , e ritorneranno fra 
dieci giorni. E probabile che non avvenga alcun < 
giamento prima dell'arrivo delle LL. MM. alla ca- 
pitale. 

— Leggesi nella corrispondenza dell’ Osserca- 
tore Triestino, da Atene JI ottobre : 

« La piccola città di Nauplia, tante. volte no- 
minata quest anno, ocenpa di nuovo la stampa cd il 
pubblico, in seguito ad alcuno scene, che vi accad- 
dero pochi giorni or sono. 1 giornali ufliciosi sono 
molto laconici, limitandosi a dire che domenica seor- 
sa, all'arrivo del piroscafo d'Atene, una gran ma 
di gente si radunò sul molo di Nauplia; che nov si 
dliede ascolto «lle intimazioni di disperdersi, fatte dal- 
l'antorità; e ehe la forza armata fu costretta ad in- 
tervenire, in conseguenza di che avvermero aleuni lievi 
ferimenti. 

c Abbiamo da Lamia che ivi pure 
dimostrazioni tumultuose, in occasione dell’ari 
tonentecolonnello Gemserlis, comandante del presidio, 
inviso alla popolazione. I militari però non impedi- 
rono (uesta manifestazione. A causa di queste secne, 
furono allontanati parecchi ufiziali da Nauplia e dalla 
capitale. 

e SE vocifera essere state scoperte congiure nelle 
provincie di Doride, Arcadia e Messenia, e regnare 
disposizioni inquietanti a Idra e Spezia; però malgra- 
do il malcontento che regna in tutto il paese, io du- 
bito dell’esistenza d'una vera cospirazione per abbat- 
tere il presente ordine di cose. » 
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A Londra il giorno 14 cor. il sig. G. Lewis 
assistette all'assemblea annuale della società d’ agri- 
coltura di Merefordshire. Indotto a parlare sugli af- 
fari d' America, l’onorevole ministro si espresse nei 
termini seguenti : 

« Noi dobbiamo sperare che la crisi che 
glia attualmente i distretti mavifatturieri d'Inghilter- 
ra sarà di breve durata, e che la guerra che infie- 
risce negli Stati-Uniti, non che il blocco del Sud che 
impedisce l’ importazione del cotone in Inghilterra, 
sono in procinto di finire, È questa una quistione che 
sollevò molte opinioni Il governo d'Inghilterra, è po- 
sto in condizione di dover scegliere tra due opposte 
decisioni, tra il riconoscimento degli Stati del Sud, 
da una banda, e l'approvazione o l'alleanza a riguar- 
do degli Stati della frazione federale, dall'altra. Eb- 
bene! Il governo evita questi due estremi. 

«Il governo si attenne con costanza e vigore a 


tn mezzo tefmine che consiste a mantenere una stret- 
ta neutralità; il governo si astenve di dare alcun ap- 
poggio morale nè alcuna assistenza all'una o all'altra 
parte belligerante. Si disse che ci furono indirizzate 


vive doglianze dal governo degli Stati - 
l'Inghilterra non asre 


« Noi siamo infatti in cospetto di una guerra 
formidabile, c quando noi pensiamo al gran numero di 
uomini che il Sud ha posto sotto le armi, quando 
noi pensiamo agli eserciti considersbili che ha gellali 
nei campi di battaglia, all'abilità dei generali che co- 
miandano queste armate e al veranza con cui 
questi eserciti combattono, è diflicile di negare che il 
Sud meriti il nome di belligerante al pito di vista 
della guerra che sostiene. contro gli Stati - Uniti. 
Parmi che , in queste circostanze ; non si avrebbe 
potuto lanciare contro il governo inglese un’ accusa 
meno fondata che quella di essersi allontanato dal 
principio della stretta neontralità, perchè riconobbe gli 
Stati-Uniti come belligeranti. i 

« Ma quando si chiede al governo di andar più 
eltre e di dire che gli Stati del Sud si sono costi- 
tuiti in potenza indipendente, mi sembra che, se co- 
si vperassimo , il diritto internazionale non sarebbe 
dalla nostra parte. 

« Tutte le persone che seguono, secondo i gior- 
nali, gli avvenimenti di America , constatano che 
quantunque. siavi colà una lotta impegnata fra due 
potenze in armi, evvi pure una guerra di cui l'esto 
non è deciso, una guerra che gli Stati del Nord, pro- 
seguono per ristabilire l'unione qual era prima delle 
ostilità e che gli Stati del Sud sostengono per ista- 
Dilire la loro indipendenza. 

« Ma si deve ammettere. che il risultato della 
guerra non è deciso, perocchè i campi di battaglia 
continuano ad essere seminati di cadaveri dei due 
eserciti; finché la guerra non sia stata decisa da una 


parte 0 dall'altra o iinchè von sia stata decisa in fa- 
vore del Sud abbastanza per impegnare gli Stati del 
Nord a riconoscere la loro indipendenza 0 per pro- 
Vare agli Stati esteri che la lotta è esaurita e che 
gli Stati del Nord sono incapaci di continuarla ; — 
io dico che finchè quel momento non sta giunto, non 
si può dire, d'accordo colla dottrina stabilita dal di- 
vitto internazionale, che | indipendenza degli S 
del Sud sia stata stabilita. 

« Credo che il popolo di questo puest sia 
ralmente di parere che la lotta riuscirà allo stabili- 
mento dell'indipendenza del Sud. Non esprimo quanto 
al me quest opinione è ma tale è l'opinione generale 
in Inghilterra. Constatiamo lo stato delle cose esistente 
conon si potrebbe inferirne che il Sud dell Unione 
abbia stabilito di fatto questa indipendenza. Sic- 
come è questa una questione di notorietà, non posso 
credere che noi siamo colpevoli di alcuna negligenza 
non riconoscendo l'indipendenza degli Stati del Sud ». 
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I giornali di Lisbona arrivano pieni di deseri- 
zioni delle feste pel matrimonio reale. Ricevimenti a 
Corte, rassegne militari, spettacoli teatrali, luminarie, 
tutto è raccontato con singolar diligenza e compiaci- 
mento. 

Il 9 corrente, quarto giorno delle feste, ta 
squadra inglese, comandata dall'ammiraglio Daker , 
si presentò dinanzi alla capitale , e fatti i saluti si 
unì alle navi da guerra portoghesi , italiane e brasi- 
liane. 

All'una pomeridiana le LL. MM. gli augusti spost 
ricevettero nel palazzo d’ Ajuda il Corpo diplomatico, 
la Corte, i tribunali, le Camere municipali di Lisbova 
e Belem, le corporazioni e le persone che godono del 
privilegio di essere ammesse a somiglianti solennità. 
Fra gli stravieri ebbero I onore di essere amme: 
presentare le congratulazioni e gli auguri loro gli uf- 
ficiali delle navi da guerra suddette. 

A notte spettacolo di gu'a al S. Carlo, dove pla 
Ica e palchi crano affollatissimi. Gli Sposi furouo wc- 
colti con strepitosa e prolungata salve di palme. 

Il popolo intanto empieva le vie, illuminate © 
rallegrate di musiche di viva il re e viva la regina. 

Il 5° giorno era specialmente destinato ad una 
grande parata della guarnigione nel Campo Pequeno. 
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— Per decreto reale dal palazzo di Ajuila 6 ot- 
tobre ultimo, il duca di Loulè ripiglia la sua carica 
di presidente del Consiglio dei ministri, ministro se- 
gretario di Stato degli affari csteri e ministro segr 
tario di Stato ad interim dei lavori pubblici e dell’in- 
dustria. 


— Il Diario di Lisbona dell'IL corrente con 
tiene un decreto nel qual: è stabilito che allo scopo 
di celebrare | cpoca memorabile del felice matrimo- 
nio del re con un atto di reale clemenza, è accorda- 
ta ambistia per tutti i delitti politici commessi sino 
al giorno della data del decreto. 
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Scrivono da Berlino, 14 ottob la France che 
tl conte Zamoyski ha traversato questa città diretto 
it Parigi ; egli ha passato alcuni giorni presso stia su- 
rela, la contessa Dzjalniska, a Posen. Si afferma ch 
il conte nell’ udienza di due ore ch egli ebbe a Pie 
troburgo dallo Czar, svolse con grande Jealtà e frane 
chezza il suo pensiero, ed espose tutta intera la ve- 
rità sui bisogui, sui voti e sulle aspirazioni del paese, 
ove egli gode di una tanta popolarità. L'imperatore 
pose fine al colloquio con queste parole. 

. € AI mio avvenimento al trono , io ho detto di 
Polacchi : da banda i sogni ; io sarò rigoroso come 
mio padre, e ve lu ripeto, preferisco mi si trovi s 
vero in Polonia, anzichè lasciarvi nutrire iltusioni non 
realizzabili. lo non ho più nulla a dirvi, non farò al- 
tre concessioni. Quanto a voi, sig. conte, io non vo- 
lio tenervi a Pietroburgo, dove sareste fuor di posto. 
Voi siete impossibile a Varsavia, ed io non voglio 
darvi l'apparenza di un prigioniero di Stato, man- 
dandovi nel fondo della Russia. Domani voi pattirete 
per l'estero ». 

Così è che il conte Zamoyshi, congedato, lusciò 
li domane Pietroburgo, diretto alla volta di Parigi, 
ove è giunto testé. 
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Serivono da Scutari 30 settesubre, alla Zoreu- 
Leitung: 

« Lo sgombero del Montenegro per parte delle 
truppe turche s'avvicina al suo termine ; però ese 
non abbandoneranno l'Erzegovina e l'Albania, Il cor- 
po d'armata sotto Derviseh  pascià prenderà da via 
del Montenegro verso l’Erzegovina. Dervischi pascià 
parti, fino dal 25 corrente, da qui per condurlo colà. 
Le milizie sotto i! comando di Abili pascià  rimar- 
ranno in Albania, cioè fra Spuz, Podgorizza, Zablish, 
Sculiri e Antvari. La Porta inviò 300,000 vele di 
grano turco, che si attendono quanto prima, in soe- 
corso dei bisognosi delle famiglie montenegrine, che 
soffersero durante la guerra. Il segretario di Omer 
pascià, Rétschett, ch'era. partito da poco pel 
Montenegro, per raccogliere le lirme dei capi delle 
diverse Nabie, a norma dell'art. 7 della ratifica di 
Omer pascià accettata dal principe, è già qui ritor- 
nato colle firme stesse. Hl ritardo dell'arrivo dei re- 
spettivi documenti fu cagionato dall'opposizione, fatta 
dlai capi delle due Nahic poste presso la strada mi- 
litare di Rieka cioè, e di Biclopavich. Ad oniadella 
seguita pacilleazione, nessun Montenegrino comparve 
finora in Autivari per intraprendere qualsiasi opera 
zione commere Neppure le donne montenegrine, 
che usavano recarsi prima della guerra colà pei loro 
piccoli affari di commercio, non si lasciano ancora 
vedere. Mirko trovasi sempre a Cettigne. 

« Teri, si uccise qui da il gencrale turco 
Mehmed pascià , capo degli Albanesi Lesgi. 
aveva contribuito molto alla presa di Rieka. La ca- 
gione del suicidio, che avviene tanto di rado fra mi. 
litari turchi, è ancora sconosciuta. Luca Vukalovich, 
capo di Zubzi, depose il suo atto di sommissione nelle 
mani del governatore di Trebigne, Mussib bey. » 

— All’ Osservatore Triestino pervemero lettere 
e giornali di Costantinopoli dell'141 corr. 

La venuta di Omer pascià nella capitale otto 
mana sembra differita alla fine del mese. 

Ul Lev. Her. ha da Ragusi che Luca Vukalo- 
vich domandò il permesso di recarsi a Costantinopoli 
per consegnare al Sultano |’ atto scritto di sommis- 
sione di tutte le tribù dell’ Erzegovina. Kurscid pi 
Scià partecipò telegraficamente questa domanda alla 
Porta, ma questa non diede una risposta decisiva. 

Un ovviso ufficiale della Porta notifica che fra 


breve saranuo posti in vendita dal ministero di finan- 
ze parecchi beni stabili del governo. 

Il governo turco ordinò che vengano tosto sgom- 
brate tutte le case della capitale abitate da cristiani 
in vicivanza di moschee turche. Parlasi pure d'istru- 
zioni statuario inviate alle donne turche, affinchè si 
astenzano dal portare vestiti ed ornamenti in uso fra 
le cristiane. 

Il Sultano ordinò che gli assegnamenti di cia- 
scuna delle sue 8 nipoti vengano ridotti di 25,000 
piastre al mese. 

Fu ordinata in Inghilterra la costruzione d'una 
nuova fregata corazzata per conto della Turchia. Cou 
questa la marina ottomana avrà fra breve 6 navi co- 
razzate. 

MH 3 corr. alle 10 ant.. il Sultano ritornò qui dalla 
sua escursione a Ismail, nel mar di Marmora, a Ro- 
dostò e a Gallipoli. A quanto si sente ripetere dai 
più, Abdul Azis fu ricevuto in ogni luogo con vi- 
vissime acelamazioni e con grandi manifestazioni di 


simpatia. 

Come è noto, il Sultano fu accompagnato da Said 
pasciù, vieerè d'Egitto, sino al Ismail, Quivi 
to, questi parti tosto a bordo del suo yacht, il Fei 
st Gihut; alla volta d'Alessawdria, c sappiamo da un 
dispaccio telegrafico che egli vi arrivò due giorni dopo, 
Si fanno molti comenti su questa repentina parten- 


za di Said pas 

Sceondo informazioni pervenute a Costautino- 
poli, la versione più attendibile è che S.A. rice- 
vette dall'Egitto gravi notizie, secondo le quali l'im- 
peratore Teodoro avrebbe nell'Abissinia concepito so- 
spetto di premure del governo egiziano a favore d'un 
protetto francese che pretende alla corona del'Abis- 
sinia. Si accagiona l'influenza esercitata dal governo 
egiziano presso le tribù Galles, che abitano al di tà 
del Sudan, afiachè si ribellino contro Teodoro. In se- 
guito a questi fatti, questimperatore dovette porsi alla 
testa delle sue truppe per punire gl’ insorti. 

Il governo egiziano , esternando il timore che 
Teodoro voglia invadere il Sudan, ordinò una forte 
spedizione militare verso la frontiera dell’ Abissinia. 

Un dispaccio d' Egitto, del 9 ottobre, an- 


nuuzia che il generale Ismail pascià, che erasi re 


cito sulle frontiere di Soudan con un corpo d'ar- il 


mita di 14,000 uomini, per calmare Ta rivolta delle 
tribù, è completamente riuscito nella sua missione. 
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Tre sono le questioni di cnì si preoccupa ades- 
so maggiormente i! giornalismo piemontese, che attri- 
buisce l'iniziativa delle medesime al gabinetto di To- 

la convocazione della Camera, la crisi ministe- 
riale ed il trastocamento della capitale del preteso 
regno. Intorno alla prima, annunciano i giornali che 
essa avverrà senza dubbio, conveneudo tutti i ministri 
nel grande pericolo di fare appello a generali elezioni 
in un momento di tanta. politica agitazione € con 
tante provincie assoggettate tuttora ai rigori dello 
stato d'assedio. Quauto alla seconda questione, troppe 
sono le voci poste in giro dalla stampa perchè possa 
argomentarsene alcun che di positivo ;  ritiensi però 
generalmente che il ministero, a fine di assicurarsi 
tina sufficiente maggioranza nella Camera per le de- 
liberazioni gravissime che a questa dovrà s ttoporre, 
e perchè vede assai problematico il suo trionfo nelle 
condizioni attuali, pensi a formarsi un nuovo e più 
numeroso partito, accogliendo nel suo seno taluno fra 
i capi delle numerose frazioni in cui si scindo il Par- 
lamento. E questi novelli elementi dovrebbero entrare 
nel ministero, sia per surrogare il Conforti , sia per 
essere sostituiti a Pepoli, il quale, quantunque abbia 
finora consentito a conferire coi suoi colleghi, si as 
sicura essere invariabilmente risoluto ad abbandonare 
il portafoglio. In questa occasione smentiscono i gior- 
nali officiosi quanto fu asserito da altri fogli e da 
talune corrispondenze dell’estero, circa la eventuale 
entrata nel gabinetto dei signori Lafarina e d'Azeglio; 
imperocchè in quanto al primo, essi dicono che non 
risponderebbe alle esigenze del momento, nè potreb- 
be soddisfare alla pubblica opinione; e relativamente 
al secondo assicurano che fu interpellato dal Rattazzi 
al solo scopo di ottenerne consiglio ed appoggio nelle 
prossime lotte parlameutari, senza però che siasi mai 
peosoto al suo ingresso nel ministero e molto meno nd 


una nuova combinazione capitanata da lui. Lo stesso va- 
lore danno i fogli predetti alle notizie fatte correre 
circa il genciale Cialdini, di cui smentiscono assolu- 
tamente la supposta candidatura ; e finalmente la sola 
voce fondata parrebbe quella relativa a Lamarmora , 
la entrata del quale nel gabinetto dicono i giornali 
essere più che probabile nel caso che il Rattazzi ve- 
dasi costretto a sciogliere la Camera o se, in seguito 
all'attitadine di questa, il re sia obbligato ad affidare 
ad altre mani la formazione di un nuovo consiglio. 
Fin qui giungono le informazioni che a proposito di 
Una prevista crisi ministeriale ne recano i fogli odier 
ni; alle medesime peraltro è da aggiungere quanto 
annuncia un dispaccio telegrafico proveniente da To- 
rino in data del 23, che cioè da qualche giornale 
credesi probabile un accordo di Farini col ministero, 
al quale troverebbesi pure associato Minghetti. Ri- 
guardo poi all’ ultima delle quistioni superiormeute 
accennate, cioè alla eventuale trastocazione della sede 
del governo sardo , è ben naturale che le relative 
versioni di qualche giornale siano categoricamente 
contradette da tatta la stampa oficiosa , il che non 
toglie peraltro che silfutta notizia sia costantemente ri- 
petuta, in ispecie dai carteggi torinesi all’ estero, che 
danno per certo essere la suddetta eventualità stata 
a lungo discussa nelle conferenze ministeriali. Fra 
queste corrispondenze è quella del noto giornale pa 

gino la France, la quale, accennato ad un consiglio 
di ministri tenuto il 18 a Torino, in-cui sarebbe sta- 
to risoluto di non separarsi dalla politica francese , sog- 
giunge che in conseguenza di ciò il ministero convoche- 
rù quanto prima il Parlamento per esporgli francamente 
lu situazione e sviluppargli le ragioni che non permet- 
tono alla rivoluzione ita'inna l’effettuamento del suo 
pr 
dice che anche la Costituzione di Torino da un cen- 
tm) di ciò, alludendo ad alcune supposte trattative 
chie il nuovo ministro francese, s Drouyn de Lhuys, 
inizierebbe col gabinetto sardo, dietro la clausola che 
questi abbia a far revocare il famoso voto del Par- 
lamento relativo a Roma; ma, contradicendo in ciò 
le asserzioni della £rance, che annunziava essere 


mma unitario. Il citato dispaccio odierno ne 


deste condizioni state accettate dal ministero di To- 
rino, sostiene la Costituzione che le pratiche del si- 
guor Drouyn de Lbuys rimarranno senza effetto. In 
quest'ultimo senso dovrebbe forse interpreiarsi altresi 
li notizia data da qualche giornale piemontese di una 
Nota che il gabinetto sardo avrebbe inviato alle Tui- 
lerics per chiedere spiegazioni sull'allovtanamento del 
Ministro Thouvenel; ma è duopo ag ingere che di 
futesta pretesa rimostranza nou danno alcun sentore 
gii ufliciosi, dai quali inzi è degno di osserva 
zione che non trapela alcun sentore delle deliberazioni 
ministeriali rispetto alla politica francese. 
Continuano a pervenirei i commenti ed i giu» 
dizi della stampa estera sulla avvenuta modificazione 
ministeriale a Parigi. 1 giornali austriaci sono tutti 
concordì nell'affermare chela nomina del signor Drouyn 
de Liuys, accenna in pari tempo c ad un notevole 
regresso nell'attitudine della Francia rispetto all'Ita- 
lia rivoluzionaria, e ad un sensibile ravvicinamento tra 
quella potenza © l'Austria. Così si esprime la Gaz- 
sella austriaca che argomenta abbia a cessare fra 
breve la precaria e pericolosa condizione dell' Euro- 
pa; così il Bofschafter, che sostiene la nuova situa- 
zione essere favorevolissima per l' Austria ; la quale 
potrà a.lesso trattare col governo francese ; così l'Ost 
deutsche Post, il quale opina essere coll'avvenimento 
del nuovo ministro svaniti tutti i timori di una pre 
tesa alleanza franco-prussiana a danno della mon 
chia austriaca; così il Fremdeblatt, che in seguito 
alla nomina del signor Dr uyn de Lbuys dice avvi- 
cinarsi per l'Europa un èra più pacifica e più favo- 
revole ad una sensata libertà ; così la Presse la qua- 
le crede che la dimissione di Thouvenel faccia spa- 
rire completamente il funtasma di un'alleanza franco- 
russa; così finalmente la Gazzetta del Danubio, che 
intravede l'inaugurazione di un amichevole e pieno 
accordo tra il goveruo francese e l'austriaco. Fra 
giornali inglesi poi troviamo espressa quest'oggi l'opi- 
nione del Zimes e ripetuta quella del Morning Post. 
Il primo sostiene che il ritiro del signor Thouvenel 
è un alto assai serio, il quale prova come l'impera- 
tore abbia preso la determinazione di mantenere l'oc- 
cupazione di Roma, in seguito a che soggiunge non 
doversi più pensare allo sgombro di questa capitale. 


E l'organo di lord Palmerston dice che Ja nomina 
del signor Drouyn de Lhuys è l' indizio di un ri- 
torno verso la politica che la convenzione di Villa- 
franca voleva effettuare, perchè il suddetto ministro 
è tra coloro i quali sono convinti ehe gli interessi 
della Francia esigono la divisione dell’Italia. 

In una recente riunione del comitato di finanza 
del consiglio dell’ impero austriaco, il primo ministro 
annunziò che la prossima sessione del Parlamento 
sarà al certo preceduta dalla convocazione della Die- 
ta di Transilvania. Nulla esso aggiunge in tale oc- 
casione che faccia prevedere prossimo un secomoda- 
mento anche sul conto dell’ Ungheria, ma di questo 
sarebbe anvunzio la notizia oggi diffusa dai fogli au- 
striaci, che l’imperatore si proponga di fare tra bre- 
ve una escursione nelle provincie ungheresi 

Tutto il movimento che i rivoluzionari si ripro- 
mettevano, in seguito alla energia spiegata dal gover- 
no prussiano, pare si riduca ad alcuni banchetti che 
lianno luogo negli alberghi di Berlino in onore dei 
deputati della maggioranza, i quali si trattengono fino 
a note avanzata in dissertazioni alternate da brindi- 
si che scuotono la sonnolenza dell’ uditorio. In pari 
tempo però continuano ogni giorno a giungere noti 
zie da quella capitale di numerose deputazioni che 
dalle diverse parti del regno portano al re indirizzi 
di sudditanza e di devozione. Ad una d'esse, com- 
posta dei deputati di varie provincie, il re Guglielmo 
diresse una risposta, di cui ecco in sunto il conte- 
nuto. Si congratula coi deputati di vedere in essi 
rappresentati i popoli di punti tra loro rimotissimi 
della monarchia e sa apprezzare un tale ossequio in 
tempi così burascosi. Dal momento in cui si addos- 
sò la reggenza dello Stato afferma d’ e tolto a 
cuore il benessere de’ suoi sudditi e d’ aver fermato 
l'animo nella riforma dell'esercito. Non dissimula i 
sacrifici che a tal line dovette imporre al sto popo- 
Jo, ma nel tempo stesso protesta d’ aver adoperato 
ogni mezzo allinchè questi venissero addolciti, avendo 
di buon grado consentito alla soppressione delle ag 
giunte alle imposte. La Camera per l'opposto votò un 
indirizzo che era ben luogi dal contenere. rivgra- 
menti « Ciò, diss’ esso mi addolora. Ma , co- 
me voi l'avete ben detto, non è la riforma dell'arma- 
ta che forma l'oggetto dell'assalto; la mira co ben al- 
tra. Le intenzioni dissimulate in sulle prime. hanno 
in parte deposta la maschera. lo voglio conservare in- 
teramente al mio popolo la costituzione, ma sosterrò 
altresi con volontà ferma la corona trasmessami dai 
miei avi ed i suoi dritti costituzionali. Ciò è voluto 
dai miei popoli. Per la protezione dei suoi interessi 
ci vuole un'armata stanziale ben costituita e non una 


pretesa armata popolare. Sono del resto risoluto a 
nulla cedere dei dritti che mi vennero trasmessi. An- 
nunziutelo ai vostri mandanti. Voi conoscete a tal ri- 
guardo quali sieno i miei sentimenti ». Queste parole 
del re, osserva un giornale francese , mettono abba- 
stanza in chiaro quale sia la situazione e l'indole 
del conflitto verificatosi in Pru 

Un dispaccio di Lisbona,in data del 18 fa sup- 
porre che essendo avvenuta una riconciliazione tra 
il marchese di Loulè ed il duca di Saldanha, sia 
probabile l'entrata di quest'ultimo nel gabinetto. 

Un altro dispaccio dell'Iavas Bullier reca no- 
tizie da Sciangai del 4 settembre. La divisione ci- 
nese del generale Ward si è felicemente tratta dalla 
posizione pericolosa in cui si trovava. Gl'insorti han- 
no attaccato Sciangai ed appiccato il fuoco ad alcuni 
villaggi dei dintorni ; essi però sono stati respinti 
con perdite considerevoli. Il principe Kong è stato 
atticcato dal colèra. L'armata imperiale è partita da 
Nankio, lasciando alenne ginnehe da guerra nel fiu- 
me. I maomettani di Skensi si sono rivoltati ed han- 
no insultato le persone che professavano religioni di- 
verse dalla loro. Il colèra fa stragi nelle provineie 
del nord della Cina ; ne risulta una sospensione  ne- 

affari commerciali. 
DISPACCI VLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


\ 

Torino 23. — La Discussione dice credersi pro- 
babile un accordo del ministero con Farin. Si attri- 
Duisce a ciò la venuta a Torino di Farini nelie 
Minghetti avrebbe idee conformi. Lo stesso giornale 
riportando la voce di un giornale francese che il mi- 
nistro Drouyn de Lbuys proponga come clausola pre- 
liminare di trattative col Piemonte la revoca del vo- 
to dei Parlamento relativo a’ Roma, soggiunge che 
tali pratiche cadranno intieramento. È 

Spezia 23. — Nessuna conseguenza dal traspor- 
to di Garibaldi. 


Parigi 22. — La France dice che Sartigos re- 
cherassi a Torino sul principio di novembre. Teri 
Drouyn de Lbuys ricevette il corpo diplomatico. 

L' Opinion nationale anminzia che il principe 
Latour d'Auvergue parte domani per Berlino per ri- 
mettere le lettere di richiamo. 


York LI. — Grande battaglia a Perrysville nel 
Kentucky. 1 federali dicono di aver riportata una 
vittoria decisiva, ma tuttavia confessavo di aver per- 
duto duemila uomini, tra cui due generali e molti 
uftie I governo federale abbandouò il progetto di 
colonizzazione di negri. Uncorpo considerevole di ca- 
valleria separatista cutrò in Pevsilvania cd impadro- 
nissi di Chamberhour, 


È Cambiali in sofferenza 
Î Azioni 400000 — 


GINNASIO ROMANO DI FILOSOFIA 


UN So MARTA DELLA PATE 
—13D-+-GE-— 


Cominciando dal giorno 28 del corrente ottobre, 
ecceltuati i di ivi, dalle ore 8 alle 10 antim. sarà 
aperto il Ginnasio per l'ammissione dei giovani clio 
ottano al nuovo corso scolastico s Îl quale avrà pri È 
cipio il giorno 10 del futuro novembre. a 
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Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Cox1k P. DeLra Porta Commiss. di Governo 
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SERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50. SUL LIVELLO DEL MARIE 
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METSORE AVVENUTE DAL MEZZODÌ PRECEDENTE 


LL  IIIISSSO.E E. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


legittima dovuta ad Ampelio amministrato 
dal citato Candido , e ciò dalla morte dol 


iniziati e quindi sospesi dal Ven. Definitorio 
de’ RR. PP. Carmelitani »calzi. 


forma della perizia redatta dal si. Filippo 
Chiari prodotta nel sud. fase. li 20 maggio 


Ecemo Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 

Ad istanza del sig. Achille Sironi Proc. 
Rota'e. Si deduce a nolizia del sig. Ampe- 
lio Quirini per affiss. a forma del $ 483 co- 
me d'incog. domic., che con atto del gio 
44 ottobre corr. affisso dal Cursore Bertoni 
è stato ciato per ogni effetto a comparir: 
dopo otto ghi perchè previa quante volle 
occorra la nullità di dichiarazione e di se- 
questro emessa dagli altri citati venisse pre- 
isso al citato Candido Quirini un breve e 
perentorio termine a dichiarare la somma 
precisa a cui ascendono i frutti prodotti tan- 
to della porzione fidecommissaria, chie della 


def. Valentino sino ad oggi, scorso il quale 
inutilmente condannare il citato Candido al 
pagam. dell'imporiare del trasmesso seque- 
stro nella somma di sc. 219 36 come presun- 
to debitore, colla condanna in ogni caso alle 
spose ed il decreto ec. 


Achille Sironi Proc. Rot. 


VENDITA GIUDIZIALE 


Ad istanza della ditta bancaria Venier 
‘lomassini, c compagni creditori iscritti i 
quali a senso del $ 4308 del vig. Reg. in- 
tendono proseguire gli atti di vendita già 


In virtù di Sentenza emanata a favore 
del sudd. Ven. Definitorio, dall’Ec Trib. 
Civ. di Roma in pito turno nel giorno 3 
Dec. 1861 con la quale fu ordinata la ven- 
dita del seguente fondo, non che in seguito 
della produz. effettuata per parte del lodato 
Definitorio il 24 luglio 1862 avanti il sullod. 
Trib. al fasc. n. 2295 del 1861 del capito- 
lato e degli altri atti voluti del sudd. $ 4308 
del vig. Reg. 

Nel giorno 3 novembre 1862 alle ore 11 
ant. nell'Ufficio della Deposit. Urbana in 
piazza del Monte n. 33 si procederà alla 
Vendita giudiz. del seguente Fondo: il pri- 
mo prezzo per l'incanto sarà di sc. 6600 a 


1862. 

Casa da cielo a fera posta qui in Roma 
in via de’ Coronari N. 477 al N. {81 incl 
sive, composta di pianterreni , quatiro 
superiori ed in parte da quinto piano Can- 
tine ec. conf, con la Ven. Chiesa, e Beni di 
S.Salvatore in Lauro, ela via sud. salvi cc.» 
Questo fondo è gravato dell'annuo canone o 
prestazione di bai. 35 a favore della Retto- 
ria di S. Simone e Girida che rimarrà a ca- 
rico dell'acquirente. 


Filippo Ciampoli Proc. Rot. 
ù "Hiolo "Bonomi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


data 
nell 
ved 
vin 
vera 
sist 
dalla 
ser 
man 
ai pi 
dura 
tirar 
unito] 
italial 


ualg 
altre 
vilisc 
Così 
il rid 
a Fo 
ne aj 
da, K 
scorl 
Solo 
vitori 
che 
fatti 
data 
Auza 
quale] 
arres 
mentd 
una 
se di 
reazid 
giung 
spalle 
L' ind 
ma nq 
ne dell 
non ll 
manifi 
che pi 
l’ope 
Spotisj 


FILOSOFIA 
dA PACE 


“| corrente ottobre, 
alle 10 antim. sarà 
e dei giovani che 
il quale avrà pria- 
Einbre. 


BANCA 
TIFICIO 


MENTA 


ATTIVO 


4127 86 
Romana 
fina del- 
ilo sta 

120000 — 

698411 17 

34011 81 

“» 400000 — 

G6IIA 19 


6324474 2 


PASSIVO 


» 64 SL 
> 4594871 


3100571 072 


+0 4223900 178 


GIZAAZI 28 
Ss 


‘ss. di Governo 


MARE 
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| dal sig. Filippo 
hse. li 20 maggio 


posta qui in Roma 
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uinto piano Can- 
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momi Cursore 


—etehitiero— 


ociazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un anmogg. 7. Un semest. sc.3, 50. Un trimest.. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


ROMA 25 Ottobre 
PABTE OFFIVIALE 


La SavtiTA' bi Nostro SiGnoRE , con biglietto 
di Segreteria di Stato, si è degnata di annoverare 
tra i Suoi Prelati domestici il Canonico D. Ciriaco 
Ferrari, Presidente dell'Ospizio Apostolico di S. Mi- 
chele. 
—+2D>D+-Ee-— 


PARTE NON VFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai giornali di Napoli pervenuti nel mattino colla 
data del 23 volgente mese di altro non si discorre 
nella cronaca locale che della reazione e dei prov- 
vedimenti che vengono adottati nelle diverse pro- 
vincie per tentare di estirparla. In oggi sono anno- 
verati quelli presi dalla prefettura di Lecce, che con- 
sistono nel doversi chiudere nei Comuni minacciati 
dalle bande tutte le masserie sospette di dare ad es- 
se ricetto, nell’arrestare i massari indiziati di essere 
manutengoli 0 conniventi coi reazionari , nell’ inibire 
ai proprietari delle masserie di accedervi fino a che 
dura il pericolo & la minaccia delle baude, e nel ri- 
tirare la licenza del porto d’ armi a coloro che non 
uniformano il loro modo di pensare alle viste degli 
italianissimi. 

Non ostante però le disposizioni severissime da 
tualche tempo attuate nelle provincie che più delle 
altre trovansi in balia della reazione, questa non s'av- 
vilisce nè smette per nulla della sua antica baldanza. 
Così per esempio il mattino del 24 ottobre mentre 
Îl ricevitore di Sessa scortato dai carabinieri recavasi 
a Formia per fare un versamento di lie, 12,000 ven- 
ne aggredito in prossimità del Garigliano da una ban- 
da, la quale uccise a colpi di fucile una parte della 
scorta, e, lasciata fuggire l’altra, s* impossessò della 
somma predetta senza recare danno alcuno al Rice- 
vitore, il quale , in compagnia di un altro individuo 
che seco lui viaggiava, potè andarsene liberamente pei 
fatti suoi. Il giorno 18 una colonna mobile coman- 
data dal maggiore Brero si scontrò nel tenimento di 
Auzavo , in quel di Avellino » con una banda, la 
quale nel conflitto perdette uno dei suoi che venne 
arrestato e poscia fucilato. Altro accanito  combatti- 
mento fu sostenuto dalle milizie piemontesi contro 
una banda a cavallo, che cercava di entrare nel pae- 
se di Calitri. Dopo circa due ore di fuoco vivo, i 
reazionari, essendo stali avvisati di un riforzo che 
giungeva alla truppa e che gli avrebbe attaccati alle 
spalle, abbandonarono il campo dandosi al galoppo. 
L'indomani però ritentarono di entrare in Calitri, 
ma nol poterono avendo trovata valida resistenza. 

Assai di rado dai giornali napoletani si fa menzio- 
ne della Sicilia, e quelle poche volte che se ne parla 
non leggonsi che cose le quali rendono apertamente 
manifesto il grave disordine in cui versa l'isola an- 
che per fatto di chi sopraintende all'amministrazione, 
l'operato dei quali ben di sovente si modella sul di- 
spotismo ed' arbitrio. Del che sia una prova il se- 
guente brano di corrispondenza che si legge nell'Zn- 
dipendente ‘del 23 corrente. 

« Fu riferito che in Gran Michele ne’giorni pas- 
Sali ci fosse stata ribellione. Si arrestarono sei agri. 
coltori di ottima condotta politica e morale » possi 
denti, mai inquisiti; e due. donne. Fatta la istruzione 
si avverò trattarsi ‘d'un timore panico , perchè alta- 
mente si motmorava d'un nuovo balzello comunale 
sul vino mosto. Questo è naturale ed avyieneall’im- 
posizione d'ogni’ nuovo” balzéllo ; ma non'ci farono 


Sabato 25 Ottobre 


Gli atti del Governo inser 


clamori, non armi, non aggressi, von parole contro il 
governo, non mene reazionarie : se il malcontento è 
ribellione, quanti processi nomsfovrebbero farsi a 9 
milioni d'uomini per le lagnanze sulla legge di regi- 
stro e bollo? Ad ogni modo il giudice istruttore sulle 
uniformi conclusioni «del Pub, Min. dichiarava il fatto 
punibile correzionalmente per lo art. del codice 
penale, ed ordinò mettersi gl’inquisiti in libertà prov- 
visoria. Prima di spedirsi l'ordine di escarcerazione 
se ne dovette scrivere al Sottoprefetto, e questi appena 
saputa l'ordinanza scrive al custode delle prigioni che 
mon li escarceri, sibbene li tenga a disposizione del 
governo. Ma che questo si faccia con la camorra 
transcat; farsi co” galantuomini dopo che il processo 
ha liquidato il fatto e gli ha dato la sua definizione 
ci pare ben arbitrario € qualche cosa di peggio, se 
ci è peggio dell’arbitrario in un governo costituzio- 
nale. » 
— 0400-00 

Sono officialmente pubblicate nel Monitewr le 
dimissioni dei signori Lavalette ambasciatore a Roma 
e Benedetti ministro a Torino, rimpiazzati, il primo 
dal siguor principe La Tour d'Auvergne, l’ altro dal 
conte di Sartiges. Il siguor Baudin rimpiazza quest” 
ultimo nella qualità di ministro plewipotenziario pres- 
so il re dei Paesi-Bassi. Il signor Fournier è assunto 
alla carica d’inviato straordinario presso il re di Sve- 
zia e Norvegia in luogo del signor Baudin. 

Il conte di Sarliges, inviato della Francia a To- 
rino, fu già primo segretario d'ambasciata in Persia, 
quindi ministro a Washington e da ultimo all’Aja. 

Il ministro delle finanze, signor Fould, recatosi 
a Marsiglia per la solennità dell’ inaugurazione del 
servizio postale dell’ Indo-China , provunziò un bril- 
lunte discorso che ebbe applausi vivissimi. 

— Leggesi nel Monitcur Universel del 18 : 

Confereudo per decisione del 14 di questo mese 
il comando del quarto corpo d'esercito a S. E. il ma- 
resciallo Canrobert e quello del terzo a S. E. il ma- 
resciallo duca di Magenta, l'imperatore ha nel tempo 
Stesso stabilito, che il secondo corpo resti provviso- 
riamente senza comandante; che il suo stato maggio- 
re sia disciolto, c che sino a nuovo ci ine i generali 
comandanti le due divisioni territoriali (3 e 4) che 
lo compongono corrispondano direttamente col mi- 
nistro. 

La Presse aggiunge la seguente nota di schiari- 
mento: 

Il secondo corpo d'esercito, che era comandato 
dal maresciallo de Mac Mahon duca di Magenta, ha 
il quartier generale a Lilla. 

Le due divisioni territoriali che lo compongono 
sono : la terza a Lilla , sotto gli ordini del generale 
Maissiat , avente per suddivisioni i dipartimenti del 
Nord, del Pas-de-Calais e della Somma; la quarta a 
Chàlons sur-Marne, composta di tre suddivisioni for- 
mate dei dipartimenti della Marna, dell'Aisne e delle 
Ardenne. 

— Il ministro della marina e delle colonie, dice il 
Moniteur universel, ha ricevuto dal comandante Du- 
pré, capo della missione francese a Madagascar un 
rapporto in data di Tananarive 25 agosto. 

Eccone un sunto : 

« Partita il 15 luglio da Tamatave, la missione 
francese era il 26 luglio a Matassoa, a 35 0 40 kilometri 
al sud-est di Tananarive. Quivi i grandi ufficiali spe- 
diti ad incontrarla dovevano raggiungerla. Si seppe il 
loro arrivo nel corso della sera, e il dimani essi ven- 
nero in gran tenuta, preceduti da una musica e da 
un' distaccamento di truppe della guardia, a dare al 
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comandante Dupré il benvenuto e a prendere i suoi 
ordini per l'ingresso in città. 

Il 27 giuugemmo a Aodraisuri a 2 chilometri 
da Tamanarive, ove incontrammo nuovi messaggeri del 
re e della regina, del pari che il signor Laborde no- 
stro console generale. Fu stabilito con lui che | in- 
gresso dell'ambasciata avrebbe luogo il dimani. Il 28 
alle 11 una deputazione incaricata di scortare la no- 
stra ambasciata giunse, preceduta da una musica, ed 
essa si mise in marcia. L' ingresso del corteggio in 
città fu salutato da una salva di 21 colpo di cauuo- 
ne. L'ultimo colpo fu sparato al momento dell'arrivo 
al consolato di Francia, 

Dinanzi al palazzo, il corteggio crasi soffermato 
per salutare il re, gridando viva Radama! viva Ra- 
Dude ! 

Si inise piede a terra dinauzi alla casa del si 
guor Laborde, e il comandante Dupré pi 
ciali della scorta di recare al re i suoi rir 
menti e l’espressione del suo desiderio di essere da 
lui ricevuto al più presto possibile. Poche ore dopo 
gli ulliciali venivano ad oflerire al comandante per 
parte della regina © del re i regali d'uso, cousistenti 
in bovi, selvaggiume, uova c riso. 

Il 31, dopo le visite d'obbligo, doveva aver luo- 
go il ricevimento ofliciale. Vari inviati del re venne- 
ro in cerca del comandante Dupré e dei membri della 
missione al consolato e li condussero siuo al palazzo 
di Argento che s' inalza sulla vetta della collina di 
Tananarive. 

I re e la regina stavano al fondo della sala prin- 
cipale attorniati du tutta la Corte, Dopo di averli sa- 
lutati e stretta la Joro mano, il comandante Dupré 
li riugraziò con poche parole del modo benevolo con 
cui avevano ricevuti i rappresentanti dell’ imperato- 
re. Queste parole furono tradotte dal signor Laborde 
e accolte da tutta l'assemblea con segni frequenti 
della più sentita adesione. Il comandante presentò 
poscia i membri della missione al re e alla regina. 

Il re fece in seguito recare rinfreschi e si be- 
velle successivamente alla salute dell’imperatore, del 
re e della regina del pari che alla prosperità di Ma- 
dagascar e delle sue relazioni colla Francia. Lam 
basciata si ritirò quindi collo stesso cerimoniale os- 
servato per l’arrivo. 

Il 5 agosto il comandante Duprè fece una se- 
conda visita al re in compagnia del siguor Laborde, 
e allora Radama gli fece dire dal sig. Laborde che 
desiderava assistere colla regiua al banchetto dato 
dalla Missione nell'occasione della festa dell’ impera- 
tore e alla celebrazione dell’officio divino. 

Il 7 la Missione inglese giunse da Tamatave e 
fece il suo ingresso a Tananarive, 

Il 15 nel mattino una salva di 21 colpo di can- 
none e la bandiera francese inalberata sulla casa del 
consolato di Francia anvunziarono alla popolazione di 
Tananarive la festa dell’ imperatore. 

Subito dopo fu anuunziato l'avvicinarsi del cor- 
teggio reale. Quand’ esso fu arrivato, il comandante 
Dupré, invitato dal re, offerse il suo braccio alla re- 
gina per aiutarla a discendere dalla sua portautina e 
condurla alla chiesa cattolica. I re e la regina si 
mostrarono vivamente impressionati. 

All'uscir di chiesa si recarono s fra una calca 
immensa di popolo, ad una casa di campagna del 
signor Laborde, a poca distanza dalle porte della città, 
dove era stato allestito il bunchetto. 

Il re e la regina sederonsi ad una delle estre- 
mità della tavola, il generale Johnston, capo dell’am- 
basciata inglese, alla destra della regina, c il coman- 


dante Dupré alla diritta del re. Prima di sedersi, 
Radama fe' un brindisi alla salute dell'imperatore, 
dell’ imperatrice e del principe imperiale, esprimendo 
Îl contento che provava di poter così celebrare la 
festa dell'imperatore. 21 colpo di cannone risposero 
a quel brindisi, che fu accompagnato altresì. dalle 
acclamazioni degli astanti 

Il comandante Dupré ringraziò il re, e fece alla 
stia volta un toast in onore del re Radama TH e della 
regina Rabude. Bevè quindi alla salute. della regina 
Vittoria e del principe di Galles. Il generale Johnston 
rispose a quel toast con un discorso, nel quale pagò 
tn giusto tributo d'elogi all'imperatore e alla Fran- 
cia. Il re parve profondamente colpito del pari che 
la regina dalle parole del generale, le quali erano 
l'espressione della più leale e più sevtita stima. La 
giovialità più sehietta e la cordialità più viva regni 
rono accompagnate in quel banchetto e la serata eb- 
be termine colle danze. 

Il sig. Lambert era giunto il 24 ad Audraisuri. 
Egli doveva fare il 25 il suo ingresso a Tananarive, 
ed a mezzogiorno essere ricevuto dal re, Le due Mis- 
sioni sono invitate ad assistere a questo ricevimento. 

Le feste dell’ incoronazione sono fissate al 23 
settembre. 

N comandante Duprò non cessa di far encomi 
nella sua relazione dell'accoglienza simpatica che gli 
si è fatta non solo dal re e dalla regina, ma ben anche 
dai capi e dalla popolazione ». 

——0444-46-4-038-0- — 

Scrivono al Journal de Francfori da Copena- 
ghen, 12 ottobre: 

Acquista ogni giorno più fede una notizia che 
giù circola da qualche mese. Dicesi che la grave que- 
stione che su tutte primeggia da tanti anvi vella Da- 
nimarca, cioè la definitiva posizione a dare nella mo- 
narchia all’Holstein, venga oggi troncata dal perfetto 
accordo che pare stabilirsi su questo punto dra gli 
omini di Stato incaricati della direzione dei nostri 
allari. Si assicurerà al Ducato una posizione autono- 
ma tedesca, e quindi affatto eccezionale nel regno, 
La legge fondamentale comune del 1859, sos 
provvisoriamente per le incessanti reclamazioni della 
Confederazione Germanica , dovrà prossimamente e 
definitivamente essere abrogata nei due Ducati tede- 
schi. Il presidente del Consiglio Hall, che com- 
pie intauto l'ufficio ministeriale per questi due paesi, 
li percorre in questo momento per conferire cogli uf- 
ficiali principali dell'ordine civile e giudiziario, a fine 
di mettere in effetto la deliberazione presa senza in- 
contrare molta opposizione nelle popolazioni. 

Finora tutto pareva procedere verso la deside- 
rata soluzione. Ma ecco persone, che si dicono ben 
istrutte sulle deliberazioni prese ultimamente a questo 
proposito dal governo danese, assicurare che questa 
trasformazione politica nei due Ducati non si potrà 
prossimamente compire che per una specie di colpo 
di Stato e col mezzo di un decreto reale che, giusta 
l'avviso dei nostri ministri, Federico VII è in diritto 
di far pubblicare. 

Federico VII concederebbe una nuova Costitu- 
zione speciale, destinata unicamente a reggere lHol- 
steio e il Lauenbourg, doveudo quella del 1855, cioè 
la comune e generale, continuar ad essere applicata, 
come prima, alla Danimarca, alle isole ed allo Schles- 
wig. Non ho potuto sinora conoscere esattamente la 
cifra dei sussidì annuali che in virtù di decreto reale 
saranno messi a carico dei due Ducati tedeschi per 
la loro quota nelle spese di alta amministrazione per 
gli affari comuni della monarchia e per la sovvenzione 
a dare alla lista civile ed ai membri della famiglia 
regnante. Tuttavia pare che la cifra sia già stata 
ordinata vel Consiglio dei ministri. 
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Ricaviamo dalla Gazzetta d’Augusta che nella 
seduta d’ apertura del Congresso commerciale a Mo- 
naco nel giorno 14 corr. si discusse sopra le seguen- 
ti proposte: 

1. La maggioranza del Comitato permanente vor- 
rebbe che l'articolo 91 del trattato permettesse allo 
Zollverein di entrare in relazioni più intime coll’Au- 
stria e con altri Stati tedeschi, e nota che varie di- 
sposizioni del trattato di commercio francese susci- 
tano giuste rimostranze nel tornaconto dello Zol- 
“verein. 


978 


2. La minoranza invece sostiene che i vantaggi 
superano d’assai i lamentati inconvenienti nel tratta- 
to francese. Quanto all'Austria vorrebbe che il trat- 
tato del 19 febbraio 1853 si estendesse in guisa che 
la massima parte dei prodotti del suolo e dell’ indu- 
stria possano passare senza pagar tassa alcuna dal 
territorio dell'Austria a quello dello Zollverein e vi- 
ceversa, conservando però la presente indipendenza 
reciproca dei due territori. 

— La stessa Gazzetta d' Augusta del 16 dice 
che il Congresso commerciale continiò quel giorno 
lu discussione gene che eredevasi terminata il gior- 
no innanzi sopra le varie proposte relative al trat- 
fato «li commercio e allo Zollverein”. Gli oratori 
prussiani e gli austriaci, aggiunge, hanno lungamen- 
fe lottato tra loro, e la tornata fu delle più tem 
pestose. 

— Un dispaccio elettrico dell'Agenzia  Havas- 
Bullier da Monaco 17 porta che il Congresso ha adot- 
tato quel giorno con 100 contro 96 voti la proposta 
del Comitato permanente, tendente a che lo Zollve- 
tein aderisca in tutti i casi al trattato di commercio 
franeo-prussiano, mantenendo del resto per quanto 
possibile le relazioni doganali esistenti fra lo Zollve- 
rein e l'Austria. 

Dal canto suo l'Osservatore Triestino ha da Mo- 
naco pure 17 il seguente dispaccio elettrico : 

La proposta austriaca venne respinta. In quella 
vece venne accolta con 100 contro 96 voti la. pro- 
posta della minoranza, la quale invitava a decidere 
che la conclusione del trattato commerciale non pos- 
sa venir considerata come problematica. 

CA — 

La Patrie, che fu sempre calda fautrice del ri- 
conoseimento del nuovo Stato del Sud in America; 
ha da Londra i due seguenti carteggi: 

« Londra 9 ottobre 


«HI discorso del sig. Gladstone, vale a dire le 
sue vive allusioni agli Stati del Sud, e la sua affer- 
mazione ch'è necessaria una separazione stabile, pro- 
dusse molta confusione nel mondo politico. 

€ Gli altri membri del gabinetto sono assai mal 
contenti di questo fatto, ch'ei riguardano come una 
grande indiscrezione da parte del Foro collega. Se 
l’emergente fosse seguito in ogni altro periodo del- 
l'anno, avrebbe avuto conseguenze fatali per l'esisten- 
za del Ministero. E ciò non perchè il sig. Gladstone 
abbia espresso ciò che la maggioranza della ni 
britannica ha in cuore, ma perchè tali dichiarazioni, 
fatte da un membro ragguardevole del Ministero , 
possono far sorgere innumerevoli difficoltà. I suoi 
colleghi debbono accettare le sue parole 0 riunegar- 
le; se no, il governo degli Stati Uniti avrebbe di- 
ritto d'essere ombroso, cosa a cui è già molto dispo- 
sto. È però, il Times, che ha relazioni dirette col 
Ministero, fa ogni poter suo per impedire le conse- 
guenze dell'indiscrizione del sig. Gladstone. Cerca di 
persuadere il pubblico che s'iugamnerebbe a partito 
chi desse nna significazione politica alle parole del 
cancelliere: esse non debbono essere menomamente 
considerate come l’espressione d'un programma poli- 
tico ministeriale; esse non sono altro che la semplice 
sposizione d’un fatto. Poichè la Confederazione del 
Sud dimostrò d'esser capace di esistere come nazio- 
ne, « perchè dice il Zimes, il sig. Gladstone non 
avrebbe avuto a dirlo ? Si attendeva ch' er dicesse 
qualcosa, e difficilmente poteva dir meno ! » Ecco ì 
certamente, una destra arvinga, per trarre il Mini- 
stero dal dilemma, che abbiamo più sopra enun- 
ciato, 

« Comunque ciò sia, la dichiarazione del signor 
Gladstone non è unicamente la sposizione d'un fatto: 
essa rivela le vere tendenze del Ministero; mostra da 
qual lato stiano le sue più vive simpatie. L'articolo 
del Times è d'altro canto, più importante come in- 
dizio di quanto avviene nelle regioni ministeriali, che 
per l’effetto pratico, ch’ei produsse. 

« Il discorso del sig. Gladstone è considerato 
come una pruova che la parte progressista del Mi- 
nistero è favorevole al riconoscimento del Sud. Il 
pubblico l’accolse con grande sodisfazione, benchè da 
parte d’un ministro della Regina, una tale dichiara- 
zione fosse realmente un'indiscrezione. Il sig. Glad- 
stone battè certamente la via popolare. 

« Corre voce che seguiranno in breve vive di» 
mostrazioni di partito in questo paese. Il sig. Cobden 
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ed il sig. Bright insisteranno per sapere se 
Gladstone parlasse a nome del Gabinetto. 
nero finora quell'uomo di Stato, ma è più che proba- 
bile che il sostegno loro gli sarà tolto: 

« I conservatori, da cui il sig. Gladstone è spe. 
cialmente malvoluto, dacchè rifiutò. d'esser de' loro, 
nol lascieranno quieto dopo tal discorso, ch'è un 
emergente gravissimo. La politica del Gabinetto bri 
tannico debb’essere chiaramente diffinita, Ogn° incer- 
tezza su questo particolare altro non farebbe che 
aumentar gl’ imbarazzi e le complicazioni attuali. ,, 

« Londra 11 ottobre. 

« La dichiarazione del sig. Gladstone in favore 
dell’'indipendenza del Sud comincia a produrre gli 
effetti preveduti. Il pubblico perdè di vista |' indi- 
screzione ministeriale. Le sole persone, che abbiano 
forse trovato a ridirci, sono i suoi propri. colleghi. 
Lord Palmerston ed il co. Russell avrebbero dovuto, 
senza dubbio, essere i primi a indicare la politica del 
Gubinetto, e poterono lagnarsi, che il sig. Gladstone 
abbia precipitato una dichiarazione, propria a render 
popolare chi la faceva : ecco tutto. Ma non si tenta 
più di far credere, che il cancelliere non abbia ospires- 
so l'opinione 0 le tendenze del Ministero, Ova, tali 
tendenze troveranno esse opposizione nel partito con- 
servalore ? Certamente no. 

« Il luogotenepte del sig. Disraeli nella Camera 
dei comuni, sir John Pakington, ha già partato.Egli era 
ministro delle colonie, e poi ministro della marina 
nel Ministero Derby. Sir John applaudi calorosamen- 
te alla dichiarazione del sig. Gladstone ; ma aggiun- 
gendovi un voto, che la farà accogliere ancora più 
fuvorevolmente ; cioè, che la Francia, l'Inghilterra e 
la Russia si uniscano per ottenere il riconoscimento 
del Sud. È questo il desiderio di lord Malmesbury, 
che fu sempre favorevole ad un’ azione congituta 
nelle grandi questioni di politica internazionale. I due 
granili partiti aristocratici (supponendo sempre che i 
tchiy siano dell'opinione del sig. Gladstone) sono fa- 
vorevoli ad un pronto riconoscimento del Sud, 

« Rimane la frazione Bright-Cobden, e tutti 
que’ liberali, che furono allevati nell’ orrore della 
schiavità. Che faranno essi * È probabile che il si- 
guor Cobden si separerà dal signor Bright; rispetto 
il tal questione americana, come fece riguardo alla 
questione della Chiesa anglicana, a cui il sig. Bright 
è grandemente contrario. Il sig. Cobden è più uomo 
di Stato e meno democratico del sig. Bright. Ei vi- 
sitò gli Stati del Nord dell'America, cosa che il sig. 
Bright non fece. Il sig. Cobden , partitosene demu- 
cratico ed ammiratore della Repubblica, se ne tornò 
conservatore ; e, cosa notevole, il primo discorso , 
ch'ei profferi dopo il suo ritorno fu indirizzato cou- 
tro il sistema elettorale, che il sig. Bright ammira e 
propugna sopr'ogni cosa. L'alleanza fra il sig. Bright 
cd il sig. Cobden esiste piuttosto sul terreno comu- 
ne del libero cambio, che su quello della politica. 
Onde si aspetta, in riguardo al riconoscimento del 
Sud, di vedere il sig. Cobden schierarsi dal lato del 
Ministero, e sostenere gli assalti del signor Bright, 
poichè questi spalleggia gagliardamente gli Stati del 
Nord, e fa un'appassionita opposizione contro quelli, 
ch’ ci chiama ribelli. Si può immaginare che amara 
delusione l'attenda. Intanto, lo sperimento del signor 
Gladstone per tastare il polso al pubblico, ebbe pie- 
na riuscita. Tuttavia, i giornali del suo proprio par- 
tito, segnatamente il Morning Post, serbano un si- 
lenzio significativo ; laddove quelli de’ tory, pur ap 
provando le sue viste, biasimano |’ indiscrezione, 
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ch'egli ha commessa. 

« Il Times, iu fiv del conto, fa la medesima 
cosa, ancorchè eviti destramente ogni censura del 
discorso del sig. Gladstone. II ritorno della Regina 
sarà il segnale d’un’azione meglio definita e con- 
sentrata da parte del Ministero. Ma la risoluzione 
finale non sarà presa, se now colla cooperazione della 
Francia, e forse della Russia. i 

« La gita trionfale del sig. Gladstone ne'distretti 
popolosi intorno a Newcastle, è, in realtà, un’ova- 
zione, fatta tanto al'a Francia ed all'Imperatore, che 
all’ onorevolissimo cancelliere medesimo; poichè si 
seppe da per tutto che le perdite sostenute dal pae- 
se furono più che compensate dall’estensione enorme 
del nostro commercio, dopo il trattato colla Francia. 
È gloria dell’ imperatore, del sig. Cohden e del sig. 
Rright, d’aver aiutato ad impedire il fallimento nel 
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paese più attivo e più mercantile del mondo. Senza 
il trattato di commercio, saremmo soggiaciuti ad una 
crisi monetaria, più grave ancora di quella del 1847 
e del 1857, e le cui conseguenze avrebbero reagito 
in tutta l'Europa, » 

— In un nuovo discorso s pronunciato a Yorck, 
Gladstone tolse ogni Argomento ai partigiani dell’ in- 
tervento a favore del Sud, i quali, nel suo primo 
discorso avevano creduto di trovare qualche allusio- 
ne favorevole alle loro opinioni. La schiavità. venne 
condannata dall’ illustre pubblicista con vive parole ; 
dell’ intervento non fece cenno alcuno. (Persev.) 

— Un terribile accidente accadde il 13 corren- 
te in Iscozia. Un convoglio partito da Gloscow urtò 
contro quello partito da Edimburgo alle sei, a circa 
due miglia da questa capitale, per uno sbaglio del 
macchinista. Dalle prime informazioni risulta che si 
hanno a deplorare sedici morti e più di cento feriti, 
ma si teme che il numero molto maggiore 

0-40 

Scrivono al Nord da Pietroburgo 30 settembre 
f12 ottobre): 

La famiglia imperiale doveva lasciare ‘Ysarskoe- 
Selo e recarsi ad abitar otto giorni a Gucina , ove 
S. M. intende rassegnare le {ruppe che partovo pei 
loro quartieri in Polonia. Ma l'indisposizione di uno 
dei figli dell'Imperatore, la quale prese. subitamente 
una piega assai cattiva, fece sospendere la partenz 
L'Imperatore solo andrà a Gacina e non vi rimarrà 
che due 0 tre giorni se pur il permette la salute del 
granduca. 

Potete aspettarvi di ricevere da un momento al- 
l'altro il documento tanto Inunziato © desiderato 
della riforma giudiziaria. Sinora non contiene chie le 
linee principali di questo edilizio, i punti importanti, 
ma le premesse sono tali da sodisfare i più esigenti. 
Ecco intanto aleuni relativi ragguagli. 

1. Il Senato sarà trasformato in una specie di 
Corte suprema di cassazione. Vi saranno tre gradi di 
giurisdizione: prima e anzitutto il giudice di pace, 
il che non è una giurisdizione propriamente detta è 
vuol essere considerata come un tribunale di conci- 
liazione; poi @) i tribunali di distretto e di prima 
istanza; 6) i tribunali di seconda istanza; e) la Corte 
di cassazione. La giunta dei ricorsi, la quale era la 
via per cui si dirigevano i ricor.i all'Imperatore per 
ottenere 0 la riforma di un giudizio vd un'eccezione 
alla legge, sarà naturalmente abolita. 

2. I giudici saranno inamovibili e 
una provvisione considerabile, affinchè 
sopra le tentazivni e possano tener il 
niente ai rappresentanti della giustizi 
emolumento di 20 mila 
istaizi. 

3. I dibaltimenti saranno orali ; e finalmente. 

4. Vi sarà un giurì. 

Questa riforma suecedente a quella dell’ eman- 
cipezione basta a far meritare ad Alessandro HI la ri- 
conoscenza del suo paese. 

0406-04-00 

Troviamo nella Gazzetta Ticinese che il signor 
Heusler di Basilea , morto feste, ha legato 100 
mila franchi allo spedale , 100 mila alla casa delle 
vedove, 100 mila ai poveri della città e 100 mila 
all’università, oltre una lunga serie di altri legati ad 
istituti di beneficienza e di pubblica utilità. 


— 0404-064000 


Da una lettera da Veracruz 18 settembre al Con- 
Mitutionnel togliamo quanto segue : 

Messico v' è disordine estremo nel governo 
dacchè Doblado n' è partito ritirandosi nel suo Stato 
natale e traendo seco un convoglio di salmerie, parte 
degli archivi del suo ministero e mille uomini. Igno- 
Fansi i suoi disegni; ma tutti si attendono di vederlo 
fra breve a capo del partito favorevole all’ inter- 
Vento. 

Il presidente Juarez ha ricevuto un altro colpo 
ancor più sensibile per la morte del generale Zara» 
goza, il quale era l’anima dell’ esercito e aveva sa- 
Puto acquislarsi un'autorità assai rara in quel disgra- 
4iato paese. Uraga , Ortega, Comonfort pare si pre- 
Parino a disputarsene l'eredità ; ma dicesi chie nes- 
suno di loro non è atto a raccoglierla degnamente. 

Il generale Lorencez ha pubblicato in un ordine 
del giorno la seguente. lettera indirizzatagli dall'im- 
peratore : 


riceveranio 
siano messi 
grado conve- 
Si parla di 
fr. pei giudici di prima 


Mio caro generale, 
) seutito con..pi la notizia. del brillante 
combattimento dei Cambres » e con mofificazione il 


mal esito dell'assalto di Puebla. È sorte della guerra 
di veder mali eventi oscurar qualche volta lo splen- 
dore dei prosperi; ma questa non è una ragione per 
iscoraggirsi L'onore del paese ne va di mezzo e 
Voi sarele sostenuto con tutti i mezzi che potete at- 
tenderue e di cui potete abbisoguare. 

Siate presso le truppe che sono sotto i vostri ordini 
l'interprete della mia intiera soddisfazione pel corag- 
gio e la perseveranza loro nel sopportare le fatiche e 
le privazioni Per quanto lontane esse sieno la mia 
sollecitudine è con esse. 

Approvo Ju vostra condotta, quantunque paia non 
sia stila ben compresa da tutti. Avete fatto bene a 
proteggere il generale Almonte, essendo egli in guer- 
ra col governo attuale del Messico. Tutti coloro che 
cercano riparo sotto la vostra bandiera hanno egual 
diritto alla vostra protezione. Ma tutto ciò nop deve in- 
fluir punto sulla vostra condotta avvenire Egli è cosa 
contraria al mio tornaconto, alla mia origine e a' miei 
principi | imporre un governo qualunque al popolo 
messicano. Esso può scegliere in piena libertà quello 
che meglio gli convenga. To non gli chieggo che la 
sincerità nelle sue relazioni collo straniero e nov de- 
sidero che una cosa, la prosperità e l'indipendenza 
di cotesto bel paese [sotto un governo stabile e re- 


gol 


Intauto vi rinnovo l' assicurazione de’ mici sen- 
timenti. Napoleone 
berale Forev era stteso pel 20 a Orizaba. 
Il generale Lorencez, dopo avergli rimesso il coman- 
do, doveva imbarcarsi subito per tornare in Francia. 
Il suo successore troverà nel Messico una situazione 
militare eccellente. 


1——r 


NOTIZIE DEL MATTINO 


| 


E cosa assai malagevole il conoscere da qual 
lato sia la verità in mezzo alla confusione estrema 


Stando 


che regna nelle notizie dei fogli di Torino. 
alla maggior parte dei medesimi , vel consiglio che 
dicesi aver avuto luogo il giorno 20, i 
sarebbero divi.i in tre diverse frazioni , usa delle 
quali voleva adunare tra breve il Parlamento per 
rendergli conto delle pratiche seguite firo ad ora per 
l'adempimento del programma rivoluzionario ; la se- 
conda proponeva di sciogliere la Camera attuale, ad- 
ducendo l'impossibilità di ottenere dalla medesima la 
Maggioranza ; la terza chiedeva che il Parlamento 
fosse prorogato indefivitamente, cd obbiettandolesi la 
necessità di riscuotere le imposte, portava ad esempio 
la condotta attuale del re di Prussia. Fra tante opi- 
nioni e proposte, sembra che nulla siasi conchinso 
fivo ad ora, rimandandosi ad altro consiglio la deci- 
sione; e di qui tutte le voci che vanno in giro di 
rimpasti ministeriali ed anche di una crisi completa 
di gabinetto. Ritiensi tuttavia con maggior fonda- 
mento che il ministero abbia risoluto di non dimet- 
tersi e che sia sua decisa intenzione di provocare da 
parte del governo francese una risposta qualunque 
alla famosa circolare Durando » dopo di che espor- 
rebbe chiaramente alla Camera la situazione, per ot- 
tenerne un voto che determini la via da seguirsi per 
l'avvenire. La Camera cioè avrebbe a pronunciarsi 
tra una politica, il cui resultato sarebbe di rompere 
l'alleanza francese, ed una politica che avrebbe per 
base le buone relazioni con questa potenza ; nel pri- 
mo caso il ministero Rattazzi si ritirerebbe immedia- 
tamente, nel secondo rimarrebbe al potere , salvo al- 
cune modificazioni, consistenti probabilmente nell’ al- 
loutansmento di Pepoli e di Durando, cui verrebbero 
surrogati, a quanto dicesi, Minghetti e Farini. Queste 
sono le versioni che troviamo più generalmente ripe- 
tute negli odierni fogli piemontesi, e colle medesime 
concordano pure parecchie corrispondenze trasmesse 
ai giornali dell’ estero. Alcuni di questi ultimi però 
recano informazioni affatto, diverse, giacchè da qual- 
che foglio francese vedesi annunziato che è proba- 
bilissimo a Torino l'avvenimento di un nuovo mini- 
stero antiunitario, come. si fa supporre che il siguor 
Drouyn de Lhuys ne abbia espresso il desiderio; e 
da talun aliro dassi per certo che ogni risoluzione 
del ministero sardo fu aggiornata fino all'epoca in cui 
Conforti farà ritorno da Londra, e che fino a questo 
giorno le cose sì manterranno nell'attuale stato di 
inicerto ondeggiamento. 

Frattanto, mentre a Torino pare si aspetli una 


ministri si 


risposta del governo francese alla circolare Durando, 
Îl giornalismo si studia di. commentare quella testè 
diramata dal nuovo ministro delle Tuileries , pubbli- 
«ala. per.intiero dal. Monstewr, ma desiste ben presto 
dal suo assunto, nel riconoscere come questo docu- 


| 


mento diplomatico lisci, troppo campo alle conget- 
ture, nè consenta di formare un adequato e ragio- 
nevole giudizio circa la politica che esso tende ari 
schiarare. Ciò non toglie peraltro che i fogli rivolu- 
zionari d' Italia trovino abbastanza significante la di- 
chiarazione del signor Drouyn de Lhuys, in cui si 
riferisce alla nota lettera dell’ imperatore, di cui fa 
il punto di partenza ed il programma della sua po- 
litica. Come un valore egualmente decisivo attribui- 
scono i fogli predetti alle parole del ministro fran- 
cese, allorchè dichiara che le cose di Roma toccano 
gli interessi più elevati della religione e della politi- 
ca e sollevano in tutti i punti del globo preoccupazioni 
degne del maggiore rispello ; in conseguenza di che 
il governo dell’imperatore considera come suo primo 
dovere il premunirsi contro tutto ciò che potrebbe 
farlo deviare dalla linea di condotta che si è trac- 
ciata. Per quanto siano poco esplicite queste espres- 
sioni del documento francese, la stampa della rivo- 
luzione italiana non erede possano interpretarsi altri- 
menti che a svantaggio della causa che essa sostiene, 
nè opina perciò che l'unitarismo abbia a chiamarse- 
ne più soddisfatto di quello che possa essere per le 
categoriche dichiarazioni della France, la quale in 
Un nuovo suo articolo proclama che « il Piemonte 
deve ad ogni costo rinunciare ad una ambizione io- 
compatibile coll'iuteresse religioso della Francia e 
dell'Europa ». 


In Prussia le deputazioni al re continuano a suc- 
cedersi giornalmente. Si citano dagli odierni fogli 
quelle dei circoli di Breslavia , Streckline s Oulau, 
Nimpseh, non che delle provincie di Prussia, Slesia, 
e Vestfalia. Tutte queste deputazioni appoggerebbe- 
ro con una vivacità, di cui nei giorni trascorsi ab- 
biamo citato altri esempi, il progetto della riorganiz- 
zazione della armata respinto dalla Camera dei de- 
putati. La Gazzettà della Croce assicura che il re 
ha fatto a quella di Nimpseh una risposta che ter- 
mina presso a poco nel modo seguente : » In luogo 
di apprezzare giustamente il valore della riorganiz- 
zozione dell'armata , la Camera si è perduta a fare 
grandi discorsi sopra questioni costituzionali 3 ma li 
vere tendenze cui si mirava s e che coll’adottato si- 
stema potevano restar nascoste, furono svelate chia- 
ramente da diversi organi prussiani e fu questo un fatto 
assui favorevole pel governo, perchè ora esso sa di do- 
versi opporre co. fermezza a queste tendenze » edin 
conseguenza il re persisterà irrevocabilmente nei suoi 
piani di riorganizzazione.Esso Spera che l'opinione pub- 
blica si volgerà dal suo lato e che tutti si convinceranno 
che esso non cerca che il bine del paese. Non discuno- 
sce la gravità del momento attuale che fa apparire 
tna licuna nella costituzione, ma non è facile com- 
pletarla colle leggi necessarie; ed ecco perchè egli è 
nella convinzione che il re debba intervenire, in virtù 
del dritto che Dio gli ha conferito, ed avvisare a ciò 
che vi ha a fare di meglio pel bene del paese. E 
questa appunto è la sun ferma intenzione ». 


Grande aspettativa riponevano i giornali in un di- 
scorso che il ministro delle finanze francesi, Fould, do- 
veva pronunziare a Marsiglia nella circostanza della 
inaugurazione di un nuovo servizio di vapori stabilito 
tra il Mediterraneo ed i mari dell’ Indo-Cina, Tu tale 
occasione credevasi che il suddetto uomo di Stato 
avrebbe pronunciato parole atte a dilucidare qualche 
punto delle attuali quistioni politiche; ma le conce- 
pite speranze rimasero pienamente deluse, imperoc- 
chè annuncia un dispaccio telegrafico che esso si 
Mantenne strettamente sul terreno delle quistioni 
commerciali, nè fece la minima escursione nel domi- 
nio della politica. E forse di Questa estrema riser- 
va gli sapranno grado i giornali piemontesi , i quali 
dopo avere per qualche tempo menalo gran vanto 
del preteso appoggio che la rivoluzione italiana avreb- 
be ottenuto dal signor Fould, ora hanno incomincia- 
to a scagliarsi contro di lui, accusandolo di tenden- 
ze affatto opposte alla politica di Torino e facendo 
credere che egli abbia avuto gran parte, nella avve- 
nuta modificazione ministeriale. Qualche giornale anzi 
accenna ad una supposta memoria che il mi ro 
delle finanze francesi avrebbe diretta all" imperatore 
per esporgli l'assoluta necessità di un regresso nella 
politica italiana , senza il quale sarebbe invariabile 
sua volontà di ritirarsi dal ministero. 


Se dobbiam credere alle informazioni che perven- 


gono da Copenaghen, il rà di Danimarca giù avrebbe 
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ne 


adottato la risoluzione, la quale toglierebbe alla Confe- 
suo principale pretesto di im- 
mischiarsi negli affari iuterni del regno. Esso accor- 
derebbe ai due ducati d' Holstein e Lauenburgo una 
completa autonomia. Di un tale divisamento s 
ta parola superiormente. Le più receoti notizie ag- 
giungono alle precedenti che l’Holstein ed il Lauen- 
burgo avrebbero per l’avvenire la loro amministra- 
zione separata. Essi avrebbero un governatore spe- 


derazione germanica 


ciale che risiederebbe a Ploen, a sei 
nell’ antico castello di Holstein-Ploen, 


zioni sarebbe chiamato uno degli uomini più influenti 
del reguo, il conte di Moltkev, attualmente ministro 
di Danimarca presso la corte delle Tuileries. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FAT] 
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e al liv. del mare 


( 761, 3; 
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in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. del mare 


si è fat- 


leghe da Kiel 


alle quali fun- | suo primiero aspetto. 


Termometro in decimi 


A Belgrado comincia a ricomparire la calma. 
Dopo che gli abitanti si furono alquanto rimessi dallo 
stupore cagionato dalla accettazione del firmano e dal 
proclama del principe, la città è più tranquilla, in 
ispecie dopo che ne furono r 
to del prefetto di Belgrado richiama tutti gli abitanti 
della città che l'avevano abbandonata per i rumori 
di guerra. Essi tornano in massa da ogui parte e ad 
ogni giorno, ad ogni ora, si riaprono i negozi ed i 
magazzini; per cui ben presto la città riprenderà il 


L'Havas Bullier ha un dispaccio da Vera-Cruz 
in data del 18 settembre, che conferma una notizia 
giù conosciuta e dà alcuni nuovi particolari. « Si 


n decre- 


te le milizi 


ione, 


di 
cielo scoperto 


centigrado 
Li relativa | assoluta 


di 
velocila in migiia 


miuimo 


massimo 
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AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 
Sesta 


Rimasto senza effetto lo sperimento di 
Vigesima sull’offeria del sig. avv. Cesare Si- 
liotti di sc. 23600 in prezzo dell'infr. fondo 
Urbano si procede con Apostolico Benepla- 
cito @ quello della Sesta 

Resta quindi invitato chiunque bramasse 
di aumentare della Sesta il detto prezzo a 
dare la sua offerta chiusa, e sigillata in car- 
ta di bollo colla elezione del domic. nel ter- 
mine di giorni dieci dalla data del presente, 
così decurtato con Indulto Apostolico, nel- 
l’Officio Notarile Ciccolini in via degli Uffici 
dell'Eîo Vicario N. 41 Le offerte non sa- 
ranno attendibili ove siano date per perso- 
ne da nominarsi. 3 

Presso il sott. si trovano gli opportuni 
schiarimenti. 

Roma 25 ottobre 1362. 

Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Palazzo, € Palazzetto annesso in Roma 
in via del Banco di 8. Spirito dal N. 9 al 
17, rivolta al vicolo del Curato, con altra 
piccola Casa annessa, con acqua di Trevi 
perenne, e grandiosa conserva della medo- 
sima. 


AVVISO DI SESTA 


11 proprietario dell’infrascritto fondo in- 
vita chiunque voglia farne l'acquisto ad of- 
frire la Sesta sul prezzo di scudi 1210. nel 
tempo e termine di giorni dieci da oggi 
nello studio del sottoscritto Notaro posto al 
Largo dell'impresa N.4e 3 con scheda chiu. 
sa e sigillata, scorso il qual termine verran- 
no aperte le offerte per esser prese in con- 
siderazione, 

Terzo piano della Casa posta in Roma 
in via Tomacelli N. 124 composto di quattro 
Camere cucina piccolo passelto due suffitte 
superiori cortiletto con pozzo e due cantine 
libero di canone. 

Roma 25 ottobre 4862. 

Alessandro Venuti Notaro 


Si deduce a pubblica notizia e per ogni 
effetto di ragione, che a forma d'Istromento 
stipolato in atti del sott. li 18 cadente otto- 
bre, il sig. Francesco Toni ha eessato di 
essere in comunione col di lui fratello 

jor Tommaso del Negozio in piazza di 
Fia Apollinare N. 42, avendo rinunciato a 
vore di d. sig. Tommaso ogni suo diritto, 
azione e ragione sopra il sud. Negozio, av- 
viamento, stigli, crediti, e rendite al mede- 
simo inerenti. 

Roma 24 ottobre 1862. 

«Filiberto Pomponj Notaro 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Ad istanza del sig, cav. Giacomo Pol- 
verosi rapp. dal sott. Proc. 


‘erede del fù Luigi 
Marcotalli la presente sentenza ‘emanata dal 


Trib. civ. di Itoma in quo turno li 12 set- 
tembre 1857 © notifi a già di. defunto 
i Marcotulli fin dal giorn: settembro 
sud. anno 1857. - Considerato ce. 11 Tr 
nale giudicando ec. condanna il citato Luigi 
Marcotulli al pagamento deila richiesta <oin- 
ma di sc. 844 © bai. 82 per residuo impor- 
to di frutti dovuti a forma dell'istanza, ed 
alle spese, e delega il Giud. avv. Jacobini , 
L. Ciuffa Presid. Ign. avv. Baccelli Consigl; 
L. avv. Gagliardi Consigl. E tutto ciò gli si 
notifica al solo effetto di portarlo ad esecu- 
zione e non già per reintegrare i termini. 
Spese salvo la presente notifica sc, 13 31. 
Camillo Gavini Proc. 

Ad istanza del sig. Antonio Sciarra cu- 
ratore deputato all'eredità giacente detla fu 
Lucrezia Grappelli, nel giorno di Mercoldi 
29 corr., per gli atti dell’infr. Notaro sotto 
tutte le proteste e riserve di ragione si pro- 
cederà al legale inventario dei beni lasciati 
dalla sud. defonta che avrà principio alle ore 
9 antim. nella casa di abitazione del d. istan- 
te in via della Posta Vecchia Num 19 per 
proseguirsi ove farà duopo ni giorni ed ore 
da destina 

Si deduce a publica notizia, a forma del 
$ 1548 del vig, re 

Roma li 24 ottobre 1862. 

Pel sig. Gio. Batt. Bornia Notaro 
Giuseppe Garroni Sostituto 


‘Tribunale di Velletri 
Ad istanza di Bernardino e Lorenzo 
Tori domic. in Percile. notifica agl'infr. 
figli ed eredi del fu Dott. Luigi Marcotulli 
che il defunto loro autore con Sentenza del 
24 luglio 1857 venne condannato a conse- 
gnare rub. 20 grano altrimenti il prezzo in 
sc. 250 notificata fin dal 20 agosto 1857. 
Sig. Costantino Marcotulli per affiss. cd 
inserz. stante l'incog. domio, 
Sig. Luciano Marcotulli domic. in Sezze 
Y. Cascapera Proc. 


Ad istanza della sig. Carlotta Capotosti 
lercoldì 29 del corr. mese alle ore 40 ant. 
unto col ministero dell’infr. Notaro e 
coll'opera del rispettivi periti nella casa al 
Vicolo della Lupa N. 25, si procederà al le- 
gale inventario dei beni ereditarî del fù Gio- 
yanni Pelissier marito della istante morto in 
Vignanello il giorno nove corr. ottobre. 
Si deduce a fratilica notizia e per gli 
epeiti dei $$ 4547 e seg. del vig. Reg. 
Roma 25 ottobre 1862: 
Alessandro Venuti Not, pub. 


Fidem facio ego iifrus 8. R. Rotae No- 
tarius, et Cancellarius, qualiter in causa cui 
titulus Romana Decoctionis ad istantiam DD, 
Quintilii Azzimati, aliorumque ec. contra D. 
Philippum Roezi sub die prima octobris 1869 
publicata fuit definitiva Sententia tenoris ec, 


Christi nomine Invocato pro Tribunali ‘ 


sedentes, et solum Deum prae oculis haben- 
tes per hanc nostram definitivam sententiam, 
quam de nostro, et RR. PP. DD Coadiu! 
rum Nostrornm voto in his scriptis ferim 

in causa, et causis quam primo et in prima 
coram Tribunali Mercatorio Urbis, secundo 
et in secunda, seu alia veriori coram Nobis 
versao fuerunt et vertuntur instantiae inter 
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D. l'hilippum Boezi appellantem ex una. et 
DD. Quintilivm Azzimnati, Vincentium Cinot- 
ti, Andream D et Ferdinandum Le 

zi uti Sindacum Decoctionis D.Philippi Boe- 
zi appellatos parlibus ex altera; de et super 
petita pro parte creditorum. «d. Boezi cjus 


decoctione, proplereaque de et super infir- 
matione Sententiae latae a Tribunali merca- 
torio Urbis sub die 34 martii 1862, quae ad- 
misit decoctionem d. Boezi, camque reversit 
adultimam diem Augusti praeteriti anni 1861; 
rebusque aliis in actis cansae , et causaruni 
hujusmodi latius deductis ad quae ec. Inhae- 
rentes decisioni editae coram Nobis, cui ti- 
tulus = Romana Decoctionis in re comme 
ciali = diei 7 iulii 1862, iu qua mone com- 
merciali proposita causa prodi;t rescriptum 
sse locum declarationi decoctionis juxta 

modum, nempe ad formam sententiae Tribu- 
nalis Commercii Urbis, ct Extendatur Deci- 
sio = nec non alteri diei 15 septembris 1862 
in qua reproposita causa rescriptum fuit = 
In decisis et expediatur = dicimus ec. atque 
definitive Sententiamus male fuisse appella- 
tum, bene vero judicatum a Tribunali mer- 
catorio Urbis sententia diei 34 martii 18 n) 
quam idcirco confirmandam fore et esse 7 
prout per praesentes confirmamus | et prò 
confirmala haberi volumus et mandamus, et 
super praemissis perpetuum silentium impo- 
nimus, partemque viclam vietrici in espen- 
sis condemnamus, quarum cc., atque ita re: 
lationes pronunciamus non solum ec 

Ita pronunciavi Aeneas Sbarretli 
Aud. 

Reg. a Roma li 45 ottobre 1862 vol. 308 
£. 55 v. cas. 4. 

Datum ce. Die 18 octobris 1862. 

Prot. D. Laurentio Alibrandi = Aloysius 
Serpetti Connot., et Cancellarius 

Notificetur is praesens definitiva Sen- 
tenia pro omni juris effectu. 

Dio Philippo Boezi per affizionem et 
insertionem in ephemeridem stante ejus in- 
cognito domic. et habitatione. 


Carolus Sarmiento Proc. 
Die 22 octobris 1862. 


In quanto al Boezi affissa alla porta prin- 
cipale dell'Uditorio a forma di legge. 


Raphael Bertoni Cursore 


. 90 di cui sc. 
75 e bai. 58 prelevabili alle quali aggiunte 
le ulteriori ascende }”.mporto del conto a 
sc. 84 e bai. BG ciò si notifica per ogni ef- 
fetto di legge ai signor Francesco Cavalletti 
d'incog. domic , e dimora per affiss. ed in- 
sergione in Gazzetta, 


Pietro Cavi Proc,; 


Affissa alla porta pile dell'UA. li 23 ot- 
tobre 1862. 


R. Bertoni Carsore 


aspetta a giorni il generale Forey. Zaragoza, il ge 
nerale in capo dell’armata messicana è morto di tifo 
il giorno 7 a Pucbla. Egli venne surrogato da Gon- 
zales Ortega, presidente della corte suprema. Juarez 
© l’ex-presidente Comonfori si sono riconciliati », 


— 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Spezia 24. — Le notizie allarmanti sullo stato 
di Garibaldi sono false. Il generale migliora sempre. 
Mercoledì 29 avrà luogo una consultazione. 


— HH — 


è NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
.° 25 Cent.; 1.° C=0°,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEORE AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


BORSA DI ROMA 
ver Dì 25 OTTOBRE f 


Lettera Denaro 
Napoli. e. 0101 4878 4877 
LO A or 


val. 


Vienna nuova valuta . 
Trieste nuova valuta . 
Londra . ...,, 
Ancona. ;..1;,. 
Bologna... 


EFFI 


TTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 

gol. del 2. Sem. 1862. Sc. 66 75 
Certificati sul Tesoro di sc. 100 


al 3 per 0/0 godi 
mestre 1862... ., ») ‘88:30 
Regia Pontif. de'Sali e Tabacchi 


int 
20 


essi 3 per 100 godimento « 
emestie, e dividi 
9 


pone del 2 Semestre 1862 A- 
zioni di sc. 200. du Bag 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4° maggio 1862, c dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 100 » 81 25 
Svcietà Anglo Romana per |° il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
50, dividendo del 2* seme- 
stre 1862. . ... AE 
Strade ferrate romane, Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 5)0 interessi dal 
1. aprile 1862 
prima rata pa 


38 90 


all'anno... 
Obbligazioni delle 
borsabili per fr. 
dal 1. luglio 186: 
anno liberate per fr. 25; 
Società privilegiata Pio - Latina 


delle Strade ferrate linea da 


Roma a Frascati, Azioni 

fr. 250, interes. di un semestre 

a tutto giugno 1859... .. a — — 
Detta. Linea da Roma al confine 

Napoletano, Azioni di fr. 500, 

inter. dal 1, luglio 1862 mia 
Società Pio-Ostiense per lo Saliu® 
nento dello stagno di 

Ostia; azioni di scudi 80 godi- 

mento e interessi del 2,° seme= 

stre 1862 e dividendo 1862. . » 46 #0 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 

Azioni di sc. 100. ......2 — — 
time e fluv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di so. 500 per 3/10 pagati. .»  — — 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
50. Un trimest. sc.1, 80. 
franco di posta, sc.2, 20, 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


In Roma per un anno se. 7. Un semest. s. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontifici 


3 Num. 245 — 1862 
Vedo: 


>. Il &iormale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


Lunedì 27 Ottobr 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 


——e604-0%-4-00-0-— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.*414. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogu.* del trasmittente» 


GIORNALE DI ROMA 


oe o o TO: 


NOTIZIE DIVERSE 


È assicurato dai giornali pervenuti da Napoli 
nel mattino e in data del 24 e 25 corrente che pa- 
recchie riunioni di deputati delle provincie meridio- 
nali furono tenute negli scorsi giorni in quella città 
allo scopo di porsi d’intellige sulla condotta da 
seguirsi allorchè verrà riconvocato a Torino il Par 
lamento , il che sembra debba verificarsi fra non 
molto tempo. Come peraltro era ben da supporsi ; i 
deputati anche quivi sono di disparatissime opinioni 
i in diverse frazioni; infatti mentre quelli che 
sono amici e devoti alla politica del ministero Rattazzi 
mettonsi d'accordo sui mezzi che avrannosi da adope- 
rare per assicurare al ministero una forte maggioran- 
za di voti, i deputati della sinistra non se ne stanno 
inoperosi ed assicurasi che riunitisi in numero di 30 
decisero che non appena si sarebbe aperto il Parla- 
mento dovevasi proporre alla Camera di porre in i 
to di accusa il Ministero per gli atti incosutuzionali 
da lui commessi durante la proroga della sessione, e 
tali atti sarebbero principalmente |’ arresto dei tre 
deputati , la proclamazione dello stato d' ussedio e 
l’avere imposto alla Corte di Cassazione una deci 
sione contraria alle sue attribuzioni rispetto a Gari- 
baldi. Un' altra frazione poi di deputati tenne rau- 
nanza presso il deputato Baldacchini, ed i 16 membri 
che vi si trovavano presenti sarebbero stati concordi 
in un sol punto, quello cioè di doversi assolutamente 
negare îl'îvote di fiducia al-Ministero. 

Parlasi eziaudio da alcuni dei suaccennati perio- 
dici della probabile partenza del Lamarmora per To- 
rino allo scopo di prender parte al ministero , che 
dovrà surrogare quello presieduto dal Rattazzi; ma 
fiesta asserzione viene combattuta da taluni altri 
giornali, i quali la dichiarano priva di fondamento, o 
almeno prematura. Le voci ancora riferentisi alle di- 
missioni presentate dal questore Aveta e dal signor 
d'Amore da qualche giornale vengono date per cer- 
te, quando altri le dicono insussistenti e fallaci. 

Appresso a ciò, l'argomento su cui verte mag- 
giormente il giornalismo suddetto è quello della rea- 
zione, della quale Vengono narrati i fatti di qualche 
interesse. Dicesi che il famigerato colonnello Fumel, 
dopo di avere organizzato due compagnie di colonne 
mobili , ha principiato le sue operazioni contro le 
bande, e che quella che si trovava nelle montagne 
di Paola venne Sperperata in seguito di un conflitto 
in cui rimasero morti due reazionari e tre prigionie- 
ri. Il Fumel procederebbe altresì contro i così detti 
Manutengoli e corrispondenti della reazione, buon 
numero dei quali si annuncia essere già stati fuci- 
lati in via sommaria nel paese S. Fili, mentre altri 
risentiranno ben presto gli effetti della sua efferata bar- 
barie, allegandosi dai giornali essere egli pervenuto 
ad avere nelle mani documenti e corrispondenze in 
cui vengono indicati non pochi individui come pro- 
lettori e favorevoli del partito reazionario. — La 
banda di Pilone la sera del 21 si recò in due mas- 
serie del Sindaco di Ottajano, circondario di Napoli, 
di dove parti dopo di essersi ristorata s ulla volta 
di altre masserie. Codesta banda che da più mesi 
scorrazza impunemente fin quasi alle porte di Na- 
poli , ha potuto sino al presente render vani tutti i 
tentativi fatti dalla truppa per distruggerla ; ora però 
si assicura essere stati emanati ordini severi tenden- 


ti a precluderle ogni strada e a schiacciarla median- 
le la superiorità numerica delle forze. — 1l giorno 
17 nel territorio di s. Agata, in Capitanata, fuyvi uno 
scontro accanitissimo tra uo distaccamento del 20,° 
di fanteria e la banda di Schiavone, forte di 120 in- 


dividui tutti a cavallo, la quale si ritirò nel bosco 
di Monticchio ove non venne Riuoto molestata dai 
soldati tanto per la difficoltà dei luoghi quanto per 
l'approssimarsi della notte. — Dannosi poi ragguagli 
di altri scontri, e di moltissime fucilazioni eseguitesi 
su individui presi colle armi alla mano, 0 indiziati 
quali fautori dei reazionari, ticosi pure parola di pa- 
recchi reazionari che stanchi e laceri per le sofferte 
fatiche si sono volontariamente costituiti prigionieri. 


Dalla Sicilia si hanno notizie le quali indicano 
pressochè terminato il processo degli accoltellatori , 
cioè di coloro che perpetrarono 14 assassini nell’ul- 
timo giorno di agosto; parlasi pure di scoperte e di ar- 
resti fatti or sono pochi giorni a carico di persone nelle 
cui case rinvenversi proclami contro il regno italia- 
no, e contro le persone dei ministri attuali e spe- 
cialmente del Rattazzi. 


—— 0404-06-40 — 


Dalla Gazzetta di Venezia del 21 ottobre: 

Verso le LI antim. , le artiglierie dei forti Al- 
beroni e S. Giorgio annunziarono 1° apparizione del 
Greif, a bordo del quale dovea giungere la Princi- 
pessà Maria Annuoziata, sorella di S. M. il re Frau- 
cesco II delle Due Sicilie, e sposa di S. A. I. l'Ar- 
ciduca Carlo Lodovico d'Austria. Al primo tuonar 
del canuone le LL. AA. IT. il serenissimo Arciduca 


|| Francesco Carlo e la serenissima Arciduchessa So- 


fia, genitori dello sposc, diseggero con S.A. I. l’Ar- 
ciduca sposo in uno scalè splendidamente addobbato, 
e si recarono a bordo del Greif a ricevere l'augusta 
Principessa. Un altro magnifico scalè le mosse incon- 
tro con altri ragguardevoli personaggi, e una molti- 
tudive di gondole si mosse rapidamente incontro alla 
fortunata nave. Tutti i bastimenti erano pavesati a 
festa, le gondole dei consoli degli Stati esteri , resi- 
denti in Venezia, erano ornate della loro bandiera, e 
quando il Greif si avanzò verso Venezia , | arrivo 
della Principessa fu salutato dagli urrà delle ciur- 


me. Quell’imponente spettacolo ebbe un immenso nu- | 


mero di spettatori, e fu rallegrato dalla serenità del 
cielo, e da uno splendido sole. 

L'augusta Principe; approdò , accompagnata 
dagli augusti personaggi già ricordati , al giardino 
dell’imperiale palazzo, essendo presenti all'arrivo le 
LL. AA. II. i serenissimi Arciduchi Lodovico Vit- 
tore, Giuseppe ed Enrico, S. E. l'IlIL e Rev. mon- 
signor Patriarca, S. E. il Comandaote l’armata cav. 
di Benedek, S. E. il Luogotenente cav. di Toggen- 
burg, e S. E. il Governator militare della città e 
fortezza, barone di Alemann. 

L'augusta principessa giuugeva in questa città 
dopo quattro giorni di navigazione, e malgrado le 
pene di un si lungo viaggio di mare, essa ci appar- 
ve ornata di tutte le grazie vivaci della giovinezza , 
edi tutti i doni della salute. Verso le cinque del 
pomeriggio, avrà luogo nel palazzo imperiale la nu- 
ziale benedizione. 

Alle cinque pom. S. A. I. il serenissimo 
Arciduca Carlo Lodovico e S. A. la Principessa Ma- 
ria Annunziata sua sposa ricevettero da S E. l'Illmo 
e Rio Patriarca di Venezia la nuziale benedizione, 
col consueto cerimoniale, nella Cappella del Palazzo 
imperiale. 

‘ Lo stesso giorno 24 giungeva , proveniente da 
Trieste, sul vapore da guerra l' Elisabetta, S. A. I. R. 
il serenissimo Arciduca Massimiliano , insieme colla 
serenissimaArciduchessa sua sposa, e seguito, e ri- 
partiva nello stesso giorno alla stessa volta. * 


= 


—L'Osservatore Triestino ha da Vieona 18 otto- 
bre il seguente dispaccio : 
Nella seduta ordinaria della Camera dei deputati 
il ministro Lasser presentò la novella sulla procedura 
di accomodamento. Essa verrà rimessa ad una nuova 
Giunta da eleggersi. 

Il ministro Ple 
tendente ad aument 


presentò una nuova proposta 
per tre anni le imposte diret- 
tes la quale è fondata sopra una proposta anteriore 
ch'era stata ritirato. Egli espose la rituazione finan- 
ziaria , e disse che il deficit del 1862 è di 23 mi- 
lioni minore di quello ch' era stato preliminato. Ag- 
giunse che l’anno 1863 comincierà con un effettivo 
di cassa di 22 milioni, e che perciò non sarà neces- 
sario di procurar denaro per il coprimento del disa- 
vanzo , qualora vengano approvati |’ aumento d' im- 
poste e l'atto della Banca. 


— S. M. con sovrana risoluzione del 29 settem- 
bre scorso si degnò ordinare una nuova organizza. 
zione della cavalleria, è formata di 29 reggi- 
menti leggieri e 12 grevi. In ogni reggimento di ca- 
valleria leggiera fungono come comandanti di divisio- 
ne il tencate colonnello e il maggiore. Lo stato d'uno 
squadrone di cavalleria leggiera consiste; iu tempo di 
pace, d'un capo squadrone di La classe, di due pri- 
mi tenenti, due sottotenenti, 156 soldati, e 141 ca- 
valli; uno greve di 5 ufficiali, 154 uomini e 139 
cavalli. Un reggimento di cavalleria leggiera, in tem- 
po di pace, si compone di 1007 uomini e 854 caval- 
li, e in guerra di 1072 uomini e 929 cavalli; e un 
reggimento di cavalleria greve si compone, in tempo 
di pace, di 533 uomiui e 703 cavalli, e iu guerra di 
896 uomini e 775 cavalli. (Presse di Vienna) 
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In Germania il piccolo principato di Lichten- 
Stein sta operando la sua riforma costituzionale. La 
costituzione che questo paese aveva ricevuto nel 1818 
portava quasi esclusivamente il carattere di regola- 
menti di amministrazione dei domini signorili. La 
Dieta del paese e il principe si sono accordati so- 
pra un nuovo statuto, e il principe ha pubblicato or 
ora sotto la data del 26 settembre tre ordinanze de- 
stinate a preparare la via per mettere in vigore la 
costituzione riformata. 

Ecco la prima delle tre ordinanze» 

Nei, Giovanni II, per la grazia di Dio principe 
e reggente della casa di Lichtenstein, cc. 

Dalla nostra esaltazione iu qua la prosperità e 
la felicità dei sudditi del nostro principato è sempre 
stato lo scopo dei nostri sforzi costanti e della nostra 
sollecitudine paterna. 

Per aggiungere questo scopo, e condiscendendo 
gi desideri espressi dai nostri fedeli Stati che nella 
costituzione del 9 novembre 1818 sicno introdotte 
modificazioni consoue allo spirito del tempo, noi ab- 
biamo ordinato che si aprissero deliberazioni in pro- 
posito e di tali deliberazioni abbiam seguito il corso 
col più vivo interesse, 

L'accordo fra noi e gli Stati al quale siam per- 
Venuli , ci mette in grado di tener conto dei bisogni 
del tempo presente, pur rispettando l’atto federale , 
e di riconoscere con reciproco consentimento alla fu- 
tura rappresentanza del paese un'influenza più grande 
sulla legislazione e sull’amministrazione interna del 
principato. E nel tempo stesso, per ciò che concerne 
l'ordinamento dei funzionari pubblici, quale era de- 
siderato dalla popolazione, cì è stato possibile soddì- 
sfare ai voti dei nostri Stati , trasportando la sede 
dell'autorità amministrativa suprema nell'interno del 


TEL 


mei 


mmibistrazione dei demanì 
ione politica. 

Sciogliendo le nostre promesse colla sanzione 
del nuovo statuto costituzionale e con un regolamen- 
to portante l'ordinamento delle nuove autorità , noi 
esprimiamo la ferma fiducia che la popolazione del 
nostro principato conserverà la sua fedeltà e la sua 
devozione alla casa de’ suoi principi c sosterrà col- 
la sua fiducia gli sforzi che fa il governo pel bene 
generale, 

Castello di Essgrab 26 settembre 1862. 

Giovanni m. p. 

La seconda ordinanza stabilisce le nuove auto- 
rità giudiziarie € amministrative , e la terza convo- 
ca gli Stati pel mese di novembre. 

(Presse di Vienna) 
0 

corrispondenze dell’ Osservatore Triestino in 
data del 18 corrente da Atene, delle quali abbiamo 
recato il sunto nel Giornale di venerdì scorso, ven- 
nero poscia riferite nella loro integrità dal suddetto 
periodico triestino. La nuova rivolta di Nauplia vien 
data con carattere abbastanza allarmante. E tumol- 
tuanti in gran numero adunatisi all'arrivo del piro- 
scafo di Atene ricusarono di disperdersi al reiterato 
intimo della forza, sicchè questa fu costretta far uso 
delle ‘armi e ne avvennero alcuni ferimenti. 1 giornali 
dell'opposizione si affrettarono ad esagerare i racconti 
di questo emergente, e declamarono contro l'interven- 
to arbitrario della forza armuta, contro le aggressio- 
ni, gli assassini. Fecero allusione ad un vespro sici- 
liano provocando il popolo chiedendo vendetta del 
Saugue sparso. Le autorità di Nanplia avevano mo- 
Strato una grande debolezza in anteriori circostanze 
e specialmente nelle recenti manifestazioni contro Vul- 
iciale Chrysovergis ; il quale per trarsi dalla perse- 
cuzione e dagli attacchi della moltitudine fu obbligato 
a fuggire ed a rifugiarsi a Costantinopoli. Pare che 
il governo di Atene avesse biasimato questo proce- 
dere troppo fiacco delle autorità di Nauplia. Ora, sia 
che si volesse mostrare questa volta maggior zelo è 
che si avessero ordini in tal senso, come alcuni af- 
fermano, il fatto è che la moltitudine adunata fu di- 
spersa colla forza e inseguita ad arma bianca dai sol- 
dati per le anguste vie della città, onde nel tramba- 
sto parecchi individui, ( tra” quali un deputato , un 
procuratore di Stato ed un giudice, persone attaccate 
al governo) furono feriti < per varie ore regnò nella 
città una specie di terrorismo. Il fatto pri che una 
parte della guarnigione di Nauplia erasi gettata co 
protettrice fra i cittadini fuggenti c i loro insecutori 
vale forse a recar qualche luce fra l'oscurità in che 
si ravvolgono le cagioni che provocarono la sedizione 
e il tumulto. 

Auche a Lamia seguirono dimostrazioni tumul- 
tiose in occasione dell'arrivo cotà del tenente colon- 
nello Geniserlis comandante, male accetto, del presi- 
dio. I militari quindi non impedirono le scomposte 
manifestazioni dei facinorosi, e per titleste scene fu- 
rono allontanati parecchi ufficiali dalle guarnigioni di 
Nauplia e della Capitale. Vociferavasi poi in quest'ul- 
lima di congiure scoperte nelle provincie di Doride, 
Arcadia, Messenia e di disposizioni inquietanti a Idra 
e Spetzia, non che di malcontento in tutto il paese. 
Anche il conteguo del miuistro della giustizia nel di- 
fendere coll’ autorità di Mittermayer la sua dottrina 
di potere in certi casi aprire le lettere alla pos 
era stata cagione di gravi e compromittenti pettego- 
lezzi, dacchè il giornale dell’ opposizione Mellon tis 
Anatolis fecesi a confutare Ja dvttrina del ministro 
coll’ autorità dello stesso dottore da lui citato. 

A queste notizie tratte dalle corrispondenze del- 
l'Osservatore Triestino possono aggiungersi le seguenti 
che l'Agenzia Continentale trae da' suoi riscontri di 
Marsiglia: 

Il 12 corrente a Costantinopoli il consolato el- 
lenico fu assediato da una turba di emigrati greci e 
ioui i quali esigevano che fosse loro consegnato l'uf- 
fiziale greco Chrysovergis che crasi presso il console 
rifugiato. È già noto che quest’ ufficiale comandava 
Ja piazza di Kytnos durante la insurrezione di Nau- 
Dlia e lo si addebita di avere ordinato il fitoco con- 
tro gli insorti che esigevano la liberazione dei pri- 
gionieri delevuti nell'isola. Non è detto come il con- 
sule greco a Costantinopoli riuscisse a trarsi d' im- 
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Le nuove pervenute a Marsiglia da Atene a 
cennano pur esse a tentativi di disordini nella Gre- 
cia. Dicono che il presidente del tribunale di prima 
istanza ad Atene fu destituito per essersi opposto al- 
la esecuzione della circolare del ministro della  giu- 
stizia concerneute il sequestro delle lettere alla po- 
stu. Aggiungono inoltre che per le turbolenze ultime 
di Nauplia il governo greco ha destituito il gonfalo- 
niere di quella città e chiuse le scuole fino a nuovo 
ordine. Alla data surriferita del 18, prendevano for- 
za le voci di modificazione ministeriale. HI generale 
Spiro Milios sarebbe presidente dei ministri; il gene- 
rale Coloeotronis comanderebbe l' armata del Peto- 
ponneso. 

Da Atene era assente la Corte, trovandosi, co- 
me è giù noto, le LL. MM. il ie e la regi 
Viaggio per le provincie occidentali del regno. 

— O 


La Posta del Nord pubblica il seguente artico- 
lo col titolo : « Delle istituzioni di amminis ‘azione 


| locale uci governi e nei distretti della Russia ». 


Nel 1558 l' iniziativa imperiale indicò la neces- 
sità di operar la riforma del reggimento attuale dell’ 
Amministrazione dei governi e dei distretti. 1 priv- 
cipi fondamentali giusta cui doveva esser compiuta 
questa riforma furono stabiliti. nel mese di maggio 
dello stesso anno e comuvicati, per ordine supremo, 
alle autorità locali chiamate ad emetter il loro av 
viso su quella materia, Le opinioni raccolte furono 


quindi esaminate dai ministri competenti e dal comi- 


tato superiore istituito per gli affari dei contadini. 
Dopo questo lavoro preparatorio S. M, l'imperatore 
degnò sanzionare, ai 25 marzo e %3 ottobre 1859, 
le basi generali delle modificazioni 4 introdurre nell’ 


imministrazione provineiale, 


Fu stabilito che il riordinamento progettato me 
terebbe in effetto il principio della divisione dei ser- 
vizi pubblici, separando il servizio giudiziario dall’eco- 
nomico e queste die attribuzioni dall'ammivistrazione 
generale dei governi e dei distretti. 

Conseguentemente la parte giudiziaria doveva 
esser aflidata ad isttuzioni fondate sopra basi novel 
le. A questo scopo è stato testè combinato ed ha 
ottenuto, proponente il Cousiglio dell’ impero , il st- 
premo assenso un modo nuovo per l'ordinamento dei 
tribunali e la processura giudiziaria. 

Fu istituita presso il Ministero dell'interno una 
giunta speciale, creata ai 27 marzo 1859 per ordine 
di S. M. l'imperatore, per elaborare i progetti di 
tina riforma nel servizio della polizia e nell’ammini- 
strazione della parte economica delle cir ‘oserizioni 
provinciali. 

Il progetto concernente il servizio della polizia 
dei municipi e dei distretti è già sottoposto all’ esa- 
me del Consiglio dell'impero. 

Relativamente ali’ amministrazione locale della 
parte economica nei governi e distretti , un ordine 
imperiale dei 25 marzo 1859 prescrisse @ di assicu- 
Pare a questa amministrazione maggior unità e indi- 
pendenza d'azione, di accordarle maggior fiducia e 
determinare il grado di partecipazione di ciascuna 
classe alla gestione del servizio economico. » 

La pubblicazione del regolamento relativo ai com 
tadini oLbligati temporariamente ai canoni, la neces- 
sità riconosciuta di far la fusione amministrativa del- 
le diverse classi rurali e l'attuazione dell'ordivamento 
ed amministrazione comunale dei contadini tempora- 
riamente obbligati ai canoni tolsero gli ostacoli che 
prima esistevano e permisero l'applicazione e lo svi- 
luppo dei principi indicati dalla volontà suprema. 

Uu progetto di provvisioni regolamentari sulle 
istituzioni provinciali per la parte economica, com- 
pilato dalla Giubta in forma di sunto, fu primiera- 


mente esaminato, per ordine di S. M., dal Consiglio 
dei ministri. 

Quindi S. M. l’imperatore ingiunse al mivistro 
dell'interno che desse ulterio:mente opera alla spe- 


dizione di quest’affare nell’ ordine richiesto per gli 
affari legislativi. 

Le principali provvisioni contenute in questo pro» 
getto si riassumono nel modo seguente : 

Le istituzioni provinciali sono incaricate di am- 
ministrare, nei limiti segnati dalla legge, i servizi 
economici generali dei governi e dei distretti. 

Il gircolo di attribuzione delle istituzioni proviu 


| ciali comprende i seguenti uffuri : £. lammidistrazio: | 


| 0 gli abitanti delle è 
| diritto di prewder parte all'elezione dei delegati, in 


ne, giusta le regole che saranno stabilite per questa 
materia, delle proprietà, fondi, canoni dipendenti dal 
servizio comunale di ogni governo o distretto; 2. Ja 
costruzione e il mantenimento dei fabbricati e mezzi 
di comunicazione che saranno attribuiti ai Comuni ; 
3. la applicazione, neli'ordine e nei limiti prescritti 
dalle disposizioni legislative generali , di provvisioni 
relative all'alimentazione ed assistenza pubblica, all 
assicurazione mutua delle case ed altre abitazioni, 
allo sviluppo locale del commercio è dell' industria; 
4. il soildisfacimento delle requisizioni richieste dal 
servizio dell'amminisipazione militare e civile a titolo 
di carichi imposti fl governo 0 al distretto, e la pare 
tecipazione agli affari relativi alle poste; 5. la ri- 
partizione, in virtà delle leggi esistenti o di ordini 
supremi speciali, delle imposte tra i contribuenti, e 
la proposta, giusta invito delle autorità governalive 
où a richiesta dell'autorità superiore, di ragguagli ed 
avvisi concernenti i bisogni locali, come altresì Din 
tervento in favore di questi bisogni; 6. la spedizio- 
ve degli afluri demandati alle istituzioni provinciali 
du regolamenti speciali 0 disposizioni del governo. 
Pei distretti © pei governi saranno create isti- 
tuzioni provinciali distinte. Si ha il progetto di com- 
porte, in ciascuna di queste attribuzioni s di un' as 


| semblea e di una reggenza provinciale. 


Le assemblee di distretto saranno formate di de- 
legati (aventi diritto a votare) eletti: 1, dai proprie 
tari di fondi del distretto che non Appartengono ai 
comuni rurali; 2, dagli abitanti delle città d' ogni 
condizione. 3. dalle assemblee dei sindaci del baliag= 
gio e darli anziani di villaggio (Starostes) di tutte le 
classi della popolazione rurale. 1 proprietari di fondi 
A del distretto godranno del 


ragione dell’ estensione e del valore delle proprietà 
che posseggono. È questa oltreciò la base adottata 
per fissare il numero dei delegati alle assemblee 
provinciali di governo che i proprietari di fondi e le 
municipalità potranno nominare. La cifra dei dele- 


Î gati cletti dalle classi della popolazione rurale sarà 


pure determinata in ragione dell'estensione delle ter- 


re possedute dai comuni, sia a titolo d’usufrutto che 
a titolo di proprietà. 

I! diritto di eligibilità alle funzioni di delegato 
non sarà aflidato che agi'iudividui che godono del 
diritto di essere elettori. 

Le reggenze provinciali di disiretto »i compor- 
ranno di sei delegati nominati dall'assemblea di di- 
stretto 

Le assembice proviuciaii di governo saranno for- 
mate di delegati che le assemblee di distretto sceglie- 
tanuo fra i loro membri, e il cui numero potrà ele- 
varsi da 2a 5 per distretto secondo la cifra. della 
popolazione. 

Sei delegati scelti dalle assemblee di governo 
comporranno la reggenza provinciale di ciascun go- 
verno. 

Le assemblee proviuciali di distretto saranno 
presiedute da uno dei loro membri la cui nomina è 
riserbata all'autorità superiore. 

La presidenza delle assemblee di governo sarà 
esercitata da uno dei proprietari di fondi della loca- 
lità scelto immediatamente dall' Imperatore. La vice 
presidenza nelle assemblee di governo è attribuita si 
marescialli della nobiltà dei vari governi che surto- 
gheranno i presidenti in caso d'assenza o di malat- 
tia. Le reggenze di governo saranno presiedute al- 
tresì dai marescialli della nobiltà dei governi, e quel- 
le di distretto dai marescialli della nobiltà dei di- 
stretti. 

Le sessioni delle assemblee avran luogo una vol- 
ta all'anno ad cpoche determinate : la loro durata 
non potrà essere di più di 20 giorni per le ossem- 
blee provinciali di governo e di più sette per quel 
le di distretto. Le reggenze funzionano in perma- 
nenza. 

Nelle assemblee e nelle reggenze le decisioni 
Saranno prese a maggivranza di voti e non si riter- 
ranno. valevoli se non sono votate dal terzo almeno 


del numero totale dei delegati, 

N! circolo d'attività delle istituzioni  provinci: 
sarà ristretto ai limitì di ciaseun governo o di cia- 
seu distretto, del puri che agli oggetti i quali se 
ranno compresi nella categoria degli uffari provincia 
N oil detti limiti essì dovrauno discutere, adire 
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ma c 
Porta 


Belgr: 
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e mettere ad esecuzione tutte le misure legali indi- 
spensabili per assicurare l'andamento dei servizi pro- 
vineiali. 

Le istituzioni provinciali avranno ad agire, in 
generale, in un modo indipendente in tutti gli affari 
attribuiti alla loro giurisdizione. La legge speciliche- 
rà i casi particolari in cui le loro determinazioni do- 
vranno ottenere |’ Approvazione dei poteri ammini- 
strativi. 

Queste istituzioni non potranno intervenire negli 
allari della giurisdizione delle autorità che dipendono 
sia dal governo, che dagli ordini corporalivi e dai 
Comuni, e neppure negli affari attribuiti alla com- 
petenza delle altre istituzioni locali. 

Le istituzioni provinciali di governo auministre- 
ramo gli affari che concernono ciascun governo nel 
suo complesso : quelle di distretto, gli alari relativi 
a ciascun distretto. Poteri esecutivi generali è di 
controllo inno accordati alle assemblee, mentre 
che l'applicazione delle loro determinazioni e le mi- 
sure immediate per la spedizione degli affari provin- 
ciali saranno affidate alle reggenze. 
occupa attualmente a 
p di regi 
istituzioni provinciali per 1 parte economica. Questo 
progetto sarà sottoposto all'esame del Consiglio del- 
l'impero. 


Il ministero dell'interno 


mento sulle 
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Leggesi nella Gazzerta Ticinese delli 20 attobia 

Il governo austriaco per mezzo dl suo amba- 
sciatore dimanda +1 Consiglio federale: quali provvi- 
denze legali siano ora in vigore nella Svi 
Qi passaporti ; per quale motivo siano esse stale va- 
Mate; quali misure di polizia siano state sostituite 
a passaporti, e quale risultato abbiano esse avuto ? 
Il Consiglio federale comunica queste interpellanze ai 


"a circa 


governi cantonali per averne le notizie generali e | 


speciali. 

La Società svizzera dei giuristi nella sua as- 
semblea generale del 9 settembre, aveva adottato la 
seguente proposizione del segretario di Stato di Lu- 


cerna dott. Will: « La Società de' giuristi nella | 


Svizzera dichiara essere opportuno è desiderabile di 
introdurre nella nostra patria un'unica legislazione 
commerciale e sulle cambiali. » Questa dichiarazio- 
ne fu dall’ attuale presidente dott. Wyss comunicata 
con lettera al dipartimento federale di giustizia © 
polizia, nel'a © è espresso il piacere della “o 
cietà, che già il Consiglio federale abbia preso l’ini- 
ziativa a tole riguardo. 
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L'ulliciale SrOske Novine di Bc Igrad», 11 ot 
tobre , pubblica le seguenti istruzioni che da Subli- 
me Porta mandò al governatore della fortezza di Bel- 
grado, quale appendice al protocollo delle conferenze: 

4. Ella sa che l’amministrazione interna dl prin- 
cipato della Serbia è affidata esclusivameute al priù- 
cipe di Serbia e ai suoi impiegati. Gli è per ciò ch” 
ella non avrà ad immischiarsi in modo alcuno in cose 
che riguardano l’amminisirazione. 

2. Ella farà tutto il possibile onde vivere in 
buona intelligenza col goverio Scibico. Ella dimo- 
Strerà quindi, e personalmente e col mezzo dei suoi 
dipendenti, tutta Ja stima, a cui hanno diritto, tan- 
to al principe, quanto ai suoi impiegati. Egualmente 
Ì Serbi nom avranno ad immischiarsi in alcun modo 
negli oggetti della fortezza, c dimostreranvo quella sti- 
ma che le compete quale impiegato superiore della 
Porta , e così pure agli ufficiali della guarnigione. 

3. Ella non permetterà ad aleun Musulmano di 
Belgrado di abitare fuori della fortezza. 

A. Ella eviterà, con misure udalte, ogni collo- 
cazione minacciosa dell'artiglieria rivolta verso ta 
tà, che potesse inquietare gli abitanti della Serbia, 0 
incuter loro spavento. 

5. EMa non farà alcun uso deli” rtiglieria, fro- 
ri dei casi d'an serio attacco della fortezza che ella 
è in dovere di difendere. Nel caso d' Una necessaria 
difesa, in cui ella dovesse « rvirsi dell'artiglieria, il 
fuoco nou dovrà essere diretto che su quella parte 
della città da cui viene Vattaceo, nel qual caso, aven- 
do sempre in mira le saagoanime vedute di 8. M. I 
dovrà cercar di risparmiare possibilmenté Ja città, 
Vacche $, M. pono ib-più gru prezzo -ub-mantenio 


Muto del suo Lenessere. 
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6. Ella comprende che le precedenti istruzioni 
non hanno che lo scopo di servire di guida al di lei 
procedere nei casi estremi. Affine di evitare tali ca- 
si, ella è in dovere di tentare tutti gli altri mezzi 
possibili. Ove tutti i mezzi pacifici sieno esuuriti, 
e ch'ella sia nonostante posta nella dolorosa necessi- 
tà di far uso dei suoi cannoni onde opporre resisten- 
2a ad un atticco, ella si affretterà ancora a render- 
ne prima edotti 1 consoli esteri residenti a Belgrado, 
e ove sia possibile, anche i pacifici abitanti della 
città 
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L' Osservatore Triestino ha giornali di Bombay 
27 e di Calcutta 16 settembre. Eccone il sunto da 
quel periodico pubblicato : 

I ragguagli più recenti portano che Herat era 
investita in tutti i punti dalle troppe di Dost Muho- 
med, che l'assedio veniva mantenuto fortemente e che 
il fuoco era vivissimo da ambe le parti. 

La rivoluzione fa progressi grandissimi nel Ti- 
bet, cosiechè si sospetta che il governo del Nepal 
non sia affatto estraneo alle turbolenze avvenute. S, PIn= 
bra che il Dalai Lama, essendo stato espulso dal sno 
trono e dal sto territorio per parte del Settna Ragi, 
siasi rifuggito nella Cina, e avendo quivi adunato una 
numerosa forza regol disponga @ 
surpatore nel prossimo inverno, per racquistar il po- 
tere. Anche il Settna Ragi fa grandi preparativi per 
sistergli, e il paese trovasi in grande scompiglio. 

I ribelli del Bhopol contintano le loro scorrerie, 
Essi allaccarono ultimamente alcuni villaggi presso 
Atta Sumer, li saccheggiarono e | incendiarono. Gli 
| inglesi fecero partire truppe per difendere que luoghi, 

Sui Hassan, che fu ministro nell Aud e pre- 
se parte all’ eccidio degl’ inglesi in quelle parti; fu 
catturato festè e verrà processato a Luchnow, 

Torna in campo la voce che Neva Salnib viva 
ancora, Si pretende che sia coi ribelli di Bhilsa nel- 
P Vindia centrale, occupando però un posto secon- 
dario 

Il 17 settembre si teme a Bombay il gran mec- 
i Cing a favore dei miseri opersi del Lancashire privi 
di lavoro. Furono sottoseritte immediatamente 109m, 
rupie, alle quali tennero poi dietro ulteriori con- 
I tributi. 

È morto il nadeb di Savanui, membro del Con- 
siglio legislativo di Bombay, 

—L'Osservatore Triestino la quanto appresso, sot- 


to la data di Bombay 27 settembre : 
« Verrà inviata una missione al Deb R deal 
di Butan. Essa si comportà d'un nf- 


Dhurmo Ra, 
| fiziale sanitario e di quattro militari, con una gua 
ll dia di cinquanta Gutki, per accompagiare il rappre 
sentante del governo britannico, Non noto ancora 
il vero oggetto della missione ; però si suppone che 
sia d'indole mista, cioè la politica commerciale, È da 
notarsi che gl'inglesi sono in relazioni amichevoli 
reciproco sarebbe 


va 
e 
o 


circa alle 
gli ultimi rag- 
» AVvennero quattro 
miro e quelle del Sulta- 
L'emiro fu vittorioso in ogui fatto, 
La perdita fu grande da ambe le parti, II Sultano 
|| Ahmed Jan era chiuso a Herat, e non poteva. muo- 
versi. L'emiro pose l'assedio a Herat, e ordinò ni suoi 
e Khan di erigere parcechie batterie © di pre- 
nrar mine per espugnare | piazza. Nel campo del- 
l'emiro si parlava d'un attacco senera'e contro Herat. 
« Si ha intenzione d’'erigere un grande arsenale 
militare per |° India ceutrale nel villaggio di Kirkì. 
« Fu stabilito un regolare servigio postale fra 
Kurracì, Mascate, Bunder Abbas, Buscir e Bagdad, 
di sei in sei settimane, » 
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NOTIZIE DEL MATTINO 


La più grave notizia del momento è senza dub- 

b'o quella della rivoluzione scoppiata in Atene ed in 
altre tra le principali città della Grecia, di cui pri- 
me conseguenze sarebbero state la istituzione di uu 
governo provvisorio e, secondo qualche dispaccio, 
l'abdicazione del re. Su quest'ultimo particolare nul- 
la può ancora arguirsi di positivo dai riscontri jele- 
grafici, imperciocchè mentre taluno sostiene essersi 
veramente jl re Ottone appreso a così grave partito, 
altri annunciano soltanto che egli sarebbesi allpnta- 
nato dalla sua capitale sopra un legno inglese, ed al- 
tri finalmeme affermano che il re trovisi a Calamata 
e che contre gli ingorli siano state spedite (ruppe. 
Frattuuto, che una rivoluzione sia uvvenuta realmente 
è confermato; secondo l'ottierno telegrofo, “anehe di 

= Giupagei, ulicigli penvenyii a Parigi. che ACcCuanO 


È 
i compi- | 


alla proclamazione di un governo provvisorio, ad un 
decreto del medesimo che dichiara decaduta la di- 
nastia, ed alla convocazione di una nuova assemblea 
in Atene, Secondo altri dispacci poi il governo prov- 
visorio venne formato pel modo seguente : presiden- 
te, Kampis Confags; membri del ministero, Zaunis, 
Manghinas, Mauvamiocholis, Diamantapulos, Deligior- 
gis, Kalifa-Ostas Comatburghs. In pari tempo però 
apprendiamo dall'istesso telegrafo che a Patrasso ’ 
dove pure era scoppiata la rivolta, l'ordine fu rista- 
bilito e che il ministro Chatziscos era partito dalla 
capitale per conferire col re. Tutti i falli accenvati 
bbersi compiuti dal 21 al 23 del corrente. Anche 
i fogli italiani che quest” oggi ne pervengono, nelle 
ultime loro date del 5, avevano avuto sentore di 
questi avvenimenti, i quali del resto erano fatti ab- 
bastanza prevedere dalle anter notizie di Grecia 
che superiormente abbiamo riferito, e quasi tutti 
esprimono il convincimento che in seguito ai medesimi 
la quistione d'Oriente turni ad assumere tutta la sua 
importanza © che gravissime possano essere le con- 
nenze della insurrezione di Grecia sulla politica 
le grandi po'enze europee. 

Contradicendo , secondo | ordinario sistema, a 
quanto ier l'alto davano per positivo, annunciano gli 
odierm fogli di Torino che tutte le voci di immi- 
nenti e deliberate modificazioni ministeriali non hanno 
aleun fondamento , giacchè ogni pensiero di tal fatta 
fu abbandonato dinanzi alle difficoltà incontrate , e 
che venne perciò risoluto che il gabinetto si presen- 
terà alla Camera composto com’ è, e senza alcun 
cambiamento. Alla riunione della Camera poi si fissa 
per data il giorno 17 del venturo novembre, e si ag- 
g!unge essere stato deciso nel consiglio di ministri 
tenutosi il 24 di sottoporre al medesimo un esatto 
resoconto della situazione , degli sforzi adoperati dal 
governo per |’ attuazione del programma rivoluzio- 
mario, e degli ostacoli insormontabili che impedirono 
questo risultato, Dopo di che, se il Parlamento si de- 


Si 


de 


| 


cidesse per una politica d'azione, l' attuale ministero 
cederebbe il posto ad altri che vennero giù designati, 
e se, per converso , continuasse ad immettere per 
base della politica generale un accordo colla Francia, 
il gabinetto Rattazzi continuerebbe a rimanere al po- 
tere, salvo quelle modificazioni rese nccessarie dal 
ritiro dei signori Depretis € Pepoli , i quali avreb- 
bero nel rammentato consiglio dichiarata impossibile la 
continuazione dell'attuale stato di cose. Mostransi gene- 
amera sarà per ap- 


ralmente convinti i giornali che la 


! pigharsi al secondo partito, ma ritengono che per ot- 


tenere tn tale resultato il ministero dovrà prendere 
l'impegno di trasferire la sede del governo a Napoli, 
acché, in caso contrario, esso si troverebbe di fronte 
la opposizione di tutti i deputati dell’Italia meridio- 
nale, che dichiararono già voler fare di questo trasfe- 
tHimento una questione parlamentare ed a questo prez- 
20 svitunto accordare essi il loro appoggio al gover- 
no. Anche la France di Parigi ripete tali notizie e 
he trae argomento per autenticare la voce corsa di 
proposte fatte dal nuovo ministro francese degli af- 
fari esteri perchè il Parlamento di Torino abbia a re- 
Vocare il famoso suo voto relativo a Roma ; e non 
occorre dire se questa nuova asserzione del giornale 
parigino faccia montare la stizza a tutti i fogli della 
rivoluzione italiana. 

La circolare diplomatica del sig. Drouin de 
Lhuys continua a Prestare vasto tema di comenti e 
di polemiche al giornalismo, e sebbene nessuno pen- 
si possa la medesima considerarsi quale un deciso 
programma di politica, atteso il senso assai poco de- 
terminato delle sue parole, essa dà campo alla Gaz- 
getta di Colonia di pubblicare talune sue inferma- 
zioni che sostiene pervenutele da fonte abbastanza 
Autorevole Questo faglio annuncia » Sotto la rubrica 
delle notizie vienvesi, che tra poco il nuovo mi 
stro degli affari esteri di Francia farà al gabinetto 
austriaco la proposta di rivedere d’ accordo col go- 
verno francese il trattato di Zurigo, ad effetto di cer- 
care alle vertenze italiane una risolazione di va, 
Questa notizia per verità non trova molto credito da 
parte dei giornali francesi, aî quali sembra ehe un 
nasestamento delle cose d'Italia debba ricercarsi non a 
Vienna ma a Torino ; tuttavià però essu è riferita 
come una prova del significato politico che general. 
mente si attribuisce all'avvenimento sì 
de Lbuyg,.e gome conferma di Quanto asserisce vuo 


tra i fogli più liberali di Parigi, il Temps, che cioè 
la modificazione del ministero francese indica chia- 
ramente dovere la rivoluzione italiana rinunciare alla 
completa effettuazione delle sue speranze unitarie. 

Da Parigi continuano ad essere trasmesse nelle 
corrispondenze italiane notizie di ulteriori cambia- 
menti nel gabinetto , e vengono citati parecchi nomi 
quali candidati al ministero dell'interno, dal quale si 
assicura che il signor di Persigny abbia decisa iu- 
tenzione di ritirarsi. Anche di alti mutamenti di 
ministri fanno parola i citati carteggi, ma su questi 
come su tutti coloro che sono designati a suecesso- 
ri, è inutile fermarsi troppo a lungo, giacchè si affer- 
ma che nessuna risoluzione di tal genere dovrelbe 
effettuarsi prima del ritorno dell’imperatore da Com- 
piègue» 

In mezzo a tutte le voci, più o meno probabili, 
corse in questi giorni di nuove e più strette allean- 
ze fra i diversi gabinetti europei, molto si preoccu- 
pano i giornali della lieta accoglienza fatta a Vienna 
al siguor Bulwer ambasciatore inglese a Costanti- 
uopoli. 

Da Berlino confermasi la notizia che le Camere 
saranno di nuovo convocate in decembre e che il si- 
gnor di Bismark presenterà allora il bilancio de! 180 
modificato. Il re intanto continua a ricevere indiri 
di adesione e deputazioni di associazioni conservative. 
In due soli giorni sette di tali deputazioni sono state 
ammesse al cospetto del re ed hanno, come quelle 
che le precedettero , espresse il loro malcontento 
> per la condotta della Camera dei deputati, esaltando 
dA il consiglio permanente dell'esercito. Anche a queste 
I il re rispose gravi parole, palesando le sue rette in- 
7 tenzioni per riformare l’esercito, per la sicurezza e 

forza del regno, accennando ai secondi fini della op- 
posizione dei deputati, c ponendo termine colla dichia- 
razione che è sua volontà irremovibile di riuscire nei 

suoi politici divisamenti, 
Da un odierno dispaccio telegrafico apprendiamo 
î che il principe di Galles ed i principi reali di Prus- 
i sia erano giunti il giorno 25 a Palermo. A_ proposito 
di questo viaggio scrive la France che esso è all'atto 
estranco alla politica e che tutto ciò che i fogli di 
Torino hanno riferito su questo punto è pura inven- 
zione. Soggiunge il citato giornale che la principessa 
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reale di Prussia, la quale non ha ancor tocca |’ età 
di 22 anni, è di una salute così delicata che richie- 
de molte cure ed i medici le prescrissero di recarsi 
in Sicilia per passarvi |’ inverno. 

I meetings garibaldini d’ Inghilterra vanno a poco 
a poco disperdendosi nella solitudine e nel silenzio 
Essi sono abbandonati anche dalla curiosità  pubbli- 
ca, una gran parte della stampa li schernisce ed i 
fogli governativi mostransi assai soddisfatti del loro 
termine. Per ultimo tentativo si era annunziata a 
Grecevwich una riunione degli amici del vinto d’ A- 
spromonte; l'assemblea doveva tenersi all’ aria aperta, 
ma gli irlandesi vi si recarono più di buon ora cd 
il tentativo aborti in mezzo alle grida di evviva al 
Sommo Pontefice. 
Da Nuova-York si conferma la notizia di una 
gran battaglia avvenuta nel Kentuehy, nella quale i 
federali sarebbero rimasti vittoriosi, avendo per 
tite gravi perdite. Un corpo di separatisti si 
be impadrovito di Cambersburg nella Pensilvama. 
Mentre in America le battaglie si moltiplicano , sen- 
za che ancora ci siano risultati decisivi per gli uni 
o per gli altri, in Inglulterra si moltiplicano i di 
scorsi pro o contro gli Stati del Sud. Lindsay, mem- 
bro del Parlamento, in un discorso tenuto dinanzi ad 
una Società 3 disse ch' egli credeva opportu- 
no il riconoscimento del Sud, e notò esservi div 
genza d'opinioni, a tale riguardo, fra i membri del 
gabinetto. La qual cosa è vera, senza che per ciò 
se ne possano cavare gravi conseguenze. L' opinione 
infatti dei due membri più influenti del gabinetto, di 
Palmerston e di Russell, è nota; e, finchè essi cam- 
minano d'accordo, non è facile che le discrepanze 
di qualche ministro possano tanto influire, che l'in- 
tero gabinetto corra pericolo d’andarne disciolto, 


DISPACCI PLETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 

Torino. 26. — La Discussione ha da Palermo 
25, che i principi reali di Prussia ed il principe di 
Galles arrivarono ieri. Intendovo visitare altri porti 
dell’ isola e le principali città d' Italia. 

Spezia 26. — Garibaldi continia nello stesso 
stato di ieri; il reuma è scomparso ad onta del tem- 
po variabilissimo. —_ 

Parigi 24. — È partito iersera per la Spezia 


il dottor Mellaton chiamato a consulto per Garibaldi. 


La France crede poter smentire le voci di ri 
chiamo di Nigra. 

Atene 21. — Missolungi, Patrasso ed alcune al- 
tre città della Grecia occidentale sonosi rivoltate. Il 
ministro Chatziscos è partito per Calamata per con 
ferire col re, È 

Atene 22. — Gli insorti hanno costituito un go- 
verno provvisorio. A Patrasso fu ristabilito l' ordine, 
Il re trovasi assente da Atene. 
ra 22. — La Grecia orientale è tranquilla. Il 
governo del re ha spedito truppe contro gl'insorti. 

Vienna 25. — Un dispaccio da Atene 22 giun- 
to per la via di Smirne che il re di Grecia 
ubdicò e parti per destinazione sconosciuta. 

Corfù 23. — Missolungi, Patrasso e la provia- 
cia Elide sono insorti. Le truppe ritiransi per custo- 
dire le casse e le prigioni. Attendesi la proclamazione 
di un governo provvisorio. 

Costantinopoli 25. — Un decreto del governo 
provvisorio d’Atene in data del 23, in nome di Dio 
e del popolo, dichiara decaduta la dinastia del re Ot- 
tone. 

Parigi 26. — Un dispaccio ufliciale conferma 
la rivoluzione avvenuta in Atene. Fu proclamato un 
governo provvisorio e la decadenza della dinastia. Fu 
convocata tina assemblea nazionale. Le truppe frater= 
nizzrono col popolo 

Torino 26. — La Discussione lia un dispaccio 
da Atene 24, portante che ignorasi quale direzione 
abbia preso il rè e se abbia definitivamente abban- 
donato la Grecia. 

Sozthampton 25. -- Il principe ) 
principessa Clotilde sono arrivati. 

Londra 25.—La voce di una aggressione ame- 
ricana alle isole Bermude è senza fondamento. 

York 17. — In un meeting democratico a cui 
assistevano moltissime persone, fu biasimato il pr 
dente Lincolu del suo proclama. sull’ emancipazione 
degli schiavi. H generale Mac Clellan avanzasi nella 
Virginia; avvennero alcuni scontri nel Kentucky, I 
separatisti circondano Nashville. 


AYTTUISO 
L' Instituto tecnico di Geodesia ed Teodometria 
iu Roma, fondato e diretto dall’ onorevole prof. D. 
A. C. Marucchi , e presieduto da Sua Emnza Ria 
il signor Cardinale Bofondi, riceve le istanze. per 
l'ammissione a tutto Venerdi 31 corrente ottobre. 
Terrà gli esami iu iscritto il dì A e 5 del prossimo 
novembre e gli esami verbali il di 7 e 8. Si apri- 
ranno quiadi le scuole il giorno 10. 
Il Segretario— Giuseppe Pinelli 
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RVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 


) Confronto delle scale 28%; 757%; 272 730"", 89; 1" 20m, 256 1.° R=1.° 25 Cent.; 1° C=09,80 R. 
Rarsante, 7 Umidita Stato del cielo Termometrografo Vento. 
in pilimelri crmomerro 1a decimi illo 9 pom, dì prec. alle 9 pom RVII: CSRERLAZIONI Divani 
A relativa | assoluta | ie ace | velocità a miglia 
7 antemeridiane 8 Cum sp. 4 È E. SUE i 
9 Ch. qual, sir. s N 


25 Quiobre 3 pomeri 
| 9 pomeridiane 


7 salemeritiano 
3 pomeridiane 
$ pomeridiane 


26 Oilobre 


10 Chiarissimo | ca DI 


10 Bellissimo È È N 
10 Magnifico 0. 
10 Chiarissimo | + w (DI 


Barometro 
SON iu millimetri 
GATTA ridotto a 0 

6 al liv. del mare 


Termometro 
cenligrado 


Roma. 
28 Ottobre Batogne 
Ferrara. 


706, 6; 21,0; 


Stato dol cielo 
iu decimi 


di 
Tativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo e 


63. [11, 50; | 10 Betlissimo + 9,0; 41,8; 


Termometografo Vento 
direzione METEORK AVVENUTE DAL MEZIODÌ PRECEDENTE 


fora 
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AVVISO 
DI ENFITEUSI DI CASA 


Il Ven. Monastero di s.Maria delle Ver- 
gini di Roma volendo dare in enfiteusi, 
vio il beneplacito Apostolico da impetrarsi, 
la Casa che possiede quì in Roma in via di 
Borgo Nuovo contradistinta coi N. 61, 62, 
63 composta di tre piani oltre il mezzanino, 
due botteghe, cantina, e pozzo ec. , invita 
chiunque volesse accudire al detto contrat- 
to di esibire nel termine di giorni trenta 
decorrendi dalla data del presente avviso la 
sua offerta chiusa, e sigillata, all'effetto uni- 
camente di aversi in considerazione, nell'of- 
ficio del Notaro di Collegio signor Giacomo 
Frattocchi posto in via delle Muratte N. 20, 
ove rimane ostensibile il foglio contenente 
le principali condizioni , colle quali desso 
Ven. Monastero intende procedere alla ef- 
fettuazione del contratto, 

Roma li 27 ottobre 1862. 


lupi salvi ec, 


vi ec. 


AVVISOZDI VENDITA 


ndosi procedere alla vendita de- 
gli infrascritti stabili situati nel territorio di 
Cornato si previene chiunque desideri farne 
acquisto di esibire la sua Offerta chiusa e 
sigillata con la indicazione del domicilio nel 
termine di giorni quaranta dalla data del 
presente nell'Offici 
lui in Roma via 
larzo N.9 A. per aversi in considerazione, 
Roma 20 ottobre 1862. 
Filippo Bacchetti Not. di Coll. 
DESCRIZIONE DEI FONDI 
Tenuta e Mole di Mignone ed annessi 


poste neli' Agro Cornetano confini 
fiume Mignone, i beni dell'Eccima Casa Ser- 


Palazzo ed anness! posto nella città di 
Corneto in contrada S. Marco conf. con la 
via del Duomo e piazza di S. Marco sal 


L’Amministratore del Pat 


aflittare la Vigna sit 
ma fuori la porta Portese al 


fettuare tale © 
ferta chiusa © si in carl 
perentorio termine di giorni 
decorrendi nello Studio del s 
sto qui in Roma al 
po Marzo N. 9 lei 
bile il Capitolato con la p 
scorso 

rispondenti Offerte per aversi 


del sott. Notaro posto 
i Santa Maria in Campo 


. A. ove 


te col 


Si prevengono i signori 
fallito Demetrio Tani, che col 
tobre corr. sarà aperto press 
cassieri del ceto creditorio 


ROMA NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


AFFITTO DI VIGNA 
tonio Notarangeli essendosi determinato di 
ata nel suburbio di Ro- 
saletto prossima alla Parrocchietta di pezze 


trentotto circa invita chiunque desideri ef- 
to di esibire la sua of- 


la via di S.M; 


eci 
qual termine si apri 


zione. Roma li 2 ottobre 1862. 
Dott. Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


mento, in via de’ Canestrari N. 36 e 37 pres- 
so la Sapienza, il pagamento della terza ri- 
partizione in ragione di bai. 16 per ogni 
cento seudi sui rispettivi crediti verificati e 
confermati 


rimonio di An- 


tetro e Gio. Batt. Sbordoni 


vicolo del Ca- 


Si rende noto, avere i signori Giusep- 
pe, Luigi, e Michele fratelli Mechelli divi- 
so fra di loro ogni interesse, e che ciascu- 
no agisce per suo conto particolare senza 
ott. Notaro po- alcuna reciproca interessenza, come anche 
in Cam- risulta da foglio firmato dai medesimi, e re- 
gistrato in Roma vol. 740 fog. 45 v. cas. 8. 
into si deduce a notizia per ogni effetto 
di legge. 


ta da bollo nel 
venti da oggi 


rimane ostensi- 
ubicazione, 
nno le cor- 
in considera- 


Ant. Guerra Proc. Rot. 


Rettificazione 


Nel giornale di Roma 20 corr. ottobre 
N. 239 in cui veniva annunci 1° apertura 
del fallimento del fu Pietro Bigazzi dovrà 
leggersi Pietro Pigazzi. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente é il seguente: 


InRoma per un annosc.7, Un semest. sc.3, 50. Un trimest. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, si 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


28. Ottobre 


eri 27 del corrente, una Deputazione della Com- 
missione per la ie-di-offerte -oattoliche , chbe Îl 
l'ouore di essere ricevuta dal Sawro Papre , e di 
preseutargli un quinto versamento di scudi 12,000 il 
quale unito a quelli già eseguiti anteriormente forma 
un totale di scudi 50,000. 


—etet-0&t400--_ 
NOTfIZIE DIVERSE 


Tranne il Corriere d'Halia del 26, il quale nulla 
reca d’importante, niun altro giornale di Napoli ci è 
oggi pervenuto. Nelle corrispondenze napoletane dei 
giornali dell'alta Italia troviamo solamente una breve 
notizia riferita dalla Monarchia nazionale del 25, 
secondo la quale 2) reazionari si sarebbero il 21 
corrente preseutati ad Alberone in Basilicata; di che 
quasi dubitando il sud. periodico appone alla notizia 
l'avvertenza chie così almeno annunziano i dispacci 
del napoletano. La Opinione ha una lunga corrispon- 
denza da Palermo 17 ottobre nella quale sono nove- 
rate e descritte le tristi generali condizioni della Si- 
cilia. 

I giornali toscani rivelano come quelle pacifiche 
cootrade sono infestate da bande di assassini. Nella 


festivi 


41,80, 
2,20. 
Stati, 


Martedì 28 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiuli, 


see 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare , devono essere affrancati all’oflicio 
di amministraz.* del Giornale via della Stampcria Camerale n.°44A, 
Si uvverte, di notare cutro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente. 


che dalla sua esaltazione al trono in poi ho tenuto 
d'occhio con la più viva sollecitudine alla sua leale 
€ coraggiosa condotta, ed ho applaudito con tutto il 
cuore alle rilorme intraprese*la lui. Son lieto che 
abbia scelto a rappresentario una persona che mi avea 
già dato pegni delle sue simpatie per la Francia, ed 
avea lasciato qui le migliori memorie. Potete  dun- 
que, siguor ambasciatore, far fondamento sulla mia 
benevolenza. 

— Lo stesso Moniteur pubblica un decreto e una 
risoluzione del 20, che nominano i signori: barone di 
Malaret, ministro ad Aunover e Brunswick, a ministro 
nel Belgio in luogo del barone di Talleyrand  Péri- 
gord, chiamato ad altro ufficio ; il marchese di Fer- 
riére la Vayer a ministro ad Annover e Brunswick; 
di Bonniéres di Wierre a segretario di 1 classe, in 
luogo del sig. Fourrier; conte di Mulinen, e di Bel- 
lonet a segretari di 2 classe, Il primo di questi va 
segretario a Rio de Taneiro, il secondo a Peckino, 

— Si annuuzia che l'imperatore del Brasile farà 
verso febbraio un viaggio in Europa. Dopo qualche 
giorno passato a Lisbona visiterà l'Inghilterra, la 
Francia e | Italia, 


— Leggesi nella France: 
L'imperatore ha trasmesso al conte di Kisseleff, 


notte del 19 corrente 15 individui armati di fucili 
aggredirono presso Cugna la diligenza diretta per Bo- 
logna derubando ai viaggiatori oltre 500 napoleoni 
d’oro ed oggetti quanti poterono, 


60-01-3000 — 


JI Tempo ha da Vienna, 20 ottobre: 

L'ambasciatore inglese sir Bulwer è stato in- 
Vitato oggi alla tavola imperiale a Schonbrun. L'am- 
basciatore che fu ricevuto parecchi giorni fa da S. M, 
l’imperatore, ha fatto visita al conte Rechberg , al 
duca di Grammont ed al principe Callimachi. Non si 
è però recato dall’inviato russo sig. de Balabin , il 
che fu notato con sorpresa, 


9404-044000 


Il Honiteur di Parigi, 21 ottobre, racconta l’u- 
dienza data il 20 dall’ imperatore de’ Francesi al 
nuovo ambasciatore di Turchia Meliemed - Djemil 
pascià. 

L'ambasciatore disse : 

Sire, 

Jo ho l'onore di consegnare nelle vostre mani le 
lettere autografe, con cui il sultano, mio augusto so- 
Yrano, mi uccredita presso V. M. I. in qualità di 
Suo ambasciatore straordinario. 

Il più vivo desiderio di S. M. il sultano , vo- 
Stro augusto amico ed alleato, è di rafforzare sem- 
pre più le relazioni di amicizia e buona armonia che 
fra le due Corti esisterono sempre così felicemente , 
e di profittare di ogni occasione per dare a V. M. I, 
nuove lestimoniunze de’ suoi riguardi e della sua 
affezione. 

Ioterprete fedele di questi sentimenti, io son lie- 
to, sire, di essere chiamato per la seconda volta a 
lappresentare il mio sovrano presso V. M. I., e tut- 
ti i miei sforzi tenderanno al mantenimento delle 
così gradevoli e lusinghiere relazioni che già man- 
tenni col governo di V. M. I, 

In questa congiuntura 0so sperare che vi de- 
gnerete, sire, di continuarmi la vostra benevolenza , 
di cui ho serbato la più preziosa memoria e a cui 
Metto il maggior prezzo, 

L'imperatore rispuse : 

lo vi riagrazio de' sentimenti che mi manifesta= 
4 in vomo di S: M. ‘il ‘sultano. Voi Polete dirgli 


in particolare testimonianza della sua alta stima, nel 
momento in cui quest'ultimo abbandona l'ambasciata 
di Russia, le insegne in diamanti della legion d’ o- 
nore. 

È noto che il conte di Kisselell avea già rice- 
vuto il gran cordone della legion d'onore dalle mani 
dell’ imperatore il 10 maggio 1859. 

Il principe de la Tour d' Auvergue - Lauraguais 
non partirà alla volta di Berlino che verso il fine 
della settimana e non si tratterrà a Berlino, oltre la 
prima quindicina di novembre. Dopo avere presenta- 
to al re Guglielmo le lettere che mettono fine alla 
Sua missione, egli ritornerà a Parigi e quiudi diret 
tamente si recherà a Roma. 

— Il signor Petruccelli della Gallina, deputato 
al Parlamento di Torino è arrivato questi ultimi gior- 
ni a Parigi, di ritorno da Londra. Appena giunto gli 
fu comunicato l'ordine di abbandonare immediatamen- 
te la Francia. Il signor Petruccelli era ammalato e 
tuttavia non potè ottenere di restare a Parigi più di 
ventiquattr” ore ed anche questo sopra istanza del 
plenipotenziario italiano signor Nigra. (Stecle) 

— La sera del 18 corrente ebbe luogo a Mar- 
siglia un sontuoso banchetto per l'ivaugurazione dl 
servizio dei piroscafì dell'Indo-China. La riunione cra 
presieduta dal siguor Behic, direttore generale delle 
messaggerie. 

Il signor Behic ha portato un brindisi all'impe- 
ratore. Egli ha ricordato gl'iucoraggiamenti che ven- 
nero dal capo dello Stato alle relazioni postali e com- 
merciali nel Mediterraneo, Il signor Behic ha com- 
pendiato per sommi capi le opere dell'impero, le vit- 
torie costanti, | ingrandimento delle frontiere france- 
si, la libertà di commercio, l’esteusione dei porti, e 
infine 1’ elevazione della marina francese dal secondo 
al primo rango. Questo discorso è stato coperto di 
applausi, 

Il ministro delle fianze ha pronunciato un lun- 
80 discorso di cui ecco il senso; 

Sua Eccelleuza desidera veder le messaggerie 
conservare la loro designazione primitiva, benchè sie- 
no considerevolmente aumentate collo stabilimento di 
muovi servizi. I piroscafi della linea dell’ lndo-China 
Percorreranno cento mila leghe" ciascun anuo. Essi 
hanno per missione di portare iu lontane contrade il 


vessillo francese, e di riportare la civiltà alla sua 
culla. A datare da oggi l'influenza francese si stabi- 
lirà sopra lidi nei quali era sconosciuta. 

Speriamo che l'ardita impresa del canale di Suez 
stabilirà ben presto una comunicazione diretta fra 
l'estremo Oriente e l'Europa. Marsiglia diverrà allo- 
ra la magnifica metropoli del commercio del Medi- 
terranco. Il commercio francese nell'estremo Oriente 
è già rappresentato da più che 500,000,000 di ca- 
p'tali. Nel 1852 il movimento dei porti di Marsiglia 
era di due milioni di tonnellate: attualmente esso pas- 
sa i tre milioni di tonnellate. 

Le riforme commerciali lianno prolittato soprat- 
tutto a Marsiglia, dove, dietro l'abolizione della scala 
mobile, la stessa scarsezza ha creato delle sorgenti 
di rendita. La vostra prosperità, ha detto il ministro, 
è sul nascere. Fra voi sorgono istituti di credito. I 
vostri porti appena creati sono già insufficienti. Pro- 
Seguile, mostrate a tutte le nazioni la vostra attività, 
tusegnate loro dei principi superiori di moralità. 

L'imperatore che ama le graudi imprese favori- 
rà oguora maggiormente i vostri sforzi, In testimo» 
nianza del suo buon volere l'imperatore ha nominato 
uficiale della Jegion d' ovore |’ ingegnere Lucout , e 
cavaliere il signor Coulet » Organizzatore dei nuovi 
servizi. 

Dopo un caloroso ringraziamento improvvisato 
dal signor Behic > il siguor Paske, presidente della 
Camera di commercio , ha portato un evviva al si- 
gnor Fould, lodando l'appoggio ch'egli presta al con 
mercio colla buona amministrazione delle finanze. 


Il discorso del sig. Fould ha ottenuto uno splen- 
dildo successo. 


— Si credeva che gli ambasciatori giapponesi 
ritoruerebbero da Lisbona a Tolone per imbarcarsi in 
Questo porto. Sappiamo che essi hanno cambiato ri- 
soluzione: Mbasciatori giapponesi si recheranuo 
direttamente da Lisbona ad Alessandria e di là a Suez, 
dove s' imbarcheranno sul piroscafo l'Européen, che 
deve trasportarli nel loro paese. 

4404-00 — 

La Dieta germanica nella tornata del 16 cor- 
rente votò sulle mozioni state presentate dal Comitato 
competente iu una tornata precedente per una legisla- 
zione uniforme sopra la contraffazione in tutti gli Stati 
confederati, Conformemente a queste mozioni venne 
presa la risoluzione seguente: 

Considerando che le risoluzioni federali del 10 
novembre 1837, 19 giugno 1845, 22 aprile 1851, 
e 12 marzo 1857 von hauno formulato che iu [i 
cipî generali Ja Misura più ristretta della protezione 
che deve essere accordata, nei limiti dei territori con- 
federati, alle produzioni letterarie e artistiche contro 
la contraffazione e altre riproduzioni meccaniche , 
del pari che contro l'imitazione © l'esecuzione non 
autorizzate ; ma che Questa protezione , iu seguito 
delle procedure diverse stabilite o dall'uso o dallo 
sviluppo delle legislazioai speciali nei diversi Stati 
confederati, fu dimostrata insufficiente, e che un as- 
sestamento della questione della contraffazione che sia 
più speciale ed elimini anomalie *di questo genere è 
estremamente a desiderarsi , | Assemblea federale 
decreta: 

1. Saranno prese misure per istabilire uva legge 
comune a tutti gli Stati confederati , ad oggetto di 
mettere al sicuro dalla contraffazione del pari che 
dall'imitazione o dalla riproduzione non autorizzate % 
le opere letterarie e artistiche, 

2. Sarà per conseguenza formata una Commis- 
sione di uomini competenti, cou incarico di elaborare 


& quest'uopo un progetto di legge che sarà presen- 
tato ulteriormente alla Dieta per essere convertito in 
risoluzione. 

3. Saranuo sottomessi alle deliberazioni di que- 
sta Commissione i due progetti di legge comunicati 
su questa materia all'assemblea federale dui govervi 
imperiale d'Austria e reale di Sassonia, 

A. Gli alti ed altissimi governi che avessero l'in- 
tenzione di far partecipare a loro spese uno de’ loro 
delegati alle tornate della Commissione; sgranuo in- 
Vitati a farlo conoscere all’Assettiblea federale èutro 
il termine di quattro settimane # comiticiare dalla 
soluzione presente. 

5. La scelta del lu e del termine fissati per 
la convocazione delfa detta Commissione saranno ri- 
servati ad una risoluzione ulteriore, 

— Il Giornale di Dr del 20 ottobre smen- 
lisce 1’ asserzione della Gazzetta delle Poste, di Fran- 
coforte, relativa ad un preteso cambiamento nelle di- 
sposizioni del goveruo sassone riguardo ul trattato di 
commercio colla Francia. Il Giornale di Dresda ap- 
poggia la sta smentita sui documenti ufficiali che 
furono pubblicati in occasione del trattato. 

— La Guzzetta di Darmstadt del 21 pubblica 
la dichiarazione granducale relativa al trattato di com- 
mercio franco-prussiano, in una Nota diretta al ba- 
rone di Canitz. Questa dichiarazione non è, come 
erasi detto, identica a quella del ducato di Nassati, 
ma si avvicina alle risposte della Baviera e del Wur- 
temberg. 


—o-tebiitio— — 


Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Londra 18 ottobre. 

La chiusura dell'Esposizione si avanza a grandi 
passi. Essa è fissata al primo di novembre, ma l'Espo- 
sizione si prolungherà, olure codesto termine ofticia- 
le, per una quindicina di giorni, affine di Jasciare 
agio agli esponenti di vendere le loro merci, e così 
risparmiare a sè od ai governi rispettivi le gravi spe 
se e i pericoli di un lungo viaggio di ritorno. L'in- 
teresse e la curiosità suscitata dall'Esposizione è or- 
mai sedata, anzi è sparito del tutto, e la cura prin- 
cipale dei visitatori componesi der proprietari di bi- 
glietti di stagione. Il numero medio degli interve- 
nienti von supera i quattromila. La stagione, più del 
consueto umida e piovosa, è stata causa di molto 
danno per gli intraprenditori della specalazione. La 
distanza ragguardevole, la diflicoltà di trovar veicoli 
per tornare dai paraggi di Swith-Kensington nel ceu- 
tro della città, non sono cagioni del tutto uccessorie 
a spiegare l'insuccesso della gigantesca impresa a fron- 
te di quella del 1851. Ed eccovi poche cifre elo- 
quenti, le quali vi mostreranno a colpo d’ occhio la 
differenza. 

Nel 1851 l’entrata dell'Esposizione fu di un to- 
tale di lire sterline 506,100. 1l guadaguo netto riusci 
di lire sterline 213,305. Nell’Esposizione del 1862 a 
tutto il di 11 ottobre gli incassi dell'Esposizione asce- 
sero a L. 438,799. Le spese ammontarono a 488,799. 
Per conseguenza resta un deficit di lire sterline 50,000. 
— A dar retta alle voci degli speculatori e dei ne- 
gozianti , questa Esposizione dovrebbe cousiderarsi 
come l’ultima che dà 1° Inghilterra. Ma gli sconforti 
e le delusioni sono recenti s e forse, rimarginata la 
piaga, il genio speculativo ripiglierà lena e tenterà 
novelli voli. Eppoi l’atile nazionale ‘mon dee calco- 
larsi a soldi e a denari. L' Inghilterra, senza l’Espo- 
sizione del 1851, sarebbe dieci anni addietro sulla 
Francia, sul Belgio, sulla Germania in molte arti e 
industrie, di cui in quella potè vedere modelli e stu- 
diare i segreti ed i congegni. Se i visitatori strani 
ri son rimasti sorpresi dei cambiamenti maravigliosi 
trovati in Inghilterra a dieci anni di intervallo, ciò 
non toglie che gli Inglesi non abbiano trovato nell’ 
Esposizione, ai compartimenti stranieri, cagioni di 
meraviglie auco per essi e oggetti deguissimi di stu- 
dio ed imitazione. 

Londra, ove non fossero i deplorabili tumulti 
avvenuti per i meeting , non presenta adesso alcun 
soggetlo meritevole di considerazione e di ricordo. 
L'aristotrazia è Lutta nei suoi castelli, o sul conti- 
nente : i ministri girano le provincie a presiedere ban- 
chetti municipali e ad ussistere ud inaugurazioni di 
pubblici istituti : essi hon saranno a Londra ché allà 
fine della cùliaule settimana, epoca iù'éui Avrà tuo, 
lu ‘prity: tTuitott ‘atutarivale del: pabigetto: È 


Fra i ministri viaggianti; quei che fan maggior. 
meute parlar di sè sono il sigior W. E. Gladstone 
e il visconte Palterstòv, il primo dei quali si è as- 
sui compromesso fispetio alla stattipa inglese ed anco 
ui suoi colleghi iello esprimete iroppo altamente il 
desiderio che la copfedetazione dinericana del Sud si 
orgavizzi a nazione, dopo essefsi digavizzata in eser- 
cito. La stampa fisueese Ha preso la palla al balzo, 
ed ha subito annunziato esser codesto un chiaro ac- 
cenno della prossitha ricoguizione della nuova confe 
desazione per®Parte del goverito inglese. Non ditéle 
retta. Il goveriò ioglese nov si compromette iu tal 
guisa, ed égli, elié ha atteso tufo, aspetterà ancora 


| qualche tempo per vedere i frutti di rapido sfacelo 


che te nuove aspirazioni di Lincoln non ponno a me- 


i no di produrre. Ad ogui modo il foglio serale e mi- 


nisteriale 7he Globe è stato incaricato di dar sulla 
voce alla interpretozione che far si poteva der di- 
scorsi di Gladstone, ed ci l'ha fatto  mostando che 
le sue parole a Newcastle esprimevano la sola indi- 
viduale opinione del ministro, e la loro franchezza e 


| libertà erano prova non esister verun segreto di ga- 


binetto, Se il ministero credesse addivenire all'atto 
che lo speech gladsioniano fece preconizzare , egli 
avria usalo maggior cautela e crcospezione. 

Dopo Newcastle il signor Gladstone visitò York, 
e dopo la seconda colazione (luncheon) imbanditagli 
colà dal mayor, egli tenue un discorso. 

lu quauto al lord premier, i luoghi delle due 
sue ultime fermate e dei suoi due ultimi trionfi ora- 
tori sono stati Winchester e Southampton. 

A Winchester — la Fenta Be'‘garum dei Roma- 
vi, oggi, capitale dell’ Hampshire, — lord Palmerston 
si è soffermato per inaugurare la scuola magistrale 
(Divcesan training school for Master), locché porta 
Va, per tema obbligato, una arringa sui benefizi del- 
l'educazione. L'eloguenza di lord Palmerston ha mes- 
so di male umore il Times, il quale si mostra dispo- 
sto quasi quasi a rinni i benefizi dell’ educa- 
zione , vedendo come nell'America , dagli ottimisti 
dansi esempi di barbarie e come nel nostro Lan- 
cashire, contea la quale pur vanta d'aver dito uome 
ed origine ad uno dei più popolari metodi d’ educa- 
zione — quello lancasteriano — ove da oltre cinquant” 
auni si diffonde nelle più minute classi del popolo, 
‘l'educazione non abbia insegnato a provvedere in 


fempo contro i «danni derivanti da un giorno di piog- 

a.» HI Limes allude alla miseria spaventevole colà 
regnante per l'assenza del cotone, e che in tanti al- 
tri distretti d'Inghilterra, oltre codesto, ha prodotto 
e produce ciò che il giornalismo chiama, con ardito 
translato, che cotton famine. 


A_ proposito della penuria del cotone — madre 
di tante altre penurie — l'Inghilterra ha provato testè 
Una grata sorpresa. Coll’ultima valigia dell’ Australia 
(quella cioè partita da Melbourne nel luglio) è giun- 
to a Londra il primo ricolto di cotone avvenuto a 
Queensland, i cui campioni parvero bellissimi ai no- 
stri manifattori percorrenti l'esposizione. L'invio della 
nuova colonia non ha smentito la magnificenza della 
mostra. Delle 200 balle sbarcate, alla vendita al mi- 
nuto; il cotone venne pagato 3 scellini per libra, 
benchè il prezzo medio della preziosa merce sia ora 
della metà. I cotone di Queensland ci verrà inviato 
regolarmente con ogni vapore postale. Intanto cresco- 
no colà rapidamente le piantagioni. Il cotone austra- 


lico testè messo in vendita porta il nome di Sea Islands 
Cotton. Ed in Italia, del'e cui progettate piantagioni 
cotonifere dicesi mirabilia sin dal principio dell’espo- 
sizione, sapreste voi dirmi che cosa siasi futto sinora?... 

Da Winchester a Southampton non corrono che 
13 miglia. In quest'ultima città, emporio comnmer- 
ciale importantissimo, abbenchè la città sia bastante= 
mebte brutta, tortuosa, scoscesa e inospitale , lord 
Palmerston aveva da ivsugurare, mercoledì 15 scor- 
so, l' Hartley Institution. È codesto “un istituto ma- 
gnifico, consacrato allo studio delle scienze Risiche e 
naturali, la cui fabbrica soltanto costò 10 mila lire 
(250,000 fr.), e nel tuale trovasi un musco, ma bi- 
blioteca, un giardinò botanico, una galleria pet tat- 
vi lettbre e lezioni, con orchestra ece. Esso venne 
fondatò col lascito d'un ectentrito inglése , messer 
Hartley, il quale diseredando i suoi; tolte, mortidò, 
donsati'are tutta la Suu fortuda, consistente ii: 83,000 
life sierlile , ed ‘iu tre casè imezzò difvetate; lla 
crefizione d'an<tollegio pet l'insegrtittelito delle pito 


gue orientali. Lu figlia fece opposizione alle paterne 
disposizioni e per dicci anni l'allocazione dell'eredità 
rimase sospesa, locchè né auinentò la cifra, per i frutti 
del danaro capitalizzati, a più di 100,000 lire ster- 
line (2 milioni e mezzo di franchi ). Finalmente i 
tribunali decisero che l'eredità fosse divisa iu due 
parti eguali, e per quauto alla fatura istituzione ri- 
manessero solo 40,000 lire: vi è di che far qualco- 
sa con esse. Il testatore non aveva parlato che di 
lingue orientali, ma gli ammiuistratori vi aggiunsero, 
e fecer bebe, lò stlidi@ dei classici e delle scienze 

Ti Irlénda uod veve peranco, da 14 anni dic- 
chè è nitotto, pensdfò ad erigere un incvumento a 
Daniele O'Connell. Ultimamente fu però tenuta una 


Il conferenza a Dublino, nel Prince of Wales hotel per 


decidere qualche cosa intorno a tale onorificenza, 
della quale parlossi molto. 11 comitato decise di pro- 
cedere al più presto a quest'atto di tardiva gratiti- 
dine, e nel prendere tal decisione dichiarava che il 
monumento è intitolato agli sforzi e agli esereitumenti 
di O'Connell a pro dell''emancipazione dei cattolici 
romani, all'amico delle libertà civili e religiose. 

L'Irlanda mi conduce a parlarvi degli Irlandesi 
di Londra e di Birkenhead i quali, da due settima- 
ne, si dan l'intesa per giuocare di bastone contro i 
protestanti inglesi. Bisogna però convenire che esi 
furono provocati principalmente dai protestanti, i qua- 
li iv fatto di accanito proselitismo, di cocciuta in- 
tolleranza, quando ci si mettono, uon la cedono ai 
fanatici del medio evo e farebber scappare la pa- 
zienza ai santi. 

Birkenhead è un floridissimo porto di mare, si- 
parato da Liverpool solo da 15 minuti di navigazio- 
ne sulla Mersey, ma ciò che ne forma. la particola- 
rità si è che in esso è stanziata una grossa colonia 
di cattolici irlandesi forte di 15 mila anime. Or co. 
me volete non apparisse un vero guanto di sfida a 
coteste masse profondamente animate dal sentimento 
religioso il proclama affisso in tutti gli angoli di Bir- 
kenbead, nel colore della setta orangista (cio giallo 
arsucione) in cui si avvisa al pubblico che gli oran- 
gemen delle loggie massoniche dei vicini paesi ae- 
correranno iu folla colà ad appoggiare i meetings in 
sympathy with Garibaldi ed in support of vur glo- 
rious institution. Voi domanderete che cosa lan che 
fure insieme il sostegno del'a nostra gloriosa costitti- 
zione e la simpatia con Garibaldi, ma le passioni po- 
litiche ragionano forse elleno , ed ogni pretesto nou 
appar loro plausibile e giusto per isfogare autichi © 
recenti rancori? Delle zuffe sanguinose accadute co- 
sti non vi sto a fare il racconto ; i giornali ne dim- 
no dettagli anco troppo ampli: solo vi esorto a far 
da debita parte alle esagerazioni dei fogli protestanti 
ai quali non è possibile , sopratutto in Inghilterra, 
parlar di tali gare senza passione, epperciò senza 
l'aggiunta di una frar più o meno prolissa, a se 
conda dell’ardore più 0 meno vivace dello serit- 
tore 

In quanto alle dimostrazioni avvenute in Hyde 
Park, se quella preparata per domenica scorsa audò 
all'aria, fu merito principale della pioggia dirotta, la 
quale allagò i parchi, sopratutto nelle ore della pas- 


seggiata pomeridiana. Londra non aveva avuto lo 
spettacolo «di tali ne dal 1856 in poi, ed suco al- 
lora furono pretesti all: dimostrazioni i pregiudizi ed 
i rancori protestanti, volendosi, se ben mi rammento, 
proibire le bande musicali nei parchi, nei giorni fe- 
stivi, sotto pretesto che ciò distoglieva il popolo dal 
recarsi ai servizì divini. 

I giornedi che parteggiano per la formazione di una 
unione americana del Sud dicono che nelle prossime 
loro sedute i ministri, ed in ispecie Gladstove e Pal- 
merston , stan per trovarsi in opposizione sulla qui- 
stione del riconoscimento. Non date retta a simili s|- 
ricolati, Può darsi che nel gabiuetto  palmerstoniato 
siavi chi parteggi più caldamente d’ altri ministri per 
tele ricognizione, na siste certo che la mozione per 
sì importante atto noù verrà dal ministero ed egli 
avrà anzi sembiante di subire fa pressione del Par- 
lamento e delle società commerciali. 

Per ora, neppur fra queste osasi domandar aper- 
tamente la ricognizione degli Stati americani del Sud. 
La Camera di Liverpool voleva premdere |’ iniziativa 
d'una tal domanda, ed il sig Mac Fie doveva sten- 
dere tua petizione ad Avé da voprirsi di firme e di 
Miviatsi dI gorettiò. Ma well'inltiàla seduta wi quella 


Stio] 


a M 


Loj 

gerà 
manj 
glia 
città 
bre 

port 
calo 


di S 
sont 
OI 
prodi 
disti 


zione alle paterne 
azione dell'eredità 
la cifra, per i frutti 
100,000 lire ster- 
Ri ). Fiualmente i 
be divisa in due 
Ura istituzione ri- 
di che far qualco- 
la parlato che di 
torì vi aggiunsero, 
i e delle scienze. 
s da 14 anni dac- 
tti monumento a 
P però tenuta una 
lf Wales hotel per 
tale onorificenza; 
tato decise di pro- 
li tardiva. gratitu- 
dichiarava che il 
| cli esercitamenti 
pione dei cattolici 
i è religiose, 
i Irlandesi 
du due sellima- 
bastone contro i 
lodsenire che essi 
Polestanti, è qua- 

di cocciuta in- 
bon la cedono ai 
t scappare la pa- 


bi deg 


borto di mare, se- 
uti di navigazio- 
ina la particola- 
ba grossa colonia 
lù anime. Or cos 
uanto di sfida a 
e dal sentimento 
zli angoli di Bir- 
igista (cioè giallo 
lico che gli oran- 
Vicini paesi ace 
ire | meetings in 
port of our glo- 
che cosa han che 

gloriosa costitu- 


ui le passioni po- 
gui pretesto non 
fogare antichi c 
accadute co- 
giornali ne dan- 
b vi esorto a far 
fogli protestanti 
bin Inghilterra, 

cepperciò senza 


hose 


prolissa, a 
ace dello  seril- 


enute in Hyde- 
ica scorsa andò 
oggia dirotta, la 
ce ore della pas- 
aveva avuto lo 
poi, ed anco al- 
i i pregiudizi ed 
"n mi rammento, 
Î, nei giorni fe- 
va il popolo dal 


brinazione di una 
nelle prossime 
sladstone e Pal- 
zione sulla qui- 
Ita a simili spe- 
palmerstoniano 
ltri ministri per 
la mozione per 
nistero ed egli 
Lione del Par- 


vinandar aper 
ricani del Sud 
bre |’ iniziativa 
je doveva sten- 
di firmo e da 
Uta di quella 


oca 


987 


ociazione il sig. Mac Fie annuv che declinava per un istante alla riuvovazione di ciò che uvvenne 


l'incarico, e la proposta venne ritirata, il 10 ottobre 1856. 

Più serio conflitto forse surà per nascere in seno Malgrado tutto ciò persisto a non credere alla 
del gabinetto a proposito della singolare condotta del || dimissione del gubinetto. 
nostro ministro in Portogallo ; la quale starebbe ad L'Imperatore del Marocco sta per inviare a Ma- 


accennare aver visto l' Inghilterra di assai mal occhio laga un personaggio de' suvi Stati per congratularsi 
la recente unione della casa di Braganza colla casa | colla regina al suo passaggio per quella città: credesi 
di Savoja. Sir A. C. Magenis ebbe cura di non tro- che quell'ambasciatore sia in pa i tempo incaricato di 
a Lisbona per lv sbarco della principessa Pia. || fare al ministero certe proposte pel pagamento del 
Nessun bastimento inglese fece il saluto d'obbligo |} resto dell'indennità di guerra e per la cessazione del- 
uè spiegò la bandiera. E mentre l' imperatore dei | l'intervento spagnuolo che pesa, in virtà dell'ultimo 
ancesi offeriva alla giovine sposa un magnifico dia- || trattato conchiuso con Muley-Abbas, sulle dogane del- 
dema, l'Inghilterra non offeriva nulla. l'impero. Dicesi ehe gl'Inglesi non siano estranei a 
Nulla vi dirò, per da stessa ragione che accam- questa pratica. 

pui pei tumulti di Birkenhead , del mectiny avvenuto Un dispaccio da Cadice annunzia che il perso- 
alla Zondon Tavern, nella city di Londra, a favore Maggio summenzionato non è altri che Muley-Ab- 
di Garibaldi ed al quale il /ord mayor, nelli sua {| bas, cui un vapore da guerra Berenguela è partito 
qualità di conservatore, ricusò d' intervenir qual pre- | oggi stesso a prendere 0 Cadice per trasportarlo è 
sidente ( chairman ) siccome avviene ci principali || Malaga. 

meetings tenuti nella parte della metropoli che ca 'e — Si lia da Madrid 20 ottobre, chie le LL. MM. 
sono pussate per Almeria. Esse sono in questo mo- 


var 


direttamente sotto Tn sua giurisdizione. 


Tutti questi meetings sono belli e buoni ma ve mento, a Cartagena, l'oggetto di aumerose ovazioni. 
corre persuadersi che le ragunanze popolari e le di- La Corte sarà di ritorno a Madrid alla fine di 


mostrazioni ib uso neli' Iughilterta non somigliano in | questo mese. 

nulla quelle degli a'tri paesi. Qui, ove ml ognuno è — Secondo la £poca di Madrid, uno dei docu- 
lecito intimar meetings è provocare assembramenti | menti i più importanti, di cui le Cortes riceveranno 
purchè pacifici, codeste dimostranze popolari lasciano, | comunicazione nella Prossima sessione, sarà il dispae- 
nelle regioni governative, il tempo come lu trovano. || cio che l'ambasciatore di Spagna presso la corte di 
Sono valvole di sicurezza lasciate aperte per l'ess- || Francia ha diretto al suo governo per rendergli conto, 
lazione delle effervescenze è dei calori delle plebi , | cou l'autorizzazione dell'Imperatore, delle parole con- 
ma ci vogliono ben altre considerazioni e ben altri | fidevziali pronunciate da SM. 1. a proposita del suo 
stimoli per forzare il governo a porsi in una via in | discorso di ricevimento. 

i ei non fosse deciso d'indirizzarsi. Il solo arbitro 
dei destini iuglesi è il Parlamento , e siate pur certo 
che nè governo, nè Camera bussa, nè Camera alta, 
s'interesserauno sinceramente c validamente ad un'im- 


ci 


ere Pa- 


chi, la Francia aveva un vero interesso ad es 
mica della Sp 
costantemente conforme a questa idea, di cui egli 
merlesimo era intimamente perstaso, 


presa 0 pel trionfo d'un principio e d'una Causi, se 
nou quando i loro interessi più vitali vi saranno come | 
| 


lina — 1118 ottobre fu inaugurata della regina la 
promessi e identificati. 


ata da Milaga a Cor- 


| prima sezione della strada fer: 
I 


Lu regina tornerà in loghilterta in un col re dci || lava 
Belgi, che ella sta per andare n trovare a Lacken, nel fi 
di lei ritorno da Coburgo. La voce della stia abdlica- || 22m = a 


zione nou e, per ora, che una ciarla azioni. NOTIZIE DEL DIA TTIN) 


Nou terminerò fuesto ormai lungo carteggio 
senza farvi menzione de 
del Nord sulle coste inglesi a Marshland. Le prime 
inondazioni risalzono a parecchi mesi addietro. Si 
opposero dighe e murazlioni ; alla loggia usata in 
Olanda, ma l' impeto delle Meque fu tale ele tutto 
distrusse dopo breve resistenza. L'invintazione csten- 
deasi a 2800 neri di terreno. 1 ltimamente al nua 
marea che s'alzò per 17 piedi, alti 700 acri furono 
ingojati dalle onde, e da Emmeth alla stazione ir dn Ù 
Magdalene, per otto miglia di ferrovia sulla linca di na Natta SURRongono. ot 
Lynn a Wesbeck, tutto è sommerso sin dove l'ocelio i nali della Penisola che la rivoluzione SOI 
può estendersi, I far sentire le sue conseguenze, imperocchè le tre po- 

2: { lenze che sono più direttamente inter 

i {j ni della Grecia e che p esplicitamente si sono di- 

Serivono da Madrid all’ {ndep. belge il 15 ut | chiarate protettrici di questa nazione, la Russia, PIn- 
tobre: {| ghilterra è la Francia, è dificile possano avere nello 


continue invasioni del mar deo 


La insurrezione di Grecia, intorno alla quale 
nulla di nuovo ne dice quest'oggi il telegrafo, assor- 
i be e vince agli oceli del giornalismo tutte de altre 
notizie, come quella che oltre, alla sua intrinseca gra- 
| vita, credesi possa grandemente influire sul progres= 


so e sullo sviluppo di altre quistioni onde si pre 


occupa adesso | 
{ concerne le veri 


Ed avche per quello che 


Parecchi giornali si oceupano già della questio. 
ne della candidatu 
del Congresso dei 


f iste , | ilee, gli istessi interessi da sostenere nella crisi ra- 
o deputati: i fogli semioNiciali se ne I dicale da cui è colta la Grecia. Trovano pertanto 
ocenpano essi pure e non osano affermare che il » li assa 
Alessandro Mon sarà conser ato nelle funzioni che 


ministeriale per a presiden: 


î verosimile e forse inevitabile i fogli citati un 
I conffitto nella diplomazia delle suddette polenze, € 
soslenera durante l'ultima legislatora. Tutto ciò che quindi l'origine di nuove alleanze, la creazione di 
si può dire a questo ' tdo è prematuro » poichè È muovi interessi, di nuovi progetti, Così mostransi con- 
gli è certo che il governo non agilerà siffatta que- vinti che la crisi ellenica sia destinata a sviare la 
stione se non dopo che la famiglia reale sarà rientrata supposta alleanza tra la Francia e la Prussia, e di 
È) si fia Label I , ciò si rallegrano, non tacendo che un tale accordo 
Dolina "Paga n ri Mole "| sarebbe riuscito funesto alla rivoluzione italiana; ma, 
ErÒ: questa sero. ad Amor. + Li; SIA: Ma giun- || per converso, deplorano che le complicazioni greche 
mini Al i Fiesso A HA te: RO do- tendano men proclive la Gran Brettagna a sostenere 
ida Spigno di Î sa ù o e Motti- || la causa delle nazionalità , a cagione dei moti che, 
CIN i n CÒ w "D Ao ci T iO contemporancamente a quelli di Grecia, dicousi scope 
bre 1469 i È ZA vi di “ue piati nelle isole Jonie. Ad ogni modo deplorano i gior- 
Cota epoca fu cui Isubella la cattolica visitò il nali unitari della Penisola che Questa inattesa cala 
portò d'Almeria, Nessun sovrano di Castiglia si è re- |! strofe Vebga a rimettere in campo più minacciosa © 
cato E pri acli complicata la quistione d'Oriente e rimandi perciò al 
di 8.00; et e pa it ia nia secondo Posto quella fd Italia, malgrado i tanti sforzi 
sontuose dell'Albembra. Si merone 4 di ) la adoperati dal governo sardo per dimostrare come 
arti i 2° il marestiàtio quest'ullimti mindeciasso seriamente l’Etitopa è fossé 
Pomnell si è mostrato sedfitento di veder la regina perciò nevessario risolverlà prontamente nel senso 
Peodere alducà di: Valenza testimonianze di Spetta | fblnio dalla rivoluzione. Del restò , edite stiperior= 
Istinzione. È ; mente abbiamo accennato, nessun nuovo particolare 
vi lo non vi piso: garantire l'uutentigità della no- ne 1000 quest'oggi il telegrafo sugli. avvenimenti di. 
dla, posso dirvi sol che ieri sera si è cre cui i i 
* Posso dirvi soltanto che ieri sera sh € creluto. | qui da, Grecia è il tato, e solp.da po-dispocciy, paro 


L'Imperatore avrebbe dicliiarato che, a” suoi oe- | 


che tatta la sua condotta era stata Î 


ssale nei desti- | 


apprendiamo che il 


ticolare di Toriuo in data di ie 
re Ottone è arrivato a Trieste. 

Le Camere di Torino furono uflicialmente con- 
vocate pel giorno 28 del venturo novembre ed a que- 
sla rispluzione, che era già preveduta dai giornali alla 
data con cui oggi ve pervengono , taluni assegnano 
per motivo che il ministero non volle assumere la 
responsabilità di rispovdere , senza il consiglio del 
Parlamento, ad una Nota che il nuovo inviato fran- 
cose a Torino dovrebbe rimettere al Rattazzi appena 
giunto al suo posto. Anche la France conferma que- 
slullima notizia, aggiungendo che la intimazione che 
il signor Sartiges dovrà fare al governo sardo è di 
ritrattare il voto della Camera circa la capitale del 
preteso regno; ritrattazione che, al dire del giornale 
parigino, dovrebbe essere fatta ricisamente e con ogni 
solennità. Ciò posto, € quantuique dicano i giornali 
nulla potersi ancora prevedere con certezza intorno 
alla attitudine dei partiti ed alla prevalenza delle 
opiniovi nella Camera dei deputati, tutti mostransi 
couvioti che pel governo sardo si avvicinino momenti 
gravissimi e che assai difficilmente possa l'attuale 
ministero uscire incolume dalla tempesta che lo mi- 
vaccia. Egli è in previsione di ciò che continuano 
a parlare i giornali di conferenze avvenute tra gli 
Momni più influenti che rappresentano le diverse 
opinioni politiche, e di parecchie combinazioni mini- 
steriali destinate ad assumere le redini del governo lo- 
stochè dalla forza delle circostanze sia il presente gabi- 
nello costretto a ritirarsi; ma di tuttociò è inutile il far 
parola, imperocché contro queste voci, come pure con- 
tro le disparate versioni dei giornali circa supposte 
deliberazioni del governo, protesta con una sua Nota 
la Gazzetta ufficiale di Torino, la quale cerca di 
svincolare la responsabilità del ministero da tutto ciò 


che serivouo i fogli che diconsi oficiosi. 
Il Zimes diceva ultimamente , tel suo articolo 
sulla politica francese cui accenammo, che l' impe- 
ratore Nipoleone aveva col suo mutamento ministe- 
riale dato materia a commenti per nove giorni. Il 
Times fu troppo moderato nella cif imperocchè la 
sum.na del nuovo ministro francese è argomento non 
Aucora esantrito pel giornalismo e parc anzi voglia es- 
sere davvero inesauribile. La stampa curopea torna 
tutti i giorni a teverne discorso, e sempre con nuo vi 
particolari che tutti confermano la opinione già espo- 
ala della maggioranza. lu tal scuso si esprimono que- 
ni della rivoluzione 
Italiava ele fino ad ora si studiarono di togliere ogui 
Importauza all'avvenuta modificazione è come per &- 
sempio l'Independance belge © la Nazione di Firenze; 
ed era ben tempo che essi desistessero dai loro ar- 
tifizi dacché, al dire della France, la opinione ed il 
giudizio del pubblico parlano assai più alto che nov 


SU oggi aleuni tra quegli stessi v 


DA 


Uitti i commenti della stampa interessata. Dice fra 
le altre cose questo giornale che 1" avvenimento del 
signor Divuyn de Lbuys hu prodotto vu primo risul- 
tito che importa di costatare : la direzione della opi- 
nione pubblica cioè si è già profondamente modifi 


5 I cata intorno alla « estione che la preocei con tane 
| Stato attuale delle cose gli stessi principi, le stesse ii Mario alla questione che la preoccupa con tan 


fo giusto titolo. Una parte della stampa francese, esso 
prosegue, si è arrestata improvvisamente sul cammino 
che seguiva da qualche tempo e, quanto alla stampa 
estera, si vede che nel sentiero in cui erasi avviata 
era piuttosto trascinata dai suoi interessi che sostenu- 
ta dalle ste speranze. In una parola, la gran procella 
rivoluzionaria che agilava tutta la pubblicità curopea 
si è subitamente calmata. « Noi nov conosciamo, sog- 
giuuge la France, risultato che sia meglio fatto per 
dare al nuovo ministro piena confidenza nella sua mis- 
sione. Il suo nome è stato accolto dall’ Europa come 
Una guareuligia contro tutte le conseguenze rivoluzio- 
narîe dell'unità italiana. Atteodendo che ci risolva 
le diflicoltà, egli scoraggia già le passioni. Questo 
subitauio movimento ‘atterizza, d'altro lato, la si- 
tuazione con una tale evidenza che tutti gli sforzi 
per isyisarla sono assolutamente puerili ». 

L'Espero di Torino ha da Parigi uotizie, secon- 
do le quali una conferenza tra l’imperatore Napoleo- 
né ed il re di Prussia avrebbe luogo tra breve a 
Compiogne, 

Secondo un dispaccio telegrafico di Berlino, in 
data del 24, nella Gazzesia della Stella leggesi il se- 
guente articolo: Dopochè il governo, respinli i ten- 
tativi di conciliazione; fu posto in-una situazione onore 


ole co; birario alla consuetudiue ed alla costituzione, 


emer 


il paese, dalla condotta tenuta dal ministero ‘e dagli 
sforzi fatti per arrivare a sciogliere la questione del 
bilaucio , può essere conviato che nulla ha voluto 
tralasciare il governo stesso per ridurre il conflit- 
to entro il minimo limite. Continuando ad assumere 
la responsobilità per le spese indispensabili nel bi- 
lancio 1862, il gabinetto farà il pos: allinchè Ja 
verlenza possa coslituzionalmente definirsi al princi- 
pio della nuova sessione. Così sarà resa al paese la 
pace interna ed il regolare sviluppo delle istituzioni 
costituzionali. Il popolo confidi nella volontà del go- 
verno che è di rimanere nella costituzione e non la- 
sciarsi trascinare dalla agitazione dei partiti : agli 
sforzi del medesimo unisca i suor per ristabilire e 
consolidare la pace. 

È noto che il foglio governativo di Prussia smentì 
le voci diffuse da qualche giornale francese, che at- 
tribuivano al signor di Bismark l'intenzione di ricor- 
rere al suffragio universale; questa smentita è adesso 
resa assai più solenne da altri progetti di una indole 
affatto opposta che i diari prussiani dicono essere 
nella mente dello stesso primo ministro. Si trattereb- 
be di una legge da votarsi dalla Dieta di Franco- 
forte, che vieti quiudinnanzi tutte le riunioni della 
Società nazionale e delle altre associazioni ciie vo- 
lessero stabilirsi in Germania, coll'aggiunta che per 
l'avvenire queste non potrebbero farlo se non dietro 
autorizzazione della Dieta stessa ed in una città da 
lei designata. Sì parlò già altre volte di questo pro- 
getto, ma sembra che osservazioni presentte da molti 
governi ne avessero differita l'attuazione. Ora si ac- 
certa che l'iniziativa venuta da Berlino lirebbe 
al ministero che precedette il signor di Bismark c 
sarebbe da questo stata ripresa senza esitare. 

Un altro dispaccio da Berlino, in data del 25, 
reca il sunto dei dispacci scambiati tra lord Russell 
ed il principe Gorischakoff sulla questione montene- 
grina, quali sono pubblicati dal foglio ufliciale di Pie- 
troburgo del giorno suddetto. Lord Russell combatte 
l’opivione della Russia circa la pace del Montenegro; 
Spiega perchè l’Inghilterra negasse la sua coopera- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 


zione n progetti tendenti a liberare il Montenegro 
dagli obblighi d'obbedienza verso la Turchia. Il prio- 
cipe Gorischakofl cerca provare la condotta sleale 
della Turchia verso il Montenegro. La Russia rico- 
nosce la conservazione dell'impero turco come un im- 
portante elemento di equilibrio europeo, ma dice che 
lo stesso equilibrio esige un sistema di governo conci- 
liativo verso icristiani. Gortschakoff censura la con- 
dotta della Turchia negli affari dell’ Erzegovina, del 
Montenegro e di Belgrado. 

Avvicinasi il momento in cui le notizie del Mes- 
sico presenteranno di nuovo quell’ interesse ch” esse 
giù presentavano nei primordi dell'impresa. Le ulti 
me corrispondenze riferiscono che il generale For 
trovasi a due giornate do Vera Cruz, e, a quest 
ora , il comandante supremo del corpo di spedizione 
deve aver giù fatto sbarcare e dirigere sopra Oviza- 
ba tate le truppe spedite dalla Francia e dall'Alge- 
ria da due mesi in qua. Le ostilità non tarderanno 
quiudi ad aprirsi, se pur non sono già aperte, sulla 
via di Puebla, e tutto ad assicurare un 
pieno successo ai primi movimenti delle truppe fran- 


concorre 


così. 
I dispacci di Nuova-York recano la notizia d'una 
nuova battaglia, nella quale, come al solito, i fede- 
rali vantano la vittoria, pur confessando di avere 
avuto gravi perdite. Questo sperpero di sangue, ora 
divenuto più frequente senza che giovi a far avanzare 
d'un passo la questione, inspira serie inquietudini in 
Ioghilterra. ÈÈ noto che due uomini di Stato, il ministro 
Gladstone e il deputato Limdsay, ne fecero in questi 
giorni argomento di pubblici discors:, e entrambi con- 
chiusero essere urgente, per 1’ interesse dell'umanità, 
il riconoscere gli Stati del Sud. Del discorso di Glad- 
stone e della polemica che suscitò ci siamo già a lungo 
intrattenuti; basterà ora l'aggiungere che Lindsay avva- 
lorà le sue opinioni coll'argomento, che la 
che desola l'America non finirà entro ua quarto di se- 
colo , se si lasciano le due parti contendenti in 
balia di loro medesime : laddove se l'Europa s'intro- 
mettesse, si avrebbe tosto la pace. Forse il provo 


NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZ, 


slico è troppo assoluto; ma certo è che se si otte- 
nesse anche soltanto di abbreviare la guerra, sarebbe 
sempre un grande acquisto. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Torino 27. — La Gazzetta ufficiale pubblica il 
decreto di convocazione del Senato © della Camera 
dei deputati pel 18 novembre. 

La stessa Gazzetta conferma la smentita all'ag- 
serzione di Crispi, relativa alla ricusa del ministero 
di ammettere Bertani ad assistere Garibaldi € pub- 
blica a questo proposito un telegramma del ministe- 
ro della guerra al colonnello Santa Rosa in data del 
3 settembre , prescrivente che fossero ammessi tutti 
i medici chiesti da Garibaldi. Questi non fece mai 
conoscere al ministro che intendesse avere l'assisten- 
za di Bertani. 

La notizia che Bastogi acquistasse la strada fer- 
rata di Salerno è prematura. 

II principe Napoleone e la. principessa Clotilde 
arrivarono a Londra il 25. 

La Gazzetta di Torino ha un dispaccio parti 
colire che aununcia che il re di Grecia è arrivato 
a Trieste. 


Oporto 26, — 1 principe Umberto ripartirà per 
Lisbona per la via di terra. 


Berlino 87. 


— Bismark è partito stamane. per 
Parigi. 


———— = 


DIREZIONE GENERALE DI POLIZIA 


Nel giorno 18 del corrente nell’ore pomeridiane 
fu rinvenuta nella via de' Cerchi una borsa di panno 
bleu con entro quattro chiavi. 

Si deduce a pubblica notizia, perchè chiunque, 
cui spetta, possa promuovere a questo Dicastero la 
domanda per la restituzione, che avrà luogo in con- 
formità degli art. 207 e 208 del Regolamento di Po- 
lizia der 17 genvaro 1850. 

Li 24 ottobre 1862. 


Il Capo dell’Oficio Giudiziario 
D. Ricciotti 


ZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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i METEOBE AVVANUTE DAL MEZZODÌ FALCEDENTE 
forca 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Bramandosi procedere alla vendita dell’ 
infrascritto stabile si prevengono gli As 
ranti ad esibire le loro offerte chiuse, e si- 
gillate, in carta di bollo colla indicazione 
del domicilio nel termine di giorni 20 dalla 
data del presente nell'Officio Notarile Cie- 
colini in via degli Uffci dell'Emo Vicario 
N. AM per aversi in considerazione. 

Presso il sottoscritto si trovano li rela- 
tivi schiarimenti. 

Roma 28 ottobre 1862 

Frane. Maria Ciccolini Not. Sost. 


Indicazione dello Stabile 


Casa iu Roma nel Claustro Isdraelitico 
in via delle Azzimelle N. 100 con altro in- 
gresso in via Fiumana N. 95 recentemente 
ricostruita composta di cinque piani con due 
vani ciascun piano, cioè una camera, e la 
cucina, dell’annua rendita di sc. 50 libera 
di canone. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciîo Trib. civ. di Roma 
Turno 
Per Giov. De Gasperis contro Dom, e 
Gio. Franci. 
Oggi 10 ottobre 1862. 
È comparso il sig. Gio. De Gasperis ed 
ha dichiarato che in forza di sentenza’ del 


del giorno 11 settembre 1862 

io. e Dom. Franci di scu- 

di 4430 sorte e spes», e che potrebbe rin- 

vestirli con Vincenzo Panunzi e Silvestro 

Pace coll'annuo interesse del 6 per 0/0, c 

di non polerlo fare per la morosità dei Fran- 

ci, e quindi a titolo di lucro cessante e dan- 

no emergente ha allegato i requisiti castren- 

si protestandosi di voler ripetere da d. de- 

bitori l'annuo frutto dl 6 pr 00 fino alla 
restituzione della somma sud. 

Go De Gusperis 
Noi sottoscritti certifichiamo che se Gio. 


Francesco Pieri = Carlo De Romanis. 
Roma dalla Cancelleria addi 14 ottobre 
Raff. Petti Vire-Caneel]. 

Ad ist. di Gio. De Gasperis rap. dal 
soll, proc. 

Si notifica a Dom e Gio. 
sente allegazione dei requisiti c 
senso del $ 483 del vig. Reg. 

Ang. Ricci proc. 

15 oltobre 1862. = Copie due allisse a 
forma di leg 
3 Carlo Parisotti Cursore 

Angelo Ricci Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad istanza di Gaetano Parisi negoz. do- 
mic. in Ceprano che a norma di legge, e 
per l'effetto del presente giudizio elettiva- 
mente in Strangolagalli in casa di V.ncenzo 
Perilli, ed in virtù di verbale di esecuzione 
del giorno 2 giugno 1862, ed in alli pro- 
dotto il dì 3 detto mese, ed anno, e della 
l'erizia giudiz. egualmente prodotta ‘n atti 
il di 25 luglio 1862 si procederà alla veni 
ta di una cavalla di manto rosso , stimata 
seudi 47, e d. nove pecore, cinque di manto 
nero, e quattro bianche, non che di due 
maia'i, ed nna maialesca nel giorno 12 no- 
vembre 1862 alle ore 40 in punto nella pub- 
blica piazza del mercato di Strangolagalli. 

Luigi Locatelli Proc. 

Sopra ist. avanzata dal sig. Ant. Cancel- 
lieri figlio del fi riano Negoz. domic. iu 
Roina via del Pellegrino N.158 1. A. l'Eco 
Trib. Civ. di Roma pino Turno emanò sen- 
tenza, nell’Ud. del viorno 29 marzo 1862 
segnata al Protoc. dell'anno sud N. 326, 
Reg a Roma li 3 aprile 1862 al vol. 305 
f. {1 v. c. 3, e notif. sotto il giorno 14 a- 
gale 1862, con la quale fu ordinata la ven- 

ita giudiz, dell immobile qui appresso de- 
scritto; ed in seguito della produz effettuata 
sotto il giorno 29 ag. 1862 avanti l' Eccio 
Trib. sud. tanto del Capitolato quanto degli 
altri atti or.inati dal $ 1308 del vig. reg.di 
proced, civ. nonchè è stata ripetuta la peri- 


zia prodotta in atti sotto il giorno 41 aprile 
41862 dal sig. Boldrini. 

Nel giorno di sabbato 8 Nov. 1862: alle 
ore 11 ant. sul locale del S, di Pietà 
di Roma in piazza del M N. 33 si pro 
cederà col mezzo del Pubblico incanto alla 
Vendita giudiz. del s°g. Fondo da rilasciarsi 
a fav. del migliore offerente. 

L'utile dominio della Casa da cielo a ter- 
ra posta in Roma nel Rione Borgo in via 
Borgo Vecchio segnata da: civ. N. 8 al fl, 
composta di Cantine, vani terreni , cortile ; 
Vasche per lavare con acqua di Bracciano , 
di cinque piani superiori, e di una Loggia 
scoperta, conf. da due lati il Ven. Capitolo 
di S. Pietro in Vaticano, la detta via di 
Borgo salvi altri più noti c veri confini sti- 
mata dal Perito Ingegnere s'g. R. Boldrini, 
defal due Canoni di cui la d casa è g 
Ù è; uno a fav. del Ven. Arch. di S. 
Spirito in Saxia în se. 110 per due terze 
i 23 33 a favore del Ven. 
Convento de' Ridi Padri Domenicani in S. 
Maria sopra Minerva per la residuale terza 
parte sc. 3504 90, » 

Il pino prezzo sul qual sarà aperto l'in- 
canto per la vendita del sudd. Fondo U: na 


Li 
in atti prodotta, con l'aumento a for- 


ana di legge, 
se Gio. Bertinelli Proc. Rot. 
Pietro Fiocchi cursore 


è che se si otte- 
la guerra, sarebbe 


RIVATI 


a. 


fficiale pubblica il 
e della Camera 


i smentita all’ag- 
usa del ministero 
saribaldi e pub- 
boa del ministe- 


Rosi in data del 
to ammessi tutti 
li non fece mai 
avere l’assisten- 


sse la strada fer- 
icipissa Clotilde 


‘ispaccio  parti- 
vcia è arrivato 


Erto ripartirà per 
to stamane per 
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ore pomeridiane 
i horsa di panno 


ichè chiunque, 
ll» Dicastero la 
fi luogo in con- 
golamento di Po- 


v Giudiziario 
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MARE 


giorno 41 aprile 
Nov. 
d 
N. 33 si pro 


lico incanto all: 
hdo da rilascia 


da cielo a ter- 
Borgo in via 
civ. N. 8 al d 


erreni,, cortil 

a di Bracciano; 
i una Loggia 
Ven. Capitolo 

Ba detta via 
vrì confini 


per due terze 
avore del Ven. 
pmenicani in 8. 
residuale terza 


Sarà aperto l'in- 
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GIORNALE DI ROMA: 


'CIZIE DIVERSE 

L'arrivo del principe reale di Prussia nella Si- 
cilia unitamente alla principessa sua consorte e al 
principe ereditario d’ Iughilterra ; il prossimo viag- 
gio di Vittorio Emanuele per Napoli, in cui sembra 
abbia in animo di farvi ritorno verso la seconda 
quindicina del prossimo novembre ; l'ordine dato dal 
governo di Torino di inviare vella Grecia, in seguito 
della rivoluzione avvenutavi , la fregata ad elice il 
Vittorio Emanuele comandato dal capitano De Viry; 
i cangiamenti succeduti nei diversi comandi militari 
delle provincie napolitane ( fra cui  parlasi special 
mente del luogotenente generale Calderina scelto a 
comandante generale il nuovo dipartimento militare 
di Sicilia, del maggior generale Radicati di Prime- 
glio destinato al comando della fortezza e circondario 
di Messina, e del maggior generale Brouzet preposta 
al comando di Gaeta e suo circondario) ; |’ incarico 
dato dal Municipio di Napoli al professore Palascia- 
no di condursi alla Spezia affine di portar giudizio 
© cura alle ferite del vinto di Aspromonte : ecco quali 
sono gli argomenti toccati dal giornalismo di Napoli 
pervenuto nel mattino e in data del 27 volgente no- 
vembre. 

Rispetto però all'ultimo di siffatti argomenti, e 


sul quale il giornalismo predetto intrattiensi con mag- Ì 


gior diffusione, è da notarsi come da non poco tempo 
era lamentato dai fogli locali l’incuria del Municipio 
di Napoli, il quale, secondo essi, avrebbe avuto stretto 
obbligo di inviare un degno figlio di Esculapio pres- 
so il Garibaldi tanto per dargli un attestato di sim- 
patia quanto perchè avesse esso pure emesso il suo 
parere riguardo al metodo di cura da seguirsi. Il 
Municipio suddetto dopo di aver fatto il sordo a tali 
suggerimenti giornalistici per non poco tempo, final- 
mente è stato scosso dalle intemperanze a cui tra- 
scendea la stampa, ed in oggi pubblicasi una lettera 
diretta da quel Sindaco al Palasciano con cui lo pre- 
ga di condursi alla Spezia, e lo previene di essere 
pronto a porre a sua disposizione i fondi abbisogne- 
voli. Viene altresì pubblicata la risposta del Palascia- 
no il quale dichiarandosi pronto al servigio richiesto- 
gli espone però la sua credenza che la Giunta di Na- 
poli farebbe miglior cosa offrendo al ferito Garibaldi 
Una stanza ospitale in quella città, il ui clima è 
molto favorevole alla cura delle affezioni reumaliche. 
Inoltre, con un disinteresse che fa strano contrasto 
con quello del medico Inglese Partrigde, la di cui 
visila a Garibaldi ha costato più di venti mila 
franchi, il Palaseiano ringrazia il Sindaco pei fondi 
messi a sua disposizione, e li rifiuta dicendo di non 
averne bisogno. 

Della reazione si danno alcuni ragguagli tenden- 
ti ad insinuare Jo sperpero e la dissoluzione in cui 
trovansi oggi giorno le bande armate, molti compo- 
nenti delle quali è affermato essefsi presentati alle 
aulorità piemontesi. Però Proseguesi a far ricordo di 
invasioni armata mano, di scontri colla truppa , di 
aggressioni di corrieri e di tante altre cose, le quali 
certamente non sono alte ad acquistar credenza alla 
prima delle suallegate assertive. Oltre a ciò | Indi- 
pendente ha una corrispondenza da Castelluccio Val 
Maggiore, datata il 21 ottobre, la quale narra quan- 
to appresso: 

« Il comandante la guardia nazionale di questo 
Comune sostenne un conflitto con una comitiva a breve 
distanza dall'abitato; Il: risultato del fatto benchè non 
Molto rilevante merita ‘nondimeno’ di eusere ricordato. 
Oltre ai tre cavalli abbandonati da' reazionari, due pro- 
Prielari di Roselo tenuti sequestrati da tre giorni pro- 


ioreitle di Roma esce allo 6 Pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


che si 


fittarono di quel conflitto per liberarsi, Si è saputo pure | 
che i reazionari ebbero vari f-xisî. Bisogaerebbe per ve- | 
rità che gli agenti del Governo invece di promesse vane 

e di altisonanti proclami mostrassero con fatti più 
positivi successi. Ma ci vorrebbe truppa, e questa 
manca, ci vorrebbe concerto nei movimenti della me- 
desima coadiuvata dalle guardie nazionali, e ciò non si 
può fare. Insomma se le cose continuano a questo 
modo la rovina diverrà generale ed irreparabile , e 
non si può prevedere dove potrà condurre questo 
terribile andamento. » 


Il Movimento assicura che le notizie allarmanti 
che nei passati giorni correvano intorno allo stato di 
salute di Garibaldi non hanno fondamento. 

Rimangono però, secondo il citato giornale, gra- 
vi problemi a scioghersi intorno alla cura da seguir- 
si e principale fra gli altri quello se sia preferibile 
ad una incerta ed imperfetta guarigione l’amputa- 
zione del piede. 

A risolvere questo e gli altri problemi è con- 
vocato per mercoledì 29 del corrente un congresso 
di notabilità mediche per decidere sul da farsi. 

1 medici chiamati a consulto » Oltre i curanti 
Ripari, Prandina, Albanese e Basile sono i professo- 
ri Porta, Rizzoli, Devegri, Zanetti , Bertucci 3 Ghe- 
rini, Tommasi, coll’ inglese Partrigde ed il francese 
Nelaton. 

A riscontro di queste tristi condizioni appari- 
scono, se non altro, eccentriche alcune notizie oggi 
stesso recateci dai giornali di Londra. Esse accerla- 
no avere Garibaldi scritto a Vittor Hugo una lettera 
affettuosa promettendogli che assisterà alla prima 
Pappresentazione di un di lui dramma che deve pro- 
dursi nei teatri di Londra tra due mesi; sicchè il 
giornalismo inglese dà fuori fin d' oggi il seguente 
programma . 

« Avendo il generale Garibaldi, dice il Daily- 
News, espressa la sua intenzione di visitare fra bre- 
ve |’ Iughilterra, sono già stati fatti dei preparativi 
per salutare la sua visita. Una riunione preliminare È 
dei membri più influenti del commercio e della me- 
tropoli ha avuto luogo per esaminare se i vari corpi 
del commercio debbono unirsi uflicialmente a questa 
dimostrazione. Se si decide affermativamente , ogni 
corporazione sarà invitata a mandare due delegati. » 


4080400 — 


Le notizie di Vienna del 23 recate dalla Gaz- 
zeta di Venezia accennano alla discussione che già 
da più giorni tiene occupata quella Camera dei de- 


e IL igliatii det Governo .jngi 


putati intorno al progetto di legge sulla stampa. Una 
clausula della redazione della Commissione fu acre- 
mente oppugnata nella tornatà del 21 dai tre oratori 
Waser, Herbst e Kuranda i quali proponevano ad es- 
sa alcune emende o aggiunte che venivano rigettate 
dal ministero. Nella tornata del 22 le emende furono 
rigettale e l'articolo quale venne proposto dalla com- 
missione fu sanzionato per 74 voti contro 61. 

Anche alla Camera dei Signori il ministero ot- 
tenne un successo nella tornata del 20. In questa, 
il presidente proferì dapprima, una affettuosissima ne- 
crologia in onore della memoria del defunto mare- 
sciallo Nugent, dopo di che la Camera si occupò del 
bilancio e della legge di finanza. per l’anno 1862. 
Essa ascoltò .il rapporto. della. commissione la quale 
si preoccupò specialmente gi quelle. parti del bilancio 
nelle quali la camera dei Signori disenti. dal voto del- 
la Camera dei Deputati. Queste..toccavano,a riduzioni 
gli:assegni. per. alte cariche. dello Stato, sulle. quali i 

. 


Mercoledì 29 Ottobre 


nel Giorpale.dj Roma sono officiali, 
——ei00008-4-00-4—- 


Lelettere, i pieghi, i gruppi, come anche le,inchieste e lè inghfàfoni 


volessero pubblicare , devorio essere *affrapcati all’officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41%» 
$i avverte, di notaro entro i gruppi, il nome c cogn.*deltrasmittente 


deputati, contro le proposte e le istanze del ministero, 
e non ostante la contraria opinione dei Siguori, vollero 
introdurre riduzioni e riforme. Ora alla Camera dei 
Signori la sua Commissione proponeva d’ insistere 
nelle precedenti risoluzioni rigettando le economie in- 
trodotte dalla Camera elettiva, e la Camera dei Si- 
gnori accettò la proposta a grande maggioranza. 
4084000 

Il ministro Drouyn de Lhuys, come lo abbiamo 
annunciato, ha ricevuto i membri del Corpo diplo- 
matico. 

Tre ambasciatori erano presenti : il Nunzio 
apostolico, monsignor Chigi, il marchese di Avana, 
ambasciatore di Spagna, e lord Cowley, ambasciato- 
re inglese; gl’ incaricati di Russia, di Prussia c 


d'Austria erano là in sostituzione degli ambasciatori 
assenti. 

Mancava | ambasciatore della Porta, Mehemet 
Djemil basi 


Si osservarono fra i ministri plenipotenziari quelli 
del Belgio, dei Paesi Bassi, di Wirtemberga, di Sviz- 
zera, di Grecia, di Baden e degli Stati Uniti. 

(Patrie) 

Una corrispondenza di Parigi dell'Ztalie dice 
che si è molto notato in questo ricevimento l'assenza 
del si, Nigra miuistro del governo di Torino, ed 
aggiunge non esservi bisogno di dire in qual senso 
questa ‘mancanza siasi interpretata, 

— Le parole dirette da Napoleone III al nuovo 
ambasciatore turco, faranno, secondo la Bullier, gra- 
ta impressione a Londra ed a Vienna, 

« Infatti, dice questa corrispondenza , esse pro- 
vauo che la politica della Francia si avvicina a quella 
dell'Iughilterra e dell’ Austria precisamente in una 
delle questioni in cui potevasi credere che i dissensi 
fra quelle tre potenze fossero più ricisi. 

« Tale linguaggio dimostra eziandio che agli oc- 
chi dell'imperatore gli affari del Montenegro e della 
Servia sono definitivamente composti. » 

— Il Conte di Kisseleff fa giovedì scorso a S.t 
Cloud a presentare le sue lettere di richiamo. 

L'ambasciatore russo mandò la sua carta di vi- 
sita per congedo a’ suoi colleghi in diplomazia e quin- 
di andò a stabilirsi in un palazzo in via del Coliseo 
essendo, come è noto, sua intenzione di rimanere in 
Parigi. 

— La Corte, scrive il Pays, partirà ben presto 
da S.t Cloud alla volta di Compiègue ove risiederà 
fino alla fine di novembre. 


040603000 — * 
Un dispaccio telegrafico da Vienua 23 corrente, 


nella Gazzetta di Venezia, dice che il Principe ere- 
ditario di Danimarca trovasi in pericolo di vita. 


—140-4-M000— 


A Londra le precauzioni prese domenica 12 
per la conservazione della tranquillità pubblica in 
Hyde Park furono nuovamente adottate nella dome- 
nica (19 corrente ). — Benchè la giornata fosse 
fosca , nullameno poco dopo le due pomeridiane 
si trovavano radunate nel Parco e vicino a Grosvenor- 
gate circa 5000 persone, di cuì due terzi sì compo- 
nevano di operai decentemente vestiti, e di altri in- 
dividui di più elevata condizione ed un terzo di ma- 
scalzoni, Erano divisi in piccoli crocchi, e dal loro 
modo di conversare si arguiva che qualche cosa do- 
veva succedere. Verso le 3, altre 2000 persone si 
sono. aggiunte, ma fortunatamente come. nella dome- 
nica precedente una dirotta Pioggia venne a spegnere 


l’ardore dei convenuti, e trattenne il concorso di altri 
intervenienti. Dopo un'ora di attesa niuno dei capi 
dell'adunanza essendosi mostrato, la folla cominciò a 
diradarsi : una gran parte però vi rimase impertur- 
bata benchè la pioggia continuasse a cadere dirotta- 
mente e molli si prendevano beffa delle guardie di 
polizia chiedendo quello che fossero venute a fare, 
ma alfine si stancarono, e verso le 5 il Parco era 
sgombro Nullameno | pattuglie di soldati e di poli- 
cemen non abbandonarono il luogo se non a notte 
fatta. 

— Le contraddizioni dei dispacoj americani pon 
fauno che rentere più imbarazzata un'apprezziazione 
sullo svolgimento delle vicende della guerra. Un fatto 
però che fornisce assui chiaro indizio della situazione 
€ che in due settimane la carta monetata dei federali 
ebbe un ribasso del 7 per cento. 

— Il giornale inglese l'Economist dice che fino 
al 1 agosto scorso la somma delle spese sostenute 
dagli Stati confederati ascendeva a 1,817,626,500 
fravchi. 

— Un terribile uragano infuria da ue giorni 
sulle coste dell'Inghilterra. Più di cento disastri, gran- 
di e piccoli, sono stati registrati al Lloyd da dome- 
nica. Tra i bastimenti che si perdettero, se ne cita-, 
uo parecchi di prim'ordine. 

Quest'uragano ha fatto egualmente dei guasti 
considerevoli nei dintorni della capitale, e particolar= 
mente a Woolwich, a Peckam ed a Camberwel, di 
cui una gran parte è sommersa. I terreni bassi, nelle 
vicinanze della grande Ferrovia Orientale, al disotto 
di Stratford, sono pienamente coperti d’acqua, e greg- 
gic intiere sono state, dicesi, sorprese dall’inondazio- 
ne ed annegate presso Tottenham. A Greenwich, una 
parte della ferrovia si trova egualmente soll'acqua. 
A Sydenham, una casa è stata abbattuta, A Londra, 
un gran numero di camini furono rovesciati. Gli ospe- 
dali della città ricevettero, da domenica, parecchie 
persone offese dai tegoli slanciati dai tetti. 1 parchi 
liano anch'essi molto sofferto. 

— Ad una lettera indirizzatagli il 4 corr, per 
Sapere se i commercianti inglesi possono liberamente 
commerciare col popolo circasso lungo la costa del 
mar Nero il conte Russel fece in data del 16 rispon- 
dere ne' seguenti termini: 

Appresso pratiche fatte col governo russo, il go- 
verno di S.M. la Regina è stato informato che tutte 
le intraprese commerciali che non avessero per de- 
stinazione uno dei cinque porti di Anapa , Soukoum 
e Redout-Kalè, Poti e S. Nicolò, i quali sono legal- 
mente aperti al commercio straniero sulla riva asia- 
tica, sarebbero contrarie ai regolamenti di sanità, di 
dogana e di polizia che il governo russo osserva e 
fa osservare strettamente; che le navi mercantili a 
vapore che si dirigessero sopra un porto qualunque 
della costa orientale, dove i servizi doganali e sani- 
tari non sono regolarmente organizzati e non official- 
mente notificati, contravverebbero alle leggi stabilite; 
e che perciò gl'iuerociatori russi incaricati di guar- 
dare le coste impedirebbero a tal sorta di vascelli di 
trasgredire i regolamenti di dogana e di polizia, co- 
me pure i regolamevti sanitari, ai quali nel mar Nero 
il commercio è legalmente soggetto. 

Stando lc cose in questi termini, lord Russell è 
d'avviso che i vascelli inglesi incontrerebbero osta- 
colo per parte degl’incrociatori russi , se volgessero 
sopra un luogo qualunque della costa orientale del- 
la Circassia tra i porti che furono dalla Russia aper 
ti al commercio straniero; e che quindi ogni tentati- 
vo di aprire una comunicazione con alcuno dei por- 
ti now sarebbe cagione che di complicazioni col go- 
verno russo e produrrebbe in fin di conto perdite 
per le pirsone impegnate in somiglianti intraprese. 

— La Società d'agricollura di Wesf Vrent ha 
dato martedì a Bronchy un banchetto ul quale presie- 
dette Western Wood, membro del Parlamento. 

Quest'onorevole oratore quantunque abbia espres- 
sa l'opinione che le riumoni di agricoltura doveva- 
no, per conservare il loro carattere di utilità, evitare 
di trasmutarsi in assemblee politiche , disse che la 
guerra d’A-uerica interessa per modo l'universo, che 
riesce difficile il no farne cento in un fneeting qua- 
luuque. 

Ul sig. Western Wood dichiarò quindi che a suo 
avviso non fuvvi mai al mondo: avvenimento: più ter- 
ribile di questa lotta tra: womioi: ce sono fratelli; Né 


vi ha presentemente, soggiunse egli, alcuna apparenza 
che questa lotta volga a fine; nè pare che cessa siasi 
avvicinata al suo termine più di quando ebbe princi- 
pio. Spero tuttavia per l'onore e Ja gloria del paese 
nostro che il governo di S. M, perdurerà nella poli- 
tica tanto scrupolosamente finora seguita coll'appro- 
vazione di tutta la nazione. 

Noi non abbiamo nylia da vedere in questo com- 
battimento e non possiamo fare altro che innalzare 
a Dio le nostre preghiere affinchè voglia aprire gli 
occhi dei belligeranti sull'enorntà del delitto che essi 
commettono e li induca a conchiudere una pace, che 
restituirebbe la prosperità non a loro soli, ma ezian- 
dio ad una grande porzione del paese nostro. 

Queste parole dell'onorevole membro del Parla- 
mento furono vivamente applaudite. 


oto 


Scrivono da Berlino alla Corrispondenza Havas, 
in data del 20 ottobre : 

Il nostro nuovo ministero non sembra sapere 
benissimo ancora ciò ch' esso vuol fare, e la man- 
canza di piano e d'intenzioni stabilite mostratasi v 
Sibilmente negli ultimi giorni della sessione ha l’aria 
di passare allo stato di permanenza. Non v' ha un 
programma di concessione o suche d’ una energica 
reazione. 

Si erede che il sig. Bismark cerchi di mettere 
in opera qualche affare esterno, ma si serba a que- 
sto riguardo il più serupoloso silenzio. Si lavora più 
al ministero degli affari esteri che in qualunque al- 
tro. Il segretario di Stato, sig. Sydow, lavora tutti 
i giorni per lunghe ore col micistro. 

Dicesi che si prepari una corrispondenza con 


più gabinetti, la qual sarebbe destinata alla pubbli- || 


cità. Non si prenderebbe però alcuna decisione defi- 
Ditiva su questi punti se non dopo il ritorno del sig. 
Bismark da Parigi. 

Il re stesso, dietro quanto ci assicurano perso- 
ne che lo circondano, è coutristato e non si dissi- 
mula la gravità della situazione. La regina, che non 
pare approvare la politica attuale, si è ritirata a Co- 
blenza, e il principe reale che non vorrebbe  com- 
promettersi, viaggia iv Italia. 

N re, del resto, mira assolutamente a far pas- 
sare, senza cangiamento alcuno, il riorganamento 
dell’armata , e se il sig. Bismark, non basta per rea- 
lizzare questo scopo, si ritornerà al sig. Mauteuffel. 
L'antico primo ministro tieusi già pronto a rientra» 
re agli affari. 

—-e404463-44-0— 


L'Havas ha da Madrid 22 ottobre. 

La pubblicazione della Jettera dell’ imperatore 
Napoleone al generale Lorencez in cui S. M. dichiara 
volere lasciare liberi i Messicani di eleggersi il loro 
governo ha prodotto una buona impressione. I gior- 
nali le fanno benevoli commenti. 


—_e444-416000 


La Corrispondenza Havas fornisce i seguenti 
ragguagli sulle condizioni della Svezia : 


I membri dei nostri quattro ordini deliberanti 
si sono riuniti il giorno 415 del corrente mese, ma 
tenuto conto degli assenti, non si crede che |’ aper- 
tura della sessione possa effettuarsi avanti la fine del 
mese. 

HI re ha nominato maresciallo del Regno e pre- 
sidente della Camera dei nobili, per presiedere in tale 
qualità le sedute generali delle quattro Camere riu- 
nite, il conte di Lagerbjelle. 

Tra i progetti di legge che il governo proponesi 
di presentare in questa sessione figurerà in prima li- 
nea il progetto del ministro di giustizia tendente a 
modificare il nostro sistema costituzionale vigente or- 
mai da quattro sccoli. 

Non vi sarebbero quind' innanzi che due Came- 
re deliberanti ; l'una sarebbe la Camera Alta e l'al- 
tra una Cumera elettiva, come si usa in altri paesi 
d'Europa. 

Pare che il governo abbia principalmente di mi- 
ra di elevare ed afforzare il terzo stato ridotto tra noi 
ad una parte delle più secondarie in causa dei pri- 
vilegi della nobiltà. Si può quindi aspettare una viva 


opposizione. i i 
L' inauguroziore solénne della ferrovia che 


giuogerà Stoccolma e Gottienbourg, ‘le! duc principati 


città del Regno, avrà luogo al 4 novembre prossimo, 
Il re invitò a questa cerimonia tutte le notabilità del 
paese. Sarà per noi un grande avvenimento industria- 
le attesa la grande difficoltà che nell’ inverno incon- 
tra il trasporto delle mercanzie. 
240-4484000 


L' Osservatore Triestino ha lettere e giornali di 
Costantinopoli e d' Atene del 18. Omer pascià partì 
da Scutari il 10 corrente ed era aspettato a Costan. 
tinopoli verso la fine della scorsa settimana. il 
Geridéy Havadis, organo ufficiale del governo tur- 
co, reco la seguente gomunicazione sulla vertenza di 
Herat: « Dopo la guerra fra |’ Inghilterra e la Persia, 
queste due potenze riconobbero |' indipendenza di He- 
rat. Circa 5 o 6 mesi souo, Dost-Mohammed-Khan, 
Sovrano dell’ Afganistan, intraprese, senza alcun m0- 
Livo conosciuto , una spedizione contro Herat , e si 
avanzò sino alla città di Furrah. Quivi l' ufficiale in- 
glese che adempie le funzioni d’ agente politico pres. 
so Dost-Mohammed gli fece rimostranze, dichiarando 
che ove si avanzasse di più, egli solo sarebbe rispon- 
sabile delle conseguenze. 

Il governo persiano, da canto suo , avendo sa 


| puto che Dost-Mohammed si avvicinava, prese varie 


disposizioni per concentrare forze militari e ne in 
forwò il governo inglese. Fu deciso che qualora la 
mediazione inglese non riuscisse, e gli Afgani non si 
ritirassero da Furrab, la Persia manderebbe un eser- 
cito contro di essi. Vennero spedite istruzioni su que- 
sl'oggetto a Hagi Mirza Hussein Khen, e durante 
il suo soggiorno a Londra, egli ne parlò al ministro 
degli affari esteri. Lord Russell avrebbe assicurato 
che si manderebbero immediatamente istruzioni al 
vicerè delle Indie ed ul ministro inglese a Theeran, 
aflinchè facessero i passi necessari presso Dost Moham- 
med , per indurlo a rinunciare a questa spedizione. 
Questi sono i fatti che probabilmente diedero origine 
alle false voci, pubblicate da vari giornali, sulla pre- 
tesa occupazione di Herat ». 

La settimana scorsa arrivarono a Costantinopoli 
una fregata ed un yacht egiziani. — A Medina scop- 
piò una sommossa, e fu repressa dalla forza militare. 
La Porta decise definitivamente di tener a Costanti- 


| nopoli una grande esposizione agricola e industriale 


turca. Questa solennità avrà luogo eutro il Ramazati, 
e si nomineranno delegati speciali a tal uopo in tutti 
i priucipali distretti dell’ Impero. — In seguito a una 
riduzione dei salari dipendente dal ritiro dei caimé, 
parecchi operai di Costantinopoli sospesero i loro la- 
vori. Il Lesant-Herald pubblicò soltanto mezzo fo- 
glio , atteso lo sciopero della maggior parte de'suoi 
compositori, 

I giornali turchi riferiscono nuove vittorie dei 
Circassi. Dopo aver distrutto il forte di Nubregia , 
essi assalirono quello di Chich , e obbligarono il di- 
staccamento che lo presidiava a ritornare a Bredzù. 
Indi la tribù degli Ubikh si sarebbe unita a quella 
de' Sciapsug , c minaccerebbe il forte di Gagri. La 
posizione dei Russi nel Caucaso orientale sarebbe di- 
venuta molto critica. Regnerebbe qualche agitazione 
ad Anapa, a Sugiak, ed a Sokum, ed i russi avreb- 
bero mandato colà alcune navi da guerra per coupe 
rare alla difesa di quelle piazze se i montanari le at- 
laccassero. 

—at404040r0 — 

Le ultime notizie di Nuova-York sino alla data 
del 11 corrente sono così compendiate dall'Havas: 

Una grav battaglia ebbe luogo a Perrysville nel 
Kentuchy fra le truppe comandate dal general Bragg 
e quelle del generale Buell. I federali dicono uver 
riportato una vittoria decisiva, e confessano una per- 
dita di 2000 uomini fra i quali 2 generali e un gran 
numero d' ufficiali. 

Il generale confederato Morgan fu battuto a 
Frankfort I separalisti evacuarono Sexlugtou , è si 
ripiegarono sopra Cumberland Gap. La loro ritirata 
è molestata dai federali. 

Tremila confederati di cavalleria comandati da 
Stuart cecuparono Meresburg e Chambersburg in 
Pensilvania. H governatore di questo Stato mandò 
truppe contro di loro. 

Il governo federale abbandonò il sno progetto 
di colonizzazione di negri. 

Fu presentato a) congresso confederato nn pro- 
gello per autorizzare. la tesoreria e sequestrare e 
prendere ad.un prezzo, fisso un milione di balle di 

tone.. Ageuti sarebbero inviati io vew 
questo cotone. Î progetto tende pure ad abro- 
patè le leggi che proi l'esportazione del co- 


A novembre prossimo. 
tutte le notabilità del 
vvenimento industria. 
nell'inverno incon- 


lettere e giornali di 
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tone dai porti che sono in potere del nemico quan- 
do il cotone è comprato dai governi esteri. 

Il quartier generale di lac-Clellan è ad Ha- 
per's Ferry. I confederati Marciano sopra Gettys- 
burg in Pensilvania per tagliare il ponte. della la 
rovia e impedire a Mae-Clellan d'accostarsi. 

Il rapporto ufficiale di Buell sulla battaglia di 
Perrysville dice che i confederati furono respinti, 
Ma uon Senza avere riportato un vantaggio momen- 
tanco sull’ ala sinistra dei federali. 1î grosso dei 
confederati si è ritirato ad Harrodsburg. 

La battaglia fu data | 8, durò tutto il giorno. 

Nuovi combattimenti non ebbero luogo dopo 
quello dell' 8. 1 rapporti federali confermano pur 
essi che dopo aver distrutto le prop: pubbliche 
a Chambershurg, la cavalleria confederata marcia so- 
pra Kettesburg in Pensilvania. 
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Un decreto dell'imperatore di Cina pubblicato 
addì 8 aprile 1862 nella Gazzerta di Pechino è così 
concepito : 


Editto imperiale del sesto giorno della terza luna 
tel primo anno del regno dell'imperatore Toxny= 
Tche (5 aprile 1862). 


Giù in una delle sue precedenti comunicazioni 
il ministro degli affari esteri accennava che i missio- 
nari cattolici francesi non avevano altra mira che la 
predicazione del bene e che |" imperatore Khang-Hi 
aveva egli stesso autorizzato la libera ratica della 
religione cattolica. Ciò m'indusse a pubblicare allora 
tin editto prescrivente a tutti i magistrati del mio 
Impero di dover trattare equamente tutti gli affari 
interessanti i cristiani, Ma ecco che, contro mia 
aspettazione, io Vengo a conoscere, per mezzo dell’ul- 
tima comunicazione dei membri di questo medesimo 
ministero, che buon numero di magistrati non tenne- 
ro più conto de’ miei ordini che delle istruzioni che 
loro erano state spedite in proposito. 

Ordino perciò ai viceré è ai governatori d'ogni 
provincia di dare provvidenze eflicaci perchè tutti i 
magistrati posti sotto la loro giurisdizione obbedisca- 
no immantinente a questo editto , recando d'ora in- 
nanzi la più perfetta equità in tutti gli affori inte- 
tessanti i cristiani , affari che dovranno inoltre tor- 
Mmmare nel più breve spazio senza tener conto della 
loro opinione personale. Di Cuesta guisa essi mostre- 
ranno che la nostra amicizia è eguale per tutti. 

Autorizzo adunque e ordino find’ ora che sia 
Messo in pratica tutto ‘quanto è menzionato nella 
supplica che mi è stata presentata, 

Rispettate questo ». 


Ecco la supplica a cui alludono le ultime parole 
dell’editto imperiale: 


Supplica del principe Kong e degli alti dignitari del 
HA 


ministero degli affari esteri all imperatore. 


Umilmente prostrati presentiamo questa supplica 
a Vostra Maestà » pregandoli 

Guardando a ciò che si riferisce alla religione 
cattolica, noi vediamo che Vostra Maestà ha già au- 
torizzato la libera pratica di questa religione, e che 
inoltre sol suo ultimo editto del mese di gennaio, 
essa ori I suo impero di 
breve spazio e 
ianza, dopo a- 
utti gli affari nei 


idente che ogni cristiano onesto, 
inte a' suoi doveri e non trasgre- 
di essere, come per lo pas- 
i del vostro impero, e do- 
nella stessa guisa 
‘e non professano la. religione cattolica; 
Imperocchè il fatto solo di essere cristiano non po- 
trebbe esporlo ad incorrere mali trattamenti. 
Ù 0I ci siamo strettamente attenuti ai volevi di 
V. M. facendoli conoscere a tutt i magistrati de 
l'impero perchè abbiano ad obbedirvi, 
- gi STA una nuova comunicazione che ci è stata 
indirizzata da S. Ecc. il sig. de Bourboulon, mini. 
stro plenipotenziario di Francia in China, risulta che 
gli ordini di V. M. vennero negletti in varie parti 
dell Impero. Questo nobile ministro attribuisce la 
causa principale di tale disobbedienza all'obbligo che 
li abituati dell' interno vogliono imporre ai cristiani 
di contribuire , Per la loro parte, al mantenimento 
delle pagode, alle offerte agli idoli , alla costruzione 
dei lealri, ecc. ece. tutte eontribuzioni queste dalle 
quali i eristisni sono naturalmente esenti, ma che j 
Magistrati si ostinano ciononostante a volere esigere 


Avendoci il nobile ministro di Francia dalo: nel 
tempo stesso l'assicurazione che i missionari: eattoli« 
Ci souo uomini della- più grande probità, chiede an- 
Cara che vangano.sieguuli.000.-onore--dai- mogisirati 
Cinesi qualunque volta chieggano di vederli. 
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Dopo profondo esame faremo umilmente osser- 
vare alla Mi V. che i cristiani dell impero, pur 0s- 
servando la dottrina cattolica , non cessano con ciò 
di restar sudditi cinesi. Raccomandando questa dot- 
trina, come lo dichiara S. Ecc. il signor de Bour- 
boulon , anzitutto il rispetto verso | imperatore e la 
obbellienza alle leggi dell’ Impero , non vi ha incon- 
veniente alcuno in lasciare ‘che i cristiani adoperino 
a modo loro; itmperocchè noi mostreremo con ciò s 
so in modo evidente che noi non.istabiliamo la più 
piccola differenza tra loro e il resto dei sudditi del- 
l'impero. ano 

Egli è inoltre cosa evidentissima che non essen 
do le contribuzioni per le cerimonie religiose consi- 
derate come imposta obbligatoria, quand'anche i cri- 
Stiani ricusassero di pagarle ; non si potrebbe obbli- 
garveli, 

Noi abbiamo già spedito da (uesto ministero 
istruzioni in questo senso è tutti i magi.trati del- 
l'impero per fur loro sapere che in avvenire i eri 
stiani non dovrebbero concorrere che alle contribu- 


|| zioni per causa di utilità pubblica e rimarrebbero 


oramai liberato da quelle per le cerimonie religiose 
che non appartengono al eulio loro. 

Riguardo alla domanda che i missionari catto- 
lici siuno ricevuti dai Magistrati : atteso che i mis- 
sionari sono gente rispettata in tntti i paesi stranieri, 
i nostri magistrati dovranno comportarsi nello stesso 
modo verso di loro e trattarli coi debiti riguardi ogni 
qualvolta chiedono di vederli. 

In questo senso erano pur formulate le nostre 
istruzioni a varì magistrati dell’ impero. 

Non potrebbe mettersi in dubbio che non sola- 
mente gli ordini di V. M., ma anche le istruzioni 
diramate da questo ministero non sono sin qui state 
mandate ad esecuzione dai magistrati di varie. città 
ogniqualvolta si è trattato di affari riguardanti i cri- 
stiani. 

Noi ministri, abbiamo infatti riconosciuto che 
buon numero di magistrati trattano gli affari senza 
Processo e senza metodo, e non hanno sinora, come 
dichiara S. Ecc. il sig. de Bourboulon, obbedito né 
agli ordivi di V M., nè alle istruzioni partite da que- 
sto ministero. Pensiamo dunque essere cosa urgente 
di ricorrere ai Inmi di V. M. pregamdola di farci co- 
moscere le istruzioni ch'essa desidera inviare al vi. 
cere e ai governatori di ogni provincia, perchè ordi- 
nino nuovamente a tutti i magistrati posti sotto la 
loro giurisdizione di dover recare d'ora innanzi la 
più grande uguaglianza cla più perfetta equità in 
tutti gli affari che interessano i cristiani, Poco monta 
# questo riguardo la loro opinione personale , della 
quale dovranno assolutamente non tener conto, vielan- 
do espressamente ai detti magistrati di non tardar più 
a lungo ad obbedire agli ordini di V. M +; imperocchè 
se avvenisse altrimenti, i cristiani sarebbero trattati 
ingiustamente. 

E detto nell'articolo 13 del trattato francese che 
i cristiani andranno d'ora innanzi esenti dall'appli 
zione di tutti i provvedimenti proibitivi, di cui la lo- 
ro religione è stato l'oggetto precedentemente in pub- 
hlicazioni scritte 0 st Mpate. Ora, pur riconoscendo 
le veracità dei fatti che precedono , non ignorasi 
che la pubblicazione di tali scritti ebbe luogo in 
tu’ epoca in cui questa religione era proibita ; ma or 
ch’essa gode della più intiera libertà, diviene inutile 
1 farne menzione. Per la qual cosa noi chicdiamo 
alla M.V. di autorizzarne l'abolizione intiera nel tem- 
po stesso che ne vieterà la ristampa quando si farà la 
vuova pubblicazione del codice delle leggi dell''im- 
pero, e ordinerà l'ingiera distruzione delle antiche ta- 
vole che vi erano annesse. Pensiamo iche sarebbe ezian- 
dio cosa più conveniente s a maggior chiarezza , di 


surrogare pel futuro nell’ articolo 13 del trattato fran- 
cese alla parola perdonare quella di abolire la quale 
ci sembra più cousona al senso espresso nel detto 
articolo, 

Quando la Maestà Vostra consen 
avviso , noi Ja preghiamo voglia deg 


se in questo 
‘si di far co- 


Noscere i suoi voleri. 
Umnilmente prostrati rimettiamo alla M. V. la 
presente ‘supplica. 


———12.yb 


NOTIZIE DEL MATTINI) 
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Se ieri le notizie italiane erano scarse, oggi esse 
sono nulle, dacchè datosi per Positivo che le Camere 
di Torino non saraune riunite prima del 28 corr. e che 
fino a quell'epoca non avrà luogo alcuna modifica 
zione ministeriale, tutto rimane per ora nella sospen- 
sione e nell’ incertezza, cui non bastano a dissipare 
le. innumerevoli congetture e le Opiuioni disparate del 
giormalismo,: Che: la riunione della Camera poi abbia 
ad essere foriera di gravi. avvenimenti, oltrechè del- 
la situazione del piese, è fatto intravedere con cer- 
tezza dai resoconti che danno i fogli delle sedute 
Preparatorie dei. deputati e delle adunanze. 
gl.delle; commissioni, dove hanvo già 


I 


irritanti discussioni intorno all’attitudine che i depu- 
tati dovranno assumere di fronte al ministero ed agli 
argomenti che primi dovranno essere proposti. alla 
Camera. Fra questi sono annoverati, siccome più im- 
portanti, una inlimazione da farsi al governo perchè 
ponga in chiaro la politica situezione rimpetto all' e- 
stero e formuli un deciso programma di condot- 
ta per l'avvenire; non che una memoria sulla 
condizione in cui versano presentemente le provincie 
meridionali, sulla completa inefficacia dei mezzi adot- 
tati fino ad ora per giungere alla voluta unificazione 
© sugli estremi partiti cui converrebbe appigliarsi. 
È che il ministero sia in una viva apprensione dei 
pericoli che lo minacciano lo dimostrano i numerosi 
espedienti a cui fa ricorso per campar dal naufragio 
© per disarmare gli oppositori , ai quali si studia 
di far credere, mediante i suoi giornali, che gli af- 
fari della rivoluzione volgono tuttora nel più prospe- 
ro stato e che infondate sono tatte le voci corse da 
euralche tempo in un senso opposto. « Esso fa dire, 
Osserva a questo proposito la France, che nulla è mu- 
tato uellu situazione, e sa dai dispacci del suo rappre- 
sentante a Parigi che è vero il contrario; esso annun- 
zia che il governo francese farà quanto prima nuove 
pratiche in suo favore , mentre non ignora che la 
Francia aspetta da lui decisioni contrarie alle in- 
tenzioni rivoluzionarie ». Nè il solo giornale del si- 
gnor Laguerronière è quello che faccia intravedere 
questa idea, ma lo stesso Pays in un lungo suo ar- 
ticolo costata la nuova fase in cui entrò la questione 
italiana. Il sig. Grandguillot giunge ad affermare oggi 
che la Francia non ha mai promesso al governo di 
Torino la effettuazione dei snoi progetti unitari © 
molto meno Roma per capitale ; ed è fucile inten- 
dere l'importanza di queste parole sulle colonne di 
un giornale del colore e del caruttere del Pays, che 
fino a due settimane addietro mostrossi caldo propu- 
guatore della rivoluzione italiana. Ed è a fronte di 
così calegoriche dichiarazioni che i giornali italiani , 
compresi anche i meno esagerati, muovono acerbi 
rimproveri al ministero perché a dispetto della evi- 
denza , tenta trarre in iuganno la pubblica opinione 
promuovendo , pel solo suo personale interesse, una 
agitazione che non potrà a meno di divenire funesta 
e di apportare terribili conseguenze. 


Né sono soli i fogli francesi a smentire le bu- 
giarde insinuazioni della stampa governativa di Tori- 
no, chè anche i giornali della rivoluzione italiana 
pubblicano in proposito identiche notizie. Così l'Italie 
dà conto della risposta trasmessa dal signor Drouyn 
de Lhuys alla circolare di Durando e non tace che 
la conclusione della medesima è che il governo fran- 
cese deve formalmente opporsi alla soluzione delle 
Vertenze italiane nel senso del governo di Torino. È 
noto inoltre che la Gazzetta di Colonia accennava 
ad un progetto di revisione del trattato di Zurigo, 
che essa attribuiva all'imperatore dei francesi; ora la 
Stessa Ztalie ripete questa notizia, ed aggiunge essere 
intenzione del nuovo ministro francese, dopo aver 
preso gli opportuni concerti colla Prussia e colla 
Russia, di proporre all'Austria una revisione di quel 
trattato, il quale avrebbe per tal maniera ottenuto 
l'assenso ed in certo modo la guarentigia della mag- 
gior parte delle potenze curopee. Così la Perse- 
veranza di Milano dà per certo, sulla fede di 
sue corrispondenze parigine , che le modificazio- 
M ministeriali e diplomatiche in Francia » delle 
quali non potrebbe ragionevolmente negarsi l'alto 
significato, non eb'ero ancora termine, e che tra 
breve esse saranno seguite da altri non meno impor- 
tanti cambiamenti, improntati tutti dello stesso colo- 
re. Così finalmente Ja Stampa, dopo aver riferito Je 
parole della France che superiormente abbiamo ci- 
tate, sostiene essere le asserzioni di questo giornalè 
pienamente conformi alla verità, come non lo ignora 
il ministero, cui è già noto abbastanza con quali in- 
tenzioni e per quale scopo politico si rechi a To- 
rino il nuovo inviato francese. Un altro fatto poi di 
cui grondemente si lagnano i giornali unitari è quel- 
lo riferito dai carteggi di Parigi , che lord Palmer- 
ston abbia diretto una lettera di felicitazione al si- 
gnor Drouyn de Lhuys pel suo avvenimento al po- 
tere, notificandogli quanto la sua. nomina sia riusci» 
ta di soddisfazione all'Inghilterra, in vista delle spe- 
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tra_le due. potenze occidentali. 
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Oltre alle ultime no! di Grecia riassunte 
un dispaccio telegrafico che a suo luogo riferiamo , 
alcuni altri particolari ci sono forniti da un tele- 
gramma di Parigi del 26. La Presse assicura che 
la squadra inglese di Malta si recherà al Pireo. La 
France crede sapere che il governo francese aumen- 
terà la divisione navale dell'ammiraglio Touchard , 
nel caso vengano spedite al Pireo navi inglesi. Lo 
stesso giornale reca i dettagli dell’insurrezione della 
Grecia. Il governo provvisorio ordinò un concentra- 
mento cdi truppe a Vonitza sulla frontiera turca La 
Turchia, conosciuti gli avvenimenti della Grecia, de- 
cise di mantenere l’esercito in piede di guerra. As- 
sicurasi che essa abbia spedito truppe alle frontiere 
dellAlbania, onde sorvegliare la Livadia , provincia 
molto ostile alla Furchia. Talune di queste notizie 
sono confermate e completate dal sottoposto dispac- 
cio, dal quale si rileva inoltre che le cose di Grecia 
non sono ancora giunte a quel punto che facevano 
supporre le anteriori informazioni. 

A Parigi si attendono ansiosamente notizie dal 
Messico, dove il ministro degli affari esterni, Juan 
de la Fuente , pare risoluto a contrastare il terreno 
palmo a palmo all'esercito francese. Una circola- 
re, da lui indirizzata ai governatori degli Stati, con- 
tiene il programma della sua amministrazione. Dopo 
aver detto che il primo dovere è di respiugere con 
ogni mezzo lo straniero invasore , espone i mezzi 
per raggiungere l’ intento , cioè tutti gli sforzi e sa- 
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crificl che possono essere inspirati dall’amor di pa- 
tria, e dalla dignità d'un popolo libero ; alleanze 
coi popoli che il Messico deve riguardare come fra- 
telli ; e infine l'attuazione della grande idea d’ una 
Confederazione americana , che accrescerebbe la for- 
za delle singole repubbliche e torrebbe all’ Europa 
ogni velleità d' immischiarsi nelle loro faccende. In- 
fine il ministro assicura che userà di tutti questi 
mezzi, e ancorchè sia deciso di rispettare la libertà 
della stampa e il diritto di riunione , non. rifuggirà 
tuttavia anche dall'estremo rigore, se sarà necessa 
rio alla salvezza della repubblica. 

Il blocco rigoroso, che le navi francesi eserci- 
tano nei porti di Tampico e di Vera Cruz, ha dato 
origine a rimostranze da porte della squadra inglese. 
L'ammiraglio Jurien de la Gravière scrisse una let- 
tera al comandante della nave da guerra inglese 
Phaeton, dirhiarandogli che il blocco non ha altro 
scopo che d' impedire il contrabbando da guerra, e 
che del resto è in sua facoltà di mitigarlo e lo farà 
secondo i casi. 

Un carteggio da Nuova-York alla Gazzetta di 
Colonia dipivge coi colori più foschi lo stato della 
confederazione del Nord. L' incapacità, la discordia, 
il tradimento dei capi hanno ridotto le cose ‘a tal 
punto che la maggioranza della popolazione invoca 
l'intervento europeo come un beneficio. H generale 
Butler, governatore di Nuova Orleans, che giù fece 
parlare di se per la violenza dei suoi decreti, ha 


pubBlicato un proclama col quale impone ai cittadi. 
ni di rinnovare il giuramento di fedeltà al governo 
di Washington, sotto pena dei lavori forzati, È un 
nuovo mezzo di fare proseliti per l'Unione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Tolone 27. — La squadra francese del Meli 
ferraneo parte stasera per la Grecia. 

Berlino 27. — È giunto La Tour d' Auvergne 
per rimettere le lettere di richiamo. 


Parigi 28, — La France ha notizie della Gre 
cia. Il re erasi ritirato a Salamina. Ricevette un 
corriere del generale Hamochuon, il quale con 1600 
uomini rimasti fedeli proponeva di prendere posi- 
zione intorno ad Atene per intercettare le comuni. 
cazioni ed obbligare gl’insorti a capitolare. Il re indi- 
rizzò un proclama al popolo greco.Il governo provviso. 
rio fece lo stesso. Il ministro della marina recossi a Pa- 
ros a fine d'impedire che l'arsenale marittimo cadesse 
nelle mani degli insorti. Credesi che a ciò siasi riuscito. 
Le LL MM. seinbrano mantenersi nelle provincie ri. 
maste fedeli. Assicurasi che il capo insorto a Vonitza 
abbia diretto un appello agli abitanti per prendere le 
armi contro i turchi. Abdi pascià inviato con una 
forte divisione alla frontiera occupò Arta a fine di 
respingere 1 greci se tentassero penetrare nell’Alba- 
Dia. Dicesi che si tratti seriamente della candidatura 
del principe di Leuchtemberg al trono di Grecia. Va 
firmandosi in Atene un indirizzo alle popolazioni delle 
isole Ione per chiedere loro di sostenere la Grecia, 
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Il sott. Giovanni Conte Benigni deduce 
a notizia di chiunque possa avervi interesse 
che per la cambiale o pagherò all'ordine di 
seudi duecento accettato dal sig. Clemente 
Puccinelli con girata di esso Conte Benigni 
scadibile alla fine del corr. mese di otto- 
bre, fin dal giorno 47 detto mese è stata 
data querela a ttolo di truffa nella Cancel- 
leria del Governo di Civita Castellana con- 
tro chiunque ne risulterà responsabile, e così 
pure per qualunque altro recapito commer- 
ciale accettato o portante firma del sott.Be- 
nigni che anderà in appresso a scadere di- 
chiara il med. che non intende riconoscer- 
li, nè pagarli in pendenza della suindic. 
querela, ed anzi vuole che debba rimanere 
sospesa ogni azione sì civile che commer- 
ciale sotto pena di nullità ecc., protestando- 
si fin da ora di tutti i danni e pregiudizii 
non solo ec., ma ec. 

Giovanni Conte Benigni 
Giuseppe Catelli Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 

A senso dell’art.470 Regolamento com- 
‘merciale sono invitati i sig. creditori della 
fallita Caterina a runirsi il giorno di 
venerdì 34 del corr. mese alle ore 4 pom. 
nella sala di questo Eccino Trib. di Com- 
mercio entro il palazzo di Monte Citorio 
innanzi all’illino sig. Gius. Rigacci giudice 
commissario del fallimento per procedere a 
forma di legge alla nomina di uno, 0 più 
sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelleria del lodato tribu- 
male li 28 ottobre 1862. 

Romualdo Polidori V. Cancell 


Si deduce a publica notizia che con atto 
emesso innanzi il pino turno del Trib. Civ. 
di Roma il giorno 28 ottobre 1862 Antonio, 
Gioarchino, Germinia, e Maria Palozza di 
Monticelli hanno dichiarato di astenersi, e 

inte volte occorra di repudiare l' eredità 

lella loro defonta madre Girolamo Balestrie- 
ri yedova Palozza. 3 
Nicola Casini Sost. Cancell. 


VENDITE GIUDIZIALI 
In seguito d'istanza avanzata, dal signor 
Giacobbe di D. G. Tagliacozzo, dom. in Ro- 


ma in piazza Tartarughe N. 17l'Eccîo Trib. 
civ. di Roma 2.* turno, emanò Sentenza 
nella udienza del giorno 7 marzo 1862 se- 
gnata al Protocollo di d. Anno a N. 3 Reg. 
a Roma li 18 detti mese ed anno al vol. 304 
fog. 80 verso cas. 3 e lo st*sso giorno no- 
tificata, con la quale fu ordinata Ja vendita 
indiz. degl'immobili quì appresso descritti; 
Ed in seguito della pr.duz. «Mettuala sotto 
il giorno 45 ottobre cadente :nno 1862 avanti 
E Trib, anzidetto, tanto del Capitola- 
vanto degli altri atti ordinati dl 641308 
ig. Reg. di proced. civ., non che sono 
state ripetite le tre Perizie, alle quali il pre- 
lodato Ecemo Trib con rispettato Decreto 
del 1 sett. 1862 ordinò di attenersi, cioè, la 
prima redatta dal perito Ingegnere deputa- 
to, six. Verzili, prodotta nel fasc, dell’anno 
LI N. 345 1.* turno; Redatta la secon- 
da dall'altro Perito Ingegnere sig. Maruc- 
chi, parimenti prodotta nel Fasc. di d. anno 
1861 al n, 366 innanzi il 2° turno; E fi- 
nalmente la terza redatta dall’ altro Perito 
Ing. sig. Monaldi, prodotta nel fasc, dell'an- 
no cadente al N. 3 della causa di cui si 
tratta, 

Nel giorno di mercoledì 3 decembre 1862 
alle ore 11 antim. nel locale del Sacro Mon- 
te della Pietà di Roma, in piazza del Munte 
N. 33 si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei fondi urba» 
ni, che quì appresso si descrivono da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, ese- 
cutati con processo verbale redatto dal sott. 
cursore solto il giorno 9 sett. 1861 prod. in 
atti il 7 genn, 4862. 


DESCRIZIONE DEI FONDI URBANI 


Un corpo di ca:e riunite, da cielo a ter- 
ra, posto nel Rione 4 monti in via s. Pu. 
denziana, che rivoltano in via Caprareccia 
distinte coi civ, n. 49 al 23 A in quest’ ul- 
tima via ; ed in via di S. Pudenziana coi N. 
149 al 156 A, quale è co come segue: 

In via della Caprareccia, da Cantine, 
vani terreni, pozzo con acqua, e due piani 
superiori. . 

In via di s. Pudenziana composto: 

Tn quanto al N. 149 al 152 da Pozzo 
con acqua, fontane per lavare, tre piani su- 
periori, e con lendiera ad uso l 
20 piano. Quale Casa è gravata 


4 21,0; 4 13,0; 


METEORE AVVENUTE DAL MSZZODÌ PAKCEDENTE 


canone di sc. 6 a favore del signor Felice 
tiualdi. 

Inquanto al N. 453 al 454 B di vani ter- 
reni, e un piano superiore. 

Inquanto al N, al 156. da cantine, 
vani terreni, pozzo con acqua, Fontane prr 
lavare, duc piani superiori, soffitte abitabili, 
tre giard ni nell'interno, e locali ad uso stal- 
le, rimesse, munizioni, parimenti nel corti- 
le, con ingresso al N. 156 confivante, in via 
della Caprareccia, coi granari del sig. Fran- 
cesco Ingami, cd in via di S. Pudenziana, 
con la Ven, Chiesa dedicata a detta Santa » 
le due vie pubbliche cioè Caprareccia, © 
S. Pudenziana, salvi altri più noti, e veri 
confini. 

L'utile dominio della Casa da Cielo a 
terra p. sta in Roma nel sudd. Rione1 Monti, 
in via Leoniva distinta coi civ, N. ,e74 
composta, da vani terreni, pozzo con acqua, 
e tre piani superiori ; gravata dell’ annuo 
canone di sc, 30 a favore del Pio Istituto 
della SSîa Annunziata di Roma; Confinan- 
te, da un lato il sig.Clemente Maldura, dal- 
l’altro il Rio Capitolo di S. Maria Maggio» 
re la d. via Leonina, salvi altri ec., stimati 
dal Perito Ingegnere accennato, sig. Verzili, 
attenutosi anche al cerlificato del Censo @ 
depurati dai Canoni in sc. 14375. 

L'utile dominio della Casa da Cielo a 
terra posta in Roma nel Rione IV_ Campo- 

rzo, in via delle Carrozze segnata dai ci- 
Vici N. 43 44 e 45 composta da cantine, v 
ni terreni, pozzo con acqua, vasche per la- 
vare, e cinque piani supe confinante, 
gli eredi di Pietro Serafini, la Ven. Archi. 
confraternita del Sacro Cuore di Maria sla 
detta via delle Carrozze, salvi altri; Gravata 
dell’annuo e perpetuo canone di sc. 3 90 = 
a favore del Ven. Monastero , e Riide Mo- 
nache di S. Silvestro in Capite, oltre il quin- 
dennio in sc. 25 95 = a favore del d. Ven. 
Monastero, non che dal sub canone di scu- 
di 126 175 a favore del pio Enfiteuta la 
Ven. Chiesa, ed Ospedale di Maria SStha di 
Loreto , detta de’ Fornari : Quale dall’ altro 
Perito Ingegnere sig. Marucchi attenutosi 
parimenti alle norme del Censo, e depurata 
dal Canone, quindennio, e Sub canone, vie- 
ve stimata sc. 7038 90. 

L’ati'e dominio della Casa da cielo a 
terra posta in Roma nel Rione XII Ripa in 
via Montanara di recente ricostruita segnata 


in d, via dai civ. N. 70 al 76 e rivoltando 
in via Savelli dai civ. n. { 2 e 3 composta 
di cantine, vani terreni, pozzo con acqua , 
© tro piani superiori, confin. da un lato la 
Ven. Chiesa di s. Niccola in Carcere, e di 
l'altro i fratelli Freschi, la piazzetta di detta 
Chiesa, le vie Savelli, ‘e Montanara, salvi 
i ec.; Gravata dell'annuo canone di scu- 
a favore della sig. Maria Romani- 
ni, non che di se, 70 = a favore dei sig 
Antonio, e Mariano , Cadlolo 
menti dal Perito 


iccennati canoni vicne stimata scu- 
di 3475. 
Totale sc. 24898 
N. B. Il corpo di cas» riunite in via 
Pudenziana, e Caprareccia , non che la 
‘asa posta in via Leonina, si venderanno 
unitamente , e le altre due si venderanno 
tanto unitamente, che separatamente, com 
l'aumento a forma di legge. 


Cesare Pellisier Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore 


Ad istanza della Comunijà di Sezze © 
per essa il sig. Francesco Carchitto Gonfa- 
loniere domic. in Sezze che per l'effetto del 
presente atto elegge il suo domic. in Roma 
presso il Proc. Rotale sig. Benedetto Fer- 
rantini. Ed in seguito del verbale di esecuz. 
redatto sotto il giorno 21 e 23 oll. 1862 e 
prodotto sotto il giorno 24 detto mese ed 
anno in Cancell: dell'Eccimo Trib. civ. di 
Roma turno camerale al Prot. N. 334. 

Nel giorno di venerdì 7 nov. 1862 alle 
ore fi antim. nel locale del s. Monte di 
Pietà di Roma in piazza del Monte N. 33. 
Si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiz. di [quanto segue da 
rilasciarsi a favore del migliore offerente. 

N. 2. Cart-Ile di azioni della Regi: 
tificia dei Sali, e Tabacchi, cioè una cartel- 
la di azione intiera di sc. 200 = distin 
N. 2096 portante i rincontri pei frutti 
minciando da quelli esigibili il 1 genn.4869. 

Altra Castella distinta col N. 2728 in 
tulto e per tutto c. s.; più una cartella 
mezza azione di sc. portante il N. 1759 
coi rincontri come sopra. 


Pietro Fiocchi Cursore 
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Num, 248 — 1862 


Il Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 
—_ +40 — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 


In Roma per un annose.7. Un semest. 


3, 50. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio. franco di posta, sc.2, 20. 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. 


che si 


_Giovedì 30 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono ofliciali, 


— 040684000 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 


volessero pubblicare , devono essere affrancati all'officio 


di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°11A. 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


_GIORNALE DI ROMA 


NOTIZIE DIVERSE 


È tenuto discorso dagli odierni fogli di Napoli 
in data del 28 di una lettera scritta dal depuiato 
Mandoi Albanese ai suoi colleghi della opposizione e 
precipuamente a quelli delle provineie meridi 
nella quale dimostra loro l'urgenza di trovarsi utti 
presenti alla prossima riapertura della Camera, e dice 
che il mancarvi sarebbe permettere il disfacimento e la 
rovina d'Italia. Ai deputati egli fa uno stretto dove- 
re di trovarsi al loro posto, e now si perita dal dire 
che quelli i quali mancassero commetterebbero un 
vero delitto. Dalle quali cose ben chiaro è ma- 
nifesto che l'opposizione considera l'ammivistrazione 
Rattazzi come causa del disfacimento e della rovina 
dell'Italia rigenerata, e che alla riapertura della pros- 
sima sessione parlamentare le verrà mossa aspra ed 
sccanita guerra dal partito dell'opposizione, il quale 
per vieppiù afforzarsi porge la mano eziandio a quei 
deputati che Appartengono a partito contrario al suo, 
dicendo loro che conviene dimenticare il passato e 
pensare ora soltaato al modo di salvare il paese. 

Stando alle informazioni del Nomade, che du'esso 
Vengono date per esatte, il numero dei così detti ca- 
Morristi arrestati in Napoli somma a 500 ed a 4,000 
quelli arrestati nelle provincie. Di questi soli 65 ven- 
nero spediti da Napoli alle Murate di Firenze s ed 
altri 100 a Trem quanto ai rimanenti sembra che 
il governo liberalissimo si. stia occupando pel loro 
Spatriamento, e a tale uopo diconsi iniziate talive 
col governo di Portogallo per la cessione di un'isola 
nell'Oceania, in cui essi sarebbero relegati. 

Dai giornali surricordati poi è fatta parola del- 
l'arrivo in Napoli del deputato Nicotera in unione del 
famigerato Pantaleo ; della partenza avvenuta il 27 
per la Spezia del dottore Palasciano, invitatovi dallo 
stesso Garibaldi ; del passaggio della residenza della 
Prefettura dal palazzo di s. Giacomo a quello della 
Foresteria; della punizione inflitta al maggiore della 
guardia nazionale di Resina per una lettera poco 
misurata scritta al giudice di Portici ; del colloca- 
mento di un nuovo cordone telegrafico a quattro 
conduttori nello stretto di Messina ; di un tentativo 
d' evasione ch’ ebbe luogo la notte del 27 a Custel 
dell’ Uovo, e in cui a soli cinque detenuti riuscì di 
fuggire, mentre gli altri ne furono impediti per l'al- 
larme dato dalle sentinelle ; e infine dei furti » degli 
assassini e dei delitti d’ogui genere chie di gioriio 
iu giorno vengonsi perpetrando. 

Rispetto alla reazione si ha che essa prosegue 
positivamente nelle provincie napoletane, non ostante 
che da alcuni ottimisti venga affermato il contrario; 
e del suo proseguire ne è prova che tutti i giornali 
se ne occupano in modo veramente serio se» oltre 
alle molte ‘notizie che danno sotto la relativa rubrica, 
tentano non solo di avvisare ai mezzi che potrebbe- 
ro condurre al loro intendimento s ma supplicano al- 
tresì il governo a volervi porre un pronto riparo; per- 
ché in diverso modo gli affari andrebbero incontro a 
certa rovina. Non è vostra mente di riferire oggi i 
ricatti, i fermi di vetture e corriere , gli scontri c 
Il sangue versato sia nei combattimenti sia nelle fu- 
cilazioni che la truppa effettua di quanti reazionari 
le capitano nelle mani 3 solo ci limiteremo ad accen- 
Rare l’ ultima disposizione governativa in virtù della 
Quale le vetture postali delle Puglie dovranno ‘essere 
Scortate da forti drappelli di cavalleria , e viaggiare 
solo di giorno pel Vallo di..Bovino. 


———osbitteoon—... 


nali, 
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Il Giornale di Verona ha, da Venezia 25 che in 
quel mattino S. A. I. R. l'sadfiduca Carlo Lodovico 
partì di colà coll’augusta sua sposa l'arciduchessa 
Maria Annunziata. Essi dovevausi fermare a pran- 
zare in Gratz, e quindi proseguire il viaggio alla 
volta di Vienna. 


— Scrivono all’Osservatore Triestino, da Vienna 
19 ottobre : 

« La sessione d' ieri della Camera de’ deputati 
riuscì, com'era a prevedersi, animatis ma; l'uditorio 
cra molto numeroso. Alla lettura del progetto mini- 
steriale sulla procedura d'accomodamento , ognuno 
aguzzava l'udito, per la curiosità d'intendere il con- 
tentto, Come l'avevamo preveduto, il progetto s' ac- 
corda a capello con quello dell’anno 61 s della cui 
sorte vi parlai, in un'altra mia; pare non abbia fatto 


buona impresstone sugli animi della maggioranza; pe- 
rò evvi molta speravza di riuscire ad un accordo, in- 
troducendo nel progetto ministeriale qualche lieve mo- 
dificazione. Anzi, per conseguire un esito pronto e 
favorevole, dietro proposta di Herbst, si procedette 
alla nomina d'altri nove membri , che unitamente a 
quei della Giunta formatasi a quest” Uopo giorni sono, 
prenderebbero il progetto in disamina per farvi le op- 
portune osservazioni. 

« Da quanto udiamo , gli eletti apparterebbero 
alla classe dei più moderati, nello stesso tempo più 
intelligenti membri del Parlamento, i quali certo non 
farebbero sorgere ostacoli alla sollecita evasione” del 
nuovo progetto con cavilli, od altri futili mezzi di 
cui soglionsi servire i membri dell’ opposizione. 

« Sentiamo che al più entro otto giorni la Giun- 
ta avrà compiuto il suo assunto; sicchè argomentia- 
mo che per la fine del corrente Ja nuova legge sulla 
procedura d' accomodamento , sancita dalle due Ca- 
mere, verrà sottoposta alla sanzione imperiale. 

« Nel tempo stesso che una parte dei deputati 
sarà occupata nell'affare suddetto, l'altra parte porrà 
in discussione gli atti della Banca; anzi, se non er- |l 
rano le nostre informazioni, la Giunta finanziaria pre- 
senterà gli atti stessi alla Camera domani 20 ottobre. 
Dietro parole intese da valenti economisti, di cui non 
pochi appartengono ai due club finanziari, ci abban- 
doniamo anche noi alla lieta speranza che la Came- 
ra, in seduta plenaria, accetterà tali proposte ; in tal 
guisa sarà terminata la più vitale questione della Mo- 
narchia, e si appianerà la via anco al Ministero per 
procedere con più animo a conseguire quei risparmi, 
che sono l’unico mezzo di salute per le nostre fi- 
nanze. Plener è al caso, ove insormontabili ostacoli 
non vi si oppongono, di sanare totalmente le piaghe 
ancora gementi ; già finora conseguì (come già sa- 
prete ) un risparmio. di 22 miliovi nel fabbisogno per 
l’anno 1862. 

« Appeva soranvo evasi gli affari bancari, si 


darà mano agli affari della nostra marina ; ed infat- 
ti, col 1 novembre, entra in attività il nuovo Mini- 
stero, ed entro questo termine la Giunta avrà. già 
preparato alla Camera il fabbisogno «per la mariva. 
Dicono che la maggioranza della Giuota fivavziaria 
sia per un aumento del fabbisogno; e perfino alcuni 
dei membri del giovine club finanziario, il cui scopo 
vi è nolo, sono decisamente: favorevoli alle proposte 

ministeriali. È 
« Il giorno 28 corr. avremo il pubblico dibat- 
timento sopra un altro processo di stampa. L’ I. R. 
Tribuvale pose in istato di accusa, a tenore del € 302 
del Codice penale, pel delitto di eccitamento contro 
il clero cattolico, .il redattote del locale. periodico 
sig» Krewapi; gli articoli inorimi- 


nati qualificavauo il clero « nemico dello sviluppo co- 
Stituzionale, ed iugoiatore dei pubblici tesori, senza 
contribuire per nulla ai pubblici paesi. » 

Da un carteggio privato della Gazzetta di Vene- 
zia da Vicuna 21 ottobre: 

Se anco apparentemente s In seguito ai raggiri 
dei partigiani del ig. Bismark, le deliberazioni prese 
dalla maggioranza dei rappresentanti il ceto commer- 
ciale tedesco alle conferenze di Monaco , non corri- 
Sposero gi nostri voti, ciò non pertanto il momenta- 
neo trionfo della Prussia non è che fittizio. Di già 
rilevasi che il governo di Assia, sebbene mesi fa piut- 
tosto connivente al trattato colla Pranciayora non ne 


| vuol sapere, e così pure il gabinetto di Dresda il 


quale vi frappone condizioni clie equivalgono perfet- 
tamente ad un rifiuto. Essendo da prevedersi che tale 
esempio troverà parecchi imitatori uelle altre Corti 
della Germania , non ci meraviglierebbe punto che 
avessimo un di da scorgere isolata la Prussi nell’ar- 
duo patto. Ammesso pure che il suo operato possa 
venire giustificato’ dal lato dell'interesse, ciò non to- 
glie però che le altre popolazioni tedesche diffidino 
della sua attitudine a farsi corifea delle patriottiche 
tendenze, di cui e compresa l’intera nozione. 

Il governo della Sprea si trova su un falso sen= 
tiero; il pres gio del coslituzionalismo, per cui esso 
finora emergeva e si cattivava la simpatia di quasi 
tutta l'Europa, disparve; i rappresentanti del popolo 
prussiano non destano più l'invidia dei loro confra- 
telli ma bensi la commiserazione. 

Sebbene avche tra noi non regni il più perfetto 
accordo tra la Camera dei signori e quella dei de- 
gesi da per tulto ove vige il 
Sistema delle due Camere, ciononostante » facendo 
un confronto colla Prussia, possiamo ancor dirci ben 
fortunati. Imperocchè, per quanto difficili questioni 
possano venire anche qui intavolate, da noi non vien 
mai esclusa la possibilità dell'accomodamento. La mag- 
gioranza dei nostri consiglieri dell'Impero abborre la 
resistenza è tout prix ; ne porse prova novella la 
sessione d'oggi, ove trattandosi di accordarsi colla 
Camera dei signori nel progetto sulla legge della stam- 
pa, l’eccitamento del prof. Herbst ad imitare il cou- 
tegno della Camera bassa di Berlino, venne accolto 
con ironica ilarità, come si trattasse di celia. 


putati, cosa che scorg 


— S. M. l'Imperatrice, che gode sempre della 
uugliore salute, assistette lunedì alla l'appresentazione 
al Teatro Treuman 

Il R. Caucelliere aulico conte Forgach ebbe il 21 
una lunga udienza presso S. M. l'Imperatore. 

L'I. R. ambasciatore austriaco principe Metter- 
nich giuuse a Vienna il 20 dalla Boemi eil 21 fece 
una visita al Ministro degli aftari esterni s coute di 
Rechberg. Alla fine del mese si recherà di nuovo al 
suo posto a Parigi. 


— Nella tornata del 22 della Camera dei signo- 
ri venne adottata senza cambiamento la legge per 
l'introduzione del Codice comierciale germanico, c 
per la parziale abolizione dei feudi. Oggi la stessa 
Camera dei siguori si occuperà della legge sulla 
stampa. 


— rt04-000— 


Leggesi nel Dagbladet del 21 da Copenaghen: 

Il posto di rappresentante di Danimarca a Fran- 
coforte e di plenipotenziario del re di Danimarca, 
duca di Holstein e di Lanenbourg alla Dieta , dive. 
nulo vacante per la dimissione di S. E. il Ciambel- 
lano B. Bulow, è stato occupato testè dal barone 
ale siuo. alla fine del 


— ne 


i. Quan 
do ta Dieta Federale venne or son 10 anni disciol- 
ta, il signor Dirckivek-Holmfeld soggiornò a Franco: 
forte, incaricato di una missione diplomatica, ed oc- 
cupò più tardi uv'altra inissione presso le Corti del 
nord dellAlemagua e le Città Anseatiche finchè gli 
venne affidata l'ambasciata di Parigi. 


etero — 


Da un carteggio della Corrisp. Franco- Italiana 
datato da Parigi, 22 ottobre: 

La corte di Francia si prepara a lasciare Saint 
Cloud, per andare a Compiègne, ove però non arri- 
verà che nei primi di del mese venturo. Dicesi che 
sono preparate le liste degli invitati; fra quelli della 
prima serie figurerà il visconte ‘de Laguéronniére, 

I 1863: potrebbe bene essere testimonio di gran- 
di eventi, di cui Napoleone solo ha il piegranina, e 
nel suo gabinetto di Biarritz pare che egli abbia con- 
cepito qualche combinazione, che non possiamo cer- 
tameute indovinare, ma di cui certi futti ci danno 
indicazioni probabili. 

Esso diceva al duca di Magenta : non vi man- 
derò a Roma; ho dei progetti, pei quali voi siete 
l'urmo che mi conviene Ova egli lo trasferisce dil 
comando di Lilla a quello di Naney. Esso non prov- 
vede al comando di Lione vacante per la morte di 
Costellane, e parla di fondere in un solo questo con 
quello di Naney. Ora Naney è a 20 leghe dalle fron- 


tiere della Prussia, che viene sino a Sarrelouis. Si 


parla sempre con insistenza di una visita del re Gu- 
glielmo a Compià 


e; finalmente la direzione degli 
allari esteri non è stata data al signor Drouin de 
Lhuys soltanto per & 
le sue relazioni anteriori coll Austria, e la buona 
posizione che vi ha tenuta. 


— 0406-66-00 


Leggesi nel Moniteur universel sotto la data di 
Londra 19 ottobre : 

I circoli politici si occupano molto a Londra in 
Luesto momento del ritorno di ford Lyons al suo po- 
sto di ministro della Gran Bretagua a Washiugton. 


I trattamenti arbitrari inflitti a persone che van- | 


tano il titolo di suddito della regina , il carattere di 
crudeltà che prende sempre più la lotta , finalmente 
le terribili proporzioni ch’ essa minaccia di prendere 
dopo l’ultimo proclama del sig. Lincoln richiedono 
la presenza del rappresentante. diplomatico dell’ In- 
ghilterra presso il governo federale. Non si veggono 
qui senza ansietà le minacce di rappresaglie del Con- 
gresso confederato. Lo stesso partito contrario alla 
schiavitù si numeroso ed ardente in Inghilterra non 
ama quel proclama , cui il sig. Seward dichiarò uf- 
ficialmente agli agenti americuni non avere altro ca- 
rattere che quello di uu provvedimento mili Non 
possiamo contenerei dal temere una insurrezione ser- 
vile, la quale non produrrebbe, in seguito ai disastri, 
né l'emancipazione , vè la civiltà della rozza nera. 
Sperasi tuttavolta che, venendo ad interrompersi per 
l'inverno la guerra, l'ardore della lotta secmerà e la 
nazione calcolando le sue perdite e sofferenze, si mo- 
strerà più disposta a dar. ascolto a parole di pace, 
Nouostante le dichiarazioni del signor Giadstone 
par chiaro ora che la politica del governo britannico 
non è mutata e che si attiene alla stretta neutralità. 
A Southampton il conte di Kardwike, già mem- 
bro del gabinetto di lord Derby, provocò vanamente 
lord Palmerston a dare spiegazioni su tal questione. 
Il primo ministro conservò su quel punto dn si- 
lenzio assoluto. Il ministro della guerra , sir Giorgio 
Lewis, fu alquanto più esplicito in un’adunanza agri- 
cola, ma le sue parole sono in contraddizione con 
quelle del cancelliere dello Scacchiere, giacchè , pur 
ammettendo che l' opinione più sparsa in Inghilterra 
sia che la.guerra. debbu riuscire all’ indipendenza del 
mezzodì, ricusò dî far conoscere se egli adottava que- 
sto modo di vedere. Sir Giorgio Lewis fece di giu- 
stificare la risoluzione presa dal governo della Gran 
Bretagna di riconoscere nel mezzodì i diritti dei bel- 
ligeranti , ma dichiarò d'altra banda che finchè la 
guerra non abbia dato risultamenti assolutamente po- 


sitivi, non è permesso ial diritto pubblico alle nazio- | 


ui estere ricovoscere l'indipendenza degli Stati. con- 
federuti, ed è chiaro; soggiunse egli; chie la lotta vuv 
è gica Wecida: . 4 dii + 


affari di Roma, ma altresì per 


i membri di quell'assemblea 


_ Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data 
di Londra 22 ottobre : 

Lo stato pericoloso del mare hu trattenuto ieri la 

na a Brusselle e come la tempesta oggi è cre- 
sciuta sì è affatto perduta la speranza di veder S.M a 
rieutrare nel pomeriggio in Inghilterra. V' eb vero cru- 
deli disastri sulla spiaggia britannica , quavtunque i 
sintomi di questo uragano equinozinle siano stati in- 
dicati in tempo utile dal Board of trade ai diversi 
porti. Vennero così prevenute molte catastrofi ed ora 
i vecchi pescatori più increduli comincimo’ a von ac- 
cogliere più collo stesso disdegno gli avvertimenti del- 
l'ammiraglio Fitzroy. 

Il conte Granville, il membro del gabinetto che 
era stato incaricato ultimo di accompagnare ‘la Regi- 
na, è giunto lunedì a Londra. Parecchi altri ministri 
sono già tornati € quelli che sono in ritardo ricotre- 
rauno stasera in città 0 nel prossimo mattino, per as- 
sistere al consiglio di domani. In generale i membri 
del gabinetto son si stabiliranio ancora detinitiva- 
mente nella capitale ; ma i consigli saranno tewuti 
golarmente. 

Durante il mese testè scorso fu fatta in lughil- 
terra la revisione delle liste elettorali, In questa cou- 
giuotura il partito liberale mostrò un'attività insolita 
cd ib ristltamento pare riuscir favorevole ad esso. 
Nelle prossime elezioni generali esso spera togli i 
tories la rappresentanza di aleune contee. Si faranno 


| grandi sforzi in questo senso e già si parla della cane 


didatura di un mpote di lady Palmerston nella contea 


i «li Hersford. 


0 GIA 


Da uu carteggio della Gazzetta d'Augusta risulta 
che | indirizzo spedito all'imperatore di Russia dalla 
nobiltà di Podolia, aveva riuvito le firme di 295 
Vi figuravano per fino 
quelle di alcuni u0liciali © di alcuni ricchi proprie- 
fari russi stabiliti nel paese. Le misure prese. dal 
governo russo per impedire la trasmissione, iu via 
ufliciale, di quel documevto a Pi roburgo, l'arresto 
del maresciallo della provivcia, signor Ronecker, col- 
pevole di averne autorizzata la votazione, e la subi- 
lavica dissoluzione dell'assemblea, prima che potesse 
compiere i suoi lavori, dicono abbastanza  couside- 
rarsi dalle autorità russe come un atto di rivolta la 
emissione del voto di ricostituire 1 autica Polonia 
colla Podolia e colli Lituania. Ma la dimostrazione 
è siguificante a spiegare |’ interna situazione della 
Russia e i rapporti di quell’impero coll’elemento po- 
lacco. 

—— Aero 


Leggesi nella Gazzetta di Madrid del 2 

II Sultano di Marocco avendo deciso di presen 
ture i suoi omaggi alla Regina all'occasione del suo 
viaggio nella provincia d'Andatusia, ha incaricato 
di-Idrisben-Idris di n i a Malaga in qualità di 
ambasciatore straordinario. Il 17 S. M. si deguò ri- 


| cevere in udienza pubblica e col cerimoniale d' uso 


quest'ambasciatore il quale, avendo l'onore di rimet- 
tere a S. M. le lettere di felicitazione del Sultano, 
ha pronunciato il discorso seguente: 

« Gloria a Dio! Io saluto V. M, la magnani» 
ma sovrana, col rispetto dovuto ai grandi monarchi, 
come couviensi all'alto vostro rango: e in vostra pre- 
senza fo vi supplico di scusarmi se la povertà del 
mio linguaggio non si solleva all'altezza delta missio- 
ne ch'io debbo compiere presso di foi. 

Io farò osservare a Vostra Grazia” Augusta che 
quegli che mi onora de’ suoi ordini , il mio signore 
il Sultano (cui Dio protegga), w' invia presso del vo- 
sfro trono possente in qualità d' ambasciatore reale 
per complire presso di voi all’ occasione del vostro 


- felice arrivo, come prescrivono le leggi dell’amicizia 


e l'intimità delle buoue relazio 

A destimonianza della viva gioia che ha provato 
appena ‘ebbe contezza del vostro arrivo alle frontiere 
del suo impero avventuroso, come l’esigono l'affetto, 
la ‘deferenza è la considerazione, ' egli' ha dbciso in- 
viarmi presso di voi, rimettendo in mie mani il suo 
realè scritto che riassirme quanto fo già espresso. 

Il mio signore (cui Dio protegga), distiuto per 
la costuuzà dell'affetto cui ha ereditato da'suoi inag- 
giori,.è ‘del parî îl più costante a conservare le ra: 
giovi d'amicizia consolidando le basi che vi eiodi: 
cito perperiammentao gi n. 


La regina si degnò rispondere : 

« Siguor ambasciatore, accetto con piacere le 
felicitazioni che voi mi fate in nome del Sultano del 
Marocco : vi riconosco l’espressione de'suoi sentimen- 
U affettuosi e il desiderio che |’ anima a conservar 
le relazioni esistenti e consolidarle su basi perma- 
nenti, 

Le vostre felicitazioni mi sono tanto più prezio- 
se in quanto che coincidono colle dimostrazioni una- 
nimi che jo ricevo dall'amo:e de’ miei popoli, al be- 
nessere-dei quali io cousacro la mia vita. 

Risponderò allo scritto che vi ha affidato il Sul- 
tano, consultando sempre l'interesse dei due Stati 
vicini. Voi sapete che la buona intelligenza e la pa- 
ce sono i più sicuri garanti del benessere, e io non 
dubito eh'ei nov faccia tutto ciò che sarà necessario 
per la loro conservazione. 

Nulla dal canto mio neglizenterò per assicurare 
siffatto risultamento, qualunque siasi la sorte riserbita 
dalla Provvidenza n due popoli. » 


- otel 


Da una lettera da New-York 8 ottobre al My- 
niteur Universel togliamo quanto segue sugli avve- 
nimenti che hanno avuto luogo nel Kentucky : 

Sono ora 3 0 4 settmane che il generale Grant 
trasportò il suo quartier generale da Corinto a Jackson 
nel Tennessee, a 50 0 60 miglia al nord, è il gene- 
rale Roseneranz fu lasciato al comando del corpo di 
presidio a Corinto. 

I movimenti minacciosi dei confederati nel Ten- 
nessee furono causa che parecchi altri distaccamenti 
ne furono chiamati a rallorzare il generale Buell. Lo 
stalo-maggiore separatista, composto dei generali Pri- 
ce, van Dorn e Lowel, fu formato di questa nuo- 
Va ripartizione del nemico e si diresse immediata- 
mente verso il nord, nella speranza di attaccarlo al 
momento in cui il suo esercito sarchbe ridutto al 
minimum di forza e di numero. Ma erano stati in- 
Viati munerosi rinforzi al generale Roseneravz , e i 
vuoti si trovarouo per tal modo © risultò 
che al momento in cui i confederati | attaccarono . 

ssi lo trovarono infinitamente più forte di quel che 
s'erano immaginato. La battaglia s' ingaggiò in con- 
dizioni singolarmente svantaggiose agli assalitori. 

Pochi dettagli si hanno finora sulle peripezie del 
combattimento, ma tatto indica che la lotta fu acca- 
nita e prolungati. Ad un certo momento le troppe 
del Sud avevano una superiorità evidente, poichè, 
giusta vari rapporti, essa avrebbero penetrato sin nel 
centro della città: ma in appresso le cose cangiare 
uo aspetto e furon costrette prima a dar indietro pu- 
scia a battere in ritirata. Esse ripiegaronsi verso il 
fiume Matchie, inseguite dal generale Rosencranz. 

Nullameno dopo averle inseguite sino ad otto mi- 
ghia circa da Coriuto, pare che siasi arrestato , pui- 
chè i separatisti  varcarono senza molestia di sorta 
quel fiume. Appena per altro essi giunsero all'altra 
riva si videro costretti a misurarsi con un nuovo ne- 
mico. I generale Hurlbat erasi avanzato da Bolivar 
prevedendo questo movimento , e la sua divistone, 
collega quella del generale Ort venne a compiere 
la vittoria federale. I confederati furono respiuti luu- 
ghiesso il fiume, perdettero due batterie, e 200 pri 
gionieri. Nel tempo stesso il generale (irant spedì 
al generale Roseneranz un corriere per avvertirlo 
d'inseguirli di nuovo. 

Un telegramma aununzia il risultato di questa 
seconda giornata. Giusta le sue parole, i confederati 
sarebbero stati battuti a segno da perdere tutti i lo- 
ro bagagli. A quella distanza e giusta i rapporti che 
ne giungono, può tenersi quella vittoria come di grati- 
de importanza. Price non ha dovuto aver meuo di 
30m. uomini sotto i suoi ordini, e il suo scopo era 
evidentemente quello d' impadronirsi di una posizio- 
ne che comanda il corso del Tennessee, ciò che com- 
pletava la compagna che Bragg ha comiuciato ardi- 
tamente coll invasione del Kentucky. 1 confederati 
furono dunque sconfitti in questo (eulativo; 1 parti- 
colari che loro han futto credere a torto che Rosen- 

indebolito, paiono ve idici. La mossa deci- 
del generale Grant si spiega, benchè, se i sc] 
ratisti fossero stati vincitori, quest’ uffiziale generale 
avrebbe incorso gravissimi pericoli d' essere tagliato 
fuori. 

Torniamo ora alle rive del Potomac, ove stauno 
i due graudi eserciti uno rimpetto all’altro. I confe- 
derati si son piegati su Winchester, di cui fanno la 
loro piazza d'armi. Per la prima volta dal principio 
della campagna pare si dian premura di assicurarsi 
tina forte hase di operazioni. > 

"Un disertore del 2°. di cavalleria virginiana che 
si è rècato ne'le linee del generale Sigel il 7 otto- 
bre, ha raccontato che la brigata sotto il  comaudo 
del generale Muuford, di cui faceva parte, è uccam- 
pata fra Warenton e le Springs. Tre altte divisioni 
comandate dal generale- GW, fps sarebbero @ 
Culpeppert-Churt Mouse ) due di queste divisioni i. 


— 995 — 


ere : rebbero composte di truppe recenti. V' la pure una | di prestare l'opera sua un giorno per settimana ai || di una crisi totale, che però nou dovrebbe effettuarsi 
Peetto con piacere le | forza importante a Gardousville. Il disertore era coi || lavori delle fortificazioni del Messico, assicura che prima che coll’arrivo del nuovo inviato francese a 
nome del Sultano del Selena nel Maryiand, ‘ove, dice culi ha ao vari uea Cenralaze dif SE go o i Toro von sia meglio determinata la condotto che 
again S uficiali narrare ch' essi avevano perduto 20,000 uo- n altro documento, cl e fa ben giudicare Ja si- si 305 c È ri erno. Vari 
(aa DIS mini, di cui 16,000 morti e feriti Îl resto prigio- | tuazione è il manifesto pubblicato al suo entrare al a sie ie dor * I, L Lene ia: 
3 È nieri o disertori. potere dal nuovo ministro degli esteri siguor De La |{ “00 le nuove combinazioni co ao Vero (DEOpos ia O 
dule su basi perma- Egli aggiunse che |’ esereito di Lee aumenta || Fuente. Questo manifesto , che eccita alla resissenza || date come probabili dai diversi giornali , tra ci 


namente, perchè i quadri dei vecchi teggi- {| © consiglia di prolungare il più che si possa il s0g- (| quelle capitanate dai signori Sclopis, Revel ed altri 

ono tanto più prezio= menti sì riempiono con coseritti. Egli ha confermato | giorno delle tuppe fravce i nelle loro posizioni mi- di cui corse già ta voce nei giorni passati ; ma ad 
lle dimostrazioni una- le Mich “i Li precedenti che i ribelli furono scon- || litari, conticue, sotto le più minacciose forme, delle un così radicale cambiamento credesi sia totalmen- 
, ; : A fitti il venerdì a Manassas e che Jacksou fu respio- || tristi confessioni. eo ia ira n te 
le' inici popoli, al be- to il sabato dall'ala dritta dei federali , mentre Vie ll sig. De la Fuente pomposamente promette | ‘© 2Yverso il Rattazzi, il quale, piuttostoché rase 
sn le: Lec ha compiutamente battuby | ala sinistra. Si av- l'età dell'oro alla popolazione messicana ; annuncia || guare ad altri il potere, sembra risoluto ad RasUTRe= 

| vi ha affidato il Sul vera la notizia che il generale Loe è malato a Win- | la conelusione di trattati destinati ad assicurare la || re, a fronte del Parlamento » qualunque attitudine sia 
resse dei due Stati chester, tuttora incapace di montare a cavallo. Egli | prosperità della Repubblica e la sua allesuza con mostrata più acconcia dalle circustavze. L'altra questio- 


intelligenza e la pa- fu ferito alla battaglia di Antietam da uni pala che {| possenti vicini ; ma queste promesse fatte, bisogna 

i gli ò a ma si avallo, infuria 4 assare dalla teoria alla pratica e Sta transizione “a 

henessere, e io non gli forò una ‘mano. Il suo cavallo, infuriato, lo balzò || passare dalla teoria alla pratic questa transizione traslocsmento della capitale, fu già da qualche tem- 
A a terra e n'ebbe un osso dell'altra mano fracassato. || riesco assai brusca. 


Le scaramuccie coutintano nel Kentueky; John | La libertà della stampa, il diritto di associazio- || P® come è noto, por ala in campo dai giorvali di 
Morgan alla testa di 1000 ribelli ha tentato in [|] ne saranno favori, dice il ministro di Juarez per || Parigi, taluni dei quali affermavano che alla Camera 
sicurare co nei dintorni di Olive-Hill M rgan fu respinto c | contribuire al trioufo della causa nazionale, main ua || di Torino verrebbe fin dalle prime sue riunioni fatta 


ve, cui superiormente abbiamo accennato, quella del 


Rò che sarà necessario 


centerò per 


Ha-1 la sorte riserbata ha perduto parecchi uomini, ma nella ritirata Mor- tempo come questo egli è indispensabile di preveni- Uno proposti di tal genere, ed altri che il ministero 
gun bruciò 35 case. re ed eficaremente reprimere con prontezza le ma- 


fosse proclive a sostenere questo progetto ed a pro- 


în combattimei é i ente a Bards nifestazioni favorevoli al nemico e le diatribe violenti n 5 ; 
Un combattimento è imminente a Bardot, iu puguarne l'effettuazione. Queste voci successivamente 


dove sono concentrati 30 0 33,000 confederati. Que- || contro lautori 


sto Stalo mal avventurato sta per divenire il centro Allorà cominciano nuove promesse, ma non trat- || ripetute incominciarono a preoccupare i fogli pie- 
h 5 ottobre al Mo- delle operazioni militari nell ovest. 1 federali cerca» [| tasi più di libertà, né di diritti. montesi, i quali si fecero per a ricercare qual fon- 
> segue sugli avve- no concentrare le loro truppe con tutti i mezzi pos La parola eflicacemente vuol dire: nso frequen- || dumento esse avessero ; cd è in seguito a siflutte ri- 


| Kentucky : 


sibili. Le strade ferrate sono tagliate, i convogli s 
ie il generale Graut 


cheggiati, le « 


e- || te dei mezzi violenti finora impiegati e L'età del ferro 


A i À cerche che l'Opinione accerta come in uno degli ul- 
se particolari incendiate. 1 generate È si mostra più che mat terribile pei Messicani. 


dii Corinto a Jackson le Giargio Morgan ha abbandonato Cumberlami Le conchiusioni del documento ministeriale non || “# consigli, due mivistri abbiano sollevato Ta que- 
4 al nord, e il gene Cap per il corpo principale. Non si di- || smentiscono le premesse gtioue della capitale, mostrando la convenienza di tra- 
['inando del corpo di ce per stala operala questa manovra esegui» Ju vece del popolo  cutusiasta a cui pomposi- || sportarta altrove; ed aggiunge che vi fu iu proposito 

ta sì precipitosamente al punto che i Federali furo- |{ mente si indirizza in priucipio non trovasi più che lunga discussione, dopo la quale, secondo il solito, 


contederati nel Ten- no costretti ad iuchiodare i loro più grossi pezzi d° una popoli 


ione atterrita dal dispotismo e che fa 


a RA h mn si coucluse nulla di positivo , ima che tuttavia 

È de sip pramend SRL Pr et I inal Sa light SEA a cono cali Îl'ete nov si é manifestata alcune decisa avversione a questo 

!! sencrale Buell. La Patrie ha le seguenti notizie da Ovizaba Ni della Francia vengono a rompere in nome dell'eu- a Non è a dire se il ci e gli altri 

Sto dei generali Pri- in data del 16 sellembre: © ? topa» cambiamento. Nou è a dire se il citato € gli altri 

inalo di questa nito- no alla stagione delle pioggie ; ogni ‘iorno | — Del documento di cui parla più sopra la 2u- fogli torinesi levino la voce coutro una risoluzione 
diresse immediata regolarmente verso le tre del pomeriggio, comincia a |{ ee, la Presse ci dà il seguente brano : che riuscirebbe lauto dannosa agli individuali loro in 


iza di attaccarlo al piovere 


i a dirotto e dura fino all'indomani mattina, IPAa e Il primo dovere del BOVEEIOLO di spi gare la || resi, ma per verità essi ritengono che una tale questio- 
eee Cedo caddero 500 aim detrito, li | i grande mezzi che dl ito dell geni è la pra | "© OTRS realmente nell Camereeseado il muistro 
ic Rosenerauz, e i AGO Mer do Ra LI come legittime in tem- || t>0luto a valersene come d'un mezzo per disarmare 
rismpiti. Ne risultò nora ne caddero 400 milimetti. Vido la misuer della | po di guerra saranno impiegati dal governo per | lo sdegno dei deputati vapoletani. Annunciasi infatti 
rali l'attaccarcno , pi 5 tua riuuneio a darvi ti misttra del fango che fi feudere la Repubblica e nello stess modo tutti | che questi faranno una guerra accanita al governo e 
i forte di quel che si ha sulle strade, ; | sforzi, tutti i sacrifici ehe Possono venire eousigliati | che Rattazzi sarà chiamato a scolparsi di tutte le ac- 


ggiò in con- Le riote dei nostri grandi etri di trasporto so- 


dall’ameor di patria e -dall diguità di un popolo li- 
assalitor 


i | cuse che nelle Camere gli saran mosse contro da que- 
ed allora | bero, sarauno scalizzati nella nostra 1 


no alle volte intieramente sepolte nella ier WIE pel te | è AccUSI 
ba sulle peripezie del le dodici mule attiecate al pa non bastano | spingere i suoi nemici. Si provocli ausgue la |} El stessi deputati che ora lo ACCUSANO col SUCZZA 
be la totta fu acca» rarlo. Si distaccano allora le mole di cibi | celebrazione di trattati di alleanza colle nazioni che || della stampa. 1 Rcciardi fra gli altri dichiara già 
Momento le troppe te mettono 20 per ogui ritota anteriore, sci ai é i il Messico deve considerare quali sorelie cd i cui fl in una sua lettera pubblicata dai giornali che chiede- 
ì cvidente, poichè, scuna delle ruote posteriori per modo che 54 mule tbitauti mostrano ia mille modi le più ardenti si rù conto severo al governo d’ oghi suo atto arbitra 
o penetrato sin pel 


abbisognano per smuov 


| patie per il trionfo delle nostre armi. » 
Ben fortunati poi 


cun carro no e del'a deplorabile sitnazione in cui ridusse “le 


provincie meridionali. « Non mai, esso dice » l'arbi- 
trio governativo si fece più sentire in quelle sven- 
turate provincie quanto dal giorno in cui fu bandito 


ble cose cangiaro» 
a a dar indietro po- 
pipiegaronsi verso il 
bale Rosencranz. 


!nomini di servizio quando © 694000 
Mon sono costretti a scaricare in parte il carro per 


ricaricarlo più in Da questo conoscerete qirali 
difficoltà si attraversino all'approvvigionamento di Uri» 


AUL'Osservatore Triestino pervennero giornali di 
Calcutta 22 settembre, di Sisgapue 19 e di Hong: 


ite sino ad otto mi- zaba. | Kong 11 dello stesso mese. lo stato d'assedio che tutti credevano dovesse ces 
fasi dea per Dagli altipiani comincia a venire qualche po di fi RI Secondo l'Eugliskman, pela lie il vice ni Sare dopo i fatti d' Aspromonte , e che dura tuttora 
ll molestia di sori contrabbando, Lo stato sanitari gliora f Elgin rimarrà poco tempo: alle Indie, non pote 
; Lor frumento in contrabbando. Lo stato sanitario migliora gin rimartà poco tempo alle Indie, n potendo | sotto il pretesto della cammrra e del brigantaggio, ma 
giunsero all’ altra e le morti sono considerevolmente diminuite. assuefarsi a quel clima, per cui avrebbe doman- || ° ce ea 
| con un nuovò ne- Si decise di innalzare uu monumento sulla cima fl dato uo successore. | n fatto per tenere imbrigi data Sa stampa, ed oppressa 
anzato da Bolivar del Borrego per conservare Ja memoria di questo | Nel Tibet continuano i disordini , e viene dato || la popolazione da soprusi d'ogni maniera e da sfac- 


e la sua divisione, 
L venne a compiere 


eroico e brillante fatto d'armi di cui non si perderà | ora per certo che il sovrano del Nepal si dichiarò per 


i ciate violazioni della legge e dello statuto ». È così 
mai la memoria in questo paese. L'idea fu sottoposta {| gli insorti, promettendo di aiutarli qualora il governo 


" È che n ardente deputato descrive le felicità di cui 
lurono tespulo dor: al generale de Lorencez il iuale si dié premura di {| cinese mandasse truppe per assistere il fuggitivo | gode il regno di Napoli sotto il libero regime cd il 
terie, © 200 pri- autorizzare una soserizione vell'armata. Le spese si fl Lama. A |S P xovernocdel Pie; 5 

berale Grant spedi calcolarono a 200 piastre, Lu quattro giorni eransi 1 Taiping ricomparvero nelle vicinanze di Scian- || Morlissimo governo del Piemonte. 

ere per avvertirlo raccolte più di 400 piastre. >, gui e sembrino meditare un nuovo attacco contro la Le voci di pratiche che il signor Drouyn de 
sibi dot i e ite Ta | io Tp iu SO lio | hs e ci pr sua po pn 
irole, i confederati Mato da un vasto tumulo di Una Il I 13 agosto fu sottoscrilio a Pekin un trattato dere, di concerto con fuesto, alla revisione del trat- 


croce di 


porgerà in cima e dal lato | fra il Portogallo è la Cina» Con quest’ atto (che cn- || tato di Zurigo, voci che, come altra volta riferimmo, 
s hl che guarda alla città usa Scrizione scolpita nel vivo || trerà n vigore tosto dopo lo scambio delle ratifiche) | furono poste fu giro da uu giornale tedesco , sono 
lovia come di gran- della roccia eternizzerà i nomi di colro che tanto || vicne ceduta sl Portogallo la penisola di Macio. quest'oggi ripetute da parecchi fogli italiani, e tra 

gloriosamente ivi soccombettero, Il cholera regna ancora nella capitale cinese, ma 
c il suo scopo era — La Patrie così parfa delle cose del Messi {| Va scemando. Ne rimase vittima il vescovo cattolico 


questi dalla Perseveranza, che aggiunge ai relativi ne- 


. Sizina a Sue SUA LA . Li goziati essere chiamato-a prender parte non solo 
si di una pesaro co nel suo bollettino politico delli 22 ottobre: «di Sciangai, ch'era andato in Missione presso Ta Cor- Ha di Vicina ma si CE i di Madrid. Ciò 
pesce, Sie ci | Da parte del governo messicano le probabilità, || te di Pekin, Anche il principe Kung fu colpito dal || 8 h rest 'uneto di Madrid, 

na comincia i 


non, direino' di Successo, ina di resistenza sano lungi || morbo, ma ora sta meglio.. 11 cholera doniina pure a || Pare al foglio citato che basti ad indicare Auali siano 
È colei dallo accrescersi. Lo Scoraggiamento sempre più pe- f Nagasoki e si è manifestato ne' sobborghi di Maca», {| le tendenze ‘delle trattative suddette e quanto fondato 
cotativo; i partì netra nelle file dei soldati di Juarez 3: da morte del || abitati dalla classe più povera. eragionevole fosse l'espediente del governo di Torino 


‘to che Roseu- genera aragoza di pi funci 
h torto el Si Geile Taragoza distrusse una pirte della fiducia -——_—_—_—— PT che si provò di rivolgere lo sguardo della rivoluzione 
delle Wuppe rimaste fedeli © la popolazione deJle città, 


|. La mossa deci- L ; 
OTIZIE DEL M ATTIN?). italiana verso la Venczi " facendo supporre che colà 


benché, se i sepa- segnatamente a Messico, vi i gi i 
ssico, rivela ogni giorno disposi- È È - no : ; 
à Ù gui giorno disposi I mirassero pure gli sforzi e gli. intendimenti del go 


* ufliziate generale zioni ostili contro: le quali il governo centrale è ine È A 
u’ essere lagliato possente. < È Qiautunque avessero ‘dato per certo i giornali Y verno -francese. Ed a questo stesso proposito i gior- 
ea 6, cadipendentemonte da tutte le eccessive. misure || di Torino che tutto rimarrebbe uetlo: stato vttualè || nati austriaci citanò il fatto di un autorevole giornale 
all’altro. 1 coufe- IRE PAT a roelutumento; dell e tPe q] fino a ché non siano convocate le Camere, alle quali polacco, il quale fusospeso indefinitamente sotto l'incol- 
+ di cui fanno la tori imessicane continuano opprime Torestleti il Iministero deferinebbe, ogui importante risoluzione » || pazione di aver dato” Da luce un articolo in cui si 
lolta principio © ad ingrossare così. il nucleo der-malcontenti, isquali tormisi tattavia adesso a far parola di due questioni || ammetteva la possibilità di una separazione del Ve- 
pra di assici rasi all'apparire della bandiera francese silutoranzo lora || gravissime che st assieura siano state discusse nei || neto* "tall Atrstriar dio 
della foro liberazione, ; : CR consigli ministeriali; Quella'di una modificazione del Un aftro fatto che a contrista i giornali pie 
Anche, tra i. deputati pontansi molto defezioni © gabinetto o-quetta del trastocamento della capitale: || montesi è la notizia data da, in foglio ministeriale di 
versano mali e pati nea pai dite ia Sul. primo ‘puiito si dà per: certo chie essendo riùscite || Torino circa la minaccia di uo colpo. di State. Un 
cretati da Juarez, * 3? a-oulla title lo" pratiche fitte da Rattazzi ‘600 Fa- | tell: spediento sembra ulla Discussione piedo di peria 
vi 0 corrispondenza, Ja quale ci seghila la: pub- -iîui eco hg Per completaroif mivistero, nefteaì- || coli per l'Italia rivoluzionaria ed essere Perciò nes 
LN) bblig di 


im da sitembre, 3s0, 00 Vi Si sarebboro introdoti ‘alcuni cam- | cessario che il Parlamento si ubpigli ad’un sagaio © - 
ad ogni chitaliud dar sedici di scagani' "| blant siasi uovamnte riovoseluta -La  netessità: Phrtito prima "the si avv sit eresie 1 


ky. 1 confederati 


Via virginiana che: 
Sigel il 7. gHo- 
vtto il comandò 
la parte, è accalie 
re altre divisioni 
hit sarebbero & 
alc divisioni gue 


DEVO 


= 


parole del foglio ministeriale sono generalmente 
terpretate come la minaccia di un colpo di Stato, nel 
caso che la Camera resista ai voleri del ministero e 
non accetti le deliberazioni che questo le proporrà, 
secondo le ingiuuzioni trasmessele da Parigi. 
Malgrado peraltro la importanza che in seguito 
ulla nuova situazione pareva avessero assunta presen- 
temente gli affari d’Italia , la loro gravità scema di 
molto agli occhi del giornalismo a fronte delle ultime 
notizie d'Oriente, dove più che una questione greca 
si crede abbia ad agitarsi una questione curopea. 
L'iusurrezione greca infatti può esserela scintilla de- 
slinata a suscitare il grande incendio in una questio- 
ne nella quale gli interessi delle grandi potenze sono 
per avventura iu mamfesta contradizione tra loro. E 
per verità osservano i giornali che se la Francia pev- 
sa, come annunciò il telegrafo, ad aumentare la divi- 
sione dell'ammiraglio Touchard, essa non lo fa se non 
perchè la squadra inglese recasi al Pireo. Se la Tur- 
chia ha deciso di mantenere l'esercito sul piede di 
guerra, non ostante la pace del Montenegro e le confe- 
renze di Costantinopoli, non ha potuto essere a ciò in- 
dotta se non dal pensiero che la Russia possa pro- 
fittare degli imbarazzi che potranno procurare al- 
l'impero ottomano le condizioni attuali di Grecia 
per tradurre in atto i suoi progetti sull’Oriente. Del 
quale avviso si dichiara palesemente il Morning- Post, 
del 27, il quale asserisce che la rivoluzione greca 
deve la sua origin: ad una influenza straniera, es- 
sendochè il governo provvisorio pensi ad una guerra 
aggressiva, con un' audacia che deve essere incorag- 
giata da un antico nemico della Turchia, della quale 
l'Inghilterra vuole mantenuta l'integrità. Inoltre, 
mentre nella questione italiana si trovano |' Inghil- 
terra e | Austria molto distanti tra loro, 
giornali che negli affari d'Oriente queste due pote 
ze si vedranno molto vicine e dirette dagli stessi in- 
tendimenti. Dal che sono indotti a concludere che 
la lotta, la quale pare abbia ad impegnarsi a proposi- 
to della Grecia, porterà resultati nell’ at- 
tuale sistema delle alleanze curopee e dovrà per- 
ciò influire grandemente sulle altre questioni pen 
denti in Europa. Frattanto le più importauti noti- 
zie che ne pervengouo quest'oggi intorno agli af- 
fari di Grecia, si contengono in tre dispacci tele- 
grafici dei giornali austriaci, datato l'uno da Ate 
ne 23, l’altro da Trieste 25, il terzo da Corfù 25 


pesano i 


vissimi 


— 996 — 


o annuncia che il re prima di partire da 
Atcue sulla nave inglese firmò solennemente l'atto di 
sui abdicazione. Il secondo dice essere giunta notizia 
che il governo provvisorio, eletto secondo gli ultimi di- 
spacci, fu riconosciuto da tutta la Grecia e che tosto do- 
veva essere convocata una assemblea costituente nazio- 
nale. L’ ultimo finalmente è così concepito: « Cor- 
fù 25— Da Atene ci giunge la notizia, che il governo 
provvisorio è costituito di tre persone, le quali lan- 
«no già accettato l'incarico ; e sovo Boulgari presi- 
dente, Kavaris e Rouffo membri di detto governo. AI 
nuovo ministero da essi formato prendono parte Zai- 
mi, Diamantopulo e Koumondauro. Il re fuggitivo 
colla sua famiglia fu condotto da un piroscafo ingle- 
se qui a Corfù. 11 generale Halu lo accompagua. La 
truppa si è unita col popolo.» 
A giudicarne dai giorvali e dalle corrispondenze 
di Berlino, il governo prussiano sarebbe tuttora im- 
barazzato nell'attitudine presa rispetto alle Camere. 
Secondo un carteggio del Jonitewr di Parigiy»i con- 
sigli dei ministii stecedonsi rapidamente ma finora 
non si presero definitive risoluzioni sulla via da se- 
guirsi nelle gravi circostanze in cui trovasi il gabi- 
netto. Volendo, dice quel carteggio, ricotrare possibil- 
mente nella via costituzionale ,da cui non allontanossi 
che provvisoriamonte e a malincuore, il ministero deve 
adoperarsi a fine di ottenere dalla prossima Camera un 
Dill'd' indennità, vale a dire la sanzione delle misure 
iù prese e da prendersi ancora nel frattempo delle 
sessioni. Iu altri termivi, il ministero si proporrebbe 
di rientrare nella costituzione e di riunire le Camere 
per iuderle ad accettare i fatti compiuti, dopo aver 
esegnito, indipevdentemente dalle costituzioni e senza 
fe Camere, tutte le spese ch’ esso ha in mente di 
fare. Dopo tuttociò, il corrispondente del Monitewros- 
serva essere dei più ardui il compito del signor Bi- 
smark, trattandosi non solo di guarentire le preroga- 
tive del trono, ma di soddisfare eziandio ai diritti del 
paese, persuadendo essere legittimo lo scopo che il 


ministro cha di mira, benchè st allontani dalle forme 


costituzionali. Questo modo di vedere la situazione è 
giustificato dall'articolo della ufficiosa Gazzetta prus- 
siana che il telegrafo ha annunciato, 

Un odierno dispaccio telegrafico d'America met- 
te nuovamente in dubbio la vittoria di Perrysville di 
cui i federali 
za sempre più 


menavano vanto, e rende per conseguen= 


rande la confusione intorno al vero 


stato delle due parti belligeranti. degno di nota 
frattanto che il Daily-News è forse il solo giornale 
inglese che rimanga costante nelle simpatie per i fe- 
derali. Ora egli è più fiducioso che mai nel trionfo 
della causa del Nord e dichiara formalmente che 
agli occhi di tutti coloro che vedono più addentro 
nelle cose, il Nord non fu mai, come presentemente 
sì vicino al buon successo. È appena credibile, dice 
que! foglio, cha uomini seri da questa parte dello 
stretto osino proporre il riconoscimento del Sud nel 
momento stesso in cui il Nord fa un so di più 
nella via dei buoni principi, e che il Sud è ridotto 
a dover cercare nel dispotismo militare un rimedio 
contro la dissoluzione ond' è minacciato. » Le con- 
clusioni del Daily-News consistono nel dire che le 
potenze europee non hanno altro a far che aspettore, 
poichè gli avvenimenti non tarderanno a sciogliere Ja 
questione. 


DISPACCI FLETTRICI PRIVATI 
giunti questa maltina, 


Napoli 28. — La fregata Vittorio Emmanuele 
parte domattina pel Pireo; anche la fregata Tancredi 
ora stazionala a Messina parte pel Pireo e Patrasso. 

York 21. — Dicesi che l'esercito federale re- 
cherassi negli accantonamenti d’ inverno. I Separati 
sti attribuiscono a se vittoria di Perrysville. La 
Camera di commercio di York votò una deliberazio- 
ne con cui lamentasi che gl’inglesi costruiscano navi 
per conto dei sepa iamente alla ventra- 
lit. 


I GRISTIANESIMO 


ANMPICO EB MODERNO 


OTTO DISCORSI 


viti 


DAL P. CARLO MARIA CURCI D.C. D. i. 
NELLA CHIESA DEL GESÙ IN ROMA 
In'apparecchio 
alla festa di S. Ignazio di Loivlu 
dal 22 al 29 luglio 1862. 


ROMA — Coi Tipi della Civiltà Cattolica 1862. 

Quest'opuscolo si trova vendibile presso gli Uf- 
fizi ed i principali libra incaricati della Civiltà 
Cattolica, al prezzo di bai. per Roma, gr. 32 per 
Napoli, e fr. 1, 50 pel resto d'Italia. 

Presso i medesimi Ricapiti, ed al prezzo mede- 
simo, si trova pure l'altro, dello stesso Autore, inti- 
tolato: :- I Paganesimo antico e moderno. = 


LOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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METHOBE AVVENUTE DAL MELODÌ PASLEDENTE 


In della diffidazione inse 
Nobil-Uomo sig. Conte Giovanni Benigni nel 
giornale di Roma del 29 ottobre 1862 n.247 
il sottoscritto è in dovere di far conoscere 
che ninn pagherò ad' ordine ha esso accet- 
tato a favore del nominato sig. Conte Beni- 
gni; ma ha soltanto per preghiera dello 
stesso sig. Conte e per semplice favore ap- 
posta la propria girata a due pagherò di sc, 
200 l'uno accettati dal medesimo sig. Conte 
Benigni, dei quali non sa quale uso possa il 
medesimo aver fatto Del resto il sottoscritto 
è sempre pronto di pagare alla scadenza 
qualunque propria accettazione lcuna ne 
avesse fatta, intendendo e dichiarando nel- 
l'interesse del suo buon nome di essere to- 
talmente estraneo a quanto altro si contenga 
nella sopra citata diffidazione del signor Be- 
nigni. 

Clemente Puccinelli 
Aless. Bussolini Proc. 


Sotto il giorno 13 ottobre corr. per gli 
atti del Notaro Serafino Franchi è stato a- 
perto il testamento del fù Vincenzo Manzi, 


dal quale viene istituita erede la di lui con- 
sorte sig. Giuseppa Giorgi , rimanendo leg- 
gittimati i due figli Maria e Luigi Manzi. 
Formasi l’asse ereditario col valore della 
casa posta in Roma al vicolo Sora N. 28 e 
del secondo piano del palazzo Manzi posto 
in Civitavecchia in piazza Leandra, con sot- 
toposti locali ad uso di bottega, e caciara, 
salvo ec. Dovendosi dalla sottoscritta perce- 
pire a forma della succitata 
stamentaria la porzione leggi! 
zo o valore delli sudescritti fondi, quali so» 
no ora intestati a favore di Luigi Manzi di 
lei germano fratello, intende con ciò d.{f- 
dare, e rendere noto a chiunque v'abbia o 
possa avervi qualunque interesse per ogni 
effetto di ragione, e di legge, e perchè non 
si alleghi in seguito ignoranza. 
° » Maria Manzi in Bianchi 
Pietro Paparozz: Proc. 


A chiunque abbia «interesse nella eredi- 
tà del fà Francesco Simonetti morto in Ro- 
ma, si déduce a notizia, che il sig. Benedet- 
to Boschetti sotto il gio otto cadente otto: 


bre ha rinunciato alla qualifica di esecutore 
testamentario ed ammre deferitagli col to- 
stamento del d. fù Francesco Simonetti aper- 
to-in atti Venuti li 18 giugno 1861, dici 
rando contemporaneamente di non esser: 
mai immischiato in cosa relativa alla eredità 
del defonto, 


Franc. Boschetti Petti Proc. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza della sig. Santa Bombardi 
Ved. del fù Giuseppe Bolli mel Nome cc. 
per l'interesse del minorenne Gustavo Rolli 
figlio, ed erede intestato di detto fù Giu- 
seppe Bolli morto in Roma li 23 ottobre 
cadente, lunedì 3 novembre prossimo per 
gl'atti dell'infito Notaro alle ore 9 antim.si 
procederà nella casa ove cessò di vivere lo 
stesso def.* in via Porta Leone N. 34 al legale 
Inventario de' beni ereditari di d. fà Giu- 
seppe Bolli sotto tutte le proteste, e riser- 
ve di ragione. 

Si deduce pertanto a publica noti: 


snso del $ 4548 del vig. reg. leg., e giudi- 


Tom. Gradassi Not. di Coll. 
di Commercio 
Roma. 
Ad istanza del sig. Bartolomeo Pertier 
Banchiere domto piazza di Spagna 66 rapp. 
dal sig. Antonio Ercoli proc. 
citano gl'itifri a comparire dopo tre 

giorni per sentirsi condannare solidalmente 
al pagamento di scudi 68 e bai. 90, dovuti 
quanto a sc. 53 importo residuale della sor- 
te a forma del biglietto all'ordine, di cui iu 
alti, e quanto a sc. 13: 90 frutti ec., al qua- 
le eff. rilasciare l’oppio ordine reale, e per- 
sonalè non ostante appello con la condanna, 
alle spese anche stragiudiz. 

Sig. Eugenio Ponis di dimora, e domic. 
incog. per affiss., ed inserz. in Gazzelta. 

Affissa etc. 

Carlo Angelotti Cursore 
A. Ercoli Proc. 
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[S62. 


assi Not. di Coll. 


Bartolomeo Perrier 
a di Spagna 66 rapp. 


parire dopo tre 
lannare. solidalmente 
$ e bai. 90, dovuti 
residuale della sor- 
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igelotti Cursore 
. Ercoli Proc. 


um. 249 — 1862 


Ade 
11 Gioriale di Roma esce alle 6 pom. 
—etetittoro— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente: 
In Roma per un annose. 7. Un semest. sc.3, 80. Un trimest. sc.1, 80. 
Per un trimestre in tutto lo StatoPontificio, franco di posta, sc.2, 20. DÀ 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati. Lo 


GIORNALE 


d'ogni giorno eccetto i festivi 


ci 


DI ROMA 


Venerdì 31 Ottobre 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali, 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devone essere affrancati all’officio 
di amministraz.° del Giornale via dellà Stamperia Camerale n.°11A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome c cogn.*del trasmittente, 


ROMA 54 Ottobre 


La SantiTA' pi Nostro SicNoRE, terso le ore 
dieci antimeridiane di ieri, movendo col ireno ordi- 
nario dall’ Apostolica Residenza del Vaticano, portos- 
si alla Patriarcale Basilica Liberiana sul colle Esqui- 
lino. Ricevuta alla porta maggiore da quei Ri Ca- 
nonici, il Sanro Papre andò ad adorare |’ Augastis- 
simo Sagramento, e quindi pregò dinnanzi ai resti 
mortali del glorioso Santo Pontefice Pio V, che sono 
conservati in quella magnifica Cappella, fatta inval- 
zare dal genio di Sisto V. Poscia facendo passaggio 
all’ altra Cappella di fronte, della Eccia Casa Bor- 
ghese, edificata con profusione di ricchezze artisti- 
che da Paolo V, venerò |’ antichissima Immagine 
taumaturga della Vergine Madre di Dio, che quivi è 
gelosamente custodita. 

Seguita poi sempre dai Rini Canonici e dall’Ar- 
chitetto signor Cav. Professore Conte Virginio Ve- 
Spignani, Sva SANTITÀ’ si piacque di osservare i la- 
vori della nuova Confessione che per effetto di Sua 
Munificenza , e coi disegni c sotto la direzione del 
ricordato Architetto, si sta formando dinnanzi all'Al- 
tare Papale per servire di accesso al sotterraneo, in 
cui riposano i corpi dell’ Apostolo S. Mattia, con 
suelli dei SS. Epafro, Romolo e Redento. Il Saxto 
Papre per una agiata scala di legno, a bella posta 
adattata sul luogo , discese nell’ ampio scavo già 
eseguito , e considerò i muri di sostruzione e di 
sostegno già condotti a compimento. Esamiuò quindi 
A parte a parte, seguendo la ragione dei disegni che 
l' Architetto avea dispiegati sopra un tavolo, il 
luogo ove sorgerà il novello Altare, come saran 
costruite le branche della doppia gradinata per di- 
scendere nel santuario , dove saran collocate le co- 
loane di alabastro egiziano ed amatistino che l’adorne- 
ranvo, ed in qual modo verran disposte le varietà di pie- 
tre e marmi delle più squisite vene e delle più rare 
‘qualità, che sono stati raccolti per impreziosirne le pa- 
veti. I rocchi dei quali erano stati posti altri in quel 
Inogo, altri nel fondo di una delle navi piccole della Ba- 
silica, sì che il Santo Papre ebbe agio di considerarli, 
e dalle parti già tratte a polimento ammirarne la squi- 
sita bellezza. E la forma data al sotterraneo, la di- 
sposizione delle scale, il riparto della decorazione, 
la scelta dei marmi, tutto incontrò la Sovrana sod- 
disfazione, che il Santo Papne degnossi manifestare 
all'Architetto. Dopo ciò benedicendo a tutti, Sua 
SantiTÀ' lasciò la Patriarcale Basilica Liberiana se 
{raversando a piedi la piazza maggiore entrò nel Mo- 
nastero di S. Antonio all’ Esquilino per consolare di 
Sua Augusta Presenza e confortare dell’Apostolica Be- 
nedizione quelle Religiose Camaldolesi. 

Risalito in carrozza il Santo Papre, prendendo 
la via Tiburtina, andò a discendere alla Patriarcale 
Basilica Costantiniana di S. Lorenzo alcampo Verano, 
ove pure la siogolare Sua Munificenza fa rinnovare 
il tetto, che omai crollava per vecchiezza, rinnovare 
i telari in ferro delle fenestre, ed eseguire altre i 
teressanti e dispendiose riparazioni , colla direzione 
del sopra ricordato Architetto. 

Sua BEATITUDINE, fatta orazione all'altare prin- 
cipale eretto sulla cripta del Cemeterio di S. Ciria- 
ca in cui fu sepolto il corpo del santo Levita Lo- 
renzo, e posteriormente fu aggiunto quello del Pro- 
tomartire Santo Stefano, andò attorno per la grande 
vave della Basilica costruita da Papa Adriano, 03- 
servando l’opera veramente. grandiosa. delle incaval- 
lature delle travi poste novellamente a sostenere il 
letto, e già in quella parte terminate. Oltre al.men- 
zionato Architetto, il sig. Cav. Lorenzo Alibrandi, 


| 


Conservatore del Municipio Romano, facendo le veci 
dell'altro Conservatore sig. Cav. Merolli, Vice-Pre- 
sidente del Camposanto, ed il°sîz. Cav. Giambattista 
De-Rossi, membro della Commissione di Archeologia 
Sacra, ebbero l' onore di accompagnare nella visita 


{l di questo monumento venerando la Sanrira® Sca. 


La quale continuando ad osservare gli apparecchi per 
la ricostruzione del tetto nella parte della Basilica , 
che appartiene all’epoca Costantiniana, discese a con- 
siderare anche |’ opera rilevaute del dissotterra- 
mento per riconlurre il piano della medesima allo 
stato primitivo. Lavori, i quali offriranno grande im- 
portanza all’Archeologia Cristiana, essendochè mette- 
ranno in bella mostra l'edificio Costantiniano , rima- 
sto per luoghi secoli quasi per metà interrato. 

Ammessi quindi al bacio del Piede i Religiosi 
Minori Cappuccini, che hanno in custodia il sacro 
luogo, Sua BEATITUDINE, uscendo per la porta mino- 
re, si fece nel Camposanto. Dove osservato il pro- 
gredire che fanno, sotto la direzione del ricordato 
Architetto, il lavoro grandioso del portico quadrato, 
che sorge a recingere il terreno dinnanzi alla Cap- 
pella Cimiteriale, e gli altri lavori che gli sono atti- 
gui, degnossi di mostrare per quanto avea veduto la 
Sovrana Sua soddisfazione. Si piacque ancora di leg- 
gere le due iscriz oni latine che il Comune di Ro- 
ma, a memoria dell'opera magvifica del Camposanto, 
sviluppata sotto l’Autorità Sovrana e col sussidio 
della Liberalità del Sommo PoxreFiCE, ha poste nelle 
testate del portico sopraddeti8. Esse sono dettate 
dal sopranominato Cav. Merolli, e dicono così : 


PIVS . IX. PONT. MAX. 
PRINCEPS . UPT . PROVIDENTISSIMVS 
AGRVM . VERANVM 
AD . DEFVNCTORVM . SEPVLTVRAM 
A. GREGORIO . XVI . CONSTITVTVM 
DECESSORIS . LARGITATEM . AEMVLATYS 
S.P. R. ADTRIBVIT 
» FORTICVM 
« A. FVNDAM . ERENIT 
A MARMORE . DITAVIT 
SEMITA . IN. VIA . TIBVRTINA . DENTRORSVM . STRATA 
ADITVM . COMMODIOREM . REDDIDIT 
AREA . LAXATA . OPERIBVS . AMPLIATIS 
VRBIS . DECORI . ET . INCOLVMITATI . PROSPEXIT 
S.P; 05h. 
VT. TANTAE . MVNIFICENTIAE . MEMORIA 
IN. PERPETVVM . SERVARETVR 
Pata 
ANNO . CHRIST . MDCCCLXII. 


SP 
AGRVM . AD . SEPVLIVRAM . DEFVNCTORYM 
AB. GREGORIO . XVI . PONT . MAX, 

IN. ANTIOVO . VERANO . CONSTITVTVM 
AVCTORITATE . PII . IX. PONT, MAX. 
PRINCIPIS . OPT . PROVIDENTISSIMI 
AREA . VNDEOVAQVE . PRODVCTA . AMPLIAVIT 
AEQVATO . SOLI .. DISCRIMINE 
MVRIS . CIRCVM . VNDIQVE . SEPSIT 
REPOSITORVM . CADAV . ADSERV . ADIECIT 
PORTICIBVS . STATIONIBYS . AEDICVLIS . MUNVMENTIS 
COEMETERIVM . AD . VRBIS , SPLENDOREM . APTAVIT 
OMNIOVE . ORNAMENTO . EXCOLVIT 
ANNO . CHRIST . MDCCCLXII . 


Marmazo Antici Marte! Mancn. SENATORE URBIS 


Joanne e principibus Chigi —Laurentio Alibrandi Equite 

Jo. Ricci Paracciani Equite Aloisio dall'Otio Equite 

Ascanio Brazzà Comite Josepho Pulieri Equite 

Francisco del Bufalo della Petro Merolli Equite 
Valle March. 


Coss. 
Virginio Vespignani Com. Arch. 


Da ultimo la SantITA' Sua, lasciata larga limo- 
sino si poveri, e benedicendo alle genti che dai luo- 
ghi circostanti erano concorse ad acclamarla , si re- 
stitul al Pontificio Palazao fl Vaticano, 
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TIZIE DIVERS 


I giornali di Napoli del 29 volgente ottobre & 
giunti nel mattino annunziano | arrivo in quella cit- 
tà di una parte degli equipaggi della corte di Tori- 
no; il che certamente indica essere imminente il viag- 
gio di Vittorio Emanuele, il quale è pure annun- 
ziato debba ess preceduto a Napoli da un certo 
numero dei suoi cavalli e dei suoi cani, giacchè du- 
rante il suo soggiorno colà dovrannosi effettuare 
grandi caccie. Per tal guisa le popolazioni napole- 
tane, invece di veder leniti gli affanni e i mali onde 
da tanto tempo sono oppresse in causa dello sgoverno 
e del disordine prodotto dal reggime dell’ usurpazio- 
ne, assisteranno allo spettacolo di vedere la corte pas 
sarsela in divertimeuti e in feste. 

I deputati alle camere di Torino che trovansi a 
Napoli proseguono a tenere adunanze, tendenti, co- 
me già accenvamino nei trascorsi giorni , a porsi in 
completa intelligenza rispetto alle svariate proposte e 
questioni che dovranno accamparsi alla prossima aper- 
tura del Parlamento. Ne si dà notizia che uell'ulti- 
ma ragunanza, che ebbe luogo il sabato trascorso in 
casa del Baldacchini, si discusse la questione del 
trasferimento della capitale, e in merito alla quale 
dal deputato Ranieri fu opinato doversi presciegliere 
Napoli, mentre altri provunziaronsi chi per Firenze 
e chi per altre città. 

E riferito dal Nomade la notizia che il comitato 
greco residesto in-Nupoli, in seguito agli ultimi fav- 
venimenti della Grecia, abbia colà spediti molti vo- 
lontari; I» stesso giornale annuuzia che il gioruo 28 
ottobre in quella fabbrica dei tabacchi furono arre- 
stati 42 nomini e 18 donve per aver avuto parte 
nelle dimostrazioni che si fecero quando vi si intro- 
dusse una nuova manifatturazione di zigari. È altresi 
fatto parola di una scoperta operata dal Direttore 
delle dog Il quale, accompagnato dagli agenti del 
governo, tinvenne il 28 detto trentaquattromila chi- 
logrammi di rotaje per ferrovie nascosti sotto terra, 


{ oltre ad altre quantità trovate in altri luoghi; queste 


rotaje, che vennero sequestrate perchè introdotte di 
contrabbando , sembra che dovessero servire per la 
ferrovia delle Puglie, la di cui società è già molto fe- 
ce parlare di sè. 

Della reazione dannosi non pochi ragguagli, i 
quali fanno arguire come essa non siasi punto disa- 
nimata daile rigorose e più che barbare proclamazio- 
ni dei proconsoli piemontesi. 11 21 un drappello di 
carabinieri e di militi del 46 di linea , i quali ser- 
vivano di scorta al sotto Prefetto di S. Bartolomeo 
in Galdo, venne nelle vicinanze di Castelfranco al 
ticcato da una banda di 30 reazionari a cavallo , a 
capo della quale stava certo d'Elia. Dopo breve com- 
battimento i reazionari vedendo di non potere cou- 
seguire il loro intento si ritirarono a Montefalcone, 
ove nov polerono essere raggiunti dai suddetti sol- 
dati, ai quali erasi congiunta la guardia nazionale 
dei luoghi circostanti. Nella provincia di Terra d'O- 
{ranto tra Mesagne e Brindisi è nuovamente comparsa 
la comitiva comandata dal così detto La Veneziana. 
Un distaccamento di cavalleria è stato spedito da An- 
dria per ricercarla e combatterla, ma sinora non vi è 
riuscito. Nei boschi di Laviano in Basilicata ebbe luo- 
g0 un conflitto, pel quale le truppe poterono ricupe- 
rare del bestiame preso dai reazionari , che. però 
non soffrirono perdita qualsiasi. Porgoosi poi raggua- 
gli di altri scontri che ommettonsi per brevità. Ri- 
feriamo per ultimo che |’ Zndipendente ha una corri» 
spondenza da Monteleone 22 in cui asseverasi che 
la reazione è riapparsa nella Calabria ultra e cite» 
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siena. 


riore.«Inoltre colà ( sono parole del corrispondente ) 
la giustizia c |’ amministrazione zoppicano: i giudici 
di pace non sono dappertutto all'altezza della loro 
missione. Le liti sono eterne, il pubblico grida contro 
il governo, contro la ingiustizia, e termina finalmente 
coll'inerociar le braccia, aspettando miglioramenti. I 
municipi in genere sono male ordinati; tranne poche 
persone intelligenti, poco conto è da farsi del resto. 
Il Consiglio provinciale non dà segno di vita, ed in- 
tanto vi sono un'infinità di strade da compiersi e al- 
tre muove da aprirsi. » 
—— 040-4164030 — — 

Dai giornali di Vienna del 24 ottobre. 

S. M. l'Imperatore arrivò in Vienna la sera del 
21 andante, reduce da Mautero. In quello stesso tem- 
po giungeva a Vienna, provenicute da Pest, il conte 
Palffv, Luogotenente dell'Ungheria. 

— Nella plenaria adunanza della Giunta finam= 
ziaria del 21 andante, sarebbe stata , dopo viva di- 
scussione, accordata la somma di 3,768,114, chiesta 
in appendice al fabbisogno della marina. 

— La Camera dei signori a Vienna ha adottato 
a gran maggioranza, vella tornata del 22 ottobre, il 
progetto ministeriale di legge, che dee servire d'in- 
troduzione al Codice di commercio germanico, e ciò 
malgrado l'opposizione del co. Thun. La Camera dei 
deputati si occupò nello stesso giorno della logge 
concernente il Codice penale in materia di Stampa, 
Essendo stato adottato alla terza lettura tutto il pr 
getto della Commissione mista, si possono dire cc 
sati i dissentimenti le due Camere. per rispetto 
alle modificazioni da introdurre nel Codice penale e 
nella legge sulla stampa. È dunque fuori di dubbio 
che la sanzione imperiale della legge, che dee rego- 
lare la statopa, non tarderà a lungo, e che in breve 
la stampa non dipenderà che dai tribunali. 11 risut- 
tato sodisfacente delle discussioni tenute < dovuto in 
gran parte ad uno splendido discorso di S. E. il Mi 
nistro di Stato, sig. Schmerling. 

— Nella discussione del progetto relativo alla 
Banca, il Ministro delle finanze diede assicurazioni 
trauquillanti. La Giunta deliberava d'approvare l'au- 
Mento d'imposte dirette soltanto dopo la sanzione del 
bilancio del 1862. 

— Si discorre quest'oggi, che sia positivamente 
avvenuta la comunicazione ufficiale , che “rigetta il 
trallafo prusso- da parte del Governo del 
Principe elettore d'Assia Cassel. Ciò sappiamo da no- 
lizie pervenuteci da Monaco, al qual Gabinetto sa- 
rebbe pervenuta da Cassel li notificazione ufticiale. 

— Il periodico commerciale l'Austria; colla fi- 
ne di questo mese sospende le sue pubblicazioni; iu 
Sua vece apparirà col 1 gennaro un altro giornale 
politico commerciale intitolato: Grossosterreicher, com- 
pilato da un Ungherese, di principi piuttosto conser- 
vativi. (0. 7.) 

— 040-800 


Il Moniteur di Parigi del 23 ottobre contiene Ja 
seguente risoluzione del ministro degli uffari esteri, del 
22 ottobre: 

Il conte di Massiguac, segretario di 1. classe, 
è designata all’ uflicio di primo segretario dell’ am- 
basceria dell’imperatore a Pietroburgo ; il conte di 
Rayneval, segretario di 1." classe, all’uflicio di primo 
segretario di legazione a Berlino ; il sig. di Frézals, 
segretario di 1." classe, all’ ufficio di primo segrei 
rio a Berna; il signor di Bonnières di Wierre, se- 
gretario di 1.* classe, all’ ufficio di primo segretario 
a Torino; il signor di Saint-Ferriol, segretario di 2.* 
classe, all’ uflicio di secondo segretario a Vienna, 

Il sig. di Courcel, addetto all’ambasceria di Pie- 
troburgo , è chiamato a far parte del gabinetto del 
ministero degli affari esteri 

— Il 22 settembre giunse a Vera-Cruz il gen. 
Forey. È 
— Il contrammiraglio inglese Robinson ha avu- 
to licenza di visitare i porti e gli arsenali marittimi 
francesi. 

— È noto che la Francia e la Prussia hanno 
deciso di comune accordo di farsi rappresentare re- 
ciprocamente da agenti col titolo d’ ambasciatore. 

La France del 23, ci fa sopere che avendo il 
sig. Bismerk dichiarato di voler aspettare ‘ad inviare 
un ambesciatore a Parigi, quando il Parlamento prus- 

avrà votata la maggior spesa a'tal uopo neces: 
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saria , anche il governo francese surrogherà per ora 
il signor de Latour d'Auvergne a Berlino con un sem- 
plice inviato strgordinario, che sarà il barone di Tal- 
leyrand. 

— Il principe Bibesko, caudidato al trono della 
Moldo-Valacchia, venne ricevuto dall’ imperatore, 

— Il 23 sbarcò ad Algeri il contramiviraglio 
d'Aboville, nuovo governatore superiore della mari- 
neria in Algeria 

— Il 22 giuuse a Marsiglia l'ambasciatore di 
Francia a Madrid. 

_ L'ammiraglio Jurien de La Gravière ha in- 
formato il comandante della stazione inglese che d'ora 
innanzi nou si farà opposizione all'ingresso de' basti- 
menti neutri nel porto di Tampico, dopo aver con- 
Statato che nou portano oggetti di contrabbando da 
guerra nè passeggeri che tentino sbarcare con fini 
ostili sul territorio messicano. 

— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi, 2A ottobre: 

Una previsione generalmente accolta pare che 

veri ed è che la crisi ministeriale in Francia 
non sia finita. Dicesi che fra il conte di Persigny e 
il nuovo ministro degli allari esteri ci sia un attrito 

è da far preconizzare | uscita dell'uno dei due. 
Sopratutto avrebbe contribuito a iuquietare il mini 
stro dell'interno la richiesta di lasciare al ministro 
dell’ estero la supremazia sulla stampa in quanto al- 
le notizie estere. Ora poi nuove complicazioni minac- 
ciano la pace europea, per la rivoluzione scoppiata 
in Grecia; questo avvenimento potrebbe essere spinto 
a una couflagrazione. Infatti: guardate l’intricata mol- 
liplicità degl’ interessi che suscita quel piccolo re- 
gno, e vedrete se sarà possibile lasciar il popolo el- 
leno padrone in casa sta come pur dovrebbe. Ma il 
non intervento? mi chiederete voi. 

Il non intervento in questo caso vorrebbe dire 
per l'Inghilterra abbandono delle Isole Jonie, vorreh- 
be dire per la Russia costituzione di un potente al- 
lcito nel Mediterraneo alle porte del Bosforo, vol 
rebbe dire per l'Austria un appello permavente agli 
Slavi, vorrebbe dire alla Turehia | incendio dell’ E- 


piro è della iglia, poi forse quello di tutto l'im- 
pero. Ora, ditemi voi se è possibile che le potenze 
assistano coll'arme al braccio a un evento di tale im- 
portanza. Dicasi pure l'intervento ingiustizia , abuso 
della forza, ma non è lecito sperare che avvenga di- 
versamente. 

La corte partirà domenica per Compiègne, dove 
la seguirà la prima serie degli invitati. In capo agli 
invitati figurauo Metternich e Lagueronnière! Quanto 
al sig. Drovin, egli è ora stabilito a palazzo. 

L'imperatore si è recato oggi a Ferrière per 
assistere alla famosa caccia che gli offre il barone 
Rothschild. Sono con Stra Maestà i ministri Fould 
© Drowin. Domani Napolcone HI torna a Parigi per 
presiedere il consiglio di Stato, dove si deve disen- 
tere la importante quistione della libertà applicata al- 
la panatteria. L'argomento è assai delicato per una 
immensa capitale che racchiude un milione e mezzo 
di cittadivi. La corte non partirà decisamente che la 
settimana prossima. 

Si afferma che la rivoluzione greca minacci di 
estendersi ad un movimento nazionale nelle provineie 
limitrofe. Dicesi che la Francia e | Inghilterra man- 
dino una squadra, e che lord Cowley abbia già avuta 
in proposito una lunga conferenza con Drouin de 
Lbuys. Parrebbe che gli ambasciatori del re Ottone 
presso le corti protettrici avessero domandata, a_no- 
me del loro sovrano, la esecuzione del paragrafo re- 
lativo all'intervento collettivo delle tre potenze ga- 
ranti che è inserito nell’ atto costitutivo del regno 
greco. Non so come la Russia, la Francia e l' In- 
ghilterra possano oggi trovarsi d'accordo su tale in- 
tricata e scabrosa quistione. 
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Alla Guzzetta di Genova vennero comuyuieati j se- 
guenti particolari intorno ai recenti moti della Grecia: 

JI re Ottone allorquando lasciò Atene per fare 
un viaggio nel Peloponneso, già conosceva che si pre- 
parava un movimento contrario alla sua dinastia e che 
difficilmente avrebbe potuto soffocarlo, in quanto che 
il militare non era estraneo a questi disegni. Pare 
certo che questa risoluzione sia stata presa d’accor- 
do coi rappresentanti inglese ed austriaco. In fatli è 


noto che un bastimento da guerra inglese scorlava 
il te Ottone. 

Allorquando scoppiò la rivoluzione non prese piar- 
te alla stessa che poca parte della truppa. La mac 
gior parte rimase neutrale aspettando per prendere 
una decisione che si fosse formato un governo prov. 
visorio. Difatti Appena questo fu costituito che Cisa 
fece la sua adesione. 

Il governo provvisorio avendo dichiarato di vo. 
ler sostenere il principio monarchico, sembra che do- 
miui il partito di proglamare un principe italiano, 

L'Inghilterra è l'Austria vi si opporrebbero vi 
vamente, 

- 0 4064080 


La lettera seguente fu diretta dal segretario de 
ladstone, ministro delle finanze d' Inghilterra , 
al sig. L. Moore di Northampton, in risposta a una 
lettera di questo, al discorso pronunciato da Gladstone 
a Newcastle: 
Dow ning-Streci 17 ottobre 

« Signore , il cancelliere dello scacchiere desi- 
dera che io vi notifichi ricevuta della Vostra lettera 
del 13 di questo mese. Egli im incarica di dirvi, s- 
sere stia speranza che la politica del nostro paese non 
Sostertà è non incoraggierà giammai la schiavitù; ma 
in presenza del conflitto che desola | America , noi 
tutti dobbiamo, Opina il siguor Glabtbne, impiegare 
Ogni mezzo in nostro polere per arrestare. l'ellusione 
del sangue umano. » 

2 #0-$-i 8 

Si legge nel Zemps del 20): 

I governo der Paesi Bassi la teste promulgate 
due leggi che linno per etto l'abolizione. della 
schiavità nelle sue colonie. Usa di queste leggi si 
riferisce alla Guiana olandese , l'altra alle Antille, 
Curacao, Bonuire, Aruba, SanvEustachio, Saba eSan 
Martino. La prima decreta l'abolizione della schiavi 
tù dal 1 luglio 1863, con un compenso. pecuniario 
ai proprietari di schiavi. Per lo spazio di dicci an 
ni, tuttal più, gli schiavi emancipati saranno. sotto» 
posti ad una speciale sorveglianza, che avrà per isco- 
po di avvezzarii alla vita sociale © di famiglia, e di 
propagare fra essi l'inseguamento religioso. Dei pre- 
ini verranno coscessi per l'importazione di lavoratori 
liberi nella co'onia. L'indennità concessa ai pianta 
fori è fisssta in 300 fiorini (750 fr.) per ogni schiu- 
vo emancipato, 

Il lavoro regolare è dichiarato obbligatorio per £ 
schiavi emancipati , sia cl' essi continuino è presti 
l'opera 'oro agli antichi padroni, sia che lavorino 
presso altri. 1 fasciulli che nou hanno raggiunio eta 
di dodici anni, non potranno essere separati dalle loro 
madri. Simili disposizioni contiene la le relativa 
alle Antille, e non v' ha altra diflercoza tranne che 
non vi si da cenno di sorveglianza speciale sagli 
schiavi emancipati, nè dell'introduzione di lavoratori 
liberi. 

Secondo l'ultimo censimento ( 1895) la popolazio- 
ne schiava della Guiana olandese ascendeva a 39,142 
amime e la popolazione bianca a 15,507. 

9440-3210 


L' Osservatore Triestino ha da Berlino 20) ottole 

La Wolkszeitung fu invitata a pubblicare ti se- 
guente nota, comunicatale da questa Presidenza di 
polizia per ordine del Ministero : « La Volkszeituny 
riprodusse alcune comunicazioni della France, seco 
dle quali il regio governo avrebbe intenzione di ri- 
volgere un appello al popolo, e in pati tempo di pub- 
blicare parecchi provvedimenti importanti riguardo al 
suffragio universale diretto, e simili cose. Queste di- 
sposizioni, che si pretendono decise in massima, do- 
vrebbero esser poste in esecuzione , a quanto si as 
serisce, dopo il ritorno del sig. di Bismark da P. 
rigi. Queste indicazioni sono completamente inventate, 
tanto riguardo al preteso appello divisato, quanto ri- 
guardo alle altre intenzioni attribuite al governo. » 

— L'Agenzia Continentale manda da Berlino ty 
ottobre: « Corre voce che la nuova sessione si aprirà 
nel mese di dicembre. Bismark presenterebbe alla Ca- 
mera il bilancio del 1862, con qualche modifica 
zione ». 

.—— Alla direzione delle Poste in Berlino venne com- 
messo un furto, che si fa ascendere a circa 400,000 
talleri. 
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Il comandante della flotta russa del Mediterra- 
neo, sig. di Schestakofi, è stito richiamato per ri- 
spomdere della collisione avvenuta fra un bastimento 
russo e il yacht su cui era il principe Napoleone. 
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HU21 parti da Belgrado per Widdino l'ulti- 
mo trasporto dei turchi che a tenore delle conven 
zioni dovevano andarsene da Belgrado. Ma i turchi 
di Sokol ricusano di andarsene di Servia. 


— L' Ostdeutsche Post reca da Bukarest in data 
12 ottobre : 

Nel palazzo municipale di Jassy fu compilata 
una petizione da indirizz: 
l'unione dei principati. Il sig. C. Rolla ex-ministro 
della Moldavia è il capo degli agitatori. HI prefetto 
avendo fatto chiudere il palazzo municipale , gli an- 
tinnionisti si radunarono nella casa del generale Teo- 
doro Baltsch e decisero d'indirizzare la petizione alla 
Camera. La petizione porta molte firme, 


i al principe Cuza contro 


I telegrafo di Torino, dopo aver dato conto di 
tna grande e straordinaria rivista di tappe che cl 
he Inogo in quella capitale il giorno 17, annunciò 
che Vittorio Emanuele recherassi il venturo 
a Milano nel inedesimo scopo e che da Milano an- 
drà poi a Bologna, Parma, Piacenza , Alessandria e 
Genova per passarvi altre riviste. Notizie di tal ge 
nere produssero, come è naturale, qualche allarme 
in taluni fogli, i quali incominciarono a mostrarsi al- 
ferriti di prossime guerresche eventualità; e con ciò, 
secondo altri giornali, H ministero di ‘Torino rage 
giunse pienamente il suo scopo, g null'altro ch- 
be di mira nel promuovere quei bellicosi apparati se 
non di stornare l'altraî attenzione dal punto ove an 
feriorincute convergevano gli sguardi della rivoltzio 
ne, e dare un diverso impulso alle aspirazioni uni- 
A questa tattica infatti si appresero 1 giornali 
del ministero sardo fin dopo l'avvenimento de 
Drouyo de Lbuys al ministero degli affari esteri in 
Francia, in conseguenza del quale essendo stati co- 
cammino, sostituirono il 
grido di Venezia a quello di Roma, facendo erede 
che a questo scopo mirassero altresi gli 
Stanti della diplomazia E pare che anche a questo 
riguardo tutti i centri rivoluzionari d' I ohbedi- 
Scano ad una parola d'ordine, imperocchè, oltre alle 
insinuazioni che da qualche giorno troviamo conti- 
nuamente ripetute negli organi piemontesi, dalla Presse 
di Vienna apprendiamo che il comitato veneto , il 
quale risiede nella capitale sarda, diresse agli abi 
tanti della Venezia un proclama per annuneiar loro 


martedì 


tarie. 


gnor 


stretti a deviare dal loro 


sforzi co- 


che la quistione di Roma fu posta da parte è che 


ora tutti gli sforzi sono rivolti alla regina dell'Adria- 
tico ed al quadrilatero, a conquistare i quali lo stes- 
so comitato si lusinga di essere aiutato dall’ attivo 
concorso dei patrioti veneti, dall’ appoggio di qual- 
che potente alleaio e dal concorso morale dell Em- 
topa. HI fogliv citato crede inutile lo smentire questi 
artifizi puerili, i quali sembra ad esso che lungi dal 
poter destare la minima preoccupazione, non otten- 
ga00 altro risultato che quello di disertire la pub. 
blica curiosità; ma ad ogni modo ci era necessario il 
farne parola, poichè sembra che essi si. colleghino 
Strettamente colle straordinarie ispezioni di truppe 
cui superiormente abbiamo accennato. 

Come preambolo delle notizie precedenti può con- 
siderarsi l'altra notizia, oramai ripetuta da quasi tutti 
i fogli italiani , di gravi comunicazioni trasmesse da 
Parigi a Torino, in cui il governo francese doman- 
derebbe al ministero sardo di far revocare  solenne- 
Mente il fumoso suo voto risp. tto a Roma. A propo- 
sito di che, siccome taluni giornali” piemontesi » non 
sapendo negare |’ esistenza di tali pratiche, pensarono 
di scemarne |’ importanza insinuando’ che » Mitiscito 
Vano questo tentativo, il governo francese avrebbe de- 
sistito dalle sue pretese, la France accusa questo mo- 
do di vedere come un sistema perfidamente impiegato 
Per mantenere nell’ opinione pubblica i più deplorabili 
malintesi, Drouyn)de Ehuys; conchiude-ta- France; sur- 
rogò Thouvenel per rettificare le erronee interpreta» 


Il 
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zioni intorno alla politica imperiale e per far preva- 
lere principi diversi. 

A questa sua osservazione la France fa seguire un 
nuovo articolo sulla quistione italiana, dettato da un al- 
tro senatore, il sig. de Saint-Germain. Dopo aver 
dimostrato che il progetto piemontese di annientare il 
temporale dominio della Santa Sede è nni idea maz 
ziniana, adottata dai politici usurpatori di ‘Torino e 
secondata dai politici sovvertitori di Londra , il se- 
matore publicista sostiene che la Francia non può 
consentire in modo alenno a che il Piemonte usi 
della libertà che essa gli ha dato per aggredire e 
spodestare un Sovrano, il quale a questo titolo au- 
gusto unisce quello di Capo supremo del cattolicismo. 
Sogginnge che questa pretesa del governo sardo, con- 
dannata da tutti i precedenti e da tutti i trattati, è 
il fatto più arbitrario che possa prodursi e il più 
contrario ai veri interessi d'Italia. Prosegue che nel 
mantenere risolutamente l'occupazione di Roma il go- 
verno francese ha un duplice scopo: tutelare gli in- 
feressi supremi del cattolicismo e provvedere a quelli 
della Franeia, i quali sarebbero gravemente lesi se la 
politica di Torino avesse a trionfare; e conclude mo- 


solo mezzo 


strando nn congresso europeo come il 


qlatto per porte un termine al turi 


mento che pro- 


ducono in Europa gli sconvolgimenti italiani, 
| In seguito a questa risoluta attitudine della stam- 
pa conservatrice di Francia cd alla significante ri- 
serva cui si attengono da qualche tempo i fogli li 


berali su quanto concerne UItalia, il giornalismo del- 
la Penisola erede non possa più dubitarsi intorno al- 
l'indole di quei passi che si asserisce siano stati 
fatti dal governo fi: 
rino, ed alle intenzioni di eni si dice latore il nuovo 
inviato; e va perciò congetturando quale sarà per 
essere l'attitudine del ministero alla prossima riaper= 
{ tura delle Camere e quale il risultato dei futuri di- 
Dattimenti. Ritiensi però in generale che il Ruttazzi, 
a line di evitare discussione sulla 


icese presso il gabinetto di To- 


ogni pericolosa 


politica esterna, porrà decisamente s tappeto, fin 


da principio, la quistione di fiducia; dopodichè , se 
il Parlamento non dà questo voto, l'attuale mini 
stero si ritirerà, lasciando il posto ad un nuovo gu 


cle- 
sareh- 


binetto di cui si dà per certo che principali 
menti sarebbero Farini e Minghetti, A questi 
he rime 
intervogare 


mere e di 
enerali. 


so il compito di sciogliere le C 
di nuovo il paese colle elezioni 


Non è però la sola quistione della politica este- 

ra e della ineffettuazione del pre 
ci 

iori pericoli pare gli sovrastino per fatto 


rivoluziona- 


rio che minseci seriamente la esistenza del ministe- 


ro, chè m 
feputati napoletani © delle discussioni che questi 
anno, Sappiamo infatti dai fogli di Napoli che 
tina riunione di sedici deputati delle provincie meri- 
dionali ebbe luogo in questi giorni, per decidere quale 
alleg 
nella prossima riapertura delle Camere. Alcuni ave- 
Vano proposto di porre in istato d'accusa i mini i; 
e le principali ragioni addotte sarebbero gli atti in- 

ituzionali compiuti in quelle provincie in veca- 
sione degli ultimi avvenimenti, così per la proclama- 
zione dello stato d'assedio, come per l'arresto illegale 
dei deputati e per la pressione fatta a quella corte 
di cassazione per la recente sua decisione. La mag- 
gioranza dei deputati suddetti concluse pel principio 
di chiedere il trasferimento della capitale fuori di 
Torino. 

Dopo le cose d'Italia la situazione della Grecia 
è quella che più richiama la generale attenzione. 
Oggi per verità null'altro di nuovo apprendiamo a que- 
sto proposito dal telegrafo se non che il re Oltone e 
la regina giunsero il 29 in Venezia e che una squa- 
dra austriaca fu inviata in Grecia; ma in compenso 
ne perviene il sunto di un nuovo articolo del Mor- 
ning-Post che dimostra sempre più essere il governo 
inglese ostile alla attuale rivoluzione ellenica e pro- 
pendere esso a prendere Bravi partiti ove spiegasse 
sintomi allarmanti per l’esistenza della Turchia. È 
ben vero che il Times ed il Daily News dimostra- 
no, come ei riferiva pure ‘il telegrafo, la loro sim- 


dei d 


solleve 


amento dovessero prendere verso il ministero 


patia per la insurrezione; ma oltrechè ignoriamo sino 
2 qual ponto' questi: giornali Spingano tale simpatia, 
le-loro., parate: perdono, qualunigue imporjapza quando 
si confrontino con quelle del Morning Post, organo 
di-tord- Palmerston-e-quiridi' dell’attuale gabinetto di 


281» Giacomo, Questo foglio în Nn secondo suo arti. 


colo sulla rivoluzione della Grecia , esprime npova- 
mente l'opinione che la insurrezione sia effetto d’in- 
fluenza straviera. Soggiunge che l'Inghilterra ha gran- 
di interessi da proteggere in Grecia e che non può 
permettere che una rivoluzione interna sia mutata in 
cospirazione contro uo impero vicino, il quale ha 
maggiori titoli della Grecia all’ amicizia dell’ Inghil- 
terra. Un altro dispaccio telegrafico ci trasmette la 
opinione di taluni fogli francesi che un accordo tra 
Francia, Inghilterra e Russia tolga ogni motivo d* 
sere a sillatte apprensioni del giornale inglese. 
Un telegramma di Stoccolma annunzia l'apertu- 
ra della sessione della Dieta del regno e trasmette il 
riassunto del discorso pronunziato dal re nell’ occa- 
sione di questa solennità. Il brano più importante di 
questo discorso consiste nella dichiarazione, nella qua- 
le il Monarca dice che gli sviluppi delle forze mili- 
tiri negli altri paesi obb'igheranno la Svezia a nuovi 


considerevoli sacrifici. 

Nelle provincie davubiane |’ agitazione si mostra 
assai differente da quella di Grecia 
e tende ad uno scopo molto diverso. Si tratterebbe 
di rompere l'unione della Moldavia e della Valacchia. 
Vari giornali hanno pubblicato un indirizzo degli e- 
lettori moldavi ai loro rappresentavti. Ora s questo 
documento non è che una lunga lagnanza per gli av- 
ven'menti compiutisi nei principati dopo la fusione 
dei ministeri e delle assemblee legislative. I segna- 
tari dichiarano che « tutti gl’ interessi morali e ma- 
teriali sono compromessi; che le finanze sono in uno 
stito deplorabile ; che la giustizia ed i lavori pub- 
blici sono in uno stato non meno deplorabile di 
quello delle finanze ; che la istruzione pubblica fu 
sacrificata ; che la ripartizione delle contribuzio- 
ni nelle colonie bulgare è ingiusta 5 che il nu 
mero dei malfattori aumenta in proporzioni spa- 
ventose ; e finalmente che dovunque si volga lo 
sguardo non si vede dappertutto che ruina, decaden- 
23, dissoluzione completa ». Essi sostengono che l’u- 
nione è in realtà « una cevtralizzazione che spoglia 
ogm autorità del paese ed attira a se tutta l'indipen- 
denza e tutta l'iniziativa ; un assorbimento di tutti 
i poteri che li incatena, li inghiottisce e li trascina 
con se a Bucharest ». Essi adunque non l'uccettano 
che a titolo provvisorio e non le asse ano che una 
durata eguale a quella della vita del principe Cuza. 
In conseguenza rendono noto ai loro deputati € che 
l'intero paese attende dai suoi mandatari Ja difesa 
dei suoi diritti e lo stabilimento di un ordine di cose 
in cui tutti gli interessi materiali e morali siano sod- 
disfatti ». Per tal modo da quistione d'Oriente, ap 
pena assopita in Servia e nel Montenegro, si. risve- 
glia di nuovo in Grecia, nel tempo stesso che mi- 
maccia di agitarsi egualmente nei principati danu- 
Diani. 


sotto una forn 


DISPACCI è LETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattin 


Torino 30.— Wl re ricevette Benedetti in udien- 
za di congedo. 

Il principe Umberto giunse a Lisbona 

La Discussione smentisce l’asserzione del Mor- 


ning Post, che il governo sardo fosse disposto nell 
agosto scorso ad autorizzare Garibaldi a recarsi in 


Grecia coi volontari per cccitarvi la rivoluzione. 
Smentisce inoltre che i governo autorizzasse nessu- 
no a levare volontari. Molti ex garibaldini mostraro- 
no l'intenzione di recarsi in Grecia; il governo, 
dopochè il re Ottone abbandonò il trono, non avreb- 
be alcun titolo d'opporsi a che i volontari italiani se- 
guano l'esempio dato nel 1820. 


Spezia 29. — Preseuti 17 medici, fu fatta una 
esplorazione della ferita colla tenta e col dilo; seb- 
bene incompleta per sofferenze dell’ ammalato , non 
rivelossi la presenza della palla. Pure è opinione dei 
consultanti esistere il proiettile, Bisognerà ripetere in 
tempo e modo opportuno la esplorazione e stabilirne la 
sede precisa per estrarlo senza gravi pericolose le- 
sioni, 


Spezia 80, — Dall' esplorazione fatta nella fe- 
rita Garibaldi non ha sofferto alcun disturbo conse» 
culivo, 


Venezia 29. — Il re e la regina di Grecia s0- 
no arriva! 


Vienna 29 — L'imperatore rirevendo”umerte: 
1putazione, della società di credito fondiario ungherese 


ta 


0 


e benevoli verso l’Un: 


pronunciò parole conci 
gheria. 

La Gazzetta ufficiale anvuncia che una squadra 
austriaca fu iuviata in Grecia. 


Parigi 29. — La Patrie smentisce che la squa- 
dra di Tolone apparecchisi a partire per la Grecia. 
Altri giornali dicono che partirà sul fine della setti- 
mana. 


Parigi 30. — La Presse assicura che il ritardo 
della partenza della flotta per la Grecia devesi attri- 
buire all'accordo delle tre potenze protettrici che sta- 
bilirono di applicare alla Grecia il principio di nov 
intervento. 1 membri del governo provvisorio di Gre- 
cia assicurarono i rappresentanti di Francia, d’In- 
ghilterra e di Russia che la rivoluzione resterebbe 
circoscritta entro i confini della Grecia. La France 
dice che le elezioni per la costituente di Grecia 
avranno luogo il 10 novembre. Lo stesso giornale di- 
ce che un accordo stabilitosi fra le potenze tolse 
ogni gravità a quella rivoluzione. Crede che la Fran- 
cia e la Russia, come l'Inghilterra, vogl'ano rispet- 
tato il trattato del 1856. 


Berlino 30, — Talleyrand giungerà fra tre set- 
timane. 


Costantinopoli 28. — | greci qui residenti in- 
viarono una deputazione in Atene per fare le proprie 
congratulazioni col governo provvisorio. 


Vera-Crus 2. — Un proclama di Forey, in da- 
ta del 23 settembre, dichiara che il popolo messicano, 
liberato dalle armi francesi, potrà scegliersi il gover- 


pi ggiunge avere mandato 
spresso di dichiararglielo. Forey discioglie il governo 
Imonte e dichiara nulle 4utte le leggi e ordinanze. Il 
Queste misure sono accolte con entusiasmo universa- 
le da tutti i partiti, L' epidemia è scomparsa. 
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DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 27 Ottobre 1862. 
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Mobilia della Banca.. » 4127 86 
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Mercoldi 5 novembre nel Negozio Bottacchi 
Via del Piè di Marmo num. L si effettuerà ur; sen- 
dita libri Ecclesiastici e Legali, contenenti i nere 
di SS. Padri, Vite de'Santi, Predicabili, di di; 
Civile e Canonico ed altri di varia letteratura 
ore 3 e tre quarti pom. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49, 50. SUL LIVELLO DEL MARE 
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NOTIFICAZIONE 


Facendosi luogo alle migliorie della Se- 
sta sulla vendita degli alberi di alto fusto 
compresi in tre distinti appezzamenti della 
Selva Comunale di Ariano nel Quarto del 
diritto civico vocabolo il Vallone deliberati 
in grado di vigesima pel prezzo disc. 7000 

favore del sig. Raffaele Galletti con la 
sicurtà del sig. Luigi Galletti, si avverte il 
pubblico che, giusta il Delegatizio dispaccio 
N. 4277, rimane stabilito il termine di gior- 
ni cinque per esibire la sesta, la quale può 
farsi anche nell'atto dell’ incanto prefisso a 
Novembre alle ore 10 
antim. q lenza, onde aggiudica- 
re definitivamente, mediante | ccensione 
della candela, la vendita degli alberi sud- 
detti al maggior offerente, salva la Superio- 
re approvazione degli atti. 

li oblatori dovranno nell'atto della li- 
citazione essere accompagnati da idonea fi- 
dejussione, ed uniformarsi al relativo Capi- 
tolato a tutti ostensibile in quest'Officio Co- 
munale. 

Velletri dalla Residenza Municipale li 27 
ottobre 1862. 

Il Gonfaloniere 
Cav. Antonio Santocchj 


F. Emanueli Seg. Com. 
Avendo cessato per comune soddisfazio- 
ne, l’amministraz. del sig. Canonico D. An- 
gelo ini e Gio. Ratt. Cav. Benedetti 
relativa ai beni del sig. Evasio Benedetti, 
ora maggiore di età, se ne dà avviso al pub- 
blico per cui effetto di ragione. 
Filippo M. Salini Proc. di Coll. 


ANNUNZI GIUDIZIARI 


Ad istanza dell'Illino sig. Abate Giaco- 
mo Ceccacci Procuratore dì Collegio nella 
qualifica di esecutore testamentario del di 
Jui fratello Gioacchino Ceccacci mancato ai 
viventi il Friend farne Fai lesi 

e ito to giorno rr 
sta der rp di Potere | pilot gia 
cederà alla compilazione estra. 
giudiziale Inventario dei beni ed effetti tutti 


appartenenti al sud. defonto, quale avrà 
principio col ministero dell'infito Notaro nel 
giorno di martedì 4 novembre prossim» alle 
ore 9 antem. nella casa di ultimo domicilio 
di d. defonto posta in Roma via di Tor San- 
guigna N. 43 per quindi proseguissi in altri 
luoghi, giorni , ed ora da indicarsi in fine 
di ciascuna sessione. 

Si deduce pertanto a pubblica notizia 
per tutti gli effetti di ragione, ed a forma 
dei $$ 1547 e seg. del vig. reg leg. e giud. 

Roma 31 ottobre 1862. 

Curzio Franchi Not. pub. di Coll. 


Si deduce a notizia, che il nobil’ Uomo 

Marchese Giuseppe Longhi, come chia- 
mato al godimento del fedecommesso istitui- 
to dalla ch. me. Marchese Guglielmo suo 
genitore per la morte avvenuta del Marche- 
se Gaetano Longhi senza prole maschile, in 
forza di ordin rilasciata dal Trib. civile 
di Frosinone io 
si è messo in possesso dei fondi rustici ap- 
partenenti al fedecommesso sudetto posti nel 
territorio di Alatri Ferentino, Anagni ed in 
quello di Fumone , dopo essersi assicnrato 
che niun’altro erasi presentato 
il possesso : in sequela di che ai singoli co- 
Joni e possessori de' fondi è stato ingiunto 
di dover riconoscere in padrone dei mede- 
simi il lodato Marchese Giuseppe Longhi, e 
ad esso consegnare le corrisposte o canoni 
già convenuti, salvo allo stesso sig. March, 
Giuseppe il diritto di prender possesso di 
tutti gii altri fondi rustici ed urbani, e spe- 
cialmente del palazzo in Fumone. È come 
il tutto risulta dai due processi verbali di 
possesso dei due cursori di Alatri Gaspare 
Ascensi, ed Eugenio Zanelli redatti sotto il 
gio 18 e 20 cadente mese, ai quali ec. 

E tulto ciò si deduce a notizia per ogni 
e qualunque effetto di ragione. 

Severino Tirelli Proc. Rot. 


Ecerho Trib. di Commercio 
in Roma. 

Nella causa fra il Michele Panta- 
nella, ed il sig. Michele Medi I Trib. 
condanna anco con ‘arresto -personale Mi- 
chele Medei al pagato di so. 70 80 ed 
alle spese, ordina la esecuz. prov. Giudicato:.'. 


il 10 ott. 1862 e tassate le spese in se. 10 67 
oltre ec. 
Oggi DI ott. 1862. Aflissa ec. 
Bertoni Cursore 
ippo Delluca Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 
In forza di Sentenza emanata dal ‘Trib. 
Civ. di Roma 4.° turno il giorno 17 settem- 
bre 1861 ad istanza di Mon.ig. Ilio e Rino 
D. Luigi Prinzivalli domic. Via della Pe- 
dacchia n. 72 rapp. dal sott. Proc. 
\el giorno 12 novembre 1862 alle ore 
nell’Oflicio della Depositeria Ur- 
to in Roma entro il S. Monte di 
è si procederà per mezzo del pubblico 
into alla vendita giudiz. al maggiore e 


migliore offerente del qui appresso descritto 
Fondo con tutti e singoli i suoi annessi, con- 
nessi eo. 
Casa situata in Roma in via di Borgo 
n. 72 e 73 composta di locali terren 
dino con piante di Agrumi. Due pi 
superiori, Cantine Soffitte ec. confîn. da t 
i lati con i beni dei fratelli Arcieri, davanti 


Antonio Simonetti come risulta dal Certificato 
del Censo, e di un'estimo Catastale di scu- 
di 350. 

ella Cancelleria del sullodato pio tur- 
no sotto il giorno 30 settembre 1862 al fasc. 
n. 400 del 1861 trovasi prodotto il Capito- 
lato, l'estratto autentico dei Registri ipote- 
carj e del Censo. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to cioè di sc. 350 valore risultante dall’ e- 
stratto dei Registri Censuarj a forma del $ 
4310 del vig. Reg. leg. e ud avvertendo 
però che resta a carico dell'acquirente il 
sudd. annuo one di sc, 5 e bai. 15 a fa- 
vore del sig. Antonio Simonetti senza pre- 
tendere detrazione alcuna sul prezzo of- 
ferto, La p 

Luigi Morgante Proc. Rot. 
Carlo Danesi Curs. 


Tn seguito d’istanza avanzata dal sig. 
Antonio Frezza id., domic. a Monte Ro- 
tondo, avanti l’Illino Trib. Civ. di Roma 


pio turno, nell'udienza del giorno 23 Nov 
41861 emanò Sentenza con la quale venne 
ordinata la vendita giudiz. dei Fondi urbani 
e rustei che qui appresso si descrivono; vi 
in sequela della produzione effettuata sotto 
i giorni 22 agosto 1861 del Processo 1erla 

di pignoramento redatto dal Cursore pieo 
il Trib. Civ. di Roma Oreste Fiocchi net 
fasc. dell’anno 1861 N. 128 della Perizia 
prodotta li 17 marzo 1862, non che del Ca- 
pitolato per la vendita de°sudetti Fondi pro 
dotto nel sud. fasc. sotto il giorno 30 aprile 
1862 e degli altri atti ordinati dal $ 1308 del 
vig. Reg. leg. e giudiz. 

Nel giorno di mercoldì 3 decembre 1862 
alle ore 41 antim. nel locale del S. Mon 
di Pietà di Roma, posto in piazza del Monte 
N. 33, si procederà col mezzo del pubblico 
incanto alla vendita giudiz. dei seg. Fondi 
da rilasciarsi a favore del miglior offerente, 
e che si venderanno tanto unitamente, che 
separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


4. Un Casamento da cielo a terra posto 
in Monte Rotondo in contrada via del Mat- 
tonato, segnato dai civici N. 63, 64 e 65, 
composto di cantine, vani terreni ad uso di 
tinello, e due piani superiori, conf. con i 
beni del sig. Bernardino Ippoliti, con quei 
del sig. Giacomo Del Moro, S. E. il sig. 
Principe Piombino, con tutti gli annessi e 
connessi, salvo altri più noti e veri confini, 
stimato il sudd. Casamento dal Perito Inge- 
gnere sig. Filippo Chiari, mon depurato il 
Censo di sc. 50 di cui la Casa è gravata 
se. 1943. 

2. Un locale ad uso di stalla e cascina 
posta in Monte Rotondo in contrada S. Ni- 
cola distinto col civ. N. 11, composto di un 
locale al pianterreno, ed altro superiore , 
conf. con il sig. Gaetano Betti alla destr: 
con il sig. Gius. ri dalla parte. oppo: 
al prospetto e al di sopra con il sig. Nicola 
Fabri, stimata dal sudd. Perito sc. 250. 

Totale sc. 1565 


Vincenzo De Felice Proc. 
Pietro Fiocchi Curs. 
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